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PREFAZIONE 





Abbiamo lasciato Nino Bixio ferito al Volturno, sofferente 
ancora alla gamba, che per tutta la vita porterà il segno inde
lebile del/;l' eroismo della giornata di M add_aloni. Se la dolorosa 
convalescenza non l'avesse trattenuto a letto, come già nel 
1849 a Roma, Nino Bixio avrebbe certamente seguito Garibaldi 
nel suo esilio di Capre.ra e, nel momento dell'ira, avrebbe mu
tato lé sorti deUa sua. vita avvenire. Ora, invece, da Genova, 
egli può giudicare più serename1ite le cose e gli uomvni. Nino 

_ Bixio ce:ssa di essere il rivoluzionario, il garibaldino,- per dive
n..ire il generale di wn ·esercito regolare, il deputato al Parla
mento. In questo secondo volume del suo epistolario, noi racco
g.lianio 321 letfore (delle quali 227 riten0amio inedite) che egli 
scrisse fra il 1861 ed il 1865, n~l periodo, cioè, nel quale si 
formò in lui un'altra personalità, in cui con tenace vo,lontà ed 
assiduo sforzo egli riuscì ad imporsi nel mondo militare che 
gli era ostile: «io ed i miei compagni del mezzo g~orno dob
biamo farci accettare dall'esercito con fatti che ci mostrino 
meritevoli della considerazione che fin qui dobbiamo al solo 
grado» (1); in questi anni egli conseguì quella disciplina anche 
esteriore, clie doveva imporlo al rispetto di amici e nemici, di 
superiori ed inferiori. Periodo meno eroico, lettere meno inte
ressanti e forse meno belle di queUe che abbiamo già lette e1 

di quelle che ritroveremo poi nel fervore della battaglia, ma 
non meno vivaci e sicure per l'interpretazione della multiforme 
natura che era in Nilno Bixio. 

Non erano ancora assopiti nel pubblico i mcconti delle sue 

(1) Vedi Lettere, p. 213. 
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gesta in Sicilia (i quali non sempre ricordavano imprese eroi
che, ma, spesso, lo dipingevano come violento, assetato di san
gue, brutale), che i suoi fedeli genovesi lo eleggevano Deputato, 
e Garibaldi e Cavowr, come già nel 1860, lo sceglievano a l1oro, 
intermediario m questioni delicate e gravi. Prima di adden-,_ 
tra.rei ad esaminare, attraverso le lettere, l'attività del Bixio, 
vogliamo cercare di interpretare lo. strano mutamento, o ~e
glio il superamento che si svolgeva netii'animo suo. È ancora, 
.come sempre, fedele. gregario di Ga.ribaldi, ma egli ha 'subito, 
parlo del genrnaiO 1861, la sensazione che il periodo della rivo
luzione pura, degii eserciti irregolari e delle bande armate è 
finito. Come aveva, senza brusco distacco, lasciato Mazzini per 
Garibaldi, 'ora si' innesta decis{}IYJiente nel nuovo Regno d'Ita
lia. «Se domani il Generale voless; ricominciare ìo fossi anche 
poco convinto dell'opportimità, prenderei il mio posto» (1

}; 

« Garibaldi è quello a ciii io devo tutto e ..... quando mi dice 
di segwirlo devo farlo» (2); «fino a che Garibaldi non- abbia 
de.ciso pel si o no io non devo muovenni ... non voglio spi11;gere 
ma se lui si muove il m,io posto· lo_ prenderò » (3); «Non è ii 
mio posto ne presso ii Comitato ne altrimenti se non si tratti 
di cosa ben definita e ch'io intenda e possa in un modo qualun
que giovare alla causa nostra» (4). Bixio ha l'impressione che si 
1Joglia mercanteggiare la rìvoluztone, che quel partito _che era 
stato il swo, si abbandoni ad opposizione sterile e vuota e che 
anche Garibaldi, ferito nel suo orgoglio dalla ingratitudine 
degli uomini, si lasci trasportare alle volte da rancori perso
nali. Perciò, in Parl{}IYJiento, non si sedette all"estrema sinistra. 

Ma Garibaldi stesso ha compreso Nino Bixio. L'affetto per 
:lui. è sempre grande, la sua fiducia illimitata, ma preferisce· 
servirsene nei rapporti con Torino·. Per quanto pregato dal
Bixio, non lo chiamerà nel 1862, conie non lo av·viserà nel 1867, 

ventiquattro ore prima, il tempo necessario, cioè, pe.r dare- le 
·_, dimissioni da Generale. Questo ci fa pensare che anche in 

{1) Vedi Lèttère, pp. 6-7. 
{2) Vedii Lettere, p. 7!}, 

{3) Vedi Lettere, p. 82. 
(4) Ved1 Lettere, p. 2. 
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-Garibaldi, in queg:li anni, non fosse la ce'rtezza assoluta del 
..successo, se no come spiegare il suo lascia; da parte Nino 
Bixio, il swo più fidato, intelligente e valoroso compagno, colui 
che mai per un momento, pur 1)estendo la divisa regia, si era 
.staccato affettivamente da lui, che sapeva disposto, senza rim
_pianti, per seguirlo, ad abbandonare quella posizione per la 

- qua.le aveva lottato e vinto tarnte sorde opposizioni e tW>ite mal 
celate invidie? Infatti dovrà attendere fino al 1863 per avere 
urn comarndo di divisione. Nessuno può pensare, conoscendo il , 
.carattere del Bixio, che egli abbandonasse pubblicamente il 
partito rivoluzionario, per trovare più comoda la strada al 

_generalato. Ne fanno fede, se aUro non bastasse, i suoi primi 
discorsi alla Ca,mera, su.ila qwestione dell'esercito meridionale, 
-le sue dimissioni del 19 aprile 1861, tutto il suo atteggiamento 
_contrario (dopo la morte del Cavour, ne.Z quale aveva fiducia 
_per quanf'o criticass~ la sua politica filo-francese, e delle cui 
parole g:entili si sentiva o:rgoglioso) agli uomini che allora reg
gevamo la cO'sa pubblica e- dai quali dipendeva la sua definitiva 
-sistemaz,jone.. Fin dal 1860 Garibaldi lo; aveva preconizzato 
Generale d'Italia. 

Bixio si occupa del movimento rivoluzionario orientale, ma 
con entusiasmo così sca.rso, con una specie di apatia così rara 
in lui, che ci dimostrano come n.on fosse pienàmente convinto_ 
del successo di tali tentativi. Tutta- la sua energia il BiXio dà, 
invece, per il progetto del tiro a segno nàzionale. Gli parev-a 

·non doversi « abusare deUa Provvidenza e non perder tem-
po» (1). Quale mezzo migliore deW istr'!flire militarpiente ifl 
popolo? Con esso Garibaldi avrebbe sempre avuto a disposi
zione un esercito: «Il governo è fidente sempre nella Francia 
e non pare disposto a fare il suo dovere armarndo il paese ... 
Lei, Generale, avrà da far molto - e questo mi tiene in fede 

_pel nostro onore » (2). 
Nòn si era mosso, il Bixio, per essere eletto deputato;

-<< desidero essere eletto, ma sono deciso a non mischia.rmene 

(1) Vedi Lettere, p. 62. 
{2) Vedi Lettere, p. H. 
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ne punto ne poco» (1
). Egli temeva, entrando nel Parlamento, 

di dovere rinunciare, per amor di partito, ad una libertà di 
giudizio che gli era se1npre stata cara, anche di fronte ai suoi 
capi diretti, a Mazzini, a Garibaldi, eppure no1i si riascondeva 
che, per un generale, l'unica tribuna libera era. qwe:Ua del banco 
di deputato. Riuscì, però, a fare parte per se stesso. Egli par
lava come il cuore gli dettava, senza troppa grammatica e senza 
regole di oratoria, 'Yna forse per questo la sua parola era più 
ascoltata e più rispettata. Sentiamo come lo dipinge la penna, 

·al solito aspra, di Ferdinando Petruccebli della Gattina: «il ge
neral Bimo, il conversationneur meglio ascoltato dalla Camera; 
la di cui parola sgorga dal cuore erta, pittoresca, scintillante di · 
buon senso, piena sempre di fatti, generosa; e sovente anche 
improntata di uno spirito di conciliazione che parrebbe un'an
titesi col suo car-attere forte ed energico. Bimo prende sempre 
~on grande autorità la parola sulle cose di marina e di guerra. 
È indipendente. Lo si ascolta sempre con s1mipatia ed interesse, 
a causa del~e uscite originaii e fraJJu;he a cui si lascia andare, 
assoluta11iente come se parlasse· in un crocchio di amici, sii/, 
cassero di un legno da guerra. I o mi stupisco che non gli si,a, 
scappato ancora un: Sacre nom de Pieu ! » (2

). Anche il Bixio 
stesso aveva il sentore di questo suo potere « quello che eser
cita infiitenza in Parlamento, non sono le cose scritte o dette 
coll'ordine ddle cose scritte; ma qitelle che sgorgano all' im
provviso e sono nel vero al momento della discussione tenuto 
confo di tutte le impressioni che sono 'al moniento stesso in cui 
si parla» (3}. Raccolte dallo stenografo le. swe frasi gli proL 
curano molte polemiche giornalistiche, famosa fra tutte quella 
intorno alla cessione deUa Liguria, che si diceva avesse pro
posta alla Camera. Ma, naturalmente, il swo pensièro era stato 

. frainteso. Esso seguiva una convinzione politica radicata in 
lui. Il nemico verammite temibile era l'Austria, non la Fra;n,
cia. Cedendo a quest'ultima del.le provincie, si sarebbero facilr 

(1) Vedi Lettere, p. 4. 
(2) F. PETRUCCELLI DELLA GATTlNA, l moribondi· ài Palazzo Carignano j Milano, 

181Ì'2\ .pp. 172-173. 

(3) Vedi Lettere, p. B06 
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mente riprese, mentre col suo aiuto eravamo riusciti a dare il 
primo colpo all"eterna e più potente rivale. È appunto in pre
parazione ad una guerra all'Austria-Ungheria che egli ritiene -
impossibile un arruolamento rivoluzionario, ma vede la neces
sità di solide piazzeforti, di eserciti ordinati ed istruiti. Tutti 
i suoi discorsi, tutti i suoi studi tendono a questo scopo ed 
insieme a quello d~ liberarsi dal protettorato francese sull'Ita
lia e specialmente su Roma: « Sta,ccatevi dalla Francia e par
late all'Europa e all'Italia il linguaggio della verità - vuole 
la Francia rimanere a Roma in amica? Se ne vada - vuole ri
manerci nemica? Stia da se - cosa è più chiaro?» (1

}. Non 
sappiamo se ·questa definizione della Francia imperiale, si<», 
tutta di Nino, o non ispirata da Alessartdro Bixio: «Il Gover
no è l'Imperatore e la Francia è l'.Imperatore - cosa sia l'Im
peratore è da veders.i >? (2 ); certo essa risponde perfettamente 
alla verità, come quest 'a.ltra sulla politica inglese: «Dal gover
no- si vuole come dal Popolo l'unità, non tanto perchè l'Italia 
là vuole e. ne abbisogna ma perchè si crede che una volta 
costituitisi solidamente la Francia non potrà più tenerci come 
cosa sua » (3). 

Bixio era in Francia nell'aprile 1861 per curare la gamba 
e vi ritornerà n'el 1862 per proseguire poi per l'Inghilterra. 
Questo fu un viaggio di studio, fatto colla scusa della nomina 
a commissario dell'esposizione internazionale di Londra. E gli· 
visitava i porti, i canali navigabili, !fili stabilime1iti:_ di costru
FJione. marittima e quelli metallurgici. Grande è la sua ammira
zione per la organizzazione inglese, per l'abilità di tutto il po
polo, perchè, qui, a differenza della Francia, non esistono 
grandi genii, ma una tradizione di bravura marittima che al 
Bixio dà più fiducia. Non perde mai di vista, però, l'Italia ~ 
tutto il suo pensiero tende a vedere come applicare nella sua 
Patria ciò' che gli altri hanno già fatto: « M o'lte cose ci riman
gono a fare: per poco che l'Inghilterra, l'America, e l'Olanda 
continuino ad aggrandire le dimensioni dei loro Bastimenti 'noi 

(1) Vedi Lettere, p. 114. 
(2) Vooi Lettere, p. 20. 
(a) Vedi Lettere, p. 97. 
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non avremo più wn porto che possa comodamente riceverli .... 
Quando cominceremo a considerars{ un popolo che vive ed a 
far fruttare i tesori d'intelligenza, che un tempo i nostri Pad~i 
possedevano siiperiormente agli altri popoli?» (1). «Studiando 
qwesto paese non troveremo noi il segreto della potenza ma
riUima che abbiamo .perdut,o?-»· (2). La marina <«è stata e sarà, 
se sappiamo e voglianio occuparcene seriamente, il fattore della 
nostra grandezza» (3). BiaJio e.ra stato al,ia fine dei 1861 pr.e
sidente di una commissione par'Jamentare nominata per riferire 
sulle condizioni dei nostri servizi costieri, e ne OJ}Jeva gridata 
alta l'insufficienza. Ora vuole indicare agli italiani i sistemi 
inglesi perchè ne prendano esempio e li migliorino. Se forte 
doveva essere la marina da guerra, secondo il Biiio qwesta 
non avrebbe mai poggiato su basi solide se non avesse avuto 
alle spalle una altreÙanto potente marina mercantile, che avreb
b'e fornito g_li uomini al momento .del bisogno, pur do(l)endo. 
essere in pace assolutaniente indipendente dalla prima. «Sol
dati della libertà in terra, combattiamo anche per la libertà. in 
mare e facciamo guerra alla burocrazia» (4

). Questa è anche 
la ragione della superiorità britannica sulla Francia. « A nes
swno è dato avere una marina militare che non poggv su ele-1 
menti raccoglibili dalla propria marina mercantile e dal'la pro
pria industria marittima. Voler far pompa di una marina mi
litare al di là di quanto consente questa base, è prepararsi una 
rovina inevitabile, è un andare incontro al disinganno» (5). 

Se oramai il Bixio si era dedicato interamente all'esercito, pure 
non dimenticò mai la 11ìarina, anzi alla Camera fu intorno ad 
essa che parlò più spesso, anche perchè era argomento sul 
g_uak.,potev·a liberamente esprimersi senza incorrere nel peri
colo di violare segreti di ufficio. Speriamo di potere wn giorno 
1l"iunire tutti i discorsi parlamentari di Nino Bimio. Essi 'sono 

(1) Vedi Lettere, p. 104. 
'(2) Vedi Lettere, p. 11.6. 
(a) Vedi, Lettere, p. 118. 

{4) Vedi Lettere, ;p. 33. 

{5) Vedi Lettere, pp. 394-3,95. 
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veramente belli e profondi, egli non perde mai di vista le possi
bilità pratiche di attuazione e nelle proposte che avanza, non 
si basa mai su fallaci speranze, ma sul terreno solido della 
realtà, molte volte trascura,ndo quella popolarità alla quale un 
deputa.to di partito alvrebbe do:vutO' tenere. «Seguo il mio 
cammino e del giudizio dei partiti 1ie appello alla mia coscien
za» (1}, era il suo motto. 

Aveva abbandonata l'Italia aWindomani di Aspromonte. 
La ferita di Garibaldi, il contegno del governo, lo avevano pro
fondamente addolorato e disgustato. Era subito accorso al V a
rignano, si era offerto. di prendere il comando de~la fortezza, 
tutto aveva te.ntato « nella speranza di poter in qualche modo 
giovare alla. salute dei mio Gene~ale che è maltrattato da questa 
canaglia di Rg,ttazzi » (2 ). Da Parigi si sfoga pe.rsino contro il 
Cialdini, è urtato dalle critiche çhe i francesi rivol9ono ai no
stro governo ed alle quali non sa cosa ribatte"re. «La condotta 
del Cialdini poi non potrebbe essere meno ingenerosa - tant'è 
la popolarità di Garibaldi le ha sempre turbato il sonno ... In
tanto vivo su,,Ue spine tutto giorno per quanto si fa e si dice 
del Governo nostro ~> (3 ). Quasi è contento _di essere lontano da 
Torino, perchè, chiaro come sempre nella sua visione scevra di 
personalismi, capisce che anche il suo Generale aveva dei torti: 
«come condannare in tutto il governo? come approvarlo? come 
approvare Garibaldi? come criticarlo segnatamente da me. e 
nel~o stato in cui è? ... Quasi potrei dire il torto è dv tutti -
ecco Zia sola verità che si può formulare rna che non si deve i 
dimostrare senzal risalire dove non pp,rmette l'interesse gene
riale if,e,l Paese eh~ si risal9a » (4

). «Se wn qualcheduno esce 
fuori ad attaccare Garibaldi ed a far l'elogio di taluni e della 
bella 'persona che si chiama Napoleone .III come tacere senza 
esserç presi da q1'1alche colpo appoplettico? » (5). Vorrebbe 
abbandonare la lotta politica che lo disgusta, far tacere in lui 

(1) Vedi Lettere, p. 26. 
(2) Vedi Lettere, p. 90. 
(a). Vedi Lettere, p. 93. 
(4) Vedi Lettere, p. 118. 
(5) Vedi Lettere, p. 127. 
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« le a.mbizi01ii di poter fare qualche cosa spronando non foss' al
tro dai banchi di Deputato» (1

). Per Bixio, poi, il v·ero male 
dell'increscioso incidente sta in questo: «chi sa quante lotte e . 
quanti uomini div'enteranno settarj che avrebbero servito util
'mente la Patria» (2). 

Tornato in Italia, il Bixio non rimane inoperoso, perchè, 
nominato membro della Commissione d'inchiesta sul brigantag
gio, deve seguire i suoi colleghi nel Mezzogiorno. Non gli sod
disfa il suo presidente, Sirtori, nè trova adeguati i 'mezzi che si , 
vogliono proporre per la risoluzione del problema che. andrebbe 
trattato con forza e, soprattutto, con coraggio. «I briganti ... 
sono la sola ·gente a'Yllimosa » (3), dice, ma « con il terzo delle 
forze che sono nelle zone militari, io in 20 giorni sono sicuro che 
metterei un termine a questa vergogna che_si chiama il Brigan
taggio» (4

). Ed in queste parole non era un se'YfrSO di smodato 
orgoglio1 ma la sicurezza delle proprie capacità. Lo troveremo 
timido e quasi timoroso di se stesso di lì a pochi mesi, quando, 
finalmente, dopo quasi tre anni di attesa, gli viene. concesso 
un comando di divisione. «Io era tutto sorpreso sentendomi 
.dire da un uomo come Della Rovere che ho ingegno capacità 
.ed energia, e ohe è sicuro che farò bene e sarò contento (5

}. 

È forse la prima volta che lo sentiamo felice di un posto ohe 
gli viene offerto: «sono fuori di me dalla contentezza nel pen
siero d'essere finalmente nella migliore posizione ch'io potessi 
m(J;i, sperare e. ohe molti 'm'invidieranno» (6

). Il comando ter
·:ritoriale gli dava. non sola una posizione sicura nell'esercito 
·regio, ma gli permetteva di risolvere anche la sua situazione 
finanziaria, ~ssai scossa dai debiti che al suo ritorno da Na
poli ammontàvano a 17.000 franchi e che andava pagando a 
quote mensili di 400, quando ne riceveva in tutto 1000 al mese. 
E quale, poi, non fu la gioia di Nino al potere annunziare ad 

(1) Vedi Lettere, p. 118. 

(2) Vedi Lettere, p. 115. 

(3) Vedi Lettere, p. 143. 

(4) Vedi Lettwe, p. 136. 

(5) Vedi Lettere, p. 185. 

(6) Vedi Lettere, p. 186. 
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Adelaide che, finalmente, si vniziava per loro wna vita tran
quilla in una bella casa con ogni comodità. Il pensiero centrale 
della sua vita, il rifugio deJ suo cuore era sempre nella f amii-

- gbia, nella moglie, nei tre figli. È commovente il vederlo inte
ressarsi dei minimi particola.ri della vita domestica, seguirlo 
neigli acquisti di indumenti femminili, udirlo discutere sullw 
educazione dei figli e sull'opportunità, per esempio, di pren
dere una istitutrice strwniera. 

«-In questo morriento gi1,ai se metto wn piede in fallo» (1
), 

ed infatti cominciò subito un lavoro intensissimo. Per ore ed 
ore a cavallo, perlustrava la zona sottoposta alla sua giurisdi
zione, studiava i piani delle battaglie ivi combattute, e. i mezzi 
di difesa che si sarebbero dovuti prendere. Dal 1863 in poi fu 
all0t Camera ed al Ministero nominato membro di commissioni 
tecniche («Il Ministro della Guerra mi vuole oggi dapertutto 
dopo di 'fi'On avermi voluto per lungo tempo nessun luogo» (2

))·;. 

nell'estate del 1864 gli veniva affidata una fazione nel camipo 
di S. Maurizio. 

Anno importante, il 1864, per Nino Bimo. L'aveva iniziato 
con il discorso sulle dimissioni di Garib"aldi, nel quale aveva 
dichiarato che nel 1859, quando l'Italia non era in grado di 
combattere da sola, avrebbe votato anche per la cessione della 
Liguria in pegno, _tirandosi dietro una serie. di articoli di tutta 
],a stampa di sinistra ·ed anche ,il risentimento di Garibaldi. 
«Dice ch'io, co'lle ultime circostanze, metto in pericolo l'ami
cizia che ci vincola - ma che è impossibile eh' egli si metta m°'le 
con me. Io le avevo scritto. con molta libertà di giudizio come 
si deve fare cogli uomini grandi - e la sua risposta è benevola 
ma il discorso della Camera, pare che non lo gustasse .... ma 
·io credo avere fatto il debito mio » (3). Poi la speranza che s~ 
tramutava in liii in certezza di una guerra all' Àustria-Unghe-
1-ia approfittando di quella danese. Eccolo fare già i piani di 
battaglia e mandarli, non solo ai parenti ed agli amici, ma allo 

(i) Vedi Lettere, p. 191. 

(2) Vedi Lettere, p. 157. 

(a) Vedi Lettere, p. 200. 
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stesso milnistro della guerra: « che 100 mila uomini da Bologna~ 
con Cialdini e 50 mila da Ancona con Garibaldi marcino sut; 
Vienna e che 150 mila sieno a Piacenza con Lamarmora - che· 
io sia con Cialdini o con Garibaldi» (1 ). Niente difensiva o 
assedio del quadrilatero•, per non ricadere nei fatali erro-ri del' 
1848-49 e non provocare un contrattaéco austriaco in Piemonte 
dove, il Bixio lo sapeva, non vi· era una piazza capace di opporre 
valida resistenza. Per lui, non pretende it1i comando pari ai: 
grado, solo «una dozzena di battaglioni di bersaglieri e· quattro 
batterie di montagna» (2 ). «Le forze po.co rnonta se numerano 
d1jJe Reggimenti o 4 - quello che importa è di comandàre dove· 
vi è la possibilità di combattere» (3). Sogni ben prespo svaniti, 
per riaccendersi pochi mesi dopo qu.ando si parlò di una spe-
dizione punitiva a Tunisi, della quale chiese insistentement~
il comando, e di tentativi cmnbinati collè popolazioni balcmviche. 
Ma quasi a dimostrare la fondatezza dei timori del Bixio: «non. 
spero nulla di energico da p'resenti, e disgraziatamente da'futuri· 
uom'Ì<ni (noti) che 'goveniario » (4), ecco la convenzione di set
tembre: «una soluzione accettab·ile ·da una maggioranza che· 
non ha fede n:elle proprie anni e nel suo diritto» (5). ·Bixio,. 
chiamato dal Minghetti a. Torino prima che il patto fosse reso
pubblico, ne vede subito la pratica utilità militare (allontanava~ 
la capitale dal campo di battaglia), pur senten:do tutta l'umi-
liazio.ne del trattare con la Francia per il nostro sacro diritto 
su_ Roima. E glri, data la poca fiditcia che nutre nel• "governo di 
Napoleone III, ha l'impressione d~lla sua provvisorietà, ed.· 
insieme gli pare che l'accordo ad occidente, ci possa dare mano· 
libera ad oriente. «Bisognava cercare una soluzione! e ne ave
vamo tre: 1° Prendere mi attitudine _imponente verso la Francia: 
- chiarire il nostro diritto in Europa - prepararsi alla guerra· 
e voler Roma ad ogni-costo. II0 Rompere ogni relazione colla. 
Francia e far rispettare la Bandiera ad ogni modo da tutti .. 

(1) Vedi Lettere, p. 203. 

(2) Vedi Lettere, p. 2·05. 

(s) Vedi Lettere, p. 2·25. 
(~) Vedil Lettere, p. 1<6i9. 

(5) Vedi Lettere, p. 273. 
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III0 Trattar colla Francia: il paese voleva quest'ultimo - è i'& 
meno dignitoso - ma lo ha voluto» (1). Pe_r interessi mate
riali in pericolo, la città di Torino osa sollevarsi contro la con
venzione: come non capisce gli ufficiali che hanno ordinato il: 
fuoco sulla folla, così, però, Bixio disprezza chi ha messo in. 
primo piano il Municipio, di fronte alla Patria. Nei giorni della. 
discussione parla a più ripre.se, è vera;mente tutto preso dalla· ', 
politica, come mai né prima né poi. Quasi a fare eco ai tumulti 
torinesi, ecco il moto veneto: rinasce in Bixio la vecchia cmni-
cia rossa, pronta sempre a combattere contro lo straniero, senza· 
troppo studiare l'opportunità politica del momento. Come· 
alla· fine del Ca11ipo di S. Maurizio, in un ordine del giorno· 
alla truppa aveva invocato la liberazione di Venezia e di Roma;. 
e:d al Ministro della Guerra che di ciò lo aveva rimproverato~ 
rispondeva: «lo non so se mi basterà l'animo di tacermi sem-
pre ... Mi si punisca io non posso mutare la mia natura... io 
sono pieno di confidenza nelle nostre forze militari e non possa
soffocare l'ira che mi desta l'insulto dell'altrui padronanza a· 
Roma, ed alprove » (2); ora, d(llndo ordini perchè i prigionieri 
siano traUati bene nella fortezza di Alessandria, scrive: «il 

\ 

soldato italiano ha un Re, una Patria ed una Religione, che· 
non può non santificare la lotta contro gli oppressori, e chi 
insorge contro lo straniero in Italia, può violare le leggi di 
opportunità, ma non viola il diritto della. patria nostra » (3). 

Il 1864 finiva e con esso la speranza dell'azione. Come sem
pre nei periodi di tranquillità, Nino Bixio ripiglia i suoi studi 
interrotti. Ora non è più la marina che lo interessa, ma· le piazze
forti e l'artiglieria, arma alla quale vorrebbe affidata la parte 
creativa, togliendola al genio. Lo vedia;mo visitare minuta
mente le città fortificate della Francia., del Belgio, del Lussem-

-burgo, della Germania, dell'Inghilterra; lo udiamo discuter_e con 
generali ed industriali stranieri; ne seguiamo i giudizi ammirati 
o disillusi. «Penso con gran conforto, ·che se noi s~amo male, gli 

(1) Vedi Lettere, p. 2"74. 
(2) Vedi Lettere, p. 2168. 

(s) Vedi Lettere, p. S16. 
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altri .non sono bene, e che noi volendo fare a nuovo e voiendo e 
sapendo, potremo far bene» (1). Molte vòlte, pa.re a noi, inesperti 
dell'arte militare, che misuri troppo gli altri su se stesso, e 
dichiari operazioni ordinarie di guerra, capaci di annullare i 
dispositivi difensivi, azioni di un coraggio non comune, come, 
per esempio, quella del forzamento del porto di Portsmout7i. 
Qui, nelle Ìettere piene di notizie, di calcoli, di studi sentiamo il 

. vero Bixio, non in quelle susseguenti che ritornano alla lotta 
elettorale. Anche questa volta egli non fece quasi nulla per 
attirarsi i voti, ed invece fu acclamato deputato in più collegi. 
Possiamo ripetere ora le parole che egli scrive.va nel 1861: «Io 
s9no un soldato o un marinaio, l'una o l'altra cosa vogliono 
che io viva attivamente lavorando o per vivere o per completar
mi in studi che mi mancano. Il giorno della lotta io sarò sol
dato, fuori di questo io· non posso essere altro » (2

). Nessuna 
guerriglia di uomini e di partiti l'a.vrebbe mai distolto da que
sto sacro dovere: «La mia coscienza mi dice che i'Italia è oggi 
immortale e che nessuno al !fnondo potrà fare ch'io non sia un 
puo figìio devoto, sempre pronto a fare il debito rnio carne in 
passato» (3). Nuila lo smuoverà dalla sua fede nei destini:. 
d'Italia: «Una cosa credo che l'Italia è ~mmortale e tutto il 
resto vedremo» (4 ): La lotta deve essere contro le influenze 
straniere: «La sola libertà che si è conquistata colle armi pro
prie nobilita e dura (5). «Gli avversari che bisogna com
battere a. fondo in lotte d'armi e di, parole, sono i clericali ed . 
i partigiarvi dello straniero » (6): bisogna unirsi tutti per que
sto abbandonando le rivalità di partitQ e le ambizioni personali: 
«L'Italia non si fa da pochi e con pochi, ma da tutti e con tutti, 
e non siamo troppi» (7). Questa frase suggella la nuova visione 
politica di Nino Bixio. Il momento di combattere si avvicina, e 

(1) Vedi Lettere, p. 408. 
(2) Vedi Lettere, p. 5. 

(3) Vedi Lettere, p. 195. 

(4) Vedi Lettere, p. 305. 

(5) Vedi Lettere, p. 244. 
(6) Vedi Lettere, p. 430. 
(1) Ldem. 
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per la prima volta egli lascierà le truppe volontarie per guidare 
i soldati del Re d'Italia. 

* * * 

Desidero ripetere qui il mio grazie ad Ersilio Michel e a 
G. Ugo Oxilia ed insieme a tutti coloro che mi aiuta.rono come 
per il primo, così per questo secondo volume dell'Epistolario. 

Il mio ringraziamento vada vivissimo al dott. Emilio Re, so
vrintendente al R. Archivio di Stato di Roma, al dott. Giovanni 
Antonucci, al Senatore Luigi Messedaglia, al marchese Malen
chini, alla nob. Signora Maria Massa Bucchia, che mise a mia 
disposizione l'archivio P aleocapa e mi aiutò nelle ricerche, pur
troppo infruttuose, di quello di Tommaso Bucchia, alla Nob. 
Signora Cldia Fadigati Maggi, al prof. Gino Testi, al quale 
devo le notizie biografiche sui chimici e swi fisici citati nel vo
lume, al prof. Maturi, che ricercò per me nell'archivio Lamar
mora, al prof. Giovanni Drei, al dott. Domenico Spadoni, al 
prof. Tomaso Gnoli, al prof. Ruggero Moscati, al prof. Salva
tore Sib.~ùia, al gernerale Clausetti, al dott. Luigi Bulferetti, 
all' avv. Tullio Costa. 

Cercai lettere anche in archivi privati. Dalla cortesia degli 
eredi, seppi che nulla del Bixio esisteva in quelli Biancheri, Pan
taleo, 8. Marzano, Varè, Dezza, Pisanelli, Valzania. Non mi fw 
covncesso di esamilnare quelli di Qwintino Sella e di Lorenzo 
Valer:.fJo, mentre non riuscii ad entrare in mppio.rto coi discen
denti di Augusto Elia e di Adolfo Targioni Tozzetti. 

Per la corrispondenza di ufficio dei vari comandi militari, 
non mi fu possibile rintracciare nulla di organico: solo pochis
simi rapporti, an'Ujficio storico del Comando del Corpo di: 
Stato Maggiore; così per i lavori delle commissioni parlamen
tari cui il Bixio appartenne, l'archivio della Camera si dichiarò 
.sprovvisto di qualsiasi materiale originale. 





ABBREVIAZIONI 

.A. S. M. - Archivio di Stato di Mantova . 

.A. S. R. - Arnhivio di ·Stato di Roma . 

. A. 1S. T. - .Arricfuiivio di Stato di Torino. 
·B. A. M. - Biblioteca Ambrosiana di Milano. 
:B. C. :B. ~ Biblioteca Comunale di Bologma. 
:B. C. Be - Biblio.t&Ja Civica di Bergamo. 
:B. L. L. - Biblioteca ILabroniica di Livorno . 
. B. M. R. - Biblioteca Municipale di Reggio Emilia. 
B. N. B. - Biblioteca Nazionale «li Brera. Milano. 
B. N. F. - Biblioteca Nazionale di Firenze.· 
B. U. G. - Biblioteca Universitaria di Genova. 

:B. U. P. - Biblioteca Universitaria di Pisa. 

I. j\1., G. - Istituto Mazzinian'O di Genova. 

~M. R.. R. - Museo C'entrale del Risorgimento. Rolilll. . 
. M. R. B. - M'UISeo del Risorgimento di Bergamo . 
. M. ·R. F. - Muse'O del Risorgimento di Firenze. 
~M. R. M. - Museo del Risorgimento di Milano. 
M. R. Mo. - Museo del Risorgimento di Modena. 
M. R. P. - Mruseo , del Risorgimento di Pa;viia . 
. M. R. T. - Muse'O· del Risorgimento di Torino. 
-.u.1S. - Ufficio 1Storico del Comaindo del COII'lpo di Stato Maggiore. Roma. 





LETTERE 





CCXLVIII 

A GIUSEPPE SIRTORI 

COMANDO 

I>ELLA lS• DIVTSION:FJ 

Particolare 

Mio caro Sirtori 

Genova, l Gennaio 1861. 

Mi occorre di raccomandarti in modo particolare il Sig. Vit
·torio Costo negoziante di Genova per una liquidazione d'una 
·partita d'effetti consegnati all'Intendenza Militare nostra. Se 
tu vuoi avere la gentilezza di farti mostrare il conto in pen
,denza ed ordinare il pagamento te ne sarò grato. 

Io vado assai meglio tutto che non ancora forte sulla gamba 
:per muovermi liberamente. Dovrò chiederti di prolungarmi il 
:permesso. 

tuo 
G. Nrno Brxro 

Inedita L'autografo si conserva nell 'A. S. M., c0n la seguente annotazione di 
.mano del Sirtori: «Al Signor _Acerb.i - Ti prego io pure di s0llecitare il pagamento 
"delle somme dovute al latore. Sirtori~. 
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CCXLIX 

A AGOSTINO BERTANI 

l Genova], Da ea,&a, 4 Dicembre 1860, ore 10 ~ Am. 
[4 Gennaio 1861]. 

Mio caro Bertarii, 

Ho accettatq jeri di rapp~·esentare il Generale. Ho fatto 
male: ho ripensato alla cosa e trovo che assolutamente non. è 
il mio posto ne presso il Comitato ne altrimenti se non si tratti 
di cosa ben definita e ch'io intenda e possa in un modo qualun
que giovare alla causa nostra (1

). 

tuo G. Nrno Brx:ro 

Inedita. L 'aJUtografo si conserva nel M. R. M. con la data errata 4 dicembre 1860. 
Probabilmente ~ la diehiarazione letta all'adunanza del 4 gennaio [vedi «Unità 
Italiana.», 8-I-1861]. Com~ noto il Bixio non accettò neppure dopo le rfonovate insi
stenze di Garibaldi. Vedi Ed. Naz., vol. IV, p. 344-346 e G. GuERZONI, op. eìt., 
pp. 294-295. 

(1) Sulla «Gazzetta del popolo» del 12 gennaio, si riportava questa notizia, 
confermata dalla lettera che ora pubblichiamo. A proposito della candidatura del 
Bixio, approvata entusiasticamente si notava: «Si nana, ed io 16 ripeto colle debite 
riserve, che il Comitato Bertani im·itasse il Generale Bixio a intervenire alla radu
nanza generale eh 'ebbe luogo ultimamente, e che ne avesse rh>posta: «lui essere 
militare, e che perciò ove si trattasse di schiarimenti riguardanti cose di guerra sa
re.bbesi egli portato in seno del Comitato·; lui non impiec1ar.si c1 'altro. Sapesse frat
tanto il Comitwto per no.rma che egli '!lra col gov'Elrno italiano ». Ilo riferito esatta
mente questa voce; se non sarà vera i àiarU la smentiranno». Vedi a proposito del
l'atteggiam·ento del Bixio anche la lett. N. CCLII al Tiirr e quest'ail.tro com~enlo, 
Eempre nella « Gazzetta del Popolo », 24 gennaio: « Bixio sarà sempre con chi 
propugna la eaU!sa italiana, si chiami Cavour, o Garibaldi. Bixio è coll'Italia, 
non colle sette». 
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CCL-

A FEDERICO BELLAZZI 

[Genova] Di casa, 5 Gennaio 1861, ore 12 0 meridiane. 

Al Sig. Bellazzi, 

L'arruolamento che si sta facendo in Napoli per l'Un
gheria è noto al Generale - ignoro se autorizzato da lui o no 
ma certo il Generale ne è consapevole. Il Generale· Sirtori deve 
-averne scritto al Generale ma non so ·cosa rispondesse. 

Quanto alla lettera del G. Turr non mi pare pubblicabile 
da altri che da lui stesso. Io credo in ultimo che il Generale 
Klapka sia l'ordinatore dell'arruolamento d'accordo in qualche 
cosa col Generale nostro. Turr mi scrive questa mattina da 
Milano che si recherà quanto prima a Caprera e la potrà sa
perne qualche cosa di preciso. 

suo 
G. Nrno Brxro 

Inedita. L'autografo si con.serva nel M. R. R. Bulla busta l'indirizzo: «Al 
Sig. Bellazzr I Comitato di Provvedimento Garibaldi j •S. P. M. ». È risposta alla 
lettera seguente del Bellazzi (M. R. R., vol. 526, n. 42) : 

«Genova, 5 Gennaii.o 1861. 

AL GENERALE BIXIO - GENOVA 

Signore. 

Le si manda copia di una lettera del Generale Turr. Si desidera il di Lei con
siglio prima di pubbJi.care quanto. nella •stessa. lettera è indicato. Salute 

FEDERICO BELT,AZZI ». 

Fra le molte lettere del Tiirr al Bellazzi conservat·e nell 'arc'\ivio di que&t 'ultimo 
non vi è questa, mandata in copia al Bixio, che deve essere del 31 gennaio, come 
si rileva dalla risposta del Bellazzi (M. R. R., vol. 526, n. 43~: 
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«Genova, 5 Gennaio 1861. 

PREGEVOLIS.O SIG. GENERALE THtiR - MILANO. 

Ro ricevuto la sua 3 e.te. 
Le umilio un mio parere in proposito degli arruolamenti che diconsi aperti 

per l'Ungheria. 
Prima. di prendere alcuna risoluzione, si brami utile informarsi e&attamente 

su una materia di. tanta importanza., e regola:rsi i.n seguito a norma di quanto si 
sarà potuto rilevare. 

Abbia la compiacenza di riscontrarmi, e fornirmi in argomento le istruzioni 
eh 'Ella riterrà opportune. Salute. 

Il consiglio del Bili.o era stato accettato. 

CCLI 

Pel \..<>mitafo 
CaBSa Centra.le Soccorso a Garibaldi 

FEDERICO B1'iliLAZZI ~. 

A FEDERICO ~ELLAZZI 

[Genova] Di casa, 14 Geruiaio 1861. 

Sig. Bellazzi, 

La ringrazio della premura che si prende per me (1
). Quanto 

all'elezione eccole il mio desiderio ed il mio proponimento: 
'Desidero essere eletto, ma sono deciso a non mischiarmene ne 
punto ne' poco - quindi non ho scelte da fare e non ne farò che 
nel caso ch'io sia veramente eletto in più collegi- cosa che non 
nn aspetto. 

Tutto suo 
G. Nrno Brxro 

Inedita. L'autografo .si conserm nel M. R. R. 'Sulla busta l'indirizzo: Signor 
F. Bellazzi l Comitato Gambaldi l S. P. M. ». 

(1) Il Bellazzi aveva indirizzato al Bi.rio la lettera seguente a nome del Comi
tato Centrale di Soccorso a Garibaldi (M. R. R., vol. 526, n. 219) .. 
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«Genova, 14 Gennaio 1861. 

.AL GENERALE NINO BIXIO - GENOVA 

Si:g. Generale! 

Il Colleii.o Elettorale di Sarzana mostra H desiderio di proporvi quale Depn
tato di quella Provincia al Parlamento. Ci è noto che foste pure proposto a Quarto·; 
per cui sarete compiacente di far tenere a questo Ufficio la vostra disposizione in 
:proposito; onde evitare una seconda elezione, che per solito riesce favorevole ai 
retrogradi. 

Siateci cortese di un riscontro, onde questo Ufficio possa comunicare le vostre 
intenzioni alla Società Nazionale di Sa.rz:ana, ed aggradite i sensi della ns. consi
derazione. 

Per il Comitato Centrale 

FEDERICO BELLAZZI » 

Bixio fu ~l~tto dal 1iI Collegio di Genova, dopo ballottaggio con Cesare Gabella, 
Vedi F. RIDEI.LA, op. c'it., p. 344 dove fil diee che la sua vittoria fosse dovuta al' 
favore che gli aooordava Cavour, cosa poi smentita. dal Conte stesr,'O. 

CCLII 

A STEFANO TURR 

Genova, J 8 Gennaio 1861. 

Caro Tiirr, 

Rispondo una riga alla tua lettera. Non mi sento capace per 
la posizione, a GUi mi destina il Generale_ nostro; poi per quanto 
si gridi, la concordia è inevitabile nelle lotte dei partiti; a tiran
neggiare dittatoriamente questo è necessario esser quello che 
io non sono, un uomo politico ed assolutamente indipendente; 
ora io s'onò un soldato o un marinaio, l'una o l'altra èosa vo
gliono che io viva attivamente Javorando o per vivere· o per 
completarmi in studi che mi mancano. Il· giorno della lotta io 
sarò soldato, fuÒri di questo io non posso essere altro; alla _ 
prima occasione vedrò il Generale e dirò tutto; per ora sto 
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esaminando ben bene la cosa, ma il mio partito è preso e non 
posso fare di me stesso un altro. 

tuo Nmo Brxro 

Pubblicata d'<t F. 1SCLAV0, op. eit., p. 26. Il Bmo si riiferisee sempre ·ai Comi
tati di Provvedimento. 

Per i rapporti del Bll:io eoll'elemento 11I111Vo, vedi E_ MORELLI, ar.t. cit. 

CCLIII 

A GAETANO SACCHI 

Genova, 21 Gennaio 1861. 

Mio caro Sacchi, 

Ho ricevuto la tua lettera del 18 da Pavia. Siamo dunque 
tutti l_nel mondo e da quanto mi dici poco tranquilli e poco giu
stamente tormentati. Bravo il Sig. Ministro della Guerra con 
le sue minaccie e co' suoi fini occulti e con quel suo indirizzo 
al Colonnello Sacchi. 

Bisognerà rassegnarsi a mille peripezie. Il Generale nostro 
le turba i sonni - e si che le nostre cospirazioni si fanno alla 
piena luce del giorno. Io non so nulla di Napoli - s,olo mi si 
scrive -che il Sirtori non .è ancora in tempo perchè la Commis
sione dia principio ai lavori. 

Di tutto il personale rimasto si formarono due Depositi 
uno ad Aversa l'a1tro a Nola dove è il mio nucleo o quello cui 
appar'tengo e credo assieme al tuo - è tutto quello che posso 
dirti - mi si aggiunge che i D~positi stessi e la Commissione 
metterepbero stanza in Alessandria vedremo - io parto mer
coledì per Caprera - ho bisogno di vedere il Generale nostro 
- mi .scrive di rappresentarlo a Genova - ma io non posso 
decidermi a cacciarmi nella lotta dei partiti - per quanto si 
gr~di e si voglia concordia è inevitabile la lotta fra questi -
ora io sono poco fatto per far l'uomo politico. Se domani il Ge-
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nerafo volesse ricominciare io fossi anche poco convinto dell'op
portunità, prenderei il mio posto - ma prima di questo mo
mento ho bisogno di studiare se rimango, o di lavorare per vi
vere. se acquisto la mia libertà - tutto questo vado a dire al 
Generale stesso. Del resto io sono deciso a rimanere al servizio 
se non mi toccano quel grado che mi hanno dato senza che io 
lo domandassi - 'ma di rientrare cittadino se mi vogliono rita
gliare in un modo qualunque - se chiamano te Colonnello chia
meranno me Tenente Colonnello e allora io saluterò loro e il 
loro rposto - e sono ben deciso. 

,Sii buono per salutarmi carà~ente il Cairoli - e se 'VÌ è 
il matto Bassini da Pavia - ricordami agli amici e vogliami 
un po' di bene anche tu sai quanto io faccia conto del tuo affetto. 
La mia famiglia sta bene e ti saluta affettuosamente - la mia 
gamba non mi lascia ancora liberamente usarla - ma sono 
agli ultimi fasti di - quanto al Tiirr è o deve essere in questo 
momento a Milano - non so c0sa dire di lui - egli crede di 
essere un gran genio - io lo credo un .amante del suo genera
lato più che altro - ma gli uomini son fatti così. · 

Io credo che sarò eletto-.a Genova pel Parlamento - e tu 1 
non ti taccio che l'essere eletto mi farebbe piacere - Siamo 
sempre uomini ! · 

Mille cose alla tua Signora anche da parte della mia 
Adelaide. 

Tuo con affetto 
G. Nrno Brxro 

Pubblicata da L. SASSO, op. cit., pp. 5-6. L'autografo si conserva nel M. R. P. 

CCLIV 

A GIUSEPPE GARIBALDI 

Genova, 23 Gennaio 1861. 

Generale. 

Le rimetto una lettera ili Cafroli. Da questa vedrà come egli 
non potrà muoversi da Pavia per almeno altri due mesi! Cruda 



8-

ferita è stata questa del nostro' amico! Dopo questo è inutile· 
che io mi rechi da lui... (1 ) per dispaccio al Sacchi (2) a· Pisa. 
di recarsi a Genova. per prendere la direzione del comitato. 
Si aggiunge ·che Bellazzi presentò le sue dimissioni, ed io ne
sono contento, perchè quanto più gli elementi vecchi saranno. 
minori, tanto meglio procederà il nuovo. 

-;Ho consegnato al generale Mierolawski; sta bene quanto· 
Ellà ha disposto : 'accetta di occuparsi di personale e di soldi 
trova ripugnanza a lav:orare insieme a Tiirr, o almeno vi ha: 
antipatia viva. Ha in seguito di ciò accettato di lavorare con 
Lei per raccogliere quante più informazioni si può su tutte· 
le popolazioni Germanico-slave. A quest'uopo ci metteremo in 
rapporti con persone che possano correre i paesi, controllarli e 
far sì che i paesi stessi mandino a Lei uomini influenti che pos
sano metterfa in condizione di giudicare quando e come vibrare
i suoi colpi. Lo stesso lavoro conteremo di fate per la Grecia; 

Le scriverò più a lungo aìla prima occasione. Null'altro per
ora. Menotti e Basso sono da me e stanno benissimo. Mille cose· 
affettuose dalla mia famiglia. 

Suo 
-G. Nrno Bixro 

Pubblieaita parzialmente da E. MORELLI,· a:rt. eit. Da una copi:a. favo:rita da; 
Luisa Busetto, :figliai di Rieca:rda Bi:xio, al pwf. Micli~I. ' 

(1) La lacuna è nella eopia della Busetto. 
(~) Achille Sacchi doveva entrare nel nuovo Comitato compostosi dopo le di

missioni del Bmo e del Bèrtani. A eiò egli fu incoraggiato anche dal Mazzini. 

CCLV 

A ALESSANDRO NEGRI DI SANFRONT 

[Genova, Genn(Lio 186]]. 

Generale, (1) 

L'avvocato Maurizio (2) mi ha comunicato un'estratto d'una. 
sua lettera nella quale vedo ch'ella non si è dimenticato di me 
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chiedendo a S. M. il Re un'udienza particolare perch'io potessi. 
ringraziarlo dell'attenzione che si è degnato mostrarmi (3). Se il. 
mio malanno non mi obbligasse ancora al bastone verrei subito 
a Torino, oggi tanto più che una disgrazia di famiglia mi fa 
un dovere di ricorrere a S. M. Ma non posso muovermi libera-
mente e mi trovo costretto_ a rimandare la mia venuta ad altro· 
momento. Non posso però a meno di raccomandarle il latore· 
sig. Michele Gibelli mio cugino ed amico il quale le esporrà. 
la faccenda e come fratello di quello che è colpito pofrà met
terlo in condizione di aiutarlo e presentare al Re una supplica. 
in grazia. È questo un affare che tocca tutta la mia famiglia. 
e me in modo ·tutto particolare perchè il Luigi Gibelli è un 'ami
co intimo mio oltre all'essere cugino. Mi raccomando dùnque· 
a lei. perchè si compiaccia occuparsene presso S. M. ed otten
nermi la grazia <ihe spero vor~à accorda-rmi. Mi scusi se comin
cio a disturbarla ma è proprio il caso di rivolgersi all'amico· 
ed io non saprei trovar persona migliore di lei che mi onorò. 
della sua attenzione. A qualunque modo la cosa abbia :fine io
le serberò riconos·cenza del favore occupandosi della cosa. 

Inedita. Da una copia autografa nella B. U. G., colla oognente intestazione:
«Copia d ''llna. lettera scritta al generale Sanfront a Torino per Luigi Gibelli ». 

(1) Alessandro Negri di Sanfront era aiutante di campo del Re . 
. (2) Giovanni Maurizio, avvocato e giurista genovese. Vedi Di:::. \Ris., vol. III,, 

p . .536. 

(3) Il Bixio era stato decor-ato con mutu propri.o _del 17 novembre 1860 della 
Croce di Ufficiale dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

CCLVI 

~i\. 0AMILLO CAVOUR 

[Torino, 6 Febbraio 1861]. 

Signor Presidente del Consiglio. 

" Che la società dei Carabinieri Italiani s'innalzi all'altezza. 
d'una vera istituzione nazionale nello scopo di render fami-
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gliare alle popolazioni l'uso della Carabina è quanto si pro
pone il Generale Garibaldi. Emessa l'idea questa può divenir 
un fatto pratico in due modi: 

1° Il Governo, appoggia l'istituzione e la lascia al gene
rale Garibaldi ; 

2° Il Governo la fa cosa sua. 

Se· il Governo appoggia l'istituzione il Generale sottomet
terà alla sua approvazione uno Statuto che con qualche modi
ficazione potrebbe essere quello stesso già formulato dal Con
solato Generale di Torino e che le unisco come una norma qua
lunque. Se il Governo per ragioni sue proprie ama meglio farne 
una istituzione propria e timoneggiarla per mezzo dei Mùnici
pii e dei comandi delle Guardie Nazionali mettendola però a 
portata di tutti purchè la cosa si faooia il come e da chi è per 
noi cosa affatto· secondaria. . 

Nel 1~ caso il Generale prenderebbe la direzione superiore 
e cercherebbe di formare il Consolato Generale con uomini al 
di sopra d'ogni partito esclusivo e possibilmente mettendovi un 
uomo d'ogni regione ben accetto al Governo ed al _paese che 
ne promuoverebbe l'impianto. Il Governo dal ·canto suo incul
cherebbe ai Municipi e consigli Provinciali d'aiutar la cosa. 

Il sottoscritto rappresenterebbe il Generale presso il Con
solato Generale che avrebbe sede a Torino. -

Nel 2° caso il Governo farebbe a suo piacimento ~ noi lavo
reremo attivamente all'impianto. 

I voti del sottoscritto sono perchè l'istituzione sia lasciata 
al Generale Garibaldi della cui lealtà non si può dubitare 
·e che solo può farla vivere di vita propria. 

Suo devotissimo 

· G. Nrno Brxro 

Pubblicata da G. GuERZoNI, op. e~t., p. 293·. Qui si rivede su una minuta wuto
grafa nena B:U. G. 
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CCLVII 

A CAMILLO CAVOUR 

[Torino], Di casa, 8 F.[ebbraio 1861] 8/ A. M. 

Signor Presidente del Consiglio 

Sono a' sua disposizìone per qualunque giorno e per qua
lunque ora. Se non ricevo altri ordini Sabbato alle 11 A.M. 
mi recherò dal Sig. Ministro dell'Interno. Vorrebbe favorirmi 
1 'Indirizzo del Generale ai M unici pii Italiani 1 

Tutto suo 
G. N INo Brxro 

Inedita. L'originale si conserva nell'.A.S.T., Carte Cavour. 

CCLVIII 

ALLA' MOGLIE 

Torino, 8 Febbraio '1861. 

Mia cara Adelaide, 

Non sarò in Genova prima di domenica. 
Ho visitato dietro invito 'il Conte di Cavour. Avevo però 

lasciato una cartella di visita alla sua casa e mi fece avvisato 
che mi avrebbe veduto volentieri al Ministero - mi vi recai -
si parlò di mille ed una cosa. Esposi l'idea di Garibaldi per 
il tiro - l'accettò in: massima e mi chiese la cosa in iscritto -
lo feci - e ier sera mi scrisse di avere comunicato la mia ·let
tera al collega dell'Interno il quale voleva conferire con me 
per sabbato alle 11. Se però intendevo partire sabbato mi 
avrepbe ricevuto oggi alla stessa ora. Scrissi poco fa che mi 
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mettevo a sua disposizione. Del resto mi disse mille cose belle .. 
Ho veduto ieri il Fanti e mi ricevè compassato. Dovrò es

sere il 16 a Vercelli e poi si vèdrà - ecco tutto quello che so. 
Il Cavour mi scrive all'Illustre Generale, ma io non so troppo· 
cosa saremo. Non ho ancora potuto vedere il Re. Tiirr mi disse· 
che m'avrebbe ricevuto Domenica oppure che potrei recarmi 
a Milano - ho scritto a Sanfront il quale mi dirà qualche cosa 
oggi. Questi è venuto da me su~ito - ma il Re è sempre as
sente ... Potenza dell'amore! 

Ripari mi scrive che ha mandato un Panettone. di Milano -
hai avuto il vino di ·Sardegna~ 

Ho fissato un appartamentino a Torino che terrò per poco· 
da solo per la tua venuta e quella di Colomba e poi dividerò. 
con colleghi. 

A Vercelli Sanfront . mi offre una sua casa di campagna. 
per te e famiglia - e gratis - cosa ne dici? 

Bisognerà andare a Milano - vi è un banchetto dei Mille -
ma non ballo - questo mi risparmia spese - a Domenica. 

Mille bacci a Beppa e Ricca ·_ una stretta di mano ad 
Adolfo e Papà e Colomba Nina e tutti i nostri. 

Inedita L'autografo si eonserva nella B. U. G. 

CCLIX 

Tuo 
NINO 

A GrnsEPPE GARIBALDI 

Genova, 12 Febbraio 1861. 

Generale. 

Le dirigo il Signor Francesco Pulszky segretario del comi
tato ungherese che è firmato da Kossuth Klapka e Teleki. 

Il signor PuJszky viene anche a mia preghiera per info_!
. marla sulle cose e sulle persone ungheresi. Pochi uomini meri
tano maggior confidenza e per lui stesso e per la posizio:ie che 
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-_ha òccupato ed occupa: credo che Lei, Generale, abbia in que
:.st'uomo un amico e devoto. 

Suo devotissimo 
G. Nrno Bixro 

Inedita. Tu!. una CC>pia favorita illJ. Lui.sa Busetto :JJl prof. Micheù. 

CCLX 

A GIUSEPPE GARIBALDI 

Genova, 12 Febbraio 1861. 

Generale 

Le trasmetto un rapporto d'un ufficiale croato che ha ser
-vito nell'Esercito suo del. 1/2 dì. È uomo che potrà continuare 
il suo lavoro informativo recandosi nel suo paese nativo che 
"importa oggi più che mai di conoscere. · 

Ho veduto un momento a Torino' Domenica il Generale 
-Klapka che ritorna dai Principati Danubiani. Egli non crede 
·che si possa far nulla in Ungheria, tolto il caso che l'Austria 
·ci attaccasse in primavera. Sf lamenta molto dell'avversione 
·degli Slavi - l'Ungheria non ha armi ed ha nemiche le popo
lazioni non ungheresi che vivono sul suolo_ ungherese - l' Au
stria spinge al massacro, mentre promette riforme che il pàr_-_ 

-tito modera~o anche colà accetterà per ora. 
Il Generale Tiirr tiene un altro linguaggio - io non giu

·dico ma credo mio debito farle giungere uomini dalle cui rela
zioni possa Lei stesso farsi un criterio preciso dello stato degli 
:spiriti ed agire di conseguenza. 

Io ho pregato il Generale Klapka di venire appena può a 
Caprera- quest'uomo è a giudizio di tutti l'uomo migliore del-· 

]'emigrazione ungherese e le sue parole, tanto più che ritorna 
'·dai Principati dove ha veduto molta gente, meritano di tenersi 
,a calcolo. 

Il signor Pulszky che le dirigo con lettera particolare cono
:sce molto le persone e potrà dirle del carattere della persona 
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per meglio valutare l'importanza di quanto il Klapka asse
risce. 

Ho passato a Torino alcuni giorni della scorsa settimana. 
Plezza (1

) accetta pel tiro ma mi consigliò di tenerne discorso 
con i ministri. Il ministero daprincipio voleva far1a cosa sua 
e presentare una legge in Parlamento stanziando al Bilancio 
una somma per l'impianto dei bersagli in ogni comune, poi 
pare che il consiglio dei ministri non accettasse è che il mi
nistro delle Finanze s'opponesse - allora il Minghetti ministro 
dell'interno mi scrisse che propendeva per lasciare la cosa a 
Lei, promettendo dal canto suo di raccomandare la cosa ai 
Municipi ed ai consigli Provinciali .. Mi fissò per Giovedì un 
appuntamento - e mi vi rechero. Del resto il Governo è fidente 
sempre nella Francia e non pare disposto a fare il suo dovere 
arma;ndo il paese, neanche nelle proporzioni naturali del 2 %. 
Un attacco nella primavera non è giudicato impossibile; il Re, 
che vidi, lo crede possibile. Io non comprendo che razza d 'uo
mini dieno i nostri re.ggitori. Comprendo che .non si dica faremo 
la guerra domani, ma non tenere il paese in modo da resistere 
onoratamente ad un attacco dell'Austria. 

Lei, Generale, avrà da far molto - e questo mi tiene in 
fede pel nostro onore. 

Io mi recherò a Vercelli il· 16 dove quella che chiamiamo 
ancora Divisione e non è che una larva, deve prendere accan
tonamento. Il signor Fanti mi disse: «trasmetta uno stato del 
personale e poi si vedrà». 

Il Re mi accolse con molta affabilità - mi disse molto male 
di Napoleone e si sbottonò anche contro il Ministero - ma 
sono parole più che altro. 

È giunto in Genova Leggero - mi pare invecchiato - credo 
che venga da Lei. 

· Mille cose affettuose alla signora Deideri - saluti af Co
lonnello ed amici - Menotti, Basso sono a Milano. 

suo devotio;~;imo 

G. Nrno Brxrn 

Inedita. Da una eopia favorita da Luisa Brusetto al prof. Miehel. 

(1) Giaeomo Plezza. 
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CCLXI 

A MARCO MINGHETTI 

[Torino], Da eiasa, 15 Febbraio 1861. 
Gian Buttazzi, 29. 

Signor Ministro 

Con sua lettera 10 corrente ·ella si compiacque invitarmi 
·per ieri Giovedì al Ministero per discutere le basi dell'Istitu
zione del Tiro: io venni avan 'ieri a Torino, ma un malanno 
d'un unghia non mi lascia muovere. Vuol ella scusarmi. per 
qualche giorno e permettermi di rimandare ad altro momento 
ì 'abboccamento? 

Inedita. L'autografo si con.serva nella B. C. B. 

CCLXII 

Suo devotissimo 
G. Nmo Brxro 

A GIUSEPPE GARIBALDI 

Torino, 26 Febbraio 1861. 

G_enerale, 

Dal Signor Pulzcky avrà potuto sapere qualche cosa di 
preciso sulle· cose Ungaresi. Io ho poi veduto il Generale 
Klapka il quale è venuto l'altro giorno da me proponendomi 
di recarmi in. sua compagnia dal Conte di· Cavour. L'abbocca
mento col Conte fu lungo alla mattina e si rinnovò alla sera. 
Fu convenuto che se gli Ungaresi riuscivano a mantenere il 
loro moto nei 'limiti della legalità in modo che l'Europa po
tesse giudicare un'accordo qualunque impossibile e la rivolu
zione necessaria, allora il Governo avrebbe favorito l'Ungheria
tanto dalla parte della Transilvani~ con Klapka quanto dal-
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-l'Adriatico con lei - durante il discorso il Conte accennò più 
volte al pericolo di tirarsi addosso l'Inglnìterra e raccomandò 
:in particolar modo di non toccare in modo alcuno l'Impero 
·Ottomano che gl'Inglesi credono loro interesse mantenere il
-leso - anzi in ultimo dichiarò il Signor 'Conte che avveden
,dosi che si mirasse alla Turchia impedirebbe a qualunque costo 
l'impresa. È necessario diceva il Conte che noi aneliamo d'ac
-cordo onde non tirarsi. addosso troppo nemici alla volta - dis
se di non temere affatto la Russia che secondo lui non ha uo
mini politici d'alta levatura ma è allarmato, o si mostra tale, 

. dell'Inghilterra questo abboccamento ebbe luogo là mattina 
'e la sera del 2:2 corrente. 

De-vo dirle che il lavoro mio cominciato a Genova è arrenato 
·perch~ un certo Wiesener che il generale Mierosl~wski- mi 
::aveva consigliato come Segretario l'ho scoperto una spia il 
·-quale sebbene non avesse ancora nulla da me (che non sapeva 
riso'ivermi a lavorare con -lui la cui :fisonomia non m'incontrava 
,e che rifiutai di riceverlo per ben 5 volte), tentò di vendere 
al Generale Benedek a Verona il piano suo per 40 mila :fiorini. 

-La cosa andò in modo che un u:ffiziale ex· pontificio Bavarese 
fece palese la cosa e partito da Genova per Verona fu com

-binato col litografo Kluchener ed un uffiziale croato, che ritor
nava ad un esplorazione a Vienna e <Jhe era ·con noi a Napoli, 
-che lo avrebbe aiutato a Ponte Decimo per accertarsi della 
·missione e delle carte che spediva il Wiesener per mezzo di 
"-questo -ex ponti:fi<Jio Bavarese ch'egli giudicava sicuro - il ri-
sultato ultimo fu che il Wiesener è in carcere e le carte in cui 
--era il nome suo e mio e di Mieroslawski furono ritolte. Come 
vede ,il principio non è bello - ed è una brutta lezione da va
Jere. Credo debito mio dirle che uno di questi giorni passati il 
Deputato Ricci Giovanni (1), quello stesso mandato da Cavour a 

.Napoli per organizzàre la macina, mi disse che giunto a N a- ' 
poli e vedendosi male accolto da Farini, volle avvisarne Ca
vour, e sapendo che il Generale Tiirr aveva la chiave con 

"Cavour, potè telegrafare e partirsene - confesso che questa 
:intelligenza, e in quel momento, di Tiirr con. Cavour mi fece 
una certa impressione, e che sebbene la cosa possa essere inno

«:Cente pure ho creduto di doverglielo dire per sua norma· se ' -
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]ei già non lo sapeva e non lo aveva ordinato. Io non dissi nulla 
.al Ricci ma determinai di renderlo informato - come credo 
:mio dovere. 

Venendo a Torino ho voluto vedere il Re - nell 'ànticamera 
vi trovai il Sig. Michele Amari conte e quello stesso che rap
presentava la Sicilia a Torino e che oggi è ministro a Pa
lermo. Discorrendo di lei mi disse di informarlo ch'egli teneva 
.ancora 100 mila franchi dei fondi raccolti e che Ii teneva a 
'sua disposizione. 

Non so bene se lei sappia che il Comitato centrale di Ge
:nova oltre le L. 79 mila portate nel rendiconto le rimangono 
L. 360 mila di cui forse le avranno scritto. Ora malgrado gii 
·ordini suoi di non spendere denaro in giornali so che stfi:nno 
-per fondare un giornale a Genova e sovvengono quello di Brof
ferio (2

) ed il Diritto di Macchi, i quali tutti dicono parole molte 
'e costano denari assai. Veda lei di dar ordini tali che sieno 
ubbiditi. 

. Quanto alla società del Tiro il Minghetti ministro dell 'In

. -terno la appoggia. Il Plezza mi consigliò di parlarne al Mini
stero - ne parlai con Cavour il quale mi chiese in lettere il 
-pensiero - le unisco co.pia della lettera scritta. Già il Min
.ghetti mi conseg'nò un progetto che ho consegnato al Plezza e 
.con questi vedremo di portarla a buon :fine. 

Ho fatto pagare dal Comitato di Genova L. 500 all'uffiziale 
.,croato Ludovico Schveigert per spese fatte nella sua esplo
Tazione a Vienna. Bellazzi mi scrisse d'averle pagate (3

). Dopo 
-l'affare Wiesner ho giudicato di trattenerlo a Genova perchè 
già denunziato e doveva essere arrestato a Peschiera - più 
-tardi vedremo se conviene spedirlo in Croazia per altre vie -
le ripeto che questo u:ffiziale ha fatto con noi la campagna del 

:mezzogiorno sotto gli ordini di Turr. 
Mille saluti 

Suo devotissimo 
G. Nrno Brxro 

P. S. ·26 - Vi.ene in questo momento Gallino (4
) il quale si 

·.raccomanda per il suo affare - un gran imbroglio sarebbe 
:stato scoperto. Si tratta di 2 milioni di buoni f al_si dell'Inten-

2 
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denza - un'inchiesta è nominata dal Ministero e sospeso 
tutti i pagamenti. 

Un uffiziale del suo Stato Maggiore raccomandato da Trec
chi fu condannato a 2 anni di ferri per congedi falsi I! 

Fanti gioisce I 

Noia. - Le trasmetto il rapporto ma la prevengo che fu tra
dotto dal traditore Wiesner che può avervi messo del suo e 
~he per conseguenza non è sicuro. 

G. Nmo Bixrn 

Pubblicata parzialmente in «Il Giorno», Roma, 18 :febbraio 1900 e da E. MO
RELLI, art. cit. L'autografo si conserva nel M. R. M. Vedi ·Sui colloqui eon Cavour 
G. GUERZONI, op. òt., pp. 298-30.2. 

{1) Giovanni Ri0ei, deputato di Genov1a. Diventerà poi Ministro della Marina con 
L. C. Farini. Vedi su di lui T. SARTI, Il Parlannento subalp~no e naztionale, Terni, 
1890, p. 808. 

(2) La Croce &i Savoia. 
(s) Inf.atti ! 'avvenuto pagamento era eomunieato dal Bellazzi al Bixio il 23 

febbraio 18161, come si vede nel suo protocollo, conservato nel M. R. R. 
l4) Gaetano Gallino di Genov:a, nella cui casa, come ei diee Garibaldi nelle 

Menwrie, era morto Franceseo Anzani. 

CCLXIII 

A GIACOMO DINA 

Torino, 16 Marzo 1861. 

!Signor Diretto,re del Giornale l 'Opmione 

Le devo grazie dell' aver contrapposto alle calunnie del 
Giornale l'Armonia, la verità del mio dire - non mi occupo 
dell'Armonia ma ringrazio lei. 

Suo 
G. Nrno Bixrn 
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Inedita. L 'aJUtografo si conserva nel M. R. T. Nella diseJUssione sul progetto 
ministeriale intorno ·all'assunzione, da parte di Vittorio Emanuele II, del titolo 
di Re d'Italia, il Bixio aveiva parlato il 14 marzo. Le sue parole, fraintese dall '« Ar
mon1a » erano state cosi rettilìcate nell '« Opinione» del 16 marzC>. 

«I verbali dell'«Ai·monia». 

Nel verbale della Camera elettiva di jeri 14 dell'«Armonia », sonC> attribuite 
ali 'ono·revole generale Brno le seguenti pa1·ole: Io mi glorie> di aver fucilato. pa-
recchie centinaia di persone! . 

NC>n solo l'onorevole Bixio non ha pronunciaite nè quelle nè altre consimili parole, 
ma ha anzi detto tutto il contrario. lj)eeo le sue precise parole, quali furono prof
ferite e raccolte negli atti della Camera: 

«'Io che ·sono stato accusato d'aver fucilato non so quante oontinaia d 'u-0mini 
ehe non ho mai veduti (si ride), abborrirei dal ricorrere ·a mezzi estremi; però chi 
tentasse di rovesciare il Governo ci troverebbe sullru porta a di!'~nderlo ». 

CCLXIV' 

A GIROLAMO REoMORINO 

Parigi, 5 Aprile 1S6J.. 

Mio caro Girolamo 

Ho la tua lettera 2 corrente - e ·quella. d'Adolfo che deve 
essere dello stesso giorno sebbene senza. data. 

Non so precisamente se il Genera.le sia stato chiamato da 
Sirtori - io ho invece ragion~ per credere ch'egli sia. stato 
chiamato da Cialdini - il giorno stesso in cui io partii da To
·rino era convenuto con Cavour e Minghetti che il Governo 
avrebbe affidato l'organizzazione delle 4 Di.ni a Cialdini - di-. 
chiarando che queste forze in pace sarebbero comandate da 
Cialdini ed in tempo di guerra dal Generale - come vedi qua
lunque sieno i motivi per cui venne le cose sono in via tale 
che non possiamo temere scandali inutili - questo io credo -
e vedrai che non sono in errore. Appena io' vidi dal telegrafo 
che il Genera1e era in Genova scrissi ad uno dei nostri di re
carsi da lui e chiederle se io doveva partire immediatamente -
ma siccome sono de:finitivame.nte zoppo (la mia gamba fu rotta 
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in intero ed è più corta 0.150 !) e sto facendo una cura di bagni 
consigliatami dal dott. Richard così se non importa assoluta

. mente ch'io ritorni a Torino subito amerei di continuarla per 
acquistare un po' di forza. 

Cosa dirti di Parigi~ già tu sai che il Governo è l'Impera
tore e la Francia è l'Imperatore - cosa sia l'Imperatore è da 
vedersi. Io credo che in fondo se attaccati dall'Austria siamo 
battuti qui ne gioirebbero - salvo ad ajutarci dopo! cosa che 
dovrebbero non ignorare i nostri direttori - ma a tutto questo 
vedremo .. 

Aspetto lettere da Torino. 
Alessandro ti saluta · 

Inedita. L'autografo si cc}llserva nel M. R. R. 

CCLXV 

ÀLLA MOGLIE 

Barbara moglie 

tuo 
NINO 

Parigi, 5 Aprile 1861. 

Mille grazie delle affettuose tue lettere __:._ anche Elena ti 
ringrazia delle tue - così Alessandro - così Abeille etc. ! 

Io non so se farò ritorno a Torino così subito - prego 
Nuvolari °(1) di venire dal Generale per sapere a cosa ne siamo. 
Il Dottore Richard mi consiglia una cura di bagni che vor
rei poter continuare perchè a dirtela francamente la mia gam
ba è in istato peggiore di quello che mi si diceva - è purtroppo 
vero che sono e sarò zoppo ! non è un solo osso che fu rotto ma 
tutti e due - e la gamba per saldarsi è divenuta più corta -
mi dicono che portando la suola d'un centimetro più alta potrò 
camminare giustamente - desidero che mi si dica il vero. Del 
resto io sono di buon animo - sia quello che vuole. essere. 

Elena giudica i metri segnati da te per i vestiti essere po-
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chi: vuoi tu rispondere, a volta di corriere, se sei siCura; tu 
mi hai indicato per Folard metri 10 al minimo, Giacometta 
metri 12 al minimo, indiana metri 10 al minimo. Ripeti dopo 
informazione se sei nel vero. 

Alessandro, Oamillo ed Elena sono estremarn_ente gentili 
con me. Elena è vicina a sgravarsi - ma sta benone -:- ti avreb
bero desiderato a Parigi. 

Mille cose a Papà - abbraccia Nina - ho consegnato la 
lettera Gibelli - non farà, da quanto mi pare, nulla di più di· 
quanto ha promesso - 10 mila f. lui e 10 mila suo genero -
poi quando le cose asserite saranno provate con beneficio, al
lora se occorrono somme a benefizii maggiori è disposto ad 
ottenerle - ma non prima _:__ è il ragionamento d '.Alessandro 
- che ti ripeto perchè tu lo ridica ad Ettore e Michele. 

Ieri ho fatto prendere il ritratto - fra due o tre giorni te 
ne spedirò una copia. 

Bacciami le mie bimbe. Vedi di star di buon animo e pensa 
alla casa nuova - ti abbraccio affettuosamente e aspetto una 
tua riga·. 

Inedita. L'autografo si conserva·nella B. U. G. 

tuo 
NINO 

(i) Giuseppe Nuvolari, l'uomo d·i :fiducia di Garibaldi. 

CCLXVI 

ALLA MOGLIE 

[Pari~i, 10 Aprile 186CI:]. 

Cara Adelaide, 

Rispondo alle due tue lettere - 6 ed 8 corrente - e prima 
di tutto trovo che usi un linguaggio sconveniente parlando 
del valente· chirurgo Richard, uno dei migliori di Francia il 
quale fu a vedermi per pura gentilezza ed amicizia verso Ales
sandro - egli trova quello che c'è - ed è purtroppo vero che 
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sono zoppo e lo rimarrò - ne. questo mi abbatte più di quello 
-che importa - zoppo o non zoppo mi troverò al mio posto -
non ne parliamo più. 

Lasciando adesso il serio passo alla mia barbara moglie che 
non mi avvisa neppure d'aver ricevuto gli effetti da Torino 
della modista ne il vestito fatto comperare dalla signora Mon
nier - hai ricevuto il tutto~ -avvisamene almeno - barbara mo
glie è cosi -che ricambi le più affettuose dimostrazio:ni che i ma
riti genovesi sappino porgere alle loro mogli~ 

Ieri siamo usciti con Elena e la zia Lichetenstein a far le 
compere che mi hai indicato - più ho voluto prenderti alcune 
altre cose per te fra cui un elegante capelìino ed una guarni
zione per la sera - che ti porterò alla mia venuta io stesso a 
Genova. · 

Ritorniamo al serio : tu mi diCi di venire a Genova: ed io 
ti dico che sto discutendo tra me e me . se devo andarmene nel 
mondo della luna. Garibaldi mi sorprende talmente colle sue ti
rate ch'io sono tosto matto (1

}. Adolfo mi dice, e tu mi ripeti 
-che taluni a Genova hanno potuto e dovuto sparlare di me -
ebbene io disprezzo chi ha parlato e chi può credere. Del resto 
io ho il diritto di non essere calunniato - nè il Generale ha 
bisogno di sapere da altri ch'io mi sia - ma è assai meglio ch'io 
termini perchè mi si scalda la testa. Fin qui sono deciso a non 
far ritorno fino a che Garibaldi fa il matto a Torino. In verità 
ho scritto che se mi vuolei sono a' suoi ordini - e mi ha fatto 
·dire che potevo rimanere che abbisognando di ~e mi avrebbe 
chiamato - chiamandomi vedrò cosa devo fare. 

Ritorno al buono: Alessandro è con me d'una gentilezza e 
·d'un'attenzione continua. Elena ·è lo stesso. Oa:inillo è assente· 
per affari a Bordea,u ma è la più cara persona chi si conosca . 
.Abeille è buona e così la signora Lichétenstein. 

Io evito studiosamente di veder mondo - non faccio chiasso 
-e mi guardo che si possa dire eh 'io ne faccia. 

So del resto quanto a te che il Dottore Braico (2
) deve essere 

venuto da te. Nuvolari mi sc;ive che non ha potuto consegnarle 
la mia lettera perchè era in Genova - bada che sono geloso e di 
non darmi ragione d'essere ingitwsto. 

Non mi dici nulla della tua salute - suppongo che tu stia 
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bene. Baooiami tanto le bimbe. Io sono innamorato di tutte le 
belle donne di Parigi - segnatamente poi di una cognata di 
Elena che è_ ragazza ed è un angelo di bellezza. Come vedi la 
facciamo a due tu a Genova ed io a Parigi. Così va bene. 

Del resto sto bene e mi tengo con molta economia. Come 
va Nina? Salutami Colomba, Adolfo, Ettore Michele. Come 
va Egidio~ Mille cose a Papà e Sig. Marianna. Come va la Sig. 
Angelina? Cosa hai fatto per la casa? 

P. S. 11 Aprile. 
Le chieste interpellanze d~ Ricasoli relative all'esercito 

meridionale fissate a lunedì mi consigliano a rientrare in Italia 
- partirò saqbato sera da Parigi per essere a Torino in tempo 
utile. 

Mille cose a tutti - baccio le mie bimbe. Saluta Colomba 

tuo 
Nrno 

Di ad. Adolfo di scrivermi a Torino tutto quello che sa e 
c:µe mi riguarda. 

Inedita. L '-autografo Si conserva nella B. U. G. 

(1) 1Si stava allora discutendo violentemente intorno alle parole dette da Ga
ribaldi alla Deputazrione per le Società operaie italiane (vedi Ed. Naz., vol. IV, 
pp. 351-353) che contenerono parole aspre contro il Governo e il Parlamento. Anti
cipazioni della lotta che si SV1olgerà durante le interpellanze pei: l'Esercito Meri
dionale. 

(2) Cesare Braieo, il deputato, conosciuto da Ade1'aide a Napoli nel 1S60. La 
gelo-sia por lui, comparirà di: frequente nelle lettere .successive. 

CCLXV1I 

ALLA MOGLIE 

Parigi, 14 Aprile 1861. 

Mia cara Adelaide 

Come vedi sono ancora a Parigi. Vedendo da giornali che 
il Ricasoli portava l'interpello a ·Giovedì invece che Lunedì come 
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diceva il dispaccio, ho pensato che potrei rimaner fino a domani 
Lunedì sera - e questo perchè sto raccogliendo dei materiali 
sulla marina per i quali ho un appuntamento per domattina 
alle 9 al ministero della ·marina. Del resto. non sono dispiacen_te
d'essere stato lontano da Torino - io non sono un consigliere
importuno - ho offerto di venire al Generale e mi ha fatto 
rispondere di rimaner pure. ·Conosco abbastanza l'uomo per
sapere che non avrei contribuito a nulla quando egli si trova 
in certe disposizioni di ·Spirito. Oggi vedo che il decreto per la, 
riorganizzazione del1e forze nostre è firmato - farò ritorno a. 
tempo - la lettera del Generale alla Camera io non l'avrei 
scritta (1

) - è vero ·che non avrei scritto la risposta agli .operai 
- ma detto è. detto. Penso che Ricasoli è stato guidato da un 
cattivo sentimento di personalità nella sua proposta. Vedremo. 

Elena ha partorito sono· 3 giorni - è una bimba - jeri 
mattina ho servito io stesso per testimonio alla Comune. 

Mille cose alle mie bimbe - ho trovato i vestiti ma non i 
cappelli che costano troppo. . . 

Saluto Adolfo e Colomba - Ettore, Nina e tutti i nostri, 
Papà, etc. etc. · 

Attendo tue lettere a Torino mercoledì mattina - alla sera 
dopo il Parlamento verrò a Genova. Mille saluti di Alessandro~ 
Camillo è un vero ed eccellente uomo. 

tuo 

Nrno 

Elena e Ia bimba vanno benissimo - io non ho ancora po
tuto vederle. È così che si guardano a Parigi le puerpere. 

Inedita.. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

(1) Vedila nell'Eà. Naz., v-01. IV, pp. 315·7-358, 
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CCLXVIII 

A MANFREDO FANTI 

ESER.cITO MERIDIONALE . Torino, 19 Aprile 1861. 

Il sottoscritto domanda. di essere esonerato da ulteriore
servizio militare. 

Il Luogotenente Generale-

A S. E. il Ministro della Guerra 
Generale d'Armata Manfredo Fanti 

Torino 

N rno Brxro · . 

Inedita. L'autografo si conserva nel M. R. M. De dimissioni erano state pro-. 
vocate da alcune parole pronunciate dal Fanti in Parlamento sulle favolose promo-· 
zioni dell 'Esereito meridionale. Il 20 aprile Bixfo interrogò sull'argomento lo stesso. 

' Fanti e si dichiarò i;oddisfàtto della sua· risposta. Le dirmi8Sioni non ebbero quindii:. 
seguito ed il Bixio fu co:nfermata nel grado di Luogotenente ·generale del Corpo 
dei Volont.a·ri Italiani il ,5 maggio 1·861, per p!Lssare poi nell'Esercito regolare, 
con ianzianità 27 marzo 1862. 

CCLXIX 

A GIUSEPPE LA MASA 

Torino, li 11 Maggio 1861. 

Caro amico, 

Alla tua lettera è debito mio rispondere: sì, vi fu un a)terc0>· 
fra noi; fu vivo, fu violénto da ambe le parti, ma fu di parole· 
e non altro. T'incontrai poco dopo, oltrepassato il ponte del
l'Ammiraglio, io era ferito; tu mi chiedesti, della gravità del 
mio male; io ti risposi amichevolmente; e tutto :finiva, come 
doveva; ecco tutto. · 
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Del resto, fa come faccio io, seguo il mio cammino, e del 
giudizio dei partiti ne appello alla mia coscienza. 

Tuo N mo Brxro 

Al Generale La Masa dep. - Torino. 

Pubblica•ta da G. ODDO, Cenno storico poUtico-militare sul Generale G. La Masa, 
Veron:a, 1880, pp .. 365,3166 . 

.Sui rapporti Bb:io-La Masa V'edi la lettera CLXXXIV. 

CCLXX 

.AL DIRETTORE DEL « J OURNAL DES DÉBATS » . 

Torino, 21 Maggio 1861. 

Signore. 

Il vostro corrispondente di Torino, in una delle sue lettere, 
colla data delli 13, e pubblicata nel giornale des Débats li 1.6 
maggio, tornando a discorrere degli incidenti parlamentari che 
riferivansi al Genera1e Garibaldi, ed alle sue interpellanze sul-
1 'esercito meridionale, afferma - che il Generale Garibaldi, 
senza avvedersene erasi fatto stromento del terzo partito, .a 
capo del quCl(ie stava, fra gli altri, il conte Pepali, e il di cui 
.scopo era di scalzare il Ministero per abbatterlo. 

Or bene, io posso affermare sulla mia parola di onore, che 
ciò non è esatto. È indubitato invece, che gli uomini politici 
·del terzo partito volevano 1a conciliazione, e che fecero, quanto 
era possibile, per ottenerla. 

Vi richiedo in nome della verità, di pubblicare questa di
·chiarazione. 

Gradite, signore, ecc. 

Nrno Brxro 

Pubblicata nel «Movimento» del 27 maggio 1861, supplemento, sott0 il titolo, 
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Vna veccMa calunnia, e la lcttera del gen. Bixio eol ·seguente commento: «La «Mo
narchia Nazionale» traduce dal giornale « des Débats 1> delli 25 del volgente mese, 
la lettera che l'onorevole generahi Bixio indirizzava a direttore di esso giornale. 
Eeeola ». 

CCLXXI 

A GIUSEPPE GARIBALDI 

Torino, 21 Maggio 1861. 

Generale. 

Il deputato Tecchio (1) mi ha trasmesso gli ordini dati re
lativamente ad un incidente sulla condotta del comandante il 
vapore Tukery a Milazzo. Io ho raccolto tutte le tèstimonianze 
che mi è stato possibile tap.to sui fatti quanto sul carattere del 
signor Liparachi (2

). La conclusione è questa: 
Il comandante Liparachi del vapore il Tukery a Milazzo ha 

·errato gravemente, ma l'intera sua vita lo prova un uomo 
incapace di commettere una viltà. ' 

Le unis<io i documenti su cui poggia la mia disanima con 
preghiera di scrivere una riga al Liparachi a me diretta per 
-trasmetterla, nella quale Ella lo accoglie con le mie conclusioni. 
Faccia questo e salvi un onesto uomo e buon padre di famiglia, 
-che altrimenti sarebbe rovinato 

Mi creda tutto suo 

Devotissimo 
Nrno Brxro 

Inedita. Da una copia favorita da Luisa Busetto al prof. Michel. 

(1) i::lebastiano Tecchio era allora membro d·el Comitato dell'emigrazione veneta 
•e come tale fu incaricato del caso Liparacchi, essendo questi venezia.no. 

(2) Dionisio Liparacchi non riuscì mai a scolparsi dinanzi a Garibaldi, mal
grado 1 risu1tati a lui favorevoli delle diverse commis&'ioni d'inchiesta. Entrò poi 
:.nella nrn.1·ina italiana come tenente di vascello. 
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CCLXXII 

A GIUSEPPE GARIBALDI 

Genova, 18 Giugno 1861.. 

Generale. 

Ho ricevuto le sue conclusioni sull'affare Liparachi - norn 
so cosa dire - in fondo Ella ha ragione, e non posso compren
dere come un uomo, quale lo giudicano i suoi amici, siasi con-
dotto come ha fatto nella circostanza di Milazzo. Io sperava .. 
però che Lei avrebbe accettato le condizioni mie dicendo er
rore invece di codardia. Se Ella volesse farlo renderebbe la, 
vita ad un uomo che potrà ancora essere utile, se non alla 
patria, alla sua famiglia almeno - -è a temersi, comunicandole, 
la sua decisione che il Liparachi non si abbandoni alla dispe
razione - perchè davvero è fuori di sè solo pel ritardo. Al'. 
ministero della marina si aspettava una sua parola· che lo 
assolvesse per darle posto - io non mostrerò se Lei non mi. 
costringe e non me lo ordina, la decisione presa - posso spe
rare un giudizio più mite? Lei caccia al suicidio un uomo che, 
tutti giudicano pel passato onorevole, e per qualcheduno pare· 
incredibile il fallo. Faècia Generale una buona azione - lo, 
assolva ·e sia benedetto da ·una famiglia di più. Io spero ancorà 
che presto in altra lettera vorrà mitigare il suo giudizio, limi
tandosi a dire che il Liparachi errò, ma fu errore soltanto. 
Il Presidente della Camera (1) mi ha consegnato una lettera sua;. 
per Lei, che ha ricevuto soltanto sabbato scorso. Di politica. 
non le dico nµlla - Lei vedrà dai giornali quanto se ne dice. 
Del ministero attuale non dico nulla - solo che in generale 
non lo si ·crede durevole. Solo Rattazzi potrà riunire elementi 
di durata a giudizio di molti - tra cui il mio - ma la mag
gioranza è stata esclusiva e non ha voluto uomini caduti, amici 
suoi di Lei, Generale - da qui l'esclusione di Rattazzi, Depre
tis ecc. ecc. 

Le devo dire che Farini parla molto bene di Lei ed è do-



- 29 -

lente del disaccordo avvenuto fra Lei e lui - questo le dico 
•come sintomo. 

È corsa nei giorni passati la voce ch'Ella infendesse recarsi 
nell'America settentrionale (2 ) - io non comprendo troppo 
•come Ella lascerebbe l'Europa, ma ad ogni modo io spero che 
Ella avrà ancora tanta amicizia per me per non lasciarmi nel
]'ozio quando giudicasse prendere le armi - ch'io la intenda 
·O non la intenda, io voglio e devo seguirla dovunque Ella vada. 

Così si va parlando da Roma ---:- io quando Lei mi chieda il 
:mio parere le dirò francamente quello che Lei deve sapere 
.ancora una volta, si è che a qualunque modo io sono suo, s 'ella 
-crede di combattere non importa dove. Solo mi avvisi in tempo 
24 ore almeno e sono e sarò sempre ai su<?i ordini. 

Io sono stato e sono addolorato della morte di Cavour, 
·e penso che difficilmente otterremo da altri i Campi, che ci 
~aveva promesso pel Settembre, con la chiamata dei volontari 
:p.er la 0rrganizzazione che avrebbe tenuto sotto le armi per 2 -
mesi 30 mila uomini almeno e sotto i suoi ordini! Mi pare diffi
,cile che altri ci accordi tutto questo. 

La mia famiglia -le è riconoscente della memoria che serba. 
-Io se nulla di straordinario s'affaccia mi recherò ai bagni di 
-Voltaggio che mi si consiglìano - la mia famiglia andrà alla 
'campagna sul lago Maggiore a Meina presso Arona. 

Domani o dopo si discuterà alla Camera la -legge sulla guar-
dia nazionale mobile, come ha potuto farsi accettare dal go

-verno. Saranno 130 mila uomini permanenti con dipendenza 
.da·l ministero della guerra - è tutto quello che si ottenne della 
;su'.1 propo~ta cal0olano che in date circostanze avremo 

Esercito regolare 200 mila 

» volontario 50 » 

Guardia mobile 130 » 

380·mila 
-:uomini in, tutto.· 

Mille .saluti a Menotti ed amici. 

NINo Brxro 
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Inedita. Da una eopia favorita da Lui&a Busetto al prof. Miehel. 

(1) ·Sebastiano Teeehio. 
(2) Avrebbe dovuto prendere il comando ·neJl 'esercito ne>rdist.a amerfoano. Vedi 

H. N. GAY, L,'offerta ài Lincoln à'un. comamà-0 a Gar1baldi, in Scritti sul Risorgi
men.to, Roma, 191317, pp. 233~249. 

CCLXXIII 

AL COMITATO DI PROVVEDIMENTÒ. DI GENOVA 

GenoV'a, 22 Giugno ·1s1n. 

Signori del Comitato di Provvedimento in Genova. 

Il Generale Garibaldi con suo autografo ~atato da Caprera 
27 Gennaio 1861 mi ha autorizzato «a chiedere i fondi neces
sari per l'impresa » chi mi affidava «tanto al Comitato di Ge
nova - quanto a quello del millione di fucili a Milano come 
pure ai Comitati di Provvedimento degli altri paesi d'Italia ». 

Vi prego in conseguenza di forni re al sig Kramer uffiziale 
Polacco, che deve rendersi a Parigi, i fondi necessari a que
sta gita. 

Le cancelJature sono mie. 

Vostro 
Nrno Brxro 

Inedita. L'autografo si conserva nel M. R. R. Eìssa è in risposta alla seguente 
del Be1lazzi (M. R. R.., vol. 5133\ n. 350) : 

« Genova, 22 Giugno 1S51. 

AL GENERALE DFPUTATO NINO BIXIO TORU!O 

Onorevole Signore, 

Si presentò jeri a questo Uffieio certo Sig. Krame:r; mostrò confidenzialmente una 
lettera autografa del Generale, a lui diretta, nella quale pare si ace,enni a rile
vanti eose; e chiese mezzi di tra.sporto e lettere co=!endatizie per Parigi e pe:r 
Londra. Il Comitato Centrale può, colle debite cautele, rilasciare le lettere com-
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menda tizie; ma non può taJJ.to faciJmente soÌiuninistrare una somma in questi mo

menti, neì quali la sua cassa non è rfoea ehe cli dehitÌ. Ciò fu detto a.I Sig. Kramer, 
tuttavia si a.ggiunse ehe, ·ove il Generale Garibaldi awsse ·avvertito questo Ufficio di 
assisterlo, anche contraendo un prestito, si sarebbe soddisfatto alla sua domanda 
di denaro. Il Sig. Kramer ehiese se, in mancanza di 1ma lettera della natura indi
cata, per parte di Garibaldi, sarebbe valevole altra del Generale Bi.rio. Il sotto
scritto rispose ehe onorerà sempre favorevolmente una lettera di Lei, Generale. Il 
Sig. Kramer replieò che verrà da Lei per ottenere il necessario doeumento·. 

Ella sa, o Generale, che Garibaldi è di una bontà squisitiss~1a, e che conseguen
temente con cortesia particolare approva, anche per facritto, i progetti di molti 
che vruino a visitarlo, progetti che rare volte- sono effettuabili o effettuati; Ella 
sa pure che, dovendosi somministrare denaro a •persone sconosciute all 'Uflìcio, il 
Genera.le Garibaldi, o i suoi intimi, ne danno avviso preventivo. 

Tanto Le si serive perchè nena sua saviezza vecla se si deve o· no favorire la 
domanda del Sig. Kramer. 

Perdoni il disturbo. Viva felice. 
Pel Comitato Centrale 

FEDERICO BELLAZZI » 

Il denaro veniva accordato, come comunieava lo stesso Bellazzi al Bixio il 24 
Giugn-0 (M. R. R.., vol. 5313, n. 394). 

« Genova, 24 Giugno l 861. 

ALL'ONOREVOLE DEPUTATO GENERALE NINO Brxro - GENOVA 

Signore, 

L'ufficiale polacco Sig. K:ramer presentatosi a qnesto uffieio m'Il pregiata lettera 
di Lei, ebbe dal Comitato Centrale Ia somma di Italiane i.ire 200 quale era richie
sta in altra del Sig. Dielfus unita al suo foglio. 

Viva felice. 

CCLXXIV 

A AnoLJ<'O PARODI 

Mio caro Adolfo 

Pel Comitato Centrale 
FEDERICO BFLLAZZI » 

Meina, 29 Giugno 1861. 

È mia opinione che tu dovresti recarti a Parigi dato che 
tu sappia che Alessandro sia a Parigi e che le spese del viag-
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:gio non ti disturbino. Se ti disturbano io sono sempre tuo in 
-tutto ed eccoti come devi condurti - tu conduci Colomba con 
~noi, ti ri.nforz1i di vento· e te ne vai a Parigi. Ad ogni modo se de-
cidi di non andare devi assolutamente lasciar venire Colomba, 
perchè sono sicuro che si divertirà e saremo contentissimi di 
-averla fra noi - io domani parto per Torino per la mia inter
pellanza sull'insegnamento nautico (1

) -che spero poter fare 
-dopodomani - qualunque partito tu prenda, scrivimi una riga 
.a posta corrente perchè io intendo ripartire lo stesso giorno 
per Meina se non devo venire a Genova a prendere Colomba 
o meglio ancora in Alessandria dove può venire con te mentre 

·parti per Parigi. Attendo dunque una riga tua ferma in posta 
-alla Ca;mera dei depwtati. 

Fammi il piacere di dire ad . Ugo che se vuole i suoi 200 
:franchi bisogna assolutamente che venga a prenderseli qui 
.e fermarsi almeno qualche giorno - io ho cominciato questa 
inattina dopo la tua lettera i bagni nel fango - e sono contento 

.. -d_el parere di Denegri anche perchè è una grande economia. 
Mille cose a Papà, etc. etc. 
Le bimbe stanno benissimo. Dillo a Nina ed Ettore che Ma

-tilde mangia mÒlto e si diverte. 

Tuo 
Nrno 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G., colla seguente postilla di 
. A<lelaide: 

« Meina, 29 Giugno 1861. 

Mio caro Adolfo, 

Ho ricevuto la cara tua d 'ieri e ti ringrazio di cuore d'aver subito domandato 
a Dinegri per i bagni, così Nino· può star in famiglia e poi anche d-al lato econo
mico, e dk:ò brarvo a-1 Sig. Dinegri [di mano d·el Bll.io: e per_ altre ragioni, che 
non si dfoono ma che s 'intendono]. 

Delle maglie mi farai piacere di prenderne n. 3, ma avanti di spedirle ti oori
·verò ancora percllè mi manca qualche cOS1J, per j,l freddo della mattina, e Nina pure 

deve maJldare q-ualche -oggetto peP Matilde e per scanzo di spesa faremo un pacco 
.-solo. 

Io st~ bene come pure tutte, le bimbe pur stanno benissimo, non ti dico niente 
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-<I.i questo paese, perehè sai quanto è bello e incantevole, noi vi aspettiamo per diver
tirei e crndo che non sarà uD!a iusinga; abbracciami Colomba di cuore e credimi 

la tua :1 lf.ma 
-o;orella ADELAID~~ 

P. S. - Nino ti'serive riguar<Lo a quanto mi dici de1 tuo affare col zio. Addio». 

(1) L'interpellanza ebbe luogo il 5 Luglio, e ~ col seguente ordine del 
_giorno, approvato dalla Camera: « Lia Oamera prendendo atto delle dichiarazioni 
del Ministero per la nomina di una iCoonmissione con inearico di eonstatare lo 
stato dell'insegnamento nautico, e :di proporre - quei mig~ioramenti in armonia coi 
.:nuovi bisogni della marina, passa a:11 '0rdine del Giorno». 

CCLXXV 

A MAURO MACCHI 

Meina, 15 Luglio 1861. 

Mio caro Macchi, 

Siimi gentile della pubblicazione della lettera acchiusa 
{senza nome perchè fin qui non sono autorizzato a valermene). 
Io credo quello che in essa si dice e divido interamente i giu
'dizii che porta. 

Vorrà il Diritto pubblicarla r Io spero. Soldati della libertà 
in terra, combattiamo anche per la libertà in mare e facciamo 
_guerra alla burocrazia. 

Ti serro la mano 
tuo N mo Brxro 

Inedita, L "autografo si eonserva nel M. R. R. 

CCLXXVI 

A FEDERICO BELLAZZI 

Genova, 19 Luglio 1861. 

Signor Bellazzi 

Le raccomando nel miglior modo l'Uffiziale Polacco Ki
<Cinski (1) esibitore del presente. È un Uffiziale raccomandabile 
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per servizi resi alla Patria nostra nella campagna del m/giorno. 
Mentre la Polonia pareva risvegliarsi egli lasciava il servizio 
per accorrere a combattere la battagUa della libertà che sarà 
sicuro la nostra ... -ma il movimento s'arrestava ed egli oggi 
non sa troppo come campare la vita. -

Io non ho ragione di chiederle un sussidio giornaliero ma 
prego per ·quanto posso e valgo di non abbandonare questo va
loroso Polacco che è stato e sarà eerto uno dei nostri migliori 
soldati. Il Generale nostro certo non avrà nulla in contrario. 

Inedita. L'_autograio &i conserva nella. B. C. B. 

Suo devotissimo 
Nmo BIXro 

(1) Anche questa volta il soeeorso veniva aeeord1ato come si vede dalla lettera 
seguente (M. R. 1R., vol. 5&5, n. 111): 

AL GENERALE DEPUTATO NINO BIXIO • GENOVA 

« Genova, 20 Luglio 1861. 

Onore,,ole Signore, 

Sono in possesso della Pr-eg.11 sua d'oggi, presentatami dal suo raccomandato, 
l'ufficiale Po lacco Kieinski. 

Le v-alidissim:e ragioni, colle quali Ella .fii 0ompiacque ([i appoggiare la sua 
raccomandazione, sono tali che questo- Ufficio, malgrado ehe V'ersi nelle angustie 
dei ·debiti, non può tralasei:are d-i venire in ,soooorsq del SUQ raooomandato. Però 
passa a questo 1-a somma di It. L. 70 qua:li furo-no dallo stesso domandate per 
spese di urg&11Z'a - si farebbe dii più per onormre la sua raecomandazione, se non 
ostasse l'assoluta impossibilità. 

Non manchi di dare oeca.sione ·di renderie servigio. 

CCLXXVII 

A SALVATORE CASTIGLIA 

Pel Comitato Centrale 
Devotiss.mò Suo 

FEDERICO BELLAZZI » 

'Meina (Li!tgo Maggiore), 21 Luglio 1861. 

Mio caro -Castiglia 

Di ritorno da· Genova jer dopo pranzo ho trovato il tuo 
opuscolo sugli arsenali marittimi (1 ) - ti ringrazio d'avermelo 
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spedito e mi congratulo di questo tuo lavoro che pogg!a sul 
vero. Tu dici alcune cose ch'io discuterei volontieri con te an
che nella speranza che saresti della mia opinione - ma questo 
è nulla - il tuo lavoro è un servizio reso alla marina dell'av
venire. 

Ti serro la mano 
tuo 

Nrno Brxro 

Inedita. L'autografo si conserva nel .M. R. M. Sulla busta: «Signor Salvatore 
Castiglia I già Comacnd-ante la Marina del ~·giorno / Torino». 

i 

(1) S~ tratta dell"opera: Le stazioni navaU àel Regno d'Italia. 

CCLXXVIII 

A GrusEPPE GuERZONI 

Meina, 29 Agosto 1861. 

Caro Guerzoni, 

Ho dimenticato di notarvi i gi.ornali Inglesi a cui importa 
sieno spediti i quesiti della Commissione (1

). Scegliete i prin
cipali ed inviateli al più presto - non dimenticate alcuni dei 
giornali Francesi oltre quelli notati da. voi. Mandatene pure 
ai comandi dei Dipartimenti marittimi e segnatamente a quello 
di Genova e accompagnateli di qualche riga. Dove giudicate 
che importi la mia firma valetevene come apposta da me. 

Il capitano Burrattini vi chiederà di spedirne ad Armatori 
e capitani di sua conoscenza. Tenetemi informato se lì si scrive· 
alcun che di importante. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

Vostro 
Nrno Brxro 

(1) Il Bixio ·era stato nominato il 110 luglio presidente della Commis,5fone reale 
per 1 'h1.i'/egnainento nautico costituita a seguito della sua interpellanza. 
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CCLXXIX 

.A:r SOLDATI DELLA 1sa DIVlsIONE 

Meina (Lago Maggiore), 30 Agosto 18'61. 

Ai riclami degli uffiziali, bassi uffiziali e soldati dell'antico 
esercito meridionale, 18n divisione, che non si trovano negli 
elenchi per le ricompense proposte dal ministro Fanti, ri

spondo: 

U fficiaZi, bassi ufficiaZi e soZdati 

deU' antica 18°' divisione deU' esercito meridiCJ,naZe, 

Le proposte per le ricompense onorifiche sui fatti di Cala
tafi.mi, Monreale, Parco, Palermo, Reggio, Maddaloni, Caserta 
Vecchia e Santa Maria, furono fatte nel modo che si giudicò 
migliore e preciso da tre Commissioni, che successivamente, e 
con intervallo di tempo, discussero le prime note, in base ai 
rapporti dettagliati dei capi di corpo. ' 

La prima, formata di un ufficiale d'ogni grado e un gra
duato di bassa forza d'ogni battaglione, -col rispettivo capo 
battàglione e comandante il reggimento. La seconda, formata 
dai capCQattaglioni e comandanti di reggimento.- La. terza, dai 
comandanti di reggimento e di brigata, presieduta da me. 

L'elenco definitivo e limato e rilimato fu trasmesso al Co
mando generale del corpo; non so che da questo nè dal Mi
nistero della guerra si facessero osservazioni in contrario ; in 
ultimo lo stato fu portato dal brig·adiere Dezza al generale 
Garibaldi, che lo discusse nome per nome prima d'approvarlo. 

Se il decreto del 1~ giugno 1861 ha in gran parte cambiato 
le motivazioni, esclusi dei nomi, variate le ricompense, io pub
blicherò lo stato primitivo come venne approvato dal generale 
Garibaldi, e fra noi ed un ministro estraneo alla nostra guerra, 
e che non volle conoscere i fatti, nè richiese informazioni ai 
capi di -corpo nè al Coma:ç.do, generale nè al Ministero della 
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guerra di quell'esercito, giudicherà l'opinione pubblica, tribu
nale di tutti e che non poggia sopra rancori di partito politico 
o preoccupazioni personali. · 

Io lamento che a giovani come Evangelisti, Bobbio, Gnecco,. 
per citarne alcuni, si rifiutino i ·distintivi onorifici del valore. 
Io spero nella giustizia del Re; ma la sola cosa che io ·possa 
fare è di offrire loro i miei, e lo faccio. 

Forse nella campagna del mezzogiorno dove non si combat
terono stranieri, non era il caso di ricompense onorifiche : ma 
per nessuno; ma, '<lacchè si è altrimenti giudicato, non si com
prendono le esclusioni che oggi vediamo. Ad ogni modo, a 
coloro che sanno d'aver fatto il d(3bito loro in modo eccezio
nalmente rimarchevole, basterà la loro coscienza e la cert(jzza 
di essere distinti .fra i compagni d'armi, che sono sèmpre i 
giudici migliori. Altri fatti ci aspettano tutti. quanti siamo 
rimasti: lo straniero occupa ancora la nostra capitale e l'an
tica re~na del mondo marittimo. 

Il generale Fanti ha pubblicamente detto la sua opinione. 
Vi dico anch'io la mia, e prego i giornali di qualunque partito 
a ripeterla. , 

Tenetemi vostro 
Nrno Brxro 

Dalla «Perseveranza »· del 5 settembre 1851, che la ripubblic:i i!aHa «Monarchia 
Nazionale». 

CCLXXX 

.A RAFFAELE RuBATTINo 

Meina (Lago Maggiore), 31 Agoflto 1861. 

Caro Rubattino, . 

Vi ho raccomandato sono pochi giorni alcuni capitani per 
i vostri vapori - ritorno sulla mia raccomandazione e non vi 
chiedo che un solo posto di capitano nella linea di Sardegna· 
per un amico mio a cui mi lega un sacrò dovere .. È questa la 
volta che ricorro alla vostra amicizia antica e provata - è il 
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favore più-segnalato ch'io possa ricevere al mondo - e ch'io 
certo non potrò compensare, ma di cui vi serberò eterna rico
noscenza. 

Non vi dico il nome del mio amico. Aspetto ansioso una vo
stra riga in cui .mi promettiate accettarlo e allora vi dirò il 
nome (1 }. . 

Scusatemi della confidenza ma sono vincolato a riuscire a 
qualunque costo, e bisogna assolutamente che mi diciate di sì. 
Dirvi che vi appartengo in tutto quello che giudicherete ser
virvi di me mi parrébbe inutile. Sapete che sono vostro ma 
fatemi questo favore. 

Vi serro la mano 
Nrno Brx:ro 

Inediia. L'autografo si con.serva neU'I. M. G. 

(1) IL Rubattino, allora in difficile situazione, rispondeva immedmt.am~nte, acco
gliendo la raccomandazione. Vedi A. CODIGNOLA., Eubattino cit., p. 257. 

CCLXXXI 

A BETTINO RICASOLI 

MeiJ11a (Lago Maggiore), 1 Settembre 18Gl. 

Signor Presidente del Consiglio. 

Io ho bisogno di dirle che la sua Nota agli Agenti diploma
tici del Regnò (1), è un documento onorevole per l'Italia, e che 
leggendola iersera neì giornale La Perseveranza, mi sono sen
tito commosso di riconoscenza verso di Lei: mi permetta ch'io 
le baci la mano. Sono con profonda stima. 

Suo devotissimo 
Nrno BIXrn 

Pubb1icat•a in Lettere e docwmenti del Barone Bettino Rie.a.soli a cu1ra di ì'.1:. 
TABA.RRll'I e A. GOTTI, Firenze, 18'91, vol. VI, p. 124. 

(1) Del ·24 agosto 1861: è una messa a punto su.llra questione meridionale e 
sul brigantaggio. 
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CCLXXXII 

A GrusEPPE GuERZONI 

Arona,, 10 Settembre 1861. 

Caro Guerzoni, 

Vi ho scritto di chiamare il Sig. Casaglia peNhè non lo 
sapèva venuto a Genova. Avrei voluto che sbrigasse tutti i conti 
e spese fatte da voi per la commissione ed inoltre avesse anti
cipato una somma a voi e Di Koster se ne abbisognate. Quanto 
alla partenza io non me ne [do] fastidio alcuno - il nostro è 
lavoro lungo e tutto considerato è di poca importanza che si 
parta un certo numero di giorni prima o dopo. Il Casaglia 
adempiuto a queste cose che ho detto avrebbe potuto ritornar
sene a Torino fino al -momento di partire. Ieri ho ricevuto una 
lettera da Bucchia (1

) che mi dice di chiedere il Sig. Fincati (2
) 

pel comando dell'Ichinusa dèstinato per la commissione - egli 
<irede che li sarebbe accordato - ma è proprio destinato l'lchi
nusa per noi~ è quello che non so in modo positivo alilleno. 

Bisogna ch'io vi spieghi perchè tanta premura prima ed 
oggi così poca. Mia moglie s'avvicina al giorno di sgravarsi ed 
intende restituirsi a Genova verso la fine del, corrente mese -
io vorrei accompagnarla a Genova ed è per questo che non 
partirei volentieri prima dell'ottobre. Vi sono poi altre ragioni 
politiche non vi dirò per ora, ma che mi tengono in vedetta- -
non mi abbandono a speranze ma. potrebbe ben succedere che 
invece di studia.re dovessimo menar le mani ciò che mi conver
rebbe assai più - forse ho detto assai più di quanto voleva 
ma tenete tutto per voi. 

Aspetto un vostro dispaccio, e forse non mi muoverò da. 
Meina prima d'essere chiamato da voi. 

Cosa c'è di vero in tutto quanto si dice delle nuove combi
nazioni ministeriali~- Perchè il Castellani ha tolto dalla mia 
lettera sottoscritta un paragrafo che più d'ogni altro conteneva 
il senso ch'io voleva dare a questo mio scritto - è strano-: 
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parmi che una lettera sottoscritta si pubblica tutta come sta 
o nulla - non siete del mio avviso~ 

Vi ripeto la preghiera di tradurre la circolare e spedirla a 
mio fratello a Parigi, rue Jacob 26 - è egli stesso che me la 
chiede. · 

Ditemi se avete lettere e cose che riguardino la commissio
ne. Sapete dove sia Depretis ~ 

Vostro 
·Nrno Brxro 

P. S. - Bisognerà che Casaglia si procuri tutto quanto & 
stato pubblicato in Inghilterra, Francia, Olanda etc. sulle m
chieste marittime. Datemi la nota di quanto ha portato. 

Inedita. L'autogt"afo si conserva nella B. U. G. 

(i) L'ammiraglio Tommaso Bucchia, del quale il Bixio aveva altissima stima. 
Purtroppo non ,ei è mato possibile rintracciare il suo archivio, nel qu'<llle vi do
vrebbero essere certamente lettere del l3ixio. 

(2) Luigi Fineati, veneto, dal 1859 entrato nella marina -sarda. Yedi. Di&. 

Ris., vol. II, pp.· 92-9.4. H Bixio sosterrà la sua candidatura al Parlamento nel '65. 
Vedi lett. seg. 

CCLXXXIII 

A GrusEPPE GARIBALDI 

[Torino], 12 Settembre 186·1. 

Rinnovo mia ultimà lettera, non dimentichi la promessa 
fatta, aVVIs1 m tempo per sbrigarmi (1

). 

Brxrn 

Telegramma inedito. Da una copia favorita da Luisa Busetto ·al prof. Ersilio 
Miehel. 

(1) Sempre per lÌ!. eventuale partenza -per l'America. 



- 41 -

CCLXXXIV 

A GIACOMO MEDICI 

Meina, 1.2 Settembre 1861. 

C1:1,ro Medici, 

Ho potuto sapere a Torino che Garibaldi sta per partire
per mettersi a Capo dell'Armata Federale Americana. Un va-
pore da guerra di quella nazione lo attende - il Governo lo. 
vede, anqar volentieri - noi cosa facciamo~ .Scrivimi il tuo 
avviso - io intendo seguirlo se non riesco a persuaderlo che 
dimentica l'Italia per l'America. Domattina vado a Genoya
Scrivi. 

Inedita. L'autografo fil conserva nel M. R. R. 

CCLXXXV 

tuo 
Nrno Brxrn 

A GAETANO SACCHI 

Meinai, [12] Settembre 1861. 

Caro Sacchi, 

Saprai che Garibaldi sta per partire per mettersi a capo· 
dell'Armata Federale americana. Bisogna concentrare i nostri 
sforzi perchè non abbandoni l'Italia e se noi come purtroppo· 
temo no:i;t riusciamo allora seguirlo tutti quanti possiamo -
scrivimi il tuo avviso io le ho telegrafato questa mattina da 
Torino che se voleva ad ogni modo andare io intendeva se-. 
guirlo. Cosa dice Tiirr ~ Il Governo credo che lo veda a.ndar· 
via volentieri. Dio voglia che non se ne pentano. Io parto per· 
Genova. · 

tuo 
Nrno Brxrn 

Pubblicaita da L. SASSO, op. cit., p. 6. L 'ootografo si conserva nel M. R. P. 
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CCLXXXVI 

A GIROLAMO REMORINO 

Livorno, 14 Ottobre 1861. 

Mio caro Girolamo, 

Ieri sono venuto a Genova ma non ho potuto vederti. Ho 
girato in città e fui a sera al teatro in cerca di Gnecco ma non 
mi riuscì di vederlo. Si hanno altre lettere da Mosto per le 
informazioni su Agnetta ( 1)~ Sii compiacente scrivermene una 
riga - questo maledetto affare mi fastidia. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

tuo 
Nrno Brxro 

Bixio era a Livorno nella sua qualità di pre&:idente .della Commissione nautica. 

(i) A seguito dell 'iilcidente avvenuto durante la spedizione di Sicilia, il Bixio 
si battè con çar~elo .A.gnetta il 17 novembre 1831 e fu ferito alla m:mo destra 
ehe gli restò storpiata. Fra lOTo però non rimase rancore. Si veda questa lette.ra 
dell '.A.gnetta dopo lo scontro ; (B. U. G.). 

« Mio genera:le, 

Pria di prendere per la terza volta il cammino dell'esilio sento l'imperioso 
bisogno di manifostarle tutta. la mia gratitudine pel modo gentile e cavalleresco_ 
che ha usato a mio riguardo presso il Ministro. 

Accetti Generale questo ringraziamento che parte dal fondo del cuore di un 
uomo ehe ha, e sempre awà per lei il rispetto, e la stima che :m.erita. 

La prego di· pensare eh' a P·arigi 24 Rue St. Ilouis Batignolles - :C'è un suo 
amieo e sincero allllmiratore. 

Mi creda di lei mio Generale 

Città, 16 Xbre Uì61 :I). 

Umilissimo e D.mo Servo 

0. ÀGNETTA 
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. CCLXXXVII 

A AnoLFO · PARODI 

Livorno, 18 Ottobre 1861. 

La Commissione lavora in Livorno da parecchi giorni e con 
frutto - abbiamo uno stenografo, e potremo pubblicare cose 
incredibili a noi - stessi che le vediamo - il Ministero della 
marina ci fa sordamente la guerra - ma non ci stancheremo. 

Mandami dunque al più presto le lettere a Livorno - noi forse 
Domenica faremo, se giunge 

Non ho ancora nessuna cosa per te - ma conosèo chi potrebbe 
valerti. Solo ho bisogno di tempo maggiore - e siccome do
vremo rimanere ancora un certo tempo così farò a tempo. 
Salutami affettuosamente Colomba. 

tuo 
NINÒ 

Un brano in G. BusETTO, op. cit., vol. I, p. 42. L'originale, tutto strappato, 
si c.onserva nella B. U. G. 

CCLXXXVIII 

.A. GIROLAMO REMORINO 

Livorno, 18 Ottobre 1861. · 

Caro Girolamo, 

Ho la tua ultima che deve essere del 15 - tu mi dici che 
Alessandro scrive che non ha potuto rinvenire nulla a Parigi: 
ma a chi hà scritto? Il Mosto parla (dalla tua lettera scrit
tami a Firenze) d'una condanna di Stupro: dice egli in qua-
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l'anno ed in quale città~ Io ho scritto ad Alessandro ·dandole
la notizia che tu mi scrivevi a Firenze - ho riscritto da Li
vorno ma non ho risposta - come va~ Ho scritto a Crispi 
perchè mi dica quando ebbe luogo la condanna. Spero che mi 
risponda - questo maledetto affare (1) mi tiene inquieto e vor
rei :finirla e presto. Vedi di fare tutte le indagini possibili .. 
Così tu mi dici che senza dubbio capisco da chi parte l'attacco 
- ma io non so nulla di certo e le induzioni non sono troppo
cosa - tu ne sai qualche cosa~ 

Vedi Barabino e Gnecco e decidete cosa e ·come deve farsi 
- io sono sulle spine. È probabile che Domenica se giunge ir 
Veloce (Vapore noleggiato dal Governo per noi) noi facciamo, 
una gita alle isole minori della Toscana e forse anche una. 
visita a Oar:rera. Sarem.o ad ogni modo di ritorno nei primi 
giorni della settimana passando per Porto Ferrajo. Aspetto.
lettere vostre a Livorno da dove mi saranno spedite dove sarà. 
la Commissione. · · 

·Inedita. L'autografo si conserva nella. B. U. G. 

(1) Si tratta del duello eoll 'Agnetta. 

CCLXXXIX 

ÀLLA MOGLIE 

Cara Adelaide 

tuo 
Nrno 

Livorno, 18 Ott-Ob:re 1861. 

Farò quello che dici con la tua del 15. Solo non posso man
darla per Adelina, perchè ho dovuto io stesso raccomandarle· 
prudenza nel trasporto d'effetti nùovi perchè a Genova le 
provenienze da Livorno sono piuttosto minutamente frugate· 
come hai potuto comprenderlo da quanto è, accaduto a me· 
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-stesso. Alla 1 a occasione più libera farò quello che dici -
-tutto. che se puoi, sarebbe meglio aspettare a provvederti alla 
fine del mese ed in Genova stessa - pagheresti poco meno e 
meno fastidii e più del tuo gusto e ·meglio adatta per i bimbi. 
Del resto se vuoi farò come dici - riscrivi e farò. 

Se oggi giunge il vapore nostro noi faremo Domenica forse 
-una· gita alle isole minori della Toscana ed una visita al Gene
rale a Caprera. Martedì però saremo a Porto Ferraio - prima 
di partire da Livorno ti scriverò una riga per tua norn;i.a. 

Come stai mia buona Adelaide~ Mi hai perdonato le paz
·zie che tanto ti hanno afflitta~ Bada alla tua salute che è molto 
·più importante e che nei momenti attuali devi avere partico
larmente in vista - non temere poi ch'io t'ami meno e ti 
stimi - noi uomini siamo troppo male assuefatti e troppo 
·fidenti nell'opinione che chiamiamo pubblica. Donne e madri 
di famiglia come sei tu non devono sconcertarsi pe;r scappate 
- tu. sai ch'io non posso che amarti e stimarti - passami dun-
-que e vivi confortata. 

.Inedita. L'autografo si conserva nella B, U. G. 

CCXC 

ALLA MOGLIE 

tuo 
Nrno 

Porto Ferraio, 1 Novembre 1861. 

Mia cara Adelaide 

La tua ultima lettera ricevuta al nostro arrivo a Porto 
F.erraio il 29 mi ha messo di cattivissimo umore. Se tu non 
.smetti di scrivermi delle insolenze puoi lasciar di scrivermi -
è assai miglior partito. Lo stato nostro presente non è poi 
tanto misero da lasciarti andare sulle furie - se abbiamo 
molte cose dµ, assestare bisogna farlo a poco a poco. Non sia-
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mo all'oggi senza l'ieri - aspetta il benefizio del tempo e ve
drai. Io partendo ti ho lasciato tutto quello che poteva ragio
nevolmente e tu non avresti dovuto pagare che a metà quello 
che hai pagato - ad ogni modo puoi darmi le tue ragioni senza 
insolenze. Se ti lasci prendere da pensieri di vendetta per paz
zie momentanee troppo naturali col tuo freddore continuo, io 
non potrò che- lamentare di averti dato_ dei dispiaceri - ma 
poi poi non voglio neanche rinchiudermi in un monastero. Io 
amo te e le mie bimbe ma non sono poi disposto a chiudere 
gli occhi ne ad osservare 'il bello che vedo. Una donna---di fami
glia come te dovrebbe darsi altri· pensieri - ma finiamola colle 
prediche. Dimmi a posta corrente se sei sgravata e se è maschio 
o femmina. Noi partiamo oggi per altri punti dell'Isola nè 
potremo essere a Livorno prima d'una 15na di giorni. 

Dezza, al quale ho scritto raccomandandole la puntualità 
spero che ti avrà rimesso a tempo. Egli mi scrive d'aver rice
vuto comunicazione come io· sia destinato al comando della 
4a Divisione dei volontarj e che sarò chiamato per la forma
zione dei quadri della Divisione. Io vorrei non dover venire 
- ma non potrò esimermene per alcuni giorni almeno - non 
so però quando. Scrivimi alla direzione di Livorno non dimen
ticando di notare nell'indirizzo la commissione nautica, per
chè gli uffizi postali conoscano dove spedire le lettere. 

Il deputato Depretis si reca a casa sua per qualche giorno 
1,--- le consegno le lettere e lo prego di vederti se può - rice
vilo come un valent 'uomo ed amico -. nè lascia vedere il tuo 
mal'umore. Bacciami Beppa, Nina e Carlo. Mille cose ad Adolfo 
Colomba, Papà, Nina, Ettore, Michele, etc. etc. 

tuo 
Nrno 

P. S. - Avrai .§aputo dai Giornali che siamo stati a Caprera 
- fu il 22 23 24 e 25 -più che non saremo rimasti se il tempo 
ed un lavoro che era bene di fare alla Maddalena ed una gita 
alle rade vicine non ci avesse trattenuto. Garibaldi fu contento 
di vederci e con me fu benissimo: egli sta abbastanza bene. 
Ti saluta -:- mi chiese del :figlioccio o :figlioccia. 

Inedita. L'autografo si conserv·a nella B. U. G. 
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CCXCI 

A GrusEPPE GuERZONI 

Genova., 25 Novembre 1861. 

Cariss.mo Sig. Guerzoni 

Ho successivamente ricevut6 due gradite sue, una del 22 
l'altra del 23 O.te. 

In quanto all'ingegnere Galli lo proporremo al Ministero. 
L'oggetto principale della presente, è per prevenirla che la 

. Commissione terrà un'adunanza sabato prossimo, onde se può, 
cerchi di esser qui giovedì, per radunare quei materiali riguar
danti i lavori fatti, un sunto dei quali si dovrà presentare alla 
Comm.ne. Se non potesse assolutamente trovarsi in Genova 
Giovedi, procuri però di trovarvisi senza fallo per sabato 
mattina. 

Suo aff .mo amico 
Nmo Brxro 

Inedita. L'autografo si conserva nel M. R. R., ma ha la sola firma di mano del 
Bixio, ehe era allora sofferente per la ferita avuta nel duello coll 'Agnetta. 

CCXCII 

AGLI AMICI DI GENOVA 

Genova, 31 Novembre lB61. 

.Carissillno amico, 

Ho la speranza chè domani Lunedì 2 Dee. giungerà il Gene
rale Garibaldi il quale deve tenere mio figlio a battesimo. 
Avendo a tal uopo radunato alcuni amici, spero che anche voi 
vorrete favorirmi verso le ore 7 p. m. 

Vostro 
Nmo Brxro 

N. B. - Vi prego non indossare abito d'etichetta. 
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Inedita. Di questa lettera a.bbiamo trovaito parec;ehie eopie, a sola firma auto~ 
.:grafa, indirizzate ·a R. Rubattino, a Antonio Burlando, a Giuseppe Guerzoni, ai 
fratelli Remorino ece. Gli autografi si conserV<ano nell'I. ·M. G. e nella B. U. G. 
La cerimonia ebbe luogo il 3 dieembre, senza l'intervento personale del generale 

'Garibaldi. 

CCXCIII 

A FILIPPO CORDOVA 

[Genova, 27 Dicembre 1861]. 

A S. E. il Sig. Cav. F. Cordova 
Ministro d'Agricoltura,· Industria e Commercio 

Torino 

Quando la Commissione per l'Insegnamento Nautico po
:neva fra i varii capi del suo programma svolto nella sua circo
-lare 13 agiosto 1861 ed approvata dall'E. V. il quesito 1seguente: 
«Le coste d'Italia ha.nno i fanali necessarii alla navigazione? 
Quelli che esistono sono essi nelle condizioni migliori possi
bili? » non si prefiggeva altro scopo di quello di accertare dei 
fatti e di appurare. delle notizie statistiche le quali potessero 
:in appresso servire di. fondamento a tutti coloro che o per 
incarico governa.tivo o per propria elezione, imprendessero a 
studiare il lato tecnico ed economico della questione, affine di 
proporre quei miglioramenti e quelle riforme che il Governo 
nell'interesse della Marina Italiana e per decoro della nazione 
,avesse creduto utile di autorizzare. 

Perciò la nostra Commissione avrebbe creduto eccedere i 
confini del di lei mandato ed usurpare mansioni' ed autorità 
non sue, se nella sua prima perlustrazione delle coste e delle 
isole toscane non si fosse limitata a delle indagini e a delle 
·ricerche meramente statistiche, e tutto al più ad ascoltare e 
registrare come r~prova delle osservazioni fatte da lei mede
sima, i consigli, i ·pareri, le rimostranze, i desiderii delle per
sone che aveva mano mano occasione d'interrogare. Pertanto 

]a Commissione può ben dire come e quanto siano provveduti 
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di fanali, di fari, di v1gie e di mezzi di salvataggio i porti e 
le coste toscane, e quali siano i lamenti e le speranze delle 
popolazioni marittime che si recò a visitare, ma non potrebbe 
e non saprebbe in- modo alcuno risolvere veruna delle questioni 
tecniche ed economiche che si riferiscono a questo o a quel 
punto della costa su cui possa collocare un fanale, non essen
·dole difficiìe riconoscere essere codesto ufficio di uomini spe
·ciali ed ufficialmente delegati. 

Cionondimeno, poichè la Commissione ebbe a radunare una 
-certa messe di fatti, e toccar con mano propria molti bisogni, 
non pensa violare la sfera del proprio mandato e molto meno 
far cosa inopportuna e disutile, richiamando l'attenzione del
J 'E. V. e del Ministero dei Lavori Pubblici e della Marina cui 
la questione s'aspetta, su ciò che in ordine alle stesse ha po
tuto conoscere ed osservare. 

La Commissione però mentre affermerà nulla che non sia
.accertato, nutre lusinga che il Governo vorrà prendere in con
·siderazione i fatti che verrà compendiosamente esponendo, e 
provvedere perchè gli studii già iniziati delle condizion_i dei 
fari e fanali italiani siano spinti con alacrità, affine di collo
care la navigazione dei nostri mari a quel livello di sicurezza 
-e di decoro che s'incontrano largamente nei mari più 1011tani. 

Nelle acque toscane in cui si bagnano oltre 225 miglia di 
-coste, e che sono in gran parte frastagliate da arcipelaghi e 
interrotte da secche e bassifondi che ne rendono meno facile 
la navigazione, non si contano che due fari lenticolari propria
mente degni di questo nome: quello di Livoi'no collocato il 
16 dicembre 1841, e quello della Palmajola, eretto il 1° -agosto 
1845. 

Tuttavolta, a Livorno non udimmo persona, dal console di 
marina ai piloti e pescatori, che non dichiarassero assoluta
mente necessario un faro alla torre della Meloria, che ora 
segna il pericolo- soltanto di giorno. Il Municipio di Livorno 
con la sua deliberazione consigliare dell'll dicembre a. c. ha 
fatto la proposta di quel faro, e la Camera di Commercio in 
-un suo rapporto alla Commissione, così ·si esprimeva in pro
posito: «In quella località (della Meloria) è noto a tutti tro
-« varsi un basso fondo molto esteso e di tanta importanza per 
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«la sicurezza del nostro porto, che dai tempi più remoti venne 
«riconosciuto il bisogno di costruire la torre che ne segnala 
«il pericolo. Ora, se un tale pericolo viene avvertito di giorno 
«ai naviganti perèhè non deve ed a maggior ragione avver
« tirsi di notte mediante un faro a prevenire danni che ve
« diamo ripetersi~ ». 

Il faro della torre della Melo ria fu richiesto di nuovo ed 
ultimamente nel 1859, ed una commissione fu anche istituita 
dal Governo per studiare la questione, ma tutto rimase allo 
stato di studio. (Interrogatorio del 12 ottobre 1861).- Pur tut
ta.via gli uomini speciali fra cui citeremo certo Parenti Ispet
tore dei fari e fanali toscani, riconoscono che il solo faro non 
basta, ma credono necessario che il perimetro dei bassifondi 
sia ·più precisamente indicato da boe e da un ·faro galleggiante. 
La Commissione non può che ripetere la sentenza di tutti gli 
uomini di mare competenti, e di raccomandare come- di su
prema necessit~ il faro sulla torre della Meloria, ed all'oppo
sta estremità un faro galleggiante. 

A Viareg·gio, uno dei porti princip.ali del litorale toscano, 
specialmente pel commercio di cabotaggi.o, nel quale si verifica 
un movimento annuo d'entrata e d'uscita, di 2920 legni, e di 
93;272 tonnellate, con un 'imboccatura di porto strettissima 
com'è quella del canale della Burlamacca, e una spiaggi.a di
stesa e prolungata, non si trova che un piccolo fanale a lam
pada, il quale appunto nelle notti oscure in cui ne è più reale 
il bisogno, non serve ad alcuno scopo. Per darne una idea 
bastl. il dire, ,cosa strana ed anche ridicola, ma pur ripetuta 
da molti Viareggini alla Commissione, che in una notte fosca, 
un navigante, scambiata una lampada d'una contrada del 
paese, che corre parallela alla spiaggia col fanale, corse difi
lato ad inves~ire. 

Dall'unito prospetto risulta quanti naufragi accadono pres~ 
so Viareggio, e se si tien conto che son tutti di bandiera to
scana, e che i Viareggini sono fra i più a'rditi marinai della 
Toscan_a, come da tutti ci fu attestato (vedi Interrogatorio del 
14 novembre 1861) .si comprenderà come la mancanza di un 
buon fanale lenticolare sia la principal cagione dei mentovati 
sinistri. 
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Non meno implorato da tutti i naviganti è un faro alle 
secche di Vada, a 14 miglia a mezzogiorno del fanale di Li
vorno, paraggio pericolosissimo e nel quale i naufragi e i sini
stri marittimi sono più frequenti. Il f ànale ora esistente è com
posto di pochi lucignoli a olio, e non illumina che per un'esten
si9ne- di sette miglia, mentre incredibile a dirsi, il raggio. dèlÌe 
secche si estende a dieci miglia. Evidentemente sarebbe assai 
meno pericoloso che non vi fosse. Di 17 legni andati di tra
verso in un anno nel mare toscano, 13 sinistrarono nelle secche 
di Vada; - ciò valga meglio di qualunque dinÌostrazione. 
Anche a Vada è insistente il reclamo per un faro lenticolare 
alla Fresnel, e la Commissione crede che l'utile franchi abbon
dantemente- la spesa. Inoltre, che a poche miglia da Livorno 
sulle coste Italiane si debba miseramente perire, è cosa che 
addolora al solo riflettervi. 

Scendendo la costa meridionale la troviamo affatto sprov
vista di buoni fanali, anche là dove parrebbero più necessarii. 

Il Console di Marina di Santo Stefano confermando i re
clami delle persone interrogate e del Comandante del porto 
di Santo Stefano, in un rapporto presentato alla Commissione, 
parla dei bisogni dei porti posti nella sua giurisdizione nei ter
mini seguenti: 

« Questo circondario è mancante dei necessarii. fanali da 
tanto tempo lamentati dai naviganti. Ve n''è uno solo in Porto 
Ercole di antico sistema e per il quale il Governo ha già dato 
disposizioni di migliorame11to con ordinare a cura del Mini
stero dei Lavori Pubblici al meccanico Sauller di Parigi, un 
apparecchio ·lenticolare di 4° ordine a fuoco :fisso, illuminante i 
3/4 dell'orizzonte. I fanali che più -specialmente vengono da 
tanto tempo richiesti e desiderati, e che sembrerebbero allo 
scrivente non· che utili ma necessari, sarebbero : 

«Un fanale lenticolare sull'isola del Giglio, incrociante i 
fuo0hi con quelli di Civitavecchia e _di Palmajola ». 

· Ciò venne riconfermato alla Commissione da un rapporto 
del Vice Console del Giglio, ,Signor Pini, e dal fatto che l 'an
coraggio della marina del Giglio è alquanto nascosto e di diffi
cile approdo. -
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«Un fuoco alla torre di Lividonia all'ingTesso del Golfo di 
Santo Stefano, ed 

«Altro fuoco sulla sinistra di chi vi entra sulla Torre di· 
Capo d'Uomo presso Talamone, che sono i due punti meglio 
elevati e disposti per un tale collocamento. 

«Un fuoco di porto all'ingresso della Fiumara di Casti
glione e dove esiste una piccola torre detta del Bicchiere. 

«Ed irrfine sarebbe molto apprezzabile un piccolo fuoco so
pra la formica maggiore detta di Grosseto ». 

Del pari sin da Livorno ci fu più e più volte ripetuta la 
necessità di un faro lenticolare sull'estrema punta del monte 
Argentaro, e ciò ci venne pur_e riconfermato da tutte le Autorità 
di Santo Stefano, dal Comandante del Porto e dal Console di 
Marina. - D'altra parte, tosto varcato il Canale si presentano 
appena a fior d'acqua ma spesso inv1sibili, le formiche di Gros-

. seto, perenne apprensione dei naviganti. Ora importa assai che 
la navigazione di quel Canale frequentata specialmente dai 
bastimenti a vapore che in oggi .sofoano ad ogni ora il Mediter
raneo, sia resa tranquilla; importa che il monte Argentaro da 
un lato, il Giglio d'altro e le formiche di Grosseto a Settentrione 
siano bene illuminate e chiaramente denotate. Oltre questi tre 
fanali che sono di carattere e d'interesse generale per tutta la 
navigazione, ripetiamo ancora la necessità di erigere dei buoni 
fanali di porto su Talamone, Santo Stefano, e Port'Ernole, i 
quali, e per essere le sole rade di rifugio da Livorno a Civita
vecchia e per la loro vicinanza a Orbetello che può in un avve
nire più o meno prossimo trasformarsi in un magnifico porto, 
formano un ottimo sistema. di ancor~ggio per ogni classe di 
bastimenti . 

. Passando alle isole, è fra ésse la più importante della To
scana, l'Elba, è quasi difficile il dire, come sia mal provveduto 
al sicuro approdo dei suoi due porti principali, Portoferraio e 
Porto Longone. 

In Portoferraio, destinato a divenire uno dei principali 
por:ti del Mediterraneo, e forse una stazione di raddobbo pei 
nostri legni da guerra, - in Portoferraio dove ricoverano tutti 
i bastimenti che e.on tempo gro1ss·o percorrono il Mediterraneo, 
v'è un piccolo fanale a lampada che in notte oscura non si 



-53 -

discerne punto, e di cui oltre le autorità e tutte le persone 
interrogate, così parla un vecchio nostromo del luogo : 

«È un fanale fatto cli lampanini, e chiamarono. me perchè 
n 'im prendessi l'illuminazione. Ma poi da certo Ingegnere Pa
ràdossi mandato dal Governo fu ordinato a mio fratello una 
perizia, e questi glie la fece in mille e tanti franchi per rimo-

· dernare la lanterna e levare i piccoli cristalli mettendone dei 
grandi, ma l 'Ingeg11ere disse che aveva bisogno di spendere 
non più di 3 o 400 franchi, - poi non se ne discorse più, sicchè 
si sta alla ventura di Dio. Se vedesse d'inverno quando fa 
libeccio, frescura, o nebbia, quando si è discosto 50 metri non 
si vede più il fanale; già allo spolverino si acciecano i cristalli. 
In un anno poi ci -hanno investito quattro bastimenti al Capo 
Bianco. O 'investì pure un brigantino di 4000 sacca (200 ton
nellate) che era aspettato da una bombarda francese carica di 
fichi secchi. Un altro brigantino urtò nella sec~a e si sfasciò ». 

Dir ciò ed esser dimostrata la necessità di un faro a Porto
ferrajo è una cosa sola. Ma ciò non basta. Ad aggravare le 
cattive condizioni di quel porto concorrono gli inserramenti 
della rada, che ne rendono mal sicuro l'ancoraggio, e l'ési
stenza nel bel mezzo del porto d'una tonnara di proprietà del 
Governo, e da questo data in affitto ad un terzo. Questa tonnara 
nella quale i legni data l'oscurità che regna nel porto, e la sua 
positura investono spessissime volte, incaglia non, solo il libero 
ingresso del porto, ma è causa d'altri inconvenienti, dovendo 
chi ha la disgrazia d'incapparvi dentro, pagare una multa al 
conduttore della tonnara medesima. Il miglior rimedio a tutto 
ciò sarebbe che il Governo la togliesse addirittura dal luogo 
in cui ora è, essendo quasi nuovo che in un porto che non è 
né largo né scevro d'altri ostacoli come i sopraccennati, si trovi 
anche una tonnara ad accrescere gl 'impedimenti. 

Porto Longone all'incontro, dove ricoverarono talvolta da 
2 a 300 legni al giorno,. Po1:to ·Longone che ha inserramenti 
crescenti che ne rendono mal sicuro l'ancoraggio, ha il così 
detto fanale di Forte Focan1o che la Commissione stessa nel-
1 'arrivare in una notte oscura non ha potuto vedere. Autorità 
Municipali e Marittime, marinai e capitani ci attestano la ne
cessità di migliorare quel fanale, che deve additare uno dei 
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porti pm sinuosi d'Italia. «È un faro pessimo » ci diceva il 
Comandante del porto. «Ora nell'inverno avrò miJle lagnanze 
dai capitani che vengono da me, e tante volte rifiutano di pa
gare perchè non vedono il fanale. È malissimo costruito, -
contiene dieci lumi tutti in giro, e questi lumi sono piccolissimi 
lucignoli, l'oliò non basta, e il fanalaro si lamenta. - Io feci 
delle lagnanze, ma non· ne ebbi frutto. Molte volte i pescatori 
si sono trovati a dire. al fanalajo: Perchè non accendete il fa-
nale 7 - e il fanale ern acceso ». · 

Oltre a ciò s 'aggi.unga che questa pallida lampada è mal 
servita da un uomo solo, e ne .udimmo noi stessi 'le querele. 

. ~taccandosi dall'Elba. la di cui marina è abbandonata al 
suo coraggio e alla sua intelligenza, e correndo verso mezzo
giorno, troviamo la PianÒsa. 

Questa pianeggiante Isoletta che s'asconde a mezzo nel 
mare e forma ·coll'orizzonte una linea sola, è perico1o e di
sturbo incessante di tutti i navigatori del mare toscano. E me-
1{0 .dei piccoli legni pescarecci pratici dei luoghi, che dei grossi; 
perchè l'Isola, non presentandosi alla vista che molto dap
presso, e nelle notti nebbiose e huje sfuggendo del tutto, pone 
il marip.ajo che viene da lontano e non è domestico a quei pa
raggi, nella più angoscios,a inquietudine,·· tanto più che alle 
spalle ha sempre viva la m'inaccia della formica di Montecristo 
.che l? chiude cosi fra due perico.li. 

Considerata poi come punto d'approdo, la Pianosa è rico
vero quotidiano di molte Coralline, ma anche queste lamentano · 
che stante la poca elevazione del terreno e la mancanza d'un 
fanale, la rada non si vede, e sia facile ~'investire. Molti nau
fragi accaddero nei paraggi della Pianosa, e un· vecchio abi
tatore· dell'Isola, certo Dr. Pardini, medico della Colonia pe
nale e agente di Sanità, ce ne narrò i dolorosi particolari. 

Quanto, e forse più che sulla Pla.nosa è. reclamato un faro 
sulla accennata formica di Montecristoì che i pescatori battez
~aron~ col nome d'Africa. È lo scoglio nudo d'un basso fondo 
il cui vertiqe galleggia a pochi piedi in ·tempo di calma, e con
tro il quale sono frequentissimi gl'investimenti. Collocarvi un 
faro è risparmiare gravi pericoli, serie apprensioni e danni 
incalcolabili alla nostra ed alle straniere manne. 
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Se la illuminazione delle coste toscane è povera e inferiore 
di gran lunga all'importanza presente di quella: marina non 
che all'avvenire, se quasi tutti i porti son privi di fari lenti
colari, non v'è poi un solo porto toscano in cui non si debba 
lamentare la mancanza di un ordinato sistema di salvataggio. 

In nessuna delle località visitate dalla Commissione tro,. 
vammo un materiale e un personale destinato al salvamento 
dei legni pericolanti. In Livorno stesso ci fu assicurato bensì 
esservi una barca, delle gomene, delle ancore e- delle catene, 

_ma nessuna organizzazione di personale. Quando un legno pe- · 
ricola, se nessuno si getta per impulso proprio in soccorso dei 
naufragati,. i Comandanti dei Porti non hanno né una barca 
con coperta atta .a tenere il mare, né un materiale di gomene 
ed altro, né un certo numero di persone che possa prontamente 
e con mezzi efficaci accorrere al soccorso. Una delle cose che 
la Commissione ha il deb~to di contrassegnare è questa: in To
_scana non è_ organizzato in nessun modo il salvataggio, e quan
to è facile sbagliare l'ingresso d'un Porto o la positura di 
un'Isola per mancanza di fari, altrettanto è difficile ottenere 
soccorso una volta che abbiate investito. 

Recapitolando, la Commissione segnala all'.attenzione del 
Governo e vivamente raccomanda: 

1° Un faro lenticolare alla Torrn della Melo ria, e un faro 
galleggiante all'opposta estremità dei bassi fondi. 

2° Un faro lenticolare a Viareggio; 

3° ,Uno simile a Vada. 

4° Uno simile a Portoferrajo. 

5° Idem a Porto Longone. 

6° Idem a Santo Stefano. 

7° Un faro sull'estremità del monte Argentaro. 

8° Un faro sull'isola del Giglio. 

9° Un faro sulle formiche di Grosseto. 

10° Un faro alla Pianosa. 

11° Un faro alla formica di Monte-0risto detta Africa. 
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La Commissione raccomandando le cose dette alle premure 
del Governo, spera che affiderà a persone più dotte e compe
tenti, l'incarico di esaminare le due gravi questioni del fana
laggio e salvataggio Italiano, affinchè sia portato un pronto 
riparo al difetto in cui sono. _ 

La Commissione stessa memore del suo mandato non po
trebbe né vorrebbe indicare dove occorra un fanale lenticolare 
di prim'ordine, di secondo o di terzo: essa crede che dove ab
bisogna un fanale, questo deve esser tale da esser veduto in 
ogni tempo, ed à maggior ragione nei più foschi e burrascosi, 
e per tutta quell'estensione che è necessaria al navigatore per 
evitare disastri. Nei mari interni e dove le coste sono basse e· 
frequenti le Isole e le scogliere, i fuochi devono incrociarsi. 

Del resto, illuminare le coste è salvare ogni anno enormi 
somme che il mare s 'ingoja, . e dar vita e assicurarla ai porti 
minori, la di cui frequentazione è in ragione della loro sicu-
rezza e del loro facile approdo. _ 

Un 'ultima considerazione indurrà per avventura il Governo. 
a prender nota di queste proposte della Commissione, ed è 
questa: nessuna parte dei due mari italiani è così seminata 
d'Isole e di scogliere, di secche e cl 'ostacoli come il mare To
scano, e nessuno avrà bisogno di tanti mezzi di sicurezza e di 
vigilanza come quella. 

I Membri presenti all'adunanza: 

ALESSANDRO BAJO, luogotenente di Vascello 
ToMMAso BuoomA, capitano di Fregata 
Prof. GrnoLAMO BoooARDO 

. Prof. ANTONIO CAVERr, Senatore del Regno 
AGOSTINO DEPm~ms, Deputato al Parlamento 
AuGusTo Dr MoNALE-, capitano di Fregata 
GALEAZZO MALDINr, luogotenente dr Vascello 

Il Presidente 
Nrno Brxro 

Prof. PLACIDO TARDY, Direttore degli studi del R. Collegio di 
marina di Genova. 

Pubblicata nel «Corriere Mercantile», Genova, 28 dicembre 1861, sotto il titolo: 
Rapporto sui fari e fi:naU della Toscana e sui mezzi di salvataggio. 
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CCXCIV 

AL I)mETTORE, DEL « CoRmER.E ME·RCAi"'ifT!LE » 

Genova 29 Dicembre 1861. 
' 

Alla Direzione del « Corriere _Mercantile », 

Nel riprodurre sul vostro giornale il rapporto sui fari e· 
fanali della Toscana, sfuggirono due errori di lingua i quali_ 
devo farvi rimarcare, affinchè vogliate segnalarli in una Errata-
C orrigè nel vostro prossimo numero. Alla 4a colonna, linea 
2oa e 36"- si legge ·la parola inserramenti, mentre dovrebbe es
sere interrimenti. 

Inoltre dovrete aggiungere i nomi dei due segretarii della. 
Commissione, segnati in calce, il primo dei quali. appartenente·
al Comitato viaggiante compilò il ra.pporto, ed i quali non fu
rono inserti nella copia consegnatavi per errore di penna. 

Vostro Devot.mo 
Nrno Brxro 

Dr. G. GuE:RZONI, segretario del Comitato viaggiante 
FERDINANDO -DmrnsTE.R, segretario 

della Commissione permanente 

Pubblicata nel «Corriere Mercantile», Genova, 29-30 dicembre 1861. 

ccxcv 

AL DIRETTORE DEL « CORRIERE MERCANTILE » 

Genurn, 12 Genna.io 186.2. 

Alla direzjone del «Corriere Me1~cantile » 

Avendomi dovuto assentare da Genova per affari miei par
ticolari, non fu che quest'o-ggi_ ch'io lessi nel vostro n. 8 di 
giovedì 9 corrente, una lettera di scrittore anonimo sulla Ma-
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rma Militare, alla quale desidero contrapporre alcune mie 
osservazioni. 

Francamente parlando, non sembrami che la lettera in que
stione corri~ponda allo scopo che l'autore dice d'essersi pre
:fisso ; e permettete eh 'io faccia seco voi questo esame : 

Lo scrittore incomincia coll'asserire, che il vascèllo Re Ga
l(JJJ1,tuo11io è un'unità di flotta; ma alfa sua asserzione non tien 
dietro alcuna prova. A me sembra, che per provare essere il 
Re Gala;ntuonio un ba~timento da potersi contare in una flotta 
che debba tenere il mare e combattere, non importa dove, in 
ogni stagione e in tempo qualunque,· era mestieri, allorquando 
simili qualità vengono contestate, di porre in evidenza le di
mensioni dello scafo, la forza della macchina, la velocità espe
rimentata al miglio di prova, e nelle diverse navigazioni; indi 
comparando la velocità di questo bastim~nto con quella degli 
.altri legni che devono ·comporre la nostra flotta, mostrare un 
insieme armonioso, da cui emerga l'esser l'unità della flotta 
cosa sostenibile. - Ha ciò fatto lo scrittore~ Potrebbe egli 
farlo~ Crede egli che la velocità media dei sei rimanenti basti
menti che compongono l'insieme della flotta italiana s'accosti 
a quella del Re Galantuomo ~ Non trovasi invece essere il dop
pio alme:µo t A cosa· servono allora in un bastim~nto, non anco
rato, i suoi 74 cannoni~ Se sarà ben comandato e bene equi~ 
paggiato, il Re Gala;ntuomo sarà colato a fondo: se no sarà 
prigioniero. - Ecco pel Re Galantuomo. 

La scrittore della lettera passa_ poi a parlare delle due 
batterie corazzate, la Terribile e la Formidabile. Egli mi att~i
buisce di aver messo in dubbio se le navi corazzate siano atte 
ad un combattimento navale (1

); e questa opinione me l'attri
buisce per più facilmente chiarirmi nell'errore. Infatti la sua 
supposizione può essere ingegnosa, ma ha certo il difetto di 
:non essere vera. Io non ho parlato di combattimenti riavali; 
.ma soltanto, discorrendo di batterie corazzate, ed in genere 
<li bastimenti corazzati, ho espresso dei dubbi sulle loro qua
lità nautiche; in altri termini sulla loro incontestabile naviga
bilità in tutti i mari e in tutti i tempi, non importa a quale 
<listanza dal punto d'armamento; e non mai_ sulla loro utilità 
.nel combattimento una volta che vi si trovino. 
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A dir vero io m'aspettava che lo scrittore ci mettessg, sot~· 
t 'occhio le esperiE1nze dei legni corazza ti di simil genere che 
posseggono le altre nazioni, e segnatamente degli inglesi e 
francesi, ma egli ha supplito a tutto ciò dicendo che le batterie 
corazzate, sono ·atte al combattimento, terminando con una fila 
di puntini come se questi potessero star in luogo di buone ra
gioni. Se fosse necessario dimostrare ancor più chiaramente 
che i miei dubbi non sono fantasie della mia mente', soggiun
gerei che i tipi maggiori di tal genere come il W arrior, il Black 
Prince, il Resistance, il Defence, la Gloire, hanno dovuto su
bire durante la loro costruzione diverse modificazioni, e la loro 
questione tuttavia è sottoposta a continue esperienze e discus
sioni. Il nostro ministro stesso ebbe una prova della contesta
bilità delle qualità nautiche delle corazzate, quando fu costretto 
a rinviare nel cantiere la Terribile dopo una breve naviga-
zione da Genova alla Spezia e viceversa. · 

L'anonimo scrittore ha voluto altresì trovarmi la contra
dizione per la ragione che, addossandomi all'autorità dell'am
miraglio Lalande, dedussi dal quadro 74 bastimenti classifican
doli per trasporti, e perchè dissi inoltre che il materiale del 
Lloyd potea fornire ali' Austria, mezzi di maggfor importanza 
militare di quella che noi possediamo. 

Lo scrittore continuando a parlare del Lloyd austriaco dice 
averne io maggior concetto che non la stessa società, la quale 
ne avrebbe indirettamente offerti al governo italiano, offerta 
che però non venne accettata anche a motivo della scadente 

- I 

qualità di quei bastimenti. . 
Ma se lo scrittore della lettera volesse considerare' che io 

intendeva parlare di un certo numero di quei navigli ad elice 
di .oltre le mille tonnellate e 400 cavalli di forza motrice, e se 
volesse altresì gettare lo sguardo su l'annuario marittimo del 
Lloyd austriaco, egli trovérebbe, il Bo11ibai, il Calcutta, l'Au
stralia, l'America, l'Aquila Imperiale, il Progresso, il Neptun, 
il Vulcano, l'Arciduca Ferdinando Massimiliano, l'Arciduches
sa Carolina, il Trebisonda, tutti legni, dalle 950 tonnellate ,e 
400 cavalli di forza motrice, daHe 1420 ed ugual forza motrice, 
e molti altri come l'Imperatrice, l'Imperatore, lo Stambul, lo 
Skill, la Venezia, l'Africa, l'Europa, l'Italia, lo Stadion, il 
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Wq_rwarts, l'Adria, oltre le 730 tonnellate e da 260 a 360 ca
valli, come ben vedete son bastimenti di ben altra considera
zione di quella che lo scrittore jn questione vorrebbe far appa-

-rire, e che a me offrono ampia ragione d'asserire, coll!e da si
mile materiale l'Austria possa ricavare ben altro profitto che 
non noi dal nostro. Osservo infine che non intesi mai asserire 
esser questo profitto diffe_rente da quello che ritrar si può da_ 
buoni trasporti._ 

Dopo aver fatto l'elogio del ministero per tutto quello che 
fa a favore dei trasporti, lo scrittore mette in campo, il vapore 
Piemonte che non era comparso nel quadro e lo dice in vendita 
per vetustà. - Io non contesterò il fatto, ma dirò soltanto che· 
non mi è stato dato di poter leggere l'avviso della vendita 
all'asta, avviso che dovrebbe esser pubblico, ma che ad ogni 
modo vorrei conoscere, pe"tchè se non importa al Governo di 
conservare il Pienionte, potrebbe ·però premere a coloro che 
hanno seguito Garibaldi in Sicilia1 i quali facendone acquisto. 
lo volessero conservare come ricordo di patrie glorie. 

È però silìgolare - che fra tutte le anticaglie, del famoso· 
quadro della marina, si sia solamente riconosciuto vendibile 
per vetustà. il Pienionte, il quale l' anno scorso allorquando 
Garibaldi trova vasi a Napoli,· fu messo in condizioni di navi
gabilità, e fu pagata per questo e per il Lo11ibardo alla società. 
di Rubattino, una somma assai rilevan,te, cioè il prezzo di stima 
al quale il Governo lo avea valutato_ poco prima delJa spedi
zione di -Sicnia. 

Dell'importanza dei trasporti ma1~ittimi della. guerra non 
abbisognava darci lezioni. - Lo scrittore della lettera potrebbe 
ricordarsi che durante le ultime discussion_i del Parlamento, io 
stesso colsi l'occasione per felicitare il ministro dei Lavori 
Pubblici per i contratti ultimamente stipulati a lungo terminet 
mercè i quali si può sperare che l'Italia. sia in breve dotata 
d'un buon sistema postale marittimo, ed in conseguenza dì 
buoni trasporti. 

Lo scrittore di cui ci occupiamo osserva, come nella mia 
lettera io accennassi alle molte costruzioni che si fanno eseguire· 
dall'Austria e dalla Spagna. Anche questa è pretta invenzione} 
perchè d'altro non lamentai, se non il fatto, che mentre com-
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putavasi i nostri legni in costruzione, tacevasi quelli che l 'Au
stria e la Spagna ·vi avevano pure; ma non dissi nè quali nè 
'quanti legni vi avessero. 

Per tutto quello che si riferisce all'industria privata me
tallurgica io ho semplicemente accennato che il governo non 
·tèneva in abbastanza conto lo stabilimento Ansaldo di Sam
·pierdarena e quello di Pietrarsa, ed ho chiesto perchè dall'at
tuale ministro non si erano :firmati i contratti per i lavori ma
rittimi che il Conte di Cavour aveva stipulati r,ollo stabili
·mento Ansaldo. 

Lo scrittore mette sot"t'occhio le commissioni affidate a sta
bilimenti metallurgici j_taliani. A ciò io batto le mani ma dico: 
è poco; - e domando risposta alla precisa questione tanto per 
Pietrarsa quanto per Ansaldo. 

Per quello che sia per le altre materie· prime, del f èrro e 
·del legno, __:__ per il legno lo scrittore dice che si provvederà 
-inercè apposite leggi da presentarsi in breve al parlamento; 
·ed io soggiungo ·fate presto; - ad ogni modo è meglio tardi 
·che mai. - Ma per il ferro dell'Elba in particolare l'anonimo 
.sorittore non risponde, nè sa dirci quando l'isola dell'Elba 
rientrerà nèl diritto- comune; - la question~ merita d'occu
-pare il mio oppositore, se pure in quello che dice intese rispon
·dere a me. 

In conclusione, io domando se si può credere che il Governo 
non tralasci di promuovere quanto tende a costituire la nostra 
·marina militare, della quale non sappiamo ancora quale dovrà 
essere il suo effettivo, quali saranno i suoi porti. Non vediamo 
.ancora una flotta d'evoluzione, non una scuola di bersaglio, nè 
in quelle magnifiche rade della testa meridionale della Sarde
gna, nè altrove, e neppure vediamo il solo porto cui posse
·diamo nell'Adriatico, Ancona, posto in condizioni di ricevere 
·nemmeno, per la profondità delle sue acque, quei pochi basti
:menti che ponno formare la nostra flotta attiva. 

Se quel poco che sono venuto esponendo, unito a tutto ciò 
-che potrebbe e dovrebbe dirsi, tranquillizzi al punto da accet
·tare la conclusione dello scrittore della lettera in esame, cioè 
-che il Governo lavora a costituire la Marina Italiana, giudi
'ca telo voi. 
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Ma che, dispero io fo~se che data una guerra anche vicina. 
noi non saremmo in grado di vincer l'Austria in mare 1 No, nol 
dispero, ed anzi credo che uomini come Mantica o Persano 
potranno anche col poco che abbiamo far rinchiudere la flotta 
Austriaca nei suoi porti, o colarla a fondo se si acci~gesse a 
combattere; ma sostengo altresì che non debbasi abusare della 
Provvidenza e non perder tempo. 

Nrno Brxro 
Deputato al Parlamento 

Pubblicata nel «Corriere Mercantile», Genova, 14 gennaio 1862, col seguente 
commento: 

« Genova 13 Gennaio. 

La :recente lettera che ci venne trasmessa in :riilposta ad alcune osservazioni del 
Gen. Nino Bixio, motivò la seguente lettera del! 'On. Deputato di Genova: e siamo 
lie·ti che l:a tenace e pacata discussione prosegua: e cH nuovo invitiamo altri a pren
dervi parte». 

(i) Il Bixio aveYa parlato sull'argomento alla Camera il 6 luglio 1861, ritenendo 
che al momento fosse inuti,le tentare il cosfaso esperimento d·elle corazzate in Ita,lia. 
Meglio •attendere per valersi dell'esperienza altrui. 

CCXCVI 

A PIETRO p ALEOOAP A 

COMMISSIONE REALE 
PER 

L"INSEGN.AMENTO NAUTICO 

.A.ncona, 21 Gennaio 1862. 

Illustre Sig11or Senatore Paleocapa 

La Commissione che ho l'onore di presiedere oltre che del 
tema speciale dell'Insegnamento Nautico si occupa anche di 
raccogliere notizie sulle condizioni generali della Marina e 
de' Porti Italiani col prnposito di compilarne una statistica. 
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Ora visitiamo le coste dell'Adriatico cominciando da Ancona 
che ne è il centro più importante. 

Per procedere con sicurezza nel valutare i bisogni e i pro
getti di riforma de' Porti ci sono necessarj degli studj bene 
approfonditi sulle correnti gl'interrimenti e in generale su 
tutti i fenomeni del Golfo. Per questo noi ci permettiamo ricor
rere alla gentilezza della S. V. III.ma perchè si compiaccia indi
carci dove potremo trovare copia de' sapienti suoi studj in 
più occasioni pubblìcati sull'Adriatico. 

Attendo come un onore un cerino di risposta mentre mi pre
gio rassegnarmi colla più alta estimazione. 

Suo Dev.mo obb. 
Il Presidente 

Nrno Brxrn 

Inedita. La lettera, con sola :firma autografa., si con&<erva presso· la Nob. Signora 
Maria Massa Buechia. 

CCXCVII 

A RAFFAELE RuBATTINo 

.Ancona, 25 Gennaio 1862. 

Caro Rubattino, 

Mi si dice che la Commissione della Camera incaricata di 
riferire sulla Legge Posta marittima si pronunzierà contraria..:. 
mente alle convenzioni stipulate. Ho scritto questa mattina al 
Comm.e Barbavara (1 ) pregandolo d'informarmi se sia fondata 
·questa notizia raccomandandogli di persistere e di avvisarmi in 
tempo per prepararmi a sostenerla. Desidero che mi prepariate 
quei dati statistici che vi ho chiesto in appoggio. Vorrei che 
mi faceste il favore di pregare per me il Sig. Peyrano di far lo 
stesso; e se ambedue gli avete in pronto me li spediste· in An-
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<eona, dove attendo·ai ·lavori della Commissione :fino all'avviso 
·da Torino per la discussione. 

Vi saluto affettuosamente. 

V ostro amico 
Nrno Brxro 

Pubblicata da A. CODIGNOLA, Rubattino cit., p. 2158 dove si rimanda per il 
-'Commento. La lettera, con la sola :firma autografa, si conserva nell'·I. M. G. 

(1 ) ·Giovanni Barbavara, di Milano, dopo avere collaborato col Conte di Cavour, 
.era stato nominato direttore generale delle poste. Avrà eontatti assài frequenti 
-col Bixio, speeialmente dopo 11 18'7(}, quando ·sarà anehe nominato Senatore. 

CCXCVIII 

A FILIPPO ToRNABONI MANNocom 

Ancona, 25 Gennaio 1862. 

Mio caro Tornaboni, (1 ) 

Ho ricevuto la vostra. del 19; e ve ne ringrazio di cuore. 
-Voi sapete tra noi vi è un legame per.cui non si 9-imentica tutto
'chè non si scriva, e spesso non sappia l'uno dove 'l'altro è. 

Vi devo ancora una stretta di mano pel saluto inviatomi nel 
.luglio del 1860 da Malta per mezzo dell'amico Burattini venu
tovi in missione. Io vi credevo oggi a Fernìo e contavo di ab
-Oracciarvi al nostro passaggio colla Commissione, ma da chè 
:siete a Macerata farò anche un salto a Maèerata._ 

Vogliatemi bene e tenetemi. 

Vostro a:ff .mo 
Nrno Brxro 

J;nedita. La lettera, ehe non è di mano ·del Bixio, sempre sofferente, si eon
:.serva nel M. R. R. S~lla busta l 'indirlzzo: « Sig. Dott. Torna.boni I Macerata». 

(t) Bixio aveva eono&eiuto il Tornaboni a, Roma nel 1849, dove egli era deputa.to 
"!_llla Costituente per il collegio di Fermo. · 



- 65 -

CCXCIX 

A RAFFAELE RuBATTINo 

Ancona, 27 Gennaio 1862. 

Caro Rubattino, 

Vi ho scritto l'altro ieri sotto l'impressione d'una corri
spondenza da Torino al Corriere delle Marche nella quale si 
.asseriva che la Commissione degli Uffici si pronunziava con
traria ai contratti stipulati dal Ministero per la Posta marit
tima. Ieri sera ne lessi un altra .sul· Corriere Mercantile dalla 
·quale parrebbe invece che la Commissione appoggi il Progetto 
e proponga o consigli nuove linee. Fra le due versioni io sto 
_per quest'ultima. 

Attend_o in ogni modo da voi una riga in proposito. 
Ditemi inoltre il pensiero vostro e di Accossato relativa

mente ai locali.di pulimento e di riparazione; cioè se intendete 
richiedere il Goveri~o di terreni e franchigie nei punti dove in

. tendiate stabilirli. Ditemi pure se vi parrebbe un vincolo troppo 
·oneroso che la velocità dei vapori fosse determinata al miglio 
.di prova. 

Ditemi pure se fareste opposizione recisa l:!-ll'obbligo· ch'io 
vorrei per le tre società di essere provvedute di un numero di 
legni corrispondenti al trasporto celere delle truppe in tempo 
tli guerra. Legni che dovrebbero avere una grande capacità o 
·quanto almeno occorre pel trasporto di due mila uomini col 
materiale di guerra che gli accompagna. Questi vapori dovreb
bero essere ad elice in ferro con una sovvenzione da determi
narsi per cavallo sviluppabile, e sar'ebbe un contratto a 
:parte (1

). 

·Credo debito mio' dichiararvi che ad ogni modo intendo di 
proporla e di sostenerla calorosamente. 

Vi ho parlato del Capitano Felletti credo di dovervelo rac
comandare in modo tutto particolare perchè so che.non ha mezzi 

·<li vita in questo momento. ' 

5 
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Vi saluto affettuosamente e sto in attesa di vostre lettere. 

Pubblicata da A. ComGNOLA, Rubattino eit., p. 258. 

V ostro aff.mo 
Nrno Brxro 

La lettera, con sola _firma autografa, si conserva nell 'I. M. G. 

(1) La discussione ebbe luogo alla Camera l '8 marzo. Il Bixio insisteva anche 
perehè si favorisse con sovvenzioni la costruzione di navi a vapore: «La Marina 
a v·apore d'oggi è la vita della marina avvenire; e, qmmdo av;remo ces1iato di pen
sare ad ammazzarci tutto il giorno, per bacco l bisognerà bene pensare a muovere 
il commercio, a far sì che iil nostro paese non le· rie,ev;a .soJ.a;mente, ma che ane:10 i 

nostri marinai ;ad-ano a trasportare le merci agli altri popoli, in mezzo a questa 
Europa che ci considera come eadaYe;ri ». 

ccc 
A PiETR.O p ALEOCAP A. 

Aneona, 2 Febbraio 1862. 

Ill.mo Signore, 

La Commissione Reale per l'insegnamento nautico proce
dendo nell'inchiesta sulle condizioni della nostra marina na
zionale, non. ha potuto a m~no di essere gravemente preoccu
pata dei fenomeni che si verificano su queste coste, e che eser
citano una notevole influenza sulle condizioni delle spiaggie 
e dei porti. 

Desiderando di poter raccogliere dagli scritti dei dotti e 
dalle osservazioni dei pratici notizie pos'itive che loro venis
sero in aiuto per istabilire i fatti principali e autorizzare un 
ragionato concetto di fenomeni che vi si riferiscono, la Com
missione officiò la S. V. Ill.ma per ottenere comunicazione dei 
suoi studii su questa materia, che le· sarebbero stati di somma 
utilità nel suo lavoro. 

Nel frattempo la Commissione aveva continuato a riunire 
memorie scientifiche e fatti pratici sul più importante di quei 
fenomeni, il corso delle correnti e la loro influenza sugl 'inter-
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rimenti delle coste. E in questo studio deve porre tanto mag
giore sollecitudine, avvegnachè si attacchi e si identifichi con 
quello speciale dei progetti del porto d'Ancona ora dibattuti, 
e abbia poi immediata relazione coll'avvenire di queste coste, 
allorquando si dovranno in esse eseguire tutti quegli impor
tanti lavori di nuovi porti, e di porti di rifugio che saranno 
richiesti dal progresso della marina e dai bisogni di una gran
de navigazione . 

.Se non che le informazioni assunte, e forse anco il modo 
concesso alla Commissione per assumerle, tutto riducendosi 
ad interrogazioni varie se vuolsi e molteplici, quali potevansi 
dirigere ad uomini di mare pratici ed esperti, è vero, ma 
spesso ridotti ad empiriche e locali osservazioni, il disaccordo 
assoluto fra i varii scrittori che si occuparono dell'argomento, 
le osservazioni dei pratici e le norme costanti della naviga., 
zione negli atterraggi, l'evidente difetto· di principii scienti
fici nei molti annotatori superficiali dei fenomeni, e la vicen
devole assenza di osservazioni diuturne e metodiche nelle spe
culazioni della scienza, non permiser,o alla ComÌnisBione, e non 
permetteranno forse ad altri un sicuro e ragionato e dirnostra
bile criterio su quei fenomeni e sulle cause loro. 

Le Memorie che la S. V. scrisse sull'argomento, e che ebbe 
. l'alta compiacenza d'inviare alla Commissione gettano una 

viva luce sulle varie .parti della tesi, e .dal -canto nostro ci ri
confermano in quella opinione che giorno per giorno ci venne 
dalla bocca dei pratici suggerita, e clie è pùre quella a lei ap
presa dai più severi e meditati studii «come cioè, e citiamo le sue 
parole, dall'opera delle correnti littorali procede l'avanzamento 
delle spiaggie e l'interrimento dei Porti, pure riconoscendo 
la grande influenza che vi ha eziandio il moto ondoso del mare, 
e come questo cooperi più specialmente alk formazione delle 
alte spiagge o al più o meno lento avanzarsi delle coste_ litto
rali ». (Sulle correnti littorali dell'Adriatico ecc. pag. 24}. · -

Se non che questa sua autorevole opinione essendo, anche 
la vera, come sarà, fu, è, può essere contrastata da altre opi
nioni, e con sistemi ed ipotesi più o meno ragionate, mà che 
sulla mente dei più possono tuttavia esercitare autorità e nei 
casi pratici di costruzioni marittime una· contraria influenza. 
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È necessario pertanto e ai trionfi della scienza giova, che 
la voce individuale divenga collettiva, che quello che è studio 
privato si faccia pubblico; che infine le osservazioni che un 
sol uomo. può fare con singoli mezzi si moltiplichino, si coor
dinino e si riconfermino nelle osservazioni che i molti e lo 

' Stato fra questi, con larghezza di mezzi e continuità di sistemi 
ponno eseguire. 

Ora per cessare questa incertezza, e questo disaccordo 
sopra un argomento così importante, qual è il corso delle 
corre.nti, e gl'interrimenti delle coste, la Commissione è con
dotta a conchiuder.e che male si potrebbe provvedere allo stu
dio di tutti i progetti dei grandiosi lavori che saranno da farsi 
sulle coste d'Italia, quando non si faccia precedere un corso 
di metodiche osservazioni che determinino l'e,sistenza e la im
portanza di tutti i fenomeni che importano tanto alla navi
gazione, che all'architettura marittima. 

Le osservazioni del Maury sulle correnti dell'oceano hanno 
tracciato una splendida via per istituire simili studii e ripe- · 
tere siffatte osservazioni, ed è necessario che l'Italia aprofitti 
di quella sicura guida, perchè non avvenga che gli allievi del
le scuole nautiche italiane trovino più sicure notizie intorno 
all'Oceano, che intorno al mare che bagria le nostre coste. 

La Commissione esponendo alla S. V. questi suoi pensa
menti e chiedendole il ·suo suffragio, spera che il più illustre 
degli Ingegneri italiani vorrà a noi associarsi nell'intento di 
proporre agli scienziati italiani la ricerca di un metodo uni
forme e costante per istituire osservazioni rngolari sulle coste 
d'Italia. 

,se la S. V. Ill.ma presentasse questa g-rave questione alle 
Accademie Scientifiche, nazionali, e le invitasse ad aprire un 
concorso, e forse a propqrre un premio per chi suggerisse 
un metodo completo di osservazioni, non dubita l;:t Commissione 
che quel consesso di Scienziati italiani cui venisse fatta tal pro
posta, non s'interesserebbe vivamente a così' grave argomento. 

È superfluo il dire che tali osservazioni dovrebbero essere 
dirette a determinare tutti i fenomeni meteorologi.ci che av
vengono nelle diverse stagioni, a prendere accurata nota dei 
venti, della temperatura, dello ·stato del niare e del~'atmosfera, 
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e nello stesso tempo a misurare periodicamente la estensione 
e la profondità delle correnti che radono le· coste, ma princi
palmente rivolte ad accertare se anche nel Mediterraneo si 
verifichi il fenomeno, già inconcussamente dimostrato per 
l'Oceano, di una corrente superficiale e di una corrispondente 
controcorrente sottomarina, in guisa tale che, tenuto conto del 
fenomeno generalmente riconosciuto che nello stretto di Gibil
terra _esiste una corrente superficiale che entra, e una contro
corrente sottomarina che esce, si possa anéhe affermare che 
tal fenomeno si ripete colle stesse leggi per tutto il Mediter
raneo: quindi ad esaminare quale effetto producano le diver
sioni generate dal movimento delle onde, a scandagliare la 
diversa tempera~ura interna ed esterna alle correnti la diversa 
densità dell'acqua, a varie profondità, i diversi gradi di sa tu-. 
razione della medesima, e infine a collegare tutte queste osser
vazioni con quelle simultaneamente intraprese .sul corso dei 
fiumi sui loro sbocchi e sulla natura delle materie che tra
sportano a mare. 

Per registrare e coordinare queste osservazioni non solo 
potrebbe una Accademia scientificà fare appello ai dotti ita
liani e stranieri, ma ne potrebbe eziandio essere affidato l'uf
ficio ai molti impiegati che il governo tiene sulle coste, quali 
sono i consoli di marina, i capitani dei porti, gli ufficiali di 
sanità, gl 'ingegneri dei porti e spiagge, i quali ultimi potreh
bero, nei centri più importanti delle loro rispettive zone, rac
cogliere i risultati delle fatte _osservazioni che andrebbero in 
appresso trasmessè al governo e alle accademie, cui spette
rebbe il dar loro .sanzione e pubblicazione. 

Una serie di periodici studi continuata per parecchi anni 
tornerebbe ad onore della N azi,one che verrebbe a collocarsi in 
questo ramo della sciènza idrografica a livello delle altre, contri
buirebbe al progresso della propria e della navigazione gene
rale e offrirebbe norme sicure per procedere con cognizione 
di causa nei progetti di tutti i lavori per l'avvenire, preclu
dendo la possibilità di quei funesti errori che hanno fatto altre 
volte profondere somme considerevoli' in malintese 'costruzioni 
marittime. 

La Commissione si è rivolta alla S. V. Ill.ma incoraggiata 
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dalla cortesia, dalla sapienza ·e dal patriottismo che altaments 
la distinguono, sperando che una potente iniziativa possa con
durre gli scienziati italiani ad occuparsi di studi che tanto 
da vicino interessano la ·scienza e la marina nazionale. 

Con sensi di profonda venerazione ci riconfermiamo della 
S. V. Ill.ma. 

Devotissimi 

Nrno Brxro, deputato, presidente 
BAro .ALESSANDRO, luogot. di vascello 
BIANCHERI avv. GIUSEPPE, deputato 
DEPRETIS avv. AaosTINo, deputato 
GALLI LUIGI, ingegnere 
ZANARDELLI avv. GIUSEPPE, deputato 
Dott. GruS'EPPE GuERzoNI, segretario 

Pubblieata nella «Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia», Torino, 13 febbraio 
1862.. L ":mtogrM'o si Mnservia presso fa N ob. ·Signora Maria Massa Bueehia. 

CCCI 

A FILIPPO ToRNABONI lJYl.A.NNoccHr 

Ancona, 7 Febbraio ·1862. 

Mio earo Tornabuoni, 

Ho ricevute le lettere vostre pel Generale e per me -
incamminerò alla prima occasione quella del Gene·rale. Vi rin
grazio di tutto e sono certo che i vostri consigli gioveranno 
al lavoro nostro - parmi che le cose s'affrettino e desidero 
sapere al più presto dove trovare il Di Donne (1) di cui finora 
non mi fu fatto cenno. Scrivete al vostro incaricato di repli
care. Io lunedì muoverò per Sinigallia dove conto fermarmi un 
quattro giorni - ma vi avviserò della partenza da qui come 
della stanza perchè possiate trovarmi subito che importi. 

Sono riconoscente alle Signore che accettarono il ritratto · 
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mio. Serro poi la mano alla gentile vostra nipote - la stima 
delle persone dabbene come essa ci fa migliori e ci sprona al 
bene. Io non potrò venire a Macerata così subito ma ricorderò 
sempre con riconoscenza le prove d'affetto che ricevetti. , 

Scusatemi se· scrivo tanto male ma scrivo con la destra an
cora fasciata. 

Vostro 
Nrno Brxro 

P. S. - L'ammiraglio Albini (2
) non può ricevere in questo 

suo Dipartimento il gipvane vostro raccomandato. Bisogna 
ch'egli si rechi a Genova né io posso assicurarlo che sarà rice
vuto. Ho veduto jeri l'altro ed accompagnato jeri il Conte Leoni 
dal Generale Casanova (3 ). La questione del tracciato Ferro
viario del Potenza sarà studiata spero con attenzione ed il 
Casanova potrà far valere il tracciàto che meglio risponde 
agl 'interessi della difesa d'Ancona che ·è difesa d'Italia. 

Inedita. L'autografo si conserva nel M. R. R. Sulla busta l'indirizzo: « Signor 
Dottore Filippo T·orna;buoni I Maceraita >». 

(1) Probabilmente Oronzo De Donno, pel quale vedi P. PALU!\fBO, Cal/'te De 
Donna, in «Rivista storica salentina», 1.910 e la voce in Diz. Ris, vol. II, pa-
gine 866-867. , , 

(2) Giovan Battista Albini, medaglia d'oro. Vedi Diz. Ri-s., vol. I.I, pp. 37-38. 
(a) Alessandro Avogadro di Casanova era il ·comandante, della Divisione terri

toriale di Ancon·a. 

CCCII. 

A FILIPPO TORNABONI MA.NNOCCHI 

Anconà, 7 Febbraio 1862. 

Venerabile fratello, 

Ringrazio i fratelli della loggia di Macerata dell'onorevole 
:ammissione a loro primo sorvegliante. 

Massone da q~alche anno nella loggia di Genova, desidero 
che il nosbo lavoro sia proficuo al paese nostro - l'Italia 
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Partecipate, vi prego, questa mia accettazione alla loggia,, 
e ringraziate per me i fratelli della vostra città. 

Nrno BIXrn 

Pubblicata da G. SPADONI, llicordi e documenti - La Loggia.. Massonica, d,i Ma
cerata e N. B., in L'esposizione Marchigiana, Macerata, 1 maggio 1905. L'autografa, 
si eonse~va nella Biblioteea Comunale di Macerata. 

CCCIII 

ALLA MOGLIE 

Ancona, 8 Febbraio [1862]. 

Mia cara Adelaide, 

Ho ric~vuto jeri la tua , del 3. Sono addolorato di quanto
mi scrivi d'Ageno tanto più che parmi che se la bimba non 
voleva, sapeva o poteva inghiottire le pillole, il dottore avrebbe· 
potuto farle prendere il Chinino in altro modo. Le scrivo io 
stesso al Dottore pregandolo di non abbandonarmi la mia cara 
Ricca - e tu quando viene dille francamente che sei sorpresa, 
di non averlo più veduto. Quanto ad altri ch'io non calunnio, 
ma ·SU cui scherzo, comprendo che non avrebbe fatto lo stesso 
- ma guarire la :figlia ed insieme la madre è un'abilità di cui 
molti medici sono capaci ..... ma non è il caso ch'io sia disposto
a passarle. 

Assieme alla tua lettera ho ricevuto un avviso da Barba
vara in cui a nome di Peruzzi mi dice che la legge sulla posta 
marittima sarà messa all'ordine del giorno subito dopo la 
legge :finanziaria che si sta discutendo in questo momento. Sarò 
avvisato per djspaooio del giorno preciso: così che a giorni si 
vedremo. Desidero che tu paghi f. 100 a Cosci e f. 100 a Zi
gnago ___,, ma questi non sono ordini ma consigli mia cara e 
barbara moglie. 
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Non mi dici nulla di Beppa ne di Garibaldi. Come stanno t 
Scrivimi a Torino ferma in posta - io certo partirò Lunedì e, 
sarò martedì mattina a Torino . 

Intendo fare un interpellanza in seduta segreta al Ministro 
della Marina sopra .Ancona (1 ) _- e mi aspetto ad una lotta" 
seria. ,Se .Adolfo legge la lettera che non ne dica nulla. 

Ti spedisco il Corriere delle Marche dove è pubblicata la 
lettera a Paleocapa - è cosa a cui io do la massima impor
tanza ma che può non essere intesa dai più in Italia. Se non. 
hai spedito le celebri mutande ritienle presso <li te - temo" 
ch'àltri le abbia· già lavate, senza le tue cautele, di cui era 
piena la tua prima o seconda lettera - vedremo_. -

Mille cose affettuose a Colomba .Adolfo Papà (nulla di 
nuovo 1) Nina Ettore etc. etc. Bacciami le bimbe ed il mio Ga-
ribaldi. 

Ti serro la mano affettuosamente 

Nrno 

P. S. - Dì ad .Adolfo che non si dimentichi di salutarmi_ 
Denegri - ho -continuato la sua cura e mi pare con profitto. 

Inedita. L'autografo si conserv·a nella B. U. G. 

(1) L'interpellanza fu discussa il 13 febbraio. 

CCCIV 

.A FILIPPO CANUTI 

OOMMISSIONE REALE 

PER L'IN.SEGNAMENTO NAUTICO 

Ancona, 8 Febbraio 186<2. 

Interesso caldamente . la compiacenza della S. V. a voler
riprodurre sulla Gazzetta Ufficiale del Regno la unita lettera 
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diretta al chiarissimo sig. Comm. Paleocapa ritenendomi per 
questo servigio singolarmente obbligato. 

Con stima mi riconfermo 

AU'ill.mo Sig. Coouti 
Dir." del:la Gaz.a Uff! del Regno d'Italia 

Torino 

Suo Dev.:rùo Obbl.mo 
Nrno BIXro 

Inedita. L'autografo si eonsel'V'a nellit Rac~olta storica patriottica Pasini a 
Brescia. 

. cccv 

A GrusEPPE GuERZONI 

CAMERA DEI iirnPUTA'DI . 
Torino, 12 Febbraio 186'.2. 

Mio caro Guerzoni, 

Ho la vostra dell'll e ve ne ringrazio. Ho bisogno d'un 
altro favore: cercatemi con tutti modi possibili i reso conti del 
Lloyd Austriaco quanto più anni si possano trovare meno 
quelli del 1855 e 58 che ho. Burattini potrà darvi la direzione 
- l'ultimo segnatamente - e spediteli al più presto a Torino. 

Sono anziosi di venire: verrà con me Galli Biancheri. Za
nardelli è a Brescia. Io credo che martedì venturo potremo _ 
_ partire. Avremo presto con noi anche il Ferrari. 

Vedrò Cadorna oggi e salverò Casaglia certamente. 
Ho mille fastidii in famiglia - il mio Garib!'!ldi è amma

lato e così Ricca! Questa sera vado a Genova - ma voi ·Seri
. vetemi a Torino perchè ritorno subito - annunzio a momenti 

l'interpellanza su~ Porto d'Ancona considerato come porto 
µiilitare - intendeva: di farla in comitato segreto ma Depretis 
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e tutta la riunione della Sinistra decise che si facesse pubblica 
- io mi sono arreso tutto che a malincuore (1). 

Mille saluti a chi si ricorda di me. Volete ricordarmi alla 
Sig. Ribighini ~ 

Vostro 
Nrno Brxro 

Saluti Oasaglia, Gregoretti. Una stretta di mano al 1° cane 
del mondo. 

Inedita. L'autografo. si conserV'a nella B. U. G. 

(1) A proposito di questa interpellanza e del discorso del 22 febbraio 1862, il 
Bixio ricevette da Garibaldi questa 1ettera: 

· « Caprera, 27 Febbraio 18i62. 

Mio cairo Birio, 

Mi piacquero molto le vostre franche parole al Menabrea, Benedetto lo amor di 
Patria c~1e ve le ispirò. Se troverete imitatori in Paa·lament-0, que&ti minatori 
<l 'Itailia cesserebbero dal ;più insultare alle nob~li speranze del nostro popolo. 

Anche urut volta: Bravo Bixio. 

Vostro GIUSEPPE GARTB~DI » 

CCCVI 

A LUIGI FEDERICO MENABREA 

[Febbraio 1862]. 

Sig. Ministro, 

La lettera che mi faceste l'onore di scrivermi e le note 
sulla stazione d'Ancona che l'accompagnano mi provano che 
siete un uomo superiore - e che non vi lasciate irritare dalla 
·discussione. 

'Io v'ho sempre reputato un valent'uomo e so dirvi la ve
rità dicendovi che la mia opposizione non muove da conside
razioni personali. Fate ed io primo batterò le mani. Separate 
la marina militare dalla mercantile. Date mano all'industria 
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privata che si riferisce alla marina. Spingete i lavori della. 
Spezia - presentate un progetto per Siracusa ed A1:lcona. 
Fate studiare Orbetello - non dimenticate la stazione della. 
Maddalena, pensate all'insegnamento e voi mi avrete fra i 

vostri. 

BIXIO 

Un brano in G. BusE'.ITO, op. cit., vol. I, p. 40. Da urra miTuuta nella B. U. G~ 

OOOVII 

A GrusEPPE GuERZONI 

Mio caro Guerzoni 

Torre dei Picenardi, Villa Araldi 

Erizzo Venerdi: 4 raprile 186Q-] 

Rispondo brevemente alla cara e ricca vostra lettera d'ieri 
che porta la data del 2 da Torino, lettera che mi capitò a Gaz
zolo. Sapeva che gli uffici avevano respinto il progetto di legge. 
per le spese della Commissione - questo ha potuto addolo
rarmi ma non dispero d'ottenere il voto favorevole in seduta 
pubblica per tutto quello che possiamo dire. Ha pregato Crispi 
di telegrafarmi quando questo venga in discussione - nè pri
ma che la Camera abbia dato. il suo voto noi possiamo accin
gerci a lavoro di sorta. Il voto degli uffici è una vendetta del-· 
l'antica maggioranza a cui si unirono coloro che sanno di ma
rina come. la vogliono - cioè nulla. 

Quanto al De Koster bisognerebbe che Depretis lo impie
gasse .al ministero. De Koster conoscendo l'inglese potrebbe· 
tornare di molta utilità nella ricerca di dati di fatto sulle co?e
della marina Inglese ed Americana. Raccomandatelo da parte· 
mia. Se può accettarsi al ministero allora cesserebbe di essere
nella commissione. Il Coratti bisogna pagarlo del lavoro fatto 
- che ci lasci i fogli della stenografia e ci dica dove richie
derlo quando ne avremo bisogno. 

Per le cose da pubblicarsi, parmi che convenga aspettare. 
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-il voto definitivo della Camera e allora decideremo. Vi prego 
di preparare in breve la cronologia delle pratiche della Com
missione col Ministero - tanto pel vapore quanto per gli uffi
ziali di Marina - vedrete che finiremo per aver ragione anche 
-dai nemici o avversarj che ridurremo al silenzio .smascheran
·doli. 

Quello,che mi dite del Ministero lo comprendo e mi addo
lora. Noi cercheremo ancora per molto tempo i nostri uomini . 
. Solo il Generale è l'uomo. Se vedeste quale entusiasmo su
scita (1) - non solo nella nostra Milano, la capitale dei Gari-

lmldini, ma dappertutto nelle città secondarie come nei borghi 
come fra i contadini. Alla sera quando ria.ssumo le mie im
·pressioni arrivo sempre a questo: l'Italia non si batte più -
non una ma dieci battaglie perdute non ci conducono più nè 
Milano nè No vara. Garibaldi se non è ucciso raccoglierà tanti 
elementi da .far cose incredibili a molti dei nostri stessi amici. 
-Vi vorrei presente mio caro Guerzoni e sono sicuro che vi sen
iireste orgoglioso d'essere italiano come. lo .sento io. Questo 
·viaggio di Garibaldi attraverso l'Italia è per me una gran for
iuna - l'Italia è fatta e sul monumento a Magenta potremo 
scrivere ultitmo ! Dio voglia che lo comprenda il Governo. 

Quanto a venire a Torino voi mi chiedete !''impossibile . 
. A dirvela un po' chiaramente qui con Garibaldi vivo e a To
rino cosa diavolo volete ch'io faccia per ca .... rimane abba
.stanza luogo appartato per poterla fare .senza bisogno di ve
-nire. Verrò anche troppo presto. 

Non so come l'affare della fusione sia inteso dai nostri 
:ma per me credo avervelo detto se non soddisfa i conservatori 
si è perchè non vogliono comprendere i loro interessi. Ma io 
:spero che molti daranno la dimissione. 

Dite a Galli che il Generale per ora non andrà a Modena 
:ma'che ritornerà prima a Torino - C;remona, Bergamo, Bre
.scia, Lecco, Como, Varese, La veno, Intra, etc., Arona Novara 
-città minori del Piemonte e Torino per poi passare Modenese 
Bolognese etc. etc. e a quanto ne so tale è l'itinerario che il 
1-Generale1 ha in mente ·salvo cose incalcolabili e sperate. Ad ogni 
-mç>do .sarò informato e v'informerò - vi ho conosciuto abba
:stanza per sapere il debito n:iio verso il paese nostro e per non 
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dirvi all'occasione venite alla vita. Dite pure a Galli che mi 
voglia bene ch'io lo conosco l'amo e lo stimo - lo stesso, a 
Zanardelli entrambi conosciuti per voi e cari quasi come voi 
che amo come vecchio amico e fiero come l'uomo deve essere. 

Quanto al progetto non suo per le costruzioni ·navali - io 
appoggerei la cosa in principio ma preferirei Americani, In
glesi e da ultimo ma in mancanza di meglio i Francesi. Ma di 
ciò a suo tempo. 

Quanto alla missione per i stabilimenti metallurgici ricor
date a Depretis che il programma de1la commissione contiene 
quanto basta per poter colla commissione stessa compiere gli 
studii eh 'egli desidera. 

Il Generale vi abbraccia così Menotti e Ricciotti. Non po
treste voi passare un giorno con noi a Brescia o altrove? Volete 
ch'io vi avvisi del dove· sarem9 tal giorno~ Lo fa.rò con tele-
grafo quando desideriate. . 

Vedete Medici~ Salutatelo affettuosamente. Vedete che 
Depretis lo faccia eleggere Deputato se la Camera non la si 
vuol .sciogliere. 

· Sono in anzietà per la mia Riccarda che è ammalata. Dite 
a Depretis che le chiedo la s1;1.a casa di .Stradella dove ho biso
gno di condurre la famiglia a ristorarsi per qualche tempo. 

Dite agli amici ch'io vivo, e bene. 
Avete restituito a Persano il lavoro della commissione 

d'Ancona~ 

F·atemi il favore di ritirare i miei effetti dall'albergo G. Bre
·fagna 24. Salderò il conto alla mia venuta a Torino. Io sono 
venuto per un giorno ed oggi non posso lascia1;e il Generale. 

Scusat~mi per la scrittura ma ho sempre la mano imbri
gliata. 

Vi stringo affettuosamente la mano 

Vostro Nrno Brxro 

Domatt~na partiamo per Cremona. 

Un· brano in G. GuER.ZONI, op. cit., pp. 304-30-5, eolla data, ·seeondo noi, errata 
maggio 1861 L'autografo si conserva nella B. U. G. 

(1) Bixio accompagnava Garibaldi nel giro che questi fece per l'istituzione del 
Tiro a Segn-0. Vedi le lclit. seg. 
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O CCVIII 

ALLA MOGLIE 

Cremona, 5 Aprile 1862. 

Mia .cara Adelaide 

Giungo in questo momento in Cremona - mi si consegna 
la tua lettera.del 3 ! Io ti rispetto e non voglio aver torto usan
do delle parole che non meriti - solo ti dirò che non ho preso 
soldo - che per incarico avuto dal Principe Ereditario seguo 
il Generale· - che oggi non posso lasciarlo in prossimità della 
frontiera senza essere accusato di viltà - che .sono partito 
con 200 f. da Torino e ne ho ancora 185 _:__ che non spendo un 
soldo ~ che tu sei continuamente in supposizioni ingiuriose e 
che hai torto non posso farti pagare perchè i corpi sono seiolti 
e bi.sogna riscuoter~ a Torino - e che Adolfo avendo a cuore 
l'onor tuo e amandoti non può averti detto quello che dici -
e che tu devi 'intendere che Garibaldi è quello a 'cui io devo 
tutto e che quando mi dice di seguirlo devo farlo e tutto quello 
che mi dici te lo perdono perchè ho già avuto molti torti e 
non voglio averne dei nuovi. Appena il Generale s'internerà 
nello stato io verrò a Genova ad assestare le cose. Salutami 
Papà - bacciami le bimbe che amo ·e sento con dolore 1o stato 
di 1salute. Non mi hai risposto al dispaccio di Viadena. 

Inedita. L'autograd'o si conserva nella B. U. G. 

CCCIX 

tutto tuo 
Nrno 

A GIUSEPPE GuERZONI 

Cremona, 6 Aprile 1862. 

Mio caro Guerzoni, 

Ricevo dal Sindaco di Quinto una lettera che vi unisco nella 
speranza che possiate ottenere quanto in essa si ·chiede - non 
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::so se Depretis crederà poter acoordare, quello che so si è che 
:io ne sarei contento. Quinto è un paese di molta importanza 
IDarittima, non come spiaggia o port.o o rada ma come paese 
,dove abitano molti dei nostri migliori uomini il quale essendo 
.a poca distanza da Genova vi conservano il loro domicilio. 

Pare che il Generale da Cremona prenderà la via di Pavia 
- l'accoglienza di. Cremona è indescrivibile - una vera feb-
-bre - la singolarità di Cremona è la visita che il General~ 
_ha creduto dover fare al Vescovo (1 ) il quale mi parve imba
razzato in modo singolare e tremava di qualche cosa che il 
Generale ebbe il tatto di non dire - i preti presenti eranÒ 

"contenti - a me che gli osse~vo attentamente vengono qualche 
volta per salutarmi: non sono Bixio: è la mia risposta - il · 

··Generale avrà le sue buone· ragioni per condursi come fa, ma ,,~'? 
io gli ho classificati: tremanti amici i pochi irreconciliabili ne-

:mici i più. 
Scrivetemi a Pavia. 

Vostro 
Nrno BIXro 

P. S. - Datemi il vostro indirizzo preciso per Torino. 
Il Prefetto di Brescia non vorrebbe che il Generale andasse 

:a Brescia - voi sapete chi è (2
). 

Inedita .. L'autografo si conserva nella B. U. G. 
(1) Monfii.gnor Giuseppe Antonio Novaseoni, che resse quella diocesi, dal 1850 

,al 1868. · 

(2) Era allora Giuseppe Natoli che 11,veva da poco laseia.to la Camer~ e il Mini
·-stero per assumere tale carica. Il Bixio doveva av.ere poca fii.mpati•a per lui,_ a 
> • .eausa del suo atteggiamente> dopo la spedizione dei Mille. 

cccx 
A GrusEPPE GuERZONI 

Milano, 12 Aprile 1'862. 

Mio caro Guerzoni 

Burattini mi ha consegnato la vostra lettera e vi rispondo. 
La lettera del Ministro Pepoli mi ha fatto male. Ohi sono 
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i Commissari~ Si vendicano sulle foterpellanze sul porto di 
.Ancona? Parlino francamente ed in seduta pubblica, io rispon
derò. Quanto a me amo assai meglio che la Commissione respin
ga il credito: discuteremo e vuoteremo il sacco. Quello che deve 
fare la Commissione è tracciato dalla circolare la; quello che ha 
fatto ·è detto nei rapporti pubblicati e nel progetto scuole nor
mali - quello che farà è quello che deve - quello che ha speso 
è quello che doveva e di cui risponde - e renderà conto a suo 
tempo. Questo è quanto risponderò a suo tempo; perchè mi fu 

-detto del Govean (1 ), che credo uno dei Commissari; che l'inter-
pellanza Ancona aveva irritato parecchi onorevoli. Del resto 
farò quello che la Commissione crederà che si debba fare -

- -_dicendo in mio nome quello che mi sembrerà giusto. 
Dite al Pepoli che sono ai suoi ordini, ma che è neces,sario 

parlar chiaro ed in seduta pubblica, e che perciò io vorrei fare 
un interpellanza sulla questione, quando non si presenti, dal
la Commissione, la. relazione, prima della. proroga e non venga 
posta all'ordine del giorno istessamente. Vorrei che mi tele
grafaste a Brescia, dove sarò questa sera per incontrarvi il 
-Generale che vi dovrebbe giungere domattina. 

Dite a Casaglia che tenga in pronto il conto - preparate 
·1e date e la corrispondenza col Ministero della Marina, segna
·tamente per il Vapore ed i Sig.ri Ufficiali di marina.. Se vogliono 
vendicarsi ci vendicheremo anche noi . 

.Se ·riuscite a leggere questa mia, leggetela al Ministro 
.Pepoli, come confidenziale, e telegrafatemi a Brescia presso 
.al Generale. 

Salutatemi Galli. 
Zanardelli è in Brescia 1 

Vostro 
Nrno Brxro 

Ineaita. Da una copia favorita da Lui.sa Busetto al prnf. E. Michel. 

-{1) Felice Govean, iJ polemico redattore della «Gazzetta. del popolo». 

6 
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CCCXI 

' 
A GrusEPPE GuERZONI 

Genova, 8 Maggio 1862. 

Mio caTo Guerzoni, 

Ho ricevuto la vostra del 6. Dite a Depretis eh 'io non posso 
-muovermi che ho bisogno di rimanere presso la mia famiglia' 
e coi bimbi si alzano appena da letto e devo ·condurli in cam
pagna - io pure devo prendere dei bagni in Acqui ... dite in
somma tanto perchè non mi domandi di seguirlo. Voi sapete 
che fino a che G[aribaldi] non abbia deciso pel si o no io non 
devo muovermi - e. lo stesso penso di voi. Ieri, qualcheduno 
che viene di là mi assicurava che si era molto vicini - ma la· 
cosa dovrebbe essere iniziata da altri. Io dubito molto che que
st'altri capace a 'esercitare tanta influenza per cominciare util-. 
mente e durare un 3 giorni si trovi. Io questo so ben certo: 
con lui dape:i:-tutto altrimenti no. Cosa ne dite~ Mi si disse 
questa mattina da Mi[edici] che Gi[uastal]la e Ch[ias]si gi
rano avvisando tutti i nostri di tenersi sul chi vive. M[edici] 
è poco disposto (1 } - e certo che non seguirà primo: e farà 
male tanto che la cosa sia felice come no. Io le ho detto quello 
che farei_- non voglio spingere ma se lui si muove il mio.posto 
lo prenderò - e voi con me non è vero, mio buon amico 7 Ve
dete dunque di ilasciare il lh giorno ed altro. Vi assicuro che 
io faccio un sacrificio grande a non seguire il Depretis - avrei 
desiderato farle vedere il bisogno d'alcuni lavori e segnata
mente ·dei Fanali - avrei voluto insistere perchè visitasse 
Orbitello e facesse studiare la località - e vi dirò che se sa- . 
pessi d'averne il tempo darei un dito per seguirlo almeno fino 
a ,Napoli e per far ritorno subito. ,Se avessi una chiave scri
verei telegraficamente al G [ enerale] ma come fare oggi 7 non 
potreste voi spedire una persona fida e chiederle se possiamo 
far la gi.ta sicuri di poter essere chiamati in tempo 7 ma biso
gnerebbe avere almeno 10 giorni di sicuro - può assicurarci 
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questo? Quanto a Londra io non ci penso - tutto che dica che 
anderò (2

). Pepoli mi ha mandato le commendatizie per i Com
missari. Dite che aggiunga. quella per l'Olanda, se giudicas
sero di doverci andare - ripetete ·che :fissare la somma ai Oom
missarj in 5 mila f. è assurdo che io gli autorizzo a far tratta 
sopra di me e che intendo che il Paese paghi - lo sappia. 

Ho scritto allo stesso Pepoli perchè insista presso il Mini
stro della Marina per il permesso a Bucchia in seguito ad una 
lettera di quest'ultimo in cui mi avvisava che Persano voleva 
lo si chiedesse d'urgenza. Insistete per amor del Diavolo per
chè chieda - il Longo è autorizzato ad ~ccordare il Bucchia 
se nuovamente richiesto. 

Scrivetemi ed amate il vostro 

Nrno Brxro 

Pubblicata parziia.lmente da G. GuERZoNr, op. eiit., pp. 306-3'07. L'autografo 
si conserva nella B. U. G. 

(1) Qui una frase ea.ncellata: « è anzi male con que~to ». _. 
(2) Era stato :ii,ominato Commissario per la marina mercantile· alla Es.rios:izione 

internazionale di Londrn. · 

O CCXII 

A GrusEPPE GuERZONI 

Genova, 13 Maggio 18621. 

Mio caro Gu~rzoni, 

Le cose cominciano a chiarirsi per i primi colpi - jeri ed 
oggi sono partiti e partono i destinati ad iniziare il moto -
parmi che saranno fatti dei scandagli in varie parti della fron
tiera - come anderà ~ io sono pieno di :fiducia nel genio e nella 
fortuna dell'uomo straordinario che dirige il tutto; ma non 
so comprendere come si giungerà a concentrare tanta gente e 
l'occorrente per iniziare i primi fatti - non ne sarà informato 
il Oap .... 7 o farà vista di non saper nulla - e questo ultimo 
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caso potrebbe essere giuoco pericoloso più che Oap .... non pen
sa. Io sarò domattina in visita da lui, e vi scriverò al ritorno, 
o' di là stesso se occorre. Devo. dirvi che mi mandò un dispac
cio dicendomi, che potrei segÙire l'amico vostro e mio - ma 
io non volli muovermi, come sapete. Ho veduto qualcheduno 
dei nostri antichi amici, e quasi avversari nostri - mi sem
brano allarmati e tanto più che pare che. egli voglia far pre
sto - quello che sarà lo sa Iddio. Se riesce ad iniziare io ho. 
fede che riuscirà. 

Mi si dice che il generale Sanfront e Trecchi sieno stati 
inviati dal Re: ma che non abbiano parlato di nulla che tocchi 
l'oggi - anche Tiirr parrebbe aver veduto il G[enerale] non 
so nulla dell'incarico preciso. Ditemi presto qualche c·osa. Io 
sono sempre dello stesso avviso - non spingere e non· tratte-. 
nere: ma trov;:irmi al mio posto nella lotta e con lui. Cosa dite 
del l/2 dì~ 

Vostro Nrno 

Pubblicaita da G. GUF.RZONI, op. cit., pp. 307-308. Qui si rivede sul! 'autografo 
conservato nella B. U. G. · 

CCCXIII 

A GIUSEPPE GUERZONI 

Genova, 14 Maggio 1862. 

Mio caro Guerzoni 

Vi scrivo cose orribili: avant'ieri è stato arrestato il Oatta
bene maggiore (quello di Oaiazzo) a Trescorre e quello che è 
peggio complicàfo nella camorra di Bologna il cui ultimo fatto . 
è il furto Parodi (1) ! immaginate cosa si dirà - .:fin qui si crede 
che sia cosa politica - ma io ho preso informazioni al :fisco e 
so che si tratta di ben altro che di politica - intanto tutto è 
contromandato - le armi spedite da Genova, e credo da Oat
tabene stesso, furono sequestrate in non so quale stazione del-
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la Ferrovia. Il Oattabene è stato condotto questa notte a Genova 
legato. Tiirr che passò di qui ier .sera e che viene a Napoli fu 
informato dal Prefetto di Bergamo che l'arresto era ordinato 
dal tribunale di Genova e che non era cosa politica. Non so 
cosa dirà Garibaldi - certo è una maledizione che uomini si
fatti vogliano avvicinarsi a noi. Appena saprò qualche cosa 
di· più vi scriverò . .Scrivetemi voi pure. Io non mi muovo da 
Genova. 

Inedita .. L'autografo si eonserva nella B. U. G. 

Vostro 
Nrno 

(1) Giovan Batti.sta Caitabeni era sfato arrestafo eome romplice nel furto 
Parodi, cosa poi che fu dimostrata essere un equivoco. 

CCCXIV 

A GrusEPPE GuERZONI 

Genova, 28 Maggio 18612. 

Mio caro Guerzoni 

Io non so come abbiate potuto spiegare la freddezza che vi 
parve di osservare in me. Io posso assicurarvi che non ho per 
voi che stima ed affetto vero - non parlai perchè non voleva 
parlare che a voi. Al Caffè vi trovai in presenza del Piola -
la fermata fu breve, e le poche cose che voleva dire a Depretis, 
m'impedirono di trattenermi con voi, come avrei voluto. Del 
resto cosa dirvi 1 io sono così preoccupato di quanto accade, 
e delle voci che corrono, che non so troppo cosa pensare. Rite
nete mio caro Guerzoni ad ogni modo che qualunque cosa av
venga io non sono così facile a' mutamenti. 

Detto quest.o. eccoci all'eterna storia della commissione 
nautica - io ne ho piena la testa, e dopo di averne parlato con 
voi intendo di scioglierIT?-i. Intanto vi comunico i Documenti 
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ohe si riferiscono alla Dimissione di Bucchia e Boccardo. 
Vogliate trasmetterli al Ministro Pepòli. Io avrei desiderato 
parlar.ne in seno alla Commissione ma i giornali ne hanno par
lato e vedo che i stessi Bucchia e Boccardo comunicarono i 
dettagli - è inutile ~llora discutere; una cosa decisa e bella 
che finita. 

Io sarò a Torino il 2 del venturo se non occorre, a vostro 
Consiglio, eh 'io vi sia prima. 

Non prendete se potete nessuna decisione prima d'avermi 
veduto. 

Vostro sempre anche se non mi volete 
Nrno Brxrn 

Inedita. L'autografo si conserva nella B, U. G. 

"'' (1) Girolamo Boeeardo, econo~i·sta genovese; sarà poi nominP..to Senatore~ Vedi 
A. DE GunERNATIS, Dizionario biografic_o àegU .~erittori eontemporanei, Firen~, 

Le Monnier, 1879, p.p. 1&5-166, e T. 8A.R'rI, op. ciit. pp. 13&-139. 

cccxv 

A GuERZONI 

Torino, 1 , Luglio 18612. 

Signore 

Rispondo alla sua lettera del 27 da Castelgoffredo. , Suo 
:figlio è in questo momento presso il Generale Garibaldi che 
come avrà veduto da giornalt viaggia in .Sicilia dove è giunto 
il 28 p. mese. Egli mi ha scritto il 26 da Caprera - era benis
simo in salute ed in ispirito - non sapeva nulla della peregri
nazione che intraprendevano, l'indomani ma sperava in Dio e 
nel Generale Garibaldi che è tutta la religione d'un Garibal
dino - anzi dico male dicendo che sperava - dovevo dire che 
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credeva. Suo figlio è giovane pieno di cuore e d'ingegno ed io 
l'amo come un vecchio e valente amico. 

Le serro la mano. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

CCCXVI 

A ADOLFO p A.RODI 

Mio caro Adolfo, 

Suo 
NrNo Brxro 

Torino, 1 Luglio 1862. 

Ti prego di comunicare al Signor Fiers che ho parlato con 
P·epoli il quale mi ha promesso che riparerà al torto fatto se 
€ fatto - non può accettarlo subito in quanto il Bellisaghi 
non è .a Torino ma a Parigi mi promise ad ogni modo che se 
il torto era fatto sarebbe riparato. Io posso ritenere che ·man
terrà la parola. Appena saprò qualche cosa di più preciso 
.riscriverò. 

Scrivimi dell'impressione del mio discorso alla Camera (1
) 

.e francamente - io ne sono contento - nè cambierei un idea 
da quante ne ho messo fuori. 

Quello che è singolare è che l'ltalie, che ordinariamente 
porta la Camera meglio degli altri, segnatamente quando trat
tasi di deputati che appoggiano al ministero l'ha questa volta 
·storpiato non solo ma mi ha fatto dire opposte cose di quello 
-che ho detto. Alessandro che leggerà da giornali francesi la 
seduta generalmente presa dall'ltalie sbufferà al solito - ciò 
;Che mi secca. 

Io anderò, domani o dopo a casa un momento dacchè non 
.ho veduto Adelaide e i bimbi da lunedì dell'altra settimana. 
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Come va Colomba, come il piccolo Arnaldo~ Addio mio caro:. 
Adolfo. Il 5 ho da presiedere il Cousiglio di Guerra e biso
gnerà ch'io vesta tenuta militare ·ciò éhe mi secca. Sono però 
stato bene non ho da pagare che 870 f. in tutto! 

Scrivimi subito se puoi una riga. Cosa si dice di Garibaldi a 
Genova siete in allarme~ io fin qui non credo a nulla di ben 
serio. Vedremo nelle regioni del potere mi par di veder calma. 

Inedita. L'autografo 5'.i conserva nella. B. U. rG. 

tuo 
Nrno 

(1) Bi.xi<> aveva parlato facendo una. messa a punto sulle sue idee di politica in
terna il 29 giugno nella discussione sull'esercizio pr<>vvisorio del bilancio. 

CCCXVII 

A GIACOMO u GO 

Torino, . 3 Luglio }86·2. 

Mio· c~r~ Ugo 

In risposta alla tua del 29 ti comunico una lettera del .Mini
stero. Vedrai cosa si risponde - se l'obbiezione è fondata in 
fatto non so cosa dire: ma se non lo fosse allora potrò ritor
nare. Il Sella a cui ho mostrato la lettera mi disse che le doleva . 

. di non poter accogliere la mia raccomandazione - e a me 
duole di aver raccomandato cosa che la Legge vieta. Io ho . 
bisogno di fare un salto a Genova ma non potrò venir che nella. 
pTOssima V.ra settimana. 

Ti saluto affettuosamente e 'ti serro la mano. 

Inedita. L'autogra.fo si con.serva nel M. R. M. 

tuo 
Nrno 
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CCCXVIII 

AL DrRETTORE DEL « MovrME~To » 
I 

Genova, 16 Agosto 18'6'2. 

Signor Direttore del g·iornale Il Movimento, Vi prego di: 
pubblicare: 

Io non ho detto, relativamente alla Svizzera, quanto mi 
fu attribuito prima, e tanto mern10 quanto mi si fa dire oggr 
dalla Gazzetta Svizzera che riportate nel vostro giornale, 
N. 228. 

NrNo Brxro, deputato 

Pubblicata nel «Movimento» del 16 agosto 186,2, col seguente commento edi-

toriale:. 

«Leggeva.fil nella. «Gazzetta del Popolo ticinese»: l 'ambaseiatore svizzero a 

Torino aveva, come si sa, fatto rapporto, che il deputato Bixio aveva detto nel" 

·discorso, ormai divenuto celebre, che il Ticino1 doveva unirsi all 'It.alia, e c':1e l 'im

peratore N·apoleone avrebbe occupato la ·Svizzera. sino al Tirolo. Ora alcuni amfoL 

di Bi.xio ·si sono presenfati al Sig. Tourte ·ed hanno in suo 110me rettificato, ehe 

egli non abbia fatto .simile esternazione, che anzi, Bixio erl i suoi amici siano del-

1 'opinione, elle .Ja Svizzera dnvrebbe essere :rm:forza1ta da territorio i<taliano e da. 

elementi italiani». Ci si riferisce sempre al discor.so del 29 giugno, dove il Bixio., 

parlando di politicà_ estera aveva. detto. «Ma credete voi che passeranno mo~ti

anni senza che ci sia concesso il .Canton Ticino cJ1e è nostro ; senza che ci &iano 

concesse le .sponde dell ''Adriatico .sino al Quarnaro, che . sono rob::i nostra; senza 

che ci •&fa conctissa la. Corsica, che è· nostra., e· MaJta che è nostra~ Ma è eoiga 

certa. quesfa; l'Italia, Signori non Si ferma più ... ·Siamo noi i paidrnni del Medi-

terraneo e lo siamo sempre stati». 

CCCXIX 

ALLA DIREZIONE DELLA « GAZZETTA DI TORINO » 

[Acqui, 5 Settembre 1862]. 

Se una ,mia preghiera può essere accettata da voi vogliate
pubblicare nel vostro giornale: 
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Ho letto questa mattina, soltanto la vos~ra corrispondenza 
da Napoli 1 settembre relativa ai fatti d'Aspromonte. 

Ho letto pure a suo tempo. il dispaccio attribuito al Com
missario straordinario in Sicilia. Io reputo mio debito dirvi 
che tanto il dispaccio quanto la corrispondenza non dicono la 
-verità. 

Il generale Garibaldi mi ha assicurato: 
I. Che le forze militari spedite contro di lui in Aspromonte 

non fecero intimazioni. 
II. Che lui Garibaldi non permise a' suoi di _sparare un 

.solo fucile. 
Vi ringrazio se pubblicate. 

Nrno Brxro 
Deputato al Parlamento 

ìl'Linuta inedita nella B. U. G. c01lla seguente annotazione di mm10· del Bixfo: 
«Scritta il giorno stesso da Aequi in cui, a Genov•a si pubblicava la lettera 

-ed il rapporto del Generale e ruo stato maggiore motivo· per cui sGspesi la .pub
blicazione tutto che fosse già in pronto nella formazione del gi·ornale ». 

cccxx 

ALLA MOGLIE 

Torino, 7 Settembr.e 1'862. 

Mia. .cara Adelaide 

Di ritorno dalla Spezia. ho creduto recarmi a Torino per 
·informare Depretis di quanto aveva veduto e sentito dal Ge
:nerale, nella speranza di poter in qualche modo giovare alla 
·salute del mio Generale che è maltrattato da questa canaglia 
,di Rattazzi - ho perfino offerto di prendere io ·il comando 
-del Varigliano - non ho nulla ottenuto! Ho trovato Depretis, 
:Sella, Pepoli je Conforti disposti bene - ma a parole! Ho tro
vato Rattazzi cinico - perfido e senza testa -. tutto il mio 
:ministerialismo è terminato e quando l'occasione si presenterà 
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non mancherò d'attaccare il ministero che non può durare che 
per la sventura del nostro paese ! 

Mi sono recato ad Acqui avant'ieri per prendere ancora 
2 bagni ·e contava di continuare quando sapendo Alessandro 
a Torino ho voluto vederlo - e questa volta Alessandro ha 
detto a Rattazzi. che l'Europa [considera] il processo a Gari
baldi e tutto il resto come insensato e peggio - che solo l'amni
stia era dovere del Governo - le ha detto di più che Napoleone 
non· avrebbe fatto nulla per l'Italia nella quistione Romana e 
che il ministero bisognava assolutamente che cedesse il posto ad 
altri con altra politica - che non. si poteva far altro bisognava 
almeno richiamare l'Ambasciatore e rompere ogni relazione 
con la Francia ufficiale. Il Rattazzi è capace di tutto fuorchè 
di bene - e di verrà reazionario fino, alla codardia ! il resto lo 
dirà il tempo. 

Io vado a Parigi per pochi giorni per consultare Richard 
per la mia mano, che come sai non va bene - ho telegrafato 
ad Ugo che saldi il mio conto àlle terme e mi spedisca il bàga
glio a Torino questa sera. Se non mi giungesse sarei imbro
gliato. 

Bacciami le .bimbe e Garibaldi. Salutami Adolfo e Papà 
Nina Ettore. · 

L'Avv.to Orsini ha scritto al Duca (1) e mi ha scritto in 
·Acqui che crede d'ottenere l'acqua - prega Adolfo che veda 
Patrioli e lo avvisi che teniamo la parola. 

Addio tuo 

Nrno 

P. S. - Scrivimi se vuoi ·Cose da Parigi. 

Pubblicata d:a G. BusETTO, op. cit., vol. I, p. 44 sotto la data errata 7 novembre. 
L'autografo si conserva nella B. U. G. Sul verso 1' indirizzo: «Madame Adelaide 
Bixio, St.rada Galeazzo Alessi palais Pallavre.ino, Genova Italie ». La data è di 
.mano di Alessandro Biada, del quale è anche il seguente poscritto: « C'est moi, 
.ma chère Adelaide, qui enlève Nino. Je tr-0uve que les eaux' 'd'.Acqui ont été 
favorables à ses vieilles blessures, mais elles ont eu si peu d 'action sur sa ma.in, 
il est tel1ement probable que la; b:vlle est restée logée dam1 1 'articulation, que 
j 'ai jugé ind:i.spensable de mener Nino à Paris pom le faire examiner par nos 
:premiers chirurgiens. Je te promets de ne pas te le garder plus de huit jours. 
·Pardonne mai, embrasse pour mai tefi enfants, et Nina. et fais mes meilleurs mnitiés 
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à ton père, à Adolfo et Hector. Dis ià Colomba combien je suis peiné de lao 
.sa'Voi:r inquiète de la s-anté de ses enfa.nts. A toi 

A. B.». 
(1) Il duca De Ferrari, futuro padrone di ca,sa del Bixio. 

CCCXXI 

ALLA MOGLIE 

Parigi, 16 Settembre 1862. 

Mia ·cara Adelaide se vuoi 

È la. terza lettera che.tento di scrivere e .sempre rilegg·endo' 
m'avve-ggo miglior pensiero distruggerle. Mi terrò dunque tutto. 
in petto e passerò oltre. Capirai cosa taccio! del Mago. 

Ieri :finalmente è venuto a vedermi il celebre dottore Ne
laton (1) assieme aÌ Richard che lo aveva chiesto a consulto. 
Sono 'ambedue dello stesso avviso del nostro Denegri - non 
credono la ,Palla nella mano : pensano con esercizio in breve 
acquisterò esercizio completo della mano o dicono anzi come· 
dapprima se seguirò i consigli loro : consistono nel lasciarmi 
addormentare col cloroformio per cominciare dall'avviare il 
_moto delle dita un po' intorpidite. Il llichard vorrebbe ch'io
seguissi questa sua cura per un mese - ciò che mi pesa orren-
damente nell'isolamento in cui vivo a Parigi e col bisogno. 
vivo che sento d'essere co' miei figli, o almeno in cosa che mi 
occupi più attivamente che la lettura di lunghe ore deHa Storia 
d'Inghilterra del Macaulay quello che abbisognerà eh 'io fac-
cia non so. Alessandro vuole, ch'io segua in tutto il suggeri
mento di Richard: ma io spero che almeno potrò ridurre a 
metà il tempo. Amerei assai meglio recarmi a Lòndra e pren-
dervi il mio posto come commissario, tutto che mi venga da 
un ministero ch'io vorrei, potendo rovesciare. È possibile ch'io· 
faccia l'una e l'altra cosa: che cioè rimanga un 15 giorni a 
Parigi e quindi mi rechi a Londra· pel mese d'ottobre - ti dirò 
meg-Iio in seguito. Intanto vivo sulle spine tutto giorno per 
quantD si fa e si dice del Governo nostro. L'opinione pubblica 
qui è unanime a condannarlo. Io non comprendo come s1 possa. 

\ 
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·essere tanto tristarnente· malvagii e dappoco come il Rattazzi 
mostra d'essere. La condotta del Cialdini poi non potrebbe 
essere· meno_ ingenerosa - tant'è la popolarità di Garibaldi le 
ha sempre turbato il sonno. Cialdini e compagni non s 'accor
gono come mostrino d'essere meglio gendarmi che Generali -
peggio per loro - ma chi sa quante sventure travaglieranno 
il nostro povero paese. Al Pallavicini (1) non mancava altro che 
.d'essere innalzato a Commendatore da Napoleone! un oltrag
.gio più sanguinoso non poteva ricevere e pur troppo sono si
curo che nol rifiuterà. 

Ti pregherei a spedirmi per mezzo di Gallino il mio abito 
nero con' pantaloni e gilet. A Londra mi è necessario e dovrei 

·Comperarne uno non avendolo. 
Non so come fare per riscuotere a Torino - venire appo

sitamente - si capirebbe e non posso farlo. Se vado a Londra 
percepirò abbastanza per spedirti per te e per la scadenza del 
10 venturo. Vedrò dimmi quando scade il fitto - informati 
dal Patrioli se il Duca ha dato ordini per l'acqua. Io credo che 
s'egli si decide a· fornire l'acqua ci conviene prender la casa 
sua e lasciar quella che abbiamo - non dimenticarlo. 

Sono contento ·che Michele sia venuto - il mio amico Sacldik 
sarà così curato - dove diavolo andava a cercarmi lui solo 
mi cerca! povero Saddik fino a che i miei figli non sieno in età 
da comprendere quanto io gli ami il solo Saddik mi conforta 
- e dico questo perchè, pur troppo m'accorgo che tu perdi 
la testa. Co1ne va che il licenziato ritornò~ mi dicesti la verità 
quando mi dicesti d'averle ... detto di non ... ma è meglio ch'io 
non continui altrimenti bisog+ierà poi che distrugga ancora 
·questa terza lettera - ma dove il dente duole la lingua toèca -
è un proverbio, ma è vero. Avrai a quest'ora le mie lettere 
-- ne scrissi tr.e. Bacciami i ragazzi - per amor di tua madre 
non disaffezionarti da me - è l'unica preghiera ch'io ti fac
·Cio - del resto fa quel che vuoi. Salutami chi mi ricorda .. 

Tuo se vuoi 
Nrno 

Inedita.. L'autografo si conserva nella B. U. G. Le laeune sono dovute a 

::fitte cancellature. 
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(1) Aug:usto Nel aton, l'illustre ehirourgo francese che vi.filtò Garibaldi ferito 
al V{Lrignaa10. 

(2) Emilio Pallavieini di Priola ·aveva eomand:ato le tru.ppe che .si opposero 
a Garibaldi ad Aspromonte. 

CCCXXII 

ALLA MOGLIE 

Parigi, 19 Settembre 186·2. 

Mia cara Adelaide 

Scrivo a Depretis di riscuotere il mio soldo e di fartelo 
pagare in Genova - ben pensato non ho trovato altro mezzo 
da questo infuori. Spero che vorrai perd~narmi le due ultime 
lettere. Scrivimi una riga. Ti scrivo in fretta. 

P. S. - Partirò Domenica per Londra. · 

Inedita. L'autografo si eonserm n,ella B. U. G. 

CCCXXIII 

A AGoSTINo PETITTI DI RoRETO 

Tutto tuo 
Nmo 

Parigi, 19 Settembre 1862. 

È opinione dei signori dottori Nelaton e Richard ch'io non 
abbia la palla nella mano com'io temeva e ritengano che aju
tato da una cura speciale che mi consigliano io possa acqui
stare l'uso naturale della mano. Non importando però che una 
tal cura, sia immediatamente intrapresa io chiedo a lei il per
messo di reearmi all'e,sposizione di Londra nella qualità di Com
missario Speciale come ne. ebbi già incarico dal Ministro del 
Commercio. 
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Quando lei acconsenta io farei al ritorno a Parigi ia cura 
. sotto la direzione del Richard cura che richiederebbe un mese 
di tempo. 

Inedita. Da una mimiuta nella B. U. G. 

CCCXXIV 

ALLA MOGLIE 

Mia cara Adelaide 

·Suo devotissimo 
Nrno Brxro 

Londra, 29 Settembre 1862. 

Dunque non vuoi scrivere una riga~ è 1una buona settimana 
dacche ho lasciato Parigi scrivendoti che mi faresti cosa gra
tissima a mandarmi l'abito nero di cui ho bisogno e pregan
doti d'una riga - non ho ricevuto ne l'abito panti gilet etc 
ne una riga - m'avessi almeno mandato l'abito e una sola 
riga d'informazione per i bimbi - ma nulla e questo è inçom
prensibile - io dovrò così alla {spesa] già fatta aggiungere 
anche l'abito perchè in Inghilterra è necessario - pazienza! 
eppure non ti ponno mancare i mezzi d'invio e .la lettera non 
ha bisogno che della posta - se ti decidi a scrivere vedi d'af
francare la lettera che diversamente paga una doppia tariffa 
- metti chiaro l'indirizzo: Bixio, Thurloe Square 44. 

Depretis mi ha richiesto d'un bianco segno per riscuotere 
il soldo e mandartelo - io l'ho spedito. Mi fermerò in Inghil
terra assai più tempo che non pensavo - visiterò i porti com
merciali e gli arsenali marittimi militari: raccoglierò mate-· 
ria.le per pubblicare un rapporto sulla marina mercantile. Scri
vimi sempre allo ste3so indirizzo. Mandami tutte le 18ttere 
del comitato dell'esposizione che troverai fra le mìe lettere 
sotto banda e segnatamente quella dove .il Ministero m 'auto
rizza a riscuotere del denaro a Torino e Londr1:t - le lettere 
sono d'un 1colore diverso dall'usato - mi pare che sieno 3 o 4 
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"lettere ma m'importa pm d'ogni altra quella del Comitato o 
del Ministero che ìni autorizza a riscuotere - fin qui ho preso 
-40 sterline o L. 1000. A.nderò a New-Castle e conto spedirti per 
mare alla. prima occasione un :finimento di terraglia :fina per 
tavola. Se vuoi qualche cosa scrivi - sempre a LÒndra. A. Lon
dra non sono all'albergo, ma in una casa particolare assieme 

.a due professori di Firenze, il Targioni (1) e il Calandrini, 
paghiamo 1 sterlina la settimana - facciamo colazione in casa 
·- pranziamo fuori tutto è caro a Londra ma non più di To
rino meno le necessarie vetture e le mancie obbligatorie per 
qualunque stabilimento pubblico s'abbia da vedere. Del resto 
sto bene. Vedo molto e spero con utilità - non so quasi nulla 

-di politica. L'esposizione è qualche cosa di straordinario - noi 
non raggiungiamo l'Inghilterra, al punto a cui è oggi, :neppure 
in 4 generazioni e camminando sempre - nella marina e nella 

·meccanica segnafa~nente. M'accade qualche volta di dovermi 
fermare preso da scoraggiamento nell'osservare a qual punto 

··sono già arrivati gl'Inglesi. 
Ti prevengo di non pagare Cosci - che pagherò a fine 

·d'anno - e mi ha servito male - l'ultimo cappotto è venuto 
tutto rosso e scolorato - ho dovuto farmene uno a Londra. 

Abbracciami i bimbi - salutami Papà, A.doJfo, Nina, 
.-etc. etc. 

A. Michele paga 20 franchi il mese. 
Ti raccomando il mio amico Saddik. 

tuo 

Nrno 

Non tralasciare le pratiche per la casa e dimmene qual
,che cosa. 

P. S. - La lettera era già scritta quando mi fu consegnata 
-la tua del 26 di cÙi ti ringrazio affettuosamente. Sta bene tutto 
quello che dici. · 

Inedita.. L 'auctogrnfo si conserva nella B. U. G.· 

("t) Adolfo Targioni Tozzetti (1823-1902) professore di hotanica, zoologia e 
::anatomia. ccmpaTata all'Università di Firenze. - Vedi N. BEN;l!ATI, Rievocazione .. 

-U.na fa-miglia fiorentina di rnedici geniali e precursori, Milano, 1938. 
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ucoxxv 

ALLA MOGLIE 

Londra, 6 Ottobre 186·2. 

Mia cara_ Adelaide, 

Ieri sera ritornando dalla campagna di Lord Palmerston 
<love Azeglio (1) e Panizzi mi condussero, trovai la cassetta 
con l'abito pantaloni gilet che mi spedisti per mezzo di Gallino 

- te ne ringrazio e veramente se tardava ·mi sarebbe stato 
impossibile ritardare a comperarne uno perchè in Inghilterra 
non si può far visita ad una persona di so<Jietà senza abito -
tanto più se si àeve pranzare da loro. Infatti mi trovai alla 
tortura quando sabbato sera alle 8 s'intese un ramada'Yi' del
J 'inferno e che chiesto al Panizzi che cosa fosse mi fu detto: 
J'avviso per vestirsi, ·radersi ètc. etc. un'ora almeno e tutti 
·compariscono in gala - abito e cravatta bianca - io dovetti 
dire d'aver perduto il bagaglio e farmi imprestare i rasoi ed 
.altri oggetti di toilette perchè non si va alla campagna d 'ln
_glesi senza tutte queste inezie - questa volta mi passò non 
senza che la servitù e le ·Ladie non mi guardassero come un 
.grebano d'oltre mare - ebbi una lunga e calorosa conversa
zione con Lord Palmerston sulle cose d'Italia - mi chiese di 
Garibaldi di cui lamenta molte cose ma di cui come tutti in 
Inghilterra, non manca di professare gran stima - l'indirizzo 
ultimo di Garibaldi al Popolo. Inglese (2

) ha fatto pessima im
-pressione - la dea ragione e quello che dice della Repubblica 
_Americana fa orrore in Inghilterra - e poi sono sobrii molto 
e non comprendono la missione che Garibaldi vorrebbe affidata 
.all'iniziativa del popolo Inglese - quanto all 'ltalia qui dal 
.governo si vuole come dal Popolo l'unità, non tanto perchè 
l'Italia la vuole e ne abbisogna ma percll.è si crede che una volta 

·-costituitisi solidamente la Francia non potrà più tenerci come 
· -cosa sua - le note ultime del Governo Inglese sono quasi mi
.naccevoli - il Governo Francese fa orecchio da mercante 
.riceve e ringrazia pulitamente senza rispondere. 

7 
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È singolare che in casa stessa di Palmerston ho trovato un 
nipote suo (3

) che fu nel % giorno con noi e conserva la' sua 
camicia rossa. Vi era anche un Deputato del Parlamento il 
signor Milnes (4

) che parla Italiano e s'occupò ~pesso dell'Ita-
lia in bene. · 

La signora Palmerston mi fu gentilissima e mi parlò come 
il marito affettuosamente d'Italia. 

La sua campagna è nelle vicinanze di Southampton a Ro
mesy e porta il nome di Brodalans - è un magnifico Palazzo 
con immenso parco. Vi giung·emmo alle 5 1/2 p. m. di sabbato 
- il Visconte era alla solita sua cavalcata - il giorno prima 
aveva cacciato - egli ha 78 anni - parla di tutto con incre
dibile cognizione di causa - le specialità, marina militare e 
meccanica paiono cose sue - è primo ministro d'Inghilterra, 
e uomo negli affari da oltre 50 anni. 

Io partirò per la mia gita nei porti commerciali, forse 
questa sera o domani. Starò fuori un 15 giorni - poi visiterò 
gli arsenali. Non so se Depretis ti abbia spedito il vento tu 
non scrivi e mi metti in imbroglio - dimmi qualche cosa sem
pre allo stesso indirizzo di Londra Thurloe Square 44 - lascio 
c:Q.i mi mandi le lettere - non dimenticare d'affrancare le let
tere - fra qualche giorno puoi scrivere all'indirizzo del Con
sole d'Italia a Liverpool dimmi se sei bene e come i ragazzi 
- del Garibaldi non dici niai niente di particolare. Continui 
ad allattarlo~ Della casa non so nulla neppure - e vorrei 
assolutamente prendere quella del -Duca se mette acqua -
vedi di occupartene. Di politica non parlo· perchè ne so poco e 
credo male se il ministero s'ostina a rimanere - rompere le 
relazioni colla Francia se non si ritira da Roma è una neces
sìtà - il ministero non può lasciare il pçitere ! Dimmi cosa 
dice Papà - Alessandro è venuto fra voi? le ·Signore Boho
melet sono giunte 7 Saluta fotti. 

tuo 
Nwo 

Pubblicata parzialmente da G. BUSETTO, op. cit., vol. I, pp. 45-46. Qni si riV'ede 
sull'autografo conservato nella B. U. G. 

(1) Emanuele D'Azeglio, ambasciatore sardo a Londra. 
(2) Vedilo in Eà. Naz., vol. V, pp. 150-153. 
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(a) Probabilmente un parente di quel Tempie che era allora console inglese 
presso la Corte delle Due Sicilie. 

(4) Ricliard Monckton Milnes (1809-1885), uomo politico deputato dal 1837. 
Nel 1863 sarà creato barone di H9ughton. Nel 1844 aveva parlato in favore del 
Mazzini duraJite la discussione per I "apertura delle lettere. Vedi T. WEMYSS RErn, 
The life, Lettcrs wnà frienàships of R. M. Milnes, Londra, 1890. 

CCCXXVI 

· .A.Ll..A. MOGLIE 

Gla.sgow, 1~ Ottobre 1862. 

Mia cara Adelaide, 

Il .giorno 7 a sera partii da Londra per N ew-Castle dove 
giunsi l'indomani mattina alle 5. Percorsi quel giorno il fiume 
Tyne fino allo sbocco nel mare a Shields - i fiumi in Inghil
terra sono un _miracolo per l'attività straordinaria. in ogni ge
nere d'industria segnatamente in tutto quello che tocca la navi
gazione. Così nel Tyne tu vedi ad ogni tratto· un cantiere per 
la costruzione d'ogni genere di bastimenti - o.ggi. si vede quasi 
dovunque dei vapori in ferro - i speciali stabilimenti di ripa
razione con diversi sistemi pel tiro a terra non mancano m~i -
sono favoriti molto dal diverso livello dell'acqua, causa la 
marea, ma dove Ja natura non Ji ha favoriti, l'arte ha creato 
cose che noi pur troppo ignoriamo e ignoreremo ancora per 
molti anni! 

Il caso fece si che questa gita si combinasse con quella del 
ministro delle Finanze Gladostone il quale percorreva il fiume 
con festosa accoglienza di tutto il paese - dapertutto bandiere 
tanto i Bastimenti quanto i Stabilimenti d'Industria, ciò che 
faceva ancora più bello la vista di tanta ricchezza - a dartene 
un'idea ti basti sapere che fra New-Castle e i due Shields pos
seggono 260 vapori per la navigazione grande - la navigazione 
fluviale ha innumerevoli vapori - così pel rimorchio dei Basti
menti come per qualunque altro bisogno della marina in gene
rale. Dei cantieri da costruzione marittima mi parve primeg-
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gi;tre quello del Palmer, che è quello stesso che ha preso la. linea 
postale da Ancona ad Alessandria d'Egitto - ma molti can
tieri vi sono e tutti in grande attività - New-Oastle possiede 
poi il celebre stabilimento di Stephènson per locomotive, ponti 
ed altri lavori più speciali dell'Ingegnere. 

Dall'q.nno 1856 eh 'io manco da N ew-Oastle ho trovato di 
nuovo 2 grandi Docks a Shields - uno per sponda - avan
zato i lavori delle gettate all'entrata del fiume e alzate alcune 
batterie per proteggere il paese. 

N elio stesso giorno assieme al Professore Targioni di Fi
Tenze, col quale viaggiammo insieme da Parigi, siamo discesi 
in una miniera di carbone - nulla di straordinario abbiamo 
potuto osservare se non dei strati di 3 circa ·piedi di bello car
bone ma i lavori di rivestimento delle gallerie, e tutto quanto 
si riferisce al trasporto, ed alla ventilazione è nelio stato direi 
quasi primitivo. Osservammo però buona salute negli uomini 
che vi lavorano per 8 ore del giorno - il trasporto è fatto da 
ragazzi con piccoli va:goni tirati da cavalli sopra rotaie in 
ferro. 

Alle 5 p. m. dello stesso giorno siamo partiti per Edim
burgo. Il console di New-Oastle non. era in città. ma i

0 
suoi ci 

furono cortesi di indirizzi e di persona che ci accompagnasse 
alla miniera disgraziatamènte non abbiamo potuto visitare 
una miniera assai più importante :per la lavorazione - quella 
stessa che fu ultimamente veduta dal Pascià d'Egit~o, ma 
l'ora era tarda ed all'amico mio che ha il tempo ·misurato pel 
ritorno· a Firenze feci il sacri:fizio di partire così presto per 
Edimburgo. Vi giungemmo alle 10 lh della. stessa sera. Edim- -
burgo è una delle più belle città del mondo eh 'io mi abbia ve
.dute - Targioni n'è innamorato - giuntovi la sera dell'S vi 
abbiamo passato il 9 ed il 10. Vi visitammo l'Università ed i 
Musei annessi - Targioni fu contento d'osservare nel museo 
.anatomico alcune preparazioni della balena che non aveva ve
duto altrove - ammirammo pure una ricca biblioteca - poca 
cosa trovammo il Museo zoologico m,a tanto vi osservammo 
alcune specie di pesci e di foche non vedute altrove :--- ma 
quando si è veduto il Museo Britannico .di Londra si trova tutto 
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meschino quello che può vedersi di collezioni sif atte se non è 
qualche specie del luogo. 

. Visitammo pure in Edimburgo il Museo Industriale il cui · 
direttore Professore F. C. Archer ci fu cortese nel miglior· 
modo conducendoci di persona e spiegandoci tutto quello che 
di particolare,. e di nuovo possiede nelle applicazioni delle 
sciém;e questo museo è in un locale ristretto e male addatto a 
tutto quello che possede e tanto che molte cose non sono espo
ste. Il professore ci disse che prssto sarà stabilito in un' altro 
locale. È un museo figliale, se posso dire così, di quello di 
Londra da cui riceve gli esemplari - un altro dello stesso ge
nere è in Irlanda. 

Visitammo pure in Edimburgo le carceri che sono del si
stema cellulare e silenziario-misto e fummo sorpresi di tro
varvi dei ragazzi di giovanissima età. ----'- il locale non potrebbe 
essere migliore per salubrietà - aria nettezza come può desi
derarsi - vi trovammo buon nuri1ero di donne che col loro 
vestito del carcere ci serrarono il cuore. 

Grandioso e ricco trovammo l'orto botanico ed orticultura 
- grandioso come tutto quello che si osserva in Inghilterra. 

Visitammo pure nn sontuoso e Yeramente troppo splendido 
ricovero per giovani poveri - ospizio che porta il nome di 
Donalson (1

) che ne è il fondatore - ma ci serrò il cuore là 
visita alle scuole che portano il 'pomposo nome di scuole indu
striali nella vecchia città - senza luce senz'aria e nessuna 
proprietà tanto nel locale quanto nei ragazzi per la maggior 
parte scalzi e cenciosi da far pietà - il dormitorio delle ragazze 
è desolante . a vedersi! le camere dove s'insegna qualche cosa 
delle arti più comuni come calzolaio, sarto, stampatore non 
hanno nè luce :riè aria nè pulizia. · 

Ci fu mostrato una camera dove siede il comitato e l'ispe.t
to're il cui ritratto in abiti signorili fa un singolar~ contrasto 
con tutto quello che si vede nello stabilimento. 

Così l'ospedale è male situato e poco decente e bisogna 
proprio essere ben poveri per accettarvi un letto e la cura. 
Trovammo poca cosa anche l'osseTvatorio astronomico tutto 
che ben situato e con un ast;ronomo e 2 assistenti. 

La .cosa che ci fu più ,gradita in Edimburgo fu la perso-

ì 
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nale conoscenza del celebre Geografo Johnston (2 ), che v1s1-
tammo nel suo studio a St. Andrew Square, dove tiene anche 
il suo negozio di carte e dove potemmo ammirare molti suoi 
lavori troppo poco noti fra noi, come: l'atlante di geografia 
:fisica e l'atlante reale di geogra:fia moderna non chè alcune 
delle migliori sue carte. Il Targioni aveva una lettera per lui 
d'un Professore cli Londra, e con ·questa fummo accolti con 
singolare benevolenza e muniti di lettere d'introduzione per i 
pubblici stabilimenti di cui ti ho fatto cenno. 

Nel pomeriggi.o del 10 facciamo una gita al Porto e Doeks 
di Edimburgo, a Leith, 2 cfrca miglia distante dalla città -
e già s'intende vi osservammo quanto si trova sempre nelle 
spiaggie peggiori delle coste Inglesi: ]3oe d'indìcazioni .per i 
bassi fondi, e col). campane per la nebbia, indicazioni dell'nl
tezza dell'acqua all'entrata - vapori per rimorchio cantieri è 
:alaggi d'ogni sistema per lavori a nuovo e riparazioni di ba-;ti
menti - Docks a livello costante e meccanismi per sbarco e 
trasporto delle merci dal Bastimento ai magazzeni regolamenti 
stampati ~d esposti al pubblico pe:·chè ognuno sappia quello 
che può fare e non fare etc. etc. tutte cose che noi avremo ùopo. 
un'altro diluvio se pure è vero il primo. 

Rientrati a sera in città ne partimmo alle 8 1/2 per Gla~gow. 
Edimburgo è veramente una bella città e monumentale -

b.a magnifiche strade e più che magnifiche piazze con piacevoli 
parchi - si vedono molti monumenti ai grand'uomini della 
Scozia - Walter Scott ne ha uno in Princes Street magnifico. 
Fui sorpreso di trovare un monumento a Melville (3

) che credo 
1o stesso del quale l'inchiesta 1dei Lordi sulla Marina dovette 
:far strazio per dilapidazioni di denaro pubblico sotto la sua 
.amministrazione. In generale parmi che i Scozzesi abbondano 
tanto in monumenti pubblici quanto ne sono· avari gl'Inglesi 
-· non oso dire che sia così in fatto ma è un impressione che 
mi lasciano le città della Scozia vedute irr confronto di Londra 
dove ,St. Paolo ha pochi monumenti ed appena i più rari gran
d'uomini dell'Inghilterra vi hanno ricordo (4). 

Prima di lasciare Edimburgo abbiamo voluto visitare il 
celebro palazzo degli antichi Re di Scozia - ci si parlò di 
Maria .Stuarda con più venerazione che la storia non conceda 
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nell'insieme e l'arte a parte, questo palazzo non da una 
grande idea della ricchezza di quei tempi. 

Il famoso castello d'Edimburgo che occupò 2 mesi a Crom
well per impadronirsene non vorrebbe oggi tanta fatica -
dalla località dove è costrutto in fuori, non ha nulla di ben 
rimanihevole come arte fortificatoria, ed ha a poca distanza 
delle alture che lo dominano - può essere un freno per la città 

. prima d'insorgere - e mi pare che tutto al più merita d'esser 
conservato come memoria d'un passato di cui ·gl'lnglesi pos
sono .gloriarsi. Felici loro che cacciarono i 1Stuardi e con loro 
il dominio di Roma Domenicana e della Francia del XIV Luigi 
che volevano regalarle l'inquisitore ed il birro che avrebbero 
fatto del Popolo Inglese, oggi stupore del mondo civile, una 
cifra di servi di straniera ed ipocrita dominazione. 

Giunti a Glasgow che è la capitale commerciale marittima 
della Scozia prendeìnmo stanza all'albergo Reale St. George 
Square. 

La mattina il Targioni prende la ferrovia per i 'Laghi io 
il vapore per_ Grnenock, · onde percorrere il fiume Clyde e ve
dere le belle sponde di questo fiume porto-cantiere non meno 
~ttivo della Tyne. 

Glasgow a differenza di Londra ha delle magnifiche calate 
lungo la parte della città bagnata dal fiume - accanto a que
ste calate si vedono Bastimenti di tutte le nazioni e prove
nienze e d'alta portata - a poca distanza dalla città cominciano 
i cantieri ed i bacini di riparazione e così lungo le sponde nella 
direzione di Greenock continuano questi stabilimenti per al
cune miglia - alcuni sono grandiosi, in Glasgow mi parve 
primeggiare qu~llo di Napier di cui vidi lanciato un.magnifico 
Bastimento che si sta corazzando. Dire tutto quello eh~ si vede 
di facilità e di ricchezze lungo alcune miglia del Clyde è troppo 
lungo per me, 'e per te fin fastidioso - eccoti due fatti che ti 
daranno un idea della floridezza di questi porti - Glasgow 
Greenock e l'antico porto di Glasgow possedono 197 vapori 
per la grande navigazione - oltre un innumerevole materiale 
})er la navigazione del fiume e pel rimorchio dei Bastimenti -

. quanto alle costruzioni il solo porto di Greenock, che non è 
dell'attività di Glasgow, ha costruito nel 1861 20 Bastimenti 
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della portata di 14,715 tonnellate. Ho visitato jeri il cantiere· 
dei Signori Scott e' O.i - vi sono in costruzione 3 grandi va
pori in ferro per la .Società Transatlantica Francese - ed altri 
3 per ]e linee postali Italiane - la casa Florio di Palermo ne 
ha varato uno che ho vedut.o quasi pronto a partire e che porta 
il nome d~ Campidoglio il cui capitano· mi disse che aveva per-· 
~orso 12 miglia alla prova -- è ad elice - un altro è avanti e· 
quasi pronto a vararsi .. Non ho ancora potuto vedere il capi-· 
tano Colombino, il quale assistè la costruzione di alcuni va-· 
pori per altra delle nostre linee postali, quella di Peirano
Accossato da Genova Napoli ed Ancona - ho veduto uno .dei 
suoi vapori, e mi fu detto che la scorsa settimana ne partirono 
2 per l'Italia - certo nulla di meglio che prendere i nostri tipi 
da questi porti e da maestri come Scott, N apier, Coird e Steele, 
- così fossimo presto in condizioni d'imitarli! 

Molte cose ci rimangono a fare: pe~ poco che l'Inghilterra,. 
l'America, e l'Olanda continuino ad aggrandire le dimensioni 
dei loro Bastimenti noi non avremo più un porto che possa. 
comodamente riceverli. Se taluno dei vapori delle linee postali 
transatlantiche delle Indie e dell'Australia che approdano 
tutto il giorno a Southampton si presentassero sulle nostre. 
coste non troverebbero quasi' un porto atto a comodamente ri-- · 
ceverli ! eppure noi intendiamo aprire i varchi delle Alpi ed 
altri apre il passo orientale di Suez da ·cui. l'Italia può sperare· 
d'approviggionare una parte della Germania e servire tli posta 
alle lettere .delle Colonie Inglesi dell'Oriente. Io so bene le 
obbiezioni che si fanno - non abbiamo le ricchezze mineralo
giche dell 'Ingh.ilterra nè le conoscenze meccaniche di questo. 
gran popolo. Ma io rispondo che le materie prime o si traspor
tano greggie o manufatte i popoli ignoranti s' accomodano
delle seconde altri ]e prime - quanto alle conoscenze mecca
niche bisogna impararle - questo paese da cui scrivo un tem
po era unicamente 'dedito al c.ommercio del tabacco co' Stati 
Uniti quando la rivòluzione A.n:lericana soprav:venne - costoro
non perderono la bussola: l'attività restò alla marinà E\ passò 
all'industria - oggi sono quello chè gli vediamo - sono pochi 
anni da cli.e la Clyde è resa navigabile, e bisogna vedere con 
quante cure e come dovettero occuparsene - da Glasgow a. 
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Greenock si contano almeno 400 indicazioni per la navigazione, 
e sono specie di torri a cono di pietra a secco. - impiegarono' 
molti cavafango le cui estrazioni sono ancora oggi impiegate·· 
a riempire e formare le sponde ·che arginarono in letto ri.stret- ' 
to le acque dove bagnavano estese·pianure: fecero con l'arte· 
le loro città ed ·i loro cantieri dove la natura era stata sfavore-
vole eppure che cielo ingrato! Sempre nebbia sempre oscuro: 
mare tempestoso. Di questo cosa rimane·~ un clima relativa-
mente dolcissimo in Latitudini elevate e una vegetazione fron-
dosa con praterie invidiabili a noi od altri popoli meridionali. 
Ma tutto questo si dirà che è opera delle correnti calde marine, 
quanto al clima,· e che pel resto l'Inghilterra ha vita lunga e· 
politica esistenza secolare - ma e noi quando cominceremo a 
considerarsi un popolo che vive ed a far fruttare i tesori d'in
telligenza, che un tempo i nostri Padri possedevano superior-. 
mente agli altri popoli~ mentre oggi siamo discesi tanto giù 
da arrossire all'esposizione di Londra. Perchè io visitando· 
comparativamente le cose Ing·lesi, ed anche quelle d'altri po-· 
poli, che pure vivono vita politicamente triste mi sentii più 
volte preso dallo sconforto come temessi che per noi si è tal
mente inferi ori da non raggiungere mai più gli altri Popoli!' 
che Dio sperda il dubbio ma se guardo alla marina tanto al 
materiale viaggiante come ai lavori marittimi sulle coste e, 
fiumi e laghi davvero che il:' dubbio s'avvicina alla certe:i.;za. 

Sono costretto a sospendere perchè la ma.no mi fa troppo· 
male. Da. Glasgow passerò a Liverpool, Bristol, Southampton. 
vedrò Sheffield per le corazze - e comincierò quindi a vedere· 
i porti e cantieri della marina· militare Portsmouth, Plymout, 
Pembroke, Portland, Ohatam, Woolwich, Douvres, Medway e-
Sheernees (5 ). · 

Il marchese d'Azeglio mi ha ottennuto dall'ammiragliato .. 
il permesso di visitare tutti questi porti - più mi ha fornito· 
d'una lettera circolare agli agenti consolari d'Italia in Inghil
terra per cui posso liberamente e comodamente esaminar tutto. 
Di più il Console Generale a Lond~a il banchiere Heath (6

), mi 
ha dato varie lettere e tutti insomma furono buoni e cortesi 
con me e più di tutti il Conte Corti (7), il segretario della Le-
gazione a Londra. 



- 106 -

Prega Adolfo di mostrare la lettera a Papa e se v~10le pub
blicarla la corregga e lo faccia. 

Tuo NINo 

Pubbli-Oata con lievi varianti nel «Corriere mernantile » del 2121 ottobre 1862 e 
r:a G. Busv.TTO, op. cit., vol. I, pp. 47-512. Qui si rivede sull'autografo conservato 

.nella B. U. G. 

(1) J ames Donaldson (1751-1830) scozzese, lasciò la sua fortuna per fonda.re una 
istituzione, con relatiivo ospedail.e, per ma:ntenere ed edn<iare 3100 bambini poveri. 

(2) Alexander Keith Johnston (1804-1871) geografo scozzese, autore di numero&i 
:atlanti e dizionari geografici. 

(3) Henry Dunclas i\folville (1742-1811) intimo ·amico e compa:gno di William Pitt, 
Jliù volte ministro, fu accusato di malversazione nena sua carica di Ministro della 
llfarina. Nell'aprile 1806 fu giud~cato da Lords e prosciolto a maggioranza il 12 

giugno dello stesso anno. 
(4) Bi..xio confonde S. Paolo con Westminster Abbey. 
(5) Sherness. 
(s) Giovanni Beniamino Heath: 

(7) Luigi Corti allora agli inizi della sua carriera diplomatica. 

CCOJL"'\:VII 

ALLA MOGLIE 

Gla,sgow, 12 Ottobre 1862. 

:Mia cara Adelaide, 

Alla lettera alquanto lunga .che scrivo e che altro altro mi 
:parrebbe pubblicabile aggiungo per te questo: Hai ricevuto 
denaro dalla peTSona il Sig. D[epretis] ~ Scrivimi subito a Li
-verpool mi pare d'avertelo scritto partendo da Londra ma ad 
·ogni modo lo ripeto. Se Adolfo vuol farmi il favore di dire a 
Papa di pubblicare la lettera· gliene sarò riconos<Jente - non 
.azzardo insistere perchè potrebbe non essere pubblicabile. Se 
lo fosse farei ·Così· una serie di lettere sulla marina perchè rac
-colgo molto materiale e posso dire cose ch'io reputo utili. Ad 
-0gni modo vorrei sapere l'impressione che fa nel caso che si 
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pubblichi ed Adolfo può saperlo da Bara bino che è termometro. 
consulta bilissimo. 

Dammi notizie dei bimbi e della salute tua. Io non sto be
nissimo - mi sento vecchio _:_malattia che comincia 7 la mano 
continuo a curarla con Tar.gioni che è medico ed era mio Me
dico nel reggimento toscano - progresso non mi pare di fare 
molto. Ti darò una gran notizia: sto discutendo fra me_ da 
qualche giorno se debbo chiedere, forse otterrei, di rimanere in 
Inghilterra, e fermarmi almeno fin che tarda la guerra. Cosa 
ne pelllsi tu 7 potrei studiare a fondo le quistioni marittime 
e mi francherei nell'Inglese tanto necessario e che oggi mi 
manca quasi con mia vergogna - tu troverai che posso farne 
.senza e venire in famiglia. Dimmi il tuo pensiero. Dimmi se 
hai bisogno d'altro oltre quello che mi hai chiesto - ho dato 
la commis.sione a Luigi Descalzi, per lettera non avendolo 
veduto di persona, del :finimento fino per tavola più l/2 dozzina 
toilette - e :1/2 dozzina orinali. Aspetto lettera se accetta ti 
.avviserò per ritirare il tutto a Genova per mare. 

Salutami Papà Adolfo bacciami Colomba e Nina e le bimbe 

tuo NINO 

Inedita. L'autografo si eonserva nella B. U. G. 

COOJL"'\:VIII . 

ALLA MOGLIE 

Glasgow, 23 Ottobre l 862. 

Cara Adelaide1 

Ho la tua del 16 che ho ricevuto jeri via Liverpool - la 
_penultima tua mi aveva messo in pena pel' ritarçlo di Depretis 
- oggi mi dici che hai incass·ato, ma non mi dici in qual 
giorno - ad ogni modo questo è fatto e meno male. Ti ho 
detto del re.sto come devi fare : telegrafa eh 'io troverò il modo 
<li sbrigare. 
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Io parto domattina alle 6 pm. [per] Inverness, per visitarn 
il celebre canalt~ caledoniano sarò ad Inverness domani sera, ad 
Qban lunedì sera, e martedì a Glasgow, per ripartirne per· 
Liverpool ._ è una gita fastidiosa per le pioggie quasi con~ 
tinue ed anche pel freddo che è già sensibile al Nord della Scò-
zia - ma è necessario ch'io veda questi miracoli dell'arte che• 
ha riunito 3 laghi in tempi che potè sembrare ben altrimenti 
difficile che a tempi nostri. 8_trada facendo e prima d'Inver-
ness, si passa per Aberdeen che è città degna di vedersi e che 
non potrò vedere ma ci vuol pazienza - non rrii hai ancora. 
detto come e quale è la tua opinione pel tempo che intendò ri
manere in Inghilterra - e tu con me - piangerà e piange- · _ 
ranno forse i dottori, ma spero clie non vorrai poi dimenticarti "' 
interamente di me, che un tempo ti occupava solo il cuore -
tempi che furono e che pur trqppo non torneranno più!!! 

Con il vapore il Messina della linea postale Genova Napoli 
e Ancona dei Signori Acossato Peirano e U, che parte Lunedì 
da Gi°asgow per Genova riceverai il 1° c~ne del mondo della: 
nobile famiglia di Terranova - è un piccolo cagnolino di al
cune settimane già grosso come il Saddik o quasi ma che si 
nutre ancora a latte - ti raccomando questo nuovo mio figlio 
con ogni cura - vedi che si tratta proprio d'un amico il quale
porterà il nome di Abbib - è colore castagno con stella bianca 
al capo raccomanda a Michele di averne cura come se fossi 
io stesso - che le ordini un collare col mio nome, perchè se 
si smarrisse possa essere reso - bada che tengo molto alla. 
sua ·cura - raccomanda a Riccarda che non le faccia male. 

Tra una -10na di giorni partirà di qui un altro vapore nuovo
della stessa compagnia. Se hai volontà ch'io ti spedisca qual-
che cosa per casa e famiglie della parentela scrivimi - la 
signora Peirano che è qui col marito e dal qùale ho pranza~o
jeri e pranzo oggi mi dice che tutto è caro - informati e man
dami il prezzo di Genova di quello che vuoi in modo ch~io veda .. 
se conviene - ti voglio mandare un mantello per te e per le 
bimbe. Se vuoi scialli comuni e fini dimmelo qui in Glasgow sì 
trovano -a buon mercato - vuoi dei colletti pu;nto d'Irlanda,. 
che mi dicono tanto stimati~ 

Scrivimi su tutto chiaramente. Il Descalzo manderà collai. 
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1a occasione il finimento. Sarà spedito al Capitano Dassori 
,che [ha] un magazzeno di oggetti navali· a Banchi nel Vico 
.Acquavita egli ti farà consegnare il tutto e a quèsto pagherai 
se sei in vento l'ammontare. Se non sei in ve_nto dira.i che 
.aspetti me che sono per ritornare. 

Quanto alla siringa per Beppa (1) quella di Parigi l'ho la
sciata al serV-o di Alessandro che m1 prommise farla avere 
:alla Signora la quale mi aveva offerto di portartela gliela chie
·desti? Ad ogni modo ho scritto al Prof. e dottore Targioni di 
comperarne una a Londra e di portartela. Mille cose affettuose 
.a tutti- abbracciami le bimbe ed il Garibaldi. Saluta la sig. An
gelina e Michele come si conduce? Come va Adolfo e Colomba:. 
·come il suo bimbo? · 

tuo Nrno 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

(t) Cominciano or.a le preoccupazioni· per la sordità della figlia Gi~1seppina, alla 
•qua.le Bixio fa;rà praticare in seguito infinite cmre. 

CCCXXIX 

A ADoLFo T ARGIONI TozzE.TTI 

Glasgow, 23 Ottobre 1862. 

· Caro Targioni, 

Bravo il mio caro Targioni che fugge dalla Scozia per acco
'Starsi a Londra! - hai voluto sbrigarti dell'amico marinaio, 
·che ti ·seccava continuamente coi docks, alaggi ec. e.e. e •correre 
a Londra, ne' tuoi Musei ed Ospedali. - Pazienza ! 

Io parto domattina per Aberdeen per guadagnare Inver~ 
:ness, e trovarmi alla partenza del vapore sul Canale del lunedì 
per Oban. - Il sig. Henderson mi ha proèurato lettere per 
l'Ispettore del Canale, dal quale potrò avere quanto importa 
:pel movimento commerciale ec. ec. La stagione non è propizia, 
·e quest'anno il tempo si mostra cattivo su tutte le coste In
_glesi, ma voglio ben conoscere qualche parte· interna alm~no; 
:ritornerò a Glasgow martedì per prendere 'la via di Liverpool. 
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Ho assistito avant'ieri alla prova di uno dei nostri vapori 
della società Accossato e Peirano. Ho visitato qualche. altro 
cantiere - ra:ecolto qual'che altra informazione e sono contento 
di Glasgow. _ 

Del Tyne mi si fa sperare una buona relazione sull 'indu
stria marittima sul genere di quella del Chamberlain di Glas
gow. A proposito del Tyne del Descalzo, a lui mi sono diretto 
per statistiche . . . . . . · 

Lo scritto che ho contornato si rife.risce a una c:ommis:s·ione 
di terraglie che avevamo . dato insieme, ed è c·e:r,to Vivutile di 
stampa.re; il Descalzo atten.de una riga. 

Le cose politiche in Francia prendono un a'spetto più fran
co - è tristo ma è chiaro: cosa farà il ministero Rattazzi ~ -
io non spero nulla di buono - eppure l'occasione sarebbe pro
pizia per liberarci del tutore insolente - cosa ne dici~ se si 
riapre il Parlamento io farei forse un salto a Torino per sfo- · 
garmi, se non altro. - Ho fatto richiamare la mia biancheria · 
da Londra. Il Pennacchini ha voluto rientrare a Londra. 

Il sig. Henderson ti nomina sempre - mi ha condotto alla 
sua campagna - è sempre gentile con me: mostrandomi la sua · 
serra, che non è poi gran cosa, lamentava di non averti seeo -
evidentemente è anche lui innamorato di te - ma tu sei fug
gito! 

Tuo 
Nrno Brxro 

Pubbliica;ta da G: BuSETTO, op. cit., V'Ol. I, pp. 194-195. La frase da noi posta 
in eorsivo è, ev:id.entemente, una nota del Targioni. 

cccxxx 

A ADoLFO TARGIONI TozZETTI 

Glasgow, 30 Ottobre 1862. 

Caro Targioni, 

Mi duole che la tua lettera del 25 non mi colse a Glasgow 
çla cui io era partito il 24 per Inverness, via Aberdeen - oggi 
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sono di ritorno e non so se sono in tempo per raggiungerti a. 
Pa~igi, tanto più che non mi dai indirizzo éerto; adempio ad 
ogni modo al bisogno di mandarti alla mia volta un saluto, 
tutto che in fretta, tutto che incerto se ti coglie. - Addio mio 
buono e ca.ro professore - spero che non avrai preso sul serio 
tutto quanto ti scrissi, tanto dell'odio tuo al paese della libertà, 
quanto all'averti voluto sbrigare di me - io sono rimasto si
curo che è precisamente il contrario - addio dunque mio caro 
Targioni e da oggi in poi non tràlasciamo di scriverci, e giac
chè siamo separati di persona ci unisca. almeno la posta - io 
ti scriverò come ti promisi: ho pieno lo stomaco di tante idee 
che ho bisogno di cacciarle giù a te, che vorrai ben or.dinarle, 
un tantin~ almeno, e se lo crederai· darle al lettore, che fra la 
noia di tante cose inutili potrebbe richiamarsi alla memoria, 
che un tempo poteva dirsi di noi quel che oggi si dice della 
grande Inghilter.ra. 

La gita al Canale rµ.i ha messo ad una terribile, direi quasi, 
prova; il tempo, che come avrai veduto dai giornali, imper-

- vers·a sulle coste inglesi, e quest'anno coglie più che mai vit
time, non ci ha lasciato un momento ·tranquilli - un vento ed 
una pioggia da non poter rimanere in coperta senza una ferma 
volontà - -ma caschi il mondo io volli tenermi al mio posto 
come una volta - ti parlerò di questo Canale e di quello che 
da Dumbarton mette ad Edimburgo, in altra mia - per oggi 
ecco quello che è: bastimenti di 5 o 600 tonnellate lo possono 
percorrere comodamente - anche le fregatE'. dei tipi vecchi 
passano - passerebbe benissimo l'!ntera flottiglia inglese -
e nella postura ( ~) in cui potrebbe in tali circostanze voler dir 
molto - il via.ggio può esser fatto in un giorno da cattivo va
pore e in due da un legno a vela - l'altezza massima di livello 
è quella del piccolo lago Oich ché di 100 piedi supera il livello 
del mare - vi si va da Inverness per mezzo di 14 chiuse o 
conche - se ne passano altre 15 per giungere a Corpach nelle 
acque del seno Til - un migliaio di bastimenti lo percorrono 
all'anno - generalmente Scanner fra Inglesi, Danesi, Prus
siani, Svedesi ecc. - non è ricco di popolazione - anzi le 
sponde sono nude - non convergono minerali di nessuna spe-
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«cie in questo bacino, in quanto che al Nord di Glasgow, nulla \ 
:possiede la Scozia - puoi vedere la carta geologica. - Quanto 

· --ai lavori delle Chiuse IÌ.on vi ha dubbio che oggi farebbero me
_glio - gli Inglesi stimavano che la marina rimarrebbe nei li
-miti del loro tempo e ;i;ion pen~avano che in risposta all'Acca
··demia delle scienze e dell'ammiragliato di Londra, ·e contro 1 
1oro oracoli, i pratici vi lancerebbero dei bastimenti prima -
poi ancora le costruzioni in ferro che hanno tutto allargato -

'·questo canale ·però è fatto, e quanto ad allargarne i maneggi · 
.d'acqua è quistione d'utilità sì o no, secondo i tempi e le cir-
. costanze. Ma io non la finisco di seccarti con questa mia eterna 
-marina; a te però piace tutto, ed io non posso come te parlar 
·-di cento cose da maestro. 

Di nuovo addio - ti unisco una riga per mio fratello. -
'Scrivimi di Garibaldi - credo che Nelaton è andato a vederlo 

-- penso che mio fratello ve l'ha spronato .. - dimmi qualche 
-cosa - e fammi un altro favore. - Prega i signori della libre-
ria agr1cola (che è di mio fratello stesso, ed in sua casa nella 

-corte a destra) di spedirmi in grazia_ i num~ri di settembre e 
ottobre della Rcvue maritime et Colo11,iale, e un abbuonamento 

-mensile o trimestrale del Temps - tutto questo a Liverpool al 
Console italiano o all'alhergo Victoria che m'indicasti. ~ Ne . 

. ho scritto a mio fratello ma non ho risposta ed è possibile 
--eh' egli non sia a' Parigi. 

Scrivimi da Parigi - spero che non sarai partito da Lon
·dra il 26, e che potrò ancora raggiungerti a Parigi. 

Io conto partire in settimana per Liverpool, appena m'ab
bia raccolto qualche cosa che mi si fa sperare sul Olyde dat

-1 'Ingegnere capo, e s11lle pesche scozzesi. Da Edimburgo ti 
-manderò copia del lavoro dello Strang (1 

), o di uno uguale_ o 
consimile che mi si promette, del Tyge (2

). 

Addio mio caro; scusami della fretta - non dimenticare 
a Genova di vedere la mia famiglia - non ti venga il pensiero 

·-di guadagnar Firenze da Bologna, oggi che l'allacciamento 
.della ferro via deve essère molto vicino a compièrsi senza es
~s.ermi gentile, ad ogni modo, di far un salto alla prima città 
.,del mondo e di dare un bacio alle più belle bimbe del mondo -
~raccomanda ii nuovo bimbo Cane Terranova, che le ho spedito 
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da Glasgow - è appena un mese - ha nome Abbib - amico. 
·- Salutalo per me e non dimenticare Saddik. 

Pubblicata da G. BUSETTO, op. cit., vol. I,~ pp. 19iJ-}9.6. 

Tuo 
Nrno Brxro 

(1) Alexander Stronge (1818-1876) ufficiale e scienziato. ViBse molto in India 
:finchè, nel 1861, lasciato l'esercito, si .oecupò di strumenti di navigazione. 

(2) Io r~terrei errata la lettura e coTreggerei Ty?w, l'altro fìlune percorso dal 
.:Bixio. 

CCCXXXI 

A AGOSTINO DNPRETIS 

Glasgow, 30 Ottobre 1862. 

Caro Depreti.s, 

Sono da jer sera di ~it~rno dal Canale Oaledoniano - gita 
,che Illl ha preso dal 2~ a tutt'jeri .- un tempo indemoniato 
-imperversa sulle coste Inglesi quest'anno e pare che anche 
nelle linee interne non scherzi - per rimanere in coperta del 
Yapore durante il tragitto del Canale ho dovuto lotta~e contro 
·di me stesso - un vento freddo ed una pioggia continua non 
·Ci hanno· lasciato un momento in pace - ma caschi il mondo 
.ho voluto vedere ed ho veduto. Ho raccolto dati statistici e 
carte ufficiali - e queste sono per voi quando imprenderete 
.ad aprire le comunicazioni acquee fra Laghi alpini fra loro 
-e col Fiume del tempo di Noè - il Po! - Le generali dimen
·.sioni del Canale sono: lunghezza totale miglia 60 Vz; di cui 
.38 e •% i Laghi e 22 il Canale - l'altezza massima è di 100 
_piedi dal livello del mare, che è quella del Lago minore, e del 
.mezzo, che porta il nome di Oich - il maneggio delle acque è 
regolato da 15 conche - dal Bacino d'Inverness con 7 c. sale 
al livello del Lago maggiore detto N ess che è lungo 23 migli_a 
e 56/80; e con altre 7 conche a quello di Oich alto come dissi 

-O.i piedi 100 dal livello del mare - il canale artificiale e rego-

8 
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latore è della lunghezza di miglia 7 e 65 /80 da Inverness al 
Lago maggiore - di 5 fra questo ed il medio - di uno fra 
questo e quello di Lochy e :finalmente di 8 fra questo ed il mare. 

Questo canale che è pensiero del grande Watt (1 ) fu comin
ciato nel 1803 ed ultimato nel 1827 - costò sterline 973 mila 
e può dar passaggi.o a Bastimenti di 5 o 600 Ton. e più -
anche piccole Fregate e tutto il materiale leggero della marina 
militare segnatamente se ad Elice - il bacino della conca 
è di 170 piedi di lnngbezza per 40 di larghezza - l'immersione 
del Canale è _di 18 piedi - le sponde sono a scarpa acuta ed 
a pietra perduta in qualche parte in pietra a secco. Se la 
richezza della Scozia fosse uguale tanto al Nord quanto al 
Sud questo canale sarebbe una risorsa immensa pel commer
cio; ma il Nord della Scozia a partire da Glasgow essendo af
fatto privo di miniere sia ferro sia carbone, questo canale non 
serve al Commercio che pel passaggio dalle coste occidentali 
dell'Inghilterra a quelle d'Irlanda al mare d'Olanda etc. etc. 
Un migliaio di Bastimenti lo percorrono all'anno - la navi
gazione a vapore lo cammina regolarmente - tutto quanto 
gl'Inglesi sanno fare per evitare sinistri è fatto. Così Boe, 
pali, fanali etc. etc. nulla manca - un Bastimento a vela trova 
rimorchio - i venti dominano come dapertutto in generale nel 
senso della lunghezza ed oppostamente e si è quasi certi di 
passare da un mare alJ'altro' in 2 giorni. 

Tutto questo a voi che siete nella politica probabilmente 
importa assai poco per ora - ma io, che forturnitamente sono 
,Jnntano da ogni rumore e spero che mi concederete di rima
nervi a lungo, sono tutto contento e tutto occhi in mezzo a 
questo popolo di lavoratori. A proposito di politica vedo da 
giornali che avete chiamato il Parlamento - e pel 18 - io' 
conto di non venire - ma qual' è il pensiero voistro - avrete 
una lotta d'inferno e parmi con finale rovina di voi c9me uo
mini politici. Staccatevi dalla Francia e parlate all'Europa e 
all'Italia il lingi.laggio della verità - vuole la Francia rima
nere a Roma in amica? Se ne vada - vuole rimanerci nemica~ 
Stia da se - cosa è più chiaro? Vero è ehe le difficoltà cominciano 
1-- il movimento greco può sconvolgere l'Europa da Capo a 
Fondo - l'Inghilterra appuntella le. reni d'un morto-vivo che 
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i suoi uomini che chiamansi di Stato continuano a chiamare 
Impero T_urco - iÌ Post scrive: che importa che il Turco stia 
come Ìmporta che fra Portsmouth e Londra vi sia l'Inglese -
intanto il Governo Provvisorio Greco non riconosce la dina-. 
sia marcia a Costantinopoli - il turco si contorce l'Inghilterra 
minaccia e forse tocca e allora se non prima· il Russo cammina 
dove vuole a Parigi si è forse d'accordo e vedremo - ajutato 
invece il Greco non andrebbe a sedersi nella città del Bosforo 
ed il Russo non sarebbe così per sempre lungi - ma m 'ac
corgo che sono venuto politicando - cacciate tutto questo alle 
fiamme. 

Cosa pensate di Garibaldi 7 è veramente da amputarsi 1 

che fatalità che Pallavicino e Cialdini non abbino sentito il 
dovere di condursi in modo di non offenderlo lui personal
mente - l'Italia non dimenticherà il sangue di Garibaldi.! e 
chi sa quante lotte e quanti uomini diventeranno settarj che 
avrebbero servito utilmente la Patria. . 

Ditemi una parola cli quello che è dicibile di quanto vi 
. passa per la mente - io guardo a tutto preocupato più di voi 

che d'altri e mi duole della posizione che vi siete lasciato fare 
dagli avvenimenti. Scusatemi s 'io vi parlo in tal modo - e la
sciamo lì. Io parto domani per Liverpool - Nedrò la Mersey 
più tranquillamente che potrò - voi scrivetemi una riga -
mi accorda il Governo di rimanere un anno in Inghilterra se 
non viene guerra 7 se sapessi che non mi si rifiuta domande
rei - ·potete e volete parlarne al Petitti 7· avrei pe.rò bisogno 
di un soprasoldo perchè le spese di Londra sono ben altro che 
da noi - credete la cosa possibile 7 Io non ho vostra lettera 
dall'ultima del 5 ottobre. 

Vi spedisco un altro bianco segno pregandovi di riscuotere 
per me e spedirli alla mia famiglia. Perdonatemi l'incomodo. 

Vi ho detto nella mia ultima che io aveva chiesto, come 
mio debito, al Devincenzi sterlini 80 - egli accettò e mi fece 
credito a Liverpool - richiesi che mi si facesse invece a, Gla
sgow rimanendo io assai più tempo di quanto aveva da prin
cipio divisat.o. Ier sera giungendo ho trovato una lettera del 
Comitato che mi avvisa del credito girato. Penso che con que-

. sto potr.ò vedere Liverpool e tutta la Mersey, Bristol South-
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ampton, Plymout Portsmouth e recarmi a vedere il Tamigi. 
Se abbisognassi d'altre 40 sterlini credete ch'io possa con
tarci~ ditemelo chiaramente perchè mi ~egolerò in conseguenza 
e correrò assai più che.non farei. Il vostro ministero quello del 

·Commercio e quello della Marina non potrebbero d'accordo 
farmi i fondi di cui parlo e tenermi in Inghilterra come l~ro 
incaricato~ io non so se m'i1ludo ma credo fin qui che potrei 
giovare assai più .che a ciarlare a Torino. Se poi m'ottennete 
un sopra soldo éome in funzione allora avreste poco per i viag
gi che dovessi fare - e potrei essere applicato in un modo 
qualunque all'ambasciata lasciando a parte tutta quistione 
d'amor proprio. Se fossi in mezzi io stesso chiederei un lungo 
permesso - ma non solo non ho ma devo e vado pag·ando 400 
f .chi il mese quel tanto che presi dagli amici. 

Scusatemi di tutto questo; ma io tengo tanto a compren
dere questo paese che vorrei poterlo fare ad ogni modo. Mi 
direte che sono diventato un egoista - che mentre tutti sono 
Q{lCupati a cavarsi dall'impiccio in cui avvenimenti straordi
narj hanno cacciato il paese io mi occupo delle cose mie. Sarà 
anche un po' vero - ma cosa far bene altrove. Stud1ando que
sto paese non troveremo noi il segTeto della potenza marittima 
che abbiamo perduto. Non sarò certo io quello che lo troverò., 
ma vi raccoglierò del materiale utile per tutti. Voi, od altri, 
direte che poi quando avrò ben veduto, verrò a gridare marina 
marina Inghilterra Inghilterra - ebbene quando anche fosse 
così: per tanti che gridano Francia Francia in tutto non potrò 
io gridare Inghilte·rra Inghilterra~ 

Vi serro la mano. Salutatemi Rattazzi, Sella, Pepoli Mat
teucci. Dite a quest'ultimo che Fitz Roy (2

) rende un gran ser
vigio colla sua telegTa:fia meteorologiGa - 1già lo saprà meglio 
di.me. . 

-Vostro Nrno Brxro 

P. S. -Per i vaporj ho scritto. giorni fa al vostro Barbavara. 

Tned1t;i. L 'a,utogr'!lio si eonserva nell 'A. S. R. 
(1) James ·watt (lrn6"1819) il famo190 ingegnere scozzese inventore del con

'llensatore per macchine a vapore. 
(2) Robert Fitzroy (1806-1893), e8pl-Oratore molto noto, in questi ·anni si occu

J>ava di meteorologia. e climatologia e pubblicherà nel 1863 il Weather Book. 
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CCCXXXII 

ALLA MOGLIE 

LiveTpool, 1° Novembre 1862. 

Cara Adelaide 

· Sono finalmente giunto a Liverpool: tre lettere. tue ed una 
di Papà con molte altre mi vi attendevano da alcuni giorni -
le tue portano la data del 17, 22 e 28 otto'bre - questa volta 
hai proprio voluto essere gentile la prima del 17· non ha che 
poco bianco, ma quelle del 22 e 28 sono ciò che i francesi chia
mano polite - sono i quattro fogli tutti impiegati - l'impres
sione prima delle tue lettere che ho letto avidamente malgrado 
che tu mi sgridi sempre ciò, che mi annoia anche un poco, qual
che volta quando hai torto - e lo hai spesso perchè vedi le 
cose dal tuo solo punto di vista, e non ti vuoi rendere conto 
ch'io non sono nè una. donna nè un uomicia.ttolo - ma lasciamo 
questo da parte - quello che voglio dirti si è che tu fai dello 
spirito e davvero ne mostri più chè non te ne attribuiva -
bada però che cogli uomini non si scherza - è però singolare 
che mentre i medici e tu pare che v'incontriate a meraviglia, 
col medico Caneva sei proprio in stato d'ostilità continua -
qui c'è forse più che spirito - evidentemente c'è furberia -
del resto vivi tranquilla eh 'io non tenterò d'importi piutosto 
l'uno che l'alt~·o - continua colle tue scelte. Sei contenta? 
. Dimmi la verità: quell'averti detto che alla fine dei conti il 
Sig. B [raico] è proprio di cattivo gusto, ti ha messo il grillo 
di volermi provare che... sai che i che ed i ma dicono spesso· 
quello che lingua tace - non è così~ ma finiamo la burla - tu 
fa, io faooio e sia finita. Addesso vengo al serio. 

Io ho proprio scritto al ministro Depretis in particolare, 
e pregandolo di tenerne parola al ministro della Guerra, se 
potrei ottennere di essere lasciato in Inghilterra a compiere 
dagli studii sulla marina per tutto quel tempo che mi abbiso
gnerà - e sarà lungo - se il ministero accetta ch'io domandi~ 
allora faccio la mia domanda ufficiale e vi lascio dire e pensare 
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tutto quello ·che volete. Quanto alla Deputazioné ho intenzione 
di rinunziare e· .se faccio conto dell'opinione pubbli9a quando 
io sono convinto che è il solo niodo in cui io possa servire util
mente il paese ·è quello di studiare un nuovo impianto da darsi 
alle cose che toccano la'. marina che è stata e sarà, se sappiamo: 
e vogliamo occup~rcene seriamente, il fattore della nostra 
grandezza. 

Quanto a te se vorrai venire verrai e se non vorr?-i venire 
verrò io un paio di volte - un anno non è l'eternità. S'io avrò 
potuto far qualche cosa d'utile pel mio paese i miei :figli quando 
sieno in età da comprendere ne saranno ben contenti - tale 
è il mio pensiero oggi - venire in Italia a far che~ fra· matti 
e pigmei si comprendono tutti gli uomini politici che abbiamo 
a Torino - ed io ne ho piuttosto pietà che altro - d'altra parte 
come condannare in tutto il governo~ come approvarlo~ come 
approvare Garibaldi~ come criticarlo segnatamente da me e 
nello stato in cui è~ parlar la verità tutta intera non è mai da 
uomil).i politici - torturare la mente per dire delle frasi ...:._ e 
poi a chi parlare~ al Popolo~ Ma dov'è Popolo in Italia, ed al
trove quasi potrei dire il torto è di tutti - ecco la so1a verità che 
:si può formulare ma che non si deve dimostrare senza risalire 
<love non permette l'interesse generale del Paese che si ri
.salga. Breve: io sono seccato di tutti - sono convinto che 
l'Italia monarchica ha mezzi di timoneggiare da sè il proprio 
:sviluppo e di farsi desiderare all'estero -ma non vedo gli uo
mini che sono a galla nessuno escluso capaci di comprendere 
- quello che seguirà sarà-: umiliazione all'estero debolezza 
all'interno e di conseg110nza agitazione sterile di partiti timo
ne.ggiati .da imbeciUi e da tristi - e fossero almeno soltanto 
tristi: ma no: sono l'uno e l'altro e più imbecilli cbe tristi. 

Ora ·poi se non mi si accorda di rimanere lungamente 
.com 'io desidero, allora sarò costretto a trovarmi a Torino per 
l'apertura - perchè non esservi all'apertura· e venirvi poi 
alcuni giorni dopo non è da me e non lo farò - a meno ch'io 
non mi dimetta e la faccia :finita - con tutte le· ciarle e con 
tutte le ambizioni di poter fare qualche cosa spronando non 
foss 'altro dai banchi di Deputato. 

Domani ti scriverò una lunga lettera sulla Scozia e sul 
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Canale Caledoniano che ho navigato i giorni scorsi - desidero 
che sia pubblicata come la 1 a che ho ricevuto questa matfina 
- ne ho scritto una da Inverness al direttore Generale delle 
Poste e vorrei sapere se è pubblicata per non ripetenm. So e 
comprendo che voi altri caldi sorridete di pietà alle mie cifre 
di ,ghisa e di carbone ma io sono come. a festa - e sto a mara
viglia. Solo ingrasso un po' - eppure lavoro anche molto 
tanto in visite quanto in ricerche fredde. 

Salutami caramente Papà - dille che la sua voce_ sarà 
sempre accolta da me con rispetto e r~conoscenza e che se vedo 
le cose diversamente ciò non impedisce che tenga in conto il 
consiglio suo il quale non può non muovere che dall'affetto 
-0he porta alla famiglia di sua figlia _:__ e la sua predilétta. 

Salutami Adolfo - è egli sempre broncio con me7 le scri
verò una riga di scusa - come va suo figlio 7 Come Colomba 7 

Salutami Nina. Come va Matilde~ ha ripreso il suo colore 
primitivo 7 Ettore è di buon umore 7 Come stanno i fratelli -
non mi dici mai nulla di. nessuno - scommetto che non hai 
inchiostro in casa. 

Tua zia Livia come va 7 e Luigia vien sempre a dir male 
<lei. suoi fratelli? 

Bacciami fo mie bimbe ed il Garibaldi. 

Tuo Nrno malgrado te 

Inedita. L'aiutografo si conserva nella B. U. G. 

CCCXXXIII 

ALLA MOGLIE 

Liverpool, [2] Novembre 1862 . 
. . 

Dalla data della mia lettera da Glasgow in cui ti parlava 
del Olyde, sono andato raccogliendo dati e visitando luoghi, 
per cui ho dovuto prolungare il mio soggiorno molto più di 
quanto avessi intenzione di farlo da principio. L'attività delle 
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costruzioni marittime in ferro è tale che ho dovuto cercare di 
rendermene ragione. Eccoti le cifre del 61 e 62: 

Numero di bastimenti in ferro costrutti n'el Clyde nel 1861 

vapori a vela totale 

Numero 81 5 86 

Tonnellaggio . 60.185 3,060 63,245 

Cavalli-Vapore 12.493 12.493 

Valore dello scafo e 
guernimento St. 1.252.300 50.560 1.302.860> 

Macchine . » 456.800 456.800 

e nel 1862 

Numero ·27 12 39 

Tonnellaggio . 28.364 3.660 32.020 

Cavalli-Vapore 6.140 6.140 

V al ore dello scafo e 
guernimento St. 633.200 60.600 693.800 

Macchine . » 280.800 280.8QO 

Durante l'anno 1861 il Olyde, vide uscire da' suoi cantieri 
...!....__ quello di N apier a Glasgow - Il Black Prince - fregata 
corazzata del Governo - e La Scozia vapore di 4000 tonnellate
della Compagnia Cunard di Liverpool - nel 1862 s'è varato 
da Napier stesso l'Hector che si sta corazzando in questo mo
mento - altri costruttori stanno costruendo bastimenti coraz
zati per l'estero .. 

Come vedi nel 1861 questo solo ramo d'industria· salì a 
St. 1.700.000 - e tutto è opera loro - materia prima e manu
fatta - scafo e macchine - perchè in generale i costruttori 
del Clyde come Napier, Tompson Donny, Oaird, To.dd e Mac 
Gregor, Simons, Enderson, Scott, Steel, Smith e Roger, Bar
cley e Ourle ed altri hanno cantiere e stabilimento per mac
chine - taluni come Tompson, Barcley e Ourle e Sirnons,. 
hanno calate d'alaggio e bacini a secco. 



- 121 -

Ora è da sapersi che non solo sul Clyde si costruisce inz: 
gran parte il materiale delle case di Glasgow e Greenock, ma. 
qui si è costruito per il Governo come per l~ più importanti_ 
compagnie postali inglesi ed estere la Peninsolare e la Ounard. 
La Transatlantica Francese ha in costruzione da Scott a Gree
nock 3 grandi vapori - Florio ha 4 de' suoi vapori pure da: 
8cott - Peirano e Acco1ssato ne hanno costrutto 2 da Bluk 
Wood e Gorden, nel porto di Glasgow, e ne hanno altri 6 da. 
S_imons a Renfrew - poco disotto a Glasgow; ·così ha fatto. 
Valery da Bastia per quasi tutto il suo materiale, così oggi gli 
armatori inglesi ed americani del Sud per sforzare il blocco dei. 
porti cotone - nè ciò può essere effetto del caso perchè i co-
struttori di tutta l'Inghilterra hanno presentato le loro offerte-· 
e so della Transatlantica Francese come delle altre che ven-· 
nero nel Olyde per migliori offerte nei prezzi e più sicurezza. 
di classificazione. 

Ho cercato la ragione di que.sta preferenza - eccola: abi
lità e. buon prezzo - il buon prezzo viene da ciò : la Scozia 
ha oggi una produzi~ne annua d( 1.040.000 tonn. di ghisa. Dat 
1806 la produzione ha seguito questo sviluppo così: 

1806 alti forni 18 produssero 22.840 tonn. 

1823 » '22 » 30.500 » 
1833 » 31 » 44.000 )) 

1843 » 62 » 248.000 » 

1851 » 114 » 740.000 » 

1861 » 122 » 1.040.000 » 

Non posseggo al mÒmento le cifre corrispondenti in pro
duzione di carbone, ma so certo che nel 1855 le 367 miniere; 
di carbone della Scozia d'allora produssero 7.448.000 tonn.r 
di cui 2.152.SOO tonnellate ven~vauo donsumate nella man~
fattura della ghisa, e tonn. 36.7.200 nella riduzione della ghisa. 
in ferro malleabile - lavoro che occupava 22.980 individui. 
Certo quando un paese è così riccamente fornito dalla na
tura ha un gran vantagg·io sugli altri che ne sono sforniti 
o ne posseggono in quantità relativamente II).inima. Ma se· 
l'Inghilterra abbondava di materiale di ferro; mancava del 
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carbone di legna per manifatturarlo, ed in breve l'esaurimento 
dei boschi fu tale che finì per dipendere in gran pàrte dalla 
Svezia. Se non <Jhe nel 1612 venne il pensiero che il carbon fos
sile potesse applicarsi a tale manifatturazione. Ed è l'inglese 
Simon Sturteva.nt (1

) che prima eseguiva tale tentativo - non 
riuscì a lui, ma venne il Dudl_ey (2

) nel 1615 e riuscì - poi verso 
il 1740 la scoperta ebbe vera importanza industriale col coke 
- più tardi ancora altri Inglesi, Cart e Partnell, nel 1781 
co' loro forni d'affinaggio a riverbero alimentati ùal carbon 
fossile cambiarono interamente la natura della metallurgia del 
ferro in Inghilterra. Da ciò la ricchezza presente. 

:È bensì vero che il ferro a carbone di legna serba la sua 
superiorità per molti impieghi, e per questo la .Svezia, che non 
ha combustibili fossili ma che ha una sterminata superficie 
boschiva, tiene nel commer<Jio del ferro un posto importante; 
ma un'incontrastata superiorità è serbata a' paesi provvisti 
cdi combustibili fossili, e l'industria non saprebbe oggi fare a 
meno del ferro a carbon fossile - oggi segnatamente che la 
costruzione marittima. slancia que1Ue immense moli che ve
diamo percorrere il mare. È anche vero che le corazze che 
oggi in Inghilterra si vogliono, secondo la deposizione del 
Presidente del Comitato del corazzamento alla Commissione 
della difesa delle coste ing·lesi, di 7 pollici e lh e non di più 
.di 4 i1/2 come il W arrior e compagni, e con mia sorpresa anche 
·dell 'H ectolr che N apier sta corazzando nel Clyde - ed in 
.America Ericsson la porta a 9 pollici - daranno un 'importan
.za maggiore al ferro carbon di legna, ma evidentemente la 
superiorità è. serbata a quello carbon fossile; tanto più se si 
giunge a trovare un preservativo per la parte immersa dello 
scafo che così facilmente s'insudicia fin qui, e tanto da far · 
}lerdere un cammino considerevole al bastimento e che si tra
·du<Je in consumo di combustibile, di macchina, di tempo, di de
naro speso inutilmente insomma; ma la chimica risponderà 
·presto è sperabile. 

Trovato in Inghilterra il combustibile per manifatturare 
il ferro, bisognava aprire canali, rendere navigabili i fiumi, 
.aprire strade facili, ed economici mezzi di comunicare dalle 
miniere ai centri, sia lungo le coste sia all'interno; quello che 
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si è saputo fare in Inghilterra è noto - alcune cifre però sono . 
.ancora convincenti e vale la pena di riportarle segnatamente 
in quella parte che più tocca la marina e la facilità della navi
g~zione lungo le còste e nei :fiumi-=-- m'occuperò in grnn parte 
della Scozia. ' 

La Scozia ha la fortuna da se sola di possedere la pic
·cola bagatella di 4469 miglia· geografiche di coste .. La parte 
occidentale dal Solwa:y Firth al Capo Wrath, miglia 794, e le 
isole miglia 1028. La parte Nord, dal Capo Wrath alla 
D1;J.ncans-bay Head, miglia 1411;2 - . le isole miglia 15. La 
parte orientale da Duncans-bay a Berwick miglia 5441/2 ~ le 
isole 7 miglia -- le Hebrides misurano 600 miglia - le Ork
neys (3

) 502 miglia - le Shetlands 837 miglia - il totale dun
que miglia geografiche 4469 - ebbene in questa parte di coste 
vi sono stabiliti 113 fanali, fra cui dalla commissione dei fanali 
del Nord 46 e dalle autorità locali 67: più vi è un fanale galeg
giante - ciò che fa un fanale per ogni 39 miglia di costa - e la 
Scozia dell'intero regno unito è quella che ha meno fanali (non 
_perchè ne manchi, ma perchè non ne abbisogna), perchè la I.nghil
terra ha un fanale per ogni 14 miglia di costa. Sopra una costa 
di miglia geografiche 2405 ha 212 fanali; di cui 82 dalla So
-0ietà Trinity House e 89 dalle autorità locali. - più 41 fanali 
galeggianti. 

Dei fanali della Se.ozia, taluni furono eretti in posizioni 
ben altrimenti difficili che non sono le nostre Formiche di 
Monte Cristo, la Pianosa, le Formiche di Grosseto, i Banchi 
della Meloria, quelli di Vado ed i Skerki che ancora aspettano 
d'essere indicati, e solo quest'anno furono messi a bilancio. 
Taccio delle Coste dell'Adriatico che governi iniqui lasciarono 
nella quasi completa oscurità. Cosa importava a loro dell'Ita
lia, della sua marina e di quella degli altri popoli che percor
revano le acque f I ricchi palazzi loro erano illuminati e questo 
bastava. 

Dal rapporto dei Commissari Inglesi al Parlamento si vede 
·che mentre la spesa primitiva di erezione dei Fanali Inglesi, 
non monta in media a più di sterline 3 mila a 5 mila e rara-
1nente a 7500, taluno di Scozia costò l'enorme somma di ster
.line 86977 come quello di · Skerryvore off Tiree ; di st. 61331 
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come quello di Bell Rock;· di st. 324 78 come quello di Nord'. 
Unst, Shetland - eppur si fecero - e brillano di notte e anche
distinguibili di giorno perchè la torre è sempre bianca. Dopo. 
i Fanali vengono le Boe per indicare i bassi fondi - le coste 
Inglesi ne hanno 1109 in posizione e 573 in riserva. La Scozia 
ne ha 156 fo posizione, di cui 92 poste dalla Commissione dei 
Fanali del Nord e 64 dalle autorità locali - e più 79 in ri-· 
serva. L'Inghilterra ne ha in posizione 796, di cui 356- poste• 
dalla Trinity House, 65 dall'Ammiragliato e 375 dalle autorità, 
locali - più 438 in riserva. L'Irlanda ne ha in posizione 157,. 
di cui 53 dal Ballast Board, e 104 dalle autorità locali - più. 
56 in riserva: e l'Italia quante ne ha~ quante sarebbero ur-
genti ~ le coste Si<mle e Sarde quanto ! ! A queste indicazioni 
si aggiungono ancora innumerevoli coni, per lo più di pietra 
a secco, dipinti con varii colori e coll'indicazione del livello· 
d'acqua: questi sono posti in generale nei :fiumi per segnare-

' la linea navigabile di maggior acqua - il Olyde ne ha ~2 -
e parmi che tutta la Scozia ne abbia 115 - ma non ho le cifre· 
ufficiali che cercherò. · 

Fatto tutto che si poteva per evitare sinistri e per umanità, 
· e per economia; bisognava pensare che malgrado tutte le pre
videnze possibili, pure quando la tempesta viene vince tutto, 
e sono allora necessari mezzi di salvataggio per raccogliere· 
almeno gli equipaggi. non potendo salvare il bastimento. A que
~to :fine nel 1824 si fondò in Inghilterra una Società, che neI 
1860 fu legalmente riconosciuta sotto il nome di Royal natio-· 
nal Life-Bòat institution, e le cui entrate nello stesso anno 
montavano a si. 14.000. Fino al 1850 questa Società non rese 
grandi servigi, relativamente ai sinistri almeno; i battelli in. 
numero di 90 che possedeva non erano per metà in buono sta
to: ma nel 1850 il duca di Northumberland stabilì il prezzo 
di st. 100 per il miglior modello di battello di salvataggio; nel 
1851 il Duca fu posto alla presidenza della Società, la quale 
sotto di lui diede opera a stabilire delle stazioni di salvataggi.o 
lungo le coste del Regno Unito conservando la direzione per· 
mezzo dei Comitati locali. Da quell'epoca in poi gli sforzi della 
Società sono stati tali da riuscire a stabilire oltre 100 battelli. 
con carri da trasporto e locali di ricovero per la loro conser-
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-vazione. Il prezzo medio d'ogni stazione s'elevò a circa st. 400. 
La So~ietà possede oggi 115 battelli: il numero delle persone 
salvate dalla sua fondazione è di 11856. Dal 1824 la Società 
ba distribuito 82 medaglie in oro, 666 medàglie in argento, ed 
una somma di st. 14016 in ricompense per fatti di salvataggio: 
.alla fine del 1860 le coste del Regno Unito numerayano 1731 
stazioni di salvataggio. Il numero delle sta?Jioni dal 1856 ha 
,:seguito la progressione seguente: 

Anno 1856 numero delle stazioni 124 

» 1857 » » » 141 
)} 1858 » » ~ 149 
)} 1859 » » » 158 

> 1860 » )} » 173 

.Sopra queste 173 stazioni, 110 sono sotto la direzione della 
.;Società; 96 sono retribuite dal Board of Trade; 19 sono inte
ramente a spese della .Società, e 58 da corporazioni locali. 

Oltre queste stazioni di salvataggio le coste inglesi nume
Tano 233 stazioni di speciali apparecchi per stabilire delle co
-:municazioni tra i legni.naufraghi e le spiagge - questa è crea
'zione del Board <;>f Trade e sono poste sotto la sorveglianza e 
,direzione dei guarda coste. 

Ecco l'aumento delle stazioni dal 1857 al 1860: 

NUMERO DELLE STAZIONI 

1857 1858 1859 1860 

Inghilterra e Galles 141 i57 157' 166 

Irlanda 34. 37 37 41 
-

Scozia. 23 22 22 26 

Totale 198 216 216 233 

La istituzione porta il nome dell'apparecchio: Racket and 
·mortar apparatus. Questi mortai sono tenuti con gran cura, 
,ed ogni anno un ,gran numero vengono rimpiazzati con altri 
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di sistema perfezionato. Le istruzioni stampate sono distri
buite in tutti i porti e consegnate ad ogni bastimento del com
mercio. Inoltre delle esperienze pubbliche· hanno luogo in pre
senza dei marinai: infine gli ufficiali della marina commerciale 
che desiderarno ottènere un brevetto di capacità, devono cono
scere la maniera di se_rvirsi di'tale apparato. Dall'Annual of
ficial Register of shipwrecks del 1860 eistraggo ancora. la. se
guente tabella: 

MEZZI DI SALVATAGGIO 

1856 1857 1858 1859 1860 
Salvati con battello di sal-

vataggio . 362 398 206 231 - 326 

Da mortai, od altri inge-
gni, lanciati dalla spiag-
gia. 262 243 210 260 408 

Da" Lougres battelli di guar-
da costa ed imbarcazioni 
della costa . 1184 512 719 1009 635 

Da bastimenti a vela e va-
pori 407' 607 394 766 769 

Da battelli dei legni nau-
fraghi 1545 

Individui che si salvar.ano 
come si fa in Italia, cioè 
da se SJJli per mancanza. 
d'aiuto 28 8 26 6 14 

iE rimane a parlare dell'Idrografia· inglese, delle segnal\1-
zioni meridiane per i cronometri e da ultimo della telegrafia 
meteorologica che l'ammiraglio Fitz Roy sulle orme del Maury 
dirige. Ma di ciò in altra mia. 

NINO. 

PubbHcah nel «Corriere Mercantile » del 12 novembre 1862. 

(1) Simon Sturtevant nel 1612 ottenne una licenza di 31 anni valevole per usare 
il carbone P!lr la metallurgfo1. 

(2) Dud Dudley (1599-1684), esperto fabbro ferraio. 
(") Isole Oreadi. 
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CCCXXXIV 

A AGOSTINO DEPRETIS 

Liverpool, 5 Novembre 1862. 

Caro Depretis, 

Attendo con una certa impazienza una vostra lettera che 
mi dica se posso sperare di ottennere cli rimanere in Inghilterra'. 
Se debbo ritornare bisognerà ch'io mi rassegni e ritorni per 
trovarmi all'apertura del Parlamento - ciò che mi [mettel in 
una posizione imbarazzante - tacere mi sarà difficile - e cosa 
dire~ dar torto a tutti~ al Governo solo~ e di Garibaldi come 
facCio io a parlarne liberamente - io non lo posso scusare -
ma devo accusarlo io~ non è possibile e mi farei piuttosto 
strappare la lingua- dunque s.tar zitti - ma se un qualcheduno, 
esce fuori ad attaccare Garibaldi ed a far l'elogio di taluni e 
della bella persona che si chiama NapoleÒne III come tacere 
senza essere· presi da, qualche colpo appoplettico~ non venire 
al Parlamento all'apertura ma dover venire qualche giorno 
dopo - rimaneie a Parigi ad intraprendere la mia cura, ma 
come vivere. Ditemi il vostro consiglio. 

Ora lasciate ch'io vi raccomandi di aver in memoria la Sta
zione di Quinto - il bravo cap.no Carbone che è Sindaco mi 
scrive in data del 30 eh ':lo vi raccomandi il paese suo che teme 
çla va.ci che corrono d'essere Quinto lasciato senza stazione -
fatemi il piacere di secondare questo amico se la cosa è pos
sibile senza ledere interessi maggiori. Io ho risposto che ve 
ne scrivo - e lo fa cci o con speranza che potendo farrete questo 
favore: di dar ordini che la Stazione di Quinto sia - e sia fuori 
di quistione. Scrivetemi una riga. 

Liverpool è un gran Paese! che Popolo - che marinaj. 
Io sono nella poesia. 

Vi scrivo in fretta. Scusatemi. Vi ho telegrafato jeri per 
gli oggetti che ho segnato da comperarsi dall'esposizione. Il 
Comitato mi dice che non ha facoltà di farlo mentre il Berti 
aveva credo detto che si farebbe. Sono cose utili molto io non 
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~ho copia, ma potete farvi spedire la lista - e vedrete che sono 
cose che vogliono essere in una sala del Ministero dei Lavori 
_Fubblici - così per 'la Marina e Commercio.· 

Spero che farete si che il tutto sia preso :fino almeno alla 
,concorrenza di una somma rispettabile. Vi sono fanali con 
·dettaglio dei lavori d'impianto in luoghi discussi come quello 
di Bell Rock - lavori sottomarini - Ponti tubulari in grande 
profondità - etc. etc. molte cose che noi reputiamo impossi

-bili sono belle e fatte ed io ve ne ho segnato il modello o i dise-
_gni - forse sapendo che è il Governo quanto a' fanali 1che sono 
esposti dalle varie grandi associazioni, ve ne faranno dono -

-.tutto che Inghilterra si trovi tutto ma si paghi tutto a denari. 
Attendo una vostra riga. 

Vostro Nrno Brxro 
Inedit·a. L'autografo si conserva nell 'A. S. R. 

cccxxxv 

ALLA MOGLIE 

Liverpool, 12 Novem?re 1862. 

Cara Adelaide, 

Ho ricevuto poco fa la tua dei-9 - e brucciatQ la mia d'jeri 
(:sera perchè t'avrei fatto male - perchè stai tanto tempo senza 
.scrivermi~ l'ultima tua è del 28 ottobre - m'era venuto il mio 
cattivo umore e mi passavano per la testa mille brutti pensieri 

-uno più dell'altro. Ba.ndo dunque ai cattivi pensieri perchè se 
'-da una donna ghiaccio come tu sei, con me, è molto se ottengo 
.di non essere dimenticato. 

Con mia sorpresa il professore Targioni si è fermato a 
_Londra e vi starà qualche tempo ancora - la siringa che fu 
,-da lui comperata te la spedirà. Del resto sei singol'are : perchè 
-non la fai vedere da Denegri - e se Denegri od altri ~lon ti 
lasciano convinta perchè non salti a Pavia da Porta (1

) o a 
~Bologna da Rizzoli (2) mi pare che tutto questo sia possibile 
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:per te quando puoi temere che una bimba possa rimaner inf e
lice. Papà può accompagnarti e poi puoi anche andar sola --'
un 'albergo si trova dapertutto ed il . Dottore si può sempre 
.far chiamare fosti anche a Vienna o Berlino - perchè dunque 
.aspetti tanto - l'a siringa che il servitore d'Alessandro do
veva consegnare alla signora Bohomelec ·è una siringa ordi
naria grossa - ti ho detto che Alessandro che ha avuto da 
farsi curare da Richard si è servitò di questa - che ho chiesto 
:parere al Richard se per una bimba doveva o potevasi servire 
d'una uguale siringa e mi disse di sì -'- prendi dunque una 
,siringa comune o chiama un Chirurgo o r·ecati fuori a vederne 
·uno a consulto - non avete ancora l'orrido tempo che abbiamo 
noi qui - neve ed uragani - ma nel nome di Dio non limitarti 
-ad aspettare se temi o sembrati che Beppa vada peggio. 

Da :New Oastle avrai tutto a suo tempo - è un vapore 
.nuovo di Rubattino che porterà tutto. Le nuove e le antiche 
commissioni pòsso se vuoi mandartele col mezzo del vapore 
Galileo, magnifico vapore che partirà da Glasgow verso la :fine 
,d~l mese. Peirano mi ·permetterà certo d'imbarcare qualunque 
·bagatella. Il capitano Daste è amico e l'Ispettore Oolombino 
.s'incaricherà di tutto da qualunque paese io possa spedirle gli 
·oggetti. Per il tappetto bisogna che tu mi mandi le dimensioni 
in metri - mandamele anche pella tua camera chè se trovo 
·buon mercato comprerò - è però bene che tu mi dica il prezzo 
-che costerebbe da noi perchè io possa regolarmi. La Signora 

. Peirano ha fatto delle buone compre in biancheria da tavola 
·- ne abbisogni ma notami i prezzi nostri perchè se non con
vengono è una pazzia - quanto al vestito Alpacas sta bene -
sarà come si deve - quanto al venire a tutt'oggi. non so cosa 
:farò~ mia intenzione è rimanere ma rimanere a lungo - verrei 
s'intende al principio dell'anno per abbracciarti prendere i 

.miei libri - ma ... 

' Inedita. L"autograifo, così mutilo, si conserV'a nella B. TJ. G. 

(1) Luig,i Pol'ta ~11800-11875) profe&sore di clinica chiTurgica ali 'Università di 
.. Pavia. 

(2) Frane-esco Rizzali (1809-1880) chirurgo ortopedico bolognese. Era stato con 
~L. Porta al Varignano inviato dal GoVlerno a curare Garibaldi. 

9 



- 130 -

CCCXXXVI 

A AGOSTINO DEPRETIS 

Liverpool, 14 Novembre 1862. 

Caro Depretis, 

Il Bennici (1
) di cui vi telegrafai da Londra è stato con

dannato etc. etc. egli mi scrive la lettera che vi acchiudo -
che debba proprio portare la catena de' malfattori ed-andarvi 
confuso~ mi pare impossibile. Capisco che presto si farà loro 
la gTazia - ma intanto debbono proprio passare a la"yori for
zati~ La cosa mi parrebbe talmente ingiusta che la reputo im
possibile - ho scritto al Generale Pinelli (2) 1se può ritardare la 
consegna - ma non possono rimanere in carcere aspettando 
la grazia~ .Siate buono per vedere cosa si può fare pe:i; questo 
giovane che dalle mani di Bosco potè venire a noi da Mor
reale ! . (3

) eppure quella era una rivoluzione che aveva per 
iscopo di mettere alla porta i Borboni le cui armi li lasciavano 
in libertà tutto che preso colle armi alla mano - ne dico anche 
troppo! Ditemi se avete fatto cenno al Ministro della Guerra 
e se posso chiedere di essere lasciato in Inghilterra - farei 
allora la mia domanda in regola aitrimenti bisognerà ch'io 
rientri. Siate buono per scrivermi una riga su ciò a Liverpool. 
Victoria Hotel Roe Street se scrivete subito come ve ne prego. 
Cosa dite delle cose del mondo~ Se non erro, parmi che. vi sia 
più calma di quanto pareva a Torino~ Cosa c'è di vero in tutto 
quello che si dice di nuove amicizie con Perruzzi e compagni 
Minghetti ed altri~ Se àvete la bontà di dirmene una parola 
in ·particolare e solo per me ve ne sarò gratissimo. 

Liverpool è tutto un mondo marittimo che paesi! che popoli 
- qui un marinajo deve :finire i suoi giorni. 

Barbavara ha fatto pubblicare la mia lettera~ può aversi~ 
ne ho scritto una al Corriere Mercantile: volete vederla e dirmi 
se vi pare ch'io possa continuare a fare un'altro mestiere 
com 'io credo~ Ditemelo francamente. Sono ricco di dati e se 
mi lasciate vedere il rimanente delle coste potrò raccogliervi 
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del materiale utile. Persano separa la Marina Mercantìle dal}a.: 
Militare~ 

Vi ringrazio d'aver inViato alla mia famiglia il soldo. 
Tenetemi sempre vostro 

Nrno BIXro 

P. S. - Ricevo in questo momento la vostra del 10 - per 
quanto mi dispiaccia rientrare in Italia e trovarmi nella lotta 
dei partiti; Parto e spero trovarmi: a Torino pel 18. Spedisco 
la lettera ad ogni modo. 

Ine<lita. L 'autograd'o si conserva nell 'À. S. R. 

(1) Giuseppe Bennici che dopo la Spedizione dei Mille era. entrato ne11 'esere1to 
regolare, aveva disertato per unirsi a Garibaldi nel 1·862. Datosi prigioniero e pro
cessato ebbe la condanna a morte eo=utata nei favori forzati. Sarà liberato solo 
da un 'amnistia nel 1865. 

(2) Ferdinando Pine!li ·allora Comandante la. Divisione di Bologna. 
(S) 'Fa;tto prigioniero il 21. maggio 1860 eglr, suddito sicili'ano, doveva .essere 

condannato a morte per fellonia e fu liberaito per l 'ingresoio di: iGaribaldi a Pa
lermo dove era detenuto. 

CCCXXXVII 

A GrusEPP:E GuERZONI 

Genova, 7 Dicembre 1862. 

Mio 'caro Guerzoni, 

Vi ringrazio di avermi ricordato al Generale e delle buone 
notizie di lui. 

Il Sig. Oreto non è in G.enova da qualche giorno ma potete 
essere sicuro che avrò. per lui il suo appoggio. , 

Quanto al Rapporto non so dirvi nulla per ora: chi sarà 
il ministro del Commercio 1 Dipenderà in gran parte da lui -
è vero che ad ogni modo la commissione bisognerà, se non 
altro, che chiuda i suoi lavori - ma si parla di Menabrea al 
ministero de' Lavori Pubblici; e, se fosse vero, questi potrebbe 
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guastarci -il cammino. Vedremo. Di politica non vi dico nulla. 
Siamo fuori di strada e. chi sa quanto tempo vi rimarremo. 

Compiacetevi salutarmi il Generale. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

CCCXXXVIII 

A GIUSEPPE GuERZONI 

Vostro 
Nrno Bixro 

Torino, 31 Dicembre 1862. 

Oa:ro Guerzoni 

Importa che vi rechiate al più presto a Torino per ultimare 
il rapporto della Commissione nautica - io debbo recarmi nel. 
:1f2 giorno e prima di partire ho bisogno di vedeìVi e d'inten
dermi con voi. Sarò il 2 Gennaio in Torino vedete d'esserci. 
Domenica ventura dobbiamo partire colla com1111ss10ne d'in
chiesta (1). Vi aspetto e vi saluto. 

Inedita. L'autografo si conserva neUa B. U. G. 

Vostro 
NrNo ]3rxro 

(1) Bixio era stato nominato il 22 dicembre membro della Commissione d 'in
chiesta sul brigantaggio. 

CCCXXXIX 

A GIUSEPPE GuERZONI 

Genova, 5 Gennajo 18·6'3. 

Mio caro Guerzoni 

Non ho potuto vedere il Oaveri (1), ma le ho scritto del 
lavoro vostro e del bisogno che avrete di lui. Il mio giovane 
Domestico vi recherà a Torino il 9 dal portiere di via Po n. 3 
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una Cassetta libri che laseio a vostra disposizione e che vi rac
comando - frugateli e vi troverete delle cose buone - l 'Al
manacco d'Edimburgo contiene eccellenti cose: percorretene 
l'indice - troverete Pesche - movimento dei porti - espor
tazione ed importazione etc. etc. che vi serviranno. Divor~tevi 
tutto e poÌ tirate giù comparativamente e con cifre: 

Parto questa sera e Dio ce la mandi buona. Scrivetemi qual
che volta. Addio in fretta mio caro Guerzoni. Vogliatemi sem
pre bene tutto che codino. Io vi stimo e v'amo. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

Vostro 
Nrno Brxro 

(1) Il senatore Anton Frane.esco Oaveri, genovese, pel quale vedi Dw. :Ris., 

vol. II, pp. 622-623. 

CCCXL 

ALl:..A MOGLIE 

Avellino, 30 Gennaio 1863. 

Cara Adelaide, 

Ho ricevuto questa mattina soltanto la tua lettera del 27 
- non ho ricevuto a Napoli dispaccio di sorta. È vero che alla 
nostra partenza le comunicazioni telegrafiche erano interrotte 
cosicchè è da accusarne il tempo od il caso - è però anche 
vero ch'io nella mia cattiveria ti accusai di non avermi tele
grafato ma oggi ti chiedo scusa dell'accusa dal momento che 
mi dici che lo hai fatto. 

Ti ringrazio del resto della lettera che mi hai scritto e del
l'affetto che traspira - io non mancherò di scriverti da tutti i 
paesi - è però pòssibile che alcune lettere vadano smarrite, per
chè come sai qui la paura degli uni e la ferocia degli altri, ha 
spezzato tutto i legami del mondo civile. Sento con dolore che 
Riccarda sia maluccio - povera bimba! è. tanto cara quanto 
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debole I Ti raccomando di curarla molto - non esigere _molto 
.da essa e curati di fa:rle prendere dell'aria--:--- non dimenticare 
il ferro ed il buon vino con -carne arrostita - la cara bimba 
ti chiese subito di me~ ella sa bene ch'io l'amo molto e mi piace 
che anche istintivamente ti chiedesse di· m.e - non leggo bene 
però quanto dici .del Garibaldi - chiama Papà o mammà ~ e 
quello che [non] è ben <:lhiaro - mi dici poi che si nascose o si 
nasconde~ non ti conobbe dunque più~ mi succederà dunque lo 
stesso~ continua a nutrirlo bene - carne e _buon vino ed aria 
- vedi di farlo uscire più che puoi - ed anche tu mia cara 
Adelaide vedi di uscire - hai potuto vedere che l'aria ed il 
moto ha presto migliorato la tua persona che davvero non sem
bravi più la stessa. Ti raccomando di uscire e di nutrirti ·bene 
- carne arrostita· e buon vino - bada! a te m~a cara Adelaide 
- tutto il resto m~gliorerà ma se tu !'lmi le tue bimbe ed il 
tuo Garibaldi, devi assolutamente occuparti della tua salute. 
Dimmi presto se sai nulla della casa De Ferrari - prega Papà 
di vedere quella buona lana del Sig. fattore e che sbrighi la 
Signora ... una volta. Quello che mi dici relativamente alla ni- · 
pote nostra mi sorprende - eppure -è così una carissima ra
gazza - tu vedi di visitarla spesso s 'ella rimane in Genova e 
scrivile se va via. Salutamela ad ogni modo da parte mia e 
dille che stia aUegra e si ricordi che io serbo buona memoria 

. . - - . 
di lei. Salutami poi Maurizio affettuosamente. 

Alessandro ti ha detto nulla di me~- .Scrivimelo .. 
Scriverò al 1Signor dell'Assicurazione - quando assicurai 

mi si disse che nel fatto non sarei mai stretto al mese - ed in 
:penso che :potremo pagare a piccole quote - vedremo anche 
questa. Mi dirai se sei contenta del finimento Inglese. Cosa ti 
ha potuto dire Michele della sua lunga assenza - fatti rendere 
conto della sua condotta perchè importa sapere se ha affezione 
per noi o n_o. 

Hai riflettuto che l'incontro del Barbaro dottore ha un 
poco scosso il mio naso~ egli aveva saputo della tua partenza 
- fu un po' imbarazzato quando col rossore ·sul viso venne a 
spiegarmi ch'egli aveva ricevuto un dispaccio da Torino - il 
suo dispaccio non si perdè come il mio. - tutto questo mi fa 
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pensare un tantino alla corona a cui tutti noi dobbiamo essere 
preparati! pazienza. 

Ti sarò 1gratissimo se vorrai spedirmi subito le memorie di 
M (]J}idel ed i sigari che dirigerai a Foggia in Basilicata. Biso
gnerà però che tanto le une quanto li altri bisognerà che 
.Adolfo o Papà raccomandi all'Amministrazione dei vapori 
perchè mi spedisca all'indirizzo' che ti; ho dato éhe deve essere 
messo ben chiaro. Addio mia cara Adelaide ama i bimbi. Salu
tami Papà, Adolfo, Nina etc. etc Abbraccìami.Beppa, Riccarda 
e Garibaldi. 

P. S. - I colleghi (1 ) ti salutano. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

tuo 
Nrno 

(1) La commissione, sotto la presidenzft di Giuseppe Sirtori, era composta dal 
:Sixio, d·a Giuseppe Massari, Aurelio Saffi, Donato Morelli, Stefano Castagnola, 
Achi1lle .Argentino, Antonio Ciccone e Stefano Romeo. Questa inchiesta doveva 
preludere alla legge J'ica. 

CCCXLI 

ALLA MOGLIE 

Foggia, 4 Febbraio 1863. 

Cara Adelaide, 

Ho ricevuto jeri la tua del 29 di cui ti ringrazio avrai a 
quest'ora la mia da Avellino. Siamò venuti da Avellino per 
Ariano a Foggia dove siamo da 2 giorni dopo d'essersi fer
mati un giorno ad Avellino - facciàmo dapertutto un'inda
gine - non so quanto resteremo in Capitanata- nè so se passe
remo subito dopo in Basilicata o se vedremo Bari ed il Gar- · 
gana dove i soli uomini animosi di queste infelici terre vanno 
<lerubando ed assassinando e peggio. 
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Ma lasciamo i Briganti il Clero ed i Borbonici ài cui ho, 
tutto il .giorno piena la testa. Parliamo invece di te e delle· 
mie bimbe. Manda al diavo~o Sadik e tutti i cani di questo
mondo se è vero che l'erpete di Riccarda siale stata attaccatct 
dal cane - nel dubbio sbrigatene come puoi e vedi di curare· 
bene l'a bimba. 

Nella tua ultima del 29 non mi dici nulla di Garibaldi nè· 
di Beppa. Suppongo che. stieno bene ma ti sarei riconoscente· 
se mi avessi detto qualche cosa di loro . .Sento con vero dolore· 
che hai già èominciato a perdere l'appettito - temo che que
sto dipenda, un po', che tu non sorti di casa, o sorti poco - po] 
anche perchè non ti nutrisèi bene come hai il dovere di fare· 
come madre - l'economia è una eccellente cosa ma tu hai do
vere di non spingere le cose all'estremo chè diviene allora un 
suicidio. Hai più veduto Ageno? chi cura Riccarda? Spero 
che riceverò presto una tua lettera nella quale :i;ni dirai la ve
rità intorno al tuo metodo di vita. 

Non mi dici nulla nella tua lettera s.e hai ricevuto il :fini
mento chè nella penultima mi dicevi che stava sbarcandosi -
l'hai in casa? ti piace 7 Sai nulla della casa De Ferrari ~ Cosa 
pensi di fare? Io non so quando sarà finito il nostro lavoro -
ma certo tutto il mese non basterà - io ho piutosto fretta di 
venir a casa perchè davvero mi fa schifo tutto quello che vedo, 
di questi paesi - eppure posso dire a te che con il terzo_ delle
forze che sono nelle zone militari, io in 20 giorni' sono sicuro 
che metterei un termine a questa vergogna che si chiama ir 
Brigantaggio - ma tieni questo per te - non chiederò nulla,. 
ma se mi offrissero accetterei - probabilmente non mi offri
ranno nulla - e quello che noi dovremmo proporre non lo pro-
porremo, nè il lavoro che stiamo facendo non è fatto per pro
vare gran che dalla convinzione personale in fuori. Per me, 
tutto quello che risulterà, di tutto qÙesto che facciamo, sarà. 
tempo perduto. Vorrei ingannarmi ma pur troppo temo di no. 

Quanto ai sigari se li hai spediti li fumerò se no aspetterò· 
- quanto alle memorie chieste al Beuf se le chiedi mi farai 
piacere e -mi farai piacere a spedirmele se vengono subito. 

Vonei che tu mi dices.si se 1'affare Spinola ha avuto qual
che sviluppo - ne s~i nulla? Io ho veduto Spinola e mi parv~ 

' :' 
" 
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cotto e premuroso di vedere l'angelo - vorrai tu salutarmela, 
l'una e l'altra. Alessandro è a. Torino? continÙa la riserva-
tezza verso di Adele? Salutamela se lo puoi. Hai tu riscosso" 
il mio soldo~ dimmi se Papà ha trovato osservazioni o difficoltà. 
Salutami i tuoi e dimentica se lo puoi quel barbaro Signore" 
che arrossisce davanti a me che sa che lo scruto e lo conosco, 
colpevole ... d'intenzione almeno ma questo è una bagatella .. 
Salutami tutti Colomba Adolfo Nina etc etc. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

CCCXLII 

ALLA MOGLIE 

Mia cara Adelaide 

tuo 
Nrno 

Foggia, 9 Febbraio 18631. 

Ho :finalmente ricevuto questa mattina la tua lettera det 
3 corrente, col P. ·S. del 4. Ti ringrazio anch'io d'avermi scrit
to - e vedo con piacere che sei gentile con me, e più del solito· 
.~ ad ogni modo questo è tanto di guadagnato - rimane che· 
la tua salute sia buona, e che tu sorta e mangi come devi per· 
conservarti bene - il resto fa quello che vuoi e come vuoi -· 
vivi bene: ecco tutto. 

Domattina partiamo da Foggia per S. Severo e dintorni· 
con una sottocommissione - un'alra sottocommissione prende· 
~a via delle puglie marittime per ricongiungersi poi le due 
sotto Commissioni in Basilicata, a Potenza da dove muove-
remo riuniti a Napoli, per recarsi alla frontiera Romana, da. 
dove ritornati a Napoli, ci dirigeremo a Torino - non saremo. 
a Napoli, al ritorno dalla Frontiera Romana, prima di un 
mese da oggi - non so se faremo il rapporto definitivo a. 
Napoli o a Torino ---:- questo prenderà certo una 20.na di giorni .. 
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Se sar-à fatto a Napoli ti preg·herò di· venir presso di me -:--- e 
tu farai come vorrai. 

Io passo ·delle lunghe ore d'ira, Sirtori è un teologo - in
Derto sempre in tutto, non sa mai cosa fare, e <li fa perdere tempo 
in nulla - Dio sa s 'io non creperò dalla bile. Sono stato già 
due o tre volte per piantarlo lì colle sue mani giunte ed il suo 
collo torto, e fare per mio conto - jeri e questa mattina poco 
mancò che la c.ommissione non si sciogliesse interamente - per 
questa volta è tutto accomodato, ma mi par difficile che la 
duriamo lungamente insieme. Ho fatto un grosso errore di 
venire in una commissione presieduta da un. prete. 

Tu scrivimi e. dirigi le tue lettere a Potenza capo ,Luogo 
.della Basilicata, aggiungendo sempre dove si trova. Parlami 
a lungo di te - e dimmi. con molti dettagli dei bimbi. Spero 
che avr?i mandato via a qualunque modo il cane, ed avrai po
tuto .guarire i bimbi. Come hai potuto aver dubbi ch'io sgri-

. <lassi - ·dovevi farlo subito - cosa vuoi ch'io discuta fra i 
m.iei figli ed un cane? è un cane a cui :voglio bene ma sai che 
i miei bimbi stanno in cima a tutto : e devo già difendermi di 
11on tenerci troppo al punto che posso temere che la mia na
tura possa essersi cambiata ciò che spero non sarà, e che Rarò 
sempre pronto a cacciarmi dove il dovere di cittadino vuole 
ch'io sia. Non mi dici nulla del finimento: _se <ljoè ti piace; 
mi dici che è verde, invece che Bleu ·; ma non mi sembri essere 
·contenta - così delle casseruole: sono venute? dimmi qual
che cosa. Desidero sapere e spero che mi dirai prima che ti 
giunga questa, se hai potuto riscuotere· il soldo - telegrafa se· 

·non hai potuto riscuotere in questo modo : « Àspi@tto t1Ue iet-
tere per Londra» - vorrà dire che non hai riscosso, ed io 
allora troverò modo di farti pagare. Se hai riscosso non tele
gTafare - il dispaccio spediscilo ad Ascoli di Capitanata, al 
·mio nome Commissione d'Inchiesta sul Brigantaggio. 

Ieri ho ricevuto una lettera da Spinola che deve oggi es
-sere in viaggio per Fog·gia - egli è anzioso di sapere qualche 
cosa della sua bella - cosa ne sai~ aspettava una riga di suo 
fratello che le facesse sperare la cosa incamminata - ma da 
un dispaccio che suo fratello le mandò ultimamente è nella 
:massima incertezza - mi scrive perch'io ne scriva ad Ales-
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sandro io non so troppo se devo prendere _parte' attiva in que
:sta faccenda - Spinola è un buon giovane e potrebbero essere 
·felici ma ... tu sai che questa è una di quelle fortune che molti 
sperano e pochi hanno - non è così barbara moglie! Quando 

I 

meno ci si pensa eccoti un Dottore od altro che sbuccia fuori 
e ti sconvolge la moglie ... tanto più se giovane e bella e ricca 

· - dunque io non vorrei mischiarmi di matrimonj per non 
lavorar.e alla infelicità d'altri -che invece di prendere moglie 
va ad incoronarsi ... lasciamo l'argomento. Solo se, sai e puoi 
sapere qualche cosa, scrivemene. Della Casa non mi dici nulla 1 
questo benedetto ,Signor Patrioli ti ha fatto saper nulla 7 

Del Barbaro non ti dico nulla - .solo qualche volta ripenso 
alla combinazione che lo ha portato passeggere con te - la 
<lOsa è piutosto singolare poveri mariti quante devono trangug
giarne ! 

Salutami Nina, Colomba, Adolfo, Papà e tutti i tuoi. È 

-venuta da te la Signora Castagnola 1 mi pare un poco spaven- · 
fata - falle coraggio. Bacciami Beppa Ricca e Garibaldi e 
ricordami come già tuo 

NINO 

:P. S. - Mi chiedi se ho veduto briganti. Sì, ne ho veduto 
un 100 nell'e _carceri di Foggia - questa provincia ne conta 
un certo numero in campagna - almeno un 300 in piccoli 
gruppi il cui più grosso giunge a 60 comandati da certo Caruso 
- ma sop.o ladri di campagna - la popolazione è spaventata 
assai più che non dovrebbe --,- il rimedio, c'è, ina spero poco 

-O.i vederlo suggerito e praticato - questo popolo in ·massa è 
indietro d'almeno 3 secoli dal nostro questa provincia di Capi
·tanata e quella di Basilicata, che visiteremo quanto prima, 
.hanno nel modo con cui è divisa la proprietà la ragione del 
::Brigantaggio - il rimedio non è soÌtanto nella repressione 
ma in un complesso di misure legislative che è vergogna non 
aver sancito prima d'oggi - se non si pensa che a reprimere 
·si farà male e non s'impedirà che si rinnovi - tieni questo 
:per te. 



- 140 -

Ti raccomando cli scrivermi più spesso - io non mancherò, 
di farlo da qua.si tut~i i paesi per me non temere - cli tutto-· 
quello che si dice non c'è metà cli vero - quello che è vero è 
un gran spavento in tutti - ora tu sai eh 'io non sono tanto, 
facile a spaventare - non prenderti dunque pensiero cli me. 

Io sto benissimo e aspe~to sempre i sigari che anche quanclo
giunge~anno tardi saranno in tempo - manda Michele a pren
der li da quello stesso Banco clall '.Acquasola dove li ha presi" 
altra volta e raccomandale che sieno secchi - e vedi di met-
tei:e in regola la spedizione perchè non sieno sequestrati a; 
Napoli. Credo averti detto che l '.Amministrazione deve racco-
mandarli all'Ufficio di Napoli altrimenti è inutile mandarli ed. 
anzi è meglio non spedirli. 

Se le mie lettere sono in ritardo non te ne stupire - nulla 
è regolare in . questo paese. Ti abbraccio. .Sei anelata al Ve
glione 7 Divertiti più che puoi e riditi del resto - la salute è-: 
quello che ti domando per primo - poi amarmi. 

NOTA - Lettere ricevute da te: 

1a lettera a Napoli del 27 .Gennaio 
2a id. ad .Avellino del 29 id. 
3a id. a Foggia del 3 Febbraio 

Non ho ricevuto il dispaccio che dici spedito a Napoli. 

Un brano in G. U. OxILIA, Nino Bixio eit., p. 22 dell 'estr. L 'aut~grafo sii. 
oonserva nella B. U. G. 

CCCXLIII 

.ALLA MOGLIE 

S. Severo, 11 Febbraio 186·3. 

Cara .Adefaicle 

Ti ho scritto da Foggia l'altro ieri e ti scrivo una riga an-
che da S. Severo dove siamo venuti ieri e da dove partiam°' 
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•domattina. Andiamo a vedere alcuni paesi nel limite della Pro
-vincia. penetrando in quella di Molise per vedere il Prefetto 
'8 Comandante militare di quest'ultima - intanto visiteremo 
due boschi sul Fortore, torrente che divide le· due provincie -
boschi éhe sono celebri nella storia del Brigantaggio come quei 
]uoghi che servono dL nascondiglio ai Briganti quando sono 
inseguiti nei piani di Capitanata. Questa gita ci prenderà 
4 giorni faremo poi ritorno a S.' Severo per àvviarsi poi in 
Basilicata. Sirtori è ammalato - non è cosa molto seria ma 
-che non può più a lungo tras<lurare. L'altra sottocommissione 
con Romeo, Castagnola, Massari Oiccone e Morelli saranno 

-domani a Bari - noi siamo insieme 1Sirtori (che non si può 
muovere per qualche giorno) Saffi, Argentino ed io. Verso i 
25 del mese dobbiamo trovarsi riuniti a Potenza per avviarsi 
-una volta terminato il lavoro in Basilicata a Napoli per recarsi 
-alla frontiera Romana come ti ho scritto nell'ultima mia let-
-tera da Foggia. 

Spero che mi scriverai spesso - parlami a lungo dei bimbi 
·e della tua salute - dimmi se l'erpete da cui mi dici attaccato 
'Garibaldi e Riccarda è in via di guarigione - dimmi se tu 
-continui, come- avevi cominciato a Napoli, a prendere dell'aria 
·e se ti nutrisci convenientemente. · 

Scrivimi in:fine di tutto quanto ti passa per la mente -
-qualunque sieno i pensieri' se anche fossero contro il tuo bar-
-baro marito e - dimmi tutto. Sei andata al Veglione? hai 
-ricevuto strapontini - bada che si sa tutto ma bisogna aver 
-·dello spirito - narrami. qualche scoperta amorosa se ne hai 
-fatto - io - non potendo far altro - mi mantengo fedele -
-è una dieta rinforzata a cui non sono assuefatto. Pazienza ma 
Tili vendicherò. Termino abbracciandoti e pregandoti a baciar
mi Beppa Ricca e Garibaldi. Salutami affettuosamente Co
lomba, Nina, Adolfo, Papà e tutti i tuoi. Addio tuo 

Nrno 

J:nedita. L'autografo si ~nserva nella B. U. G. 
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CCCXLIV 

ALLA MOGLIE 

Salil Sewro, 18 Febbraio 1863. 

Cara Adelaide 

Nel pomerigigio di ieri 17 siamo rientrati dalla nostra gita 
con la sotto commissione - abbiamo veduto i famosi boschi 
del Fortore ·- boschi che servono di nascondiglio a briganti 
quando sono cacciati· dalla forza militare - questi boschi non 
sono quello che noi potevamo credere sono invece praterie 
con molti spini o relativamente poche e grame piante di cerri 
- quello delle Grotte che è il più vasto ed il più :fitto è una vera 
spiniera dove ·è facile nascondersi alla vista della truppa una 
banda anche numerosa. 

Veduto i boschi abbiamo visitato alcuni paesi della pro
vincia di Molise e quasi tutto il circondario di Làrino. · Ohe 
paesi! Si potrebbyro chiamare dei veri porcili! S 'io. dovessi 
vivere in queste regioni preferirei di bruciarmi la testa - e 
quelli veduti non ,sono i soli - ti assicuro che nelle Provincie 
meridionali si darebbe lavoro a metà della popolazione facendo 
spazzare le strade o quelle che qui si éhiamano strade - e di
cendo questo non parto dalla nettezza Inglese, Olandese o Sviz
zera ma dei più miseri nostri villaggi -- prima che questi paesi 
giungano allo stato di civiltà in cui siamo noi solo, abbisognano 

I 

anni e lunghi anni. Non strade - non alberghi - non ospedali 
- non scuole - non :fiere - non contatto co? paesi vicini -
nulla insomma .di quanto si vede oggi nella parte meno avan
zata dell'Europa - poveri paesi! quale governo -Dio ha per
messo s'avessero! manca lo'ro il senso del .giusto e dell'onesto 
- bugiardi sempre - timidi <Jome fanciulli ... eppure vi· sono 
ancora dei borbonici! Eccoti un 'idea del paese in cui siamo -
eppure vi ,sono dei milionarii in ogni villaggio ! eppure si ve
dono campagne vaste e capaci di tutto ma l'uomo l'uomo s'è 
fatto bruto - poi inimicizie terribili - ed in questo paese i ne
mici o gli avversari si uccidono, ma non basta uccidere il nemico 
bisogna straziarlo - bruciarlo vivo a lento fuoco e peggio 
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s'è possibile - quello che è poi strano ed incredibile è la sma
nia di voler sembrare valorosi. Ti assordano le orecchie delle 
prove di valoni - ogni guardia nazionale ha fatto miracoli 
uccidendo uccisi e feriti mai uno! ... no battendosi non sa più 
quante ore co' b.riganti - i fl_Uali per dirla di passaggio sono 
la sqla gente animosa - ma coll'anima della fiera co' deboli 
e con gli inermi e soli fuggendo sempre davanti ad un pugno 
d'uomini in armi decisi a battersi - questo insomma è un 
paese che bisognerebbe distrug·gere o almeno spopolare e man
darli in Affrica a farsi civili! Ecco quello che. posso· dirti. 

Partiamo alle 11 am. per Foggia dove ci aspetta sua emi
nenza Sirtori che sta meglio. Da Foggia s'avvieremo in Basi
licata dove rimarremo una 15na di giorni per poi passare a 
Napoli. e di là alla Frontiera Romana. Spero che a Foggia 
troverò una tua lettera - non essermi avara· di tue lettere e 
dimmi molte cose de' miei :figli unico pensiero, che mi tenga 
di buon umore in questi lunghi giorni. Desidero sentire che 
tu continui ad uscire e star bene - noi in questa gita di 5 giorni 
siamo stati sempre a cavallo e colla neve - senza strade e 
peggio. Voi spero che vi sarete divertiti - dimmene qualche 
cosa salutami tutti i tuoi e segnatamente Colomba, Adolfo, 
Nina, Papà - bacciami Beppa, Ricca e Garibaldi - e dimmi 
uno per uno come stanno. 

Tuo affezionato 
Nrno 

Pubblicata da G. U. OXILIA, Nino Bixio eit., pp. 21-22 dell 'estr. L'autografo 
si,- conserva nella B. U. G. · 

CAMERA DEI DEPUTATI 
C0111MISSIONE D'INCHIESTA 

SUL 

BRIGANTAGGIO 

I 

CCCXLV 

ÀLLA MOGLIE 

Mia cara Adelaide 
· Potenza, 25 Febbraio 186·3. 

Ho ricevuto :finalmente questa mattina le tue lettere 16, 18 
ed altra che accompagna un biglietto di Sandri che tu chiami 
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-Filetti. Ti ringrazio delle lettere e tanto più d'avermene fatte 
trovare tre alla volta. Siamo giunti a Potenza jeri sera ma la 

·-posta era chiusa e non potei averle che questa mattina - dun
. que mille grazie delle tue lettere e delle buone e care cose che 
:mi dici delle bimbe e del Garibaldi - non ·desidero altro di 
-:meglio che i miei bimbi stieno bene. 

Quello che mi dici dei molti passi fatti per riscuotere lo 
·Domprendo ma mi dispiace - e per la mancanza in cui sei 
stata e tanto più mi dispiace che Papà sia andato fino a scri
vere al ministero' che è troppo mostrarsi alla banch,etta - era 

.. assai meglio telegrafarmi chè avrei io trovato moal di farti pa
gare senza scoprirmi con gente che mi schernirà in pubblico! 
vero è ch'io non debbo vergognarmi d'essere povero così come 
·sonc:i, perchè volendo potrei non esserlo - ma queste sono 
cose che non si comprendono da tutti - ma quello che è fatto 

-è fatto, ed .è inutile parlarne. _ 
Il Capo di Stato maggiore (1) mi scrisse, colla stessa data 

, del 18 da Genova, che aveva pagato e che sarebbe lo stesso 
in avvenire, a meno ch'io non le scrivessi in contrario. Io le 
rispondo una riga per ringraziarlo e per dirle che paghi come 
_ha fatto a Papà. Spero che questa volta la cosa anderà rego-
larrn:ente e tu avrai pazienza come la ho io - quello che mi 
ha fatto cantare i denti è la venuta degli uscieri pel fotografo 

.a cui legalmente sono dovuti i denari ma ch'io voleva ch'egli 
venisse in persona a prenderli per batterglieli in faccia nè più 
nè meno - paga pure il Denegri pel cane - e vada per l'ultimo 
cane vivo e morto Dhe avrò per le mani. Scusami di tutte queste 

·torture ma io non mi sarei mai aspettato, dopo l'accordo preso 
--a Torino, che ti si facesse aspettare tanto tempo - abbi dun-
que pazienza e perdonami. Debbo dirti che la tua lettera·~ell'll 

·che ho ricevuto all'arrivo a Fo1ggia il 18 mi ha fatto un male 
.,che non saprei dirti - quel maledetto Sadik e quella male
detta carogna di Domenico che è stato assente tanto per cui 
il male del cane ha aumentato tanto da attaccarlo ai bimbi 
:mi ha fatto passare dei giorni furibondi di rabbia e che avrei 
divorato tutti e tutto - basta la tua lettera del 18 mi ha cal-

-mato e te ne ringrazio. Sii qunque di buon animo mia cara 
--Adelaide e .continua ad amare i· bimbi nostri. Vedi se puoi fissare 
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· _pel' la casa. Noi passeremo qualche giorno a Potenza e poi ripar 
tiremo per Napoli e Frontiera Romana- a: quelli che dicono che 
siamo pagati 50 f. il giorno opponi il disprezzo a quelli che 
-O.icono che è tempo perduto dille che aspettino' di giudicarci 
dagli atti - Intanto noi visitiamo boschi a cavallo nella neve 
,e loro ballano - ma di questo ad altra volta. Mille saluti a 
.tutti e Papà in particolare. Bacciami i bimbi. 

Tuo Nrno 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

(1) Il Coìonnello Guglielmo Fontana aJlc>r~ Capo di Stato Ma.ggiore della Dil
visfone di Genc>va .. 

CCCXLVI 

ALLA MOGLIE 

Napoli, 5 Marzo 18631. 

Cara Adelaide 

Ieri appena giunto in Napoli ti ho telegrafato per aver tue 
:notizie - ho aspettçi,to tutta la giornata d'jeri e quella d'oggi 
·€ non ho nulla cla te - bisogna ch'io parta domattina alle 7 · 
per la Frontiera Romana, e non potrò aver tue nuove e dei 
bimbi che al ritorno a Napoli! Così tu per un economia di 
:pochi franchi, mi lasci senza eh 'io sappia nulla delle mie bimbe 
e del mio Garibaldi e di te - bella economia - tanto sarebbe 
-quando si è ammalati non chiamare il medico - ma tu l'hai 
intesa così e così sia. 

Questa gita alla frontiera Pontificia ci occuperà per pochi 
_giorni, e perchè vi si va colla strada ferrata, e perchè.i miei 
-degnissimi colÌeghi hanno una premura maggiore del dovere -
ritorneremo fra pochi giorni a Napoli dove· si fermeremo pochi 
.giorni per far strada poi per Genova e Torino dove si farà' 
il rapporto - non è dunque più Napoli ma Torino dove si 
mangeremo il naso fra colleghi; perchè ·non siamo d'accordo 
.\Sulle proposte da fare. Intanto potrò vedere ,i miei figli un 

IO 
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20 giorni pri:rna di quanto sperava - quello che vi sarebbe da 
vedere nelle altre provincie è abbandonato - quello a Napoli 
pure e così tamburo battente gli uni per paura gli altri per 
premura di riguadagnare il posto da dove brigare corrie prima 
etc. etc ... Io ho fatto qui'tnto per me si poteva perchè la inchiesta 
si facesse completa e certo non è mia colpa se riescirà monca. 
Certo però uscirà bene bastevole a queste barbare popolazioni 
ma bisognerà ritornare perchè molte e molte cose vogliono 
essere scoperte. 

Intanto Napo1i è pieno d'allegria i1 ·corso di Napoli è una 
vera festa Chinja dalle 4 alle 6 pom. è magnifica per l'ele
ganza degli equipaggi - tutti gli alberghi sono pieni zeppi 
di forestieri segnatamente Inglesi - 'tutti si divertono e stanno 
allegri - qui è estate - e bella estate - fra dieci anni questo 
sarà un paese di paradiso. 

Scrivimi una buona e lunga lettera e dimmi cento cose -
parlami di tutto e di tutti - dirigi la tua lettera a Napoli, 
Albergo Vittoria. 

Dimmi se hai potuto incassare questa volta regolarmente 
come il Capo di S~ato Maggiore Colonnello Fontana mi scrive 
che farebbe. Devi ricevere se non hai già ricevuto dalla Pug1ia 
20 kili di olive - ·olive di Trani che sono belle - devono 
essere dirette alla Signora Castagnola che dovrebbe '{)assar
ne la metà a te - riceverai pure a suo tempo 100 litri di 
vino dalla Calabria - vino comune ma buono e vecchio per 
bottiglie. Se vuoi qualche cosa da Napoli scrivimi che ti por
terò tutto quello che desideri. 

Non dimenticarti la casa De Ferrari - la salute dei bimbi 
e tua è pur qualche cosa che non bisogna dimenticare. Dammi 
notizie di tutti - bacciami le bimbe e Garibaldi e dì a Beppa 
'che mi scriva una riga essa pure anche 1a mia Riccarda do
vrebbe mandarmi un baccio __:__ al Garibaldi da miUe ba.cci. 
Addio saluta Papà Colomba Adolfo Nina etc. etc. 

Tuo 
Nmo 

P. S. - La tua ultima lettera del 18 f ebbra.io ricevuta a 
Potenza in Basilicata. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 
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CCCXLVII 

ALLA MOGLIE 

OAMERÀ DEI DEPUTATI 
' COMMISSIONE D'INCHIESTA 

SUL 

BRIGANTAGGIO 

Mia cara Adelaide 

Se>ra, 8 Marzo 1863. 

Ieri ho ricevuto la tua del 4 di <mi ti ringrazio prima. di 
tutto. 

Siamo da avant 'ieri sera · a .Sora piccola città della così 
detta Frontiera Pontificia sul fiume Liri - ne ripartiremo 
domattina per guadagnare la strada Ferrata a S. Germano 
che ci condurrà nella sera a Napoli - quando giorni fa ti 
scrissi da Napoli che saremo ritornati a Genova subito dopo, 
non immaginava che dopo la decisione di non continuare la 
inchiesta nè in Calabria nè altrove si ritornerebbe sulla deci
sione concludendo di andare in Calabria - andremo dunque 
in Calabria e saranno altri 10 giorni di più di quanto io do
veva credere all'epoca dell'ultima mia lettera pel nostro ri
torno a Genova - ritorno che vorrei pronto, tutto che mi trovi 
quasi sempre il solo per continuare la inchiesta in tutte le 
provincie dove il Brigantaggio è stato ed è - ma tale mi pare 
il nostro dovere come commissarii del Parlamento. Del resto 
sono come uomo e come padre ben contento che i miei colleghi 
sÌeno seccati al punto di voler finire. 

Alcuni membri della commissione ritorneranno a Genova 
prima di 'quelli che furono scelti per la sottocommissione che 
va in Calabria. Fra questi ultimi è Sirtori, Romeo, Morelli, 
Massa[ri] ed io - è probabile che non visiteremo che la la Ca
labria e che di questa non vedremo che il Capoluogo della 
provincia che è Cosenza. 

Abbi dunque pazienza come la ho io che pure sono spesso 
annoiato e spesso anche sulle furie per la vigliaccheria di 
queste barbare popolazioni còlle quali mi tocca a vivere che 
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è la pena peggiore che possa capitare ad un uomo del mondo 
civile. 

- Ora voglio darti up. consiglio : lascia che le malinconie cE 
Gibelli se le sfoghino loro come le intendono -:--- noi non pos
siamq fare miracoli - tutto quello che è possibile è già impe
gnato e tu fammi il piacere di non tormentarti più di quanto 
è indispensabilè. 

Lo ·sciallo di cui parli lo ho io - tu od io abbiamo dimen
ticato di prenderlo quando partisti. Pel Capitano Mangiapane 
non so cosa dirti io non ho coraggio di fare altre raccomanda
zioni a Rubattino - già ne ho fatte troppo - puoi dirlo al 
Capitano se viene. 1Se vuoi puoi farlo tu - io non posso -
pure· è abusare della bontà d'un amico. 

Romeo oltre le olive ed il vino di cui ti ho sc;ritto neWul
tima mia lettera ti ha anche spedito da Taranto delle ostriche 
in bariletti preparati con salsa dolce. Sono 10 bariletti. Romeo 
mi pare che voglia essere un poco troppo gentile colla mia 
barbara moglie - vedremo se anche questo bravo orientale 
vorrà etc. etc. 

A proposito di persone che ~anno certe intenzioni (e Dio 
voglia che non sieno state che intenzioni!) ti posso dire che 
ìl Dottore non sarà più eletto a Brindisi - lo si accusa di non 
rispondere alle lettere de' suoi elettori e di spendere il suo 
tempo amoreggiando Signore a Torino ed altrove! Si dice che 
non abbia che frasi ammaliatrici per le donne - questo farà 
sì che se ne starà a Napoli ... quanti sospiri della signora 
:Mol:fino etc. etc. 

Spero che avrai rice·vuto il mio soldo_ a quest'ora. Se no 
mandami il dispaccio ma per amor di Dio non scrivere àl 
:Ministero. 

Bacciami i bimbi e sta sana e scrivimi - Napoli Commis
:sione per Cosenza dove si trova. 

Tuo 
NINO 

P. S. - Salutami Papà, Adolfo, Colomba, Nina etc. etc. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 
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CCCXLVIII 

À.LL 'AVVOCATO FrQRENZI 

Torino, 21 Marzo· 1863. 

Signor avvocato Fiorenzi, 

Ho ricevuto la sua lettera del 19. Ringrazio lei ed i co~
ponenti il comitato che mi offrono la Presidenza del rneeting 
per la Polonia, ma nella posizione mia di ascritto all'esercito 
io non posso accettare di prender parte a riunioni politièhe di 
sorta. ,Solo in Parlamento come Deputato io posso dire pub
blicamente. il mio pensiero sulla politica. Dopo l'Italia nostra 
i miei voti sono per la Polonia come per le nazionalità tutte 
- ma debbo astenermi dal far quanto mi vietano i regolamenti . 
militari che sono legge per noi. 

Le ripeto i miei ringraziamenti con preghiera di parteci
parli a' ·suoi amici e la prego di credermi. suo 

Nrno Brxro 

Pubblfoata da G. BusETTO op. e:it., vol. I, p. 54. Si rivede su una minuta con
serv·ata nena B. U. G. 

CCCXLIX 

A FRANCESCO NULLO 

Torino, 23 Marzo 1863. 

Colonnello Nullo 

Ho ricevuto la sua del 20. Contavo recarmi a Genova sab
bato sera da dove spedirle la somma de' 300 franchi che ha 
avuto la gentilezza di pagare a mio nipote, ma la Commissione 
d'inchiesta ha dovuto riunirsi per séntire il Generale Govone 
ed io non ho potuto allontanarmi. Quanto prima anderò a Ge-
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nova e dr là l.e spedirò quanto le devo. Qui non ho con me 
abbastanza e non posso farlo; mi duole del ritardo e la prego 
di scusarmi. 

·Suo devoto ed antico compagno d'armi 
Nrno Brxro 

Pubblkata da G. ANTONuccr, Due lettere di Nilrw Bixio, in Bergomwm, vol. XIV 
(1940), pp. 48-49. L'autografo ai conserva nel M. iR. B. 

CCCL 

A GrusEPPE GuERZONI 

Torino, 23 Marzo 1863. 

Caro Guerzoni 

Sono a Torin9 da qualche giorno : ho bi.sogno di vedervi e 
di ayere i libri sulla marina che vi ho lasciato alla mia par
tenza per prepararmi per la discussione del Bilancio della . 
marina. Se non potete venir subito speditemi vi prego i libri 
al più presto. Sono all'albergo G. Bretta.gna n. 5. Ho molte 
cose a dirvi. Venite se potete. Scrivete ad ogni modo. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

CCCLI 

ALLA MOGLIE 

Cara Adelaide, 

Vostro 
Nrno Brxro 

Torino, 26 Marzo 1863. 

Ho ricevuto la tua del 23 jeri mattina e credo che tu abbia 
sbagliato d.i data. 

Aveva io già spedito per mezzo dell'avvocato Graffigna la 
stoffa per Riccarda - penso che ad ogni modo le avrà fatto 
piacere e siccome non costa gran denaro è bene averla presa. 
Vi sono nello stesso roagazzeno delle belle stoffe scozzesi verdi 
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che se vuoi mi piacerebbe prenderne una per te - ma aspetto 
che tu ini dica Domenica se la vuoi dopo le osserva~ioni che 
mi fai per quella delle bimbe. Ne parleremo Domenica. 

Alessandro sarà a Genova Domenica e pranzerà da te -
ma vorrebbe un pranzo di famiglia alla buona - una minestra 
casalinga come tagliarini, risotto o ravioli - un piatto di 
pesce ed uno di carne un'insalata ed ecco tutto - altrimenti 
si secca. 

Dirai a chi credi di venire: è cosa che ti riguarda - l'ora 
sarà alle 6. 

Camillo ed Olivier partirono ieri sera per Parigi. 
Io mi secco orrendamente, ma sono costretto a non lasciar 

Torino per i lavori della Commissione - intendo ,però di ve
nite domenica e la Pasqua. 

Baciami i bimbi che amo tanto. Salutami Papà etc. etc. 
Quanto alle tue raccomandazioni al momento degli esami 

farò quello che potrò. 
Quanto alla casa De Ferrari vorrei che tu accettassi come 

si può meglio - il Duca è a Parigi - a suo tempo farà Ales
sandro tutte le raccomandazioni ma oggi non conviene scri
vere. La proroga della Camera sarà brev~ - altra sezione prin
cipierà presto. Io non ho_ potuto trovare camere e sono all'al
bergo G. Brettagna ! Farina mi ha scritto pel maledetto foto
grafo. Se manda come le ho risposto che ·-faccia - paga quello 
che ti chiede. Sarebbe facile trovare una Savoiarda per te: 
la prenderesti 1 Mi dirai a voce. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

CCCLII 

Tuo 
Nwo 

A SEBASTIANO TECCHIO 

[Torino, 18 Aprile 1863]. 

Al Presidente della Camera. 

Desidero indirizzare all'onorevole Presidente del Consi
glio una raccomandazione: vorrei. che il Ministero pubblicasse 
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i dati statistici che si riferiscono alla navigazione, alla pesca,. 
al commercio, e vorrei che questa pubblicazione si facesse 
prima della discussione delle due convenzioni: Navigazione e 
Commercio colla Francia; vorrei inoltre che il Ministero pub
blicasse i pareri delle camere di commercio .sulle stesse con
venzioni (1 ). 

Pubblicaita negli Atti parlamentari, tDrnata 18 aprile 1863. 
(1) Il Ministro, Marco Minghetti, approva. e concede. 

CCCLIII 

A GIROLAMO REMORINO 

Brxrn 

Torino, 21 Aprile 1863. 

Caro Girolamo, 

Ho ricevuto la tua lettera: mi piace che tu abbia accettato· 
l'incarico di Oarrega. 'Eccoti la mia posizione, che ti prego 
di esporre a Domenico, pregandolo a darmi tempo perch 'io· 
possa pagar lui come ho pagato gli altri. ' 

Appena di ritorno da Napoli mi sono dato pensiero del 
come pagare i miei debiti, che montavano a circa 17 mila fran
chi. Alessandro mi !ha fatto garanzia per 10 circa mila, che ho 
pre_so da un banchiere per mezzo d'Adolfo, pagabili a L. 400' 
il mese fino all'estinzione. Con queste 10 mila ho pagato tutti, 
meno Pareto Ernesto e Carrega, che è la stessa partita, metà, 
all'uno e metà all'altro. L'ultima cambiale scade al maggio 
(mi pare almeno questo mese) 1864. 

Appena . questa prima parte sarà. paigata, rifarò la stessa 
operazione per pagare Pareto e Carrega. Bisogp.a che mi dieno 
tempo. Di più non posso fare. Ho mille franchi al mese; ne 
pago 400, più gl 'interessi; mi rimangono 600 franchi. Sono 
sventuratamente costretto a tener due case, e tutto che a To
rmo sia una camera, mi costa come a Genova per il vitto: è 
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,lo stesso che a Genova tutta la famiglia, dovendo mangiare• 
alla trattoria, e termino sempre all'asciutto, per poco ch'io 
faccia, per vestire me ed i miei. Mi pare che Carrega può cre
dere ch'io sono tormentato da questa posizione, e che devo. 
volerne uscire :al più p·resto. Dimmi se si acqueta, e se mi puÒ·· 
ac()ordare· - il tempo necessario. Giunti' all'estinzione di que
sta prima partita, io sono certo che potrò, colla garanzia di 
Alessandro, prendere il rimanente, pagando come oggi 400 ar 
mese al nuovo creditore, per cui avrò potuto pagare_ tutto in_ 
una volta l'antico e gli antichi. 

Attendo una tua lettera che mi rassicuri, perchè so che· 
Carrega ha parlato ad Adolfo minacciando che farebbe non 
so che. Io alle minaccie non ho risposto, perchè volli quasi igno-
rare che un antico amico si conducesse così con me. 

Ma, ad ogni modo, ti prego di vederlo e di esporle la mia 
pos1z1one chiaramente e francamente. · 

Tuo 
Nrno 

Inedita. Da una copia di mano di Giuseppe Ugo Oxilia. 

CCCLIV 

ALLA MOGLIE 

CAMERA 
DEI DEPUTATI 

Torino, 5 Maggio 1863. 

Mia cara Adelaide 

Eccoti il parere del bravo Professore Cipriani (1
): «il male

che travaglia le tue bimbe da quanto mi dici io lo credo male
del carattere linfatico male che ho già osservato altre volte
in bimbi di tenera età come in donne di età maggiore --: il rime
dio è che tua moglie le faccia delle iniezioni del .liquido Brunn 
ed in pochi giorni tutto sarà :finito i bagni esterni non tolgono. 
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la causa del male. Si tratta dunque di comper~re una. boocja di 
quest'acqua e che [con] una piccola siringa di vetro tu le faccia 
queste iniezioni due volte al giorno - e vedrai che tutto sarà 
finito - ma bisognerà cambiar aria al più presto - aspetto 
che tu abbia udito il parere di Caneva od altri per il luogo di 
campagna che Alessandro vuole prendere per te e per i bimbi. 

Ti scrivo dalla Camera mentre Massari sta leggendo il suo 
lungo rapporto (2). Scrivimi qualche cosa se hai cose nuove. 
Ho pa.rlato con Alessandro il quale mi disse ·cose a metà dalla 
fretta . .Sarà sempre pronto ad aiutarci purchè le si chieda am
mise dell'accordo passato ma le piace altrimenti o,ggi - ma 
questo è quanto ti dirò domani e meglio a voce. Attendo una 
tua riga se hai veduto questo grande Dottore unico in Italia 
etc. etc., cioè il Gran Caneva. Dimmi qualche cosa. 

Inedita. L'autogr_a.fo si ecinse:rva nella B. U. G. 

Tuo 
Nrno 

(1) Emilio Cipriani di Fir·enze, medico illustre e so:l<la.to dell'Indipendenza nel 
1848 e nel 1860. Fu d·epuiato per la VII, VIII e IX Legislatura e poi Senato:re. 

(2) Quello della Commissione d'inchiesta sul Brigantaggio. 

CCCLV 

ALLA DIREZIONE DEL CASINO DI GENOVA 

[Genova], 10 Maggio 1863:. 

Il sottoscritto prega la Direzione di voler prendere l'ab
buonamento, del giornale uffiziale Francese pubblicato dal Mini
:stero della Marina che porta per titolo Revue maritVnie e Colo
-niale. Parmi che costi L. 20 l'anno. 

N.BIXIO 

Inedita.. L'a,urt;ografo si eonserva nell'I. M. G. 
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CCCLVI 

A ANGELO BARGONI 

Torino, 13 Maggio 186\3. 

Signor Direttore del 'Giornale Il Diritto, 

Siatemi compiacente di pubblicare la .seguente dichiara
z10ne: 

Nel Giornale Unità Italiana del 7 corrente n. 124 si legge 
una corrispondenza da Genova 4 maggio che mi attribuisce 
d'aver risposto a' due ufficiali dell'antico mio cor.po cose che 
non ho detto, che non ho pensato e che certo non penserò mai (1 }. 
~on è la prima volta che tanto il Giornale Unità Italiana 
quanto i suoi corrispqndenti da Genova e da Torino mi attri
buiscono cose che non possono essere mie per giudicarmi a suo 
piacimento: faccia e facciano pure ma non è giusto. 

Vostro 
Nrno Brxrn 

Inedita. Da una· minuta nella B. U. G. Non è stata 'pubblicata ool «Diritto». 

(1) In un:a corrisponder1za riguardante il III anniverswrio della pnrtenza dei 
Mille, parlando di 1Garibaldi che aveva accordato alla Co=iss1one la bandiera 
-dei Carabinieri, fo diceva presente in ispirito alla cerimonia ·•quanto era assente 
da noi, dal suo capitano, da quell 'or~ che lo fece rinomato, che lo elevò a genernle 
e ·commendatore, Nino Bixio, che allà Co=issione dei Genovesi suoi soldati, i quali 
gli ehiede>'ano la bandiera della lSa divi&ione da lui depositaita al Municipilo, ri

spondeva: «non poterla dare, anzi- non volerla; che se fosse stato in lui, avrebbe 
trovato il modo d~ finirla per sempre con queste turbolenze da piazza I » Come si 

aMordino q"Uesti detti colle sue sma,nie in Parlamento, a proposito d·el divieto del 
meeting a Sampi.erJarena, lo indovini c'à.i può». 

CCCLVII 

A ALESSANDRO DELLA ROVERE 

[Torino], '1 Giugno 1863. 

Ringrazio la S. V. d'avermi spedito il Diploma Magistrale 
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di Uffiziale dell'Ordine Mauriziano che ho ricevuto con foglio. 
di Gabinetto sezione ·Seconda data 1 corrente. 

Bixro 
Inedita. Da una minuta nella B. U. G. 

CCCLVIII 

A GrusEPPE GuERZONr 

Torino, 17 Giugno 1863. ' 

Caro Guerzoni 

Aspetto sempre che mi spediate il rapporto. Dal ministero, 
del Commercio si è sospeso la ·pubblicazione del fascicolo. 
eh' era in corso per dar luogo al vostro lavoro - no~ è pronto~· 
Avete cambiato idea7 Ditemi una parola. Non ho potuto fare· 
ancora quello vi aveva detto perchè non vi sono fondi dispo-. 
nibili e prima di fare richiesta al Ministro bisogna sbrigare 
gl'imbrogli passati che sono abbastanza grossi per Burattini 
ed altri. Consegnato il rapporto farò ma non mi pare poterlo. 
prima. 

Ditemi il pensiero v·ostro 

Inedita. L 'autog:rafo Si conserva nella B. U. GA 

CCCLIX 

A ADÒLFO p ARODI 

. Mio .caro Adolfo, 

Vostro 
Nrno Brxro 

Torino, 17 Giugno 1863. 

Ho ricevuto jeri il Signor Azemar di Londra con una let
tera tua del 13. Egli voleva essere presentato al Ministro della 
Guerra a cui vuole presentare una sua scoperta che sarebbe. 
accettata .già dal Governo Inglese Olandese e Belga - a me . 
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_parve necessario ch'egli fosse munito d'una lettera dell'Am
basciatore Inglese od almeno dell'Ambasciata .che . lo racco
:mandi al Governo - sul mio· consiglio si recò all'Ambasciata 
·e questi trovarono che abbisognava di documenti senza dei 
-quali- non potevano rilasciarli raccomandazione di sorta - il 
.Sig. Azemar prese allora il partito di recarsi a Londra, dove 
.avrebbe raccolto quanto le occorre - lo indirizzai al mio amico 
·Conte Corti Segretario, o, come oggi sono, ·consigliere di Lega
_zione a Londra che le dirà quanto occorre per esser in regola · 
-001 Governo nostro, ed al quale io scriverò per avere esatte 
informazioni dell'uomo - le dissi in ultimo ch'egli poteva 
indirizzarmi da Londra la sua richiesta documentata facendo 
iradurre il tutto in Francese, e legalizzato dalla Legazione 
Italiana a Londra, ch'io l'avrei presentata al Ministro· della 
·Guerra - egli mi parve soddisfatto. Non vidi però il tuo 
1Signor Schiaffino - che non so se conosco già. 

Il Ministro della Guer:ua mi vuole oggi dapertutto dopo di 
non avermi .voluto per lungo tempo nessun luogo - alla com
-missione presso il magazzeno delle merci (1 ) oggi m'aggiunge 
-0ome membro annuale presso il Comitato Superiore delle varie 
.armi ed in quello di, Fanteria (2

} - avrò così molto lavo;ro e 
.sarò legato a Torino ed obbligato ad aver un alloggio decente 
che ho già preso in via 1Saluzzo n. 4 3° piano al prezzo di L. 125 
.al mese, senza biancheria - per questo.bisogna ch'io ti preghi 
di mandarmi subito nel modo -che credi migliore, o per mezzo 
·di qualcheduno che venga a Torino, od ancor meglio in una 
valigia o cassetto che troverai sul guardarobbe mio in sala, col 
:mezzo dell'amministrazione della strada ferrata all'indirizzo 
di via Lagra:ngia n. 19 4° piano dove sono ancora e starò, fino 
..a che non ho la mia biancheria, ma che non è decente - ed ie.ri 
.stesso _il G,enerale Biscaretti (3

} che venne a rendermi visita 
:fui ben contento che non mi trovasse in casa. 

Oggi scriverò ad Alessandro dicendole della mia nomina . 
.'Ti ha egli parlato delle cose mie l'ultima volta che lo hai ve
duto 7 egli mi offerse- altri denari per pagare Nuvolari il rirp.a
nente a Cosci ed una somma per la ca;sa di Torino: _te ne disse. 
·qualche cosa' rispondimi una parola e sopra tutto mandami la 
biancheria che ti noto: 
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2 paja Lenzuoli grandi= 4 asciugamani comuni 
2 paja id. piccole= 4 macramè 
6 asciugamani da cucina 
4 grembiali da cucina 
4 posate da tavola - 4 cucchiaj da caffè. 
2 asciugamani da <mcina veèchi per pulire i mobili 

Ho portato domenica Michele dalla campagna e farò cu
cina in ca.sa ciò che mi 'risparmierà qua1che c0rsa. Ti pregq se 
non puoi tu stesso di pregare Papà perchè voglia far pren
dere questi oggetti dalla sua domestica e me li faccia spedire 
al più presto perchè ricevo le visite dei membri dei Comitati 
e non posso riceverli decentemente dove sono oggi né posso 
andare nel nuov_o alloggio senza lenzuoli. 

Ti saluto affettuosamente saluta Colomba bacciami il 
tuo bimbo ed ama il tUo 

Nrno 

P. S. - Aggiungi N. 3 Tovaglie piccole per pranzo 4 to-
vaglioli. : · , .. I '11'-i 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

(1) Il Bix±o 'eTa stato· chiamato alla presidenza della Commissione d 'inchieSlta 
sulle forniture di panni lana. Vedi lett. seg. 

(2) Con decTeto d-el 14 giugno era nominato membro annuale del Comitato 
•dell ':arma di Fanteria; e di quello superi.ore delle varie armi. 

(a) Carlo Biscaretti di R,u.ffì.a era a.llora presidente del Comitato dell'Arma di 
Fanteria. 

CCCLX 

A AnoLFO TARGIONI TozzETTI 

Torino, 21 Giugno 1186•3,. 

Commissione (1) segmra entrambi metodi indicati tua let
tera. Vieni prestissimo conducendo professori tua ·scelta spese 
amministrazione. · 

Inedito. La minuta del telegramma si conserva nella B. U. G. 
(1) Quella dei panni lana. 

Brxro 
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CCCLXI 

ALLA MOGLIE 

Torino, 27 Giugno 186·3. 

Cara Adelaide 

Sono finalmente di ritorno a Torino! Ho accompagnato 
Dezza dalla sua famiglia a Milano ed eccomi :fh~almente alla 
fine dei doveri miei di secondo. :Non sono mai stato così av
verso al duello come in questi giorni - eppure bisog11a ben 
accettarlo perchè quella che si chiama società in Italia la in
tende così. Dezza fu ferito leggermente alla mano destra. fo 
suppongo scrivendo così èhe tu sia informata di tutto - è 
vero che tu vivi in una valle appennina separata dal mondo, 
ma i giornali di Genova che ricevi, ne diranno qualche cosa 
a meno che non te l'abbiano taciuto studiatamente. Ad ogni 
modo, eccoti in breve l'accaduto: .Sabbato sera un tal Faz
zari (1

) che si dice antico uffiziale dei nostri tese un agguato a 
Dezza mentre usciva dal ministero della Guerra e lo percosse 
con una baèchetta al cappello - tutto questò perchè il Faz-

.zari accusa il Deùa d'aver contribuito alla sua destituzione 
da un Consiiglio di Disciplina - nel momento dell'insulto il 
Dezza volle .strangolarlo ed io la.mento ch'egli non l'abbia fatto 
- breve io era già a letto (secondo il mio solito) quando venne 
Dezza a raccontarmi l'atroce insulto. Capii e m'offrii - nella 
notte stessa trovai l'insolente e dappoco uomo - la mattina 
furono fissate le condizioni - il duello avrebbe luogo in Sviz
zera alla pistola prima e con 6 colpi ciascheduno. Se non si 
.ferivano si passerebbe alla sciabola. Si partì pel lago Mag
giore - qui la riflessione mi fece rivenire e non voleva accor
dare all'avversario la scelta dell'arma - fu necessario rife
rirne ad un giuri che sul mio invito si costituì a Torino nelle 
persone dei generali Brignone, Oosenz, Longo, Fabrizi, e de
putati Crispi, Mordini Cipriani - giuri che mi diede torto 
così che fui costretto a lasciar la scelta dell'arma all'avversa
rio ma, valendomi delle conclusioni del giurj modificai le con-
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·dizioni ch'erano troppo micidiali - 1 6 colpi di pistola alla 
-distanza minima di 10 passi furono ridotti a 20 minimi e 30 
-:massimi dovendo sparare marciando senza pote'r mirare l'av-
versario - e solo 3 colpi per caduno - poi se non v'era ferita 
si continuerebbe alla sciabola. Il duello ebbe luogo la mattina 
.del 25 (2

) nello stesso luogo dove ebbe iuogo il mio cioè vicino 
.a Brissago sul territorio svizzero - aila pistola non vi fu 
ferita si passò alla sciabola ed il Dezza fu ferito alla mano 
,destra di ferita che potrebbe essere .gravissima ma che il Do_t
tor Sperini (3 ) di Milano crede che sarà lieve - ritornai da Mi
lano jeri mattina alle ·12 meridiane e minuti. ~o non era in re
.gola - la commissione del ministero della guerra mi aspet
tava ed io stesso l'aveva raccolta per martedì - p·oi si sparse 
1a voce che il duello avesse avuto conseguenze funeste prima· 
.ancora che avesse luogo - ed il ministro mi chiamò al mini
·stero - io era sul lago a Oanobbio e non poteva dir niente 
_prima che fosse tutto finito - telegrafai al ministro della 
Marina, come amico che vedesse scusarmi col ministro della 
:guerra - jeri fui subito al ministero e non trovai il ministro 
-ch'era al Senato - poco dopo mi capitò un biglietto del Segre
·tario Generale con cui mi si dice di recarmi al ministero domat
·tina Domenica; alle 8 __: io voleva venir da te e così non posso . 
. È vero che il Principe m'invitò alla distribuzione dei premi . 
·pel tiro per ,le 6 pm per cui n_on avrei potuto neppure ----:- e 
·questa storia d'essere sempre lontano da casa mi secca molto 
:perchè ho bisogno di vedere la mia famiglia ed oggi con tutta 
-questa massa di commissioni e· di comitati alti e bassi sono 
-.occupato non solo ma non posso quasi muovermi da Torino 
:senza permesso perchè posso essere chiamato· da un momento 
oa.11 'altro. 

Tu mi scrivi eh 'io non penso alla famiglia e si vede che 
:sei proprio nel vero !. Non potrei dirti c_he tu non pensi che a 
·te e rche vuoi ed hai voluto stare a Genova per essere con tuo 
. padre - non 'curandoti affatto d' es~ere con me~ quanto al 
·'Cappello del Garibaldi è abbastanza strano che tu non l'abbia 
·preso fin qui - ma prendilo come e dove puoi perchè io non 
.so quando potrò venire - fra le altre belle cose ho un 'unghia 
.ir1carnata e- non mi posso muovere che con pena. Così s 'anche 
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:io fossi venuto a Campo Freddo non avrei potuto prendere 
parte alla campagnata. Se hai bisogno di vento scrivimelo per
·chè cercherò modo di farteli p3Jgare e non potendo altrimenti 
·:manderò Michele nei 3zi po-sti a N ovi e poi coll'ominibus ad 
Ovada venendo poi a piedi a Campo non spenderebbe molto. 

Ho veduto Alessandro al suo arrivo da Parigi. Sentì con 
piacere la mia nomina nei comitati e mi offerse quanto occorre 
·per rimanere diviso da te a Torino - ,siete d'accordo tutti 7 
.Barbara moglie hai anche tirato nella rete Parigi 7 Mi dici çhe 
state bene tutti ed i tuoi occhi? e la Sivori? il mio specifico 
ha giovato 7 e tu ingrassi o sei sempre nel pericolo cli essere 
portata via dal vento~ quanto tempo pensi di rimanere a 
Campo~ Scrivimi appena ricevuta questa mia. Salutami tutta 
la famiglia, Nina, etc. etc. e bacciami ben bene le bimbe ed il 
·Garibaldi, dando un bacio di più alla mia Ricca - dimmi chi 
mi ricorda di più. Sono contento di Michele - il quale sta 
:meg·lio assai. 

Tuò barbaro marito e z10 
NINO 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

(i) Sii tmtm di Aehllle Fa.zZ.ari. 
(2) In L'Italia nei cento anni del seeow XIX giorn-0 per giorno inustrata 

·di A. CoMANDINI e A. MONTI, Milano, 1918-1929, v;ol. IV, p. 416, la darta del 
duello è posta •al 22 g1ugno. 

(s) Casimiro Sperin.i (1812-1894)c uno dei più insigni dermato~ogi ~taliaui 

vdell 'epoca. 

CCCLXII 

A ADoLFo TARGIONI TozzETTI 

Tormo, 28 Giugno 1863. 

Assoluto bisogno di vederti - telegrafa se puoi ve:r;i.ire an-
1.che solo. 

Brxro 

.Inedito. ;La minuta del telegramma si conserv;a nella B. U. G. 

11 
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CCCLXIII 

A GIUSEPPE GUERZONI 

T·orino, 7 Luglio 186'3. 

Caro Guerzoni 

Vi ho scritto giorni addietrq pregandovi di spedirmi il 
manoscritto sui lavori della commissione. Sapete che la pub
blicazione deve farsi nei fascicoli degli annali di Agricoltura 
Industria 1e Commercio, e vi ho detto a voce come il ministero 
avesse sospeso la pubblicazione del V0 per inserirvi il lavoro 
vostro - ora voi nori rispondete. Cosa vuol dir ciò~ Non volete 
più consegnarlo~ Ditemi un'ultima· parola: ch'io sappia al
meno il pensiero vostro. 

Inedita. L'autografo si eonserva nella B. U. G. 

CCCLXIV 

Vostro 
Nrno Brxro 

AL SINDACO DI NAPOLI 

Torino, 11 Luglio 186e. 

Signor Sindaco di Napoli, 

La ringrazio delle cure ch'ella prende per la formazione 
.del giuri per i panni lana. Quanto ,alla quistione ch'ella mi 
muove colla sua lettera 5 corrente cioè se e quale compenso 

·potrà ella promettere nel caso che gliene facciano domanda 
le trascrivo a mag·gior chiarezza dalla Lettera ministeriale 
che creava la corr:unissione la parte che vi si riferisce: «E in 
pari tempo che si (tutto il paragrafo) e - poi. Com'ella vede 
io ho piena facoltà di soddisfare a questo debito e lo farò pre
gando i Signori Sindaci di dirmi quanto giudicano conve-
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niente tenuto conto di tutte le circostanze di luogo e di posi
zione per i periti che avranno avuto la bontà di spedirmi a 
Torino. 

Le sarò riconoscente s 'ella vorrà al più presto indicarmi 
per dispaccio telegrafico di avere a mia disposizione. i periti 
facendo il nome perchè io possa al più presto :fissare la riu
nione della Commissione e telegrafare ai Sindici per l'invio 
dei periti a giorno determinato. 

Io non chiederò per ora che un perito pratico p~r le città 
di Torino Napoli, Milano, Genova, Firenze e Bologna - i 
periti Fisici, Chimici e Microgra:fi saranno scelti da Torino, 
Firenze, Pisa e Bologna come città a minor distanza dal luogo 
della sede della Commissione. 

Brxro 

Inedita. Da una :minuta nella B. U. G. 

CCCLXV 

.AL GONFALONIERE DI FIRENZE 

Torino, 11 Luglio 1863 . 

.Al Sinda<3o di Firenze. 

Il Ministero della Gue.rra in data 25 maggio ultimo ha 
formato una commissione incaricata di esaminare una partita 
di pezze çli panno rifiutato dalle giunte di Revisione Diparti
mentali. Di questa commissione mi affidò la Presidenza. La 
commissione ha per incarico «di esa_niinare mediante ,gli espe
rimenti o confronti che ravviserà opportuni etc. etc. ». Nella 
lettera che crea la commissio.ne è detto che il Presidente si 
rivolgerà ai Sindaci di quelle città dalle quali credesse far 
venire periti interessando i Sindaci medesimi a rominare sif
fatti esperti ed a invitarli a trovarsi a Torino in giorno deter
minato. L'esame' della commissione cade sopra una grossa 
partita di panni che monta in valore ad alcuni milioni - inte
ressa l'industria privata nazionale interessa il governo. La 
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oommissione s1 e riunita più volte ed ha determinato il me
todo che intende seguire. Vi devono essere periti pratici delle 
diverse città d'Italia come Torino Napoli Firenze Milano Ge~ 
nova e Bologna - e periti di Scienza di Torino, Firenzé Pisa 
Bologna e Milano - quanto periti di Scienza per la Toscana 
il mio amicò Adolfo Targioni ha accettato e pregato i profes
sori Orosi (1

-) e Bechi (2
). S'ella Signor Sindaco volesse vedere 

quest'ultimo e 0ombinare insieme per un perito pratico ella 
mi renderebbe un vero servigio scegliendo e -indicandomi il 
giorno in cui io potrei pregarla di inviarlo a Torino - impor
terebbe fosse scelto all'infuori degli ordinari periti della giun
ta di Firenze - che,non avesse 'per posizione vincoli di paren-· 
tela o d'affari cogli ordinari fornitori del Governo; abbia ad 
ogni modo una capacità e specchiata moralità. Le sarò rico
noscente se potrà presto indicarmi chi e quando potrei valermi 
di lui. 

Brxro 
Inedita.· Da una i!Ilinuta nella B. U. G. 

(1) Giuseppe Oros:i di Pisa (1816-1875) professore di ehimiea farmaceutica a 
FiTenze e poi nella sua città natale; farmwcologo e scrittore illustre. 

(2) Emilio Boohi,- professore di chimica applicata nel R. Lstituto Teenfoo di 
Firenze. A lui s:i deve ama reaz:ione per la, ricerea dell'olio di eotone nPUa analisi 
br()llllatologiea (vedi il Diz4onario àei ohimioi ~taliani sulla rh--ista Ohiwica e G. 
TESTI, L'iniJJustria italiana àello iodio, in Nuova lUvista dii Mediicina-Biologia
Chimica.-Farmaoia, Novembre 1-940). 

CCCLXVI 

. ÀL SINDACO DI BOLOGNA 

Torino, 14 Luglio 186S. 

Signore 

Sono ancora di debito di rispondere alla sua lettera del 27 
e le' chiedo scusa del ritardo: quando ella mi cercò a Torino 
io era assente per debito d'amicizia. Quanto alla parte della 
lettera che si riferisce alla Commissione io ho proprio bisogno 
di ripregarla di scegliermi un perito d'ar_te in panni del Bolo
gnese -- se non può aversi da Bologna- città. La commissione 
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ha deciso che vi debba essere un perito d'arte per ognuna delle 
seguenti regioni:. Milano, Napoli, Bologna, Firenze, Genova 
Torino e che i rifiuti dei periti d'arte vengano riesaminati da 
periti di scienza che saranno Chimici - Fisici e Microgra:fi. Per 
il Profe.ssore Missaghi ch'ella ha avuto la bontà d'indicarmi 
scriverò a lei pregandola di dirle di venire a Torino quando 
tuttò 1sia in regola per la riunione. Il Prof esso re Arnaudon (1) 

di Torino .è pure della commissione, assieme al Prof. Targioni 
e Bechi di Firenze - Orosi di Pisa - Co:rnaglia (2

) di Mirano. 
Se decisamente ella non potesse trovare il perito d'arte nel 

Bolognese allora io sono costretto a farne venire un secondo 
da altri luoghi ma mi spiacerebbe che tutte le ragioni non fos
sero rappresentate nella parte arte. 

La prego di avvertirmi presto pel perito che le chiedo: tutto 
è pronto per la riunione. 

Nrno BIXro 
Inedita. Da una minuta nella B. U. G. 

(1) Ghtcomo Arnaudon, professore di mmooologia nel R. Istituto indu&tr.iale e · 
professionale di Torino, il creatore della merceologia in Ita.Jia, autore di varie 
opere di clrimica appliea;ta ali ',industria. Lst.ituì i primi metodi ufficiali per i col
laudi di forniture alle amminilstra·zioni statali, ed i primi musei in<lu·striali. 

(2) Emilio Cornalia (1824-1882) naturalista·, direttore del Museo Civ;ir.o di storia. 
naturale di Milano. 

CCCLXVII 

AL SINDACO DI BOLOGNA 

T(}rino, 14 Luglio 1863. 

Avevo appena impostato la mia lettera quando ricevetti la 
sua di cui la ringrazio. Appena sarò in tempo per convocare la 
commissione le telegraferò per l'invio del perito d'arte e di 
Scienza Professore Missaghi. 

Suo devotissimo 

B1xro 
Inedita. ])a una minuta nella B. U. G. 
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CCCLXVIII 

AL SINDACO DI MILANO 

Tori110, l 4 Luglio 1863. 

La debbo ancora ringraziare della sua lettera del 20 p. m. 
e delle, cure mes,se per l'incarico di cui la pregava ~olla mia del 
17 stesso mese. Oggi vengo nuovamente a incomodarla e per lo 
stesso oggetto della Commissione: avrei bisogno che il Profes
sore Cornaglia Emilio, Presidente della Società Italiana di. 
Scienze naturali di Milano volesse far parte del giuri scientifico 
nella qualità di micrografo assieme al Prof.re Targioni di Fi
renze che ho già avvertito. Se lei Sig. Sindaco si compiacesse 
pregarlo a tale oggetto gliene sarei riconoscente. La· commis
sione ha deciso di avere il parere di periti di Scienza sui rifiuti 
che venissero fatti da periti d'arte. Spero che il Cornaglia 
vorrà accettare. Vi sarebbero così il Targioni, il Bechi di Fi
renze, l'Orosi di Pisa, il Miss.aghi di Bologna, ·1'Arnaudon, 
il Govi (1) di Torino ed il Cornaglia di Milano. 

Mi faccia dunque il favore di pregare il professore di ac
cettare e di dirle quanto più presto può il si perchè io possa 
riunirli. tutti d'arte e di scie11Za, in Torino assieme alla com
missione. Messi d'accordo sul da farsi potranno i Professori 
lavorare nelle rispettive città. Aspetto una sua risposta con 
l 'a.desion~, ed allora a suo tempo telegraferei per avere gli 
uni e gli altri in Torino. 

Mi scusi dell'incomodo 

Suo 
N. Brxro 

Inedita. Da una minuta nella B. U. G. 

(1) Gilbe.rto Govi (1826-1889), pel quale vedi A. FAvÀRo, Gilberto Govi, Roma, 

1923. 
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CCCLXIX 

A ANTONIO CA VERI 

T·orino, 14 Luglio 1863. 

AH'Avv. Caveri assessore anziano 
ff. funzione di ;Sindaco a Genova. 

Ricevo in questo momento la sua lettera in dafa d'jeri 13. 
La ringrazio prima di tutto d'avermi risposto prontamente 
perchè davvero ho premura di questo giudizio che mi è affi
dato dal Ministro. La prego di scusarmi se l'ultima lettera 
mia sente un poco d'impazienza. 

QuantO .ai periti d'arte di cui ella mi parla capisco le diffi
·Coltà di trovarli ma la commissione ha deciso di sentire il 
parere dei periti delie città principali d'Italia perchè si tratta 
·d'interessi che sono generali a tutto il paese ed io sono co
stretto -a ripregare lei perchè voglia consultare il Prof esso re 
Calveraris (1) e scegliere quind_i almeno uno della Liguria. I ri

:fiuti dei periti d'arte devono poi essere riesaminati da periti 
·di Scienza: vi sono Chimici, Fisici e Microgra:fi e possiamo 'es
sere sicuri di giungere alla verità. Del Calveraris mi duole 
.assai non valermi ma la scelta è già fatta. Le ricordo che per 
quanto è possibile il perito scelto non abbia vincoli d'affari cogli 
·ordinari fornitori - in modo che non abbia internsse a tacere 
Ja verità. 

Brxro 

Inedita. Da una minuta nella B. U. G_: •. 

(1) Proibabilmente Prospero Carlevaris, Si conosce dii lui un volume di Lezioni 
ili Chimica applicata all'agri.eoltwra dette. nel R. fatituto tecnico ài Torino, Torino, 
J.85S. 
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CCCLXX 

.ÀLLA SocrnTÀ DEL Tmo -A SEGNO 

Al Segretario della Direzione 
della .Società del Tiro a Segno. 

Torino, 15 Luglio 1863. 

Ho ricevuto la lettera colla quale la S. V. mi partecipa: 
come S. A. R. il Principe Umberto si compiacque nominarmi 
a membro del Comitato esecutivo del Tiro Nazionale che de
vé· aver luogo in Milano nel prossimo 1864. 

Accetto con riconoscenza l'onorevole incarico e prego la 
S. V. a voler presentare a S. A. R. i miei ringraziamenti per 
la rico.rdanza che volle avere di me 

Inedita. Da una. minufa nella B. U. G. 

CAMERA 
DEI DEPUTATI 

CCCLXXI 

.ÀLLA MOGLIE 

Mia cara Adelaide, 

Brxro 

Torino, 20 Laglio 186il. 

Ho consultato Lanza (1 ) e Cipriani e sono stati d'accordo· 
nel dire che non devi muoverti che dopo un numero di giorni 
da quello in cui la crisi ha avuto luogo e a dirtela colle parole 
di Cipriani, non dovresti muoverti se non sei interamente 
asciutta e dopo qualche giorno che questo stato siasi manife
stato - del resto tanto l'uno quanto l'altro, ed il Lanza è pra
tico molto perchè è dottore e sua moglie ha sofferto cinque 
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aborti, dicono che l'aborto non indica poi un .stato allarmante· 
in modo alcuno - che. può essere un fenomeno naturalissimo -
insomma io non so se altri sarà di contraria opinione, ma i due
che ti cito dicono. che non è nulla, e quando non si ripete e, 
sopra tutto si è sul principio non è a pensarci. 

Vivi dunque tranquilla mia cara Adelaide - vedi di nu
trirti bene - sii· di buon umore --:- non sforzarti troppo ma va 
di buon aninio. Ho ricevuto lettera da Alessandro egli lamenta 
la tua 1gravidanza, tutto che capisca che ciò piaccia molto. 
a me pe:r:chè sa che voglio numerosa famiglia - lamenta _solo 
questo per la salute tua gracile - oggi cesserà anche questo·, 
suo lamento! non ne parliamo più. 

Passiamo alla politica - oggi entrando alla Camera Min
ghetti mi ha chiamato al Banco dei ministri per dirmi che
Alessandro le ha scritto una lettera sulla questione delI'Au-
nis (2

), in cui lamenta l'operato del Governo e invita il Go
verno a riflettere seriamente alle conseguenze di ostinarsi 
nell'operato - e qui esaminando la quistione dal punto di vi
sta del diritto puro dice che l'Europa ci dà torto - taccio· 
altre cose perchè non giudico prudente affidare ad una lettera, 
certe sue eventualità che teme. Il ministero mi pare dispòsto. 
a cedere i Briganti una volta che sia assicurato che le saranno. 
resi a termini del trattato d'estradizione - questa misura met
terà il ministero in crisi; giacchè mi par di vedere che in gene-
ra1e in Italia questa dell 'A unis non la si considera come sola. 
quistione di diritto marittimo ma una quistione morale ch,e ha. 
base nel diritto nazionale. Roma etc. - insomma gl'Italiani 
vogliono essere padroni in casa loro -'- io a dirti la mia opi
nione con tutta franchezza ti dico che desidero la guerra colla. 
Francia piuttosto che vedere cedere questa volta ma non sper°" 
nulla di ene.rgico da presenti, e disgraziatamente da futuri_ 
uomini (noti) che governano. Si parlerà più o meno e ·poi si 
troverà il modo di aver.torto tutti - non vi sarà nè guerra nè 
pace - parole molte - nè vale la pena di occuparsene. 

A rivederci dunque a Sabbato - scrivimi a ricevere questa. 
mia lettera una riga sullo stato tuo. Bacciami i bimbi - salu-
tami tanto Nina, Raffaellino ed Eugenia che mi è tanto simpa--
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tica. Addio mia cara Adelaide e lasciami vivere sperando che 
mi farai ancora Padre di numerosi figli. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

(i) Giovanni Lanza. 

Tuo 
NrNo 

(2) Vedi, su questa questione giuridie,o-politica A. PIERANTONI, Il brig()ffl,taggio 
òorbowioo-papale e la questione àell' « Aums » col parere del prof. P. S. Mancini, 
Roma, Dante Alighieri, 1900. 

CCCLXXII 

A ANTONIO CAVERI 

Torino, 2,2 Luglio 1863. 

Al Senatore Caveri, 

Ho ricevuto la lettera sua del 16 con ritardo perchè per 
una disgrazia di famiglia ho dovuto allontanarmi da Torino. 
La ringrazio della scelta fatta e la prego di· non dire parola al 
Sig. Gandolfo fin qui. Appena si potrà, raccogliere la commis
sione }a pregherò di avvisarlo perchè si re1chi a Torino in giorno 
determinato. M'impoì·ta che non si sappia chi sono i periti 
scelti di cm potrebbero valersi o tentare di farlo gl'interes
:sati. 

Brxro 
Inedita. Da una minuta nella B. U. G. 

CCCLXXIII 

ÀL GoNF ALONIERE Dr FIRENZE 

Torino, 22 Luglio 1863. 

Signor Gonfaloniere di Firenze. 

La ringrazio della sua lettera del 18 - non ho risposto 
:subito perchè una disgrazia di famiglia mi' richiamò da To-
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rino per alcuni ii.orni. Spero ch'ella mi possa in breve indi
care il perito d'arte per la Toscana. 

Mi scusi del ritardo e mi creda 

Inedita. Da una minuta nella B. U. G. 

CCCLXXIV 

A AGOSTINO 'RICCI 

Suo 
Brxro 

Alessap.dria, 23 Luglio 1863. 

Caro Capitano Ricci, (1) 

Intendo rispondere alla vostra del 16, e prima di tutto 
voglio ripetervi ancora una volta che voi siete un valent'uomo; 
e che questo rion vi deve mettere in nessun impiccio - e sarà 
l'ultima volta che ve lo dirò per non mettervi di cattivo umore 
con me, che vi stimo tanto. · 

Veniamo ora all'idea che abbiamo in comune perfino nel 
modo di enunciarla: tenersi sulla difensiva-offensiva sul Po, 
e sfila:r sulla DaJ;mazia: Partendo da questo concetto, voi mi 
chiedete se io creda che la traversata dell'Adriatico, (con la 
padronanza del mare) sia impresa più difficile del passaggio 
del S. Bernardo? - Padr.oni 1el mare, la traversata sarebbe 
un'impresa certa. Oggi, come siamo, potrebbe riuscir difficile. 
Ora padroni del mare bisogna volerlo e saperlo divenire, pre
parando in tempo quanto occorre, non soltanto per quest'im
presa, ma anche per opporsi a quelle dell'Austria contro di 
noi. - Meditate il lavoro del colonnello Gallina dello '.ltato 
maggiore austriaco, e per quanto i tempi e le cose sieno mu
tate, non sarebbe impossibile trovarsi noi stessi minacciati. 
Lo scritto è pubblicato a Zurigo nel 1850, e werita esser letto 
tuttodì. - Ma procediamo passo a passo. L'impresa del S. Ber
nardo, voi sapete come è stata possibile nel 1800. La Francia 
-era in guerra coll'Austria, Moreau combatteva sul Reno con 



- 172 -

130 mila uomini; Massena con 36 mila sulla riviera di Genova._ 
Napoleone volle riunire una terza armata colla quale da Pa-
rigi meditava batter Melas a S. Giuliano. Sapete delle tre divi-
sioni raccolte a ·Dijon a Rennes a Nantes a Parigi dalla Van
dea; dei 14 battaglioni; dei depositi dell'armata d'Egitto rac-
colti sulle sponde del Mediterraneo; dell'artiglieria. raccolta R 

Auxèrre, a Besançon e Briançon. Sapete che queste diverse
forze furono avviate a Ginevra, a Losanna, come rinforzi del
l'armata del Reno, mentre facevasi dire che erano. destinate, 
all'armata di riserva di Dijon, dove si riuniva:q_o appena dei_ 
vecchi soldati e qualche coscritto. Sapete. dei due milioni di 
biscotti fatti fabbricare a Lyon, degli approvvigionamenti in
viati a Villeneuve, a Losanna, a Martigny, ed all'ospizio deL 
S. Bernardo; - delle divisioni che dopo i primi succe.ssi l'ar
·mata del Reno dovette distaccare ecc. ecc. Sapete che tutte:
queste misure erano prese nel gabinetto di Napoleone; ed -al
lora eccovi il passaggio del S. Bernardo possibile, e fatto in, 
modo da rimanere uno degli avvenimenti pi~ rimarchevoli dei 
tempi moderni, malgrado l'opinione dell'arciduca Carlo che· 
pretende nella sua Ca11ipagna del 1799, che Napoleone avrebbe, 
dovuto essere battuto. 

Ma noi cosa facciamo per avere la padronanza dell'Adria
tico, ad un momei1to dato~ nulla, ad Ancona nulla, a Taranto. 
nulla, a Siracusa malissimo, a Napoli peggio, a Castellamare
dove una sola canmoniera potrebbe incendiare il cantiere ed il 
ricco deposito di materiale ecc.: a Napoli poi con granate a. 
mano si bruèerebbe tutto! Tutto questo è desolante - Ma 
.dunque cosa credete che possa farsi~ Tutto può !arsi, ma biso-
gna pensarvi in tempo, e proprio come voi dite, è necessario 
che il Governo abbia un concetto e disponga tutto e tutti per· 
l'esecuzione: perchè alla fine: o ammazzare od essere ammaz-. 
zati; questo non può mancare. 

Io credo che l'Austria non ha e non potrà avere marina che
possa darci seri fastidi, tanto più in una gue:i;ra lunga; ma cerio, 
per qualche tempo potrebbe disturbare le nostre operazioni,. 
se nei gradi superiori ha un solo uomo che alla scienza riunisca 
l'energia e l'inifluenza necessaria a co1idurre quella qualunque
divisione. navale, che ·.i' Austria può tenere·in mare. Io temo che:: 
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-:il Villesdorf, quello stesso che comandava la Novara nel giro 
-del mondo, e che è attualmente contrammiraglio a lato del 
.Ministro della marina, sia l'uomo - ed in questo caso avremo 

. ,dei fastidi seri, e le nostre operazioni militari saranno incep
-pate non solò, ma esposte a colpi di mano sui nostri anti
·marini stabilimenti marittimi. Se queste cose si volessero con
,siderare dal Governo nostro, presto si potrebbe disporre le 
,cose in modo da non aver pensieri; ma purtroppo non vedo 
niente che mi rassicuri. Cattivi ufficiali ammiragli, e lasciate
melo dire - inferiori ministri. Porti e cantieri' militari miseri,· 
-e peggio collocati. Industria privata nell'infanzia - opinione 
·pubblica inferma: ma eccellenti marinai e molti; discreti uffi
·-ciali di vascello da cacciar innanzi - un contrammiraglio Man
tica che può condurci alla vittoria: e Gàribaldi che può, cre
·detelo a me, comandare in mare ed in terra. Vi bastì per ora 
:mio e.aro Ricci - non vi .provo nulla, ma vi osservo quello che 
·è certo per m_e, e non ho per oggi tempo di fare altrimenti; 
:ma posso aggiungervi ch'io sento che volendo possiamo tutto: 
.ma bisognerebbe volere dove si può! Il resto ad altre occa
>:sioni. - Addio 

V ostro affmo amico 
N. Brxro 

Pubblicata da G. BuSETTO, op. eit., vol. I, pp. 110-112. 

(1) Agostino Ricci (1832-1896) pel quale_ vedi N. GIAccm, ÀgostinfJ Ricei, in 
. .Bollettinw dell' Ufficio storico, 19gg., pp. 56-64. 

'COMITATO SUPERIORE 
DELLE 

VARIE ARMI 

Cara Adelaide, 

CCCLXXV 

ALLA MOGLIE 

Torino, lunedì 27 Luglio 1863. 

Adolfo mi scrive colla data d'oggi una Iettera da Genova 
<love vi è un paragrafo per te ed è il seguente : « Oaneva ti 
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consiglia a non permettere ad Adelaide il viaggio se non dopo 
i 40 giorni almeno almeno ». 

Io credo mio debito dirti che Caneva essendo il medico 
scelto devi tenerlo come giudice competente assai più di Ci
priani e ;Lanza che non ti conoscono e non ti h'anno mai veduto 
- sebbene medici anche loro distinti. Ad ogni modo pensa che 
meglio una settimana dopo che una prima. Se decidi di f er · 
marti ancora oltre la presente la prossima settimana man- · 
dami Michele. Oggi di ritorno da Torino ho trovato ordini di 
trovarmi domattina alla messa di commemorazione pel Re 
Carlo Alberto, ed in tenuta militare, ed aveva bisogno di mol
te cose che mi mancano per essere in ordine.- ho dovuto va
lermi del portiere ciò che m'incomoda. Solo è troppo poco -
perdo tempo in cose che d'altronde mi seccano. 

p ARTICOLARE 

Ho veduto che il 2 è Domenica! vedrò di riscuotere se posso 
al sabbato ma mi costa di andare all'Ufficio dello stato mag
giore e dire che mi paghino un giorno prima! <Se non. potessi 
riscuotere verrò Domenica sera! Se tu mi scrivessi una riga 
per dirmi se tieni conto del parere di Caneva ma non fare 
come l'altra volta che hai indirizzato la tua lettera a B ... [raico] 
a Napoli invece che a Bixio a Torino - ho cercato la lettera 
e non mi è riuscito trovarla. Evidentemente non hai scritto' o 
se lo hai fatto hai come dico di sopra sbagliato la testa col 
.cuore - barbara mi vendicherò. 

Bacciami quella bella creatura della Signora Ma;nm - dille 
che non faccio che pensare alle sue sopraciglie etc etc - chi 
sa che un giorno non sia mia - mi potessi almeno vendicare 
della mia'barbara moglie. 

Salutami l'altra mia passione - Eugenia. A rivederci dun
que a Lunedì certo se il diavolo -non ci mette la coda. Oggi 
mi si disse che Della Rovere mi cercò alla Camera per la di
scussione sulla legge 'Leva del '49 che è combattuta. Vedi che 
non ·si può 'essere lontanj un momento - le fu detto .eh 'io 
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andava solitamente a casa la festa e lui crollò il capo. Si tratta 
, della seduta ·di mattina. 

Insomma io fisso la casa a Torino e tu dovrai scegliere di 
dividerti da me o da' tuoi :figli. 

Addio barbara e perfida moglie che nel fatto vuoi essere 
divisa da tuo marito che pure ti è tanto 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

CCCLX.CXVI 

Fedele e 
arcifedele 

Tuo 
Nrno 

A GrusMPE GuERZONI 

COMITATO SUPERIOR.E 
DELLE 

VARIE ARMI 
Torino, 27 Luglio 186•3·. 

Caro Guerzoni 

La vostra lettera non so che giro ha fatto: io l'ebbi oggi 
al ritorno dalla; campagna. Ad ogni modo quello che mi con
sola è che siate sano salvo ed in Italia - le voci che corsero 
i 1giorni passati d'un corpo che volendo penetrare in Polo:riia 
s'era avviato per i Principati e s'era urtato con forze Rumene 
e con gravi perdite respinto mi' fecero temere di voi: meglio 
così - quello che sia per accadere non so - non ho grandi 
speranze ma credo nella guerra qualunque ella sia per essere -
del resto vedremo. ' 

Oggi vi dico: siate il ben venuto. Mandatemi quando potete 
il manoscritto, diretto a me - io lo passerò al ministr<;> Man
no (1}. Sono d'accordo col Capo Divisione 1Serra (2} che si 
pubblicherà sotto la vostra direzione - avrete il vostro ed 
intero il vostro - vi prometto quello che vi è dovuto. 
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Ho veduto dall'ultima lettera di Albanese (3 ) che il Gene
Tale sta assai meglio. Sapete che si voglia cacciare nella lotta 
:Polacca? e la Francia~ Ad ogni modo s'e~li va io vorrei se
_guirlo - ditemi quello che è prudente dire in lettere e quanto 
,giudicate potermi dire. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

(1) Il barone Giuseppe Manno, ministro di Stato. 

Vostro 
Nrno Brxrn 

(2) L 'ammfraglio Francesco Serra, allora Capo Sezione al Ministero della Ma
::rina. 

(3) Enrico Albanese, il medico di Garibaldi. 

CCCLXXVII 

A CARLO BrscARETTI DI RuFFIA 

Torino, 6 Agosto 1863°. 

Prego la S. V. lll. perchè mi sia concesso il permesso <li 
.::giorni 15 per recarmi a bagni d'Acqui per ragioni di salute. 

Brxro 
Inedita. Da una minuta nella B. U. G. 

CCCLXXVIII 

A AGOSTINO DEPRETIS 

COMITATO 
PER 

~L' ARMA DI FANTERIA 
Torino, 7 Agosto 1863. 

Caro Depretis, 

Ho veduto ·questa mattina Saracco (1 } e mi ha rinnovato 
~l'invito, se avevamo sempre l'intenzione di recarsi in Acqui: 
~fo ho accett;:Lto senz'altro sperando che voi non mi lascereste 
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:solo - egli mi scrisse che le avevate scritto, o telegrafato, pri
ma che sareste andato, poi che eravate gramo, e che non vi 
muovereste, per ora almeno, da Stradella-. Io spero domani 
potrò andare a Genova dove penso fermarmi fino martedì 
mattina, per poi muovere per Acqui senz'altro: scrivetemi 
una riga a Genova se venite si o no - altrimenti m'imbroglia 
-· devo condurre il confidente si o no~ Se venite voi allora 
sarebbe bene averlo e prendere stanza da .Saracco - altrimenti 
.andando solo non mi converrebbe o almeno mi converrebbe 
bene tanto più che a casa non sarebbe di troppo. Scrivetemi 
.dunque il pensiero. vostro a Gengva .. 

· Inedita. L'autografo si conserva nell 'A. S. R. 

Vostro 
Nrno Brxro 

(1) Giuseppe Saracco era di Bistagno presso Acqui, dove aveva una ca.sa. Egli 
·era stato Segretario generale al Ministero dei Lavori pubblici, quando il Depret1s 
.:reggeva quel Dicastero nel 1862. 

CCCLXXIX 

A CARLO BrscARETTI nr RuFFIA 

Acqui, 20 Agosto 1863. 

Prego la S. V. III.ma di voler richiedere il Ministro della 
·Guerra perchè si compiaccia di prolungarmi il permesso che 
.mi accordò per recarmi a bagni d'Acqui per altri 15 giorni 
±empo che mi è necessario per ultimare la cura cominciata. 

Brxro 

.Inedita. Da una minuta nella B. U. G. 

12 
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CCCLXXX 

A .ANGELO BARGONI 

COMITATO 
PER 

L'ARMA DI FANTERIA 
Aequi, 4 Settembre 1863. 

Caro Bargòni 

Prima di tutto io non intendo affatto quel vostro dirmi 
« darvi il disturbo di una mia le~~era e di una vostra risposta » 
io questo so certo: che una vostra lettera mi è e sarà sempre 
carissima. Spero che le mie non vi saranno discare - pasbiamo 
alla cosa. 

Quello che mi chiedete non è facilissimo ma è fattibile -
prima però ho bisogno di s-apere se, questo rag·azzo di 12 anni 
è di tale condizione e di così poveri parenti da non avete in 
avvenire speranza alcuna dal semplice marinaio in fuori. Io 
sarò a Torino Lunedì alle 2 pm __.:_ abito in via Saluzzo 3. Ve
'nite a vedermi e -parleremo. Credo che potrò dirvi tutto ed 
assai m~glio provvedere pel ragazzo se tenete in particolar~ 
modo ad esserle utile. 

Per oggi vi saluto affettuosamente ringraziandovi d'aver 
pensato a me come quello che ho. detto in principio. 

Inedita. L'autografo si conserva nel M. R. M. 

CCCLXXXI 

Vostro 
Nmo Brxro 

A Grov ANNr LANzA 

Torino, 10 Settembre 1863. 

Io sono aigli ordini della S. V. Ill. Solo mi duole èhe il giorno 
della riunione (1 ) ·si~ il 24 ch,e è quello fissato per la rivista à 
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Milano delle 51 Batterie-'-- non si potrebbe fissare altro giorno 
foss'anche l'indomani 1 

Inedita. Da una :minuta nella B. U. G.· 

(i) Si tratta della ComÌnissione d'inchiesta sulla 1:farina. 

·cccLXXXII 

A AGOSTINO DEPRETIS 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Torino, 19 Settembre 1S6&. 

Caro Depretis, 

Finalmente vi siete ricordato del vostro vecchio amico il 
quale· vi ama sempre tanto - in Acqui vi ho aspettato tanto 
- e tutti i giorni - che furono 22 - mi lusingava di vedervi 
arrivare. Speranza che lasciai con Acqùi ! 

Di Griziotti (1) parlerò questa mattina al Generale Incisa (2 }, 

il solo col quale io sia in termini di quasi amicizia; bisogne
rebbe però sapere qualche cosa di più preciso di quanto mi 
dite che è troppo generale. Dov'è~ in quale arma? in quale 
Corpo 1 sotto chi di Colonnello, e Comandi Generali di Corpi 
e territoriale? Ditemi al più presto quanto potete di più pre
ciso. Io questa sera vado a Genova, ma sarò di ritorno a To
rino Lunedì alle 2 p. m . 

. Quanto all'uva mia moglie vi sarà' riconoscente se le spe
dite l'uva a Genova via Galeazzo Aléssi casa Pallavicino. 

Ho ricevuto, come l'avrete ricevuto voi, avyiso per la riu
nione della Commissione d'inchiesta pel 24 a Torino - ho ri
sposto che il 24 avrei voluto assistere alla rivista di Milano -
306 pezzi d'artiglieria 'pronti ad aprire il fuoco vogliono essere 
veduti ad ogni modo. Sarete voi a Milano 1 vengo a prendervi 
a Stradella? Ditemelo presto - ma mettete Milano con Acqui. 
Cosa fate di bello e di buono? Studiate sempre quella tale filo-_ 
so:fia dell'amico del nostro Casareto 7 
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Avrete senza dubbio ricevuto il lavoro di Bucchia e com
pagni: che splendido lavoro! è una fortuna per noi d'averlo 
a base delle ricerche nostre. Ho veduto il Sandri a Genova -
Quale fatalità non perseguita questo eccellente nostro amico! 

Il Guerzoni è andato a Caprera - mi prommise per la 
5oma volta il rapporto che è fatto e partì senza ricordarsi di 
spedirmelo - io faccio una figura singolare. Amore all'Italia 
nostra ha molto, ma è una gran testa vuota in molte cose! 

Ricordatemi a quelle Signore che un tempo mi facevano 
bello e ricordato Stradella - og.gi mi avranno dimenticato. 
Ditele ch'io non le dimentico. 

Ricordatemi alla sorella vostra e date un bacio alla bimba, 
che oggi sarà tosto da marito, che . vidi ed assistetti· al fonte 
battesimale. 

Inedita. L'autografo si conserva nell 'A. S. R. 

V ostro affezionato amico 
Nrno Brxro 

(1) Giacomo Griziotti, dei Mille. Era entrato come tenente eolonnello nell 'Eser
cito regolare. In seguito alle vieende qui accennate verrà privato del grado che 
però, provata la sua innocenza,. gli verrà_ ridato nel 1866. _ 

(2) Luigì Incisa Beeearia, di 8. Stefano, nel 1863 direttore generale dei .Servizi 
amministrativi al Ministero della guerra. 

CCCLXXXIII 

A AGOSTINO DEPRETIS 

OOMITATO 
PER 

L'ARMA DI FANTERIA 

Caro Depretis, 

Torino, 27 Settembre 1863. 

Le vostre lettere mi sono giunte in ritardo - ma tutto sa
rebbe stato inutile - ne parlai all'Incisa e m'avvidi che tutto 
era finito. La pratica era nelle mani del Generale Gibbone (1

) 

che ha la Direzione Generale dell'Arma· di Fanteria __:__ ed il 
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Decreto di revoca è stato firmato il 20 e pubblicato nel Bollet
tino Militare del 24 N: 64. A ~ilano me ne parlò- il Visconti 
Venosta che ne aveva parlato a Della Rovere inutilmente. Per
chè Griziotti non è venuto subito a Torino 1 ! Oggi non ha che 
un appello a' tribunali ordinarj, perchè. mi pare che si prenda 
una via fatale dal Ministero in questa faccenda dei consigli 
di disciplina dalle porte chiuse. Io ho detto al Segretario Ge
nerale che quanto al Griziotti .nessuno crederà alla indelicatezza 
sua - che potevano procurarsi delle informazioni da voi, da 
Medièi, da Sacchi e da molti altri - ma mi· parve di non essere 
inteso. Della Rovere io non l'ho veduto perchè dal momento 
che Visconti non era inteso certo non lo sarei io. Domani debbo 
vederlo e non mancherò di dirle chiaramente quello che penso 
ma ai cosa gioverà 1 

· Venite a Torino1 

Ined~ta. L'autografo si conserva nell 'A. S. R. 

Vostro 
Nrno Brxro 

(1) Carlo Gibbone (1808-1874) aveva comandato l' 8<> Regg, F{Lnteria nel 1860 
e poi la brigat•a Ravenna. Dal 1861 era direttore generale delle Anni di fanteria 
e ·cavaùleria al M:irn:istero della guerra. 

CCCLXXXIV 

A Grov AN BATTISTA 0AMozzr 

Torino, 27 Settembre 1863. 

Caro Camozzi 

Viene a Bergamo per affari un mio amico intimo : e da 
molti anni che io divido con lui tutte le speranze che ci hanno 
condotto la nostra patria al punto in cui siamo. Egli viene 
questa volta, come vi dico, per affari i quali non mi riguardano 
affatto: ma mi importa che sappiate· che il mio amico Luigi 
Montobbio è persona che merita ogni particolare considera
zione. La suà parola in affari, come in tutto, è sempre quella 
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di un uomo d'una distinta onorabilità. Accoglietelo vi prego 
come amico e credetemi sempre vostro 

P. S. - Saluti a Gabrio. 

Al Signor G. B. Camozzi - Sindaco di Be.rgarmo. 

Inedita. L'autografo si conserva nel M. R. B· 

COMITATO SUPERIORE 
DELLE 

V.ARIE ARMI 

CCCLXXX\~ 

A_µ:.A MOGLl"E 

Nrno Brxro 

[Torino, 30 &lttembre 1863]. 

Signora del Comitato. Superiore 
de11:e varie armi e carissima e barbara moglie 

Finalmente hai tu pensato di scrivermi una lettera e questa 
volta piuttosto lunga e sopra tutto gentile assai. Mille grazie 
mia buona e cara Adelaide. Solo desidero che tu mi scriva in 
carta comune, e non timbrata ufficialmente: perchè questa è 
destinata al so1o tuo carissimo - .c;iovOJne sposo - ma voglio 
prendere il fare grave perchè quella tua curiosità di sapere, 
presto e con un preme sulla coperta della lettera, dove sarò 
destinato è d'una innocenza veramente ammirabile! Per sapere 
tutto questo ti sei scossa subito non è vero 1 Vorresti sa pere se 
per caso il ministro Della Rovere pensasse di mandarmi a... a 
Napoli non è vero Y Ebpene sappi che si tratta di ben altra 
destinazione: altro che Napoli dove forse sei interamente Di
menticatissima ! ! ! Ah tu credi che gli uomini sieno fedeli. come 
una certa signora Adelaide di mia e tua intima conoscenza 1 
ebbene sbagli grossamente - l'infedele passeggia il corso di 
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Chiaja a fianco d'una bionda signora il cui marito s'è rotto 
una gamba p'er una caduta dal cavallo come appunto accadeva. 
nel 1860 a persona che tu conosci un pochino e che è colpevole 
d'averti amato troppo e ciò che è ancora straordinario t'ama, 
ancora - testardaggine d'uomo d'una natura antidiluviana 
- ma così è forse in virtù degli opposti: tu non lo puoi sof
frire vicino e lui, il qarbaro ! t'ama sempre mentre l'amato 
da te ti ha interamente 

Di:rµen ticata 

e per sempre! 
E qui finisce il grave argomento. 
Quanto all'essere molto, occupato e per questo non essere 

venuto a Genova a vedere i miei bimbi: la cosa è veramente 
così -----:- doveva redigere due rapporti abbastanza serii e lunghi 
e trattare quistioni nelle quali aveva una gran paura di dire 
delle bestialità- questa mattina soltanto ho potuto consegnarli 
e sarei partito oggi alle 5 e l/2 ma il ministro mi disse di pas
sare al ministero, che doveva parlare con me: attenta che mi 
manda subito a Napoli - dunque domattina alle 9 ~nderò dal 
ministro e vedremo e poi alle 5 % se avrò tempo verrò a ve
derti - quanto al vento qui viene ad uragani e ne avrai quanto 
vuoi. Quanto all'invito pe.r Domenica è cosa tua e non mia -
e siccome mi pare che lo desideri così venerdì avrai il Michele 
come desider:i pensa tu_ all'invito. 
. Dirai al Garibaldi, alla Beppa ed alla Riccarda che esegui sco 

i loro ordini alla lettera. Ti ho comandato poco fa' un cappello 
di gusto per uso giornaliero - di una paglia nera guernito in_ 
azzurro - e l'ho fatto fare da quella stessa modista di cui hai 
ammirato i cappelli nella vetrina. 

Quanto alla casa è bella e sbrigata ma temo che mi toccherà 
pagare un mese o 15 giorni almeno - vedremo. ' 

Ringrazia tanto e poi tanto i bimbi per essersi ricordati del 
loro vecchio padre .:.,___ bacciali ben bene e ricordami loro spesso 
- ti perdonerò allori:i, quelle tante che mi hai fatto e farai an-_ 
cora e ti darò il perdono i!l anticipazione_. fje il caso Q la fo~tuna 
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ti conducessero in Albaro salutami caramente quell'angelo che: 
si chiama Maria 'Depret (1

) - così Elena e la signora Adele> 
etc. etc. hai veduto Alessandro 1 e Colomba come va 1 Se ricevi 
in tempo la lettera puoi ancora rispondere prima delle 10 Am. 
Verrà da te il Colonnello Angelino (2) del 63m0 Reggimento -
ricevilo cortesemente te lo raccomando 

tuo 
Nrno barbarissimo· 

Pubblicwta parzialmente da U. OxILIA, . Nino Bixio cit., p. 10 dell'estratto. 
L'autografo si conserva nella B. U. G. 

(1) Cognata di Elena Depret Bixio, figlia di Alessandro. 
(2) Giruseppe Maria Angelino, che il Bixio fowe conobbe dÌll'ante i lavori della 

Commissione del Brigantaggio. Su di 'lui vedi Diz. Eis., vol. II, pp. 7'3i-74. 

COMITATO SUPERIORE 
DELLE 

VARIE ARMI 

Cara Adelaide, 

CCCLXXXVI 

ALLA MOGLIE 

Torino, 1 Ottobre 1863. 

Viene Michele a Genova: io non posso venire che sabbato 
sera - in questi giorni· sono affacendato per çose di servizio. 
Sabbato il Comitato tiene seduta e devo essere presente. Tu 
puoi però calcolarmi a casa Domenica - solo è pro ba bile eh 'io 
debba partire alle 5112 p. m. per essere in Torino il Lunedì alle 
11 Am. per la seduta del Comitato che mi pare certo dovrà 
riunirsi perchè si devono esaminar~ alcuni ufficiali superiori, e 
non potrà farsi tutto il Sabbato. Così se tu puoi sarà meglio 
.rimandare ad altra Domenica l'invito ai signori Boumaletz -
ma fa eome vuoi eh 'io sia o no è tutt'uno per me almeno 
tutto che quell'angelo di Maria vorrei ben poterlo vedere. 
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Ti porterò Sabbato sera il cappello che ho sbagliato a dir
telo fatto di paglia: è invece di merletto o tulle come dite più 
comunemente - non ti spaventare del prezzo perchè costa 135-
f. meno 100 _:____calmati sono L. 35. Vuoi ch'io ti porti un vesti-
to ~ dimmelo sabato - potrò prendertelo sabbato stesso: 

Mi duole non essere potuto venire a Genova per Adolfo che· 
rni telegrafò del P!lrto felice. Ma non poteva e ci vuol pazienza. 

Alessandro deve passare credo domani sera. Dimmi se l'hai. 
veduto. 

Mille baci ai bimbi 
tuo 

Nrno 

La Sig. Angelina sarà in speranze ma io sono ben deciso ~
sistemare le cose una buona volta. 

Saluta affettuosamente Papà. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

CCCLXXXVII 

.A.LLA MOGLIE 

CAMER-4. 
DEI DEPUTATI 

Torino, 2 Ottobre 18&3. 

Cara· Adelaide 

Ritorno in questo momento dal Ministro della Guerra il 
quale mi ha detto in parte tutto quello che m'importava sapere_ 
Cioè: che mi affiderà un comando di Divisione territoriale in 
queste provincie superiori in modo da avermi al Parlamento· 
dove secondo lui ho influenza e posso giovare alla _cosa pub
blica nel senso del Governo - io era tutto sorpreso sentendomi 
dire da un uomo come Della Rovere che ho ingegno capacità. 
ed energia, e che è sicuro che farò bene e sarò contento. La. 
sua famiglia sarà contenta perchè farà bene etc. etc. Tieni 
tutto questo per te ed assolutamente per te ·eccoti dunque che 
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dentro il mese di ottobre avrai un comodo alloggio gratis altri 
300 franchi al mese di rappresentanza e così le cose nostre 
potranno andare un poco meglio. Solo bisogna che ti prepari· a 
ricevere e per conseguenza: che tu pensi a mettere le cose tue 
in miglior assetto etc. etc. e sopra tutto essere vestita decente
mente perchè davvero qualche volta mi fai vergogna - ti ho 
preso questa mattina il Cappello ed un vestito di lana-Ejeta verde 
e bisognerà subito fare il rimanente. Vedremo poi come sbri
garsi della casa di Genova perchè non vorrai tenerla avendone 
una gratis e di tutto lusso salvo quelle cose che vorrai portar 
teco ma di questo parleremo a suo tempo Domenica. Io non po
trò partire ·che domani sabbato alle 7 l/2 - perchè il Comitato 
mi lega le gambe. e ,poi sono presidente d'altra commissione 
creata oggi in cui il ministro mi vuole :fisico - chimico - mecca
nico - indp.striale perchè m'incarica nientemeno che di pro
porre riforme ai capitolati per gli approvvigionamenti delle 
stoffe etc. etc. Vedremo se faccio anche questo miraéolo allora 
mi faccio santificare etc. etc. 

Sono fuori di me dalla contentezza nel pensiero d'essere :fi
nalmente nelia migliore posizione ch'io potessi mai sperare e · 
che molti m'invidieranno. Spero che anche tu sarai soddisfatta. 
Il ministro non mi ha detto dove precisamente-mi manderà- ma 
mi ha detto vicino alla capitale per poter essere chiamato al 
Parlamento. Sarà Novara, Alessandria, Piacenza, Modena 
Parma o qualche altra non so bene ma sarò e sarai benissimo. 
Addio dunque mia arcibarhara alla tua Napoli alla quale tu 
forse pensavi in segreto. Ma a proposito circola oggi una 
voce singolare il Capo della Sanità a Napoli sarebbe stato pu
gnalato da un marito che lo sorprese ... capisci dove. Che sia 
vero~ Vedremo. 

tuo 
Nrno 

che non pugnala i medici ! 
che gliene f am-no lunghe. 

Pubblicata da U. OxILIA, Nino Bumo, cit.,,pp. 10-11 dell'estratto. Qui si rivede 

:sull'autografo, conservato nella B. U. G. 
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CCCLXXXVIII 

ALLA SIGNORA FERRUCCI-BRIGHENTI 

COMITATO 
PER 

L' ARMA DI FANTERIA 

Torino, 3 Ottobre 18G3. 

Egregia Signora Ferrucci-Brighenti, 

Le chiedo mille scuse di non aver risposto subito alla sua 
lettera del 28: ella è tanto buona che mi perdonerà. Io sono 
stato occupatissimo per cose di servizio e non seppi trovar 
tempo per venir da lei - mi sono però occupato ~i trovar in
quilini! fin qui sono allo zerq dei trovati .e tutti wi dicono che 
si trovano facilmente! Depretis ha fissata, sono appena qual
~he giorno - ad ogni modo io intendo che lei non abbia fastidi 
da quelli infuori della sua gentilezza se vuole adoperarsi all::i, 
:ricerca di qualcheduno lasciando sulle mie povere e deboli 
spalle il fitto per tutto il tempo che la casa rimane spigionata. 
Io non vorrei che a tutte le gentilezze usatemi ella dovesse ag
giungere· dispiaceri altri. 

Mi scusi dunque e mi voglia un 'poco di bene come suo am
miratore. Io parto questo dopo pranzo per Genova a farmi 
sgridare da mia moglie - Lei mi avrà lunedì alle tre a' suoi 
-0rdini in Torino. 

Mi creda Suo Devotissiino 
Nrno Brxro 

P. S. - Le raccomando la Sua Diplomazia per la Donnini di 
Firenze! 

Inedita. L 'autqgrafo si cons~rv~ nella B. C. B. 
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CCCLXXXIX 

A LEONE FoRTIS 

Torino, 7 Ottobre 1863. 

Mio caro Fortis, (1) 

Il vostro corrispondente da Torfoo vi scrive in data dei 4 e· 
voi pubblicate nel N. 276 del vostro giornale che: 

«Il proclàma del general~ Govone, relativo ai renitenti 
della leva della provincia di Palermo, ha sollevato una vera, 
burrasca di disapprovazione, e che infatti la som~glianza delle-. 
disposizioni del generale Govone con quelle messe in vigore in 
qualche altro paese, giustifica a sufficienza il biasimo sollevato· 
da noi ... che è da prevedersi che il comandante della divisione 
territoriale di Palermo sarà richiamato, che da lettera scritta. 
da persona seria di Palermo, in Sicilia il malumore è estremo. 
per questo agire dei comandanti militari». È vero tutto questo t 
è .giusto? Permettetemi eh 'io vi dica che ho letto anch'io la no
tificazione· del gen.erale Govontl, e se ho potuto dubitare se il 
frutto risponderebbe all'aspettativa, la mia disapprovazione e
la mia sorpresa è stata grande nel leggere che «le liste di leva. 
della città di Palermo danno oltre 4 mila renitenti e disertori 
delle classi 1840-41-42 ». Ma chi dunque dovrà combattere pel--
1 'Italia? I Francesi ancora~ come! una città quale Palermo,. 
che ha veduto -accorrere gl'Italiani di ogni provincia alla sua. 
libèrazione, con una popolazione di 186 mila abitanti, conta da 
sola 4 mila renitenti e disertori? singolare patriottismo d'un 
popolo rigenerato! Ma se ·le altre città e provincie d'Italia fa
cessero lo stesso, chi libererebbe Venezia 1 chi Roma? chi le altre· 
parti soggette ancora allo straniero 1 

Fortunatamente che l'Italia conta oggi sotto le armi almeno 
180 mila uomini di fanteria - 20 mila bersaglieri - 16 mila 
di cavalleria - 17 mila d'artiglieria con 90 batterie - 4 milà. 



- 189 -

<lel genio - 3 mila del treno - 3 'mila dell'amministrazione e 
16 mila eccellenti carabinieri - e che l'ordinamento è tale che 
questo può raddoppiarsi e più, portando la fanteria a 274 mila 
-i bersaglieri a 30 mila-;-- la cavalleria a 24 mila-l'artiglieria 
.a 30 mila - il genio a 6 mila - il treno a 10 mila - l'ammini
strazione a 4 mila - ·i carabinieri a 18 mila - ed a tutto questo 
:si può aggiungere altri 210 mila uomini della seconda categoria, 
e· senza dubbio altri 150 mila uomini di guardia nazionale mo

.bile e volontari. 
Ma a far questo è necessario che tutti in Italia contribui

-scano e nessuno venga meno al propri o dovere e dirò alla pro
pria dignità lasciando ad altri di .sopportare il proprio peso 
·de.1 carico· nazionale, se si vuole che l'Italia stia e migliori. Ed 
-è quistione di vita o di morte: non abbiamo noi da combattere 
l'austriaco il cuj esercito conta 700 mila uomini ed ha posizioni 
.scelte e ben fortificate~ 

Si tratta poi di pesçì che sia tanto insopportabile7 
Potrei mettere in evidenza alcune cifre dei bilanci militari 

.clei nostri nemici e provare che noi facciamo certo assai meno 
per la nostra indipendenza che loro per tenerci soggetti ten
tando di rimetterci nell'antico stato, ma non lo farò per ora. 
·Solo richiederò alla persona ·seria di cui parla il nostro corri
'Spondente: La riunione di Francoforte che scopo aveva per 
J' Austria e i suoi~ 

.Verrà il giorno in cui bisognerà o ammazzare o essere am
mazzati, e 'se l'Italia non vuol cadere come è caduta la Sicilia 
nello scontro con Filangeri, i renitenti e disertori bisogna arre
:starli a Palermo e dovunque - e le· persone serie non dovreb
~bero aver così presto dimenticato la storia della loro città. 

Così la penso io, mio caro l!,ortis, e vi serro la mano. 

Nrno Bixro 
Deputato al Parlamento 

Pubblicata nel Pungo7..o, Millan(}, del 9 ottobre 1863 e d-a. G. BusETTO, op. cit., 

-vol. I, pp. 54-56. 

(1) iLeone ll1ortis (1824-1898), -a.llora diTettore del Pungolo. Vedi Diz. Ris., 

"l/'cl. III, p. 119. 
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cccxc 

ALLA MOGLIE 

Torino, 14 Otstob:re' ls63. 

Non posso venire in settimana: verrò sabbato. Prega Papà 
d'imprestarti il denaro di cui abbisogni in settimana - e per
dona al 

tuo 
Nrno 

P. S. - Ti scrivo breve perchè sono d'un umore inf er:rìale ! 
Scusami. 

Inedita. L'autografo si eonse:rva nella B. U. G. 

COMITATO SUPERIORE 
DELLE 

VARTE ARMI 

CCCXCI 

A EMILIO BECHI' 

Signor Professore 

Torino, 23 Ottobre 1.863. 

Le trasmetto un biglietto del Ministro della Guerra che le 
rende grazie per l'opera prestata alla Commissione Superio
re (1 ) che ho avuto l'onore· di presiedere. 

È un po' tardi; ma 'pareva a me che la trasmissione dovesse 
farsi dal Professor Targioni, loro presidente speciale; egli 
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giudicò diversamente, e lò faccio io chiedendole ·scusa pel ri

tardo : accetti le mie scuse e mi creda 

Àl Signor Bechi cav. Emilio 

Suo 
Nrno Brxro 

Professore di Chimica nell'Accademia dei Georgofili di 

Firenze 

Inedita. L'autografo ,si_ con&erva nell'archivio Nobili a Le Carraie (Impruneta). 

-(1) Quella dei panni lana. 

CCCXCII 

ALLA MOGLIE 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALEBSANDRIA 

Cara Adelaide 
[ Ales8a1:1dria], 1° Dfoembre 1863. 

Dalla mia partenza io non ti ho più scritto e tu taci come 
faccio io! Come stai- tu e come stanno i bimbi~ Come stai tu 
poi e la :o:iia speranza f Sei_ veramente in uno stato interes
sante 7 Dimmi qualche cosa mia cara Adelaide ho avuto tue 
notizie da Camillo ed Elena e poi da Ugo - scrivimi però 
una riga. Io sono qui da ier sera. Sono stato a Torino dal 
25 al 28 - il 29 ho dov\lto andare a Milano pel tiro destinatovi 
dal Principe Umberto come parte della Direzione Generale 
di cui egli è capo - tutto questo mi disturba molto perchè 
non solo ho lavoro molto, ma vi sono qui dieci cose che ho 
bisogno di vedere e di conoscere bene - ed a me in questo 
momento ,guai se metto un piede in fallo ! un posto come questo 
è desiderato da molti i quali non comprenderanno come al mi
nistro attuale sia venuto in menfe çli metter me - e tutto que
sto non bisogna eh 'io lo perda un momento di vista. Ma per 
l'amor di Dio tu scrivimi spesso di te e de' bimbi - e sopra 
tutto dimmi se le mie speranze hanno sempre .fondamento -
se sei, a dirla chiaramente, incinta e se sei bene. Vedi per amor 
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4di Dio di averti la massrma cura e cura' il tuo vitto ed il tuo 
bere. 

Debbo dirti che non ho fatto nulla pel tuo raccomandato 
-nè per quello di Nina. Sono partito da un momento all'altro 
-e non ho potuto portar con me le carte di nessuno - ma do-
:mani scriverò per tutti e sarà meglio ancora, Così non ho com
prato le due vesti per Nina e Signora Marianna perchè non 
aveva denaro con me _:__ lo farò Sabbato in cui devo recarmi 
.a Torino per l'interpellanza sulla Sicilia (1

). Scusami con Nina 
·e con la Signora Marianna. 

Addio mia cara Adelaide e scrivimi. Vedi che le bimbe mi 
~scrivino-una riga con un saluto - hai poi deciso di mandarle 
alla scuola 1 Mi pare che dovresti farlo. Oggi viene Michele e 

-potrà rimanere - io ho provveduto bene o male non so ma 
·mi ingegnerò - mangio all'albergo e l'ordinanza è all'ordi
·nario 1che è molto economo. 

· Mille saluti a Papà e tutti 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

Tuo 
Nrno 

(1) Il. Bixio prurlerà il-~ e il 10 -dicembre sostenendo vivacemente le forti azioni 
·intraprese dal Governo per far eessare le diserzioni in Siciilia. Propose questo ordine 
·del giorno: «La Camera, udite le diehiarazioni d,el Ministero, •e consideraito ehe 
"è primo e supremo bisogno dello Stato mantenere l 'esereito in qÙella forza che le 
leggi prescrirono e l'onore d' Italia comanda; conEli.demto ehe ognuna delle p·ro

. vin.cie ha debito di contriooirvi nelle proporzioni dalle stesse Ieggi determinate; 
"-considerart.o che la sfourezza pubblica grav·emente compromessa in Sicilia tanto dai 
. renitenti alla lev•a che dai malfattori, doveva essere energic~mente tutelata, pa.ssa 
.all'ordine del giorno». Nella diseussione avrà un inddente. eon Cri.;;ipi pel quale 
~vedi la lett. seg. 

CCCXCIII 

A G10v AN BATTISTA BoTTERO 

Torino, 12 Dicembre 1-8613, ore 8 ant. 

Caro Bottero, 

pubblicate, vi prego, nel vostro giornale le poche parole 
,,che io dirigo pubblicam.ente al Crispi: 

TU ed i tuoi amici crederete d'aver ragione: io ed i miei 
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lo stesso. Sia: noi abbiamo pagato il tributo che la società im
pone in casi come il nostro, tutto che io mi sentissi qualche 
_prurito di r!'lsistenza ai pregiudizi deU'opinione pubblica in 
siffatte cose. Ma io sento il bisogno di dirti, che se non è la 

_prima volta che disputiamo violentemente di politica, e non 
sarà forse l'ultima, pure nel fondo dell'anima mia io sento 

-che ricevere o dare da te od a te: è botta di fratello a fratello, 
.:figli ugualmente devoti di questa sacra terra che ·.si chiama 
.Italia, e per cui solo dovremo combattere. 

Tuo ad ogn~ modo 
Nmo BrXIo 

Pubblicata nella « Gawetta del Popolo» del 13 /dicembre 1863·. Il «Diritto.» 
-del 14 dicembre, la riproduceva con la seguente risposta del 0.dspi. 

« Sig. Direttore, 

Leg:go nella « Gazzetta del Popolo » di oggi alcune parole di Nino Bixio al 
.mio indiri?.zo. Permettetemi clrn per mezzo del vostro giornale io possa rispondergli 
_pubblieamente. 

Io non ho mai dimenticato (e massima fu la ihia angoscia nel rompere con te) 
. non ho mai dimenticato che follti dei pochissimi che spinsero Garibaldi a venire 
.in Sicilia quando tutti gli altri avversavano la spP<l.izione di ·Marsala, e che a 
· Oalatafuni e Palermo battendoti per 1 'unità nazionale esponesti la vita per l 'affran
camento della mia terra natale. ·Son convinto che cotesto mio sentimento è diviso 

-8:a quegli stessi picciotti che sul Volturno sapesti condurre alla vittoria. 
Non posso dunque che essere 

13 Dicembre 1863. Tuo F. Crispi». 

L '11 dicem·bre si era avuto uno scambio di padrini fra il Cr.i:spi ed il Bixio . 
. Il duello, però, non ebbe luogo perchè si arrivò a questa dichiarazione: 

«I sottoscritti tenendo conto della dichiarazione fatta dal Deputato Nino Bixio 
in Par}amento, aver egli ':à.el suo discorso avuto di mira .solta,nto la quistiorn: politica· 
-- tenendo conto dell'accettazione pubblica e spontanea fatta. dal Deputato Criflpi 
·della diehlarazione sudd0etta - ritengono c:ie l' offesa personale del Cri.spi al Bixio 
e del Bixio al Crispi, la quale ebbe luogo nell'interruzione della seduta, precedente 

.,aJJ,e dichiaraz.ioni citate ed in un momento di effervescenza ed_ ·appoggiando:si uni• 
~camente a malintesi, non ha più. ragione di sussiistere; e nonostante la differenza 
_nelle loro opinioni politiche, rimane restituita tra di essi la reciproca stima. 

Agostino Bertani, deputato 
Giuseppe Dezza, colonnello· 

N. Fabrizi, deputa.to 
V, Malenchini, deputato ». 
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CCCXCIV 

A. 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

Alessandria, 23 Dicembre 1863. 

Caro Colonnello· 

Ho ricevuto da Napoli, e da un mio fratello (1) che è impie
gato alla Banca come chimico per la monetazione, una racco
mandazione che ti rimetto nella speranza che tu possa acco
glierla. Se la cosa è possibile siimi gentile di dirmene una pa
rola - se poi non è accettabile, non dartene fastidio ne pensa 
a scrivermene accetta una stretta di mano 

Ineil:ita. L'autografo si conserva nel M. R. M. 

tuo 
NINQ Brxro 

(1) Fràncesc_o Bixio, che esercitava la professione __ pacterna. Passerà poi_a Milano 
come d:irettoi:e .a.e.Ha ·R. Zecca. . . 

cccxcv 
A CLETTO ÀRRIGHI 

Alessandria, 16 Gennaio 1864. 

Sig. Cleto Arrighi (1
), 

Né più né meno. di quello ch'Ella dice a pag. 22 della Cro
naca grigia, ho voluto dire ultimamente, alla, Camera (2), rela
tivamen.te alla Provincia dove na,cqui. Io non ho risposto a 
giornali che mi si avventarono addosso, perchè alle accuse 
d'avversarii sleali io non rispondo: il mio discorso a chi vuole 
leggerlo è ·chiaro abbastanza, e lo sarebbe maggiormente se 
avei?si potuto rivedere il testo stenografico e non avessi invece 
dovuto partire da Torino appena dopo la seduta, per a:ssistere 
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' \ 
mia· moglie gravemente inferma; nia oggi m questa tngrata 
lotta di parole gli avversari divengono nemfoi, e l'obbiezione 
calunnia: si servano pure·, io non· li segU.irò. La· mia coscienza 
mi dice cli:e l'Italia è oggi immortale e che nessuno al rrìondo 
pot-rà fare· eh 'io nòn sia un suo figlio devoto, seinpre pronto 
.a·fare il debito mio còme in passato. 

Ringrazio Lei ne.I rp.odo che pòsso migliore. 

Suo devotissimo 
NrNo Brxro 

Pubblicata da G. BÙsEmo, op. cit., vol. I, pp. 517-5,8., ehe la trae dal Pungolo. 

(1) Pseudonimo di Carlo Righetti, letterat·o e giornalista mil:mese. La «Cronaca 
grigia», che egli allora eompila.v~ era. IU!ll 'periodico che rit~aeva i deputati, non 
sempre nei giusti colorL 

(2) In· !leguiito aJla discussione occasionata dalle· dimissioni di GuribaJdi rla de
putato e sostenendo ehe 'non dovessero aceettarSi,, il Bixio aveva detto: «per qua.nt!> 
poissa essere impopolare il dirlo, dichiaro che se fossi, 1stato al Parlamento in O'cca
sione della cessione di Nizza, I 'avrei votata, e voterei domani altrettanto per la 
Liguria c'.::ie è il paese dOIV'C io sono nato ... hanno faitto bene di darla; ed io per me 
non ne sono sconten~o, e darei, Jo ripeto fran<iamente, "anche la Liguri3J ~n peg1w, 

ancorchè siai il mio paese natio, ed abbia ciò ché mi è di più ·caro». 

CCCXCVI 

A V IN CENZO MALENCHINI 

COMANDO GENERALE 
,. DELLA 

DIVISiONE DI ALESSANDRIA 

Caro Malenchini 

Alessandria 21 Gennaio 1864. 
' 

Sono stato a vedere la mia povera moglie ancora inferma 
a G.enova ! Ritornato alle 12 meridiane trovo la tua lettera -
ho scritto subito all'Escoffier (1 ) ed al capitano Ricci pregando 
e scongiurando come ho potuto meglio. Se non sono V ..... 
d'onore spero che riusciremo ad ottenere quello che è tuo desi
derio, solo mi pare che il generalwRicci (2

) parli 'un linguaggio 



- 196 -

dell'uomo che ha preso il suo partito e 'temo che .la lettera scrit
ta al Castelli renderà difficile l' accomodamento perchè non 
vorrà mostrare a quest'ultimo di non aver tenuto conto della 
sua raccomandazione - io ho detto all 'Escoffier ed al Ricci 
tutto quello che potevo - a te io darei il mio cuore e capisci 
che dunque non vi è. cosa che non darei. Se dovrò venire a 
Torino lo farò volentieri. Vedrò dalle risposte che mi faranno 
i Professori - intanto speriamo bene - ti rimando la lettera 
del Ricci a Castelli e ti saluto affettuosamente 

tuo NINO Brxro 

Ine;diia. L'autografo si eonserv·a presso il marchese Malenehini. 

(1-) Carlo Escoffier, fra i migliori ufficiali dell 'Esereit-o itaHano, aveva dimo
stra.to il suo valor·e nel 11859. Ora era addetto aH 'uffizio' superiore del Corpo di 
stato maggior.e eol grado di colonnello. Sarà assassinato nel 1870 a Ravenna. 

(2) Giuseppe Rieei, Luogotenente generale nel! 'uffizio superiore del Corpo di 
stato maggiore. 

DIVISIONE M!ILITARE 
DI 

ALEBSANDRIA 

CCCXCVII 

A MARCO MINGHETTI 

Alessandria, 22 Gennaio 1864. 

Signor Presidente del Consiglio 

Mi prendo la libertà di raccomandar.le l'avvocato Roma
gnoli Michele di Alessandria, co'rne avvocatò Demaniale. Credo 
che il Governo farebbe cosa utile ('!. valersi di lui. 

Mi scusi 

Ine<liita. L'autografo si eonserva nella B. C. B. 

Suo Devotissimo 
Nrno Brxrn · 
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CCCXCVIII 

A CARLO MATTEUCCI 

Alessandria, 3, Febbraio 1864., 

Ho letto con molto piacere la sua lettera al Marchese rnno 
Capponi sugli ordinamenti scolastici ed educativi, e le sarei 
riconoscente se potesse spedirmene almeno due altre copie (1); 

una per mia moglie, e l'altra pel dottore J ohn Strang, L. L. D. 
di Glasgow, a cui spedisco quel poco che si pubblica in Italia 
sulla materia ché lei tratta da maestro. , 

Mi scusi dell'incomodo e non mi 0 dimentichi altre volte. 

Al Sig. C. Matteucci 
antico Ministro Senatore 
del Regno etc. etc. 

Torino. 
Inedi.ta. L'autografo &i conserva neUa :B. M. R. 

Suo Devotissimo 
NrNo Brxro 

' _(1) .Si tratta della Raccolta ài scritti politici e sulla pubblica istruzione pubbli-
cata a Torino nel 1853. ' 

CCCXCIX 

ALLA MOGLIE 

COMANDO 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 
GABINETTO 

Cara Adelaide 

Alessandria, 4 Febbraio 1864. 

Ti scrivo di cattivo umore perchè sono inchiodato nel mio 
ufficio per una piaga al piede destro - e vi sono da due giorni 
- passo la mia giornata sulle carte e nei libri e non [ho] nè te 
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nè le mie bimbe che mi confortino d'una parola! Maledetto 
destino che mi tiene sempre diviso dalla mia· famiglia! e non 
so per quanto tempo an{lora tutto che speri che non passerà 
molto ché tu sarai col tuo Nino. 

Oggi avrei d9vuto essere a Torino per ima commissione 
.al ministero della Guerra: ma ho scritto che non potrei muo
vermi - e non si è insistito. Sarà dunque fra qualche giorno 
- quPllo che mi duole è che andando a Torino avrei definiti
vamente combinato col Generale Incisa per la mobilia .di que
. sta spelonca che si chiama casa - m?- vedrò di muovermi pre
sto. Potrò mandarti quando vuoi le casse per gli effetti chP 
·sono pronte - e potranno co:p.tenere molte cose '--- ti manderò 
.assieme tutte le valigie in modo che ne-avrai quasi abbastanza . 

. A:vant'ieri abbiamo avuto il ballo dal Prefetto'. C'era mol
io lusso ~ alcune signore erano ben messe come la Groppello 
la Cassinis e la Frascara - quest'ultima era r~cca di testa 
·Come le due prime ma era male pettinata. De,1 .r:esto era un 
_guardarsi con grande desiderio di trovar a ridire a tutto e 
tutte - presto verrà il tuo giro - sii preparata - non dimen
-ticare di provvederti dei pizzi colletti maniche etc. etc. di cui 
manchi molto - il resto lo faremo a poco a poco. . 

Bada di· non tralasciare le ricerche per una cameriera -
B per una serva che l'attuale non potrà rimanere .lungamente. 

Ti mando un libretto del Matteucci sugl 'ordinamenti sco
lastici ed educativi che desidero che tu leg;ga segnatamente a 
pag. 29 dove si appog,gia sulle relazioni degl'ispettori Inglesi 
pel tempo cui si deve occupare i ragazzi - ti servirà. a raddriz
.zare cèrte idee ricevute sul troppo chè si esige da· noi. Ho pre- · 
;gato Matteucci di mandarmene alcune copie per te per Nina 
1e Colomba - intanto ti mando la mia. 

Scrivimi una riga mia cara Adel?-ide. Sono pieno di i~w,

Jinconia perchè sono troppo solo e non posso montare a ca
vallo - nè far manovr.are le truppe come le altre settimane. 

Ti mando una copia del giornale La Provincia che si pub
blica in Alessandria in cui è detto dei movimenti milit.ari che 
faccio eseguire e del concetto che li dirige. L'articolo è ìnio 
comunicat.o segretarr:iente al direttor'e che lo ha inserito COID;e 
informazioni raccolte ;ne manderò una copia al Corriere 
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Mercant~le pregandolo di riportare quello che è detto - ne 
manderò una copia ad Adolfo ed una ad Alessandro ed una 
·a Camillo a Mosca. Credo che nessuno lavori come io faccio. 
So in alto mi si sta osservando e si è contenti. Addio mia cara -
Adelaide ba<Xliami il Garibaldi e le bimbe. Salutami Papà Adol
fo Colomba Nina etc. etc. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

OD 

ALLA MOGLIE 

COMANDO 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 
GABINETTO 

tuo 
Nrno 

Alessandria, 6 Febbraio 1864. 

Cara Adelaide 

Mille grazie dell'a tua 'lettera: ma non muovere da 'Genova 
che. l'inverno ricorriincia cbh una generale nevicata e che por
terà una grande riazione nèllà temperatura di Alessandria e 
ti potrebbe nuocere. Io del 'resto ne avrò appena per oggi o 
domani e poi ricomincierò colle 'gite a cavallo ed allora il tempo 
passa presto. Intanto scrivo oggi al Ministero perchè mi auto
rizzi a n~ettere in modo decente almeno tre camere èd il tuo 
salottino e faccio lavorare attivamente alla cucina che sarà 
lesto pronta. 

Bacciami àffettuosamente Beppa che è la più sensibile- dei 
nostri bimbi - e Ricca non disse nulla~ Eppure ripenso, in 
questi giorni di malinconia, all'abbraccio che mi diede l'altra 
sera al mio giungere a casa yenutami incontro sulla porta e 
vi ripenso con commozione. V ero che anche Beppa vi era e 
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non meno affettuosa ma Riccarda ba una .grazia che mi va 
più al cuore - e quel grasso facchino di Garibaldi non chiede· 
di Papà~ 

A proposito di Garibaldi: ho ricevuto giorni sono una let-
tera del Generale da Caprera, lettera che - ho dimenticato. 
dirtelo, tutto che un po' meno affettuosa per me del solito, 
ha però un caro ed affettuoso saluto per te e famiglia. A me 
dice ch'io, eone ultime circostanze, metto in pericolo l'amicizia 
che ci vincola - ma 0he è impossibile ch'egli si metta male con 
me. Io le avevo scritto con molta libertà di giudizio come 
si deve fare cogli uomini grandi --'- e la sua risposta è bene
vola ma il discorso della Camera, pare che non lo gustasse -
è vero che avrà letto gl'articoli dei frementi, .e colla disposi
zione di spirito in cui sembra essere, può aver capito come
quei signori mostrano di comprendere chi le è avversario -
m'a io credo avere fatto il debito mio - non parliamone più. 

Ti spedirò domani le casse pel Bagaglio che sono pronte· 
ed in ordine. Vi metterò dentro tutte le valigie che vi possono· 
stare e le chiavi le legherò in un pacco in una sola cassa le
gando quella di quest'ultima al luchetto - ricordalo. Poi ad_ 
ogni modo prepara tutto - perchè spero che appena il tempo
sarà un tantino più mite e tu sarai alquanto più rinforzata po
trai venire - quanto alla guerra io non so dirti cosa farà il 
governo - io desidero la guerra. Credo che bisognerà venirci 
ma fin qui non ,[ho] un dato in mano per' poterci credere. Nes
sun indizio nessuna vera disposizione è partita dal_ Ministero
perchè io possa cr,edere che si batteremo. Se i Danesi tengono· 
fermo potrebbe darsi che presto - ma intanto appena puoi 
vieni e poi quello che sarà sarà. Io penso che mi accompagnerai 
non ti pare 1 ci penso da qualche giorno e mi pare che dovresti 
farlo - riflettici ma non parlarne a ~essuno - tanto meno alla. 
Sig. Marianna. E le bimbe 1 dirai è certo una grossa domanda~ 
Vedremo - intanto ti abbraccio affettuosamente. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

Tuo 
Nrno 
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CDI 

A ANGELO BARGONI 

OOMANDO 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 
GABINETTO 

Mio caro Bargoni, 

Alessandria, 6 Febbraio 1864. 

Fui io medesimo, che il 19 Xbre p. p., passai la rassegna. 
a vostro cugino .Sergente Gaetano Bargoni del 40 Fanteria. 
Sentito il parere di due esperimentati medici di ReggimentO'· -
i quali dichiararono essere le lesioni del Sergente Bargoni 
.guaribili col tempo, e coll'ajuto dei bagni, e considerato che 
la giovanile età poteva esserle di grande ajuto ad acquistare 
perfetta guarigione, proposi nella pura via di diritto ch'egli 
fosse mandato sei mesi in licenza straordinaria di convale
scenza ed al ritorno dalla medesima ai bagni termali d'Acqui 
nello stabilimento militare. Con questo io mi appoggiava aI 
§ 1175 del regolamento sul reclutamento e § 150, 156 e 15T 
della sua appendice. ' 

Il Gran Comando del 1° Dipartimento Militare a cui aveva. 
io regolamentarmente fatta tale proposta, determinò invee& 
che il Bargoni venisse rimandato c9n congedo assoluto. Io non_ 
conosco legge e regolamento sul quale il G. Comando di To
rino rod il Ministero abbia basata la sua determinazione, ma. 
intanto questa ebbe già principio d'esecuzione. Ora io penso· 
che vostro cugino potrebbe reclamare presso il ministero con
tro Jla determinazione del Gran Comando, chiedendo di volere,. 
prima d'essere congedato, esperimentare tutti i mezzi di gua
rigione che gli consentono -i Regolamenti. Egli è ancora in 
tempo non avendo ricevuto finora il congedo assoluto. Il Regio. 
Decreto, e l'istruzione pel suo eseguimento in data 21 agosto 
1859 a pag. 449 e 451 del giornale militare di quell'anno pre-
scrive che il tempo utile a presentare reclami egli è appunto· 
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avanti di aver cessato .dal servizio, cioè avanti d'aver rice
vuto il congedo. 

Mi pare anzi che s'egli proverà d'aver riportato la lesione 
non per colpa propria ma perchè la :finestra della caserma nella 
quale era obbligato di alloggiare non era provveduta di para
petto come doveva riuscirà ·certamente nel suo intento. Io credo 
in ogni modo che .s'egli può ottennere di continuare la cura 
senza venir congedato egli può guarire certo almeno tanto da 
rimanere nel corpo dell 'Amminist~azione e farvi il suo piccolo 
cammino. 

È tutto quello èhe posso dirvi per ora mio caro Bargoni 
- non ho nulla a dirvi per l'imbarco a vela in lontane regioni 
ma l'avrò presto. Se voi volete per i vapori sono sempre sicuro 
di farlo ricevere. 

Vi scrivo un po' in fretta 

Inedita. L'autografo si conserva nel M. R. R. 

CDII 

vostro 
Nrno Bixro 

.ALLA . MOGLIE 

.COM .AND O 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 
GABINETTO 

Mia cara Adelaide,· 

Alessandria, 9 Febbraio 1So4. 

Grazie della tua lettera. Sta bene tutto quello che dici meno 
1a .bionda che non è adclatta per una casa dove sono ·uomini 
ed ordinanze ·- pensa ad altra più attempata e meno ·bella 
della bionda .. Sono contento che la .Sig. Angelina si sia ·:final
mente decisa e mi pare che si siamo tolto .un g;ran peso dalle 
spalle. ·Credo che non starà lungamente con Colomba - ma di 
·que.sto mi curo poco. Quanto alla casa nulla· dal Ministero :fin 
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qui - quanto alla cucina si lavora ma non sarà lesta così presto 
come· sperava· pérchè a Genova non si è trovata una cucina in 
ferro delle necessarie dimenzioni e la si fa fondere a Torino -
per l'acqua è to,sto fatto - per la casa otterrò certo e farò 
presto commissione a Bottaro per la tua camera salotto stanza 
ragazzi e ·sala manger - riscrivo a Incisa e anderò a Torino 
dove sono chiamato per Giuri e pel Tiro. 

Sono in orgasmo per la guerra che vorrei ma alla quale 
pur troppo non credo ancora tutto che la 1speri - può darsi 
però che la venga, se gli Austro-Prussiani vòrranno vincere 
troppo - vedremo. 

Aspetto lettera da Adolfo per l' affari Levi Sacerdote. 
In questo momento ~i giungono i giornali e vedo una noti
zia della Patrie che se fosse vera avrebbe una immensa portata. 
Il re di Danimarca fuggito - il re di Svezia proclamato Re 
che sarebbe dell'intera Scandinavia. Questo porterebbe la Rus
sia certamente in ballo e da essa tutte le altre. Dio protegga 
l'Italia - che i ministri attuali sieno cacciati nel Po tranne 
Della Rovere che è uomo dell'avvenire - che 100 mila uomini 
da Bolo,gna con Cialdini e 50 mila da Ancçma con Garibaldi 
marcino su Vienna e che 150 mila sieno a Piacenza con Lamar
mora - che io sia con Cialdini o con Garibaldi e che tu mi ac
compagni. Poesia mia cara Adelaide che purtroppo non leg
geremo. Mostra queste righe ad Adolfo. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G.· 

CDIII 
A GIACOMO u GO 

COMANDO 
DELLA 

])IYIS.JONE D.I ALESSANDRIA 
GABINETTO 

Tuo 
Nrno 

Alessandria, 13 Febbraio 1864. 

Mio caro Ugo 

Ho l~ ·tua lettera e rispondo ·brevemente: Ho parlato ripe
tutamente a Spaventa il quale mi disse. di tener in .molta con-
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siderazione l'amico tuo - che poteva asiSicurarlo che lo avreb
be favorito nel miglior modo etc. etc. Quello di cui mi chiedi. 
non so troppo cosa sia. Scrivimi perchè le parole_ passano e le 
lettere rimangono e possono consultarsi. Ti spedisco la ricevuta 
delle carte che la mia ordinanza ha consegnato a Càsale. Ti 
saluto. Aspetto questa mattina mia moglie in Alessandria e 
spero condurla a Milano per questi due giorni. Mille saluti 
all'angelo di via Assorati tuo vicino. La Signora Carla è a. 
Milano 1 Se è in Genova salutamela rispettosamente. 

tuo 
. N. Brxrn 

P. S. - Finalmente hai iscritto in modo ch'io ti possa leggere .. 
Ma scrivi troppo spesso e troppo lungamente! Se ricordi così 
l'angelo come l'amico tuo di Alessandria povero angelo. -

Inedita. L'autografo &i conserva nel M. R. M. 

CDIV 

ALLA MOGLIE 

COMANDO 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 
GABINETTO 

Cara Adelaide, 

Alessandria, 19 Febbraio 1864. 

Sono stato a Torino jeri e ritornato jer sera. La pratica 
della mobilia sarà eterna se aspetto di farla per Bottaro in tutta 
regola. Il Generale Incisa mi ha fatto intendere chii;tramente· 
che se voglio avere la mia famiglia presto è aissai meglio ch'io 
affitti tutto quello che mi occorre - e così faccio - ed in tutta 
la prossima settimana tu potrai ra.ggiungermi in Alessandria. 
Disponi dunque tutto per venire che ti verrò a prendere. Fa 
sapere a Bottaro che non sono riuscito· a darle la fornitura 
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_perchè l'ultima sua perizia avrebbe dovuto presentarsi al Con
-:siglio di Stato e ch'io sono stanco di aspettare - che potendo 
.sarà per l'anno venturo e che per ora mi provvederò in affitto 
:alla meglio - non dire altro. 

Ti ho spedito un cappellino da viag·gio questa mattina per 
]a Strada Ferrata, che ti ho preso a Torino. 

Ti lascio per montare a cavallo e starò fuori tutto il giorno. 
Chiama Adolfo e dille che ho parlato con tutti i ministri -

·che se possono credersi ecco in breve la loro mente: Se l 'In
_ghilterra tira una cannonata noi si slanciamo ed arditamente. 
-Ohe lo sappia Adolfo. 

Tuo con affetto e bacciami le bimbe ed il Garibaldi. 

Nrno 

Inedita. L'autografo si conserva nella :)3. U. G. 

CDV 

A .ALESSANDRO Brxro 

.AJe.ssandria, 22 Febbraio 1864. 

Caro Alessandro, 

Fammi il piacere di scrivere -una lettera a Cialdini, pre
_gandolo a ricordarsi di me, se la guerra scoppia. - S 'io non 
.sono tanto fortunato d'ottenere quello che sarebbe il mio ideale, 
cioè una dozzena di battaglioni di bersaglieri e quattro batte
rie di montagna, eh 'io sia con Cialdini. - Se neanche questo 
non è ottenibile, che io sia almeno con Lamarmora. · Spero che 
Della Rovere, il quale pare contento di me, mi aiuterebbe; ma 
-tu· puoi aiutarmi ancor più, facendomi chiedere dal Cialdini. 

Pubblicata da G. BusET'l'O, op. cit., vol. I, p. 59. 

Tuo aff .mo fratello 
Nrno 
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CDVI 

ALI .. A MOGLIE 

COMANDO 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 
GABINETTO 

Alessandria, 24 Febbraio 1864. 

Cara· Adelaide, 

Fammi il piacere di spedirmi il più prontament.e che puoi 
la piccola chiave che Michele deve avermi preso in isbaglio 
nella tasca del gi.let prendendo quella del sacco da viaggio. È la 
chiave dove ho tutta la mia corrispondenza e non posso aprire. 
Mettila in ·un enveloppe da lettera - in quella stessa in cm 
scrivi o metti la tua lettera. 

Sono contento che riteniamo la Signora Angelina. 
Ti baccio la mano 

tuo Nrno 
Bacciami le bimbe . 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

CDVII 

A p AOLO F ADIGATI 

[Alessandri:a], 25 Febbrai.o 1864. 

Paolo Fadigati (1) - Casalmaggiore 

Ignorando candidatura Garibaldi raccomandai Bucchia, se 
in tempo, o Cavalletto (2). Ritiro raccomandazione e Prego ,per 
Garibaldi. 

Brxro 

Da un foglio volante a stampa. 

(1) Dalla figlia del Fadigaiti, nob. Signora Clelia Maggi, ho avuto gentHmente 

-' 
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notizie sul Fadigati, e promessa d~ altre lettere del Bixio. Il Fadi.gati si arruolò 
giovanissimo con Gariba,ldi foce cirnque campagne e sacrificò per la causa i suoi beni. 
Favorirà Bi:rio nelle elezioni del 1865. 

(2) Alberto Cavalletto, che fu _eletto deputato per Casalmaggiore. 

CDVIII 

A·· ANTONIO SANDRI 

COMANDO 
DELLA. 

DIVI<SIONE DI ALESSANDRIA 
GABINETTO 

Alessandria, 26 Febbraio lSG-1. 

Mio caro Sandri, 

Ho ricevuto il vostro biglietto del 24 che mi serra il cuore: 
ma qual'è la. vostra posizione og1gi ~ Mi parla.te della Banca -
io vi dico una volta per sempre che farò tutto quello che vor
rete ma non si può far niente di meglio che pensare alla Banca 
oggi che è probabile che dobbiamo entrare in campagna~ Se 
nella. marina avete fastidii e dispiaceri non, è possibile entrare 
nell'esercitù dove tutto cammina. in orizzonte più vasto~ Di
temi se credete ch'io possa. fare qualche passo officioso in un 
senso o nell'altro - e intanto notatemi qua.l'è la ... vostra posi
zione perchè io possa es-sere in condizione di rispondere a chi 
parlerò - ma parlatemi a cuore aperto. 

Quanto a Liparachi s'egli potesse venire qua io l'amerei 
assai meglio perchè io credo alla guerra. e ·sento il bisogno di 
lavora.re e di far lavorare per prepararsi a far qualche cosa 
di utile. Aspetto una vostra riga.. 

Mille scuse se non ho risposto alle vostre ultime. 

Inedita. L'autografo si· conserva nella B. U. G. 

V ostro sempre 
N. Brx!o 
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CDIX 

A ANTONIO SANDRI -

COMANDO 
DELLA 

:DIVISIONE DI ALESSANDRIA 
GABINETTO 

Alessandria, 28 F·ebbraio 1864-. 

Mio caro Sandri, 

La v0rstra lettera mi serra il cuore : maledetto mondo ! Ma 
fatemi il piacere di aspettare qualche· 1giorno ancora: ch'io 
_possa almeno dire un 'ultima parola e chiara! e mi fareste un 
favore dicendomi come dal Ministero per lavori d'importanza, 
cambiato il Ministro foste sbalzato ai porti. Non ho mai com
preso abbastanza perchè tanto Maldini come Bucchia mi vo
lessero· impedire 'di reclamare al Ministro ed in ultimo farne 
oggetto d'interpellanza alla Camera - tutto questo vi chiedo 
_per favore e come cosa che debba rimaner~ per me . .Scusatemi 
,9 vogliatemi bene 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

CDX 

ALLA MOGLIE 

COMANDO 
DELLA 

-_DIVISIONE DI ALESSANDRIA 
GABINETTO 

vostro· 
N. Brxro 

Alessandria, 2·9 Febbraio 1864. 

Cara Adelaide 

Io s_ono contento perchè la guerra mi pare vicina e certa 
.,,e tu sei nelle bagatelle. Cosa importa a te se Colomba perde 



- 209 -

la testa~ non ti ba.sta di i;:apere che sono io che posso aver torto 
-- lascia dunque tutte queste miserie - io rn:onto a cavallo e 
ii saluto. Questa sera potendo farò un salto a casa. 

La- casa cammina a vapore e sarai contènta, - la guerra 
.s'avvicina 'à passi napoleonici il resto vedremo. 

Oggi chiederò 3 giorni di permesso ma già non potrò stare 
_perchè perchè ... te lo dirò a voce. 

Bacciami tanto le bimbe -e abbracciami il Garibaldi 

·tutto tuo 
\ NINO 

_Ined1ta. L'autografo si consen-a nella B. U. G. 

CDXI 

A ADOLFO p ARODI 

[Alessandria, '.Febbraio 1864 J . 

... più che le poche cose ch'egli mi richiese non essendo in 
:mia facoltà di farlo non ho mai potuto riuscire. Per la guerra 
1io decisamente alla _guerra - e credo che ci verremo e che 
mai occasione si preséntò migliore per noi - dico questo se i 
_Danesi non smettono ogni pensiero di difesa nelle isole segna
tamente di Alsen dove avrebbero dovuto concentrare le loro 
forze veduto che l'Austria e Prus1sia movevano con forze pre
ponderanti, invece delle famose linee del Dannewerke troppo 
,sviluppate e non abbastanza sulla 1sinistra dove sono basati al 
_mare che è loro appoggio principale. Ma -ad ogni m_odo io 
credo che le co1se sono appena al 1° periodo e che per poco 
-che la fortuna le sia propizia i Prusso-Austri hanno per le 
_mani un osso duro a. rosicchiare - e noi dovremo tenersi 
pronti a saltare in scena con forze imponenti. 

Eccoti una tela delle disposizioni ch'io vorrei vedere. La 
iiotta sotto gli ordini d! Mantica fatto Vice Ammiraglio. 
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150 mila uomini con Lamarmora a Piacenza sulla dif en
siva-off ensiva . 

100 mila con Cialdini à Bologna 
50 mila con Garibaldi in Ancona 

- ra operazione bloccare o cacciare a picco la flotta austriaca 
e subito dopo Cialdini pel Basso Po - e Garibaldi per le 

coste slave muovono per Vienna. Se l'Ungheria insorge fac
ciamo causa còmune 13e no Garibaldi da. mano 3<lla Conf ede
ra.zione Slava del basso Danubio anche contro l'Ungheria. 

La Capitale d'Italia è il Quartier Generale del 1Re - pieni 
poteri al Governo con che non possa ne fare armistizi ne capi
tolare. Per le finanze una buona macchina a vapore per biglietti 
al corso forzoso. Io credo 1in questi: non cr,edo,. tra!nne a 
Della Rovere, che Ministri attuali intendano - finisco per ora. 

Inedita. L'aiutografo, eo,ffi mutilo, 'si eonserv<a nella B. U. G. 

CDXII 

A GIACOMO UGO 

COMANDO 
DELLA 

DIVUUONE DI ALESBANDRIA 
GABINETTO 

tuo NINo 

Alessandria, 8 Marzo 1,S,64. 

Mio caro Ugo. 

Mia moglie ti prega di spedirle una_ 40.na di litri d'olio 
per cucina. Te ne !chiederebbe quantità maggiore ma <Siamo 
incerti del tempo ehe .staremo in Alessandria; vuoi tu dirmi 
se puoi mandarlo e quando 1 · 

Attendo una tua riga - ti manderò un vaiglia postale. 

tuo 
N. Brxro 

. Inedita. L'autografo· si conserva nel M. R. M. 
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CDXIII 

A FEDERICO BELLAZZI 

COMANDO 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESiS.ANDRIA 
GABINETTO 

Caro Bellazzi, 

Alessandria; 8 M:Hzo 1864. ' 

Rispondo un po' tardi alla tua del 4 perchè in questi giorni 
-mi sono recato a Genova per affari di famiglia - rientrato in 
Alessandria ho trovato Ila tua lettera ed leècoti lq_uello che 
posso dirti circa all'inscritto Luigi' Deagostini. «L'iscritto 
Luigi Deagostini, N. 2B7 d' istruzione, mandamento d' Ales
sandria, classe 1843, doveva essere presentato a ras1segna spe
ciale il 16 Gennaio 1864, come invalido al servizio per oftalmia 
cronica; ma non potè aver luo,go la sua presentazione perchè 
la sera del 15 Gennaio erasi assentato dalla Caserma e si era 
reso girovago. Stavasi già per dichiararlo disertore; ma si 
ricostituì poi volo.ntariamente dopo due notti di latitanza e 
non ebbe che un castigo disciplinare. -

«Richiamato nuovamente alla rassegJÌa il 5 febbraio p.p. 
non potè que,sta parimenti aver luogo, pel motivo che il Deago
stini, sorpreso da forte gastricisrno, dovette esser mandato 
all'ospedale, dove trovasi tuttora. Appena egli sarà guarito, 
verrà per la terza 'volta chiamato alla rassegna per cui è 
proposto non è dunque vero che il Deagostini sii:i come dice 
suo padre in attesa di congedo di riforma, e che abbia subito 
tutte le visite chirurgiche necessarie, ma sta invece che per 
sola sua colpa non si potè procedere a nessuno incombente, e 
nerneno sohoporl'O alla prescritta visita». 

Ho ieri stesso scritto al Medico Divisionale perchè m 'in
formi dello stato sanitario del Deagostini e vedrò di passarlo 
in rassegna appena egli possa presentarsi. ' 
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Eccoti in quale stato è il Giovane tuo raccomandato. 

tuo 
-N. Burn 

Inedita. L 'wutografo si conserva nel M. R. R .. Sulla busta l'indirizzo: «Signor 
Fe<lerico Bellal'lzi I Deputato al Pa.rlament.o r Torino ». 

CDXIV 

A ALESSANDRO DELLA RoVERE 

Alessandria, rn Marzo 1864. 

Sig. Generale, 

Le ho chiesto il permes1so di scriverle in ;particolare, e 
non come Ministro della Guerra, ma come al Generale Della 
Rovere. Queste poche cose che le scrivo sono un sunto di idee 
lung·amente svolte fra me e me. Io non mi proverò a dimo
strarle che avremo la guerra; le _dirò soltanto che la credo 

-vicina: Lei è in posizione di sapere se l'avremo o no, io sup
pongo la cosa come certa, a base del mio ragionamento. Sup
pongo ancora che noi 'saremo alleati colla Francia, ma spero 
che in Italia non ·avremo bisogno d'un soldato francese e che 
la marina potrà, dare~ aiuto nell'Adriatico. Non è mia inten
zione de.finir come io posso intendere la guerra nostra all' Au
stria; isolo mi permetto dirle :alcuni estremi di quello che oggi 
mi parrebbe fattibile. - Salto a _pié pari molte cose impor
tanti a dimostrare come il concetto mio pos.sa essere attua
bile. ~ Ella non ha, né può aver tempo a leggere i dettagli 
miei, che non servirebbero a nulla, se le idee su cui essi pog.: 
giano non sono giuste. Supponendo ch'Ella, in un momento 
di buon umore, mi permettesse di dirle il mio parere sulle 
disposizioni delle !forze italiane e sul concetto generale del
l'indirizzo da darle, io le risponderei così: 

Difensiva-offensiva a Piacenza con-Lamarmora e 150 mila 
uomini; dffensiva qa Bologna con Cialdini- ;e 150 mila pel 
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Basso Po ; offensiva da Ancona con Garibaldi e 50 mila uo
mini per la Dalmazia. Operazione preliminare : la flotta con 
Mantica, blocca o caccia a picco la flotta austriaca, quindi 
cÒmpromette i movimenti militari austriaci. Cialdini e ·Gari
baldi mirano a Vienna; se l'Ungheria intende ii debito suo, 
Garibaldi vi da mano; se no, invece di Presburgo, Garibaldi 
mira a Belgrado e s'ingegna a vivere della g1rnrra, sollevando 
tutto e tutti quanti i popoli del basso Danubio; Slavi ed Un
ghere,si. Del Quadrilatero e di Venezia io non mi occuperei 
così subito; il temp~ e la fortuna direbbero quando e come. 

Intanto dar mano a. Tortona, a Valenza per Alessandria, 
e far assieme a Casale· (appoggiato a Genova} il nostro pro
pugnacolo ; ma una cosa seria : Ancona e Siracusa messe in 
istato di rifare , i danni del mare o del combattimento colla 
flotta, o base per le ulteriori operazioni marittime. 

Nella capitale, d'Italia, il quartiere generale del Re. 
Poteri illimitati al Governo, ma che non possa trattare 

né fare armistizio, se l'Italia non è sgombra dagli Austriaci. 
Per la questione :finanziaria, biglietti al corso obbligatorio se 
importa. Io non so se 1sia poesia la mia, ma èerto tutto questo 
mi pare possibile ed assai più certo che fronteggiare Verona 
e vincere tante battaglie quante l'esercito austriacò ne può 
perdere,· per poi cominciare un assedio che posisiamo essere 
costretti ad interrompere, venendo ricacciati nuovamente in 
Ale s·sandria. 

fo non so come Ella possa leggere questo che le scrivo, 
ma ritengo che queisti pensieri non saranno tutti cattivi. 

Ora una parola per me. Io devo a Lei Generale Ja· posi
zione militare che oggi ho in Ales-sandria: questa mi da spe
ranza che venendo la guerra. Ella non mi la.scierà inoperoso; 
io ed i miei compagni del mezzo giorno dobbiamo farci accet
tare dall'esercito con fatti che ci mostrino meritevoli della 
considerazione che fin qui dòbbiamo al solo grado. L'occa
s-ione si presenterà certo in qualunque posizione andremo in 
guerra, ma bisogna averne una: io ho un ideale in testa che 
se potesse realizzarsi, mi parrebbe provvidenziale. Mi pare 
che fornirebbe occasione di fare qualche cosa di rimarchevole: 
l'ideale mio sarebbe questo; avere il comando di un corpo 
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formato di una dozzina di battaglioni di bersàglieri, una com
pagnia di fanteria, due batterie da montagna, una compagnia 
del ,Corpo Reale ·Equipaggi, ed il capitano Ricci per capo di 
Stato Maggiore. Con que,sto corpo ed uno squadrone di caval- · 
leria, essere slanciati nel concetto militare del Governo, con 
una certa libertà d'azione. 

Se questo che :le chiedo è possibile, a me pare che potrei 
rendere qualche servigio degno di lode. 

Suo devotissimo 
Nrno Brxro 

Pubblicata da G. BusETTO, op. cit., vol. I, pp. 59-61. 

CDXV 

A DoMENICO GrovAN BATTISTA DE MABr 

COMANDO 
DELLA 

DIVI>SIONE DI ALESSANDRIA 
GABINETTO 

Alessandria, 21 Marzo 1864. 

'Prego la S. V. Illma di ·permettermi ch'io cessi d'appar
tenere alla Società del Casino di Genova non potendo per i 
<loveri della mia posizione intervenire alle radunanze. 

Al Signor Dirnttore Segretario 
del Casino di Genova 

Marchese G. B. De Mari (1) 

Genova. 

Della S. V. Illa Devotissimo 
N. Bìxro 

Inedita. L'autografo si conserva nell 'I. M. G. 

(1) Domenico Giovan Battista De Mari (1803-1878). Vedi Diz. Ris., vol. II, 
. p. 906. 
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CDXVI 

A AGOSTl~O DEPRETIS 

OOMANDO 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 
GABINETTO 

Mio caro Depretis, 

Alessandria, 'J7 Marzo 186·1. 

Mille grazie a voi ed al vostro gentilissimo cognato signor 
Faravelli Carlo che non isolo spedisce uva magnifica ma vi 
aggiunge una sua lettera - per combinazione felice ho ·qui 
con me mio suocero - suocero che mia moglie ha pregato 
di farle compagnia in queste feste e tutti battiamo le mani 
a voi ed ai vostri per la buona memoria di noi - oggi vi 
faremo un brindisi perchè la vostra Signora sorella abbia al
meno una buona dozzina di ragazzi com'io spero e temo inu
tilmente. Mille grazie dunque mio caro Depretis. Venite a pas
sare qualche giorno con noi che ci farete un vero regalo -
badate che mia moglie vi tiene per impegnato - anzi io mar
tedì sarò a Voghera a passare la rivista annuale e dovreste 
trovarvici che ritorneremo assieme: volete f vediamo se siete 
di parola. 

Avete :finito di tirar spaghi sulla perequazione~ .Se -Tddio 
mi fa una grazia io domando che non permetta che 1s 'imponga 
meno di 200 milioni per volta - e .che nessuno sappia dir 
altro che sì e poi 1sì ancora - a condizione che la guerra 
comfoci una buona !Volta. Ma venite a Voghera martedì che 
vi svolgerò il mio sistema :finanziario che poggia in gran parte 
sopra una macéhina a vapore per Carta al corso piacevole -
e v.i direi tante altre cose. 

Mia moglie vuole esservi · ricordata ed ai1z.i v1 aggmnge 
una riga di suo 

Vostro 
Nrno Brxrn 

Inedita. L'autografo si conserva nell 'A. S. R., colla seguente aggiunta di Ade
laide Bixio: 
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« Signor Depretis, 

.Aneh 'ioi la ringrazio le mille volte della buona, e bella uv~ ehe ha avut_o la gen
tilezza d 'inviarei. 

Si ricordi di mantenere la promessa di venirci a vedere e di formarsi alcuni 
giorni con noi. 

La prego dei miei rispetti alla sua genti.ssima Sorella. 

CDXVII 

A GrÀcoMo U Go 

COMANDO 
DELL;\ 

DIVIBIONE DI .ALESS.ANDRI.A 
GABINETTO 

.ApFLAJDE Brxro » 

.Ales8andria, 2,9 Marzo 1864. 

Mio caro Ugo 

Ho ricevuto jer sera da Genova la lettera che qui ti ac
chiudo. Io non conosco il carattere di Mosto: fammi il pia
cere idi chiederle spiegazioni: che ,spedizione .è~ è· sua la let
tera~ Se vi è qualche cosa di serio dille di venire da me ch'io 
sono sempre pronto; ma voglio sapere dove, con che !Scopo 
e da chi comanda ti. 

Attenderò una tua riga - tieni ad ogni modo il silenzio 

tuo 
N. BrxÌo 

P. S. - chiedi cosa vuol dire la parola Saggio sul franco
bollo - tutto questo mi pare un pasticcio. 

Inedita. "".'autograd'o si eonserva nel M. R. M. 
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CDXVIII 

A GIACOMO u GO 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

Caro Ugo 

Alessandria, 4 Aprile 1864. 

Io pago m'associo e pagherò quanto e come tu creda ch'io, 
faccia: ma non posiso comprendere perchè collo stesso sta
tuto, la ;stessa personi;t, _nella stessa condizione, debba pagare· 
un anno 120 ed un'altro 60: mi dici l'antica direzione ha 
deciso e la nuova non può nulla decidere in -contrario: ma come
voi potete richiedermi del pagamento e voi nominati a ter
mini dello statuto ·del Casino e dovendo amministrare colle 
norme del regolamento che vi si appoggi.a mi richiedete di 
una sonuna che non devo pagare. Se tu non ti fossi dato pen
siero io risponderei Ho pagato per tutto il 1864 perchè mi 
si fece pagare doppio il 63 - devo pagare il 64 e lo pago. 
semestralmente in 30 franchi Se vi piace è così se no no -· 
oggi vi ho speso più inchiostro e pazienza che non importava. 
e lascio a te decidere. Solo se i signori dell'amministrazione· 
paissata hanno deciso e credono poter essere a loro talento. 
io quanto a me non riconosco la loro decisione e dirò sempre· 
che ho loro regalato quello che mi chiedevano indebitamente. 
Stando allo statuto· al regolamento che suppongo che abbiate 
alle consuetudini ed al buon senso - con q11esto ti saluto. 
Addadde non è in Alessandria, ma a Genova e quello che è
peggio non· è bene in salute e quello' che è peggio ancora non. 
si vuol curare. 

tuo Nrno 

P. ·s. - Quando tu mandi la nota carta mettivi 1500 di più. 
che ho. preso ultimamente e che ho regolato per essere inglo
bate nella partita che scade come sai il 18 b 19. 

Inedita. L 'autogra,fo si conserva nel M. R. M. 
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CDXIX 

A GIACOMO u GO 

COMANDO 
_DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 
GABI1'TETTO 

Alessandria, 8 Aprile 1864. 

Mio caro Ugo 

Eccoti la lettera che Balduino (1) mi scrive e ch'io ti co
munico perchè tu veda il pensiero suo, e ti decida, 1se puoi, 
a compiermi l'opera iniziata. Dimmi se puoi farmi un tanto 
favore di recarti a Torino co-me Balduino dice nella lettera 
e se consenti a mettere la tua firma. Se tu potessi .sbriigarmi 
te ne sarei proprio grato - telegrafa o scrivi - io domani 
sono in Asti per affari di servizio come jeri fui a Casale. 
Attendo tue nuove ad ogni mo_do e ti raccomando di fare 
subito tenendo per 12500 come quella somma che mi toglie 
d'ogni imbarazzo e mi permette di fare fronte ad ·ogni im
:pegno. 

.tuo N mo Brxro 
Inedita. L 'autogrrufo si conserva nel M. R. M. 

. (1) Domenico Balduino, il banchiere genovese presidente del Credito Mobiliare. 
Lo troveremo in istretto contatto col Bixio per il iìnanzi:arnento del Mailàaloni. 

CDXX 

A SILVIO SPAVENTA 

COMANDO GENE:R:ALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 
GABINETTO 

Caro Spaventa 
Alessandria, 1 Maggio 1864. 

La morte di Monticelli (1 ) ha reso vacante il collegio di 
Albenga - io vi raccomando il Maggiore Carlo Isnardi (2

) 

del 2° Fanteria - Ingegno e Patriotismo - ha fatto tutte le 
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campagne - è dottore e matematico - oggi eccellente soldato 
e distinto ufficiale superiore e devoto al Governo - potete 
appoggiarlo? Credo che il Governo non avrebbe a pentirsi 
d'averlo favorito. Ditemi una parola. 

Vostro 
N. Brxro 

P. S. - egli è nativo di Loano e forise il solo o quasi che 
abbia pagato di persona nelle guerre dell'Italia di tutti quei 
paesi della Liguria marittima occidentale. 

· Inedita. L 'a;utogra.fo si conserva nell'Archivio Ga,mha, a Ranica; la copia mi è 
stata gentilmente favorita, come tutte le altre provenienti da questo archivio, d-al · 
dott. Giovanni Antonucci, che mi è caro ringraziare. 

(1) Pietro Monticelli di Genova., deputato dalla V alla VIII legif;latura e nel 
1&59 ministro d-ei Lavori Pubblici. Era morto il 17 aprile 1864. 

(2) Egli non fu eletto ,deputato. Apparteneva -allo.a al 2.0 Tunteria, Brigata 
del Re. 

CDXXI 

A ADOLFO p ARODl 

COMANDO GtENERALE 
DELLA, 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 
GABINETTO 

Caro Adolfo, 

Alessandrra, 24 Maggio 1864. 

Domenica non abbiamo avuto il piacere di averti con noi 
ne tu ne Colomba ne Papà - ciò che ci ha fatto dispiacere. 
Abbiamo però ricevuto tutto quello che ti avevamo chiesto e 
nella migliore condizione possibile - il pranzo andò benis
simo in tutto e per tutto - eravamo 23 con Adelaide al posto 
d'onore di cui come al solito se la cava ben1ssimo e con molta 
disinvoltura - Papà ci ha fatto un vero regalo coÌla cuoca di 
-cui siamo e dobbiamo essere veramente contenti. 

Io non partirò che il 3 - ricordati che ci hai promesso di 
venire fra noi e ti aspettiamo. Spero che Colomba ti accom-
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pagnerà e ci darà così una prova che la distanza non porta: 
sempre con se -l'obblio - vedremo se sarà. di parola. Io sono 

.nel lavoro fino agli occhi - ho fatto una perlustrazione mili
tare da Tortona a Piacenza rimontando a cavallo tutte le 
vallat~ fino all'origine. Sto facendo un rapporto che credo 
che sarà un bel lavoro e come non sono usi a riceverne. Ho 
pure ultimati alcuni lavori scientifici ~ntorno alle piazze di 
Casale ed Alessandria e tutt~ questo mi prende tempo e cure 
- ma lo faccio volentieri non solo ma con passione - poi 
viene il campo e sono contento. Se tu vi~ni in Alessandria 
potrò dirti di certi passi fatti da taluni dell'alto verso Ca
prera etc. etc. - parrebbe a crederli sinceri che aspettino 
qualche cosa fuori e che vogliano averlo etc. etc. ma di ciò a 
voce (1 ) - intanto io faccio quello che posso per migliorarmi. 

Adelaide non è benissimo ma non è male - ma certo dire
sti che è sempre vissuta in grande società - le bimbe stanno 
benissimò . - Beppa progredisce nel piano - Garibaldi va 
sempre benone ed è un caro ragazzo. 

Io ti saluto e ti prego di salutarmi caramente Colomba e 
di baciarmi i tuoi bimbi. Stringi la manò a Papà Nina Ettore 
Michele etc. etc. 

Inedita. L 'aiutografo. si consena nella B. U. G. 

Tuo 
Nrno 

(t) Si tratta della progettata spedizione in Gallizia. VB1:li Politica segreta ita
liana (1863-70 ), Torino, Roux, 1880. 

CDXXII 

A Lurm Zrnr 

COMANDO 
DELLA. 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 
GABINETTO 

Mio Caro Zini 
Alessandria, 29 Maggio 18fì4. 

Come ha potuto caderle in mente che io mi fossi dimenti
cato di Iei ~ Tutt'altro mio caro Signore - lei mi ricorda· nelle 
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:sue lettere il mio venerato amico Lamberti che io avevo cono
:sciuto a Venezia, di cui serbo memoria come di un valen
t 'uomo. 

Di suo fratello Gaetano io non so prn cosa sia - eppure 
io vivo in parte dove si passa ed una stretta di mano degli 
.amici con cui si hanno fatto le prime armi è sempre cosa 
_gradita. 

La ringrazio poi molto delle comunicazioni relative all'ar
iigliere V enturelli. 

Dalle indagini fatte fino a quest'ora (sono le 10) parrebbe 
·che il complotto e la diserzione fossero un pretesto per otte
nere denaro dalla famiglia - ad ogni modo non ho mancato 
·di dar ordini opportuni perchè si veda fino a qual punto il 
pretesto era davvero pretesto - la condotta del giovane che 
·da principio era piuttosto riprensibile è oggi assai migliore 
-- e veramente i soldati della Lombardia non hanno mai fin 
.qui dato motivo di credere in complotti di diserzione ed i 
reggimenti sono contenti quando ne ricevono in -forti propor
:zioni ..,-- segnatamente dalle 1sue provincie da Brescia. 

' Intanto non mi dimentichi e m1 voglià un po' di bene. 

Suo Devotissimo 
Nrno BIXro 

Inedita. L'autografo si conserva nel M. R.. T ., dove è anche la minuta delln let
·tera ili Luigi Zini, allora prefetto di Brescia: 

« Brescia, 28 Maggio 1864. 
Onorevolissimo Generale 

Non so se Ella si rammenti di me, e come in Genova nel 1850 più volte ci 
:stringemmo cordialm.ente la mano, avvicinati dalla amicizia che EU~ aveva intrat
·tenuto col mio buC>n ziC> Giuseppe Lamberti a Parigi, e più tardi con mio fratello 
Gaetano nella campagna del '48 a Governolo e a Vicenza. 

Premetto questo esordio per dare alla _comunicazione che sto per :farle un 
-carattere totalmente extra-officiale. 

Per un certo caso ho potuto ora sapere che nn certo Giovanni Battista Venturelli 
di Francesco nativo di Gu.nago P.11 e O.o di Brescia ora da tre anni soldato credo 
di 2 categoria nel Regg. Artiglieria di Piazza costì di prefildio ha scritto ai suoi 
parenti supplica,ndoli d'inviargli qualche lira perchè come aJtri stanco di non essere 

.:rinviatò a casa, ha pen,sato con 35 cicmpagni di passar, dice in America: e là 
_passato sarebbe pel 1 di Luglio o di Giugno - non è ben chiaro. 
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Da quanto so io non pare :figliolo <iapace di vailersi di un pretesto per cacciare 
un po' di danaro dalla tasca paterna: però potendovi essere qualche cosa di grave 
in questo ho stimato bene avvertimela: ma come la confidenza mi viene indiretta
mente dalla stessa famiglia, la prego di risparmiare sicnit et in quanto quel disgra
ziato, forse più balerdo e più a.SILno che tristo o conotto. 

E compiacendomi dell'incontro che a Lei mi. ricorda; mi pregio di riaffermarle 
l'espressione della mia profonda: stima ed osservanza». 

CDXXIII 

A ADOLFO p ARODI 

COMANDO 
DELLA" 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 
GABINETTO 

Caro Adolfo, 

Alei>sandria, :n Maggio 1864. 

Se ti decidi di venire a Torino tanto meglio si vedremo 
più ,presto - ma già sai cosa sono le parate e. le feste uffi
ziali - ad ogni modo avvisami in tempo - io sarò alla G. Bre
tagna la sera del 3 - ma il 4 avrò seccate molte e moltissime 
la mattina del 5 (1). Se poi puoi venire a S. Maurizio potrai 
meglio vedere le cose tutto che meschine - ti avviserò del 
giorno che potrò combinare qualche cosa di vedibile - ma 
bisogna .che tu possa pasisare gran parte . della giornata .a 
cavallo - il cavallo però è a tua disposizione - potrai del 
resto venir sempre "ed avrai nel mio alloggio quel miglior 
posto .che vi ho a tua disposizione. Quanto a Nuvolari se lo 
vedi dille che si compiaccia aspettare che per ora non posso. 

Quanto· al Bazzi se viene da te ti prego di dirle ch'io ho 
43 anni ben suona.ti - le [ho] rispedito oggi la sua cassetta e le 
sue lettere col suo cuscino di cui non lo richiesi e che avrebbe 
fatto meglio a non seccarmi. 

Relativamente ad Assereto cosa volevi ch'io r1spondessi. 
Assereto non può reggere a cavallo 100 passi senza cadere e 
non distingue a 50 passi - io non le ho r1sposto per non mo
strarmelo sorpreso che mi co.nosce così poco. Starebbe bene 
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. \ 

con me che passo quasi tutti i giorni 5 o 6 ore a cavallo e che 
faccio delle corse di più giorni in riconoscenza! Per Sandri 
cosa dirle! io dopo aver fatto presso CUJgia quanto era mio 
debito dovrei dirle date la vostra dimissione - e non mi sento 
il coraggio. di dirglielo - nell'ultima lettera Sandri mi par
lava di Bucchia - io era fuori d'Alessandria e poi mi ero 
preso l'impegno per Lsnardi. Se lo vedi cerca di scusarmi -
egli sa quanto io lo stimi e l'onori. 

Mille cose affettuose a Colomba ed un bacio ai tuoi bimbi. 
Adelaide partirà per Genova verso la metà della prossima 

settimana - e pas,serà in Genova, come ti ho già detto, i 2 
mesi eh 'io passerò al Campo di St. Maurizio. I miei bimbi 
stanno benone e segnatamente il Garibaldi. Anche Adelaide. 
sta bene e mangia con hµonissimo appettito malgrado la sua 
gravidanza di tre mesi. 

Salutami chi si ricorda e tiemi 

Sempre tuo zio ed amico 
N. Brxrn 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

(1} P·er la festa dello Statuto si teneva la rivista militare. 

CDXXIV 

ALLA MOGLIE 

PRIMO DIPARTIMENTO MILITARE 
COMANDO GENERALE 

DELLE 

TRUPPE AL CAMPO 

Quartiere Generale di S. Maurizio, 7 Giugno 1864. 

Mia cara Adelaide 

Da ieri mattina siamo al campo e spero che non mi dimen
ticherai in questo luogo senza darmi segno di vita - ho spe
_rato veramente che mi avresti scritto una riga subito dopo il 
tuo arrivo a Genova che non so se sia di sabbato o quando 
perchè potresti [essere] ancora in Alessandria. Capisci che ho 
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:mille cose da sapere e prima di tutto se sei bene tu e se in Stra
·da Ferrata hai avuto nessun fastidio per Vittorio o Vittoria 
come sarà - poi devi dirmi delle bimbe e del Garibaldi -e di 
-quest'ultimo segnatamente se in Genova continua ad essere di 
buon umore come lo era in Alessandria. Dimmi poi se per 
.Beppa hai ancora preso il maestro di piano ed il piano. Ad 
,ogni modo credo di doverti raccomandare di non perder tempo 
·ch'ella non abbia .a dimenticare qùello che così presto aveva 
imparato in Alessandria. Quanto poi a Riccarda io desidero 
·molto vivamente ch'essa prenda i bagni e quanto alla scuola 
nòn me ne do pensiero e certo non dirò nulla se non la mette
.rai sotto la tortura d'una maestra qualunque. Quello che ti 
raccomando si è di prendere una donna che possa far pren
dere aria a tutti e che possa accompagnarli ai bagni. Tu do
vresti consultare i medici per sapere se devi o no prendere i 
bagp.i perchè non parmi prudente esporti a forti sensazioni 
sen~a esserti prima assicurata da medici 'che non ti nuoce
ranno. 

Dopo questo che è l'importante dimmi se .hai ricevuto 3 
.abiti da ·farsi ed una mantiglia di seta da Torino che ·ti ho 
_preso da Coista e Cesare e che ti ho preso :fino dal 4 a mattina. 
Dimmi se il gusto ti piace - io ne sono contento - il prezzo 
è moderato --:- dimmi sopra tutto se ti piace la mantiglia di 
·Cui io non sono troppo contento perchè è un po' troppo demo
cratica. Dimmi mille cose de' tuoi ed in specie di Papà Adolfo 
Colomba Nina Ettore etc. etc. ed intanto mentre ti raccomando 
Ja Caterina e serro la mano alla Angelina ti prego di baciarmi 
;ben bene i bimbi · 

tuo Nrno 

P. S. - Ieri fui costretto a recarmi a Torino pel pranzo a 
-corte. La rivista di Domenica fu per me benissimo - il Re mi 
·disse tutto quello che non crederesti mai più e sopra tutto 
"\tante cose gentili. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U._ G. 
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CDXXV 

A MARCO MINGHETTI 

:PRIMO DIPARTIMENTO MIL!TARE 
COMANDO GENERALE DELLE TRUPPE 

AL CAMPO 

Quartier Generale [di S. Maurizio], 11 Giu.gno 1864. 

Signor Presidente del Consiglio 

Ieri sera seppi che un Reggimento di Fanteria, il 67, ed 
·una Batteria avevano ricevuto ordine di ·tenersi pronti alla 
_partenza - ricevetti io stesso al campo ordi11e di spedire a· 
Torino un certo numero di muli del treno - queste disposi
zioni mi fecero supporre che il Governo avesse deciso di spe
.dire delle truppe a Tunisi o che almeno avesse l'intenzione di 
concentrarle a Cagliari in attesa d'ordini - scrissi subito al 
Ministro della Guerra raccomandandole di adoperarmi 'in un 
modo qualuuque in mare od in terra dato che la mia supposi
zione poggias,se sul vero. Il Ministro della Guerra mi rispon
·de gentilmente ma mi dice che se la cosa si farà sarà cosa di 
poco conto e si tratterà tutto al più d'una Brigata· e che non 
_può essere il mio posto - tutto questo .sarà benissimo - ma 
io sento che potrei far bene quello che il Governo può volere 
.oggi e, se mi permette che glielo dica, anche quello che potrebbe 
volere in seguito - le forze poco monta se numerano due Reg
gimenti o 4 - quello che importa è di comandare doye vi è la 
possibilità di combattere e per questo 1se non posso replicare 
al Ministro della Guerra, io posso pregar Lei Signo1~ Presi
dente del Consiglio che mi onora della sua amicizia e racco.
mandarle di far in modo ch'io sia adoperato - oltre le mille 
ed una ragione di comba_ttere che ha sempre un .soldato io ho 

·poi questo che mi trovo· occupare una posizione elevatissima 
nell'esercito nel quale· rigorosamente parlando io non ho com~ 
battuto e poi se mi permette eh.e lo dica io sento che farò bene 
-- mi faccia dunque prendere in un modo qualunque - coman
.dante delle truppe d'occupazione sieno un Reggimento, una 

15 
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Brigata, una Divisione poco monta: la rniissione è nobile sem
pre trattandosi di proteggere i nostl'i connazionali minacciati 
di sterminio - l'esercito ci guadagnerebbe immensamente ed 
io potrei far qualche cosa di bene e pel Governo e per l 'Eser
cito e per me e mi assicurerei così un comando di rilievo nella 
pr0tssima guerra nazionale - Le sarò gratissimo s 'Ella voles
sé aiutarmi presso il Ministro della Guerra e volesse farlo con 
molta insistenza. 

S'io dovessi venire a Torino ella· mi può chiamare per di- -
spaccio· tele1grafìco perchè il campo è in comunicazione con 
Torino - 1s'ella vorrà ad ogni modo rispondermi una _riga io 
gliene sarò gratissimo. 

Mi creda sempre suo 
N.BIXIO 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri 
Sig. Marco Minghetti 

Torino 

Un brano in G. BusETTO, op. cit., vol. I, p. 73. L'autografo si conserva 
nella B. C. B. 

CDXXVI 

A ADOLFO p ARODI 

PRIMO DIPARTIMENTO MILITARE 
COMANDO GENERALE DELLE TRUPPE 

AL •CAMPO 

Quartier Generale [di S. Maurizio], 1Z Giugno 1864. 

Caro Adolfo 

Ricevo in questo momento la tua d'ieri 11 e te ne ringrazio: 
ho poche cose a dirti, perchè vivo in una attività speciale del 
Campo, che si riassume nello dirigere le esercitazioni nelle zone 
attuali, e nello percorrere a cavallo le zone lontane per combi
narè le grandi manovre che volgo in mente. di poter eseguire, 
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se ottengo di modificare le istruzioni del ministero e del Gran 
C~mando che mi limitano troppo, e non permettono di dare un 
concetto militare in posizioni strategiche alle mo1sse delle truppe 
dal Campo - quando sarò più innanzi ti dirò qualche cosa. 
Quello che non voglio tacerti sono i passi fatti per avere il co
mando della Spedizione di Tunisi, di cui mi parli nella tua let-

. tera: eccoti quel tanto che ne so e quel tanto che ho fatto per 
· averne il comando - anzi è meglio eh 'io ti trascriva la lettera 

che ne scr:iissi al ministro della Guerra. e. ti faccia un sunto di 
altra al Presidente del Consiglio ed al ministro degl'Esteri. 
Vedrai così tutto quello che ne seppi e sperato e chiesto, e ti 
unirò la risposfa del ministro della Guerra perchè tu sappia a 
qual punto sono 

« Campo di S. Ma.urizio, Il Giugno ore 4,25 am. 

Signor 1Iinistro 

Ieri sera sono stato avvisato che il 67 Fanteria. ed una Bat
teria del presidio CT.i Alesg~mdria hanno ricevut() ordine di 
tenersi pronti alla partenza - due dispacci del G. Comando 
di Torino mi J:anno_ ordinato in suo nome di spedire' dal Campo 
un certo numero di mu~i del treno. Io non so precisamente quale 
direzione debbono prendere queste forze, ma suppongo che il 
governo abbia deciso di spedire -delle forze a Tunisi o di pre
pararle concentrate a Qagliari. Se fosse veramente così io p~·e
gherei di adoperarmi in -qualunque modo - mare o terra. La 
prego di scusarmi ma non ho potuto impedirmi di ricordarle 
ch'io non ho ancora nulla nell'esèrcito e che importa ch'io provi 
che il grado ch'io ho merito d'averlo - non è questo il solo 
motivo. Spedisco una ordinanza e· s'ella potesse darle una pa
rola di speranza in. iscritto io sarei veramente felice. 

Mi scusi e ·mi creda 
Suo devotissimo 

N. Brxro » 

Il generale Reccagni · (1) segretario generale eh' era al mini
stero ricevette il plico e rilasciò ricevuta - più tardi alle 12 1h · 

·ricevetti una risposta che ti comunico con preghiera di tenerla 
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per te solo - nè comunicarla ad Adelaide nè altri- qualunque 
perchè io debbo tenere il segreto del ministro. Letta la lettera 
del Ministro della Guerra non disperai e scrissi al ministro 
presidente del consiglio ed al ministro degli Esteri perchè ve
desisero di far sì ch'io fossi destinato a capo della spedizione -
.fin qui· non ho risposta. Questa matti:i;i.a correva voce che il 
Generale Palla vicino_ avesse il comando della Brigata - e credo 
·che fosse lui farebbe assai meglio del Longoni che tu dici, anche 
perchè il Longoni (2

) è malaticcio - vedremo. Quanto alla let
tera al Presidente del Consiglio essa conteneva quel tanto çhe 
è scritto in quella alla Guerra e di poi dicevo: ed a;nche quello 
.çhe il Governo potrebbe volere in se.guito - le forze poco monta 
·sè numerano due reggimenti o quattro: quello che importa si 
.è di comandare dove vi è possibilità di combattere; e per questo 
s 'io non posso replicare al Ministro della Guerra io posso pre
gar lei Signor Presidente del Consiglio che mi onora della sua 
.amicizia e raccomandarle di fare in modo eh 'io sia adoperato ... 
La,missione è nobile sempre trattandosi di proteggere i no.stri_ 
connazionali minacciati di sterminio - l'esercito ci guadagne
·rebbe immensamente ed io potrei fare qualche cosa di bene e 
pel gov_erno e per me che m'assicurerebbe un comando di rilievo 
nella prossima guerra nazionale ... Al ministro degli esteri dissi 
.all'incirca lo stesso avvisandolo d'avere scritto a quello della 
Guerra ed al Presidente del Consiglio - fin qui é sono le 31/2 
pm. non ho nessuna risposta e per conseguenza lleiSSUna mag-
gior speranza. _ 

Questo è tutto quello che posso dirti. Ne ho scritto quest'ogg1 
a Ale1ssandro (3) anche per provarle che scrivo tosto che ho 
qualche notizia che yalga là pena - non so se potrà leggere.-
1a mia lettera - ma Olivier è a Parigi e poi Maurizio o sua 
mog·lie possono sempre decifrare i miei geroglifici. 

Ad Adelaide conviene tacere eh 'io abbia chiesto - ella è 
in unò stato ch'io la pregherò di ùon venire al-Campo,.perchè 
sarebbe uno strapazzo che le potrebbe eRsere nocevole. Quanto a 
Papà Caviglia e quanti altri vuoi mi farai sempre piacere. Ma 
ti prevengo che sarà non al Campo sulle lande di S. Maurizio 
ma sullà Dora Baltea dove spero che per 15 giorni potrò ma
novrare utilmente colla mia Divisione se ottengo del materiale 
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da Ponte. Ma di ciò a suo tempo - per ora mille cose a Co
lomba. Ti sarò grato se puòi portar Riccarda in Albaro per 1 

bagni. Saluta. tutti 

Tuo Nrno 

P. B. - Tieni la lettera del Ministro presso di te - me la 
restituirai a suo tempo. Se avrò altre lettere speranze o 
delusioni te ne dirò. 

Inedita. L'a~tografo si conserva nella B. U. G. Forse il brano pubblicato da 
G. BusE'l'TO, op. cit., V'ol. I, pp. 72-73 è della lettera al Gènerale Della Rovere, 
riportata in questa al cognato Adolfo P:arodi. 1 

(1) Solone Reccagni, Segret:a:rio genera.le del minisooro della guerra. Vedi Diz. 
JUs., vol. IV, pp. 35-36 e T. S,ARTI, op. cit., p. 7()9-800. 

(2) Ambrogio Longoni (1811-1890), allora eomandante la brigata Modena nella 
I 

lotta contro il brigantaggio. . 
(a) Il. fratello gli rispondeva il 23 giugn-0 approvando il pa,gso fatto e consi

gliando sul da farsi. Lo assicurarn che ne :avrebbe anche parlato al principe 
Napo leone; ma doveva prima avere il consenso in Italia; 

CDXXVII 

ALLA MOGI.TE 

PRIMO DIPARTIMENTO MILITARE 
COMANDO GENERALE DELI,E TRUPPE 

AL CAMPO 

Quartier Genera'le [di S. Mamizio], 12 Giugno 1864. -

Cara Adelaide 

Mille grazie della tua lettera del 9 - meglio tardi cb._e mai. 
Oggi è domenica mia cara Adelaide giorno che abitualmente si 
paissa in fomiglia più del solito e noi siamo divisi da un bel 
tratto di terreno - ed il mio pensiero corre a te che amo e sti
mo - perchè ritienlo bene, se qualche volta perdo la testa die
tro le belle, come tu dici, io non dimentico mai che tu sei la 
madre dei miei :figli e la mia fragilità non giunge molto innanzi. 

I 
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Ti saluto dunque mia cara - tu forse in questo mom.ento sei 
a tavola co' tuoi figli ed io mi compiaccio nel pensiero che mi 
ricorderai spe:sso e tanto più in questo momento in cui siete 
tutti riuniti. Amami sempre mia cara Adelaide e ricordami 
.spesso ai figli ed al tuo caro e vecchio Padre che ami tanto. 

Io vivo qui una vita abbastanza attiva - tutto che il tempo · 
fin qui non ci sia stato molto propizio perchè è piovuto già tre 
giorni e ci ha incagliato nei nostri esercizii. Ma abbiamo ancora 
un bel tratto e vedremo di riacquistare il tempo perduto. 

Adolfo mi dice e tu pure che verresti a vedermi. Io ne sarei 
contentissimo ma quanto alla tua venuta sono quasi deciso a 
pregarti di non muoverti perchè sarebbe uno strapazzo forte 
e che nello 1stat_o in cui sei potrebbe nuocerti. D'altronde Adolfo 
Yorrà venire quando saremo in movimento sulla Dora Baltea 
<love io spero di poter far manovrare la mia Divisione ed il 
·continuo muoversi da una posizione militare all'altra non ti 
.sarebbe comodo e forse ti faticherebbe assai. Pensaci ad ogni 
:modo ben bene : consulta il med:iJco e decidi - il mio voto è 
-contrario - parmi assai meglio che tu prenda è facci prendere 
,dei bagni alle bimbe segnatamente alla Riccarda. Ricordati i 
.denti della Beppa e non tirare in lungo col piano - bisogna 
·che non possa dimenticare quello che ha già imparato. 

Quanto a Sivori puoi dirle che scrivo a Maldini perchè veda 
,(li ajutarlo - occorrendo scriverò a Cugia . 

. _ Per i vestiti i 3 sono per te - Angelina l'ho dimenticata. 
:Se ne vuole me lo dica - io non ricordo nulla di preciso - ma 
.sarà as:sai meglio che tu lo prenda a Genova perchè io non andrò 
a. Torino che chiamato e non posso sperare d'essere chiamato 
per cose- che mi lasci1:10 tempo da pensare a vestiti per Angelina. 

Per i 300 f. ho scritto ad Adolfo ed ho già la sua risposta qm 
faccio economia. Spendiamo 4 f. il giorno e tranne qualche invito 
economico a somme :fissate prima col cuoco di casa St. Mar
zano (1 ) non vi è nessuna spesa - :fin qui il G. Comando non 
mi ha restituito il mio lavoro di riconoscenza e per conseguenza 
non ho potuto incassare i miei 700 franchi spesi - ma conto 
d'averli. Dimmi se hai bisogno di denaro ch'io possa spedir
tene a tempò. Mi fa piacere che tu pranzi qualche volta ed anzi 
vorrei che fosse spesso fuori di casa dai tuoi di casa. 
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Baciami tante e tante volte il Garibaldi e lascialo ben sal
tare come la sua natura lo porta - cura le bimbe e bacciamèle 
spesiso dicendole che lo fai di mia preghiera. Cerca di coltivare 
l'amore che mi portano - momenti non ci rimarrà altro che 
I 'amore dei nostri :figli. Vedi di non dimenticarti che devi pa
scerti bene per il Vittorio o Vittoria che sarà. Osserva bene che 
nessuno ti rubi la Caterina che malgrado i 35 franchi che ha 
vale assai meglio del cuoco St. Marzano - dico i 35 franchi 
che aveva perchè da noi non riceve che il. prezzo fissato di ~ 
franchi per i :fissi e 3 per gl'invitati. 

Godo che i vestiti sieno di tuo gusto ma vorrei che la signora 
ma,,estra non li facesse tanto aspettare come ha fatto di quelli 
·che le ho portati io a Genova - ti ha ancora consegnato quelli 
delle bimbe7 pensa a vestire convenientemente Garibaldi - ti 
raccomando di prendere una donna per cucire o dare la bian~ 
cheria a fare fuori dì casa - bada alla tua salute ed ai tuoi 
occhi - bisognerà che tu compri un occhialino se· 1a bella ha 
trovato che le conveniva. Ricordati di far passeggiare il Gari
baldi e le bimbe. Adolfo mi scrive che pensava di chiederti Ric
carda per i bagni" d'Albaro - io lo desidero ma d'altra parte 
Riccarda è spesso d'una esigenza straordinaria e potrebbe sec
·carli - è certo che Albaro potrebbe giovarle. 

Mille cose a:ffèttuose a Papà Nina Ettore _Carlo Ra:ffaellino 
B tutti coloro che ti chiedono o si ricordano di me. Maria lDlisa 
l'hai tu veduta 1 è innamorata si o no~ Come può spiegarsi il 
suo mal'essere in Alesisandria dove pure pareva di non sec
carsi~ Se sai qualche cosa dimmene una parola. Da ultimo non 
dimenticare di scrivermi spesso dicendomi molto di tutti e se
gnatamente dei bimbi no:Stri e della tua salute e se hai sempre 
lo stesso appetito come dici nella tua del 9 e come avevi negli 
ultimi giorni di Alessandria - bada che Caterina ti faccia sem
pre qualche cosa di appetitevole per la mattina che tu non sia 
ridotta al famoso latte che non ti piace. 

Addio mia cara Adelaide tuo Nrno. 

P. S. - Se ti occorresse di telegrafarmi prega Papà di por
tare o iscrivi una riga al _Comando della Divisione di Genova, 
il cui Generale che è Sonnaz Maurizio è mio amico e collega 
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alla Carnera, e pregalo di trasmetforlo perchè il telegrafo del 
Campo da Torino ed altrove non riceve dispacci che per cose· 
militari. Hai avuto i·l mio dispaccio ultimo dal Campo 1 nella. 
prima tua lettera dimmene una parola. Se poi ti occorresse· 
anche di dover dirigere il telegramma a Torino puoi dirigerlo
al Generale Pianell (2

) pregando di trasmetterlo al Campo che 
certo lo farà subito. 

Addio di nuovo e ricevi una stretta di mano dal tuo qualcbe· 
volta infedele marito 

Nrno 

L'indirizzo mio è: Generale Bixio comandante generale le 
truppe· al Can1po di St Maurizio Deput_ato al Parlaniento. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G: 

(1) Alessandro di San Marzano era allora il capo di <Sta.to maggime del Blixio. 
(2) Pel giudizio di Salvatore Pianell sul Bixio vedi G. G. DE FELISSENT, Il ge-

nerale Pianell° e a SWJ tempo; Verona, 1903,. pp. 107-110,, do·ve si riferisenno anche 
le. impressioni di una manovra ·al campo di .S. Mamizio. 

CDXXVIII 

A CARLO N ICOLIS nr RoBILANT 

[S. Maurizio, 17 Giugno 1864]. 

Al Capo di Stato magg~ore I dipartimento .. 

Ministro Interno ha chiesto Ministro Guerra ch'io mi rechi 
Milano pel tiro (1) questi ha risposto: chieda p·ermesso an
nufrò. Ministro Interno scrive lo faccia e avviserà per treno
speciale partenza. Gran Comando dispaccio jeri impedisce: co8a 
debbo fare~ Si compiaccia chiedere S. E. e telegrafarmi. Al 
punto cui sono desidero andare per ritornare Domenica sera. 

Brxro 
Telegramma inedito. Da una minuta nella B. U. G. 

{1) Il 19 1g1ugno i principi Umberto ed Amedeo dovevano solennemente inaugurare 
a Milano il secondo tiTo a segno nazionale. 
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CDXXIX 

ALLA MOGLIE 

PRIMO DIPARTIMENTO MILITARE 
COMANDO ·GENERALE DELLE TRUPPE 

AL CAMPO 

Cara Adelaide, · 

Quartier generale del Cam.po di St. :Maurizio,,, 
33 Giugno 186'4. . 

Hai ragione di dolerti del mio silenzio che è· ormai troppo, 
lungo - ma sono stato occupato più del solito e più del solito, 
occupato in perlustrazioni militari lungi da,l Campo di cui ta
luna sulla Dora Baltea a 45 e _50 kilometri di di1stanza - poi_ 
ho dovuto anche recarmi a Milano pel tiro chiamatovi dal Prin
cipe Umberto e vi ho passato la Domenica nel qual giorno. fui 
invitato a pranzo dal Principe . .A. Miolano vi andai col Duca cli" 
Sutherland (1) il quale volle conoscermi e venire a vedermi al_ 
Campo la notte dal Venerdì al Sabbato passato - 17-18. Al Duca 
feci gli onori del Campo come potei meglio - manovre di Divi
sione - esercitazioni dei Bersaglieri, presentazione cli tutta l'uf-
:ficialità ringraziandolo in nome di tu_tti noi per le dimostra-· 
zioni fatte in Inghilterra a Garibaldi. Poi le fe.ci prnsentare le· 
armi e sfilare tutta la divisione dinnanzi - infine lo invita! a 
colazione la quale tutto che modesta fu grachta come tutto quello 

· che le abbiamo fatto tutto che lo tenessi a cavallo dalle 5 alleo 
9 am. Egli montava il mio cavallo il .Saddik - e poi mi offrì 
.un posto in un suo legno per Torino dove un dispaccio deT 
Dipartiinento mi aveva autorizzato a recarmi per potermi re
care a Milano pel tiro. È possibile che la festa fatta a Suthe1·-· 
land amico ed ospite di Garibaldi sia nel fondo poco gradita a. 
più d'.uno de' miei capi - ma io ho fatto con visibile piacere 
dell'ufficialità tutta e con mia soddisfazione di poter in modcr 
uffiziale onorare un uomo che è stato parte importante nel rice
vimento che un popolo libero abbia fatto e possa mai fare ad 
un grand'uomo. Sono sicuro che tu non ne sarai malcontenta. 



- 234 -

1nè così Papà e Adolfo - io pensava a te quando parlava in 
nome dell'Italia e dell'esercito al Sutherland e mi pareva che 
poteva contare sulla tua approvazione - intanto :fin qui nessuno 
mi disse nulla di meno garbato ed il Sutherland, che frequenta 

. il salone della Principessa Campo Reale dove frequentano tutti 
gli uomini politici che convengono a Torino e dove si trovano 
i:q. qualunque ora del giorno alcuni Ministri di cui almeno 3 
sono o si dicono innamorati, e più di tutti il Minghetti (2

), ha 
occupato certamente taluno di loro raccontandole la visita ed 
il ricevimento. 

Ieri ed avant'ieri rimasi fuori a cavallo perlustrando le 
ailture d'Ivrea - aveva con me il Capo di Stato Maggiore 
St Marzano ed :il Busetto (3) più il Sonnaz (4

). Fermi era assente 
.a Torino per affari. Sono rientrato questa mattina éd a dirtelo 
un poco stanco - fà un caldo soffocante e con questa insop
portabile tenuta e 'è da morire. Ma io non mi arresterò per 
questo. Nei giorni passati ho fatto altre perlustrazioni - vor
rei dirti tante cose ma la posta parte ed è necessario eh 'io 
-chiuda per non aver l'aria di far atto di autorità. Delle tue 
raccomandazioni farò quello che potrò e ti risponderò domattina 
per tutte. Domattina festa di S. Martino avremo rassegna - io 
farò formare una legione dei decorati di tutta la Divisione e cli 
tutte le campagne e defileremo dinnanzi a loro. 

Ti prego di baciarmi tanto e tanto le Bimbe ed il Garibaldi. 
Salutami Papà Adolfo· e Carlo e Colomba etc. etc. Scrivimi 
presto ed ama il tuo 

Nrno 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

(1) Il duca di Sutherland era stato l'ospite di Garibaldi in Inghilterra e l'aveva 
:ricondotto nel suo yacht a Caprera. 

(2) Laura Acton, vedova del principe Camporeale, sposò il Minghetti pochi 

.mesi dopo, il 4 settembre .1864. 
(3) L' autore della biografia del Bixio più volte citata che sposò poi Riecaxda 

:Bixio. I 

(4) Pensiamo possa essere l'a.llora colonnello G}useppe Gerlmix di Sonnaz, sul 
.quale vedi I generali ·Ettore e Giuseppe Gerbwix di Sonnaz. Cenni biografici e do
.eumenti famigliari a cura di M. Go~JZAGA e C. A. GERBAIX SoNNAZ, Torino, 1912. 



- 235 - . 

CDXXX 

ALLA l\IOGLIE 

PRIMO DIPARTIMENTO MILITARE 
COMANDO GbNERALE DELLE TRUPPE 

AL CA:r.rpo 

f.Jiwrtier Generale clel Campo cli St. Maurizio, 

28 giugno 1864. 

Mia cara Adelaide, 

Sono le 111;2 Am, 'e rientro al momento al Campo, dove 
trovo sul mio tavolo la tua lettera del 25, con entro la lettera 
di Scribanis. Scrivo subito a Barbavara, nella· speranza di · 
giungere in tempo. Spero che, se sono in tempo; potrò ottenere 
quanto lo Scribanis, mi chiede: a meno che la trnslocazione non 
sia stata ordinata per consiglio della Direzione di Genova, o 
per causa di servizio come potrebbe essere benissimo. Com
prendo ben1ssimo le ragioni di Scribanis, e non vorrei che altre 
ragioni impedissero il Barbavara di concedermi questa seconda 
cosa che le chiedo. Potrai dire allo Scribanis che quanto a me 
faccio e farò fotto quello che posso e potrò, e, che se non riesco, 
o riuscirò, certo non dipenderà da me. 

Ti "ho detto cominciando la lettera che rientrava addesso 
addesso al Campo, e perchè tu non cammini colla tua testina, 
gelosa da qualche tempo, ti aggiungo che arrivo da Milano dove 
dovetti recarmi 1sabbato notte per la distribuzione dei· premi del 
tiro._Mi sono accorto dalla tua lettera che mi facevi a Milano, 
in cerca della bella cameriera - debbo confessarti, che la prima 
volta che vi fui pel tiro non mi era affatto ricordato di lei -
questa seconda volta ho ben guardato se il caso- fortunato me Ìa 
portava vicina: ma nulla! Vi erano tante belle ma non vidi nes
:suna di mia conoscenza - la ste,ssa Madonna di Milano, eh 'io 
adoro, è vicin·a a partorire e non sorte nè riceve! Cara quel-
1 'angiolo di Signora Alemanni! se tu la conoscessi, la troveresti 
tanto bella, che mi consigilieresti di rapirla - potendo. Del 
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resto questa seconda volta sono sempre stato come la prima i:m 
funzione! Premii - pranzi - colazioni - e tante parate da 

. seccare qualunque altro che ne avesse meno disposizione di me,. 
che mi secco già tanto coll'abito nero etc. etc. Domenica sera. 
credeva di poter ripartire m·a eccoti un invito del Principe alla. 
colazione per Lunedì alle 10 1;2 al Palazzo Reale,- per cui dovetti' 
telegrafare al Dipartimento che non potrei partire che nel po
meriggio. Domenica il Principe m'aveva invitato a pranzo, ma. 
informato d'un banchetto; in cui il Comitato Esecutivo doveva.. 
essere, almeno in quella parte della· direzione, mi lasciò .- e
così feci al pranzo nell'arena dove vi erano almeno 1500 in
vitati; poi vennero alcuni 11iiliMii di gooc~e d'acqua dal cielò 
a tenerci compagnia - io. mi sono divertito :fino venuta la notte· 
- poi ne andai prosaicamente a dormire, e dormii tutta la notte· 
malgrado il veglione della Scala, e· l'illuminazione del Duomo· 
ed i fuochi dell 'Ar.ena che. mi si dissero l'indomani splendidi. 
Chi sa dove mi avrai creduto! perchè da qualche tempo la tua 
immaginazione lavora e molto poeticamente - è vero che mì 
sai giovane .e robusto ma sai ch'io poi non posso amare a lungo 
e che appena tocco mi allontano annojato - eppure tu credi 
eh 'io sia instancabile. 

Assieme alla tua lettera ho trovato nel mio -gabinetto una. 
lettera di Ale:ssandro che ti comunico perchè tu veda che è vera
mente gentile - potrai consegnarla ad Adolfo - ti ho tacciuto· 
d'aver chiesto in tutti i modi d'avere il comando della Spedi
zione di Tunisi - ma non sono riuscito e non ho oggi speranza 
èhe si faccia neppur da altri se· le cose non diventano ben serie 
per i no:Stri connazionali. nella Reggenza di Tunisi. Co<;icchè 
puoi star tranquilla - se pure non desideri nel fondo ch'io. 
lasci la mia carcassa nel tunisino e lasci così il posto all'escu
lapio di Lecce col quale chi 1sa quante volte vi sarete veduti!' 
Altro che Milano! Barbàra moglie· chi sa quante ne sai, tanto. 
più che negli ultimi giorni· eri divenuta insaziabile - ma io poi 
non sono come te geloso - sii però prudente! Vuoi da un ma~ 
rito migliore consiglio~ Ma.parliamo di cose serie. Tu sei a secco· 
e ti bisognerà aspettare qualche giorno ancora - domani 29 
deve venire il Capitano Carrosio .da Alessandria e ti spedirò· 
quanto abbisogni - prega Papà di avanzarti quello che puoi 
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:abbisognare e perdonami - il 24 ho dovuto dare un pranzo a 
.30 uffiziali superiori - poi andando due volte a Milano, tutto 
,che non abbia speso che 10 franchi, questa .seconda volta ed al-
1 'incirca altrettanti la in, pure non poteva andare con poco in 
tasca - e tu mi perdonerai. È anche vero che i 10 franchi fu
:rono spesi a Milano ma l'andare e venire da Torino al Campo e 
"Viceversa mi costa; perchè andando in legno si paga 20 franchi. 
La prima volta (andata e ritorno) pagai un franco e 1/2 con 
l'omnibus ma poi dovetti servirmi del legno - tutto questo 
:però non è molto. 

Io del resto sto al campo benissimo, e vi staréi anche ne.I 
:2° periodo se poteissi comandare 'a modo mio - ma non è spe
rabile. Terminato il <:iampo anderò a bagni d'A.cqui - ma pri
:ma verrò a Genova. Ieri voleva farti una sorpresa a Genova -
poi ho pensato che il caso avrebbe potuto far si ch'io trovassi 
l'Esculapio e siccome l'avrei certo strozzato non ho voluto ve
nire. Bada però che da un momento all'altro potrebbe darsi 
·che mi saltasse :iil ticchio di venire e se lo trovo in casa guai . 
. Ieri sera giunto a Torino sono andato alla Camera e cercai di 

. .lui: mi fu detto che egli non era a Torino "-voleva partire al
lora per Genova; ma il Convoglio era partito - gridai allora 
vend.etta e imprecai al Barbaro ed alla Barbara che forse in 
que1lo stes:So momento mi tradivano! Ma guai se un giorno 
"Vengo a saperne metà del vero: pensai - ma torniamo a.Lserio. 
·Come stanno i bimbi~ Come tu stessa~ hai cominciato i bagni? 
·chi è il maestro di piano per Beppa ~ la maestra ha terminato i 
tuoi vestiti~ o t'e li farà per l'inverno? Dimmi tutto questo. 

Noi siamo molto contenti del cuoco St. Marzano. Quest 'ul
-timo e Busetto e Fermi ti salutano. 

Di Giovanni sono contento. Dimmi come vanno tutte le tue 
di casa. Bacciami Papà A.do,lfo e Colomba. ·salutami Ca.rlo e 

·,tutti i rimanenti tuoi 

Tuo Nrno 

Inedita .. L'autografo ~i conserva nella B. U. G. 
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CDXXXI 

A AUGUSTO ELIA 

Torino, 30 Giugno 1864. 

Mio caro Elia, 

Se potete e volete consacrarvi ad una gTande impresa (1 
), 

che vi allontanerà per qualche tempo dalla vostra famiglia, ma 
che può e deve essere base della nostra gloria e della grandezza 
avvenire, venite immediatamente a Tqrino e da Torino al 
Campo di S. Maurizio, dove debbo dirvi cosa e come. Non dite 
niente a nesisuno, tranne che vi è offerto un impiego e vi recate 
a vedere se vi conviene. Il latore non sa nulla e non gli dite 
1;mlla. 

Se poi le vostre ferite non vi permettessero di viaggiare per 
mare e per terra rispondetemi 1wn posso. 

Attendo con impazienza voi od una vostra riga. Tacete tutto 
e vogliàte sempre bene a1l 

Sempre Vostro 
Nmo Brxro 

Pubblieata da A. ELIA, Note autobiografiche .e storiche dti ·un garibaldino, Bo- · 
logna, 1898, pp. 153-154. 

(1) La i;pedizione progettata nei Prineipati Da~ubfani e in Ungheria. Vedi 
!ett . .seg. 

CDXXXII 

ALLA MOGI.TE 

PRIMO DIPARTIMENTO MILITARE 
COMANDO GENERALE DELLE TRUPPE 

AL CAMPO 

Cara A<lelaide, 

Quartier Generale del Campo di St. Maurizio, 
30 Giugno 1864. 

Ti comunico la lettera del Barbav~ra che mostrerai a Papà 
anche per vedere ~e puoi comunicare allo Scribanis. Ma anzi 
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parmi che tu debba dirle soltanto quello che ti parrà bene di 
dirle senza ch'egli veda la lettera - altrimenti potrebbe essere 
una imprudenza che tosto o tardi potrebbe giungere all'orec
chio dello stesso Barbavara e seccarsene! ciò che mi impedi- . 
rebbe di giovare a qualche tuo raccomandato - perchè tu ne 
hai sempre qualcheduno.· -

Ieri ho ricevuto una letterina di Garibaldi colla data di Ca
prera 20 corrente - egli mi raccomanda ii figlio d'un suo amico: 
Altra novità che deve assolutamente rimanere in te sola si è che 
il Re mi mandò a prendere al Campo per certi intendimenti con 
Garibaldi di cui non posso parlarti in lettera - la cosa è aissai 
grave e non posso dirtene nu1la in lettera - quello che mi piac-' 
que di poter constatare si è che fra il Generale ed il Re vi è 
corrispondenza e combinazioni in discussione (1

). Non sarebbe 
difficilissimo ch'io dovessi lasciare il Campo per condurre certe 
pratiche un po' delicate - ma di questo ti dirò a parola se le 
rose fioriranno. Il R.e mi parlò colla sua usata cortesia e più 
che cortesia bontà - e mi disse molte cose in modo così lusin
ghiero per me che sono tanto alieno dal mischiarmi nella poli-

. tica quando non vi è libertà di scelta e di giudizio che mi lusinga 
nello steisso tempo che mi mette in guardia. Io risposi che farei 
oggi e sempre - non importa dove e con quali mezzi - si pen
sasse alla mia famiglia in caso disgraziato era tutto quello che 
desiderava per me. Ma m'accorgo che entro troppo addentro -
tu sta di buon animo che o non sarà nulla o sarà bene - Dio 
aiuta .gli audaci ed a te io posso dire d'esserlo. 

Queista mattina aHe 11 era di ritorno al Campo. Vidi,il Re 
dalle 6 %, alle 8 %, accompagnato da un grosso personaggio il 
quale ha parte in tutte le. cose che il Re intende preparare - e 
basta così. 1Se non dovrò la;sciare il Campo a momenti comin
cierò le mie grandi manovre sulla Dora da Ivrea al Po. Ho 
scritto jeri una lunga lettera al Generale Della Rocca per pre
garlo di lasciarmi modificare il metodo da lui stabilito circa ·le 
marcie - manovre - ho accennato ai fatti militari di Napo
leone l° degli Austriaci e Russi del 1799 ed 800 e nostri del 1859 
quando gli Austriaci da Vercelli accennavano a Torino. Non so 
se sarò inteso perchè nessuno dei miei predecessori aveva fin 
qui mirato a combinazioni di guerra pratica - è però proba-
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-bile ch'io tocchi l 'amo.r proprio di più d'uno e forse di lui stesso 
il Della Rocca - ma ho voluto dire e proporre quello che mi 
sembrava nel debito mio. Se ottengo .allora avviserò Adolfo ~ 
devono venire il Minghetti ed il Pasolini ed alcune notabilità 
~militari. Adolfo potrà venire al Campo se vuole venire a cavallo, 
ed io potrò darci un cavallo abbastanza tranquillo - se poi 

. amerà meglio recarsi in Ivrea in Strada Ferrata. sceglierà. Se 
il mio progetto viene accettato il giorno 16 combatteremo a 
.Ivrea con una Divisione di Fanteria - una Brigata di Caval
.leria e 3 Batterie d'Artiglieria - ma di tutto questo ne avvi
.serò in .tempo. La distanza dal Campo a Ivrea è di 40 kilo
metri. Nelle varie fazioni sul fiume Dora rimaremo 15 giorni 
·- rientrando così alla fine del Campo - vedremo. Intanto ti 
saluto affettuosamente e ti prego di baciarmi caramente i miei 
figli. Fra due o tre giorni ti manderò il vento. Abbi pazienza 

.mia cara Adelaide. 

tuo 
Nrnò 

Molte cose affettuose a Papà, Adolfo, Carlo Colomba etc. etc. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

(1) Troviamo traccia dell'azione del Bixio in una lettera di Giuseppe Querzoni 

:ad Adriano Lemmi (M. R. R.), del Lo luglio 1864. Ee,co·il brano che p~ò interessare: 

« Che_ il Generale al racconto dettagliat~ che gli feci di tutte le contraiddizioni 

--del Porcelli e di tutte le 15ugie del suo 'l:·egaJe mittente - aU 'espofilzione di tutte le 

· o1ii-ezioni, che io e tu e ·g.li amJici facevamo al pro.getto fu scosso profondamente -

e.pJ_Jcrò eh 'egli manda H Nuvolari da Bixio forse per affidargli l'incarico di c::iiarire 

la cosa col Ré. Dico forse perchè de.l m·otiivo del via.ggio del N uvolar.i, il Genera.le 

non ne disse nulla». Vedi sull'argomento M. Rosr, Il Risorgi1nento italiano e l'a
zione di un patriota cospiratore e soldato, Torino, 11906. Non ei par<i invece che 

possa corri•sponclere alla realtà il racconto- che della sua missione fa il Nuvolari in 

·>Come la penso - Aneàdot.i sconosoiuti di storia contemporanea, Milano, 1881, pp . 
. :204-208. 
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CDXXXIII 

A GIACOMO u GO 

:PRIMO DIPA'RTIME
0

NTO MILITARE 
COMANDO GENÈRALE 

DELLE 

TRUPPE AL CAMPO 

· Caro Ugo 

Quartier Generale del Campo di St. Maurizio, 
3. Luglio 1864. 

Siimi gentiÌe di dir.mi se devo rimettere a te la sonìma pel 
~pagamento della cambiale al Credito mobiliare che parmi scada 
il 16 luglio - dimmi inoltre se alla cifra dei 1000 franchi de
vesi aggiungere l'interesse anticipato per la parte che si rin-' 
nova. Scusami di questo disturbo ma non ho presso di me le 

·mie note e non so bene se la cambiale deve essere presentata 
.a te od a me. Mi farai cosa grata a scrivermi prontamente diri
gendo la tua lettera al campo di St. J\Iaurizio ed al solito mio 
.indirizzo. Mille saluti ed una buona stretta di mano. , 

tuo 
N. Brxro 

Inedita .. L'autografo si' conserva nei' M. R'. M. 

dDXXxrV 

A GIOVA.L'l"NI· LANZA 

Campo di San Maurizio, 8 Luglio 1364. 

Al· deputato Laùza; 

Io ho bisogno di dirigere pubblicamente a te alcune niie 
riflessioni suWultima· discussione' parlamèhtare· in· océàsione 
,delle inter:r:fellanze Saracco; 

In questa di.scussfonè· si sono dette ~cose; -e;•ceTcando rimedio 
.alla· situazione -finanziaria··dello stato;; si· chiesero delle· ecòiìo-

16 
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mie sul bilancio della ,guerra, che se fossero praticate io giudi
cherei funeiste e conducenti non solo a rovina certa il paese 
nostro, ma, dico di più, conducenti al disonore per la disfatta! 

Tale essendo la mia opinione, io reputo doverla manifestare · 
pubblicamente a te, che questa volta hai, coll'autorità del tuo 
nome e con altri de' tuoi amici, dato, direi quasi, la sanzione 
del patriotismo al programma che io ho sentito la prima volta 
in Parlamento, or sono alcuni mesi, dalla bocca del D 'Ondes 
Reggio, e che è per lui d'una logica rigorosa. Io credo dunque 
che il bilancio complessivo della guerra non solo non dev'es
sere diminuito, ma bisogna aumentarlo di alcuni milioni, e 
credo ancora che non è il solo bilancio della guerra quello che 
dev'èssere aumentato, ma anche quello della marina, pena la 
vita - e così non fosse! 

Quelli che vorranno esaminare cosa veramente siamo nella 
forza reale dell'esercito combattente e dell'armata di mare per 
sostenere una guerra che può essere lunga contro un esercito 
solidamente ,stabilito nelle migliori posizioni nostre, quale il 
nostro sistema di difesa di terra in presenza delle nuove arti
glierie rigate, e quali i mezzi certi di rifacimento della flotta, 
e vorranno comparare tutto quanto hanno i nemici nostri, non 
chiederanno certo economie sul bilancio comples,sivo della guer
ra e della marina - nè gli stranieri ignorano come noi, in 
generale, in quali condizioni siamo dav"V~ro - l'opera recente 
del Brialmont (1

) ne discute opera per opera, e nell'atlante suo 
sono disegnate parte per parte, e lo stato delle piazze nostre 
da guerra è detto e dimostrato a tutti, amici e nemici. I nemici 
nostri se ne gioveranno, e noi~ Noi chiediamo economie, mentre 
si dovrebbe chiedere: fate presto, presto e presto! 

Tu credi che «se le condizioni d'Europa ed i nostri rap
porti colle potenze estere, coi nostri alleati, ci possono assicu
rare che non vi sia pericolo alcuno d'essere aggrediti, l'econo
mia sul solo bilancio ordinario della guerra si po,ssa portare a 
31 milioni ». 

Quante cose dici in questo paragrafo ! E chi ti può assicu
rare da Dio in fuori.! Se tu rileggerai le tue parole, vedrai che 
tutto è incerto, malgrado le assicurazioni di qualunque uomo di 
Stato! Supponi. un caso solo: 1supponi che domani un'insurre-
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zione s 'inizii nel Veneto od a Roma, anche provocata dal Go- . 
verno di fatto per i suoi fini. Supponi che l'insurrezione riesca 
a tenere tre giorni: cosa faresti tu, ministro d'Italia? La la.
scieresti ,soffocare nel sangue 7 Non lo credo, e non ti sarebbe 
possibile anche volendolo. E allora a che le assicurazioni del 
governo e degli alleati~ Non v'ha che un solo rimedio: essere 
forti in uomini sotto le armi, ed averne molti altri pronti per 
accorrere appoggiati ad un buon sistema di piazze forti che ci 
permetta di resistere, e rifarci se la sorte d'una battaglia ci 
fosse contraria, altrimenti saremo battuti non solo, ma scher
niti, e finiremo con pagare assai più che non consacrando in 
tempo quanto il dover nostro esige. 

Io scrivo da uomo politico e non militare, ma non posso as
solutamente tacere che le nostre piazze forti ~bbis.ognano di 
molti ·milioni cadauna per essere messe a pari col progresso 
dell'artiglieria ·rigata - che continuando di questo passo a 
forza d'economie noi condanniamo l'esercito ad una inutile seb
bene eroica difesa - che sarebbe assai meglio farle saltare 
tutte - e quello che dico delle nostre piazze da guerra in gene
rale, lo dico con maggiore precisione degli arsenali e cantieri 
della marina miiitare, portati tutti in loGalità, meno quello del
la Spezia quando sarà fatto, e con esso la diga a livello d 'ac
qua, che si direbbero scelti per essere incendiati, non solo da 
flotta, ma da un isolo bastimento, come Oastellamare ed altri, 
da un solo individuo, come Genova e Napoli. 

L'Austria solo in Italia ha saputo dal 1860 costruire in 18 
me,si un terzo ordine di forti staccati fuori di Verona ed al
trove come la nuova artiglieria consiglia ed esige oggi - e per 
la marina, Pola e le altre isole sono ri:rnsse in istato di d_if esa 
per la flotta. Noi abbiamo in Sardegna delle posizioni illustrate 
da Nelson, abbiamo all'Elba ed in Sicilia od almeno a Taranto 
delle articolazioni eccellenti. Ma noi chiediamo economia, eco
nomia; economia! Questo che dico a me costa molto, ma non 
posso tacere nè contribuire come. deputato a mantener(3 delle 
illusioni sulle nostre risorse militari e marittime che sono d 'as
sai inferiori al compito nostro, ed indegne (J.'un gran paese 
come il nostro. 

Le economie sul bilancio della guerra e della marina si fa-
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ranno quando tutta l'Italia sarà riunita, e riunita dalle armi 
nazionali le quali in :fine dei conti costano sempre meno delle 
istraniere, se anche sono alleate, -e poi la sola libertà che si è 
-conquistatà colle armi proprie nobilita e dura. 

E indipendentemente dal prevedibile nelle combinazioni del-
1' Austria e delle nostre provincie ancora sottomesse allo stra
niero con poca pace di noi soldati, vi sono certi sintomi abba
stanza allarmanti. Io non 1so nulla di preciso delle assicura
zioni degli uni e delle smentite degli altri; la guerra di Polonia, 
quella di Danimarca e le più o meno lontane d'Oriente possono 
.creare delle alleanze che certo non saranno tutte favorevoli a 
noi. L'imperatore d'Austria non è andato certamente a Fran
-coforte ed altrove recentemente per cercarci degli amici. Le 
ragioni di alleanza vi sono e sapranno bene intendersi. E poi, 
a dirla tutta come la sento, pe:i; me sta che il giorno in cui 
l'Austria avrà perduto la speranza di poter impedire la nostra 
definitiva organizzazione colle armi della. diplomazia e del pa
pato, quel giorno, concentrate le sue forze, ci muover-à guerra 
'Senza neppure prevenirci. , 

lo mi sono da molto sottoposto un quesito ohe co.munJco àn
"Che a te con preghiera di corµunicarlo ai tuoi. amici dell'(,:lcono
mia, perchè vediate se la cosa è .possibile da parte dell'Austria 
e. quale dovrebbe essere la condotta del governo d'Italia per 
preparare il paese in condizioni d'opporsi non solo, ma di trion
fare definitivamente. 

Il quesito è il seguente-: 
Cosa dovrebbe fare il governo d'Italia per difendersi dal-

1' Austria·se questa, ac.quistata,la,convinzione che non le è.possi
bile disorganizzarci colle arti della politica e del papato, ci muo
v:esse la guerra, repentinam~nte e senza dichiarazione, desti- · 

· nando 150_.000 uombÌi ad operare fra. il Ticino. e la. Dora Ripa
ria; 1~.0.000 upmini. fra· l'Adige ed il Ticino ; 100.000 uomini 
fra Ancona e. Napoli, con i seguenti obb.iettivi: 

a) L'esercito del Ticino deve irnposses·sarsi di Alessan
dria, e stabilirvisi con 100.000 uomini, e con 30.000. marciare 
'Sopra Torino a distruggervi tutto quanto. si riferisce all'eser
cito ed al Governo per poi recar.si in Alessandria per operare 
.su Genova. 
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b) L'esercito dell'Adige impadronirsi di Piacenza e 
stabilirvisi. 

e) L'esercito d'Anèona impadronirsi di questa piazza, 
e lasciativi 20.000 uomini, ristorarvi di nome il governo del 
papa, e con 80.000 uomini avviarsi a Napoli coi briganti, il 
papa ed il Borbone, per ristorarvi di nome l'autòrità di que
st'ultimo. 

TÙo 
N: Brxro 

Pubblicata nell '«Opinione» del 10 luglio 18·64 e da. G. BUSETTO, op. cit., vÒl. Ì, 
pp. 75-77; 119. Il Lanza rispondeva oon la lettera seguente pubblicata dall '« Opi
nione » il 1.2 luglio. 

«
0

Al Dep. Nino Bixio, 

Lesffi solo stamane la lettera che per mezzo di questo stesso giornale tu m 'in
dirizzasti per esporre il tuo "avviso sulla reèente discussione parlanienfure in occa
sione dell, 'interpèllanza Saracco. 

In essa tu non esiti punto ad affermare ché se le economie chieste ml bilancio 
della g1ierra fossero praticate, le giudicheresti funeste e conducenti non solo a 
rovina certa il paese nostro, ma dici di più, conducenti ai disonore pe-r la àisfatta! 

Queste parole suonano più che una censura in boeca tua, direi quasi una ram
pogna .che per essere giusta, bi.sognerebbe supporre in chi, ne è fatto segno, o 
maneanza assoluta di patriottismo o difetto :imperdonabile di prèvidenza. Io troppo 
stimo il tuo nobile carattere e troppo carà tengo la tua stima per rassegnarmi 
ad run tale giudizio. Per rettificare il quale io non ho bisogno di ricorrere a nuovi 
argonH;uti od a ~pi·egazioni sulle cose da me dette in quella dis0u~sione. Io non ho 
che a pregarti di rileggere a mente riposata le cose da me esposte intorno al bi
lancio della guerra e sono sicurl' che 'non una parola vi troverai la quale giustifichi 
le tue' apprensioni. 

Infatti io dichiarai che desidero quant 'altri mai, un esercito forte e n{1me
roso pronto ai entrare in campo quando che sra per compiere l'unità italiana. A tal 
fine dissi che urgeva di condurre a termine l'organizzazione sua se non fosse 
compiuta, e tutti gli apparecchi militari atti 'a rendere più sie.ura la vittoria. 

Dissi e:he se per compiere il suo ordinamento e l 'istruz.fone de' quadri -e delle \ 
milizie richiedeva.fil di tenere sotta le a.rmi tutte le classi, si maJJ!t enesserp pure; 
se le conrlizio.ni politiche. facessero supporre non lontana una. guerra, si accelcr.asser!) 
gli armamenti. Ma nel caso che I 'organizzazione e la i&truzione fossero giunti> al 
loro compùnen.to; nel caso che nulla lasciasse prevedere più o meno vicina la 
gu,erra, in allora pareva.mi che senza alcun pregiudizio della forza nos:ra militare 
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e della causa italiana si sarebbe potuto licenziare uno o due' classi con m1 ri

sparmio sul bilancio della guerra di 25 milioni almeno. 

Aggiunsi e'.:J.e altri risparmii si sarebbero potuti fare colla soppressione de.i 
depositi dei collegi militari e di alcuni 0omandi di piazza e così portare in com

plesso una economia di circa 30 milioni nel bilancio della guerra. 

Questi furono i suggerimenti da me dati, nè so scorgere come oocogliendoli debba 
seguirne la certa rovina nostra e il disonore del nome italiano ! 

Tu opponi alla convenienza di queste economie o la po8sibilità di una repentina 

rivoluzione nelle prorv:incie ancor soggette al dominio straniero, od un 'improvvisa 

inva.sione di_ 400 m:i:la soldati- austriaci. 

Ma se rifletti che nessuna rivoluzione seria puossi e devesi f·are che non sia· 

pre8entita dal Governo italiano; se rifletti che l'Austria non potrà invadere con 

400 mila" uomini la terra libera d'Italia senza fare prepar.ativi tali che risveglino 

la nostra attenzione, potrai facilmente convincerti che ci rimarrà sempre tempo 

sufficiente per richiamare sotto le armi quelle classi già dstruite che vi fossero 

provvisoriamente licenzi•ate. 

Nessun serio pericolo l'li correrebbe pertànto colla attuazione di questo licen

ziamento parziale di una -0_ due classi di sold:ati. Tu ti preoccupi poi della r.eces

~it.à di costruire nuovi fortilizi e di compiere l'armamento delle fortezze esistenti 

-- perciò di fare altre spese !invece d:i cercare di ottenere risp-armii. Ma questa è 

un' altra questione, in merito alla quale fo ho nulla a ridire. In questo caso si 

tratterebbe di spese straordinarie che se sono credute necessarie alla nostra difesa, 

io unirei la mia alla tua voce perchè si facciano prontamente, e già lo dichiarai nel 

Parlamento. 

La preoccupazione mia e di molti nostri amici, sinceri e caldi patrio.ti quando 

altri mai, si è di migliorare le condizioni del bilancio ordinario in guisa cha le 

:entrate po.ssano, se non bastare i?tieramente, almeno coprire in gran parte le 

spese, poichè perdurando lo stato attuale di cose, ci v·errà meno il eredito ed i mezzi 

pe:r sopperire -ai bisogni dello stato. La conservazione stessa dell'esercito nostre>, 

.r,he sta quanto a te in cima de' nostri. penffieri, sarà posta in pericolo. ttuest'l è 

1u principale nostra inquietudine. Per evitare questa disfatta e quella vergogna ci 

tra vagliamo in eer·c-a di nu-0vi cespiti dii entrata e di possibili rispanni che tu 

prendi quasi a dileggio. Ingrato per certo è questo ufficio, e dolornso purarrco quando 

giunge persino . ad attirarci le censure che tu ci hai scagliate. Ciò non pertanto 

noi perse1'ereremo nel nostro compito senz;i di8perare che il paese n-0.ii disconoscerà 

1a r~ttiudine dei nostri intendimenti e l 'iimperiosa necessità di porre pronto riparo 
alle dissestate finanze. 

Il tuo affez.mo amico 

G. LANZA l> 

(1) Henry Alexi9 Brialmont, generale del genio che aveva fortificato, Anversa 
nel 1859. 
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CDXXXV 

ÀLLA MOGLIE 

PRIMO DIPARTIMENTO MILITARE 
COMANDO GENERALE 

DELLE 

TRUPPE AL CAMPO 

Quartier Generale del Campo di St. Mauriz.io, 
8 Luglio 1864. 

Cara Adelaide, 

T! mando a Genova Giovanni con· 300 franchi in biglietti 
di Banca. Scrivimi una riga di avviso che gli hai ricevuti. Gli 
avrei mandati ieri ma non ho avuto la tua lettera che jer sera 
al ritorno da una esplorazione cogli Uffiziali Generali e Supe
riori della mia Divisione perlustrazione che ci prese dalle 2 
A. M. alle 91/2 di ,sera avendoli fatti percorrere almeno 65 kilo
metri. Ti scriverò oggi potendo - intanto scusami e bacciami 
i bimbi. Salutami Papà, Adolfo, Colomba etc. etc. 

·È venuto Maurizio al Campo avant'jeri ser:a e deve essere 
ripartito per P_arigi jeri sera -- guai d'Oliviero lo hanno fatto 
venire a Torino. Egli mi disse tante belle cose per te. ·sta bene 
·ma ingrassa troppo ____: sua moglie è in stato interessante. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

CDXXXVI 

A GIACOMO u GO 

PRIMO DIPARTIMENTO MILITARE 
COMANDO GENERALE 

DELLE 

TRUPPE AL CAMPO 

Tuo Nrno 

Quartier Generale del Campo di St. Maurizio, 
9 Luglio 1864. 

Caro Ugo 

Ho dovuto scrivere a Balduino per avere la somma precisa 
·che oggi ho e che ti comunico: la <iambiale deve essere fatta per 
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L. 11.500 - il pagamento degli in:teressi ed i 1.000 d'ammor
tizzazione portano a 1264.50 -=-. queste cifre le ho da Domingo. 
stesso perchè bo tutte le mie carte in Alessandria. Mandami 
la cambiale ch'io avallerò e farò pagare .a T,o;i:ino da .B~~Iduino· 
stesso . .Scusami di tutti i fastidi. Dimmi s,e V3:i in A.equi - io 
alla :fine del mese conto di andarvi pure. I giornali di Domani 
pubblicheranno forse una mia lettera sull\':economie ehieste 
sul Bilancio della. guerra. Lettera che ho diretto al Deputato. 
Lanza - è probabile che non piaccia a molti - ne ho diretto· 
una 1eopia al Corriere Mercantile il quale forse la pubblicherà -
amere~ .sapere cosa :se ne dice dal çolto pubblico ·così per sa
perlo. ri11t mi fara~ còsa grata se. vorrai _dirmene una parola. 
S.crivi 1;le hai notizie polit~che - io ~ voce potrei diÌ'ti qualche
coslit cii grosso - i;na non pqs,so Jl.ffidarl,o a lettere - per ora. 
n_on pos.sQ dirti altro. 

Inedita. L'autografo _si eonser11a n~l M. R. M. 

CDXXXVII 

A. .... 

Tuo affezionatissimo 
N. Brxro 

fCa:rp.po di S. Maurizio, 9 Luglio 1864]. 

Ho fatto .formare al passo di corsa delle linee di battaglia. 
partendo gli squadroni disuniti; da colonne so~_tenute da arti
glieria feci far scuola di carica, investengo gli spigoli o le ali 
degli scagliqni, inculcando di rifoi:mar~i fuori dei fuochi della. 
fanteria. 

Brxro 

Pul)blieata da G. BusETTO, ,op. eit:, vol. I, p. ns. 
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CDXXXVIII 

A GIACOMO DINA 

Qanipo di St. Maurizio, 13 Luglio 1864, 

Signor Dina 

La ringrazio d'avermi inserito la lettera che bo diretta. at 
Lanza, e la ringrazio dell'articolo inserito nel N. 191 (1) che: 
tratta della difesa dello Stato. 

Ora la debbo pregare di un altro favore. 
Ho letto in questo momento un articolo sulla Stampa, N. 192,., . 

al quale vorrei rispondere una riga (2
): se mi facesse la gen

tilezza di accoglierla· nel suo giornale gliene sarei proprio ric,o- . 
noscente. 

Intanto le serro la mano. 

Suo devotissimo 
N. Brxro 

P. S. - Il mio a]utante Sig. Fermi mi dice che la lettera che· 
io le spedii non portava la mia firma. È un singolare. obblio· 
ma è un obblio. 

Al Signor Dina 
Direttore del Giornale l'Opinione 

Torino 

Inedita, L'alllitografo si con~erva n!Jl M, R T. 

(1) L'.articofo di fondo dell'« Opinione» del 12 luglio 1864, intitolato Lu difesa
dello Stato, esaminava ed approvava le ragioni e&poste dal Bixio nella sua lettera. 
a G. Lanz·a. ' 

.(2) V e<li la lettera seguente. 
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. CDXXXIX 

A RUGGERO BoNGHI 

San Maurizio, il 13 Luglio 1864. 

Caro Bonghi ed on. collega, 

Mettete alla porta quello fra i vostri collaboratori che. 
m.entre eravate sul lago Maggiore, ha osato inserire l'articolo 
Sul bilancio del mvnistero della Guerra nel N. 192 del vostro 
giornale La Stampa. Un giornale diretto da un uomo di spi
rito come voi che dice: la tal cosa non è, perchè chi l'ha asse
rito iè in una posizione reputata, autorevole, è un controsen130 . 
.Dite al vostro collaboratore che vada, veda e rifletta, e poi, 
divenuto autorevole ·veramente, provi con delle buone ragioni 
che altri ha potuto cadere in errore ____:_ e voi, ritornando sul 
Lago, salutate per me i dolci colli e le fresche vaili di quella 
cara e bella regione lacuale del Verbano. 

Vostro senza il collaboratore, 
N. Brxro 

Al sig. prof. Bonghi, 
.Drirettore del giornale La Stampa 

Torino 

Pubblicata nell'«Opinione:i> del 15 luglio 1864 con queste sole parole: «Il ge
:nernle Bixio ci invia la seguente lettera indirizzata al Dfu:ettore del giornale «La 
stampa». 

CDXL 

A RuGGERo BoNGHI 

Campo di S. Maurizio, 16 Luglio 1864. 

Caro ed onorevole collega, . 

Leggo la V·ostra lettera in risposta alla mia inserita sul-
1'0pinione (1}. Voi siete ricco di spirito; ma io ho ragione -
_per ora io non posso fare altro che ricordarvi che in altri 
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paesi se non da noi, alcuni uomini dei più riputati nell'argo
mento supremo dèlla difesa dello Stato éredettero che non 
bisognava tacere tutto - primo, mi viene il duca di Wellington, 
il quale nel 1847, se non erro, qual,ldO l'opuscolo del principe 
di Joinville (2

) mostrò che il sistema di difesa su cui si basava 
l'Inghilterra non rispondeva più al perfezionamento delle armi 
e della marina, egli, il duca, pubblicò quella sua lettera a sir 
I. Burgoyne, allora ispettore generale delle fortificazioni in
glesi, in cui discorre con linguaggio ben altrimenti preciso che 
io non abbia giudicato di doverlo fare, delle coste e delle piazze 
da guerra del ,suo paese; - secondo, mi si presenta l'ammi
raglio Bowles che in Parlamento, ed in quella stessa epoca, _ 
non dubitò di dire quelle verità che bastassero a richiamar l'at
tenzione del governo e del paese sui perfezionamenti che giu
dicava necessari .si .dovessero apportare alle piazze da guerra 
del suo paese - Eppure l'Inghilterra si trovava allora quasi 
in rottura colla Francia - la quistione di Taiti ed i celebri ma
trimoni spagnuoli avevano scosso l'amicizia dei due popoli. -
Se dall'Inghilterra passiamo alla Francia, io potrei citarvi a 
dozzine gli a~tori di op.uscoli ed anche opere in foglio pubbli
cate all'epoca delle fortificazioni di Parigi. - Se poi andiamo 
in Belgio voi trovate che il Brialmont, che dirige i lavori della 
piazza d'Anversa, ha pubblicato tq.tto. - Credete a me, il se
greto in questo genere di cose non giova a nulla - abbiate 
delle buone fortezze e lasciatele pur discutere. - Se saranno 
veramente importanti non saranno attaccate, o attaccate sa
ranno bene ed utilmente difese - e questo è l'importante. 

Ma io sento più d'uno rispondermi: ma il denaro dove si 
prende?'- Dove si prende~ Si prende dov'è. - Io so d'una 
scuola di piag1iom ·che vede s~mpre la rovina ed il fallimento, 
taluni sono miei amici ed uomini di profondi studi; ma io temo 
che abbiino studiato troppo - e perchè non voglio oggi scher
zare nè sul vostro collaboratore, nè sui colli e le acque del 
Verbano, mi piace citarvi alcune pagine della Storia d'Inghil
terra del Macaulay, al capitolo XIX, perchè vogliate rileggerle 
-con qualche attenzione e poi mi diciate cosa rimane dei gridi 
di angoscia, di David Hume, di Giorgio Grenville e Adamo 
Smith, i quali con altri dottissimi dichiaravano che l' Inghil-
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terra doveva soccombere sotto il peso del suo debito pubblico· 
- rimase questo che vi copio dell'autore citato:. «Questi cla
mori erano al tutto irragionevoli ». Dunque mi direte: faccia
mo pur debiti~ E perchè no' Facciamo debiti ed aumentiamo-· 

' le impo·ste che, malgrado tutto quello che si grida, sono an0ora 
ben poca cosa. - Ma ad ogni modo il Governo prenda il denaro· 
che .è necessario e faccia presto a mettere il paese in condi
zioni rassicuranti, e voi ed i piagnorvi non continuiate la cam
pagna contro il bilancio della guerra, che dal punto di vista. 
delle :finanze non soffre riduzioni. '-- Si potrebbe discutere l'or-
ganizzazione. Chi non lo sa~ Tutta Europa ha esercito orga
nizzato diversamente e tutto che io creda che non conviene· 
toccar nulla che a lunghi in-tervalli e dopo la guerra, pure· com
prendo che altri disputi dei battaglioni che debbano formare· 
un reggimento, e delle compagnie che debbono formare i bat-
taglioni ecc. ecc. Ma io sostengo che dal punto di vista :finan
ziario bisognerebbe tutto quanto potesse venir tolto al bilan
cio ordinario, aggiungerlo allo straordinario, il quale dovrebbe· 
essere aumentato di molto e moltissimo . 

. E posto che s01;10 colla penna in mano non posso tacere· 
una parola di riconoscenza per coloro· che fecero la grande
scoperta che i 400 mila uomini del mio quesito non possono 
nascere come i funghi e quando l'Austria movesse truppe in_ 
masse considerevoli saremo in tempo per disporre - che i 
'fOO mila ,si vedrebbero, è una scoperta di cui ne lascio tutto 
il merito ai miei derisori, ma che l'Italia non avendo un si-
sterna solido di piazze prima della guerra, potrebbe, scoppiata 
questa, disporre in tempo, aspetto che me lo provino - chia
meranno i Francesi! Ecco la lor prova - l'altra l'aspetto. -
Poi mi si dice che l'Austria non ha i 400 mila uomini in se -
io davvero che non comprendo - _ma, e mi dicano, l'Ungheria. 
del 1849 chi l'ha vinta' e la Danimarca in questo momento 
chi la vince~ ed io supponendo all'Austria 400 mila uomini 
non· h.o posto l'alleanza austro-prussiana-russa? Ohi tiene la· 
Polonia 1 non sono loro tre~ e gli alleati? - .Si risponde: E la 
Danimarca non aveva alleati 1 I forti solo hanno alleati - i 
deboli hanno padroni - e chiamate le cose col loro nome, cosa. 
son.o i Francesi a Roma~ Rispettatevi e sarete rispettati. Ma 
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-per essere rispettati bisogna essere forti, ed: io dico che se 
]o siamo non lo siamo quanto dovremmo esserlo. Mostratemi 
·uno_ Stato -che soffra come noi quello che noi soffriamo dal 
:Pontificio. A Civitavecchia s'insulta alla nostra bandiera. -
-alla froutiéra, o·q_uella che· chiamano frontiera, passano e ri
passano degli assassini - i vescovi cospirano - e se· I 'Italia 

, :si rispettasse· non avrebbe fatto che una cosa, di cui la Francia 
·ci ha dato molte volte l'esempio, avrebbe voluto rispettati la 
bandiera e lo Stato - ed.il.governo dei preti sarebbe un mo
·numento per l'archeologia. ---,- E perchè è così? perchè siamo 
nel fatto deboli~ e perchè siamo deboli? perchè' vogli,amo e3-
Berlo -:- vogliate e sarete - fate in tempo le vostre piazze nè 
·più nè meno di quello che fecero -gli Austriaci - e intanto 
concentrate tutto l'esercito in due ò tre campi- - e togliete 
·tutte le guarnigioni dalle città,· siano al nord od al . .sud - le 
sole piazze forti dèvono, aver soldati - là nei campi in sei 
mesi avrete un esercito come volete - l'esercito è l'arma rli 
guerra per costituire l'Italia e per difenderla· dai nemici stra
·nieri, e non ha che fare ·coi teatri, 'col~e banche, coi musei, colle 
passeggiate, coi domicilii dei cittadini d'una città o d'una pro
-vincia qualunque. Se i· cittadini abbisognano delle sentinelle, 
·vi provveda la guardia nazionale locale e la sicurezza pubblica. 

Ma tutto questo non si vuole - e si raccoglie un esercito 
·per servire in piccoli gruppi sparso al .sud per i briganti e 
,dappertutto per ogni cosa che salti in mente fino al pr.jmo 
·prete; che lo maledice poi nel suo. gergo latii.no - i reggimenti 
-sono ridotti alla metà in qualunque guarnigione e· negli stessi 
-campi, e poi si dice che l'esercito· non è pronto. - Ma -meglìo 
è finirla. 

Io vi saluto, !'.ingraziandovi della gentilezza che mi farete. 
inserendo questa qualunque lettera che mi è sfuggita. per voi. 

Vostro 
Nrno Brxro 

Pubbhcata su «La stampa», 18 1ugliio 1864 e d-a G. BusETTo, e>p: cit., ~ol. II, 
:,pp. 161-163. 

(1) Eccola da «L'opinione» del 16 luglio 1864. 

« Oàr issimo , gen. Bixio ed . on: eollega, 

Ho letto so·lo nell '« Opinione» la lettera che mi avete diretta. Vuol dire che o 
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non ne avete f.atto una eo·pia per me, o la posta o l 'u:fficio della « Stampa » 1 'hanno 
dispersa. Il ehe dfoo, non perehè voglia iare rimprovero a voi od altrui, ma perehè 
vedi·ate ehe,· se non vi ho risposto primn, la colpa non è mia. 

Voi m'invitate a procedere da giudiee e condannare alla pena dell'esilio ehi ha 
scritto· un articolo ehe non vi va a 'genio. M'è bisognato fare, quin<lli, un procesgo, 
rileggere, o se più vi piace, leggere a dirittura l'articolo e guardare se la pena 
andasse applicata. 

Ho chiamato poi il eo.lpevole, gli ho letta la lettera vo·stra, e gli ho detto: « Su 
vi·a, si difenda; o qui firmo il decreto ». 

'Ed ecco quello che egli mi ha rispo.sto: «Se io avessi propriamente &eritto 
ehe delle cose dette da persona autorevole, si deve credere che non slano, ap:punto 
perchè dette da persona autorevole, a me .non resterebbe che di pregarla di cer
ca:rmi un posto ali 'ospedale dei pazzerelli, dove mi rassegnerei ·a morire senza rimedio. 
Ma io non ho detto punto questo; ho bensì riferite qneste affermazioni del generale 
Bixio e messevi ili contro quelle del ministro del1a gnerra; ed :aggiunto che le auto
revoli dichiarazioni di quest'ultimo levano peso, per fortuna, agli autorevoli presenti 
meriti dell'altro. Poi, messomi di ~ezzo tra tanti n.utorevoli senza paura di averne 
&tritolate le ·Ossa - e qui se vuole, ci è stato audacia - ho messo fu-0ri un mio 
parere modestissimo, che ci sarebbe piaciuto· che il generale Bixio non avesse •aperto 
su per i giornali una polemica sulle condizioni di did'e11a del paese; giacchè ,una simile 
polemica pareva tan,to meno opportuna e prudente quanto più era autorevole la per
so'Ila dalla quale muoveva, e più essa. credeva prossima o difficile la guerra che 
avremmo a comb•attere coll'Austria». 

Eceo eome il mio colbb-0ratore spiega il suo concetto; e per di:re iJ. vero,, mi è 
par.so propriiamente e schiettamente quello che dall'artieofo suo vien :(uori senza 
ambigu1tà di sorta. 

Che ne dite~ Vo~ete ehe Io fulmini~ Aspetto il vostro eenno; ma JlOÌehè so che 
voi inte~dete la libertà quanto siete valoroso, non dubito ehe vi pa,rrà che questo 
{l.mico mio non sia uscito :d•a' linùti della più onesta e disereta libertà di giudizio, 
ed abbiai molte ragioni dalla sua parte. 

Ad ogni modo, pw:mettetemi pure che fo. di quando in quando lasei altrui questa 
faticosa ed ingloria palestra dei giornali, e vada a riposare sulle liete sponde del 
Verbano, dove tutti desideriamo di riv·edervi ancora quest'·aTu110, quando avrete, per 
questa stagione di estate, finHo di formare alla fatiea e alla disciplina i giovani 
soldati d'Italia, cosa che ·ci affida più di quello che non ei sgomentino quelle lu
gubri rampogne clle di tratto in tratto escono dalla vostra penna o dal labbro e 
rivelano così gagli:ardamente quell'ardente impazienza d~l bene e quell 'inframmato 
amore della patria che vi bruciano l'animo, quell'animo generoso e fiero a cui pare 
ozio -- e &e ne stanca - ogni azione c~e non sia già g;uerra. 

Vostro, in og'llli, moào, 

RUGGERO BONGHI ~ 

( 2) François Ferdinand de Joinville, terzo figlio di Luigi Filippo nel 18'14 ·aveva 
pubblieato delle Notes 8Ur les foraes navales àe la France. 
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CDXLI 

' ALLA MOGLIE 

PRIMO DIPARTTMENTO MILITARE 
COMANDO GENERA.LE 

DELLE 

TRUPPE AL CAMPO 

Cara Adelaide 

Quartier Generale, 25 Luglio 1864. 
Campo di St. Maurizio. 

Ti ho telegrafato e ritelegrafato .sono venuto a Torino 
due volte nella speranza di vederti ed invece non ho potuto 
aveJ'e una tua riga nè un tuo dispaccio! Così va benissimo. 
Ieri sera sono ritornato da una fazione colla truppa che ha 
durato 4 giorni - domani ne eseguirò un 'altra a poca distanza 

. di qui - poi il 28 avrò interamente :finito e verrò a Genova 
dopo d'aver restituito tutto il bagaglio- etc. etc. in Alessandria. 
Io so quello che ti tiene di cattivo umore: ma tu non vuoi 
considerare la mia posizione al campo, e poi sai che ho dovuto 
dare un pranzo all'ufficialità il giorno di .S. Martino - e varii 
pranzi a' Generali venuti a vedere il Campo etc. etc. poi ho 
pagato tutte le spese fatte in Alessandria e :finalmente non ho 
ancora incassato i 680 franchi spesi nella ricognizione dalla 
Scrivia alla Trebbia. Ho dovuto aspettare che il Dipartimento 
ed il Ministro mi das1sero un giudizio i} quale- mi è venuto 
sono alcuni giorni e tutto favorevole non solo ma molto lusin
ghiero da parte segnatamente del ministro il- quale mi scrive 
cile ha fatto comunicare il mio lavoro allo Stato Maggiore Ge
nerale perchè si valga delle osservazioni mie etc. etc. Oggi 
stesso scriverò in particolare al Generale Reccagni Segretario 
Generale perchè chieda al Ministro ch'io sia rimborsato delle 
spese. Saremo dunque al corrente - ho scusi del denaro con 
me ma non posso sbrigarmene al momento che termina 11 Cam
po e che posso incontrare .spese da un momento all'altro. Io 
sono stato un po' picchiato che tu non mi scrivessi per altro 
che per chiedermi seccamente del denaro senza quasi pa.rlarrui 

· della tua salute nè dei bimbi. Ora poi mi pare un po' lungo il 
tuo silenzio [tutto] che.io non abbia risposto alla .tua ulti[Ìna]. 
Ho però telegrafato tre volte 2 a te direttamente ed' una per 
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Adolfo - ho fatto chiedere dal Campo alla Stazione di Torino 
vi son dispacci per Bixio ~ No - ho mandato all'albergo ed 
.alla Stazione per riceverti e cercarti e tu neppure una riga. 
,,Sei proprio cattiva - ma facciamo la pace mia cara Adeiaidè. 
Io ho chiesto un mese di permesso per i bagni d'Acqui e vor
rei passarlo in famiglia. È quello che sto pensando. Quella be-
~nedetta casa di S. Salvatore m'imbroglia terribilmente - dim-
mi il tuo pensiero - io verrò a Genova il 29 od il 30: puoi 

--aspettare pel vento o devo mandarti qualche cosa- subito~ Scri
vimi ma non mi sgridare. Sii affettuosa con me - ho vissuto · 
dei giorni pieni d'ira e di- bile e sono stato molto arrabbiato 

·co' miei generali ed ufficiali tutti segnatamente superiori a cui 
ho parlato un linguaggio che non si erano mai sentiti da nes
suno colla dimostrazione ..... pecche. Oggi però sono contento 

,di ..... La fazione- campale fatta in presenza del Ministro 
della Guerra e del Principe Amedeo è andata benissimo -

-benissimo quella d'avant'jeri a Strambino dove ho ripetuto 
la battaglia -del1a Chiusella del 1800 di Lannes contro gli Au

-striaci capitanati da Haddick - jeri siamo rientrati alle 10 
,-di ser-a. _ -

In questo momento il generale Della R.occa comandante il 
--.Dipartimento mi telegrafa che verrà la mattina di mercoledì 
"27 per assistere ad una manovra a fuoco sulla landa di St Mau
rizio. Bisogna dunque ch'io sospenda la fazione di Volpiano. 
Costoro hanno sempre dei fuochi- di parata nella loro te 3ta 
non e 'è proprio -nulla f Ma bisogna ch'io :finisca. Mille baci- a 

--bimbi e mandami una rigà subito. 
tuo Nriiro' 

Inedita: L'&utografo si conserva nella B. U. G. Le- lacune- sono dovute a stratJ
__ pi della carta.-

CDXLll 
A ANTONIO SANDRI' 

Genova, 10 Ago&to- 1864. 

Caro Sandri, 
' / 

Non posso far·nulla ·per-la canditlaturn di Bucchia-se viene 
·opposto all'Allievi. Io: credo· che l'Allievi -(1

} t'rio11ferà' mal
_grado-tutto quèllo che- si è~-fatto. 
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Quanto all'interpellanza del Dottor Gaiter (2
) eccovi la mia 

:risp_osta per oggi. e per sempre: 'possono insorgere e tenere 
per tre· giorni? è debito e dover loro di insorgere. Solo la imur
Tezione farà sentire la vita in Italia - e possiamo vincere tutto 
,e tutti - che i;;organo dunque e :fidino in Dio. Ma bisogna far 
-bene e tanto presto meglio. 

Vi scrivo in fretta - domattina vado in Alessandria òa 
·dove passerò un giorno a Torino e poi in Acqui per 15 - oc
correndo voi sapete che sono vostro e di coloro che :fidano. in 
]oro e muovono le ·mani. Tenetemi al corrente e vogliatemi 
;bene. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

Vostro 
N. Brxro 

(1) Infatti Antonio· Allievi gm deputato nella 7a e nell '8a, fu eletto anche nella 
•ga legislllltur.a. 

(2) Giulio Gaiter (1818-1886) valente_ oculista, arrestato e processato nel 18.52 
-a Mantova, ma pr.osciolto per il suo contegno di negativa a.ssoluta. 

CDXLIII 

ALLA MOGLIE 

Terme d 'Acqui, 13 Agc.sto 1864. 

Mia cara Adelaide 

Sono in Acqui da ieri mattina e se non vi avessi i miei libri 
::mi vi annojerei orrendamente. Dopo Genova e la famiglia ho 
il mal di paese! e tu 'mi.a cara non mi lasciar s·enza lettere e 
.sopratutto senza dirmi del mio Garibaldi come va: ha >;empre 
la febbre 7 mi chiama mai 7 e Riccarda~ e Beppa? mi chiamano 
,esse qualche volta almeno? e tu mia ·cara Adelaide ti dee.idi 
a volermi un po' di bene come un·tempo mi lasciavi credere1 

.. ah tu non ami nulla affatto! e perchè7 chi si è messo tra te e 
:me 7 io non lo -saprò -dunque mai? Oggi non ho tempo che di 
-:salutarti in fretta. Ti acchiudo un Biglietto da L. lOO - do-

17 
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mani te ne manderò un altro - o meglio dammi prima avviS!) 
d'aver ricevuto questo d'oggi e ripeterò l'invio. L'avv9cato 
Scala deve averti spedito dell'uva l'hai ricevuta da Ales
sandria~ 

Tuo Nrno 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

CDXLIV 

A ANGELO BARGONI 

Tenne d 'Acqui, 18 Agosto 1864. 

Caro Bargoni, 

Vi chiedo scusa del lungo ritardo alla vostra lettera del 7 
corrente. Posso però dirvi che vi ho procurato l'imbarco -pel 
g-iovane vostro raccomandato colla Società Accossato e Pei
rano. Potete qua:ndo lo credete diTe al giovane che si rechi a· 
Genova dove dovrà farsi matricolare al Consolato della Ma
rina Mercantile per quindi imbarcarsi su quel vapore· che le 

verrà indicato all'ufficio della Società. Ditemi se avete a Ge
nova chi possa metterlo in regola per la matricolazione - al
trimenti potrò dirigerlo io .stesso da qualche amico. Bisognerà 
che porti seco a Genova i Documenti che si richiedono per la 
matricolazione che sono fede di Battesimo italianità, vaiolo e 
non so quale altro che potete vedere negli atti dei Governo o 
far chiedere al Minist_ero della marina. Bisognerà poi fornirlo 
del vestiario di bordo che si compone d'un cappotto incerato 
e pantaloni e cappello (più noto come Sud-Ovest) 1/2 dozzina 
di eamicie di colore - 3 di lana - 4 paia di pantaloni di fu
stagno o consimili - un paio scarpe - un paio stivali - ma 
tutt.o questo sarebbe bene che le fosse comperato dal Nostruo
mo di bordo a cui bisognerebbe raccomandarlo guardandosi 
her, bene dal diTle ch'è scappato e che s'imbarca perchè non 
può farsene nu1l'altro. 
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Bisognerà ancora .comperarle un piccolo materasso ed una 
cassa dove riporre tutti i suoi effetti di vestiario - poi de] 
sar;one etc. etc. 

Attenderò una riga vostra in Acqui. 

Inedita. L'autografo si conserva nel M. R. R. 

CDXLV 

ALLA MOGLIE 

Vostro 
N. Brxro 

Terme d 'Acqui, 28 Agosto 1864. 

Mia cara Adelaide 

Rientrando questa mattina alle 9 trovo una tua lettera. fo 
non comprendo come Nina ti abbia scritto il 25 da Campo
freddo che non mi aveva ancora veduto mentre io con Busetto -
e due lancieri abbiamo dormito in casa sua la notte del 24 -
evidentemente vi è qui equivoco di data nella lettera tua o di 
Nina. Dunque il fatto è che partiti. da Acqui la matti11a del · 
24 siamo passati per Visone, Cremolino, Ovada, Rossiglione 
e Campofreddo dove abbiamo allegramente mangiqto e ben dor
mito da Nina - che la mattina ·del'. 25 abbiamo lasciato Campo
fred'do e per Masone, Cannal1ona, Voltri siamo giunti a Savona 
dove pure abbiamo dormito - che la mattina del 26 abbiamo la
sciato Savona e per Cadibona .Altare Carcare e Millesimo 
Riamo andati a vedere il terreno dove Napoleone batt?> gli 
Austro-Piemontesi il 96 - che la stessa sera siamo ritornati 
a Carcare dove la pioggia ci ha fatto_ pernottare per poi l'in
domani 27 alle 5 am. seguire per Montenotte dove ebbe luog-o 
parte della battaglia di quell'epoca memoranda - che la sera 
de] 27 costretti dalla pioggia e dall'oscurità abbiamo dormito 
in una casuccia di contadini nel basso di Ferle poco· distante 
da Sassello - che questa mattina 28 siamo partiti dal tugurio 
di Basso di Ferle e per Ferle, Ponzone e Cavatore discen
dendo il :fiume Erro siamo giunti per le alture a Bagni. alle 
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9 am. L'orizzonte di questa mattina 'era 'eccellénte e vedevarrrn 
r>er almeno 50 kilométri tutto il paese 'aÌl'intorno tra cui le 
alture di S. Salvatore d'Alessandria, di Tortona ·etc. etc. Oggi 
a dirtela sono stanco e riposerò - domattina bisognerà ·éh'io 
prepari i miei fagotti per raggiungerti tutto che avrei biso
gno ancOra d'una settimana per ultimare le mie riconoscenze 
ma ho veçluto quanto importa dei fiùmi e dèlle v~llate Orba, 
Stura, Erro Bormida e Tanaro,. ed il resto lo farò più tardi. 
Carnpofreddo non sono andato subito p~rchè non voleva la
sciar ·Credere che questa valle della Stura dove i miei parenti 
hanno degli interessi m'importasse in modo particolare tanto 
che facendo degli studii militàri là percorressi prima. Addio 
per oggi perchè davvero che appena posso mettere in ordine 
le rnie note. Addio. Perchè non mi hai detto nulla dei ragazzi~ 
tu sei sempre colla fanta::;;ia immaginosa e credi semprn eh 'io 
sia in amori mentre ci .bado appena quando ho tempo da gettar 
via. Dunque per tua penitenza mi baccierai ·ogni ora· tre volt.:i 
i miei tre ragazzi e le dirai che gli amò tanto e che mi ·amino. 
Mille saluti a tutti 

·r~edita. L'autografò si 'cònserva ·nèlla B. U .. G. 

CDXLVI 

AL:LA MOGLÌE 

COMANDO 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 
'GABINETTÒ 

tuo 
NINO 

'Ales:;ali.dria., i 0 ·Settembre _ 1864. 

·cara Adelaidè 

Sono in Àlessan'd'tia dà questa fuattina alle 7 ma vi sono 
s·olo e troppo solo. Tu sei ·a 'Genova e con te i ini:ei bimbi e vedi 
è troppo per te e ·nulla per me. Vedi "per ·amo·r ·di ilio di veniire 
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al più presto con me - e ~wvisarmi perchè io pos~a venire a 
p:renderti come desideri e c9me des.idero anch'io - dimmi 
intal)..to se hai pr.<;mta la don,na, e in qu.esto caso se essa può 
venir subito in modo che. t;u por;;sa anticipare la 15na d'uso alla 
Caterina e partire quanto prima da Q-enova. Se tu mi rispon
derai prestissimo e mi dirai che pensi venire ancora più che 
pre,stissimo fa.rai cosa eccellente. Tu sei tanto gentile ed affet
tuosa in questa tl,l~ gravidanza che spero accoglierai bene la 
mia preghiera. Desidero che la maestra ti sbrighi i tuoi due 
ves.titi e segnatamente quello che mi è tanto simpatico. Veai 
pure di avere in.pronto la tua vita bianca con liste nere come 
usano oggi. Bada che non sieno così semplici nelle braccia come 
le_ hai sempre perchè non è di distinzione - insomma vieni pre
sto e bene - io sono solo e troppo solo. Ti prego poi di scri
vermi tutti 1 giorni - e scrivimi· lungamente - se non vuoi 
dirmi che. mi ami come io sento che t'amo, parlami del sole e 
deJla luna, ma scrivi lungamente. Dimmi tante cose a Papà. 
Nina ti avrà forse scritto una riga. Se vedi Ettore pregalo di 
lasciare venire con te Raffaele e Matilde ma almeno Raffaele 
- lui già mi disse a Oampofreddo,che sono il zio che ama di 
più - vedi dunque di condurlo teco. Dovresti anzi scrivere a 
Nina e pregarla di lasciarlo yenire. Potrai dire a Ettore eh.a 
non le parlerò mai del suo d~testabile collegi.o di Savona etc. 
etc. anzi penso che sarà bene di scrivere io stesso a Nina pre
gandola ad ottennermi che Raffaele venga qualche giorno da 
noi in .Alessandria. Ma bisogna che tu faccia presto ad abban
dc;mare Genova. Tuo padre abbia un poco di pazienza e se ti 
vuol il bene che tu le vuoi dille che te lo provi con venire con 
noi per qualche giorno almeno portando anche seco s'intende 
la Signora Marianna - a S. Salvatore troveremo il modo di 
accomodarsi. Vieni dunque al più presto e intanto baciami 
tanto affettuosamente le bimbe ed il Garibaldi. Saddik è in 
marcia co' cavalli - l'ingrato al mio ritorno in .Acqui ieri non 
mi ha chiesto nulla di te sua madre nè de' suoi fratelli e so
relle! Vedi come dimentica imperdonabilmente che è cosa di 

·famiglia - ma questa notte prossima giungerà in .Alessandria 
e lo punirò dandole meno carnina del solito e lruscia.ndolo dor-
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mire in scuderia. Partendo però da Acqui egli, il Saddik, mi 
ha raccomandato scrivendoti di salutarti tanto e di dirti che lec
cherebbe tanto e poi tanto le bimbe ed il Garibaldi. Vedi che non 
dimentica .sempre i suoi genitori e fratello e sorelle. Addio 
dunque anche in nome del tuo Saddik. 

tuo 
NINO 

Un brano in U. OXILIA, Nino Bixio, cit., p. 13 dell'estratto. J.., 'autografo &i 
cousen·a nella B. U. G. 

CDXLVII 

ALLA MOGLIE 

COMANDO 
DELLA. 

DIVLSIONE DI ALESSANDRIA 
GABINETTO 

Mia cara Adelaide 

Alessandria, 5 Settembre 1864. 

È dunque detto che noi dobbiamo vivere sempre divisi! 
Maìedette tutte le Caterine clie sono causa di tutti i miei f:1-

.Stidi: ma come fare dunque per finirla~ dimmi mia cara Ade
laide credo che vi. sia in Alessandria l'antica nostra donna di 
servizio. la Paola; sai quella del pasticcio Michele: non ti pare 
che potrei vedere di averla - tanto più che mi vien detto- che 
sta presso l'Ingegnere Pera, ma che desidera andare altrove 
-perchè non è bene colla governante o cameriera - dimmi il 
tuo parere prima ch'io faccia un passo - vi sono delle ra
gioni contro questa scelta; ma alla fine dei_ conti mi parrebbe 
che fra pe_ccattori non si debba andar tanto pel sottile. Del 
resto no non voglio farti dispiaceri e se non vuoi non la cer
cherò. Però ti assicuro ch'io divento matto dalla noja - e nr.>11 

mi sento di andar così e penso di prendere una moglie prov
visoria in Alessandria almeno pel tempo che tu rimani assente! 
711i conviene 'l se fosse cosa indifferente per te allora io potrei 
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essere più accomodante purchè abbia anch'io qualchedurn'. 
Vorn:ii presto pre.sto avere una tua dichiarazione per pren
dere il mio partito. 

Questa mattina ti ho spedito un cane·strino d'uva: dimmi 
.se l'hai trovata buona e se hai trovato il canestro intero -
Giovanni s'è ingegnato per metterlo in discreto ordine - ed 
io l'ho fatto spedire al mio indirizzo per vedere se riusciva a 
garantirlo meglio - dimmi se sono riuscito. ' 

La maestra ti ha mandato i vestiti~ 
Papà non ha voluto rimanere disotto per gentilezza - io 

non ne sono malcontento perchè non sarà poi una grandis
sima .spesa e perchè so che il buon vecchio l'avrà fatto volen
tieri e poi anche a te deve far piacere d'avere un ricordo di 
più di Papà che ami tanto e tanto più quando l'oggetto è un 
regalo che· sei costretta ad avere sempre fra le mani. 

_L'altro jeri sono stato a S . .Salvatore a ve.der la casa -
tutto è in ordine - il giardino è pieno di frutta e segnata
mente d'uva - tutti ti aspettano. La Signora Romagnoli è 
in istato interessante e soffre molto: di poi è afflitta per 
disgrazie di parenti trapassati. Ma ti ·aspetta: così la Bot
tazzi che ho trovato in casa della Romagnoli, anch'essa 'piena 
d'afflizione per altri parenti trapassati a N ovi: io ho detto 
loro che i morti non li conosceva e che mi pareva che dopo 
d'aver pianto i morti bisognava pensare a noi. Andando dalid . 
.Signora Romagnoli ·sono passato per Giardinetto dove è in 
campagna la signora Scala la quale è sempre quella gentile 
e cara signora che tu conosci - l'ho ringraziata per l'uva ehe 
ti ha .spedito. Giunsi in sua_ casa alle 7 112 am. - ella era ancora 

·.a letto: s'alzò e mi ricevette e mi regalò una buona tazza di 
·caffè: non è precisamente tutto quello che avrei voluto ma il 
.caffè è sempre qualche cosa: così di mattina mi parve ancora 
più bella e l'avrei bacciata volentìeri ... 

Mille bacci alle mie bimbe ·ed al Garibaldi ·_ dimmi se sei 
.sempre bene. Saluta Papà. 

.Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

tuo 
NINO 
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CDXLVIII 

ALLA MOGLIE 

Alessandria, 8 Settembre 1.S64. 

Cara Adelaide 

Io non posso nè voglio rimanere lontano dalla mia fami-
glia - cuoche .sguattere o diavole _vieni che quello che non 
avrai trovato a Genova troveremo in Alessandria. La Paola: 
è introvabile, ma la -Signora Frascara mi disse questa mattina. 
che poteva darci lei una' donna buona cuoca stata già in sua. 
casa, e che ultimamente serviva il Prefetto - e poi se non 
potremo accendere il fuoco vivremo d'aria. 

Domani .sera la Signora Frascara mi dirà positivamente 
se quella donna che dico è come ella crede sempre disponibile_ 
Saprò intanto se Paola è come l'ingegnere Pera mi disse che· 
cr~deva fosse in casa Tapparone - ma tutto questo non è la_ 
quistione: io faccio il mio itlti1natum. Lunedì venturo prossi-
rrio 12 corrente tu elevi essere pronta a partire per Alessan-. 
clria con armi e bagaglio - altrimenti io vengo a Genova 
mi porto via le bimbe il mio Garibaldi ed Angelina - e poi_ 
faccio decisamente divorzio - eccoti la mia bomba che t.i Rpe
disco 1senza mortaio e .senza cannone Paixhaus - -prendi dun
que ìl tuo partito. Io domenica sera sarò in Genova - e se· 
vuoi ti spedirò Giovanni quando vorrai - è chiaro~ Siam_e> 
dunque intesi. 

Ieri mattina ti bo spedito una scatola con uva: l'hai tu. 
avuta~ 

Mille baci a' miei :figli e saluti a Papà. 

tuo 'NINO 

Inedita. L'autografo si eonserYa nella B. U. G. 
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CDXLIX 

ALLA MOGLJ;E 

Alessandria, 11 ~ettembre· 1S64. 

L'antico suo marito, oggi pr,omesso sposo -d'una bella _e, 
gentile signora, la saluta - affettuosamente come zio. Vera
mente ella è stata molto cattiva non avendo voluto accettare-· 
neppure l'ultimatum che le significò - ma o:ggi quello che è 
fatto ·è fatto - non è però meno vero che Esculapio è un empio· 
ed empie tutte le sacerdotesse che si lasciano prendere ne suoi 
lacei. È verjssjmo che il .suo antico marito se la passa facendo· 
la eorte come un arrabbiato a tutte le· belle signore - e che· 
la notte scor'sa potè contemplare le belle forme d'una sig11ora. 
al naturale che lo fece introdurre nel suo padiglione perchè 
potesse decidersi a sposarla - ciò che non ha mancato di fare· 
or sono appena poche ore - questo non toglie che l 'alitico 
marito non senta dispiacere d'essersi dovuto dividere da nna 
donna che è madre dei suoi :figli - :figli che a .giorni verrà a.
prendere iii Genova e che strapperà dalle braccia di sua madre. 
Così. il ·mondo": ·un Esculapio si mostra ed ecco che la Barbara 
abbandona lo sposo fedele e che mai l'aveva tradita neppure· 
in pensiero per correre il mondo con lui che all'apparizione· 
d'altra sacerdotessa le sarà infido! allora pianti e pianti e poi 
la voce segreta· del rimorso che grida: Avevi un uomo che ti' 
amava e l'hài abbandonato e tràdito - ben~ sta che alla tua. 
volta sii abbandonata e tradita. Però spera anco,ra: egli t 'ame
rà Rempre come zio e quando un :fiume di lagrime avrà lasciato 
navigare la navicella entro cui passa in abbracciamenti molte· 
ore delle 24 del giorno - allora forse chi sa che ti accolga 
ancora una volta - ma allora soltanto - oggi intanto l'antico. 
sposo saluta l'antica sposa tutto che ella lo abbia crudelmente, 
offeso. 
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Intanto le dice che sarà difficile che egli possa recarsi Lu
nedì a. Genova se deve rimanervi fino a Mercoledì · - perchè 
è molto occupato in lavori urgenti - potrà spedirle il Giovanni, 
martedì e la sera di quest'ultimo giorno venire lui stesso in 
persona per accompagnarla in gabbia dove una volta sgravata 
le d:-uà l'ultimo addio - lui si contenterà di prendere i figli 
perchè... perchè... e perchè li ama molto. 

Quanto alle donne il suo antico sposo ha creduto di tener.si 
interamente fuori d'ogni impegno - lei dunque può fissare 
chi e come le piace - quanto a lui nella casa della sua nuova· 
sposa. tutto è provveduto - e bene. Si tenga dunque per avvi
.sata e mi stia bene. 

Come zio cd antico marito, tradito pel nuovo affetto al-
1 'Esculapio, la prega di baciarle i suoi bimbi - ed anche di 
compiacersi di dirle come le pare di trovarsi pel nuovo in co
-struzione giacchè anche di questo conserva la credenza che sia, 
se non tutto, almeno in gran parte, suo - e con questo finisce 
Taccomandandole di salutarle tanto il Padre suo sorelle fratello 
etc etc. e se ha mezzo di far dire ai Oristofanini che la lo:ro 
raccomandazione non potrà aver esito perchè vi è già prov
veduto in modo da non poter più far nulla. Dirà pure alla Si
gnora nipote Nina Gibelli di ripetere le sue raccomandazioni 
-pernhè perchè e perclÌè non si trovano le prime etc. etc. 

Mille cose a te che sei sempre la mia cara ed aspetbta 
.barhara. 

tuo Nrno 

Cara Barbara 

" P. B. - Non preparare i tuoi bauli perchè ti ho fatto fare a 
Torino un baule espressamente per i vestiti ben grande e lungo 
perchè non si guastino - avrei dovuto averlo jeri - ma l'avrò 
forse domani - te lo spedirò subito. 

':l1i ho ripetuto. qualche poca uva e per te e per Papà e Carlo 
- quella di questa mattina mi pare migliore - tu non n,ii "gri
derai perchè la mando per te e per Papà che ti è tanto caro -
perchè non verrebbe Papà a passare qualche giorno in cam
pagna con noi a 1S. Salvatore? Perchè capisci che a S. Salva
tore bisogna andare od almeno pagare bisogna - e siceome 
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l'aria vi è ·buona e molta frutta attende d'essere mangiata 
- e siccome d'altronde in Alessandria si muore di solitudine 
ed io non trovo mai il modo di salutare uno conosciuto così 
crerio eh~ sarà bene fare come tutti gli altri - ed andarvi. 

La marchesa Cassini che ho visitato ieri sera ti aspetta 
qualehe .giorno alla sua campagna - che è a Quargnento villa 
fondo e magnifico giardino a bosco piano e grandioso, eccel
lente per i ragazzi e per gli innamorati. Moite altre signore 
ti vog·liono almeno un giorno - e nessuno chiede me!!!!! Ad
dio, barbara moglie. 

Carissima barbara 
P. S. - Ancora una riga per dirti che ieri ho fatto copi:ue 

il medaglione del 47 ed anche la fotografia di' Parigi - la Ga
ribaldina - ho poi fatto fare un ritratto a nuovo col mio Sàd
dik il quale vedendo che si trattava del cammino dell'immor
talità è rimasto gravemente alla posizione che le si indicò. 
A proposito del Sadik egli ti. fa molti complimenti e lecca affet
tuosamente il suo fratello Garibaldi e le sue sorelle Beppa e 
Riccarda. Satldik chiede se Beppa suona il ·piano. 

Pubblieata parzialmente da U. OXILTA, Nino Bixio, eit., p. 11 dell'estratto. 
l~ui si rh-ede sull "autografo conservato nella B. r. G. 

·cDL 

A ENRICO MoRozzo DELLA RoccA 

Alessandria, 12 Settembre 1864. 

Debbo esprimerle la mia riconoscenza pel modo paterno 
con eui l'E. V. mi comunica la disapprovazione del Ministro 
deJla Guerra e la sua relativamente al mio ordine del giorno 
alle truppe del campo di S. Maurizio (1 ) al momento dello 
scioglimento .. Io non cercherò di menomare in nulla la man
canza che posso aver commesso nello .scrivere cose che sono 
giudicate dal Ministro e dall'E. V. oltrepassare i limiti della· 
milizia per entrare in quello della politica - e di averlo fat.to 
in modo da compromettere il Governo nostro colle pot,mze 
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arniche ed alleate. Certo un generale deve essere misurato nelle
sue parole. Io ho invece lasciato libero sfogo al dolore d\ma 
posizione divenuta oggi più che mai insopportabile ---,- e fa
cendo questo ho mancato alla disciplina mi dice l'E. V. ed il' 
Mi1~istro vuole eh 'io mi affretti ad uniformarmi in avvenire· 
al mio dovere di Generale che è quello di non invadere il campo 
della politica. 

Ebbene io non so se mi basterà sempre l'animo di tacermi 
sempre. Eppure io sono disciplinato e da molti anni sono edn- -
cato alla più severa delle discipline. Dal 18i34 io cominci.ai a. 
navigare - e in mare la disciplina è la vita - ho anche servito· 
per 7 anni nella marina militare - e allora e dopo, coman
dando ed ubbidendo, ho sempre avuto a base della m:ia co:b.
dotta che chi mi è superiore ha ragione - ed anche oggi è 
così - chi mi ~ superiore ha ragione: ma io. prego l 'E. V. ed' 
il Mìnistro della Guerra di considerare se si può sempr.e ta
cere! le potenze sono amiche ed alleate mi si dice.: ma qual0 
alleanza ed amicizia sia quella dell,a ·Francia che ci. occupa 
R.oma ed è causa del Brigantaggio nelle Provincie del 1/2 giorno· 
io non lo dirò addesso ma qualche volta mi strappa più che· 
delle esclamazioni delle imprecazioni - e Dio non voglia che un 
qualche giorno l'Italia non si vegga costretta ad ,avventarsi. 
contro la sua alleata ed amica a Roma. Questo non giustifica. 
interamente quello ch'io ho detto di politica nel mio orclìne 
del giorno: ma lo spiega. Sarò capace di tacere sempre come· 
vuole il Ministro 1. io non potrei dirlo. :.M:i si punisca io non 
posso mutare la mia natura - noi siamo oggimai un paese 
fatto - io sono pieno di confidenza nelle nostre forze militari 
e non posso soffocare l'ira che mi desta l'insulto dell'altrui 
padronanza a Roma, ed altrove. . 

Brxio 

Pubblicata da G. BusET'.ro, op. cit., vol. I, p. 197. La. minuta autografa sì 
coni;erva nella B. U. G. 

(1.) Védilo in G. Busllt.l'TO, op. cit., voJ.. I, p. 80. Esso finiva: «la provvidenza. 
non vorrà permettere lungamente che noi abbiamo i fucili, ùai volontà ed il sapere, 
e che gli i;tranieri c'insultino del l<icro dominio a. Rqma ed .a Vimezia, le città più_ 
illustd deUa patria. nostra». . . 
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CDLI 

A ADOLFO p ARODI 

.Alessandria, 17 Settembre 1864. 

Avant'ieri poco dopo ch'io era 'giunto in Alessandria un 
·dispaccio telegrafico in cifre mi chiamava a Torino per· ieri 
.alle 8 ~ Am. Il ministro della Guerra mi telegrafava: «Il 
Presidente del Consiglio desidera conferire con lei, e lo at
tende domani alle 8 14 al Ministero delle Finanze ». Mi vi recai 
·èd eccoti di che cosa si trattava. Il Presidente del Consiglio (1

) 

:mi faceva chiamare per comunicarmi d'un trattato colla Fran-
cia col quale il Governo Italiano e quello di Francia avevano 
_pattuito sulle basi d'un ·progetto presentato già da Cavour lo 
,sg·ombro di Ronia e territorio Pontificio dai Francesi nel ter
_mine di due anni --:- la promessa del Governo Italiano di non 
invadfre nè permettere che bande armate possano invadere 
_il territorio Pontificio. Il Governo Italiano non potrebbe re
·clamare per la formazionè d'tm esercito Poiltificio formato 
.anche con elementi della cattolicità. Il Debito pubblico delle 
PÌ'ovincie già annesse al Regno sarebbe parte del debito pub
blico del Regno. Fin qui la parte nota e che avrai veduta più 
o meno esplicitamente da' giornali e corrispondenze - quel
lo che non è ugualmente noto è che intanto da Torino si va a 
.Firenze - che questa è nel fondo la concessione che Francia 

. ha voluto e senza 1della quale· non si arrendeva alla dichiara-
.zione di sgombrare. · 

Egli il Minghetti desiderava sentire da me quale impres
.sione mi faceva come ne aveva interpellato Cialdini Ricasoli 
e pochi altri. Risposi che non poteva essere la mia soluzione 
ideale - ma. che nella pratica mi pareva accettabile perchè 
:se non ·altro dal lato militare cominciavamo ·a portarsi conve
..nientem:ente -'-'- che la cosa erà grave e bisognava volerla dacchè 
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non si voleva meglio. Io preferirei rompere ogni relazione 
colla Francia e meglio ancora, rompere la guerra - ma che 
queste due cose mi pareva che il paese non le vorrebbe che 
lo spostamento sarebbe un male grave agl 'interessi di Torino 
e d'una parte dell'antico Stato ma migliora.va gl'interessi d'al
tra parte. Minghetti ha con sè il Cialdini che ha scritto una 
memoria. Il Principe Carignano Presidente della Commissione 
di difesa appoggia. Così Menabrea così Cugia - il Re ha lot
tato ma ha finito per cedere. 

Il Minghetti mi parve temere che il Partito d'azione monti 
la·· testa a Garibaldi e per questo anche mi aveva. chiamato 
perchè vedessi se era conveniente di avvisarlo sia andando di 
persona sia ~crivendo. Io ho riflettuto e non mi muoverò - ma 
scrivo oggi stesso al Generale. Cosa ne pensi tu di tutto questo~ 
Alessandro te ne disse nulla~ Dimmi l'impressione di Genova 
e di tutti i partiti - è probabile eh 'io dica alla Camera qualche 
cosa in base a quanto ti scrivo - dammi il tuo avviso - penso 
scrivere ad Alessandro per chiederle il suo consiglio per la 
Camera. 

Scrivo breve perchè ho· un lavoro diabolico che non fini-. 
sce mai. 

Mille saluti a ·Colomba. 
tuo Nrno 

Pubblicata da G. GUERZONI, op. cit., pp. 281-282 e da G. U. OxILIA, Nino Bixio 
cit., p. 23 dell 'estr. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

(1) Il colloquio vie.ne ricordato anche dal Minghetti nel .suo v001ume: La con
venzione di settembre (un capitolo dei miei r-icordi), Bologna, 1S99, p. 161. 

CDLII 

A MARCO MINGHETTI 

Alessandria, 22 Settembre 1864. 

Signor Presidente del Consiglio, 

Ho scritto al Generale ·Garibaldi per comunicarle quanto 
ella mi ha fatto l'onore di dirmi del trattato colla Francia e 
della determinazione :finalmente presa dal governo di stabilire 
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per ora la Sede del Governo a Firenze. La lettera è in mano 
del Capitano del vapore postale che parte domani per la Mad
dalena e ·sarà consegnata nelle mani del Generale. Disgrazia
tamente il vapore non doveva partire che domani venerdì! è 
un poco tardi. Ho detto al Generale che se vuole altri schia
rimenti e vuole discorrerne con me el~a mi autorizzerebbe a 
recarmi a Caprera -----: le ho notato una chiamata confidenziale 
colla quale può telegrafare ed io partirò nel modo più spedito. 
Vedo dai giornali che Torino si agita! A lei Signor Presidente 
del Consiglio! Wellington in Portogallo seppe trovar malgrado. 
tutto e tutti, ed anche rnalgrado il suo governo, l'energia di 
rinchiudere tutto quanto, uomini e coise, nelle linee di Torre 
Vedras ed il Portogallo fu salvo. In Catalogna i Francesi tro
varono il deserto sul loro passaggio e la Spagna fu salva. Si ri
cordi del famoso biglietto del Gran Federico dopo la perdita 
della ·Battaglia di Kunnersdorf nel 1759: «Che la· famiglia 
reale lasci Berlino. Gli archivi sieno mandati a Postadam - la 
il gran Capitano potè riunire 18 mila uomini e ben presto 30 
mila - e Berlino fu salva - ma fu un miracolo - ne i mira
coli ne gli uomini come Federico II si tro-yano così facilmente. 
Lei sa che se Parigi fosse stata fortificata a tempo Napoleone 
non sarebbe caduto. Ritenga che una battaglia perduta ridur
rebbe Torino alle stesse condizioni di Berlino nel 1759 e che 
allora lo spostamento si dovrebbe fare aprendosi il passaggio 
attraverso l'inimjco, Non si lasci sommuovere - Firenze salva 
l'Italia - lo creda e tenga fermo. 
· L'Italia prima di tutto. Si ricordi che l'Italia ha bisogno 

d'un governo che sappia e voglia - e che lei e m pos1z10ne 
di mostrarsi tale e dar speranza agli uomini che allora sa
pranno morir(') al loro posto. 

Mi scusi del mio linguaggio ma non le dispaccia e mi creda 

suo devotissimo 
N. Brxro 

Pubblicata parzialm~m·te da MARCO MINGHETTI, op. eit., pp. 161-162. Qui si 
completano le ·lacune da run fogHo autografo nella B. U. G., sul quale il Bixio< 
annotava: «Copia d'una lettera scritta ·al Presiilente del Consiglio il 22 set
tembre 1864 ». 
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CDLIII 

A À.DOLFO p ARODI 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

-::DIVISIONE DI ALES1SANDRIA 

Caro Adolfo 

Alessandria, 23• Settembr~ 1864. 

Le notìzie d'avant'ieTi da Torino ci hanno tenuto ieri in 
,,ansietà. Torino perde nell'estimazione pubblica quant0 aveva 
_guadagnato in passato. :iìJ una qui~tione d'Italia e non di To
rino. Io ho scritto ieri mattina àl Minghetti scongiurandolo a 

. non lascia:rsi smuovere qualunque cosa sia per accadere - non 
, sapeva ancora del sangue sparso -:-- me ne duole e credo che 
con un po d'attività nel Comando di Torino tanto dell'arma 

·dei Carabinieri come della Divisione e Ministero si ·evitava 
·questa terribile catastrofe. In casi consimili non bisogna mai 
.lasciare uffizia.li ~ubalterni a1la direzione. Bisogna considerare 
le cos·e più dall'alto e misurare le con.seguenze che ·potevarro 

·e possono essere funeste -:- il fuoco non pu? essere ordinato 
che contro il ·fuoco - avevano le armi e potevano e dovevano 

· difendersi ed impedire che penetrassero nel Palazzo del lVIi
nistero - e fu errore di far caricare le a:i;mi - il regolamento 

. è regolamento ma i proprii concittadini si possono giudicare 
ma non uccidere - tanto più quando è possibilità di colpire 
il curioso e l 'in:offensivo. Tutto questo però doveva essere nelle 
man.i dirette di chi può e deve veder le cose dall'alto e non di 

·chi. è assuefatto a confondere il nemico co' concittadini. La col0 

pa è più nell'alto che in chi eseguì. Vedremo addesso se tutto 
·questo non produrrà qualche diavoleria. 

Quanto allo spostamento della capitale io la- considero una 
necessità militare la quale interessa la difesa dello stato e que
.sto non può arrestarsi dinanzi alle provocazioni degli uni nè 
.alla poca assennatezza degli altri. · 

Tu mi dici che non giungi. a comprendere perchè Napoleone 
.. abbia tenuto tanto a Firenze! A me pare di vederla chiara; 
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-vuole far credere o lasciar credere che l'Italia - per ora s 'ar
:resta a Firenze - e di Roma non se ne parlerà che fra due 
.anni, Se vengono complicazioni in Europa l'Italia è ben postata 
militarmente - mentre che a Torino non fortificata è malis
·simo. Intanto è certo che la dichiarazione dello sgombro fra due 
.anni avrà potenza di far pensare il Papa, il clero ed anche l 'ele
mento che sogna in Italia e fuori alle ristorazioni - e a poco 
.a poco molti faranno senno. Uomo avvertito è mezzo salvato. 
'Tutto questo che ti dico non giunge in me al punto eh 'io trovi 
il trattato e la traslocazione della capitale una soluzione digni
·tosa: no; ma è una soluzione accettabile da una maggioranza 
·che non ha fede nelle proprie armi e nel suo diritto - delle 
soluzioni possibili vi avevano tre - la guerra alla Francia -

·1a rottura diplomatica - un attitudine imponente. Nessuna di 
queste·tre il paese ha voluto - rimanere come si era, non si 
·poteva; essere amici e nemici insieme era veramente insoppor
tabile. Andare a Roma d'accordo con la Francia si disse: eb
bene ecco cosa vi dà la Francia - ed ha interes.se a non accor..: 
-darvi di più. Non siete contenti~ ~bbene scegliete una delle 
.altre. La guerra 1 ma a far la guerra bisognava avere un siste
.ma di piazze forti in istato accettabile da uo:rp.ini che inten
dano le cose militari - ed i cantieri ed arsenali marittimi po
:stati convenientemente etc. etc. ~te. La rottura delle relazioni 
-diplomatiche1 Ma bisogna e~sere ugualmente previdenti nel
Tafforzarsi contro l'Austria e lavorare seriamente coll'Inghil
terra e coi Popoli Slavi - e preparare la flotta per sbarchi etc. 
·etc. Un'attitudine iinponente come per esempio una dichiara
:zione di diritto diretta all'Europa e poi una Divisione alla 
frontiera e la flotta pronta per ,bruciare Civitavecchia è__ in
.somma disposti a romper l'induii ed al primo• insulto passare 
·1a frontiera e andar a cacciare nel Tevere il Papa e chi lo so
.stiene. Hanno voluto nulla di tutto questo1 No1 E cosa ha 
·voluto la maggioranza a Roma d'accordo colla Francia! La 
verità è che a Roma non si voleva andare e dagli attuali schia

:mazzatori si sperava di non andare. 
· Eccoti il pensiero mio tutto - e probabilmente quello che 

,:dirò in Parlamento. Dimmi se ti paio nel vero. 
Sono pronto a pagare l'ultimo scaduto biglietto a Celeste 

18 
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Zanoti - solo ho bisogno che il Ministero della Guerra mi 
paghi le 1spese fatte nelle ricon0tscenze da Piacenza a Oeva e 
che Della Rovere mi ha promess-o l'altro jeri in persona - ho 
già scritto da due giorni ed avrò il denaro tutto al più fra 
due giorni. Sono goof e potrò fariio regolarmente poi. 

Mille cose a Colomba. Adelaide sta bene - ma siamo di
sturbati per la mancanza di donna di servizio! 

Pubblicata; da G. U. OxILIA, Nilno Bixw dt., p. 23·.24 dell'estr. L'autografo, 
così incompleto, -si con,serv-a nella B. U. G. 

A ANTONIO SANDRI 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI AJ;EtSSANDRIA 

Mio caro Sandri, 
Alessandria, 24 Settembre 1864. 

Sono d'accordo con voi che il trattato ed il trasferimento 
della ·Sede del Governo a Firenze sono cose utilissime all 'Ita
lia nostra ed il meglio che potesse aspettarsi la maggioranza 
d'un paese che non ha fede nelle proprie armi' e nel suo diritto. 
È evidente .che non potevamo rimanere così come siamo stati 
oggi amici e nemici insieme della Francia. Bisognava cercare 
una soluzione! e ne avevamo tre: 1'0 Prendere un attitudine 
imponente verso la Francia - chiarire il nostro diritto in 
Europa - prepararsi alla guerra e voler Roma ad ogni costo. 
Il° Rompere ogni relazio.ne colla Francia e far rispettare la 
Bandiera ad ogni modo da tutti. III0 Trattar colla Francia: il 
paese voleva quest'ultimo - è il meno dignitoso - ma lo· ha 
voluto. La Francia non poteva così subito accordare di più di 
quello che ha accordato: sorge T~rino e ·protesta colle armi: 
un municipio diventa Governo d'Italia! Io credo che nessuno 
in Italia vorrà un g·overno sorto dalla violenza d'interessi mu-
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nicipali. Torino ha perduto se stessa e Dio voglia che non 
perda l'Italia. Non vi scrivo a lungo perchè sono sbalordito e 
pieno d'ira: Lamarmora ha accettato di formare il Gabinetto 
nel quale si dice che entri S. Martino (1) - il disarmo e la bassa 
polizia! Un govèrno sorto dalla piazza e da quale piazza! è 
una vera onta! 

Vi saluto per ora. 

Inedita. L':mto·grafo si eonserva nella B. U. G. 

·vostro 
N. Brxro 

(i) Gm1tavo Ponza di S. Mail'tino non entrò nel Gaibinetto Lamarmora, ehe 
assunse il potere il 28 settembre. 

CDLV 

A A.noLFO PARODI 

COl\-IANDO GENERALE 
l>ELLA 

DIVLSIONE DI ALESSANDRIA 

Caro Adolfo 

Alessa;ndria, 2·5 -Settembre lS64. 

Scrivimi di Genova e del come si giudicano le cose di Torino 
- eh 'io possa comprendere -èome sono intese e giudicate. ' 

Ier sera ho veduto Lanza alla stazione chiamato a Tori:rio 
· da Larnarmora. Le ho detto che mi pareva che l'Italia e l'Eu
ropa civile avrebbe riprovato Torino - che ricordasse ben 
bene che un Governo sorto da una protesta armata di Torino 
per interessi suoi allarmati aveva 'una brutta origine - che 
badassero ben bene a chi chiamavano a sedere nei Consigli 
della Corona - che la sede del Governo .a Torino non poteva 
più essere - oggi meno che prima - che generalmente l'Ita
lia e l'Europa era favorevole al nuovo trattato colla Francia 
ed alla nuova sede del Governo a Firenze. 8olo Torino dava 
mano alle armi- il Municipio ed il Consiglio Provinciale dove
vano essere sciolti - che il Ponza di S. Martino era una pes-
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sima :scelta e pel ·Suo passato e per la parte presa nel muni
cipio Torinese - che l'Italia non avrebbe accettato il muni
cipio di nessuno degli 8 mila comuni uguali dinnanzi alla legge 
per governo di tutti. 

Lanza giudica lo stesso o presso a poco. Crede che il trat
tato debba accettarsi. 1e la sede del Governo trasferirsi a F°i
renze ma non così subito e qui sta il male dissi io tutto dipen
derà allora di chi si comporrà il ministero - io prevedo guai 
serii. Torino vuole essere capitale - "e l'Italia vuole gover
narsi é non essere governata da padroni di casa allarmati dal 
ribasso delle loro camere. _ 

Scrivimi -: io ho tema che una nuova lotta mi trovi a To-
rino colle armi! · 

· tuo 
Nrno-· 

Pubblicata da G. U. Oxrr.IA, Ni;n.o Bimo cit., pp. 2'4.25 dell 'estr. L'autografo 
&i conserva nella B.·U. G. 

CDLVI 

A Grov ANNI LAJ.'l'ZA 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

Mio Caro Lanza, 

Alessandria, 25 Settembre 1864. 

Io ho molta fede nel tuo carattere e ti sono troppo amico 
per non dirti intero l'animo mio. 

Tu sei forse già a quest'ora fra i Consiglieri della Co
rona (1). Bada l'origine d'un governo sorto da una protesta 
armata d'una Città per quanto illustre .è una brutta origine! 
Il regno attuale conta. almeno 7500 comuni uguali tutti dinanzi 
:alla legge - fra questi taluni .hanno assai maggiore impor
tanza di Torino - difficilmente l'Italia si crederà ben governata 
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da uomini il cui passato sia chiarito da tendenze giudicate 
Municipali e :Che abbino preso una parte qualunque negli ul
timi fatti! L'Italia è favorevole al nuovò trattato ed al trasfe
rimento della sede del Governo a Firenze - oggi più di prima 
- non dimenticarlo per amor di Dio - il Ponza di S. Martino 
sarà migliore della sua fama, ma non è, nè può essere, che un 
ostacolo al Governo. Per amor di Dio, badaci. Se i guai rico
minciano li.o non so dove si può andare! Io temo molto per l 'av
venire d'Italia se Torino continua ad occuparsi esclusivamente 
di sè. L'Italia si sfascia e le armi che non avete usate a 
Torino non potrete usare altrove e allora guai e guai serii ! 
· Il Municipio di Torino ed il Consiglio Provinciale oltre
passa, volendolo o no, il limite dei suoi poteri e la Guardia 
Nazionale di Torino non sa il debito suo; fa che lo Sclopis ed il · 
Cassi,nis 1sieno chiariti al loro posto ,si crede che abbino of
ferto le loro dimissioni (2

). Chiamate il Ricasoli e fate quanto 
potete per averlo; per qualche tempo almeno chiamate il Pal
la vicino, da.te l'istruzione pubblica 'al Manzoni (3), cercate in- · 
somma uomini il cui passato è ,giudicato bene in Italia; non 
siate molti delle antiche Provincie, forse è un 'ingiustizia ma è 
un fatto. Chiaritevi subito pel Trattato e pel trasferimento 

· della sede del Governo a Firenze. Questo sopra tutto importa 
che diciate subito e isubito. 

L'Italia è in un momento terribile e voi potete farla navi
gare bene o affogarla nel sangue. 

L'Europa ci guarda. 
Io :fido in te molto. 

Tuo 
N. Brxrn 

Pubblicata da CESARE M .. DE VECCHI DI VAL OISMON, Le carte ili Giovanni Lanza, 
'l'orino, 1936, voi.. II, pp. 402-403. 

• (1) Il Lanza sarà infatti. nominato Ministro dell'Interno· nel Gabinetto La
marmora. 

(2) Federico Sefopis, presidente del Senato, diede effeitti~amente le di.missioni 
il 24 ottobre, mentre G. 1B. Cassinis mantenne la presidenza della Oamera sino 

alla fine della legislatura. 
(s) Giacomo Manzoni viveva ritirato a Ravenna, dedfoa.ndosi unicamente agli 

studi. 
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CDLVII 

A GEROLAMO BusETTo 

COMANDO GENERALE 
:OELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

_Caro Busetto, 
A1essandria, 25 <Settembre 1864, 

Sta bene pel cavallo al prezzo pattuito e nei modi indicati 
nella sua 9-'jeri: cioè L. 500 subito delle 2200 di costo ed il 
rimanente a tre mesi cioè al 1"' Gennaio 65. Il Capitano Signor 
Magnoni non lo conosco ma mi faccia la gentilezza di chieder
ne al Colonnello Spinola (1

) mio amico che comanda il Regg.to 
il quale vorrà avere la gentilezza di dirle se è uomo sulla cui 
parola si possa contare perchè non vorrei poi dover rinnovare 
l'obbligazione ètc. etc. Se le informazioni del Sig. Colonnello 
Spinola sono -buone ella mi farà la gentilézza di compiere la 
vendita ed in questo caso lo autorizzo a fare come mio inca
ricato tutto quanto occorre come ritirare i f.chi 500 e ritirare 
l'obbligazione di pagare i rimanenti 1700 al 1"' Gennaio 1865. 
Desidero che sia il cavallo nudo ma qualunque cosa lei abbia 
pattuito o crederà di pattuire sarà benissimo fatto. 

Dopo questo fastidio di cui le rendo infinite grazie passia
mo alla politica: 

Ho veduto jer sera Lanza alla Stazione d'Alessandria men
-tre s'avviava a Torino chiamatovi da Lamarmora pel Mini
:stero. Le ho detto francamente ed aggiunto questa mattina per 
lettera che l'Italia e l'Europa civile riproveranno e riprovano 
Torino - che un Governo sorto da una protesta armata di 
To1rino come di qualunque altra per quanto illustre città non 
poteva vantare la sua origine - che non potevano sperare 
.che l'Italia accetterebbe di buon grado il municipio di Torino 
per Governo cl 'Italia - che bisognava formare un Governo 
i cui membri fossero noti_ per tutt'altro che per 'tendenze mu
nicipali e segnatamente per aver preso parte alle ultime mise
Tie di Torino - che bisognava non essere moiti delle Provin
cie dell'antico Stato - che Ricasoli Manzoni, Pallavicino do-
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vrebbero essere anche per giorni parte del Gabinetto - che 
il Ponza di S. Martino, tutto che migliore della sua fama, 
sarebbe un ostacolo 'pel Governo - che bisognava chiarire 
subito come il nuovo governo teneva il trattato ed il trasferi
mento della sede del Governo a Firenze come cosa sacra etc. 
etc. in modo che non apparisse che un comune dei 7751 del
l'attuale regno fosse per diventare Governo d'Italia·_ etc. 
·etc. etc. Io spero molto in Lanza che questa mattina mi si dice 
.abbia accettato l'Interno. Vedremo se l'Italia è per navigare 
o per affogarsi nel saTugue ! Io ho una tema diabolica che To
rin~ ritenga di poter cambiare l'indirizzo del Governo e pre
tenda di conservarsi in Capitale d'Italia ed in questo caso io 
terno assai più di dovermi trovare colle armi in Torino ciò che 
mi dorrebbe perchè la guerra civile è sempre la più triste delle 

~ \ 

guerre! Dio voglia ch'io m'inganni! Ma temo ancora molto. 
Certo il Municipio di Torino la guardia nazionale ed il Con
siglio Provinciale hanno oltrepassato il potere datole dalla 
.legge e mi paiono guidati dal famoso Boggio (2

) violento-mo
·derato che ha la pretensione d'essere un uomo politico.da det
tare ! Ma speriamo ! 

Ieri chiesi 24 ore di permesso per Torino ed il· G. Della 
Rocca mi telegrafò che ravvis'ava necessario che nelle circo
stanze attuali ognuno rimanesse al suo posto - e sta bene -
ma io intendo di venire al Parlamento a qualunque modo do
vessi anche chiedere la disponibilità - tenga questo per lei. 
·Chiederò poi al G. Della Reca che ella mi sia accordata se 
debbo rimanere in Alessandria - farei lo stesso se dovessi 
.andar altrove ad un Comando. Se viene Pettiti forse troverà 
eh 'io pretendò alla politica e mi manderà· chi sa dove - ve
dremo: intanto la saluto lei e la prego di scrivermi la sua 
impressione. 

Suo 
N. Brxro 

Pubblicata parzialmente da .G. BusETTO, •Op. cit. vol. I, pp. 82-8·3 .sotto la data 
.21 settembre. L'autografo si conserva nel M. R. R. 

(1) Il marchese Giacomo· Spinola, Comandante il Reggimento Cavalleg~eri di 
Alessandria . 

. (2) Pier Carlo Bo.ggio, pel quale vedi E. AMicuccr, Pier Carlo Boggio èaàuto 
:nella battaglia di Lissa, Torino, 1937. 



- 280 -

ÒDLVIII 

A GIACOMO u GO 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVLSIONE DI ALESSANDRIA 

Alesi'lallldria, 25 Settembre 1864. · 

Mio caro. Ugo 

Ti ringrazio della tua lettera - non muovere da Torino e 
scrivimi con tutti i consigli - io ho chiesto il permesso di 24-
ore e mi [fu] negato. Non credn al Ministero che tu mi noti -
ho veduto jer sera Lanza e mi disse che veniva chiamato da 
Lamarmora e fino al momento in cui parlava credeva che nulla 
era fatto. Le ho detto che l'Italia: riprovava Torino e con egsa:. 
l'Europa civile. Che ricordasse ben bene che un governo sorto· 
da un ·moto di piazza per interessi locali d'uno degli 8 mila. 
co:muni d'Italia non poteva facilmente essere accettato per 
suo governo - che vedesse bene che S. Martino ~veva un pas
sato poco rassicurante e che la parte presa alle ultime cose 
al municipio di Torino lo aveva fatto impossibile - e molte-
altre cose -: ma io temo un mondo di .guai - e peggio io temo 
che una nuova lotta mi trovi con le armi in m~no a Torino -
e la guerra civile e la terribile guerra I 

Scrivimi le tue impressioni ma per amor di Dl.o scnviml!. 
chiaro eh 'io ti possa leggere. 

Inedita. L'autogra:fo Si eonserva nel M. R. M. 

CDLIX 

A GrovAN BATTISTA BoTTERo 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

tuo 
Nrno 

Alessandria., 26 Settembre 11864. 

Caro B?ttero, (1
) 

Voi mi sç_rivete per farmi piangere : perchè non dirvelo 'l' 
Queìlo che voi potete dire di voi stesso all'amico in un mo-
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mento di dolore mi commuove. Vedete quanto è terribile la<. 
guerra civile: io avrei potuto combattere contro di voi! E< 

, questo mi tormentava l'anima. Io tremavo al pensiero di poter 
ricevere da un momento all'altro l'ordine di recarmi a Torino!!:' 
Cosa fare. allora? Io dicevo a mia moglie: che fatalità! Ma,. 

· s 'io sono chiamato, qualunque cosa accada, i miei -soldati. no1i 
caricheranno i fucili! Ma il Governo? ma l'ItaFa? E qui, da. 
quanto mi riusciva di leggere e di raccogliere di informazioni, 
mi pareva e mi pare sempre che voi col giornale le facciate· 
un gran malé, !'ìegiiatamente laddove dite che i Carabinieri, 
usciti all'improvviso dal Ministero degli Interni, facevano-
fuoco (senza alcuna intimazione) contro la popolazione «che 
passava in Pia,zza Castello ». ·Questo non ha potuto essere e" 
non potrà essere mai nè a Torino nè altrove; neanche. a Var
savia. Quello che ha potuto accadere io lo comprendo. Mi ri-
cordo di aver veduto una intera Brigata far fuoco sul Gene-
rale Garibaldi la notte della sorpresa di Reggio. L'amato Ge-
nerale di quella Brigata riceveva una palla nel cappello, ep-
pure quella Brigata amava Garibaldi come si ·ama il proprio· 
padre - più assai che molti non amino il proprio padre. IL 
torto qui è d'avere rispettato il regolamento che vuole le armi 
cariche. No, non bisogna lisciar caricare le a,rmi contro la_ 
popolazione, tranne ·il caso di vera battaglia: se si vuole abbat-. 
tere non il Ministero ma l'istituzione fondamentale del Go
verno ...:_ ciò che non € e non sarà mai il caso di Torino. Ma da. 
questo a dire che hanno tirato sulla popolazione che pa_ssava 
c'è una enorme differenza. E vado più oltre: fosse vero non: 
doveva dirsi! E dirsi da voi? ! ? ... . 

Quanto al Municipio io l'avrei sciolto subito - così la 
Guardia Nazionale, così il Consiglio Provinciale. Il Municipio 
che manda a liberare i prigionieri!. .. In forza di quale Legge ~Y 
E se il Questore vi rimandava a leggere la Legge che rimette· 
al Potere Giudiziario gli arrestati, cosa rispondevate voi nel' 
cui ~eno avete il Presidente del Senato e della Camera? Con-
segnandoli, il Questore uccise il Governo. (Io so che Lanza è 
venuto a dirlo a voi). 

Ed il Consiglio Provinciale che invita i Comuni della Pro
vincia alla insurrezione? Ah! Dio voglia che un giorno norr 
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abbiate da strapparvi i capelli. Intanto og·gi si può dire a 
Lamarmora: Chi siete 1 ! chi vi ha .mandato al potere~! L'in
surrezione di Torino ! Origine terribile per Napoli! Badateci. 

L'uomo che in momenti supremi poteva salvar l'Italia lo 
uccide Torino!!!!! 

Il Re ha voluto che non si versasse il sang11e della sua 
ToriÌ10 . .Si comprende. 

Ma se domani siete costretti a non risparmiare il sang11e 
.a Napoli, a Palermo ed altrove, chi vi salverà 1 

Un nuovo Governo doveva forse venire ma bisognava 
prima che la calma e l'ordine fossero ristabiliti. Non biso
gnava minare il Governo dalle fondamenta nella città più il
lustre d'Italia, quella dove J'autorità del Governo vi deve 
-essere più rispettata. Torino avrebbe dovuto essere l'ultima 
città a tumultuare per una causa che l'interessava tanto visi
bilmente. E dicendo questo, non mi riferisco a coloro che si 
batterono, e che voi chiamate vittime ed io morti, ma a coloro 
che siedono nel Consiglio Municipale e nelle istituzioni pub
bliche e che se si mostravano in tempo tutto avrebbero impe
dito. 

Invece, cosa ha detto il Ponza di S. Martino, il Consiglio, 
d'una convenzione che l'Italia accetta come un passo avanti? 
- perchè purtroppo l'Italia e voi della maggioranza non avete 
mai voluto altro che· trattare con la Francia, e la Francia vi 
ha accordato quanto le conviene e più ancora, perchè anche 
restando a Roma voi le cantavate sempre riconoscenza sopra 
riconoscenza ed eravate pront,i a farvi arnmazzare in Europa 
per· essa! L'oggi è conseguenza del passato come 'sempre! 
:Bisognava almeno rompere ogni relazione con la Francia a 
tempo, e prendere una attitudine imponente, e fare rispettare 
la Bandiera a Civitavecchia ed altrove - l'avete voluto, voi 
della maggioranza 1 Adulavate la Francia e schernivate l'In
ghilterra: che vi adocchiava a Parigi ed in Oriente e vi cre
deva nemici di più da contare. 

Io ve lo dico chiaramente oggi, come lo dirò in Parlamento: 
il tratta.to e la nuova sede del Governo a Firenze sono una 
necessità; ma eegnano l'umiliazione nostra - io preferisco 
.ancora oggi la guerra contro tutti; e sono convinto che l 'ltalia 
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può vincere ed avere Roma e Venezia, non solo, ma tutto quello 
che è Italia. Bisogna però avere un Governo forte che sappia 
e voglia. Lo credete voi~ non I 'avete creduto mai! Cosa dun
que credevate 1 essere amici e nemici insieme della Francia. 

Rimanere a Torino con la sede del Governo e la base mate
riale dell'Esercito è più che un errore: è un delitto. Voi ne 
avete riso delle ragioni strategiche - il riso non prova nulla. 
Abbi.,ognano delle buone ra,gioni e non ne avete che una: for
tificare Torino. Ma prima di fortificare Torino bisognerebbe 
aver f.ortificato Piacenza, che oggi, com'è, tiene tutt'al più 
due giorni!!! Alessandria, che per vivere non tiene neppure 
un giorno!! Bologna che non terrebbe un'ora!! A questo siamo: 
credete a me. Battaglie se ne possono combattere da per tutto 
ma meglio appoggiati che non alle opere che abbiamo nei paesi 
di Alessandria e altrove che ho detto. E di fortezze da poter 
resistere ad un assedio non abbiamo che Genova! e ancora 
bisogna armarla e non abbiamo artiglieria!! Dico artiglieria 
per i legni corazzati! Come dunque pensare a fortificare 
Torino? · 

Io fui chiarn.ato dal Minghetti, come molti altri. Mi fu detto 
del trattato e della nuova sede, e mi si chiese cosa ne pensassL 
Risposi: è una soluzione per una maggforanza d'un paese che 
non ha fede nelle proprie armi. Bisogna fare di Piacenza, 
Bologna, Ancona ed Alessandria un sistema che ci permetta 
di tenere se p.:irdiamo una battaglia. Wellington non ave:va 
posizione migliore in Portogallo, ma vi lavorò per mesi e vi 
rinchiuse tutto e tutti. Massena per andare alle linee_ dovette 
far portare ai suoi soldati quindici giorni di viveri - il paese 
fuori delle linee era un deserto - e delle linee seppe quando 
vi giunse - vYellington salvò il Portogallo, conquistò la Spa~ 
gna e fino a Tolosa. E noi se facciamo in tempo po:ssiamo vin
-cere anche se perdiamo qualche battaglia. Ma bisogna fare in 
temp(.l. Il nostro sistema militare, che abbozzato prima dell'ar
tigli0rja rigata og:gi_ è una vergogna, ci sarà fatale se rom
piamo la guerra - ecc. ecc. 

Cia1dini ha presentato una rnernoria che prova quello che 
dico. Ma di questo parleremo altra volta. Per ora voglio dirvi 
-che, rispetto a quello che vi proponete a Torino, il trattato e 
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la sede del Governo devono essere wn fatto; e se voi continuate
come sul vostro giornale di ieri siete fuori strada. L'Italia è 
a Firenze: oggi più che ma!, dopo quello che è accaduto: per
ch~ se era necessità di guerra prima, oggi vi, ·sono altre neces-

. sità P. non meno chiare. L'Italia vuole un Governo e s'è con~ 
sorpresa generale accorta che a '11orino non c'è che il suo· 
Municipio ed il suo Consiglio Provinciale. Dure verità ma. 
verità! 

I 

vostro ad ogni modo 
NINo Brxro 

Inedita. L'autografo si eonserva nell 'Areh~vio della (Gazzetta del Popolo»,. I 
a Torino. 

(1) Vedli su di lui E. AMICuccI, G. B. Bottero giornalista del Rworgilmento,. 
To·rino, 1936. 

CDLX 

A Srr.vrn SPAVENTA 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

Caro Spaventa, 
Alessandria, 26 Settembre 11864. 

Mille grazie delle tue lettere - Voi non ·siete più al Go
verno!!! ma avete fatto il debito vostro. Io oso dirti che il. 
Municipio di Torino voleva esser sciolto, così la Guardia N a
zionale, così il Consiglio Provinciale - ma avete ratificato un. 
trattato e messa la sede del Governo dove si governerà. sem
pre, prima d'una battaglia perduta come dopo. Questo io chia-· 
mo aver dato al Paese nostro la possibilità di\salvarsi. Vedre
mo oggi se l'Italia dovrà esser governata dal Munfoipio di 
Torino o dal suo 0-overno. Intanto una buona stretta di mano 
dal tuo ammiratore 

N. Brxro 
Pubblicata da G. ANTONUCCI, Una lettera ài Nilno Bixi-0, in Bergomwm, dicem

bre 1941, pp. 160-162. L'autografo si conserva nell 'arehivio Gamba a Ranica. 
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CDLXI 

A MARCO MrnGHETTI 

.Ailessandria, 29 Settembre 1864. 

Illustre amico, 

Ricevo in questo momento dal General Garibaldi la lette
rina che le accludo (1). Credo bene di spedirgliela, perchè ella 
possa vedere coi suoi occhi tutto quello che risponde. La let
-tera mi è stata consegnata da Cairoli il minore, il quale viene 
-O.a Caprera egli stesso, ed aveva l'ordine di consegnarmela in 
mano. 

Io trovo naturalissima la risposta di Garibaldi, e desidero 
-che non dica, per altri modi, nulla di più. Non ne sono però 
certo, perchè Garibaldi è uomo che ha. la sua diplomazia, e' 
·crede qualche volta utile dire ai partiti quello che, in fondo, 
·non è pieno suo convincimento. , 

Il bene poi è bene, ed io credo che il trattato ed 11 ~rasferi
--mento della sede del Governo a Firenze siano tali atti della 
·ma politica, da meritarle l'eterna r~conoscenza degl'italiani, 
e così le avrò detto ancora una volta il mio pensiero. 

Intanto ella mi onori qualche volta scrivendomi, e non mi 
,dimentichi amico. Se in qÙalche cosa io potessi, ella sa che io 
·onoro sopratutto gli uomini benemeriti della patria, e lei può 
·essere annoverato fra questi: vuol dire ch'io sono tutto suo 
-oggi e sempre. 

Se ella giuç1ica trattenere la lettera de,l Generale, lo faccia 
pure, altrimenti me la rimandi con suo comodo. 

Pubblicata da M. MINGHET'I'I, op. eit., pp. 1631-164. 

Tutto suo 
N. Brxro 

(1) La riproduciamo daJl'op. ~it. di M. MINGID,'TTI, pp. 1162-163: 

«Caprera, 25 Settembre 1684. 
Mio Caro Bi.rio, 

Con tutto il dei;.iderio <lhe io ho di vedervi, non vi ho telegrafato, perchè non 
·voglio immischiarmi in affari imbrogliati1 e che nulla di buono possono esser per la 
.. causa del nostro paese. 
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La quest.ìone romana 1'a ùiano a voi ed oa me da sciogliere, e sarà presto sciolta, 
e di t~attati con Bonaparte non me ne impiooio. 

Mi farete un regalo tutte le volte che verrete, e vi prego di caramente salutare la 

comm·e e dar un bacio affettuoso ai vostri figli. 
Sempre vostro 

G. GARIBALDI » 

CDLXII 

A GEROLAMO BUSE'ITO 

Alessa,ndria, 30 Sèttembre 1864. 

Mio caro· Busetto 

Ho ricevuto la' sua lettera e la dichiarazione del capitano, 
pel rimanente tutto sta bene. La ringrazio di tJitto cuore di 
quello che ha fatto per me. · 

Ho scritto al Generale Della Rocca perchè lei mi fosse 
conservato e mi ha già risposto di sì - fino al 15 Ottol>re -
pare che lei sia stato destinato alla scuola normale ma spero 
che dopo non si cercherà di prendermelo. Appena lei sarà qui 
ripartiremo per le nostre esplorazioni dalla Scrivia al rraro 
e poi se avremo tempo faremo e rifaremo il resto delle memorie 
di Massena di Marmont e di Napoleone. Abbiamo tutto quello 
che potevamo desiderare per il passato, per l'avvenire faremo 
di meglio. Il Ministro della guerra Della Rovere mi ha scritto 
che mi avrebbe fatto rifondere le spese fatte - ho scritto ma 
fin qui :q_ulla. Io credo che non vorrà smentire se e che i sig·11ori . 
Direttori Generali eseguiranno quanto della Rovere aveva ordi
nato. Ma io voglio studiare il paese ad ogni modo. 

Lei mi voglia bene. R,accolga tutte le circostanze di fatto 
sulle ultime cose: io intendo essere Deputato e parlar chiaro 
e molto chiaro: piaccia o non piaccia - ma ho bisogno di 
sapere le cose esattamente - tenga tutto quanto per lei ma 
mi· tenga nota di tutto quello che le sembra meritare atten
zione e chiarisca le colpe. Non importa chi sieno i colpevoli. 

Tutto suo devoto 
N. Brxro 

Pubblicata da G. BusEl:PTo, op. cit., v·ol. I, p. 83, '80tto la data 2·3 ottobre. Qui si 
rivede &u una copia fav0o:rita da Luisa BUJsetto a Ersilio Michel. 
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CDLXIII 

A GIOVANNI LANZA 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

Alessandria, 2 Otto·bre 1864. 

Mio caro Lanza, 

Prima di tutto una parola di spiegazione pel ritardo a ri
spondere alla tua del 30. La sera del 30 ho dovuto recarmi 
a Milano per consultare il Dottor Sapolini (1 } per la sordità 
della mia figlia maggiore! e sono ritornato in questo momento, 
12 meridiane del 2. Detto questo eccomi tutto a te e con tutta 
l'attenzione. 

Devo prima di tutto dirti che uomini della tùa tempra e 
del tuo patriottismo e del tuo sapere sono sempre, non solo 
accettati, ma desiderati: tànto più in Italia, ed oggi più che 
mai, in cuf prima d'ogni altra cosa, abbisogniamo d'uomini 
·che siano inaccessibili all'influenza della paura, come a quella 
dell'entusiasmo. L'Italia vuole essere governata, governata e 
ancora governata e tu e Lamarmora governate. Io non ti par
lerò di quello che mi parrebbe potersi fare. Voi sapete, veèl.ete 
e farete quello cbe vi parrà più urgente. Una sola cosa io vo
glio chiederti scusa di ricordarti, non perchè io creda che ve 
ne sia bisogno, ma perchè è troppo sopra tutto me stes'3o, 
perchè io possa dire altre cose se non ho detto queste: quando 
l'inimico è in casa bisogna far tutto il possibile per mandarlo 
via; ora noi non abbiamo fatto che a metà e non del tutto 
bene ; io credo che se l'Italia perde una battaglia al principio 
della guerra possiamo essere rovinati interamente e solo Ge
nova è una piazza da guerra che possa costringere all'assedio·; 
questo è orribile a dirsi e bisogna rimediarvi. Ma Lamarmora 
deve saperlo assai meglio di :µie e non vorrà oggi avere mag
giore responsabilità che per la sua posizione non ne avesse 
fin qui, non essendo al Governo. Per amor di Dio pensate a 
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:-stabilire un sistema di difesa che -ci permetta riorganizzarci 
,e riprendere l'offensiva. È questione di vita. Il denaro bisogna 
-trovarlo. 

Quanto alla Marina per cui mi chiedi se posso indicarti 
-un nome; ecco tutto quello che posso dirti. Io non conosco 
-uomo che valga più del Bucchia Tommaso Capitano di fre-
_ga ta. Non è Veneto e di grado troppo modesto ; dico Veneto 
:in modo da aver difficoltà:· perchè sono giudicati teorici. e di 
-penna null'altro; e poi come tutti gli altri ufficiali della nostra 
·.disgraziata Marin_a, sono appartati in generale da rancori e 
_pettegolezzi, tanto eh 'io credo che nessuno che appartenga alla 
.Marina saprà e potrà far bene ed ·è cosa che non dico senza 
·conoscenza. L'uomo che oggi come prima io avrei desiderato 
_Ministro della marina è il Depretis. Ha studiato le cose e co. 
nosce quanto un uomo ha bisogno per dirigerne il Ministero; 

_ma il Depretis, mi duole dirlo, non è l'uomo che volendo po
-trebbe essere; manca C).i volontà ferma! Terribile mancanza 
per la nostra marina che .ha quasi bisogno d'essere creata e 
tenuta con una volontà· di ferro; non so proprio indicarti un 
nome che possa piacere e far bene ed essere creduto capace 

·di fare: perchè non avete messo il Torelli che già si diceva 
. alla marina~ Il Torelli è autore di lavori stimatissimi sul com
:mercio degli Italiani; è noto per uomo di vigore e per patriot-
tismo, a me_ piaceva più assai -.del Longo (2

) che comanderebbe 
'benissjmo un dipartimento e sarebbe un cattivo Ministro. Peg
gio poi il Vacca (3); ancora peggio il Boyl ·(4

) che è un Paolotto 
,cospiratore o quasi, o almeno ·è· creduto tale. Non potrebbe 
.Larnarmora chiamar Bucchia e vedere se lo si convince. di 
tenere lui stes1:>0 il Ministero lasciandole il Bucchia Segretarie 
·Generale~ Non so se Bucchia accetterebbe perchè è una posi
:zione poco aggTadevole ma se accettass·e sarebbe il modo di 
_far bene, se veramente Lamarmora vuol rimanere e lungamente 
.al timone. Dei contrammiragli e Vice Ammiragli che 'abbiamo 
·nessuno ha stoffa pel posto che occupano; peggio poi come 
Ministri; meglio un estraneo, per esempio Boccardo ,il Pro
fessore potrebbe fare bene volendo; forse anche il Casaretto (5f 
ma qualche volta mi è sembrato. dt s0ignar~ udendolo parlare 

t:-0.i marina; insomma io sceg~lierei: 1° Depretis, poi il Torelli, 
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poi il Boccardo, poi il O~sa'retto, poi uno qùalunque che abbia 
un po' viaggìato, letto e studiato e meditato ma che non ap
partenga alla Marina. Il Bucchia dovrebbe sentirsi, vi direbbe 
.cose utili ( 6~. 

Scusami e contami come devoto interamente al vostro pro
gramma. 

Tutto tuo 
N. Brxro 

Mi spiacque il Parl~mento pel 24; perchè non subito? 

Pubblicata d·a c. M. DE VECCHI DI VÀL CISMON, ·O'.P· cit., v-01. II, pp._ 411-412. 

(1) Gin&eppe Sapolini (18317-189·3), dal 1860 dir.ettore dell'ambulatorio otoia

-trico di Mila'll.o. 
(2) Giaeomo Longo, dopo· aver partecipato alla rivolta del '48, .aveva soff~rto 

1'a prigionia 1bòrbonica fino· al 1860. Era statò 'poi ammesso nell'esercito· sardo col 
_grado di Maggior Generale. 

(3) L 'àmmiraglio Giov·anni Vacca. Bbdo farà, contro il suo a.gire di fronte 
:i;,.Jle nmi austriache, una interpellanza alla Camera nel '66 .. 

(4) Gioacchino Boyl di Pmtifigari (1815-189~), già Ministro della Marina a Na
poli nel 1860, er.a nel 1864 aiutante gener-ale del lo dipartimento marittimo e 

.membro del Confliglio di Ammiragliato. Vedi Enciclopedia Militare, Milano, «Il 

.Popolo d'Italia», 19'27, pp. 405-406. 
(5) Michele •Casaretto di Genova. Vedi Diz. 'Ris., vol. II, 'pp. 582-583. 
(O) Il Ministero della Marill'a, tenuto .dal Lama.rmora, ebbe· eome reggente il 

_gen. Diego Angiole'tti. 

CDLXIV 

A LUIGI TORELLI 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

::DivISIONE DI ALESSANDRIA 

Mio caro signor Torelli, 
Alessandria, 4 Ottobrè 1864, 

Ella mi aveva consolato udendolo al Ministero della Ma
·1;ina; perchè non è r Al Commercio ella può far molto; ma alla 
.Marina ella avrebbe fatto benissimo. Lei' sa e vuole: la Ma
:rina ha Bisogno di un uomo che non sia marmo e che sappia 

19 
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e voglia con continuit& e malgrado tutto e tutti, se occorre. 
Io alla voce corsa ne scrissi al Bucchia, il migliore degli uffi
ciali di Marina eh 'io mi conosca ed egli mi rispose: « Torelli 
sarebbe stato una vera. fortuna, mio zio Paleocapa lo stima 
molto, ma oggi vedendolo al Commercio dispero di lui; che 
peccato!» 

S 'ella potesse fare il cambio l 'ltalia marittima esulterebbe: 
non potrebbe essere~ nessuno può far meglio di lei. Tutti lo 
avremmo aiutato nel miglior modo. Io non dispero ancora e 
da Alessandria monto le mie deboli arti1glierie perchè sia alla 
Marina. 

Ad ogni modo in qualunque Ministero ella _inspirerà sem
pre gran :fiducia ed io tengo a dirle che mi sento devoto a lei 
come al Lanza, come al Lamarmora - avanti e forti a tempo. 

Mi creda suo · 
N. Brxrn 

Pubblicata da ANT?NIO MONTI, Il Conte Luigi TorelU 1810-1887, Milano, presso 
il R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, 1931, p. 403. 

CDLXV 

A GIOVANNI LANZA 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 
Partiaolare 

Caro Lanza, 
Alessandria, 4 Ottobre 1864·. 

Apro in questo •momento i giornali di ~orino e trovo nella 
Stampa che il Vice Ammiraglio .Serra (1) sarebbe chiamato a 
reggere il Ministero della Marina: per amor di Dio sconsiglia 
questa nomina; chiedi un nome al Paleocapà; il Torelli avrebbe 
fatto benissimo e troverete molti che faranno al commercio. 
Se voi chiamate il Serra si dirà che sognate o che non pensate 
nè agli uomini nè alla Marina ciò che è assai peggio. Scusami 
della niia franchezza ma tu sei fatto perchè gli amici ti dicano 
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le verità che intendono. Ripeto: chiedete un nome al Paleocapa. 
Ìo aveva nei passati giorni scritto al Bucchia rallegrandomi 
che il Torelli fosse . come ne co"rreva la voce al Ministero della 
Marina. Bucchia mi rispose: « Sarebbe una vera fortuna: il 
Torelli è uomo che sa e vuole: ma oggi dispero di vederlo 
Ministro nostro- avendo accettato il Ministero del Commercio ». 
E il Bucchia è uomo che sa molto e conosce i veri bisogni della 
Marina e così Dio volesse che egli potesse averne il Ministero 
in mano di fatto sotto il Lamarmora. Se questo non può veri
ficarsi pensa seriamente a Torelli poi a Depretis, agli altri 
che ti ho notato nell'ultima mia. 

lo lascio domani Alessandria per una ric~noscenza militare 
sul terreno che ha ve_duto la battaglia che :finì a Novi. Sarò di 
ritorno fra una dozzina di giorni . .Se ti occorre il mio indirizzo 
è sempre' in Alessandria e le lettere mi saranno spedite gior
nalmente dove sarò da Acqui, Ovada, Gavi, Serra valle e N ovi. 

Tu mi dicovi nell'ultima tua lettera di venirti a vedere. 
Se vuoi posso chiedere il permesso ma di me sai 'tutto: io credo 
in te ed in Lamarmora e sono pronto a far tutto quantò posso 
per ajutarvi come Deputato anche se non vedessi in tutto quan
to jo vi abbia d'ideale in testa. 

Così sai tutto e mi puo' tenere un vero Ministeriale. 
Detto questo io ti saluto affettùosamente 

Tutto tuo 
N. Brxro 

Pubblicata da C. M. DE VECCHI DI VAL CISMON, op. ciit., vol. II, pp. 413-414. 

(1) Francesco Serra, senafore, era allol"a Vicepresidente del ('-0nsdiglio dell 'Am

miragliato. 

CDLXVI 

.ALLA MOGLIE 

Novi 12 Ottobre 1864. 
' 

Cara Adelaide. 

'ri rimando le due lettere di Papà che mi 'sono state spedite 
a N ovi come mie. 
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DÒmani avrò finito a Novi e domani sera muoverò verso 
Acqui e Nizza dc~lla Paglia. Il 15 .sarò in Alessandria. Ti scrivo 
in fretta. Sto benissimo malgrado eh' io sia tutto il giorno a 
cavallo - ma faècio questo con passione. Bacciami i bimùi e 
accetta un bacio dal tuo barbaro. 

Ho ricevuto una lettera da Camillo che ti comunico - tienla
in luogo che non sia stracciata dal Garibaldi. Adolfo ti scrive 
e ti saluta - la _lettera è quasi scritta per me e la ritengo -
le risponderò con calma - e farò tutto quello che posso quanào 
10 sia fermo. 

Adùio tuo barbaro 

Nrno 

P. S. - Scrivimi in Acqui posta restante - e subito. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

CDLXVII 

A GIACOMO u GO 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

Alessandria, 17 Ottobre 1864. 

Mio èaro Ugo, 

Sono rientrato avant'jeri notte ed ho trovato la tua lettera 
-e la cambiale. Mille grazie e mille scuse alla famiglia Avignone. 
Ti scrivo breve perchè sono tormentato da uri malessere in
sopportabile. Io vado a Genova questa sera dove mi fermerò 
due 0° tre gio·mi. per ·poi recarmi a Torino alla Camera: vieni 
a Genova~ vieni poi a Torino~ 

Tuo Nrno 

Inedita. -L 'autogra;fo si conserva nel M. R. M. 
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CDLXVIII 

ALLA MOGLIE 

CAMERA DEI DEPUTATI 

· T·orino, 22 Ottobre 1864. 

Cara Adelaide 

Ti rimetto la lettera per te ché Ìni è spedita da Alessandria. 
Scriyi a Papà e Nina che dirigano le tue lettere a te stessa 
in Alessandria perchè tanto io da Torino per rinviartele devo 
mettere il francobollo da 15 centesimi e torna lo stesso anzi 
peggio perchè affranco io che dovrebbero affrancar loro. 

Non verrò in Alessandria malgrado mio perchè il mondo 
di qui non posso lasciarlo. Le cose possono anda.r bene ed 
anche male; ma c'è da sperare e forse anche credere che an
dranno bene. Ad ogni modo bisogna ch'io rimanga qui. 

Ho fatto le tue commissioni e qualche éosa di più - un 
cappellino da visita per te ed uno· per· le bimbe - le cuffie 
saranno belle e finite per martedì assieme a tutto il resto. Se 
vuoi altro scrivi. Ho preso :Y2 dozzina di ,guanti di Francia e 
vedrò di spedirteli per la Ferrovia per qualcheduno che venga 
in Alessandria. Ma è possibile che non possa farlo nel qual 
caso te li porterò io stesso una sera di queste o te li metterò 
nella scatola della modista. 

:Sacciami affettuosamente le bimbe ed·il barbaro Garibaldi. 
Scrivimi tutti i giorni una riga di te e dei bimbi - io potendo 
farò lo stesso solo avvertendoti che non devi contarvi sopra. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

tuo 
Nrno 
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OD LXIX 

ALLA MOGLIE 

CAMERA DEI DEPUTATI 

T·oriino, 23 Ottobre 1864. 

Cara Adelaide 

Qui tutto è tranquillo e si potrebbe sperare che le cose cam
minassero bene - i Deputati arrivano ma potrebbero e forse 
dovrebbero essere ·già in numero maggiore. La convenzione 
pare sempre che -sarà votata a grande mag·gioranza. Quello 
che mi pare più accertato da quelli che vengono dalle varie 
provincie si è che si deve andar via da Torino al pi~ presto. 
Io voleva quasi 'Venire ier sera in Alessandria ma ho trovato 
Sirtori ed ho dovuto rimanere con lui . .Se posso verrò a vederti 
una di queste sere - tu vivi tranquilla e non pensare che a 
te ed ai tuoi figli ed al tuo stato - tutto il resto passerà come 
vorrà e saprà. 

Dopo domani ti spedirò cuffie etc. etc. 
Aspetto oggi tue lettere. Desidero e prego che tu mi scriva 

·una riga tutti i giorni prima di pranzo. Raccomanda a Beppa 
che studii il piano. Bacciami i bimbi ed amami. Sai che in tempi 
un po' grossi il pensiero è più :fisso a suoi cari. Ho veduto e 
vedo l 'Esculapio - ingrassa anche lui molto - mi chiese di 
te - ed io le risposi gentilmente!! Ma non parliamo d'Escu
la pio ! Scrivimi di te ed amami 

P. S. - È venuta la domestica da Govi ~ 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

tuo 
Nrno. 
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CDLXX · 

A A.noLFO P AP.ODI 

CAMERA DEI DEPUTATI 

ToTino, 23 Ottobre 1864. 

Caro Adolfo 

Ho poche cose da aggiungere alla mia lettera d 'ieri. Vidi 
il Generale Della Rovere e stetti con lui lungamente: si parlò 
del passato del presente. Egli mi disse che richiesto da suoi 
colleghi di far venire delle truppe a Torino pel giorno in cui 
si diffonderebbe la notizia della convenzione non si rifiutò ma 
osservò che non giudicava necessarii apparati di forza che le 
pareva un insulto- a Torino, che del resto il campo di S. Mau-

- rizio raccoglieva due Divisioni che occorrendo sarebbero pron
te. Torino mi ha ingannato - egli mi disse che Rorà (1 ) andò 
un momento al ministero e disse che da una dimostrazione il 
municipio si trovava in una insurrezione che non poteva più 
frenare! Lamentò la condotta del municipio, il Della Rovere, 
dello Sclopis, del Sella particolarmente. 8 'aspetta ad una forte 
opposizione in ,Senato - accennò pure alla strana condotta 
del Generale Della ;Rocca che capo delle forze militari si pre
sentò al ministero perchè si dimettesse! Io le dissi che se non 
si riusciva ad evitare la discussione delle cose di Torino· io 
prevedeva guai serii - una inchiesta parlamentare mi pareva 
il partito migliore per evitare i gravi scandali che potrebbero 
accadei·e. Della Ro:vere non approva l'inchiesta - ma non è 
tranquillo - nè lo sono io stesso - e se in Parlamento si da 
seguito alle interpellanze che pare certo che si faranno io temo 
molto che tu udrai delle grosse cose. 

Torino è tranquillo ma è troppo tranquilla! tutti sentono. 
- i non Torinesi faziosi - che oggi come sono le cose la prima . 
cosa ·è di avere un 1governo forte ed andar via da Torino al 
più presto. 
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Il Della Ra.vere crede che appena votata la convenzione si 
scioglierà la Camera e vi saranno le elezioni generàli. Non ho 
ancora veduto nè il Lamarmora nè il Sella. Quest'ultimo ha 
una falsa posizione. Fra gl 'insorti il municipio è oggi mi
nistro! e l'Italia non vuole il ·municipio di Torino a Governo 
della nazione ! 

. Da questa mia lettera t'accorgerai che non sono tranquillo· 
- e sono disposto allfl, lotta qualunque .sia - fosse anche colle
armi! Mi addolora che Adelaide sia così in. circostanze come
quelle in cui siamo ma non mi arresterò timido dinanzi a tristi. 

Il motto d'ei magnati di Torino è che saranno poveri per 
arricchire i fratelli. Ohi parla di annessione alla Svizzera chi 
altre bestemmie. Mellana il vecchio Sauli (2

) il Valerio ed altri 
sono con Brofferio in questi proponimenti o vi_ furono ! V edre
mo. 'Tu sii prudente in borsa - oggi forse vi sarà gualche 
radunanza di maggioranza ma non sono ben certo - :fin qui 
non si vedono molti Deputati. Di Genova non ho veduto che· 
Castagnola - perchè non vennero prima 7 

Ho veduto jeri sera il Ruffini G. Batta il quale mi raccontò· 
cose atroci. Nella sua opinione se gli allievi carabinieri non 
facevano fuoco in piazza Castello il ministero era scannato r 
la condotta ·del Paisolini è stranamente meschina. Il governo 
caduto si è condotto veramente da :fiacco ed incapace insieme t 

Tutto quello che ti dico tienlo per te - taci ad ogni modo 
il mio nome. Ti scriver-ò spesso anche più volte al giorno. 

Mille saluti a Colomba. 

tuo 
Nrno. 

P. $. - Dimmi se hai in nota fra i creditori d'Olivier il 
sarto Levi al quale egli è debitore _di 3 mila franchi - ho 
promesso di ajutarlo ad essere pagato (è lo stesso mio sarto 
dei celebri 865 f.chi). 

Pubblicata parzialmente da G. U. OxrLIA, Nin.o Bixio, dt., p. 25 dell' esta'. 
L'autografo si conserva nella B. ·u. G. 

(1) Emanuele Lucerna di Rorà era a.llora .Sindaco di T·orino . 
. (2) Loclovico Sauli d 'Igliano. 
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CDLXXI 

A. ALESSANDRO DI SAN MARZANO 

[To!!'ino, ZS. Otfobre J864]. 

Qui vi è tranquillità: ma troppa traùquillità ! Io spero che, 
si riesca ad evitare fa discussione sulle'cose di Torino. Se non 

, potesse farsi, temo ehe il Con1gresso americano non sarebbe 
più il solo corpo legislativo dove si discute a revolvers, ve
dremo !-Fin qui i Deputati non sono molti, e non si mostrano· 
nella sala del Parla.mento che in piccolo numero! riunioni di 
maggioranza non si tennero, nè pare che si potrà fare prima 
dell'apertura, ciò che io non intendo. Quello che mi pare in 
generale volersi da quanti arrivano dalle provincie è questo: 
si vada via da Torino, e presto e subito: questo non è del tutto, 
nobile, ma è la verità dello stato degli animi. I moti di Torino, 
hanno profon,damente irritato; Dio voglia che ognuno faccia 
il debito suo, ma io temo molto, che se non si evita la discus
sione, tutto possa precipitare. Dirle le espressioni delittuose, 
di certi ~omini noti fin qui per fatti illustri, non p~sso farlo 
senza sconvolgermi tutto. Un'inchiesta parlamentare, che ri
mandi la discussione a tempi calmi, e quando le passioni d'oggi 
saranno acquietate, è il solo rimedio. · 

BIXIO. 

Pubb1foa.ta eoSì mutila Ida IG. BusPl'To, op. cit., val. I, p. Sii. 

CDLXXII 

ALLA MOGLIE 

CAMERA DEI DEPUTATI 
T0rino, 24 Ottobre 1864, ore 9 Am. 

Cara Adelaide 

Rispondo alla tua d 'ieri; e prima di tutto ti dico che par
landoti di Torino e del tempo che dovrò starci intendevo soì-
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tanto alcuni giorni e nulla più: appena sarà votata la legge 
che si riferisce alla Capitale Provvisoria io dovrò rientrare 
in Alessandria, anche perchè sono incaricato dell'ispezione delle 
truppe di Fanteria che stanziano nella Divisione e non posso 
tardare oltre l'indispensabile a cominciarla. Da queste spiega
zioni comprendi che non starò molto a Torino e tutto al più la 
presente settimana s'io non prendo abbaglio - quanto all'an
dare a Ge_nova io non mi oppongo formalmente, ma vi sono 
-contrario . .Se anche dovessi prolungare la mia presenza alla 
Camera io posso tutte le sere venire in Alessandria od almeno 
ad ogni due sere: mentre non potrei così facilmente venire a 
Genova. Parmi che Nina, e Papà possano venire loro da Ge
nova ed -allora fa lo stesso per te come se tu ·fossi a Genova o 
quasi. Del resto ti lascio libera interamente di fare come giu
.dichi meglio. 

Le cuffie comandate sono 4 e le ho raccomandate grandi 
-come mi dicesti - se ne vuoi altre 2 dimmelo subito e saranno 
fa.tte. Il cappellino delle bimbe non è comune perchè quello che 
ho .fatto accomodare mi pare buono per la scuola. Se poi vuoi 
altrimenti dimmelo pure. 

Quanto al Boa sta bene e non solo il Boa ma ti bisognerà 
una mantellina ma faremo questo più tardi mettendolo in com
binazione di colore col manicotto per quanto si potrà. 

Salutami Papà se le scrivi e così Nina. Qui tutto è tran
quillo ma mi pare una tranquillità maggiore del naturale -
vedrèmo. Oggi dopo la Camera ti scriverò. Tu vivi :fidente -
io sarò di ghiaccio ~ se lo potrò. 

Questa Camera non durerà molto - le elezioni generali Iion 
tarderanno. Intanto amami un pochino a;nch'io. Bacciami i 
bimbi e raccomanda a Beppa di studiare il piano. Mi pare che 
.dovresti cominciare a far accendere i caloriferi un giorno si 
-e l'altro no .. Scrivimi della tua salute e fa continuare la cura 
.a Beppa. 

tuo Nrno 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 
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CDLXXIII 

ALLA MOGLIE 

CAMERA 'DEI DEPUTATI 

Torino, ·20 Ottobre [1864]. 

Cara Adelaide 

Dunque io Hono vecchio~ Ti prendo sulla parola e .ti pro
verò che non sono poi tanto vecchio a cavall,o umano. Starà a 
te il provarmi che sono incapace - come corrisponde quello che 
mi dici - e .basta così fino alla prova. Intanto ho controman
dato l'ordine alla modista ed avrai in conseguenza due cappel
lini per la scuola - aveva già comandato le altre dite cuffie; e 
raccomandato che sieno per portarsi anche a letto. Il tuo cap
pello l'ho cambiato nella combinazione dei colori. Sarà rosso 
invece, di bleu - e sarà bello 'Come non ne hai mai veduto e per 
conseguenza portato. Ti scrivo da una sala del palazzo_ della 
Carnera dove ci siamo raccolti per intendersi tutti coloro che 
intendono di concertarsi pel voto favor!')·vole alla convenzione 
che tocca il trasporto o trasferimento della sede del governo. 
Vi è molta abilità negli oppositori - ma l'abilità è abilità ma 
il partito è vinto manifestamente e la convenzione è ac_cettata 
- la tranquillità non ·è che apparente ma non si osa far moto 
perchè certo il ,governo non potrebbe cedere ed il partito sa
rebbe vinto ed eseguito ancor più presto. Io sto benissimo e 
mi sento .giovane. Se i pensieri miei fossero meno sotto il peso 
di preoccupazioni proverei di ... ma di que::ito non si parla alla 
moglie che deve credere alla invariabile fedeltà. Addio dunque. 
Vedi che sono allegro dopo un lungo discorrere di cose che si 
riferiscono alla convenzione e con vittoria. Addio per ora. 
Mille baci a' bimbi. Non potrò venire questa sera. 

tuo Nrno 

Inedita. L"autografo si conserva nella B. U. G. 
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CDLXXIV 

A ADOLFO p ARODI 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Torino, 30 Ottobre 1864. 

Car9 Adolfo, 

Saprai che sono Commissario del III° Uffizio della. Camera. 
per riferire sulla legge del trasferimento della Capitale - que
sta ha oggi anzi da ieri ultimato i suoi lavori preparatori e no
minato il relatore nel Deputato Mosca (1 ) distinto avvocato di. 
Milano il quale comprende sa e vuole il trasferimento con tutto
quello che ne consegue. Dal canto mio tanto nell'ufficio mio 
quanto nella commissione ho sostenuto come sosterrò alla. 
Camera che la convenzione è in se buona perchè ci mette in 
buon a.vviamento colla Fri:tncia e ci permette di coltivare la sua. 
alleanza senza essere amici e nemici insieme. Di più ho soste..., 
nuto e sosterrò che il trattato è e sarà buono se gli Italiani. 
sapranno e vorranno fare il debito loro: farsi forti in modo 
da non essere assolutamente come oggi appog:giati sulle forze· 
che l'Imperatore vorrà mettere a nostra disposizione in caso di 
rovescio come può sempre accadere - che l'Italia bisQgnava 
che comprendesse il dovere suo costituendo l'~talia militare 
come è costituita l'Italia politica - che biso,gnava che l'Italia. 
cessasse d'essere una testa di ponte un ,giorno della Francia 
contro l'Austria ed un altro una testa di ponte dell'Austria 
contro la Francia - che bisognava dar opera a stabilire un 
sistema di difesa il quale fosse e un appoggio nella difesa ed un 
ricovero nella disfatta - e questo tanto in terra quanto in mare 

· - che di questo il mondo politico doveva chiedern~ conto al 
mondo militare e se l'assicurazi.one ;non vi era bisognava asso
lutamente provvedervi -- che oggi io credeva che se perdeyamo. 

· una Battaglia non avevamo altra risorsa che chiamar la Fran
cia la quale per quanto amica ci avrebbe ·fatto pagare lo 
scon.to e che lo sconto non poteva essere èhe denaro mÒlto e 
forse provincie e posizioni forti senza tacere del disonore! Que-
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ste cose ho detto in lungo ed in largo e detto che tutto ciò avrei 
ridetto con maggi.ori sviluppi se il ministe·ro non dava assicu
razioni appoggiate a fatti che mi tranquillizzassero. La cosa 
pareva dimostrata a molti dell'Ufficio ed alla Commissione e 
fu deciso da quest'ultima che si chiamerebbe il President_e del 
Qonsiglio, il Ministro della Guerra e quello dell'Interno e delle 
:Finanze. Ieri soRo .adunque venuti in commissione ed io ho 
esposte le mie cose in sunto. Il Lamarmora ed il Pettiti hanno 
·.pur troppo detto che io era nel vero - anzi il Pettiti dichiarò 
·che egli avsva accsttato il Ministero con le condizioni di ri
sparmio nella parte non vitale dell'esercito ma che assoluta
·men-te intendeva di dar mano a farn di Piacenza una Piazza ·di 
Guerra nel vero s~gni:ficato della parola. Sulla marina, il 
:Lamarmora accettò talune cose e si rifiutò su altre ma in com-
' plesso il Ministero si mostrò deciso a fare dell'economia sul 
:Bilancio ordinario ma a non risparmiare l'indispensabile per 
mettere il paese in ·condizioni di rifarsi se battuti - e questo 
è l'importante. Il Lamarmora è spa>Ventato o fa lo spaventato 
·più di quello che un uomo politico lo debba essere. Le :finanze 
ci affogano secondo lui - io non ho potuto a meno di dirle 
·che per le :finanze non si muore mai se sappiamo farsi capaci 
alla difesa. Lanza ha detto che assolutamente tutto quello che 
·occorre come un 60 milioni sarà a disposizione del Ministro -
-poi ha parlato dei compensi alla città di Torino e disse che 
Giovedì prese1.terà un proggetto che porta in totale il· com
-penso ad 1),n milione a: iscrizione sul debito pubblico a favore 
·della- città di r:L orino - di.sse che il trasferimento si J_arà più 
_completo che si farà. Il Governo i due :i:ami del Parlamento 
·con tutta l'amministrazione centrale indispensabile all 'anda
.mento del Governo, lasciando per ora talune cose che possono . 
funzionare per mezzo d'un azienda speciale sotto la respon
·sabilità del ministro. Così l'interno lascierà: le ope;re pie le car
·Ceri ed altro - quello delle Finanze le Gabelle· etc. e così altri. 
L'arsenale militare come tutti gli opifici che sono parte del-· 
]'amministrazione centrale saranno distribuiti nelle v_arie piaz
.ze fo:r:ti. 

Tutti i ministri e segnatamente il Lamarmora si mostrano 
~paventati della. situazione :fi;nanziaria e dissero che bisognava 
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rivolgersi quanto prima al Credito pubblico e valersi di mezzi 
straordinari per vivere in tempi. ordinari - il Lamarmora non 
crede alla guerra per molto tempo - l'ispezione delle piaz.ze 
forti francesi e la forza dei presenti sotto le armi in Francia 
ed in Austria lo rassicura etc. etc. etc. 

Di tutto questo ti dico per tua norma quello che poi apbino 
veramente in testa non sò. Certo si presenteranno molte leggi 
- si faranno· e si diranno molte economie - segnatamente sul-
1 'esercito e sulla marina - .e saranno sciabolate da ciechi. 
Gioved'ì vi sarà seduta. Si deporrà da noi la relazione sulla 
legge. Sella farà forse una breve esposizione sulla finanza. Il 
Saracco vorrà saper tutto provare che il Minghetti ha rovinato 
l'Italia e lui che era dell'antecedente Ministero~ 

Tuo 
NINO 

Pubblfoa.fa da G. BuSETTo, op. eit., vol. I, pp. 19-7-199. Qui si r:iivede sull'auto
grafo eonsenato nella B. U G. . 

(1) Antonio Mosca, sul quale vedi T. :SARTI,_ op. eit., pp. 688-680. 

CDLXXV 

.ALLA MOGLIE 

CAMERA DEI DEPUTATI 

· Torfao, 4 Novembre 1864. 

Cara Adelaide 

Una riga in fretta per chiederti tue notizie e dei miei figli. 
Qui siamo alle a,vvisaglie. Ieri si è cominciato il fuoco (1

) -

'ho _cambiato i primi colpi con quel ingenuo dell'avvocato Bog
gio - mi è venuto il ticchio d'una bordata per assicurarlo che 
lo sto adocchiando. Tu sei spero tranquilla - dalle parole in 
fuori non avremo altro. Baciami i bimbi e perdonami questa 
assenza che sarà più lunga - la discussione comincierà lunedì 



- 303 -

per durare qualche giorno, un otto giorni o quasi. Io sono il 
51° inscritto e non sono l'ultimo! Abbi dunque pazienza. · 

Inedit·a. L'autografo si conserva nella B. u: G. 

(1) Il Bixio parlò il 3, 4, 11, 15 e 19 novembre. 

CAMERA 
DEI DEPUTATI 

CDLXXVI 

A ADOLFO p ARODI 

tutto tuo 
Nrno 

Torino, 4 Novembre 1864. 1 Y, pom. 

Caro Adolfo 

A momenti comincia la esposizione finanziaria di Sella. Farà 
uno sforzo per provare che i vivi sono morti o morenti - io 
malgrado tutto quello che si dice e dirà penso che nessun paese 
dell'Europa continentale ha ancora tante vite come noi. Fede
rico II ha cominciato <ion 5 milioni ·di popolazioni una lotta da 
solo contro 100 milioni di popolazione la guerra durò 7 anni -
e Federico vinse e la Prussia stette ed è oggi quello· che è. 
L'Orange fondatore della potenza Inglese si battè e vinse e fon
dò la libertà inglese senza esercito senza marina senza danaro 
- così Luigi XIV - così la Rivoluzione Francese - <iosì i Stati 
uniti - all'epoca della 1a loro rivoluzione - così oggi quelli del 
Sud --:- finalmente noi 01gigi siamo giunti dove siamo. Si disse 
da molti che eravamo finiti - così si disse dell'Austria - nes
sun è mai morto vivo - a meno di suicidarsi - e noi vivremo 
- questo a tP sèmbrerà poesia - eppure io sento che è verità 
provabile. BiRogna studiare la quistione finanziaria non come 
un'arma da combattere ministri ma per trovarvi dei mezzi di 
uscire dall'imbarazzo e ·procedere - e questo è quello che non 
si è fatto fin qui - i vivi non possono essere morti. 
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Ti scriverò la mia impressione dopo la lettura od esposi
::zione Sella. Sono tutto e tutto nelle presenti questioni - non 
-vivo d'altro --:- ed anche nel sonno penso e grido via i timidi 
- avanti. 

· tuo 
Nrno 

, Pubblieata da G. BusET'l'O, op. eit., Vol. I, pp. 77-78. Qui <>'i rivede sull 'au
: tografo conservato nel M. R. R. 

CAMEIL\ 
:DEI DEPUTATI 

Caro Adolfo 

CDLXXVII 

A ADOLFO p ARODI 

Torino, 5 Novembre 186'4, ore 7 pom. 

Ti dic-evo ieri mattina! a inomen'ti il Sella esporrà la sifoa
. zione finanziaria e ti dirò la mia impressione : questa è che il 
:Sella inganna lui ed il paese! Oggi siamo in una situazione 
~molto e molto seria. Oggi alle 4 pm. abbiamo avuto in Commis-
sione il Laman:i1ora ed il Lanza: ci hanno letto tutta l'ultiinà 
corrispondenzà - il Mon.iteur pubblica note che Lamarmora 

·-dice di non con0scere - -il Nigra parla di cose dette che il pas
·.sato Ministro dice di non ricordare - breve: la- Francia stiz-
:· zita dalla ultima dichiarazione di Lanza relativa al Dispaccio 
·.N:igra che riassume le trattative dal punto di vista Italiano hà 
pubbìicato le note venute dopo· con cui si pretende dal Ministro . 

edi Napoleone che l'Italia non deve aspettarsi al non intervento 
della Francia: in caso di rivoluzione e pretende ancora· che Te 
.aspirazioni ~he la corte di Torino intende legittimare sono 
quelle che l'Italia si concilii con Roma! tutto questo· è serio e 

·molto serio ! Il Governo si riunisce questa serà e deciderà èffsa 
fare - noi della commissione siamo senza ·:fidu.cia nella Franèia 
-e nel Ministero - e solo fidiamo nell 'aVvenire c1 'Italia - quel
·.io che sarà ti dirò domani serà: perchè il Ministero ci commù
,,chetà in commissione alle 4. Dimmi come !!esposizione o distru:-
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:z10nè delle :finanze Italiane fatta dal Sella fu accolta. La Ca
mera e segnatamente la maggioranza ne fu scossa terribilmente 
·- artificiale il vuoto - non pratici le proposte - segnata
.mente la parte dell'anticipazione· della rendita fondiaria del 
,65 le· altre cos·e talune dannose alle stesse :finanze come quella 
.sui timbri postali - tale altre impossibili come quelle della 
rite1rnta a tutti gl 'impiegati inferiori - insomma io chiamo fel
.lonia la rottura di fede del ministero che dichiara di tacere su 
tutto fino alla votazione della convenzione e poi viene· senza 
dirne . una parola a parlare per continuarè l'interpellanza 
.Saracco. Tutto questo è orribile - la fede è scossa - la Fran
·cia si ritira e la fede diventa dubbio in tutti. Cosa accadrà~ 
Una cosa credo che l'Italia è immortale e tutto il resto vedremo . 

.Scrivimi e presto le tue impressioni. Di Garibaldi - di Cai-. 
roli dal Friuli non so nulla - nessuno mi ha detto nulla - nè 
sono disposto ad altro che al mio ·debito, che og·gi è preciso ed 
.al quale non mancherò in modo alcuno. 

Saluti a Colomba. 
tuo 

· Nrno 
lnedit.a. L'autografo si con&erva nella B. U. G . 

. CDLXXVIII 

A ANTONIO SANDRI 

CAllfERA 
DEI DEPUTATI 

Caro Sandri, 

Tor.ino, 6 Novembre 1864. 

Vi rispondo subito alla vostra lettera: e per più ragioni, fra 
•cui anche per iscusarmi di non avervi risposto all'ultima lettera 
vostra in cui mi davate dei consigli da vero amico, e dettati da 
-un punto di vista elevato . .Solo volendovi rispondere lungamente 
-e provarvi che talune cose non era nella mia natura di poter 
fare come voi credete, e su tali altre non reputava che si po
-tesse avere un opinione non sulla cosa ma sul modo di difen-

20 
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derla che dopo che la opposizione si sarebbe pronunziata e du
rante la discussione piena come dovrà e potrà essere d'inci
denti - e poi credete a me - quello che esercita influenza in 
Parlamento, non sono le cose scritte o dette coll'ordine delle 
cose .scritte; ma quelle' che sgorgano aH' improvviiso e ·Sono 
nel vero al momento della· discussione tenuto conto di tutte 
le impressioni che sono al momento stesso in cui si parla. 
Del resto mio caro 1Sandri voi fate di me un conto ch'io non 
posso meritare. Ben altra calma è necessaria per dirigere le 
cose politiche in mezzo alle insidie da cui siamo attorniati. 
Io sono troppo pat:.·iota - lasciatemelo dire a voi - per poter 
mai essere un ministro. Sul campo posso far qualche cosa di 
bene - e credo in me tanto quanto credu nell'Italia - ma 
all'infuori di questo non posso desiderare altro. Tutto questo 
non è una risposta alla vostra ultima lettera che non posso 
nascondervi d'aver letto e riletto con un certo orgoglio di me 

_di voi e dell'amicizia che ci lega - l'uomo è sempre uomo. 
- Quanto alla lettera d' oggi eccovi la mia opinione; con 

uomini dell'integrità di Lamarmora non si può far nulla che 
in piena luce del giorno. Oggi. Lamarmora è disposto a to
gliere persino i calzoni all'esercito - non crede alla guerra 
e crede assai più alla potenza d'un partito austriaco che tende 
a cederci la Venezia senza combattere! è allarmato :fino allo 
spavento dello stato finanziario in cui siamo non s 'accorg·e 
che Sella ripete e continua l' interpellanza Saracco al Min
ghetti etc. etc. Insomma quanto a me vi dico nulla si può far 
con gente come quelle che formano il Ministero. Io desidero 
che l 'ins~rezione prenda e tenga come può - ma ajuto di sorta 
alcuno dal Governo non è sperabile - questo governo tranne 
il Lamarmora l' J acini (1) ed il Torelli non vogliono nel fondo 
del loro cuore neppure il trasferimento e lo mostrano abba
stanza chiaro. 

Ditemi l 'opiniòne vostra e de' vostri amici sulle ultime 
note. Sappiate che il governo mette da parte le note del Mi
nistro Imperiale e s 'attiene a quelle del Nigra 15 7bre e · 30 
8bre come l'Imperatore lo stabiliscè nel Dispaccio telegrafico. 
L'opposizione ha evidentemente nuove armi ·ma la legge pas
serà - la mag'gioranza ha perduto qualche voto ..:,___ ma ere-
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scerà l'energia e si voterà. Ditemi il vostro parere - chie
dete a Barabino ed a quanti potete. 

Vostro 
Nrno BIXro 

P. S. - Scrivete pre1sto e 1continuate dura:nte la discussione. 
Mi si assicura che Paleocapa sia contrario alla Conven

zione ed alla legge di trasferimento è vero~ 
Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

(1) Stefano Jacini era ministro dei Lavori Pubblici. 

CDLXXIX 

.ALLA MOGLIE 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Torino, 6 Novembre 1864. 

Cara Adelaide 

Le cose qui: diventano sempe più imbrogliate. Una dichia
razione di Lanza alla Camera relativa alla nota di Nigra che 
riassume le trattative per la convenzione ha provocato la pub
blicazione di note sul J.lf oniteur che ci mettono tutti in una 
stretta - tutto si scuote - si dubita da molti che il Ministro 
abbia in mente di cacciare il paese in una posizione difficile. 
Ieri abbiamo avuto una lunga conferenza, nel seno della com
missione, col Lamarmora e Lanza - e tutto quello che posso · 
dirti può riassumersi così: La commissione dice ·al Governo 
noi vogliamo oggi quello che volemmo prima della pubblica- · 
zione lo voglia il governo e sce1ga una buona via - e noi lo 
sosterremo ad ogm modo. Gggi alle 4 pm. il Governo ci darà 
una risposta - e vedremo - le difficoltà aumentano l tanto 
meglio l'Italia-vivrà e si preparerà meglio aÌle cos~ serie del-
dell'avvenire. · 

Io come vedi sono inchiodato qui - e non muovo che da 
una riunione all'altra - alla sera rientro alle 10 e vado a 
letto ~ ecco tutto. Tu avvisa Papà e Nina che non ti lascino 
sola - o prendi il tuo partito di andare subito a Genova -
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<ehe Papà ti venga a prendere - io sono come morto per la 
mia famiglia per tutta questa violenta discussione che comin
cia domani Lunedì per durare almeno 8 giorni I Questo è duro 
:per te ma è vero ed è bene ch'io te lo dica in tempo se come 
temi ti avvicini al momento penoso _di sgravarti - fatti animo 
·e sii serena - tu sei donna ma sei forte. Combatti le tue 
battaglie con volontà decisa di vincere e vincerai.· Mille baci 
.a bimbi ed uno a te. 

tuo Nrno 
Inedita. L 'aufografo si conserva nella. B. U. G. 

· CAMERA 
TIEI DEPUTATI 

Caro Adolfo 

CDLXXX 

A ADOLFO p ARODI 

Tor!no, 7 'Novembre 1864. 

Ti ho detto ieri sera che le cose erano difficili e che il Go
verno - il Lamarmora e Lanza - venuti in commissione 
dopo d'aver discorso molto e letto il leggibile ci avevano la
sciato dicendo Noi decideremo la nostra condotta e vi diremo 
domani alle 4 pm. Oggi sono venuti ed eccoti la sua risposta. 
Il governo ha deciso di sostenere la convenzione - discuterà 
ìn parlamento sulle basi del dispaccio Nigra spedito con con
sentimento di Napoleone. Il dispaccio Nigra del 15 settembre 
e quello del 30 settembre sono il nostro campo - la nota del 
Ministro francese non accettiamo - e daremo le ragioni -
forse pubblicheremo la nota al governo francese con cui non 
accettiamo ad ogni modo diremo che non l'accettiamo·. La Com
missione ha risposto presso a poco così: la commissione crede 
e vuole quello che credeva e voleva prima <felle ultime note -
il governo avrà da noi la difesa maggiore - io osservai in par
iicolare che mi pareva prudente accertare per mezzo del Nigra 
in quali termini. la nota poteva essere comunicata e questo a 
modo di preghiera - la mia prudenza fu salutata da Lamar
mo.ra -. ed egli s'affrettò di dirmi che noru guasterebbero nulla. 
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Il governo dà prova di energia e di senno - la convenzione -
la legge del. trasferimento avrà qualche voto di meno dopo 
le note - ma sarà votata anche dai più della sinistra. Il Ri
casoli scrive una lettera in cui dice a chi mi mostrò la lettera: 
La votazione in silenzio perfetto della legge sarebbe il modo 
migliore -di provare che intendiamo le cose nostre - qùesto 
non si farà - ma trionferemo. 

Sappi che ieri sera eravamo già in crisi ministeriale - ma 
Ricasoli giunse in tempo con qualche parola a far comprendere 
ragione - quest'ultima cosa e quella della nota che forse si 
pubblicherà tienla per te assolutamente almeno che nessuno 
sappia ch'io te ne scrissi. -

Aspetto tue lettere sull'impressione delle ultime note. Bada 
che s~i in obbligo di scrivermi e te ne prego. 

tuo 
NINO 

P. S. - ·Prega Papà e Nina di recarsi m Alessandria da 
Adelaide che non è bene sia perchè le tengano compagnia sia 
per accompagnarla a Genova perchè io s 'anche rovinasse il 
mondo intero non lascio il mio posto d'onore - guai a me 
sarei ·un vile. Persuadi Papà e Nina - l'ho scritto a, Ade
laide la quale mi scrisse questa mat,tina che vedeva vicino il 
momento di sgravarsi. Ti' prego che non rri1 s1 abbandoni la 
-madre dei miei figli! 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

CAMERA 
DEI DEPUTATI 

Caro Adolfo 

CDLXXXI 

A AnoLFo PARODI 

Torino, 8 No:vembre 1864. 

Tu dunque non mi scrivi: cosa è questo: 10 ti dico di qui 
e ti chiedo di Genova e tu non mi rispondi? 
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Continuo a tenerti informato dello stato delle cose com'io 
le vedo e tu dimmi una buona volta come le cose stesse siano 
in_tese a Genova. 

In questo momento sorto dall'albergo della Liguria dove 
sono andato per dire al. Ricasoli: 

«Io v.engo da lei per dirle come io vedo le co1se: noi siamo 
« governati da un ministero che è talmente preoccupato del
« l'interesse e delle passioni della città di Torino da dimen
« ticare o mettere da parte l'interesse cl 'Italia. I faziosi di 
«Torino che abbiamo al Parlamento fanno ogni sforzo per far 
« cadere il Ministero Lamarmora nella ·speranza che possa 
«venire un ministero St. Martino-Boggio il quale rompa le 
« relazioni- colla ,Francia, sciolga la Camera ed imponga la 
«sua politica all'Italia - qui si raccolgono meeting al Vit
« torio Emanuele dove si grida morte alla Francia alla ·.mag
« gforanza etc. etc. - qui si spera e si fa di tutto perchè il 
«moto del Veneto s'allarghi e divenga tale da spingere il go- . 
« verno ad intervenire nella speranza che saremo battuti e 
«si capitolerà e si accetteranno altre frontiere com~ a Novara 
<<o quasi - qui si minacc_iano i Deputati con circolari che av
« visano che il voto del trasferimento sarà accolto da Torino 
«col pugnale all'us'cire dalla Camera - qui il Ministro del
·« l'Interno avvisa il Presidente della Camera di sciogliere la 
«Camera alle 5,10' pm. perchè i Deputati possano uscire di 
« giorno e non essere esposti di- notte ad essere colti dal tu
« multo della piazza - qui il ministro avendo una nota. della 
«Francia che avvisa come le dichiaràzioni del- Nigra deve 
«essere completata da tutto quello che è punto di vista fran
« cese, dichiara che la nota del Nigra è accettata dalle parti 
« contraenti - qui il ministro di sua iniziativa dice alla Ca
« mera che non accetta discussione alcuna e non potrà ammet
« tere che la Camera si oçcupi di nuUa prima della votazione 
-<< delÌa legge. del trasferimento della Capitale e poi senza dir 
<<nulla si presenta alla Camera e presenta a discorrere di :fi
·« nanze facendo un quadro il più nero mettendo insieme al 
«vero l'esagerato con parole sconfortanti e tacendo che il 
·«ministero precedente avesse preveduto il modo di far fronte 
«ai bisogni come nella tornata d'ieri ha dovuto accettare 
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« qui -il ministro ma1grado i consigli della commissione e di 
«lei_ Ricasoli si decide a pubblicare una nota altiera ed è de
« ciso a dimettersi se la Francia se ne mostra offesa in un 
«modo qualunqu~ - qui si stabilisce di fare un'economia sul
« l'esercito di 30 milioni sull'esercito, e di 12 lh sulla marina 
«che ci riducono all'etisia - qui si vuole ridurre l'esercito a 
« 150 mila uomini in tutto compreso i 20 mila carabinieri vete
« rani le piazze etc. etc. - qui si fida che in Austria si costi-

• « tuirà u:ri partito per darci la Venezia senza combattere e così 
«in Francia per darci Roma senza che l'Italia abbia un eser
« cito che lasci credere cpe !?Italia possa e sappia e voglia 
« difendersi senza aiuto della Francia». 

Ricasoli mi rispose sento tutto quello èhe dice e tutto quello 
che la posizione ha di s~rio - vedrò il Re ed i ministri -
sono sicuro che dobb1amo 1salvarci e dm ci salvèremo - lei non 
dica nulla a nessuno eèj. io le darò una r~sposta. Salutai e sortii. 

Io sono sicuro che tutto finirà- bene -·ma siamo in pericolo 
di sentire da un momento che il ministero S. Martino governa 
- che siamo isolati dalla Francia - che ognunò obbedisca e 
taccia - a te il giudicare - vedremo. Scrivimi. Taci della 
mia lettera e non dimenticare Adelaide. 

tuo 
Nrno 

Inedita. L 'aufografo si ··conserva nella B. U. G. 

CAMERA 
DEI DEPUTATI 

Caro Sandri, 

O.DLXXXII 

A ANTONIO SAL~DRI 

Torino, 9 Novembre 1864. 

Mille grazie della vostra lettera. Sono _d'accordo in tutto 
quello che mi dite meno in due cose - quello che mi riguarda 
personalmente e quello che mi dite sulla nuova nota Lamar~ 
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mora - é vero che non mi dite che l'impressione degli altri -
eccovi la mia opinione matura sulla nota Lamarmora (scritta 
da Jacini} é una nota parlamentare non necessaria quando, 
si ha la ma,ggioranza del Parlamento non solo ma· il paese una
nime. Certo io credo che una politica che avesse a base quello· 
che si dice nella nota ci avrebbe portato a Roma prima d'ora 
- ma oggi_ la nota può, e Dio voglia che non sia così, metterci 
male colla Francia o far cadere il Ministero - e portare al 
Ministero il St Martino e compagni del Municipio di Torino. 
Sciogliere per conseguenza il Parlamento, rimanere a Torino· 
etc. etc. con qualche catastrofe come a Novara! Perchè possiate· 
giudicare se sono nel vero eccovi dei fatti. Due giorni prima 
della pubblicazione della nota il Governo - Lamarmora .e Lanza 
chiesero di conferire colla Commissione degli uffici della Camera. 
sulìa legge del trasferimento. Venuti èì lessero la nota che pub
blicava il Moniteur di cui il Nigra li avvisava per telegrafo -
e ci dissero quale era il nostro avviso - la Commissione disse· 
in complesso: noi vogliamo e crediamo quello che voleyamo e· 
credevamo prima di conoscere queste -note che si pubblicano
dal Governo Francese e dal nostro il Governo avvisi: noi di
fenderemo la legge e la convenzione a cui da esecuzione con. 
mag.giore energia di prima. Il Governo si ritirò dicendo do
nt(JJJ!/,i alle 4 pm vi diremo il nostro avviso. L'indomani ven-
nero e ci dissero che rimanevano al Governo per difendere la. 
legge e la Convenzione. Solo credevano debito loro rispon
dere al Governo Francese mettendo da parte le interpretazioni 
del Ministro Francese e basandosi suÌle · due note del Nigra. 
15 settembre e 30 ottobre siccome il Dispacciò ultimo del Ni
gra spedito e compilato in presenza dell'Imperatore. Io chiesi 
alla Commissione ed al Governo di dire il mio pensiero subito: 
«Voi dite di fare una cosa molto -grave che può avere conse
« g11enze serie - le avrete vedute e calcolate ma l'Italia non 
«può non volere quello che la convenzione e la_ legge proposta 
« da voi le promette. Voi siete preoccupati delle difficoltà del 
«momento e del paese dove siamo - io vi dico: voi avete u,n 
«ministro a Parigi_ molto capace - avete il telegrafo con sul
« tatelo prima di spedire e' di pubblicare ». Mi fu risposto con 
parole tranquillizzanti. Ma vidi che Lanza voleva pubblicare 
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e subito. L'indomani si apriva la discussione e poco dopo la-.. 
Gazzetta Ufficiale portava al Parlamento la nota - lettala su
bito mi recai dal Lamarmora e le dissi. Addesso che la nota è· 
pubblicata anche prima che possa esser giunta a Parigi e vi. 
leg1go il suo nome sotto io non posso non essere con lei - lei. 
ha una posizione in Europa - in Italia .è ii comandante vir-· 
tuale di più lei è pre.sidente del Consiglio - addesso adunque: 
lei non può non aver.e il paese con lei: ma bisogna avere una. 
politica in conseguenza: Lamarmora mi ringraziò ma sogg1.un-· 
se subito: Se la Francia non vuole comprendere la posizione.· 
nostra e la nostra difficoltà noi si dimettiamo. Lei non può, 
farlo senza perdere la sua reputazione ed esporre l'Italia a. 
gravi pericoli! e mi ritirai pieno d'ira. e d~ pietà insiern:'e. 

Giudicate voi - non vi dico altro - e non ho detto tutto r· 
Il giornale che compila meglio la Came.ra è per me l'Italia· 

e la Stampa. 
Quanto alla vostra pubblicazione io vi esorto a farla più. 

presto che potete. Genova o Milano ve la pubblicheranno -· 
occorrendovi io sono pronto ad ajutarvi. Scrivetemi spesso e
più lµ.ngo che potete. 

Vostro 
Nrno Brxro 

Inedita. L'autografo si con.serva nella B. U. G. 

CAMERA 
DEI DEPUTATI 

Caro Adolfo 

CDL;KXXIII 

A AnoLFo PARODI 

Torino, 9 Novembre 18164, ore 7 Y, pm. 

Questa mattina sperava vedere il Barone ma recatomi al 
suo allogigio mi fu detto eh 'egli era uscito. Ieri 'nel pomeriggio· 
egli mi fece dire di essere tranquillo chè le cose non sono rn, 
tanto cattivo stato . 

.. 
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Dopo la nota ultima Iion sappiamo nulla di Parigi in modo 
certo. Gli amici del ministero dicono che ieri sera Nigra le tele
grafasse rassicurandoli - io sono broncio e non ci vedo che 
diplomaticamente. 

Oggi la camera era assai più tranquilla. Il discorso d'ieri 
di Visconti fu trovato anche da me eccellente - quello di Buon
compagni gioverà a ri<?-ondurre la calma - non dà un voto 
alla legge - ma dimostra la necessità del voto - è stato però 
lungo almeno di 3,4 d'ora più di quanto avrebbe dovU:to - è 
:però Ja ia volta che Buoncompagni parla sentendo quello che 
dice - egli ha navigato fra il municipio di Torino e l'opinione 
del mondo civile sostenendo cla una parte la supremazia cli 
Torino sull'Italia e dall'altra la necessità d'accettare l'accla
mazione dell'Italia e dell'Europa. Dopo lui il La Porta sostenne 
come ieri il Miceli che si debba resping·ere la legge per rima
nere nei plebisciti - rivoluzionarii che si destreggiano e non 
osano dire la loro verità! Domani parlerà il Pepoli tutto va
nità e cervello limitato! Il Petrucelli parlerà e mi attaccberà 
:per aver sostenuto che il ministero non doveva come ha fatto 
comunicare il parere della commissione di difesa. Se la Ca
mera lo vuole risponderò (1). Il Pinelli generale attacca violen
temente la convenzione dal lato militare - ed è in uno stato di 
.esaltazione appena credibile - io le risponderò e molto fred
damente. Alla mia volta sono in Diplomazia lo credi~· te lo 
:proveranno le· mie calme parole. 

Scrivimi tutti i· giorni. 

tuo Nmo 

Raccomanda a Papà cli andare in Alessandria e fa lo stesso 
:per Nina! 

P. S. - Di Francia nessun dispaccio. Cosa vuol dire - a 
:me non pare buon segno - i giornali clericali cominceranno 
una nuova campagna, quando si hanno 100 voti da regalare 
- alla minoranza e l'unanimità del paese perchè delle note 
parlamentari~ è un vero errore - politica ferma - parole 
:prudenti - ecco la norma degli uomini di stat~ d'Italia. Ma 
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qui si governa sotto la preoccupazione di Torino e coll'obblio 
dell 'ltalia ! E poi se ,il padrone grida si vogliono dimettere ! 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

. (1) Il Bixio rispose· al Petruccelli' l '11 novembre, so·stenendo assurda la pubbli
cazione delle clausole militari della Convenzione. 

CDLXXXIV 

A GIOVAN BATTISTA CEVASCO 

Torino, 15 N cwembre 186.4. 

Caro Cevasco, (1
) 

Mille grazie e mille scuse del ritardo a rispondere: accetto 
con piacere l'incarico di presentare in tuo nome al Re la foto
grafia del busto effigiato da te. Mandamelo quando credi ed io 
troverò il modo di presentarlo. l\~i gode l'animo che il bravo 
Longoni sia favorevole alla Convenzione ed al trasferimento. 
Segno che comprende l'Italia! Se hai occasione salutamelo affet
tuosamente. Tu sai che il Longoni è il mio primo ed antico 
capo fi'. 

tuo Nrno Brxro 
Inedita.. L 'autograifo si conserva nell 'I. M. G. 

(1) GioYan Battista Cevaseo, .scolaro di F. B. Gara.ve11ta, accademico di merito 
a vita dell 'acc·ademia ligustica di Genova. Vi è una sua statuiai di Ca.rlo Alberto 
in Palazzo Carignano a Torino. Vedi Natura eà arte, 1906. 

(2) Bixio aveva combattuto ai suoi .ordini nel 1848 in ·Lombardi·a. 

'CDLXXXV 

A ALESSANDRO DI SAN MARZANO 

[Torino], 16 Novembre 18·64. 

Prego lei perchè lo dica al ...... che i prigionieri (1
) di cui 

ella mi parla, hanno diritto alla nostra riconoscenza! La lega
lità è molto sev~ra senza dubbio, ma la coscienza nostra è qual-
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che cosa. Dica al . . . . . che gli ordini devono essere ,intesi da. 
soldati italiani: che obbedire dobbiamo sempre, :finchè siamo, 
soldati, ma che fortunatamente il soldato italiano ha un Re,, 
una Patria ed una Religione, che non può non santificare la lotta 
co_ntro gli oppressori, e chi insorge contro lo straniero in Italia, 
può violare le le,ggi di opportunità, ma ~on viola il diritto della. 
patria nostra. Sieno dunque prigionieri, ma si usino tutti i ri
guardi dovuti a patriotti. 

. Bixrn 

Pubblicata da G. BusETTo, op. cirt., voL J, p. 86. Ci pare di dover correggere

la data ehe dal Booetto· è segnata 6 novembre. 

(1) Quelli del movimento del Friuli e~e dovevia.no essere trasportati ad Ales

sandria. 

CDLXXXVI 

A. .ALESSA.i.~DRO DI .SAN 1fARZANO 

CAMERA 

DEI DEPUTATI 

Caro Colonnello, 

Torino, 19 N o.vembre l.s64. 

A.ccolga il Signor Cairoli come un amico mio e le faciliti 
nel modo che può migliore per tutto quello che le chiederà. Egli 
vuole e deve vedere i suoi amici del moto veneto ·che stanno rin-. 
chiusi nella Cittadella. 

Mi creda suo 
· N. Brxro 

Pubblicata da G. BuSETTO, op. cit., vol. I, p. 86. Qui si completa sull'autografo. 
conservato nel M. R. R. 



- 317 -

CDLXXXVII 

A ALESSANDRO DI SAN MARZANO 

[Torino, 19 Noviembre 1'8164]. 

Come se la discussione presente, ed i recenti fatti non fos
·sero bastati a sconvolgere.i, è venuta ancora la morte dell'illu
·stre uomo di guerra generale Della Rovere! Dio è crudele èol-
1'Italia ! Domattinà l'illustre defunto sarà accompagnato al 
'Cimitero alle ore 8 ! l'Italia ha molti uomini illustri; ma nes
suno era più necessario ora alla sua gloria! 

Pubblioa.ta dllJ G. BUSETTO, op. eit., !VOI. I, p. 86. 

CAMERA 
:DEI DEPUTATI 

CDLXXXVIII 

ALLA MOGLIE 

Brxio 

'l'orino, 20 ,Novembre 18164. -

, o_ara Adelaide, 

Tu non mi scrivi ed evidentemente hai diritto ch'io ti scri
·vessi. Solo tu sei nella tranquillità della tua ,casa e dei tuoi :figli 
·- io invece nelle lotte di tutte le 24 ore del giorno - io vengo 
-dunque a chiederti come stai e pregarti di scrivermi subito una 
riga per mia tranquillità - jeri si è finita la lotta pel trasferi
:mento - oggi si discutono le Leggi di :finanza. Scrivimi di te 
-e dei bimbi. 

tuo 
N. BIXIO . 

Inedita. L'autografo si conserva nel B. U. P. 
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CDLXXXIX -

A ANTONIO 8ANDR1-

Torino, 21 Novembre 1864. 

Voi dovete essere sorpreso del mio silenzio ----=- ma sentitemi 
mio caro ,Sandri. Ho letto .già tre volte il vostro lavoro e tanto 
nella prima che nelle_ altre volte lo trovo eccellente in tutto e 
sopra tutto nel _concetto. Per scrivervene con pacatezza non 
poteva farlo che con una calma ,che non ho ancora oggi., e tanto 
meno aveva al momento che me ne chiedeste: perchè aveva spe'
ranza di poter versare il mio sacco pieno d'ira: poi è venuta la 
morte del Della Rovere che mi ha rotto il cuore, perch'io l'ama
va molto e aveva ragi.one di stimarlo assai. Scusatemi dunque 
del silenzio e continuate il lavoro vostro con calma - perebè 
la burrasca non ·è svanita e durante la discussione al Senato 
vedrete l'orizzonte. carico_ ancora: tanto più che temo che il 

-P&pa e la diplomazia scuopriranno le loro .Batterie. 
Io vi ho mandato jeri il reso conto uffiziale della Camera. 

Vedrete che ho cacciato alla rinfusa tutto quello che poteva - e 
questo perchè aveva sempre paura d'essere trattenuto non es
sendo io in diritto di dire tutto quello che dissi (1 ). Credo però 
che. non vi è cosa detta da me che non sia vera e possibile pur 
troppo. Voi giudicatemi severamente - io non mi risparmio i 
dispiaceri. 

Di quello che mi dite della vo_stra intenzione di sbrigarvi del 
legarne militare io non posso dirvi nulla. Se vi sbrigate io vi 
assicuro che farò tutto quello che potrò per ajutarvi e nel rni
glio.r modo. 

Addio mio caro Sandri. Conservatemi la vostra amicizia ed 
il vostro affetto. Scrivetemi 'e mandatemi al.più presto il rima
nente scritto vostro - per la pubblicazione dirigetevi alla Stam
peria dei Sordi Muti - io sono a vostra disposizione per la 
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spesa che v_oi non avete il diritto di rifiutare e che io ho il dovere 
di farvi accettare. 

Addio mio caro Sandri. 
vostro 

N. Brxro 

P. 8. · - Ho potuto avere leggere e copiare una memoria di 
Cialdini sul sistema di difesa dell'Italia --'---- posso mandarvelo 
se la volete legigere e valervene - è un lavoro aureo. Scrivetemi. 

Inedita. L'-aut_ografo si conserva nella B. U. G. 

(1) Il Bmo ·si riferfoe al suo lungo discorso sulla Convenzione pro•nunciato 
il 19 no·vembre. 

CAMERA 
DEI DEPUTATI 

Caro Adolfo. 

XD 

A AnoLFO 'PARO DI 

Torino, 21 Novembre 1864. 

Non ho più scritto perchè la morte del Della Rovere mi ha 
tolto la pace e la volontà di farlo. 

Saprai a quest'ora che la Camera ha votato le leggi Selia. 
Sappi che Sella tiene fermo - fa quistione di- Gabinetto per 
tutto quello che vuole e la camera voterà tutto quello che Sella 
vorrà. Ti ho spedito il Resoconto della camera -·ho detto alla 
meglio tutto quello :che ho potuto e temeva di non poter dire 
perchè non ne aveva il diritto. Dimmi quello che si dice di me 
____, se ne odi. Ohe Adelaide mi scriva - non so nulla di casa. 
Anch'io sono stato tutta la settimana senza scrivere. 

rSappi che Lamarmora mi è più che mai amico e mi ha fatto 
delle confidenze che non mi sarei mai attese. da un uomo come
lui. Lamarmora è un vero patriota ed assai più di quanto può 
credersi. 



- 320 -

Saluta Colomba e ti raccomando Adelaide - il mio debito 
:potrò pagartelo in una volta per i 2 mesi novembre e Xbre -
:puoi aspettare~ Dimmelo. 

Tuo 
Nrno 

P. S. - Appena possa muovermi farò un salto a Genova. Rac
·.eomanda ad Adelaide di scrivermi. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

CAMERA 
:-DEI_ DEPUTATI 

XDI 

ALLA MOGLIE 

tuo 

Torino, 24 Novembre 1864, 

Cara Adelaide. 

Ieri aveva già chiesto ed ottennuto il permes1so di recarmi 
:a Genova e chiesto anche per Milano quando l'urgenza della 
legge sulle -pensioni e qualche parola del Ministro della Guerra 
-mi consigliò di aspettare ancora quest'ultima discussione! Tutto 
questo mi secca ma ci vuol pazienza! Scrivimi una riga! Dopo 

-che sei a Genova mi hai affatto dimenticato: ti manca la carta 
·e l'inchiostro -second0 il solito? Dammi dunque le tue notizie 
e dei bimbi. Appena sarò a Genova intendo condurre Beppa a 
~Milano da Sapolini. Dimmi intanto come ti pare che vada._Come 
:passi le tue sere~ Papà viene da te~ Dimmi chi viene da te. 
-Voglio vedere se veramente i tuoi hanno affezione per tè. 

Bacciami i bimbi. 
tuo Nrno 

Inedita. L'autografo si eonserva nella B. U. G. 
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XDII 

,A À:DOLFO p AB.ODI 

Tc;rino, 24 No~vembre 1864. 

Ti ringrazi0 d'.a;vermi detto francamente il tuo ~;vviso sulle 
·~.ose ,dette d1:1, me. lo so .. ai n9n avere esagerato nulla,. .Ho presso 
d~ me una memoria· ili Ornlçlini 'il quale proVl;i quello che io ho 

,-9,etto ('1 ) •. Il Ministro dell;:i Guerra l;ta fatto pubblicare sull'lta
.. lia Militare il mio di-;corso assie.me a .quello di Lamarmora. Io 
posso assicurarti che l'intera Commissione del Bilancio terrà 

:presente la condizione milita.re del paese com~ io la; esposi. E tu 
non devi credere che Larnarmora mi abbia provato ch'io esa
gerava - gli uomini serii del Parlamento mi dissero subito 
,dopo il discorso del Presidente del Q.onsiglio: non vi ha ,risposto 
ed è molto serio il non potervi .rispondere. Quando in Inghil-
·terra Wellington nel 1847 gettò il primo grido d'allarme - l'o
·pinione pubblica lo canzonò - p.oi a poco a poco la luce fu fatta 
·- e nel 1859 fu nominata una Commissione di difesa la quale 
.. concluse chiedendo 12 _milioni di sterline per fortificare le coste 
lriglesi. Que.sto accadrà tosto o tardi da noi - ritieni che nes-

. suno direbbe alla Camera quello ch .. 'jo ho voluto dire ma· che 
.nessun militare studioso mi darà. torto. Il generale Riccotti (2

) 

direttore generale al Ministero della· Guerra delle armi speeia.li 
·disse: Bixio ha detto quello che gli uomini de.l mestiere JJen
.swno - e la pubbUca.zio;ne nell'l.talia Militare del mjo discorso 
,prova .che ,11on è splo luj c]+e pensi· Co.si. La Commissione perma
nente di difesa si ree.a .. s1,il Li;i.go Maggiore ad assistere ~ c.on
.stat!l.re le J:>i:ecci.e. aperte con i nos.tri ;mode,sti Cl'J.nnoni <;la 40 
rigati a 3_4,00 m~t.ri--:- ,co)l qu(3sti tiri.I).~,lJe :n.os.tre pia~ze no:n .si 
;starel;>be 6 ore! q,l,t;ro cpe r~glJ..iJ,rd.i ! Dante ~apeva qÙel che diceva 
.,qul').ndo s.cr.i:v;ev~ : 

lascia ;pm: grattar dov'.è la ·roigna. 

21 
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Intanto il Ricasoli il R.attazzi il Cialdini che saranno forse 
i ministri prossimi pensano che questa è una quistion·e seria. 

' Il corrispondente della Pers,e1Jeranza è un letterato di ~ui m'in
quieto poco - penso assai più al Brialmont - ma tutto questo 
non vuol dire che tu non mi debba dire il giudizio tuo e di coloro 
che parlano - ma io non mi regolerò mai sulla -popolarità-;
fuggevole. 

Tuo Nrno 

P. S. - Salutami_ Colomba e baciami i bimbi. Corre voce che 
la: Camera sarà sciolta verso il 10. Ritieni che la legge sulla 
soppressione delle corporazioni religiose incontrerà molti osta
coli. Solo se il Ministero vorrà che sia votata lo sarà - così 
d'ogni altra cosa - oggi il Ministero può tutto quello che vuole 
- puoi basarti sopra questo. 

Pubblicata ·d.a G. GuERZONI, op. dt., pp. 285-286. Qui',si completa &ull 'autografo 
conservato nella B. U. G. 

(1) Il Bixio acveva. insistito sull 'impcrtanza militare del trasferimento della 
Capitale. 

(2) Ceoare Francesco Ricotti Magnani. 

CA:M:ERA 
DEI DEPUTATI 

Cara Adelaide 

XDIII 

ALLA MOGLIE 

Torino, 29 Novembre 1864. 

Ti prego a scrivermi come mi hai promesso tutti i giorni se 
senti come _ti parve l'altro ieri e come ti senti della persona. 
Spero che domattina avrò una tua lettera. 

Ieri mi sono fermato dalle_ 8 alle 12 am in Alessandria: ho 
cercato le chiavi dei guardarobba per il tuo mantello di velluto 
ma non mi è stato possibile trovarle, così che nori posso dirti 
nulla se veramente sia o pur no in Alessandria. Tu hai dimen
ticato di dirmi dove erano queste benedettissime chiavi ed io ho 
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dimenticato di chiederlo anche perchè io credeva che sarebbero 
nel mio coniò. Potresti· mettere le chiavi in un pacchetto di carta 
e spedirmele a Torino ferme alla stazione; così al mio ritorno, 
che non sarà lontano, passerei per Alessandria e ti porterei il 
mantello a Genova. ,Se poi non le hai a Genova ma le lasciasti 
in Alessandria allora dimmi nella tua prima lettera dove sono 
che le ceréherò -. le chiavi del tuo comò e armadio non le ho 
neppure vedute. 

Questa mattina sono andato a vedere Elena a S. Salvario -
ella è venuta a cercare di me alla Camera ieri perchè io le pro
mettessi di parlare in favore delle Suore di Carità - ho riso 
della sua ingenuità - io parlare in favore delle monache: mi 
credeva ben codino! Ella riparte ogigi per Piacenza decisa a 
prepararsi a recarsi in Francia se veramente il governo vorrà 
sos_tenere la legge sull'asse ecclesias.tico presentata al Parla
mento - cio eh 'io non credo che il governo farà con quella 
energia che è necessario per trionfare in simili materie. 

Oggi ho lavorato tutto il giorno per la legge sulle pensioni 
militari (1 ): legge che discuteremo a giorni con trionfo sicuro. 
Oggi al .Senato si è cominciato la discussione sul trasferimento 
della .Sede del governo. Il Senatore Siotto-Pintor ha parlato 
in merito con molta vivacità - ha detto molte verità e cruda
m~nte. Mi si assicura che il senato voleva le fosse tolta la pa
rola - poi ha discorso il Mamiani in favore - pare che il .Se
nato voleva sapere quello che il ministero non volle dire: se 
cioè, il Governo Imperiale: ha ri.sposto alla nota del governo 
nostro del 7 novembre - il Lanza s'è destreggiato a rispon
dere che non rispondeva. Tu vedrai se ne hai voglia il resoconto 
u:ffiziale -. ma pare che un 60 a 70 voti saranno contrarii - fra 
cui non pochi dei nostri liguri. 

Baciami i bimbi e scrivimi di te e della tua salute e della 
spe_ranza che il tuo parto si metta. bene. Hai richiamato il Sivori 7 
Ti raccomando molta cura e buon vitto. 

P. S. - Saluta Papà Nina Ettore etc. etc. 
Inedita. L'autografo si eonserva nella B. U. G. 
(1) Ne parlò alla Camera il 16 dicembre. 

tuo 
Nrno. 
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XDIV 

ALLA MOGLIE 

Torino, 1 Dicembre 1864 . 

. Cara Adelaide 

Abbi cura di Riccarda per àmor di Dio I 
Mille grazie della tua ìettera e mille grazie di quanto mi 

dici: tu sei dunque bene e sia lodato lddio e l'opera nostra. 
Io verrò a Genova per domenica: Ma non sçi,rò lesto così presto 
com 'io credeva. ' 

Ti scrivo in fretta. 

tuo 
Nrno 

P. S. - Porterò a Genova vento ed i capucci per le bimbe. 

Inedita. L'autografo ·si conserva nella B. N. F. 

XDV 

A ENRICO CIALDINI 

[~enova], 25 Dicembre lSM. 

Mio illustre .generale, 

Oggi, che è giorno in ·cùi o'gmino ·si concentra nell'affetto 
de' suoi cari, mi permetta ch'io le mandi un saluto affettuoso. 

Mrne grazie della sua lettera, e d'avermi onorato della sua 
fotografia . .Solo mi duole ch'ella ripeta i suoi proponimenti 
che toccano la politica - proponimènti che io reputo dannosi 
alla P~tria nostra I e solo mi .conforta la speranza che l'Italia 
conoscendo oggi, più di prima se· è possibae, l'uomo che non 
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solo la condurrà alla vittoria, ma che intende il modo con cui 
una vittoria definitiva si prepara nella pace, lo sforzerà a 
prendere in man o il Hov.erno. Certo quel giorno non, può es
sere lontano e quel giorno - gl 'Italiani potranno dire con 
fiducia: l'Italia è ·immortale. 

Riceva illustre. generale, una stretta di ma_no dal su9 . 

Devoto 
N. Brxro 

Inedita. Da una copia autografa conservata nella· B. U. G., colla seguente nota: 
« copia d'una lettera scritta al Generaie maJ.dini il 25 dicembre 1864 .. Sped1ta a 
Bologna. Unita la fotogra:fia con: N. Bixio riverente al .suo illustre generale 
Cialdini». 

XDVI 

A GEROLAMO BusETTO 

Genova, 5 Genn,ai9 .1865. 

Caro Busetto, 

Comunichi pure al sig. maggiore Mazza (1
) quanto le ri

.chiede,. e se crede, oltre i dàti comunichi anche il testo ed il 
risultato ottenuton)' incompleto com 'è; io non ho difficoltà. Il 
mag·giore Mazza non avrà biso.gno di raccomandazioni nostre 
per non dare pubblicità a cose troppo delicate.' 

Ii lavoro ottenuto dalla Direzi.one d'artiglieria giace in 
un tiretto del mio scrittoio d'ufficio, ed ella può tenerne parola 
al Colonnello se crede di comunicarlo per qualche giorno al 
sig. Mag;giore: anzi parmi che sarebbe tempo che il Comitato 
d'artiglieria diramasse alle direzioni d'artiglieria delle piazze, 
il definitivo progetto d'armamento di sicurezza e di guerra, in 
modo che le zone dei fuochi fossero una volta determinate, e 
le distanze d'ogni caseggiato è d'ogni posizione importante 
fossero misurate, e si formassero le tabelle in armonia colle 
tavotf' di tiro delle varie bocche da fuoco, almeno nelle parti 
i111p0rtanti dei vari fronti. Ne faccia parola al maggiore Mazza~ 
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e lo interessi se trova ascolto, perchè il Comitato prenda una 
buona volta, dei tanti studi fatti e rifatti e riveduti, quello che 
crede migliore, poichè sarebbe tempo. 

Suo affezionatissimo 
N. Brxro 

Pubblicata da G. BUSETTO, op. eit., vol. I, p. 151. · 

(1) Probabilmente Gioa{lchino Ma.ssa del lSo Reggimento Fanteria, brigata Ac:qui. 

XDVII 

A ANTONIO SANDRI 

CAMERA· 
DEI DEPUTATI 

Caro Sandri, 

Eccovi il manoscritto vostro. 

Torino, 17 Ge~a'io 1865. 

Ho l'ultima vostra: farò ricerche per quanto ini dite per
cliè comprendo che vi deve esser~ insopportabile vivere più lun
gamente nella triste pos1z10ne m cm vi hanno posto uomini 
indegni.· 

Inedita. L'auto.grafo si conserva nella B. U. G. 

XDVIII 

Vostro 
N. Brxro 

A GEROLAMO BusETTO 

Torino, 17 Genna.io 1865. 

Caro Busetto .· 

Le spedisco le due carte .che ho presso di me. È uscito l' An
nuario militare illustrato (1), ma desidererei d'avere quelle co
pie dei cenni biografici che dovevano essere tirati a parte per 
poterne fare dono agli amici e parenti miei. Si sono dette tante 
stramberie sul mio pove~·o individuo che colgo volentieri l'occa-
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sioiie di presentarmi quello che sono. Lei mi ha innalzato molto 
alto, ma i fatti su cui poggia il giudizio sono esatti - al resto 
penserà il· pubblico. 

Io sono ritornato ieri da Genova dove mi tenne inchiodato 
un malanno al piede destro, per una buona settimana. 

A che punto è la relazione? Io ritornerò appena posso al 
mio posto in Alessandria, e allora vedremo di spedirla al Mini~ 
stero. Le raccomando il lucido del terreno percorso. Mi scriva 
e mi continui 'la sua amicizia. 

Suo 
NrN'o Brxro 

Pubblicata dai G. BUSETTO, op. cit., vol. I, pp. 199-200. Qui si completa su 
una copia favorita da Luisa Busetto a Ersilio Michel. 

(1) Come si rhlev•a d·a una nota apposta alla lettera dal Busetto, :hl Bixio si rife
risce all'articolo biografico apparso sull'Almanacco Militare Illustrato del 1865: 
Nino Gerolamo Bixio luogotenente generale. 

XDIX 

A EMANUELE 0ELESIA 

CAMERA 
DEI DEPUTATI 

Caro Oelesia, (1 } 

Torino, 18 Gennaio 1865. 

Ho ricevuto la tua lt>ttera del 10 corrente - ma non ho po
i.uto trovare il libro per quanto io me l'abbia cercato. Ti ringra
.zio intanto delle lettere, e della memoria del tuo antico amico. 
Continua così e farai ..:iose grandi per l'Italia nostra ch'oggi 
ha bisògno di rifare la sua storia come ·S '·è fatta nazione. V:edo 
con piacere che annunzi un lavoro sui popoli Italici dell'anti
chità. Io amerej molto meglio vederti pubblicare dei Saggi sto
rici sugli uomini e tempi a noi più vicini, come hai fatto col Fie
.schi (!") - il Macaulay, della cui lettura mi nutrisco da qualche 
tempo, mi parrebbe un esempio da seguirsi - ma io ho l'aria 
.di darti dei consigli e certo non sono da tanto . .Scusamene 
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io ti stimo capace di grandi cose e per qu.esto ti dico il peilsiero
mio che ho pur osato dire a tuo fratello Carlo. · 

Se hai tempo di occuparti di me, compiacciti far ricerca del 
libro éhe mi hai spedito, e ch'io non ho saputo trovare - l'hai. 
forse spedito in Alessandria 1 Se fosse così lo troverei allora 
al mio ritorno, da dove manco da oltre un mese, dacchè quello· 
che iioi chiamiamo politica mi tiene IUngi dal mio posto cli 
soldato. 

Ti saluto affettuosamente e ti pregò di salutarmi Carlo. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

Tuo 
N. Bixro 

(1) Emanuele Celesia (1821-1889), avvo0ato, letterato ·e storieo genovese pel quale
ve<1i Diz. Ris., val. II, pp. 648-649. Col Bixio d-0ve'tte es11ere in stretti rappor'ti specie 
ri·el 1846~1847, perchè· come il nostro, ebbe parte attiva nella politica liberale geno-
vese di quegli anni. 

(2) La congiura àel conte Gian Luigi Fieschi, pubblicafa ·dal Celesia nel 1864. 

CAMERA 
D;EI DEPÙTATI 

Caro Adolfo 

D 

A AnoLFO PARODI 

Torino, 22 Gennaio 186-5. 

Il Lanza mi ha formalmente invitato alla conferenza che 
avrà luogo oggi alle 2 pm. al ministero dell'Interno con altri 
Deputati per concertare quale via tenere domani nella discus
sione. Mi sono per questo fermato a Torino tutto che deside
rassi venire a Genova sia per ultimare gli affari Alessandro. 
sia p1w vedere ]a famiglia. Pare, e non lo so però ben certo chi 
sieno, che vi saranno una .dozzina di onorevoli - Rattazzi e 
Chiaves mi hanno detto che saranno del numero. Non so bene: 
quello che si concerterà posso però dirti_ che pare inteso fra un 
1mmero di Deputati dell'antica maggioranza che il Ricasoli solle-
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verebbe al principio la quistione preliminare con un discorso" 
breve e di conciliazione in cui,dopo di aver detto il meno possi
bile· di verità assoluta concluderebbe prendendo atto con ordine·, 
·del gjorno, delle conclusioni della commissione d'inchiesta e· 
passando all'ordine del .giorno (1). È veramente cosH potrà iL 
suo pensiero,, se è suo, evitare la discussione 1 è quello che non 
posso dirti - ma è difficile evitare la discussione e se questa 
procede dipenderà dal caso e da una parola imprudente di qual-
che appassionato per sconvolgere tutto. Oggi appena sarà dalla 
conferenza -determ:inato qualche cosa di preciso te ne scriverò
- e ti dirò la mia opinione sulle probabili evenienze. 

Ho veduto Polleri (2 ) e ti ho ricordato egli mi disse che oc-
correndo eh 'egli debba far qualche cosa a Genova si ricorderà 
di te. Ieri ho prànzato da Balduino - vi era il fratello. di 
Genova - parlò della Borsa di .Genova e di Barberis con di
spetto per un falso dispaccio che questi avrebbe letto a tutti con 

. cui si offrivano alla Borsa di Londra le azioni dei beni dema-
niali ad 1 p. 3 di perdita mentre lui avrebbe avuto un dispaccio 
che lo assicurava d'l p. % di premio - questo come vedi è cosa. 
delicatissima per cui distruggi la lettera subito letta. 

D. Balduino venne poco dopo d'essere già noi a tavola con. 
Frascara (3} e Balduino minore e si mostrava tutto èontento 
d'una conferenza avuta con Bella dopo la seduta della Camera. 
Avrebhe ottennuto dal Ministro quello che desiderava. Cosa. 
fosse non so - ma parvemi che fosse cosa relativa a beni de
m~niali e cose d'importanza. Più tardi doveva rivederè il Mini-
stra dal quale aveva avuto appuntamento al Ministero. A pr.::>
.posi-to di Sella da qualche giorno ed anzi dal giorno stesso che 
tu sei ritornato a Genova egli pare innamorato di me. Mi parla 
di mille cose d'avvenire - mi ha chiesto per pensieri suoi circa 
le Indie e la China e dell'indirizzo che il governo vorrebbe pren
dere nelle quistioni commerciali marittime nella China e nel
l'Indo-China mi chie'Se nomi da consultare etc. ek Io ti prego 
per questo di cercare a Genova di un signor Podestà di Genova. 
che visse lunghi anni a Manila e visitò la China in negoziante. 
Se ti riesce trovarlo, dille in mio nome che venga a Torino che 
devo presentarlo al Governo che vuole conferire con lui. È un_ 
Podestà ch'io conobbi a Manila e che ho presentato una volta a, 
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JYlinghetti o pel quale ho dato lettere_ per suoi affari. Sono si
curo che verrà subito. P11rmi che sia A. Podestà. 

Null'altro per il mòmento - questo dopo pranzo riscriverò. 
Saluti a Colomba e addio. 

tuo Nrno 

Inedita. ,L'autografo si eonserva nella B. U. G. 

(1) Infatti il giorno seguente .;i3irio difese la. proposta Rreasoli, che chiedeva di 
non insistere sulla discussione dei fatti avveillliti nel -settembre 1864 a Torino dop<> 
non esseri>i assoc1ato al· parere degli altri Deputati invitati dal Lanza, Chiaves e 
Ferraris, che vol-ev'ano mod1ficaziorui all'ordine del giorno Ricasoli. Vedi C. M. DE 

VECCHI DI VAL CISMON, op. cit., :Vol. III, p. 40. 
(2) Vincellilo Polleri, già deputato nella IV e V legi8latura ora presidente del 

Tribunale di Commercio di Genova. 
(3) Far.se •Giacinto Frascara, iiì futuro dir-ettore del Credito Mobiliare. 

CAMERA 
TIEI DEPUTATI 

Cara Adelaide 

DI 

.ALLA MOGLIE 

Tqrino, 2·2 'Gennaio 1865. 

Tu mi avrai aspettato ieri sera in famig·lia ed io non ho po
tuto muovermi da Torino perchè Lho] _avuto un invito dal mi
nistro Lanza per una riunione al Ministero dell'Interno dove 
s'intende concel'.tare con un certo numero di Deputati ed il 
ministero la condotta da tenersi per la discussione sull'inchiesta 
Parlamentare e sui fatti di Torino nelle giornate di settembre. 
Tu capirai facilmente ch'io non potèva, per quanto mi contra
riasse non recarmi in famiglia; esimermi. Non s·o bene come si 
potremo intendere e s'e anche intesi riusciremo poi a contenere· 
la marea che monta - ma intanto ho· accettato e starò a 'rorino 
:per tntti questi giorni ancora in cui si discuterà s·opra questi 
benedetti o maledetti casi di Torino ! 

Tu àvrai anche detto ch'io doveva scrivere in risposta alla 
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tua del 18 in cui sei stata tanto gentile - e per questo non ho 
scuse accettabili che questa: io aspettava là risposta definitiva 
da Bottaro a cui, come ti ho detto prima di partire da casa, ho 
scritto per fissare gli impegni. Il Bottaro mi ha risposto avan
t 'jeri - e siccome fino ad jeri stetti incerto se veramente sarei 
invitato per iscritto da Lanza, perchè non voleva che si pen
sasse ch'io voleva intervenire fra i capi della Camera, senza 
esservi formalmente invitato così ho aspettato di aver li:t let
tera, la quale non mi è venuta che nella giornata d'jeri - ad
desso poi sono formalmentè invitato e debbo rimanere. Così 
scrivo per darti le mie ragioni: 

Intanto mille gràzie- mia buona Adelaide della tua lettera 
e del modo gentile ed affettuoso con cui mi scrivi~ Sono anche 

- contento, strano a dirsi, che tu non sia mcmta - così potrai 
far la tua cura. A proposito di cura ho fatto lo sforzo di chie
dere all 'esculapio n,oto_ la ricetta per la gola e te la c_omunico 
perchè mi parve che tu la ·desiderassi. Il barbaro Esculapio è 
attivo sempre colle mogli! Ieri sera accompagnava la celebre 
Molfino al teatro Regio e vi era ancora il marito! povero 
marito! 

Quanto agl'impegni con Bottaro io sono ben deciso a man
tenerli - desidero che la casa tua sia veramente in ordine -
e sono abbastanza t~nui ·gl'impe.gni perchè io possa mantenerli 
nel modo fissato - pagherò 1500 franchi al trimestre comin
ciando dal 5 marzo prossimo. Io non ho detto a Bottaro che 
faccia subito la tua camera ma il ·gabinetto tuo solamente - ad 
ogni modo se anche facesse la tua éamera subito non mi dispia
cerebbe perchè non dovrò pagare di più di quanto mi sono im
pegnato. Desidero c;h.e tu mi scriva cosa si è fatto dal muratore: 
si è messo il franklin nella Sala da pranzo? pel bagno si ·è messo 
il tubo di piombo per riempirlo e per vuotarlo? d~mmene qual
che cosa. 

Hai ricevuto daJia Chiavetti le mie commissioni? Desidero 
che tu mandi a Torino il tuo mantello (non so come chiamarlo 
diversamente) turchino per essere rimodernato a meno che non 
sia scolorito tanto da non potersi più portare? Le macchie al 
tuo vestito preso a Milano sono tolte? dimmelo. 

Ho dato commissione di due capucci per le bimbe e per t~tti 
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i giorni - l'ho commissionato alla modista e nero guernifo, 
come le piacerà meglio alla stessa modista - parmi che mi 
dicesse -che lo avrebbe spedito in settimana: lo ha spedito r 
dimmelo. 

e :finalmente è possibile che questa sera io faccia un saltQ 
a Genova per ripartire per Torino domattina col 1° convoglio. 
Ma siccome non sono sicuro di poter venire così scrìvo e ti 
mando un biglietto di franchi 100 per le spe-se minute - bada. 
che non devi pagar nessun conto. 

Detto questo non mi rimane che a parlarti di me il mio piede· 
va meglio ma non è ancora interamente guarito - e mi secca 
molto - ma queste sono bagatelle che del resto sto benissimò· 
e posso dirti col pubblico: così spero che sarà di te. -

Bacciami i bimbi e ricevi un baoio dal tuo 
barbaro 

Nrno 

P. S. - Hai riceviito l'almanacco militare illustrato7 Cosa 
ti pare 1· Dimmi se hai ricevuto il biglietto da 100 che ti ac-
chiudo. 

Inèdita. L'auto-grafo si eonserva nella B. U. G. 

DII 

A DOMENICO F ARINI 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

Caro Farini 

Alessandria, 11 Febbraio 1865. 

Mille grazie della sua lettera; ma io non posso venire a. 
Torino, avendo sulle spalle l'ispezione cominciate - forse l'-µì
time - e siccome venendo non si sa mai quanti giorni s'impie-
gano non poss0 tr0ncare. , 
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Mi scusi lei e presenti le mie scuse a' colleghi della Com
:missione (1 ). 

Suo 
N. Brxro 

Inedita. L'autografo si 0onserva nel M. R. R. 

(1) Quella istituita il 1 Dicembre i864 per lo studio d·el disegno di legge 
.suUe modificazioni alla tabella delle pensioni militari annessa ·alla legge 27 Giugno 

185q ·e nuov;e modiiìcazioni intorno, alle pensiòni stesse. Ne erano membri: Ber.ti 

-~iichat, Longo, Bixio, Calvillo, Farini, Ferracciù, Sirtori, Monti, D 'Ayala. 

DIII 

A DOMENICO F ARINI 

COMANDO .GENERALE 
DELLA 

:DIVLSIONE D;I: ALESSANDRIA 

Alessandria, 14 Febbraio 1865. 

Oaro Farini 

:Mi faccia la gentilezza di mandarmi in Alessandria il pro
.getto Petitti per i combattenti di Roma e Vene.zia. Mi si scrive 
·.che il Ministro :esige la presentazione di documenti regolari di 
nomina che molti 11011 avranno, anche perchè il Governo .d'allora 
~non pensò a mettere in regola chi combatteva. Desidero ad. ogni 
:modo vedere come sta la cosa .. Spero che la commissione vorrà 
sostenere che si possa provare i servizii prestati altrimenti che 

, co' brevetti ufficiali. Mi dica se la commissione intenda la cosa 
.altrimenti. Mi pare che le prescrizioni per la Commissione di 
,Scrutinio per gli uffiziali dell'esercito meridionale, cioè la di-. 
·chiarazione dei Capi di Corpo e dei Generali potrebbe tener 
luogo di Brevetto. 

Mi duole di non aver potuto recarmi ·in Commissione ma 
~spero ài poter venire in Commissione dopo ed il giorno della 
Jettura della relazione e poi per la discussione· alla Camera se 
J>ure si potrà discutere. 

Vorrà aver la .gentilezza di avvisarmi in tempo 7 
Suo 

N. BIXro 
Inedita. ·L i~utografo si eonserva nel M. R. R. 
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DIV 

A GIACOMO u GO 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

Caro Ugo 

Alessandria, 7 Marzo 1865. 

Siimi gentile di assestarmi coll'amministrazione o Direzione 
del Casino, ma vedi ch'io sono assente da Genova dal momento 
che pl'esentato da te entrai socio al Casino, prima a Torino alla 
Camera, e dall'anno scorso, in ottobre, in Alessandria. Parmi 
che se ho pagato 120 il 1° anno, come mi si richiese e mi si richie
deva ancora quest'anno ultimo, vuol dire che avendo pagato wi11, 

anno il doppio di quanto pagano gli altri in condizioni identiche 
deve il mio pagamento valere per due. Tu sei, parmi, della dire
zione e puoi consultare i tuoi colleghi i quali· d'accordo e V1:sto 
lo statuto vorrete tenermi obbligato a L. 60 per questo anno 
corrente pel quale rimarrei - ma il 1864 è dunque pagato. 

Spedirò il fusto come mi dici. tuo 
N. BIXIO 

Inedita. L'autografo si eonserva nel M. R. M. 

DV 

ALLA MOGLIE 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALE8SANDRIA 

Alessandria, so· Marz.o 1865. 

Mia cara Adelaide 

Mi duole che tu non venga, ma mi duole assai più di saperti 
maluccio in salute: non mi credere tanto egoista a mente fred-
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da da esigere cosa che possa nuocerti in modo alcuno. Certo 
questo essere solo col mio cane in tutta la casa mi attrista, 
quando penso che a poche ore ,di Ferrovia vi ho tutta la mia 
famiglia che mi farebbe lieto tante ore del giorno - quel pran
zare sempre - solo in un albergo mi da l'aria d'un'uo:r:io che 
non ha nessuno al mondo : ma tutto questo è anche lavoro della 
mente la quale colla ragione può adattarsi e attendere. 

Io desidero però che tu chiami Ageno, per la tua gola: sai 
che hai già aVu.to cosa seria e non bisogna aspettare che lo 
diventi altra volta - quella finestra del tuo Gabinetto dove 
ricami è questa volta forse la causa del tuo male - chiama 
dunque il Dottore anche per Riccarda non è mai troppo il ri
guardo alle bimbe quando non si è poi tanto robuste. Vorrei 
che tu prendessi questo mio consiglio come un 'ordine e se lo 
vuoi come un ordine d'un Generale. 

Devo avvertirti che jeri Cialdini mi ha scritto per dirmi 
che la nomina per Bologna è già fatta - ch'io ho la Divisione 
militare più importante e ch'egli non desidera che andando 
con lui debba pèrdere. Mi avrà volentieri in Guerra etc. etc. 
Dunque non muoverò da Alessandria per ora - e sia. 

Qui fa bel cielb ma la temperatura è bassa - alla mattina 
siamo al .ghiaccio. Ieri ho avuto una giornata di rivista,' al 64°'" 
dalle 10 alle 4-questa mattina usciamo per una marcia d'espe
rimento di 30 kilometri con sacco al completo e tre giorni di 
viveri e munizioni per due battaglie. Rientreremo verso,le 4 pm. 
Fra pochi giorni sarà finita coll'ispezione e potrò ritornare 
ai miei studi. Se non aveva l'ispezione sarei alla camera. Avrai 
forse veduto che il Presidente chiama tutti ma non posso. 

Mille cose a Papà Nina - bacciami le bimbe e quel birbante 
di Garibaldone. Pel falegname scriverò ·- oggi non ho tempo. 

Inedita. L"autografo si conserva nella B. U. G. 

tuo 
Nrno 
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DVI 

A GIOVAN BATTISTA CAMOZZI 

Alessandria, 31 Marzo 1865. 

Mio caro Camozzi 

~l :B'umagalli (1) vostro racc0mandato fu accolto nell'elenco 
~dei Mille nell'ultima seduta della commissione :elr'io presiedeva . 
. Se avete tempo di fare un passo al Ministero cl.ella Guerra ·po
tete cercare del Capitano Maghelli, IT).ivisione Archivio e potrete 

-vedere le date precise. Ne ho avvisa-to il ·Cuc~hi di Bergamo 
~perchè lo facesse sapere al F·umagalli. Avrei dovuto scriver-
vene, ma l'ho dimenticato, ,e ve ne chiedo scusa. 

Vi saluto e vi serro la mano. Vostro 
N. Brxro 

Inedita. L'autografo si conserva nel JY,L R. .B. 

(1) Antonio Fumagalli di Bergamo, ferita. a Catajaiìn;iJ, riportò una J.llenzione 
"Dnorevole al combattimento del lo ottobre 1860 insieme alla promozione a sotto tenente. 

COMANDO GENERALE 
DELJ!A 

DVII 

ALLA MOGLIE 

: DIVISIONE DI ALESSANDR~A 

Cara Adelaide, 
Alessandria, 4 Aprile 1S65. 

Dimmi cosa .ti ha detto il medico e se ti ha pres.critto uua 
.. cura .p~l tuo rµale: dimmi se hai eseguito quanto .il 'medico ti 
__ ha prescritto e cor;ne ti senti. Se. tl. secca scr~vere prega Papà 
-che mi scriva una riga. 

Ti scrivo in fretta perchè sono occupato ed il convoglio sta 
::.per _partire. 

Br..cciami lè bimbe ed il Garibaldi. 

Inedita. L'-a.utografo si conserva nella B. U. G. 

.tuo 
NINO 
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DVIII 

ALLA MOGLIE 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

..DIVISIONE DI ALBSSANDRIA 

Cara Adelaide 
Alessandria, 12 Aprile 1865. 

Ti ringrazio della tua lettera. Mi duole e mi affligge il tuo 
male mia povera creatura! Ho chiesto jeri un mese di perme-st>o 
:per profittarne appena tu potrai muoverti. Chiedi al Dottore 
dove giudica che tu debba recarti: vuoi andare a Napoli~ ·Dee.i.di 
io sono a tua disposizione sia per Napoli sia per Firenze sia .per 
la Svizzera sia pel lago di Como. Se Papà venisse con noi po
tremo cercare anche una casetta per un mese e son.o sicuro che 
ti rimetteresti bene. Io farò un salto a Genova domani sera per 
Ja notte - se non debbo recarmi a Torino per la vòtazioue. 

Baciami i bimbi. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. _ 

DIX 

A GIACOMO u GO 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

:DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

Tuo 
NINO 

Alessandria, 12 Aprile 1865. 

Caro Ugo 

Tu hai giudicato ch'iò dovessi pagare e sia - ti sono dun
vque debitore: 1° di L. 155.60 lettera tua del 10 febbraio 

120 lettera tua del 10. aprile 

totale L. 275.60 

22 
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Se tu puoi aspettare qualche giòrno perchè io riscuota dal 
governo L. 1300 di spese fatte e per riconoscenze fatte ·e per 
l'ispezione mi fai comodo. 

La cambiale che mandi deve essere di L. 10.000 - che 
sono: L. 8500 dell'antica alla scadenza del 18 e L. 1500 presi 
il 2 marzo per spese fatte ultimamente in casa e che ho com
binato con· Balduino sieno inglobati nel tutto. 

,L'altra sera sono rientrato in casa perchè mi faceva male 
il mio piede che è nuovamènte piagato ed ho dimenticato che 
aveva detto di vederti. Scusami. Vedi qualche volta mia mo
glie che è malaticcia - Ageno mi disrse di farle cambiare aria: 
dove condurla~ ho chiesto un mese di permesso da profittarne 
quando potrà muoversi e confo andare sul Lago di Como cosa 
ne dici~ 

Inedita. L'autografo si conserva nel M. R. M. 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DX 

ALLA MOGLIE 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

Cara Adelaidé 

tuo 
Nmo Br:x:ro 

Alessandria, 20 Aprile 1865. 

Ho la tua lette~a e mi consola che tu cominci a star meglio 
ed a sentire l'appetito: il resto verrà dopo se tu non ti abhan- . 
. dÒni in casa senza muoverti - e questo è cosa assai più imvor
tante che darti pensiero del bagaglio : verrai quando lo crederai 
bene: prima di tutto importa star bene e se vedi che migliori 
presto non darti pensiero d'altro che di ajutare col moto rego
lato colla vettura e col passeggio scendendo di vettura alla 
passE•ggiata. 
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Quanto alle cose mandate dalla modista ecco quello che ml 
pare fattibile. Metti dentro del Berretto una misura del capo 
del Garibaldone e ritornalo a me che lo rispedirò alla modista 
- per il vestito $e è accomodabile da Marietta e se è di gusto 
ritienlo per aggiustarlo se poi non ti piace assolutamente e credi 
che non possa aggiustarsi rimanda tutto e provvedi altrimenti. 
Io verrò Domenjéa se potrò. Dico se potrò perchè sono solo di 
Generali e non sono sicuro di poter lasciare. senza chi possa dare 
un 'ordine occorrendo. Se tu potessi muoverti da Genova e ve
nire a passare la Domenica con me sarebbe una vera festa. 
Se non puoi sia per non detto. Addio dammi un bacio al bir
bante di Garibaldone ed alle bimbe: sono contente del loro 
Beretto~ 

tuo 
Nrno 

Inedita. L"autografo si ec>n.serva nella B. U. G. 

COlYLANDO GENERALE 
DELLA 

DXI 

ALLA MOGLIE 

DIVISIONE DI ALEBSANDRIA 

Cara Adelaide 

Alessandria, 22 Aprile 18.65. 

Io sono solo in Alessandria di Generali e non credo potermi 
muovere tanto più che deve giungere da un moniento all'altro 
l'Ispettoré d'Artiglieria Generale V alfrè e non vorrei che tro
vasse la 'Sede del Comando senza nessuno. Se tu veramente 
decidi di partire lunedì ed hai assolutamente bisogno di me io 
potrei chiamare da Asti il Generale che comanda la Casa R,eale 
d'Asti m:a non desidero farlo che stretto dal più grande biso
gno - preferisco attendere uno .o due giorni che ritorni il 
Generale Radicati (1

) e poi venire e tu allora puoi ritardare. 
Se puoi venire senza di me ·sarebbe assai più caro a me averti 
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al. più presto decidi. Se per caso potessi venire verrei ma mi 
par difficile. Scrivimi. Tuo 

Inedita .. L'autografo si e-0nserva nella B. U. G. 

(t) Vincenzo Radicati di Primeglio, comandante di brigafa. 

DXII 

ALLA MOGLIE 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESHANDRIA 

Nrno 

, Alessandria, 23 Aprile 1865. 

Cara Adelaide, 

Ti ho telegrafato che non poteva e non posso lasciare una 
fortezza senza Generali. Ti spedisco il Domestico con 2 bi
glietti da L. 100 cadauno. Se vieni domani. tieni con te il Do
mestico se no spediscilo col trenò delia mattina (1° Convoglio) 
che mi abbisogna per i cavalli. 

Addio mia cara Barbara. 
tuo Nrno 

Inedita .. L 'autog:ra,fo si conserva nella B. U. G. 

DXIII 

A ADOLFO p ARODI 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALE,SSANDRIA 

Caro Adolfo 
Alessa,ndria,. 27 Aprile 1865. 

Ti aveva scritto che sarei andato a Torino ed avrei parlato 
con .Sella per quello .che abbiamo convenuto - ma non ho 
ancora potuto muovermi e ·per più ragioni - il mio lavoro 
l'ispezioni l'ho allargato su tali basi che mi ha preso assai 
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più tempo che non credeva - poi ho riveduto un lungo lavoro 
di riconoscenze fatte e di proposte per fortificazioni che oggi 
si sta ultimandone la copia· che non mi permise di muovermi 
fin qui. In que~te due ultime cose ho voluto provare al mini
stero che intendo le quistioni e questa mattina stessa mi è 
giunta una lettera del ministro Petitti che ti trascrivo e che 
mi prova che ho fatto la parte più difficile dell'ispezione come 
aveva fatto il campo. Ora spedirò la riconoscenza con carte -
7 quaderni di scritto che toccano tutte le quistioni e del sistema 
generale di difesa dello stato e quanto importa alle fortifica
zioni di Alessandria, Genova, Savona loro. comunicazioni e col
legamento con le altre forze dello stato. La compilazione è 
lavoro del Luogotenente Busetto di Stato Maggio;e ma le idee 
sono mie e mi costano lunghe letture e dei lunghi giorni a 

. ca.vallo. Trasmesso questo lavoro che spero sarà accolto bene 
come il Della Rovere accolse già ]a prima parte e me ne rin
graziò con lettera potrò muovermi e farò quello che ho detto. 
Ecc~ti la let.tera P-etitti: · 

«Ho esaminato i rapporti dell'ispezione praticata da V. S. 
ai R\')ggimenti 63, 64 e 70 di Fanteria ed ebbi a convincermi 
come sieno stati compilati con tale chiarezza ed ordine e cri
terio da corrispond~re pienamente allo scopo. 

In argomento_ cui si annett~ meritamente sì rilevante im
portanza mi riesce perciò grato tributarle i debiti encomii pel 
modo soddisfacente con cui la S. V. attese al disimpegno del 
mandato affidatole. 

Al Sig. Bixio Cav. Nino Luogot. te Generale 
Ispettore Comandante della Divisione 

di Alessandria» 

Il Ministro 
f. to A. PETITTI 

Adelaide sta assai bene. Mille saluti a Colomba e Papà 
etc. f?tc. 

Inedita. L'auto•gra:fo si c<mserva nella B. U. G. 

tuo 
Nrno 
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DXIV 

A ANTONIO SANDRI 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DryISIONE DI ALEBSANDRIA 
Ales11andria, 2 Maggi{) 1865. 

Caro Sandri, 

Voi, mio caro amico, non potete crede~e che possiate abu
sare di me e non dovrebbero mai venl.rvi ih mente cose. uguali. 
Io scrivo, comè è mio debitò farlo, al Generale Angioletti (1 ) 

con cui 1sono in buona relazione. Se Angioletti renderà giustizia 
.a voi crederò veramente che avrà fatto una bu~na azione - e 
Dio voglia che sia così. Mi fa piacere che il Colonnello Dela
vero abbia fatto la parte che mi dite - vedendolo lo ringra
zierò come se lo avesse fatto per me stesso. 

Addio mio caro Sandri 

Inedita. L'autografo ·si eonserva nella B. U.G. 

vostro 
N. Brxro 

(1) Diego :Angioletti' era 'auora ministro della Marina. 

:PXV 

A LUIGI TORELLI 

Firenze, 14 Maggio 1865. 

Egregio Signor Torelli 

Le presento un mio vecchio amico, il Signor Luigi Montob
bio di Genova che viene a Venezia per affari commerciali ri
flettenti l'Egitto. Ella che da molti arìni ·ha fatto sforzi e studi 
-tendenti a mettere in evidenza i vantaggi di allacciare meglio 
1è relazioni commerciali fra l'Italia e l'Egitto, vedrà nell'amico 
mio un uomo capace di, fare· bene. Lo aiuti di consiglio e lo 
introduca presso i suoi numerosi amici tra noi e m Egitto. 
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lo posso dirle che il Montobbio è un valent'uomo per studii, 
per carattere e per attività e farà onore all'introduttore. Mi 
scusi e mi tenga sempre fra i suoi ammiratori ed amici 

Al conte Torelli 
Prefetto di Venezia 
Senatore del Regno 

Venezia 

Suo devotissimo 
Nrno Bnno 

Inedita. L'autografo si eonse:rva nell 'Ai-ehlvio della eontessa Celestina Torelli 
Rolle a T·orino. 

DXVI 

A ADOLFO p ARODI 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

. Alessàndria, 19 Maggio 1865., 

Caro Adolfo 

Sono di ritorno da Firenze, e sono giunto alle 5 am. Il tuo 
·dispaccio da Torino 15, non è stato comunicato neppure a Ade
laide - io partii il 12 a notte, e doveva essere a Firenze (1 ), 
·come uno dei promotori del monumento, per sottoscrivere la 
cessione del monumento al municipio, etc. etc. Io ho scritto 
ad Alessandro il 12 comunicandole una lettera del :i;ninistro 
·della guerra, in elogio d'un mio lavoro sul sistema di difesa 
·dello stato accompagnato da un.o studio sulle posizioni militari 
-dalle sor.genti della Scrivia a quelle del Tanaro ed opposti 
versanti sull'Appennino. Tu mi dici éhe dovevi parlarmi: puoi 
tu· scrivermene; oppure devo venire a Genova; potrei venire 
.alla sera per ripartire alla mattina col 1° convoglio: dimmi tu. 
1 miei bimbi vanno benino meno il Garibaldi che è mezzo guasto 
-e non mangia _:_ come vanno i tuoi~ 

Di politica non posso dirti altro che trovai commossi molti 
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uomini di opinione moderata per le trattative con Roma dell0' 
quali io individualmènte non temo nulla ma non so nulla di 
preciso. Un dispaccio che mi fu detto . questa mattina nella 
stazione con cui si dice del conte Revel incaricato di trattare· 
invece. del Vegezzi mi fa senso: cosa diavolo vi sia non so ma 
il Revel noto conservatore e avversario del trasferimento mi 
fa temere una cattiva piega: cosa hai tu inteso a Parigi? 

Ti scrivo in fretta. Mille cose a Colomba baciami i tuoi~ 
bimbi e scrivimi subito. 

Inedita. L'autogra.fo si 0onf'erva nella B. U. G. 

(1) Ivi si svolgevano le feste per il Centenario di Dante. 

DXVII 

A ANTONIO SANDRl 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

tuo 
Nrno 

Alessandria, 27 Maggio 1865. 

Mio caro Sand:ri, 

Sono in ritardo con voi di alcuni giorni, ma. tra che non 
. ho nulla di buono a dirvi e tra che si avvicina il momento di 
allontanarmi dal mio posto ed ho alcuni lavori da ultimare-
mi sono lasciato ·guadagnare dal tempo. 

Ho scritto al Generale Angioletti come era mio debito e· 
l'ho fatto in. data del 2 corrente. Potrei trascrivervi la lettera· 
che mi pare che meritasse una risposta - e non l'ho avuta. 
la disgrazia ha voluto ch'io non era forse senza volerlo benis
simo con lui perchè al momento del processo al Giornale iI 
Diritto scrissi che bisognava pensare a munirsi d'una buona 
sciabola e sciabolare ben bene in tutte le direzioni dove era. 
il marcio· pur troppo reso ancor più schifoso dopo l'ultima · 
prova.' Il Generale non so come. la prese; fatto è ch'egli non 
m1 rispose ne -allora ne dopo. Mi tacqui e mi tacerò con lui 
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per sempre - e voi comprenderete che non potrei che nuo-
- cervi. Così è mio. caro amico! Cosa debbo dirvi~ il mondo è-
fatto così! Voi mi parlate per la 2da volta della mia elezione 
a Genova che g1udicate impossibile. Io vi dirò una volta solar _ 
che se non sono eletto a Genova non me ne importa nulla -
e se non sono eletto altrove non me ne dorrò. Ho abbastanza 
lavoro e volontà per attendervi e più tempo avrò meglio -
non muoverei una paglia per essere al Parlamento - se sarò
eletto anderò se no no e così sia che della politica ne ho la 
testa piena - io so quello che voglio mio caro amico. Ohe 
mi sia concesso comandare in guerra un corpo qualunque ed· 
alla testa di questo compire qualche fatto che faccia battere· 
il cuore a voi ed agli amici devoti al nost_ro paese e poi finita 
la Guerra s'anche qovessi crepare non importa come non mi 
_curo - adulare i partiti ed i furbi non è affare mio - inga;n-
narmi posso certamente, ma quello che vedo e sento costretto 
a parlare voglio éd intendo dire. Del resto mi basta l'amore 
e la -stima dei pochi amici e de1J.a mia famiglia - questo ho r 
cosa m'importa a me del resto. Presto muoverò per visitare
alcune piazze da Guerra e conto. rimanere fuori d'Italia un 
pajo di mesi e forse tre. Scrivetemi le ultime nuove che vi 
toccano da vicino. Scusatemi del ritardo a rispondere e tene-
temi rsempre 

Inedita. L'autograJ'o si eonserva nella B. U. G., 

DXVII1 

Vostro 
N. Brxro 

A ADOLFO ·p ARODI 

COMANDO GENERALE 
DELLA. 

DIVLSIONE DI ALESSANDRIA 
Alessandria-, 1 Giugno ] 865. 

Caro Adolfo 

Non so se ti ho mai detto che fino dal 1863 io presiedo una:
commissione di cui fa parte il Sella, il quale tutto che ministro·-
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ha continuato delle esperienze ~ulle resistenze dei panni lana 
ed ha inventato un'apparecchio per misurarla; oggi il ministro 
vuole avere il risU:lfato; e giorni sono mi scrisse pregandomi 
.a fare il rapporto. Io ne scrissi al Sella ed al Prof. Targioni 
.a Firenze. Il Sella mi, risponde la lettera che ti comunico, in
vitandomi pel 10 venturo a Torino. ,Se tu potessi trovarti a 
Torino io potrei presentarti per quello che sai; Ti conviene~-

. hai cose nuove o altre combin::i,Ziioni ~ Rispondimi e ritornami 
la lettera di Sella - io non ho ancora potuto muovermi :_____ 
ma se urge posso venirè per la firma - dimmelo. 

Mille saluti a Colomba e baciami i b~mbi 

tuo Nrno 
Inedita. L'autografo si 0onserva nella B. U. G. 

DXIX 

ALLA MOGLIE 

COMANDO GENERALE 
DELLA. 

IlIVLSIONE· DI ALESSANDRIA 

Alessandria, 14 Giugno 1865. 

Cara Adelaide 

Sono di ritorno in Alessandria da dove riparto a 112 dì 
-perchè devo essere a pranzo dal Generale Della Rocca e sono 
venuto per prendere il mio abito che non aveva con me! Se tu 
:potessi prendere il mio posto mi faresti un servizio. 

Ti ho comperato un orolog'io da muro che forse avrai già 
ricevuto quando ti giungerà questa lettera. Spero che ti pia
cerà ed ~ra un ·bisogno per noi. I ·Signori Costa e Cesare mi 
hanno detto che non hannq difficoltà a riprendere il taglio di 
vestito Lillas ma che ti assicurano che il colore e di stagione 

. e si presta all'autunno mentre il chiarissimo non va che in 
·.estate che è stagione che non si veste in seta che eccezional
mente - a me pare che tu puoi fartelo fare subito. Io. sarò 
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di ritorno venerdì mattina in Alessandria e se ottengo il per
messo vèrrò subito a Genova. Scrivimi ~d ogni modo una riga 
a Torino subito - e dimmi se hai -avuto l'orologio - se i 
bimbi stanno bene etc. etc. se Beppina ha ricominciato le le
zioni - qui ho fatto rendere il piano. 

Inedita. L 'autograd'o si eonse.rva nella B. U. G. 

DXX 

ALLA MOGLIE 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Cara Adelaide, 

tuo 
Nrno 

Torino, 14 Giugno 1865. 

Ho ricevuto poco fa la tua lettera e malgrado quanto ti 
aveva scritto da Alessandria questa mattina ho voluto compia
certi e recarmi dai Signori Costa ·e Cesare i quali mi hanno 
detto: Dica alla .Signora .che le spediamo oggi stesso i cam
pioni dei lillas che abbiamo e che si trovano in commercio che 
scelga quello che le piace e che n '.avvisi che quello spediremo -
.quanto a quello che già le abbiamo spedito se non le aggrada 
tenerlo ce lo ritorni che lo . terremo - eccoti dunque fatta la 
tua commissione. Oonf esso che sento il bisogno di dirti che 
un 'altra volta devi pensarci bene quando ricevi qualche cosa 
-ed una volta accettata deve essere buona. Combinazio_ne sin
_golare questa volta mi hai fatto scrivere per due cose accet
tate come buone e poi vengono rifiutate. Io poi non sono addatto 
.a queste cose. Manda subito il campione che scegli con una 
Tiga dicendo che ti spediscono il colore scelto e chiedi il pa
:rere della maestra tanto pel colore come per la quantità. Scrivi 
Signori Costa e Cesare negozianti in novità sotto i Portici
·della Fiera all'angolo di via Barbaroux 

Torino 
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Bacciami tanto i bimbi - 'godo che tutti stiate bene e& 
anche il mio Leone (1

) a cui ti prego di dare un bacio 

Inedita. L'autoirrafo si eonserva nella B. U. G. 

(1) Un cane del Bixio. 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DXXI 

ALLA MOGLIE 

DIVLSIONE DI ALESSANDRIA 

Cara Adelaide 

Tuo 
NINO 

AlessancUia, lò lHugno 1865. 

Sono ritornato questa mattina in Alessandria dopo d'aver 
aspettato dite giorni per andare all'invito del Generale Della. 
Rocca! 

Ho trovato qui la tua 'lettera d 'jeri di cui ti ringrazio: 
dunque state tutti benone! Alla buon'ora e così sia sempre· 
barbari miei cari. 

Io domani sera verrò a Genova in bi·eve licenza di 8 a 10 
giorni. Ho pure ottennuto 2 mesi di permesso per l'estero. 
Vedo che l'orologio ti piace e ne sono contento - quanto al' 
dove metterlo mi scrivi come ad .un generale -Russo o ,Turco· 
mentre la cosa .è chiara: lo metti dove ti piace; per esempio 

. nel tuo gabinetto da lavoro - nella sala da pranzo - nella 
camera delle bimbe : dove vuoi insomma. 

Godo che Adolfo stia meglio - io le ho scritto ed ho fatto. 
quello che le aveva detto. -

Quanto ai giornali io non penso di smentire cosa alcuna; 
perchè questo mi metterebbe in discussione, ed io non posso, 
come militare, discutere sui giornali. Mi dici che un giornale 
che si pubblica a Genova dice delle insolenze: non saranno 
le prime ne saranno le ultime - tu sei troppo buona di occu
partene. Le insolenze d \m anonimo ritornano sul miserabile· · 
che le lancia - il pubblico e la propria coscienza bastano. 
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Di a Riccarda che si persuada che la volontà sua non può 
.nncora essere volontà tua - insegnale a moderarsi. 

A Domani. Ti ho spedito questa mattina un cappellino che 
Jio trovato in Alessandria - non so se mi sbaglio ma io non 
:ricordo che tu avessi un cappello di questa pagl,ia. 

Mille cose a Papà Ettore etc. etc. Nina è ritornata 7 
Baciami i bimbi e saluta il Leone 

P. S. - ~eliee lo sposo di Maria Depret ! ! 

Inedita. L'autografo si conserV'a nella B. U. G. 

DXXII 

A GIACOMO UGO 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

:DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

tuo Nrno 

Alessandrila, 17' Giugno 1865. 

Caro Ugo 

Eccoti la lettera per mio fratello che mi chiedesti per A. 
'-Centurini . .Se Io vedi di persona dille che le serro la mano 

tuo 
N. Bixro 

Inedita. L'autografo si conserva nel M. R. M. 

DXXIII 

A GEROLAMO BusETTO 

Genova, 27 Giugno 1865. 

Caro Busetto 

La ringrazio della sua lettera e mi congratulo con lei della 
~sua nomina. 
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Ecco mio caro Busetto che il merito ha ottenuto quanto 
le era dovuto! - Per me che non vivo che per la· mia Patria 
e che studio gli uomini che possono giovare a questa, è un 
vero. piacere quando vedo che sono messi al loro posto. - Ella 
mio caro amico, non deve congratularsi che con lei stesso':_ 
Lei ha studio volontà e robustezza per essere molto, molto 
utile in una guerra e non meno utile per aiutare a prepararsi 
seriamente a sostenerla. Si fa~cia animo dunque e tiri innanzi. 

Io sarei addolorato se la promozione me lo togliesse da 
Alessandria - scrivo una riga al Colonnello Capo di Stato 
maggiore <lel Dipartimento (1

) interes1sandol0 a lasciare lei in 
Alessandria - non vorrei seccarlo con la mia insistenza nia 
non mi starò quieto per questo. 

Battaglia mi disorganizza tutto il mio lavoro! S'egli non 
può venire temo che io dovrò volgere all'ovest - invece del 
Danubio vedrò i campi trincerati Inglesi vedremo! 

Capisco che lei trovi gravosa la gita, eppure, s 'ella potesse 
venire 'con me potremo fare tante cose! 

· Tra due giorni le stringerò la mano in Alessandria 

Suo 
N. Brxro 

Inedita. Da una copia favorita da Luisa Busetto a Er.silio Miehel. _ 

(1) Il_ colonnello Gi:an Luca De Fornari. 

DXXIV 

A GEROLAMO BusETTO 

Genova, 3'0 Giugno. 1865. 

Caro Busetto ·. 

Ho scritto al capo di Stato Maggiore del Dipartimento per
chè lei non mi fosse tolto da Alessandria e le comunico la let

. tera che mi risponde. 
Ho pure se.ritto una riga al Ministro ringraziandolo della 

promozione, non già· che io abbia la pretenzione che lei debba 
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il suo grado alla mia raccomandazione, ma perchè avendolo 
jo personalmente raccomandato al Ministro mi parve dovere 
di mostrarmi riconoscente - la lascio in fretta 

Suo N. Bixro 
Inedita. Da una copia favorita, da Luisa ~usetto a Ersilio Michcl. 

DXXV 

ALLA MOGLIE 

Parigi, 14 Luglio 186fi. 

Cara Adelaide 

Ti scrivo un·po' tardi perchè ho voluto avere qualche cosa 
àa dirti. 

Comincio dunque la serie delle mie lettere che ti prego di 
conservare perchè come al solito la tua corrispondenza mi 
servirà per riassumere tutto quello che vedo di bello e d'utile 

. - tu rispondimi a Parigi. 
Il viaggio fu eccellente. Giunto a Parigi il 9 alle 6 am. Ma

ria aveva già sposato ed era partita da qualche giorno. Avrei 
potuto veder Tolone Marsiglia e Rive du Gier dove è il migliore 
stabilimento metallurgico di Francia. Pazienza. 

A Parigi fui ricevuto nel miglior modo da Alessandro -
:fin qui ness11na discussione d'affari. Camillo, Elena, Maurizio, 
Abeille sono gentilissimi non solo ma affettuosi. Alessandro 
mi aiuta con· introduziòni le più utili - le sue relazioni sono 
come sai numerose. Al ministero della Guerra mi ha indiriz
zato al Generale Susane (1) che vi dirige l'artiglieria - è un 

·generale d'origine Italiana nato a Perugia - ha cognizioni 
svariatissime ed è profondo in tutto quello che tocca le dot
trine militari. Il contatto con lui mi è d'una grandissima uti-

. lità. Sa tutto e sa giusto. Egli, il generale, mi ha presentato 
personalmente al generale Chabaud Latour (2), Presidente del 
comitato delle fortificazioni il quale mi ha aperto i cartoni dei 
piani delle fortezze di tutta Europa i quali sono tenuti al cor-
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-Tente per mezzo di riconoscenze fatte fare da valenti- uffiziali 
·<lel Genio mandati a riconoscere sul luogo i lavori e mandati 
"Come pittori paesagisti fotografisti civili spesso' in abiti mal 
concii e che non si crederebbero degli espertissimi uffiziali su-, 

' periori del Genio. A questo modo sono tenuti al corrente i piani 
-.delle fortezze d'Europa. Ho veduto jeri i piani di Verona, i 
·nuovi lavori di Rovigo le piazze cli Lintz, Anversa, Magonza 
.Rastatt, Gtirmerscheim -- ho potuto vedenie i dettagli e sen-
tirne discutere le parti giudicate deboli da·gli uffiziali superiori 
.che le hanno studiate sui luoghi. Vedrò domani sabato i piani 
di Colonia, Ooblenza, Ulrna, Venezia, Pola ed il rimanente della 

})iazza dell'Adriatico Italiano-Slavo. Tutto questo mi è d'un 'im
mensa utilità sia ch'io possa vederle in dettaglio sui luoghi, 
-sia ch'io sia coistretto a reputarmi ico-ntento · di vederne l 'in
, sieme per la sorveglianza con cui sono generalmente parlando 
, custodite dai Prussiani e dagli Austriaci. 

Di talune piazze ho pure potuto vedere i piani in rilievo 
~all'Hotel des Inval'i,des - mercè una lettera ordine del Ge:rÌe
-rale Chabaud La tour. Veramente dal punto di vista militare, 
e come studio, vi si impara poco; anche peryhè questa colle
zione non comprende in gran parte che le piazze forti della 

.Francia e perchè, per quanto siano vaste e vicine al vero, pure 
·comprendono sempre poca superficie e non si può bene vedere 
l'insieme del terre'no che le avvicina a tiro dell'artiglieria ri
. gata. Qualche cosa però vi si guadag~1a sempre - in taluni 
giorni dell'anno la collezione è aperta al p~bblico che ottiene 

··con biglietto personale di vederla. 
Oggi 14 E~ena. e Abeille partono per Trouville, nelle vici

·nanze dell'Havre dove i ragazzi prendono i bagni di mare e 
-dove si fermeranno un paio di mesi tutti. Erano a Pal'igi per 
.gli esami di Abeille che ieri è stata ricevuta· Istitutrice con 
grande contentezza sua e di noi tutti. 

Oamillo si ferma a Parigi per un giorno ancora per aspet-
tare sua sorella Maria che ritorna da Oannes dove s'è recata 

· dopo i sponsali. Domenica Alessandro ed io pranziamo con 
Ma rie e lo sposo con sua sorella Adele alla campagna a Ville 
.,d' Avray presso Parigi. 

Io conto partire Lunedì da Parigi per Rive de Gier, poco 
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<listante da Lione per visitare lo stabilimento metallurgico dei 
. .signòri Petin e Gaudet, che è uno dei più rinomati d'.hluropa 

ed il più celebrato della Francia. I signori Petin e Gaudet la
vorano in gran parte in minerale nostro -della Sardegna, della 
·Corsica e dell'Elba. Questi antichi operai sono giunti a forza di 
.sapere a fabbricare piaistre di corazzatura che sono state rico
nosciute per le !nigliori che si conoscono in Europa, maìgrado 
.l 'èccellenza dei lavori che si eseguiscono oggi in Inghilterra, 
nelle stesse officine di Sheffield, dal sig. Brown; ed in quelle di 
Krupp, nella Prussia Rermna, vicino a Dusseldorf - a Eissen. 
-Questi lavori ripeto si fanno in gran parte con-minerale nostro 
- e noi non siamo ancora riusciti a stabilire-nei nostri opifici 
metallurgici quell'insieme di meccanismi che sono indispens::i.bili 
per la lavorazione dei grossi pezzi come: assi per i vapori, 
.lastre per corazzatura, etc. etc. a darti un idea della potenza 
.di talune delle macchine di cui manchiamo quasi assolutamente . 
da noi posso dirti del martello o maglio a vapore di cui taluni 
.stabilimenti Inglesi ne hanno perfino 100 e più e noi ne abbiamo 
uno nello stabilimento Orlando· in S. Pier d'Arena - ebbene 
·questo 11iartello o maglio a vapore collé ultime modificazioni 
-che ha ricevute può dare fino a 360 colpi per minut~. All'Espo
:sizione di Lonél.ra del 1862 funzionava un maglio dello stabi
limento metallurgico M ersey Steel and iron works presso Li
verpool il quale aveva da solo lavorato una lastra da coraz
_zatura che aveva 7 metri di lunghezza, 2 metri di larghezza ed 
uno spessore di circa 14 centimetri e pesava 13 mila kilo
_grammi. Come si fa senza questi meccanismi a lavorare questi 
enormi massi di ferro che sono og·gi richiesti dai nuovi bisogni 
·delle costruzioni militari e marittime del giorno~ quello che 
dico dei magli, si deve dire dei laminatoi, delle f 01·bici, delle 
trafile, dei forni. Mancando in gran parte alineno di tutti 
questi meccanismi o non avendoli in quella proporzione e forza 

·che è necessario noi siamo oggi costretti più di prima a ricorrere 
all'estero il quale produce a miglior mercato e con una preci
sione che noi nella lavorazione a mano 11011 possiamo raggiun
gere o non possiamo assolutamente eseguire in grande come 
.in piccolo. Da qui il bisogno di viaggiare e di vedere come si 
la dagli altri per farlo poi introdurre da noi chè se non abbiamo 
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tante materie prime e combustibili in abbondanza ne abbiamo 
però in abbastanza quantità per svolgere al :i;nille per 100 1a 
nostra industria come è oggi. 

Vedrò dunque i stabilimenti di Petin e Gaudet in Francia 
come ho veduto taluni dell'Inghilterra e come vedrò quello di 
Krupp in Prussia, il quale ult1mo ha oggi commiissione dei 
cannoni di acciaio pel nostro governo come quello di Petin e 
Gaudet ha ed ba avuto commissioni per le lastre di corazza
tura. Le mie ricerche si estenderanno dunque: 1° Piazze da 
Guerra; 

2° Stabilimenti metallurgici capaci d{ fabbricare lastre di 
corazzature per i forti le batterie ed i bastimenti; 

3'0 i porti militari che mi troverò a portata di poter vedere 
senza deviare gran che dal mio cammino lungo il Reno ed il 
Danubio. · 

· È probabile .che il tempo di due mes~ per cui ottenni il per
messo dovrò chiedere cP.e mi sia prolungato. 

-A -te scriverò con qualche dettaglio il tutto perchè mi ri
manga - giorno- per g'iorno vado- vedendo e prendendo note 
su tutto. Tu mi conserverai le mie lettere, da cui poi estrarrò 
quanto importa per la relazione che farò: al Governo, come è 
mio debito ; ma come ùessuno fa solitamente. 

Tu mi scriverai per ora all'indirizzo di Pargi, rue J acob 
26, che le lettere mi sarannq mandate - poi lasciato il Belgio 
ti avviserò del come e del dove. 

Dimmi come stai tu e come i bagni -ti giovino - a te ed ai 
bimbi .. 

Il mio ajutante Battaglia partirà il 17 da Milano per Parigi 
e potrà seguirmi ciò che mi sarà di grande aiuto. 

Mille cose affettuose a Papà, Adolfo, Nina e parenti ed 
amici tutti~ Vivi meg·lio che puoi ed ama il tuo 

Nrno 
P. S, - Come va il Leone 7 è sempre- buono~ 

Pubblicata da G. U. OxILIA, Nino Bia:io dt., 'PP· 24-26 de'11 'estr. Qui si rivede 
sull'autografo conserva.to nella B. U. G. 

(1) Louis Susane nato a Perug~a nel. 1810. Sarà po] comandante generale 
dell'artiglieria francese. 

(2) François Ilenry Cha-baud I1atour- (1804-1885) generale del genio, e comandante 
generale di que&t'arma nel 1870. 
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DXXVI 

A GEROLAMO BusETTo 

Parigi, 15 Luglio 1865. 

Caro Busetto, 

Ho stabilito, credo definitivamente, il mio programma pel 
viaggio. Le mie ricerche si dirigeranno : 1° Piazze forte ; 2° Sta
bilimenti metallurgici in condizione di fabbricare lastre di· 
corazzature e lamiere d'acciaio; 3° Porti della marina· militare 
a portata d'esser veduti dai paesi che potrò percorrere. 

A Parigi ho trovato, al Ministero della Guerra, quanto po
teva desiderare. Il generale Susane, direttore dell'artiglieria al 
Ministero, essendo amico di mio fratello AlessaIÌdro, mi ha gio
vato moltissimo. ·Questo gei+erale di origine italiana, nato a 
Perugia, è un uomo veramente superiore. È ricco di svariatis
sime cognizioni e di profonde dottrine in tutto quello che si rife
risce alle cose militari. Per la parte che tocca il sistema di di
fesa delle nazioni, ho avuto con lui delle conversazioni d 'unà 
grande utilità per me. Non potrei dirle con quale soddisfazione 
io abbia· constatato che i principi generali su cui io intendo 
basata la difesa d'Italia, siano gli stessi del Generale che dirige 
l'artiglieria in Francia. 

Per tutto quanto poi si riferisce alla parte forti:ficatoria le 
sue conversazioni sono utilissime per me, e maggiormente per 
tutto quello che ha relazione ai progressi delle varie armi, se
gnatamente all'artiglieria. Il contatto col generale Susane mi 
ha mostrato che la direzione dei miei studi è giusta, e questo 
è tm gran conforto e una grande spinta per lavorare con rad
doppiata energia in avvenire. Il generale Susane mi ha pre
sentato al generale Chabaud-Latour del Comitato delle fortifi
cazioni. Questi mi ha ricevuto come appena avrei potuto ,desi
derare. Ha cominciato coll'espormi le idee generali su cui pog
gia in Francia l'arte fortificatoria. Mi ha esposto le ragioni per 
cui dalle pfazze del passato, si è oggi costretti, dal progres~o 
dell'artiglieria e dalle grandi applicazioni scientifiche del tempo, 
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a delle modificazioni. Mi ha detto delle piazze principali che la 
Francia intende oggi di trasformare. Mi ha accennato, sulle 
generali,. il sistema di difesa francese. Ha toccato del nostro; 
ed ha parlato dell'Italia come di un gran paese, seduto oggi al 
congresso delle Nazioni. 

Il generale Chabaud-Latour mi ha permesso di vedere i 
piani delle principali piazze forti di Europa; piani che sono 
tenuti al corrente da continue riconoscenze che il Comitato sp_e
disce ad eseguire sui luog·hi, da ufficiali del genio esperti ed 
abilissimi a disegnare cogli occhi, se posso dire così. Ho veduto 
al deposito delle fortificazioni, i piani topografici delle piazz~ 
di Vérona, Rovigo,. Anversa, Magonza, Germestein, Ra-stadt, 
Linz. Vedrò oggi a mezzo giorno Coblenza, Colonia, Ulma, 
Venezia; Pola e tutto quanto si .è fatto sulle coste Italo-Slave. 
Capisce che vedere i piani di queste piazze, e discutere ed ascol
tare la discussione dagli stessi ufficiali che le hanno riconosciute 
sul luogo, avere delle indicazioni sulle parti reputate deboli 
ecc. ecc. è per me prezioso. Se come spero, potrò poi vedere le 
stesse piazze personalmente, mi- pare che mi gioverà moltis
simo. Da uno degli Ufficiali superiori del Genio che mi mostrano 
i piani, .ho avuto informazione del modo che si eseguiscono 
queste riconoscenze. . · · 

SouQ generalmente come viag.gfatori, come pittori, paesisti, 
e artisti sempre, che sono spediti dal Governo. È missione che 
si compie con qualche difficoltà, seg·natamente in Germania dove 
le sentinelle lasciano avvicinare poco, e disegnare e scrivere 
nulla. Si disegna così cogli occhi, e solo la lunga abitudine in 
questi lavori, mette gli ufficiali del genio nella possibilità di 
prendere dettagli delle opere, con una grande verità. Da questj 
lavori, che sono numerosissimi al Comitato, la Francia può, se 
l'occasione si presenta, trarre un gran frutto. Facciamo anche 
noi qualche cosa d'avvicinarci a questo 1 Quel tanto che ne so 
io, mi farebbe dire di no. Lunedì ·o martedì mi recherò a Rive 
de Gièr, a visitare lo stabilimento metallurgico dei signori Petin 
e Gaudet che, come sa, è uno dei più reputati della Francia non 
solo, ma, per le lastre di corazzatura, dell'Europa. Da Rive de 
Gièr passerò a Brest, vedrò pure Cherbourg e l 'Havre. Poi 
passerò in Belgio a studiare Anversa, e per quanto potrò visi-
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tare la difesa concentrata Belga che ha il suo campo trincerato 
in Anversa. Dal Belgio vedrò l'Olanda per rimontare il Reno 
ec~. Scrivendomi mi dica tutto quello che le passa per la testa1 

e non tralasci la politica. 
Suo affezionatissimo 

Brxro 

Pubblicata da G. BuSETTO, op. eit., vol. I, pp. 89-90. Riteniamo, dal contesto 
delle altre lettere, di dover correggere così la data, che dn.J Busetto è segnata 
25 luglio. 

DXXVII 

ALLA MOGLIE 

Parigi, 21 Luglio 1865. 

Cara Adelaide, 

Finalmente qp.esta mattina mi giunse una tua lettera colla 
data tua del 16 da Genova, ma vedo da timbro postale di Ge
nova 17 e di Torino 18 ! I Sii gentile di scrivermi spesso perchè 
tu vivi in Italia coi :figli nostri, ed io ho bisogno d'essere tran
quHlo per te e per loro. È vero eh 'io leggo tutti i giorni i gior
nali d'Italia - ma appena lascerò Parigi_ non sarò più così al 
corrente sebbene le cattive notizie corrano anche troppo. 

Dalla mia ultima lettera in data 14 corrente che mi dici ri
cevuta eccoti che cosa ho fatto. Prima però· di renderti conto 
del dopo devo aggiungere una circostanza che ho tacciuto per 
dimenticanza nella mia lettera del 14: la sera del 10 è venuto 
da Alessandro il ministro Nigra, che come sai è a Parigi -
io lo conosceva già per averlo veduto nel 1862 a Parigi, quando 
vi passai per recarmi come commissario del Governo all'espo
sizione di Loudra. Egli mi fu allora gentile di lettere per Aze
glio e per Curti, ministro a ;Londra il 1° e segretario il 2cto o 
come oggi si dice 1° -consigliere di Legazione - questa. volta 
l'ho richiesto di alcune lettere per i diversi paesi par i quali mi 
propongo di passare. Restammo d'accordo che l'avrei veduto 
l'indomani. Vi andai difatti ed ebbi da lui una lettera per il 
conte di Montalto, ministro d'Italia a Brusselles; una pel con-
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sole d'Anversa signor Werhoustraeten (1 ), una pel_ console di 
Amsterdam signor Liotard (2

}; una pel console di Colonia -si
gnor Engeles (3

) e :finalmente una -per il Direttore delle celebri 
officine d 1Essen nella Prussia Renana signor Friedrich Krupp. 

Se tu aggiungi che ho una lettera del mini,stro Petitti, pel 
generale Bouillart, .capo di Stato Maggiore della 4a Divisione 
territoriale- nel Belgio - che avrò da Camillo una lettera pel 
ministro della Guerra generale -Chazal (4 ), ed una di Alessandro 
pel capo del Gabjnetto dello stesso ministro, che di più conosco 
personalmente il Direttore del giornale l'Indipendence Belge 
- vedi che pel Belgio in particolare sono ben appoggiato aven
do di più una circolare del Govenio diretta alle Legazioni ed 
ai consolati di S. M. il Re d'Italia nei paesi che toccherò. 

Devo aggiungere che ho inoltre due lettere di Sella, una 
per il Capitano Generale delle Mine a Bonn, Prussia Renana, 
Bd un'altra pel direttore dell'Istituto Geologico di Vienna ~ 
Signor De Bechen il 1° e Signor Barone Haidinger (5) il se
condo. 

Ho poi avuto dal Generale Susane due· lettere - una pel 
Signor Petin, delle celebri officine di Rive di Gier. Petin e 
Gaudet, ed una pel Colonnello J ouffray direttore della mani
fattura d'armi a San Etienne. 

Detto questo sulle raccomandazioni di cui sono munito se
guito ad informarti del come io m'abbia. speso il mio tempo 
.a Parigi dopo la mia lettera del 14. 

Parmi d'averti detto che al 1h del 15 aveva un 2.do appun
tamento al Deposito delle Fortificazioni dove un capo batta
glione del Genio Signor Emilio de Loqueyssie doveva prepa
rarmi i piani di talune Piazze forti del Reno, del Veneto e delle 
<Coste Slavo-Italiane. ·A 1h giorno difatti mi vi recai e potei esa
minare i piani di Colonia, Coblenza Wesel, Luxembourg; non
chè quelli di Venezia, Trieste, Rag11sa, Cattaro, Spallatro, 
Zara, Pola e Bl~dna, Glissa, Czettin, Òarlastadt. La gentilezza 
che in seg;uito alla presentazione del generale Susane, al Pre
sidente Chabaut-Latour, ed agli ordini di quest'ultimo al capo 
Battaglione Loqueyssie mi fu usata è piuttosto sorprendente. 
Se 'più tardi potrò vedere queste piazze certo mi sarà impor
iante e più importante se per l'avvenire si dovessero intrapren-
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dere delle operazioni militari sullo sponde. Slave-Ungaresi
Italiane di cui più particolarmente mi. occupo ed occuperò. 

Nel pomeriggio siamo poi partiti con Oamillo e Maurizio 
per i bagni marittimi di Olgate, per passare la Domenica colle 
famiglie loro. Vi siamo giunti verso le 2 di 'mattina del 16. La 
Ferrovia conduce da Parigi a Trouville che è uno stabilimento . 
di Bagni di lusso separato da una fiumana, la Touque da Dau
ville altro stabilimento di bagni in cui l'arte ed il lusso di questi 
ultimi anni, sotto il protettorato del Morny (6), ha saputo farne 
un serraglio a porte aperte, coll'aggiunta del giuoco e di tutto 
quello che accompagna queste riunjoni d 'uomi?-i dalle specula
zioni politica ed industriale in grande scala. Da Trouville un 
legno ci condusse a Houlgate per Villers, dove vi è pure un'al
tra stabilimento di bagni. A Houlgate si è benissimo e si cre
derebbe in Inghilterra meno il mare e lo spirito che porta i:i,l 
mare. Vi sono un centinajo di chalet alla Svizzera - un· buon 
albergo - un casino di ricreazione con giornali - una buona 
spiaggia per bagnarsi - dei casotti per spogliarsi. I bagn_i si 
prendono insieme uomini e donne; solo che gli uomini si v:e
stono come le donne, con abito completo - la spiaggia è :finis
sima ed il cambiamento di livello è notevolissimo tanto che un 
200 metri almeno di spiaggia si scuopre coll'abbassamento della 
marea. In questo .stabilimento di Houigate i bagni si prendono 
a marea alta, perchè i casotti non sono come ho veduto a Trou
ville, trasportabili con cavalli al pelo d'acqua della marea bassa, 
ma sono invece fissi sopra una sponda artificiale che è sempre 
all'asciutto perchè sollevata dal livello 'della spiaggia comune 
e che solo nelle grandi maree è bagnata dall'onda del mare che 
vi frange nella scarpa. 

È osservazione generale degna di consegnarsi che. queste 
grandi riunioni di bagnanti sulle coste di Francia, a poche ore 
di Ferrovia da Parigi, ·non sentono il bisogno e per conseguenza 
non hanno nessuno dei passatempi di popoli a spirito marit
timo. Così in tutta la spiaggi.a da 1frouville a Oaen la cui costa 
ho percorso fino .a Houlgate, e veduta con cannocchiale fino oltre 
Oaen nella direzione di Oherbourg, nòn si vede un Battello sulla 
spiaggia ne un ponte a pali che permetta di avere qualche im
barcazione su cui ne' bei tempi divertirsi veleggiando a qualche 
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kilometro dalla costa. Eppure la fiumana La Dive permette
rebbe al suo sbocco nel mare una facile penetrazione nell 'in
terno com~ l'immissione nel_mare, immissione nel mare che-per 
l~ sua vicinanza ai due stabilimenti di Houlgate e Cabourg per
metterebbe ai battelli di piacere di ricoverarsi con qualunque 
tempo nell'interno della Fiumana al ridosso da ogni peripezia. 
Solo a Trouville osservai una steccata dalle due parti della fiu
mana La Touque, ma di breve portata segnatamente per DaU:
ville, dove p~ue si è speso moltissimo per la passeggiata lungo 
la spiaggia. Si deve da _questo e si può argomentare che lo spi
rito marittimo manca quasi assolutamente su questa parte delle· 
coste francesi. · 

Quello poi che può sorprendere è la non curanza con cui' i 
stabilimenti ed i signori' proprietàrii delle case per i bagnanti 
lasciano la spiaggia. 1Si vede bensì in vicinanza dei casotti in 
tela per svestirsi un canotto di salvataggio e nella distanza un 
apparecchio a ruota per condurre il canotto nell'acqua naviga
bile ma se qualcheduì10. pericolasse egli sarebbe certamente 
affogato prima d'essere soccorso. Vi sono è vero degli uomini 
d 'ajuto Sl1lla spiaggia: ma chi non sa che se qualcheduno peri
cola non può et\sere salvato da -chi deve tenersi in guardia per 
se stesso - e J 1anno passato a Trouville come a Houlgate s 'an
negarono alcuni senza essere potuti ajutare da chi accorse ed 
uno anzi fu soffocato da una signora che credette di affer
rarsi a lui con tanta forza che i due s'affogarono. 

Per tutto quello poi che si riferisce al' confortevole nei cha
let si è benissimo e se il fitto della stagione può dirsi caro per 
noj per la Francia al prezzo cui è giunta ogni cosa non è 'cosi. 
Camilla paga 2 mila franchi per un magnifico chalet mobiliato 
con lusso - un giardino ed il tutto è postato benissimo - per 
la vista del paese che [è] d'un bellissimo paesaggio e per la 
salubrità che è ventilato. A Houlgate si è bene ed in famiglia. 
Da quanto mi parve a Trouville ed a Dauville segnatamente 
si frova tutto quello che può desiderare un ricco discolo : donnP 
a:ogni m[tniera - balli - 'giuochi - intrighi etc. etc. \11 si 
deve spendere il denaro a sacchi - grandi riunioni - toalette 
come e più che in 1città. A Houlgate passammo la domenica ed 
il lunedì. La famiglia di Camilla e quella di Maurizio vi stanno 
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benissimo - i bimbi di Camillo tutti cinque sono belli come an- . 
geli - così. i due di Maurizio. Elena e Adele, in casa cli quest 'ul
tima presi alloggio, d'una gentilezza non dicibile. Abbiamo alla. 
mattina del 16 domenica fatto una lunga passeggiata a piedi 
nudi con Abeille Elena ed i ragazzi di quest'ultima. Poi verso le· 
31/:i che la marea bagnava tutto il tratto ordinario della spi.ag
gia a 50 metri dai casotti dello stabilimento, abbiamo preso ·iI 
nostro bagno -- i bimbi di Elena i 3 maggiori, Filippo, Ales
sandro e Maurizio, Abeill.e e Maurizio ed io tutti insieme e com-· 
plE tament~. vestiti. Elena e Abeille nuotano benissimo ed in· 
particolare modo Abeille. L'acqua mi parve molto meno salsa.. 
della nostra d8Il~ Strega e per consegilenza regge assai meno· 
-·una corrente abbastanza vivace vi si fa sentire in modo che
andando as·sai meno fuori di quanto vado a Genova tornai alla 
spiaggia stanco e dopo d'aver bevuto più che non mi sarei 
aspettato. 

Il giorno di Domenica pranzai da Camilla e vi feci pure co-· 
lazione - poi si passeggiò - il lunedì fui colazione da Mau-
rizio - la casa dell'uno e discosta di 25 metri da quella dell '<tl-· 
tro. La famiglia di Elena è incantevole - i bimbi amano Oa
m1Jlo e sua maàre che fa piacere a vederli - e poi sono tanto· 
belli! Elena h::i presso di se una damigella Inglese per l 'inse
gnamento delh lingua Inglese ai ragazzi. Filippo parla .già. 
bm1ino l'inglesr~ e così Alessandro. Adele ha seco una dam;igella 
tAdesca, di Amburgo, per l'insegnamento della lingua teclesca. 
:Maurizio paga mensilmente 25 franchi al mese e l'ha obbligata 
per tre anni. Da quel tanto che il loro bimbo maggiore per· 
nome Camillo ha già imparato credono che nei tre anni il r~-· 
~.razzo parlerà bene il tedesco - la Damigella lavora inoltre a 
tutto quanto è del ragazzo e lo ha sempre con se in casa e fuori!' 
Queste cose mi fanno pensare e ne parleremo per veder modo 
di fare lo stesso. Le lingue oggi più che mai sono le braccia dei 
giovani e certe lingue se non s'imparano da bimbi non si par
lano mai bene - Io studio viene poi dopo ed assai più facilmente. 
Io ho chiesto dell'accordo passato con, la Damigella e Adele mi 
ha detto - deve insegnare la lingua tedesca al bimbo fare tutto. 
quello che è per il rag~zzo quanto a cucire stirare etc. etc. e poi 
àarmi tutto il tempo che ha per le cose di casa e .per me come· 



-- 362 -

cameriera etc. etc. Perchè non faremo noi lo stesso con Gari
baldi~ pensaci. Adele ha due ragazzi è incinta di, 4 mesi ed ha 
una sola donna di cucina e questa bonne d' enf ant - eppure casa 
sua e d'una proprietà irreprensibile - ·è vero che casa sua è 
metà della nostra e meno malgrado i suoi 1900 franchi l'anno -
ma lasciamo questo argomento. 

Elena Adele e Oamillo parlano di te e mi hanno detto ripe
tutamente di portarti a Parigi qualche giorno. Io quando sono -
come particolarmente a Houlgate in mezzo alla .famiglia sono 
di una malinconja che mi serra il cuore. Io dico sempre Ah! se 

. Adelaide -ed i miei bimbi fossero qui come sarei contento! E se 
posso farlo senza troppo distinguermi mi separo da loro per 
passeggiare da me solo pensando a te mia cara Adelaide ed a' 
miei cari bimbi: Questa mattina poi quando ho letto e fatto leg
gere a Alessandro la letterina di Beppa aveva, io, gli occhi pre
gni di lagrime ! Baciami tanto la Beppa ! perchè RiccaÌ·da non 

. mi ba mandata una riga~ e perchè il Garibaldi non vi ha ag
giunto un suo eegno qualunque~ Baciami tante volte questi miei 
cari angeli. Ah la famiglia è la sola cosa che rimanga all'uomo 
- tutto si perde nella nostra società meno l'amore dei suoi 
proprii :figli e della madre de' suoi :figli quando si può ripo
sare sulla sua virtù. Ah sì mia cara Adelaide io ti amo perchè 
ti stimo e ti stimo perchè sei tanto buona con me che pure s_ono 
spesso\seccante per te-! 

La sera del 17 siamo partiti da Houlgate nel legno di Oa
milJo, e guidati da lui stesso con MauriziC! siamo giunti alla 
.stazione di Trouville alle 9 dopo un ora circa e 1/2 di strada. 
Abbiamo traversato e corso la marina di Dauville in legno e ve
duto la marina di Trouville col porto bacino di Dauville - par
titi alle 9,20 di sera per Parigi siamo giunti a Parigi alle 5 am. 
<lel 18. 

Il 18 era destinato per pranzare alla villa d'Avray presso 
Parigi dalla signora Adele Bomoletz dove era Maria Olerc 
e lo sposo. Come Maria era bella! Io stetti in Diplomazia 
più che mi fu possibile - ma con gran sforzo - ella mi chiese 
molto ripetutamente. di te e de' bimbi pregandomi perchè le 
facessi dono d'un tuo ritratto e del ritratto dei bimbi. Io pro
misi che ·gli avrei spediti o portati all'Havre - ma bisogna che 
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tu mi spedisca del. ritratti tuoi che tutti mi chiedono come dei 
bimbi e che non ho più. Mandami dei tuoi di Alessandria e di 
Milano e chiedi a Gallino una· altra dozzina di ritratti dei bimbi 
- e spediscili a Parigi a questo indirizzo al Generale Bixio 
26 rue Jacob - al mio ritorno dai porti militari della Francia 
gli troverò spero - prèga Scribanis di farne la spedizione che 
farà economicamente. 

Lo sposo· di Marià è un uomo stimato e di cui tutti si ripro
mettono la felicità di Maria. A pranzo e dopo fece dello spi-, 
rito e dicono che ne abbia molto - non è quello che potrebbe 
dirsi un bell 'uomo ma è bene della persona e -di buonissima 
età. Mi invitò all 'Havre offrendosi di farmi fare un giro sopra 
un suo battello a vapore - parrebbe esser~ assai bene come 
sostanze - alle 10 di sera abbiamo lasciato Ville d'Avray. 
:Maria era bella più che mai! è singolare che a forza di pensare 
a Maria ho :finito per amarla e amarla troppo - l'uomo è un 
.singolare miscuglio di bene e di male - io sento che l'amo 
come una sorella e mi pare che non andrei di là d'un bacio. 
Cosa ne pensi tu mia cara Adelaide di queste confessioni del 
marito alla moglie 7 Il domani alla 1 n pm. Maria doveva par
tire per Havi·e ed io non mi sono trovato alla stazione per salu
tarla. Devo confessare che il mio spirito vi era tutto! 

Il 19 Battaglia doveva pranzare con noi - così mi aveva 
detto Alessandro la mattina del 18 - ma poi rientrando in casa 
verso le 2 trovai il pranzo contromandato per andare a pranzo 
in· campagna da un amico di Alessandro, l'editore Hetzel (7). 
Io non sono poi in tale confidenza con Battaglia da invitare oggi 
e scusarmi domani ma dovetti accettare la cosa .e scrivere a 
Battaglia che per ragioni lunghe a dirsi in quel giorno dove
vamo trovarsi tutti a pranzo fuori - mi scusasse - e tenesse 
l'invito per l'indomani 20. 

Dall'amico di Alessandro vennero Camillo, Maurizio un 
signor Duveriez (8

), s~rittore di molto merito che ho conosciuto 
questa volta ed il ,sig. Berardi direttore del celebre_ giornale 
L'Indipendence Belge che ho con~sciuto con piacere - egli mi 
offrì i! suo appoggio a Bruxelles e m'invitò a pranzo da lui -
mi offrì di pre~entarmi al minist~o della guerra Generale Chà
.zal e breve fu molto gentile con me. · 
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Devo confessare o meglio che confessare constatare che que
sta volta sento da tutti quanti il caso mi avvicina parlare del
l'Italia con parole di plauso. L'opinione generale per quanto· 
posso dirne da quel tanto che me ne giunge all'orecchio è assai 
migliore sul nostro conto di quello che l'abbiano in generale: 
gli stessi Italiani che ne scrivono pubblicamente, e sui giornali 
segnatamente. 

Ieri mattina con Maurizio abbiamo fatto un giro d'ispezione
aUe fortificazionì di Parigi - segnatamente Monte Valeriano
ed Issy - e corso per un certo tratto la cinta bastionata ma è. 
parte che non intendo studiare. 

Ieri 20 Alessandro ha avuto a pranzo il Generale Susane,. 
direttore Generale dell'Artiglieria al Ministero della Guerra,. 
e quello stesso di cui ti scrissi e di cui ti parlo nella presente 
lettera - con lui venne il Signor Szarvady ungarese - vi era. 
Battaglia Oarnillo e Maurizio i quali ultimi pranzano sempre 
in casa quando sono a Parigi. 

Quest'oggi alle 8,20 di sera partiamo con Battaglia per
St. Etienne e Rive de Gier per visitare le manifatture d'armi 
del Governo Francese e lo stabilimento metallurgico Petin e
Gaudet celèbre per la fabb1'icazione delle Placche di corazzatura 
e per i cannoni in acciaio fuso - stabilimento che .come parmi 
d'averti detto è uno dei più rinomati d.'.Europa segnatamente 
per le lastre di corazzatura grazie in gran parte al minerale· 
dell'Elba e della Sardegna che noi non sappiamo o non vo
gliamo ,non solo ridurre in acciaio ma lavorare o coltivare la. 
mi.niera con quell'impegno e sapere necessario. 

Da Rive de Gier ritorneremo a Parigi per fare una visita 
a Brest e poi a Oherbourg. La cosa è alquanto tediosa di dover 
andare su e giù per potersi dirigere a varii punti della Francia. 
·ma le cose sqno fatte così in Francia - è sempre Parigi da cui 
si parte e tutto si fa cominciando sempre da Parigi. 

Veduto Oherbourg passerò un pajo di giorni ai bagni di 
Houlgate - poi vedrò l'Havre per :finalmente lasciar la Fran
cia pel Belgio. Mi fermerò un due giorni a Brusselles e passerò. 
quindi a Anversa dove dovrò fermarmi qualche giorno - pas
serò poi ad Amsterdam e di là muoverò per le Piazze del Reno· 
in Prussia. Dai differenti paesi ti scriverò - tu per ora dirigi 
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le tue lettere a PaÌ·igi 26 Rue jacob Generale Bix_io senz'altro. 
Tn seg11ito ti dirò come e dove. · 

Ti raccomando perchè Beppa Riccarda e Garibaldi mettano 
ima riga . .Scrivimi ti prego tutte le settimane e dimmi tutto 
quello che ti passa per la testa. Io scrivo oggi a Elena per 
,comunicarle i tuoi saluti e così a Adele - a Alessandro ho detto 
·quello che dici e m'incaricò di dirti tante cose - egli è sempre 
_più gentile con· me - così tutti e particolarmente Maurizio. 

Saluta Papà Adolfo Nina Colomba etc. etc. etc. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

(t) Oarlo Augusto Verhoustraeten . 
. (2) Teo•filo iLiotard. 
(3) Carlo Engels. 

tuo 
Nrno 

(4) Pierre Emmanuel Ohazal belga, nato nel 1808, combaUè n~lla guerra d 'indi-
::pendenza del suo paese e poi fu più volte Ministro della .guerra. 

(o) Guglielmo Haidinger (1795-1871) geologo tedesco. 
(~) Oharles Auguste de Morny, ministro di Napoleone III. 
(7) Pierre Juiles Hetzel {18ù.4-188•6), noto come scrittore sotto lo pseudonimo cli 

:P . • T. Stahl, repubblicano, soffrì l'esilio dal 118-51 al 1859. 

(s) Prospero Duvergier dii Hauranne (1798-1881), uomo politico e scrittore 
·france.se, avversario di Gui2'ot nel 1840, deputato dal '48 al '50, poi .'esiliato da 
·Napoleone III. Pubblicò una. storia del govBrno parlamentarn in Francia dal 1814 

.al 1848. 

DXXVIII 

A CARLO FRANCESCO GAMBAROTTA 

Lione, 25 Luglio 1865. 

Illu~trissimo Signor Console, (1) 

Prego la S. V. III.ma perchè si compiacèia di comunicarmi 
Je informazioni che possano essere a sua notizia e che si com
:prendono nelle seguenti: 

I. Comunicazione dei Bollettini Consolari che contengono 
:relazioni sull'Industria metallurgica siderurgica e Carbonifera 
·del distretto di giurisdizione consolare di Lione. 
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II. Indicazione dei Documenti statistici ufficiali che conten
gano gli elementi principali dell'Industria del ferro e del Car
bone da St. Etienne a B,ive de Gier. 

III. Informazioni sulla reputazione delle varie case indu
striali che lavo.rano il ferro· e l'acciajo. Sulle officine che ten
gono in attività, sul meccanisrno che vi mettono in azion(.3, sul 
numero degli_ operai. che vi lavorano e finalmente sui lavori ese
guiti che si riferiscono agli eseì·citi ed alla Marina militare 
segnatamente in cannoni e lastre di corazzatura. 

S'ella vo1~rà comunicarmi il Bollettino pel rimanente potrà 
a suo tempo spedirmene a Parigi 26 rue jacob presso m10 
fratello. 

Inedita. Da una eopi-a autografa, eonservata nella B. U. G. 

(1) Il Gambar.otta era Console sardo a Lione. 

DXXIX 

ALLA MOGLIE 

Suo 
N. Brx.10 

Brusselle, 1° Ago,sto 1865., 

Cara Adelaide 

Ti scriv·o, come vedi dalla data, dalla capitale del Belgio, 
dove sono giunto nel pomeriggio d'avant'ieri, e da dove parti
remo con Battaglia questa sera per Liegi. o più precisamente 
per Seraing· nelle vicinanze di Liegi, dov'è il più importante 
dei stabilimenti metallurgici del Belgio. Ti dirò poi in fine per
chè non vado a Anverna per ora. _ 

L'ultima mia' lettera è in data del 21 Luglio da Parigi e da 
quel giorno, la cui sera partiva.da Parigi., ho visitato St. Etten
ne, St. Chamond, Lorette, Rive de Gier, Givors e Lione - ho 
per conseguenza veduto_, e veduto con una certa attenzione, le 
manifatture d'armi del governo Francese di St. Etie1me, e 
quella che vi è g;ià stabilita e quella che si sta edificaiido, e che 
sarà veramente magnifica. Ho veduto pure i varii e più impor
tanti stabilimenti della casa Petin e Gaudet che è senza con-
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trasto la casa più rinomata di Francia nell'industria del fetro 
e dell'acciaio in tutto quello che si riferisce alle lastre di coraz
zatura ed ai cannoni d 'acciajo. Ho pure veduto le officine di 
fusione del minerale della stessa casa Petin e Gaudet a Givors 
al confluente del Gier col Rodano, dove ricevono il minerale 
dalla Sardegna e dall'Elba che sbarcato a Marsiglia rimonta il 
Rodano nelle piene e nelle magre le giunge per ferro via. Ho 
potuto rendermi ragione dell'eccellente posizione di questa in
dustria stabilita come in una valle carbonifera che le permette 
di bruciare un combustibile a 10 franchi la tonnellata che noi 
paghiamo 40 alla stessa misura e bontà, che ha inoltre un 
:fiume come il Rodano che la mette in comunicazione col gran 
porto di Marsiglia e che per la valle di Gier da Givors a Rive de 
Gier, e più oltre, alimenta di minerale e di combustibile le offi
cine d'ogni specie per mezzo d'un canale navigabile, d'una_ 
ferrovia e di molte· strade che mette la valle in comunicazione 
sia.colle mine di carbone della località che è tutta carbonifera, e 
di buon carbone, sia· coi centri industriali di smercio come 
Lione Marsiglia etc. etc. Con questi mezzi e col sapere e la 
volontà e l'associazione dei capitali l'industria metallurgica 
quella delle armi e molte altre sono e si mantengono e prende
ranno maggiore sviluppo in avvenire - e noi~ 

Dall'industria metallurgica e da quella parte. che tocca più 
da vicino le cose militari e marittime per le placche di corazza. 
tura ed i cam~oni d'acciaio di cui i signori Petin e Gaudet lav·o
rano per conto del governo nostro in questo momento, sono~ 
passato a Lione per vedere· ed· esaminare sul luogo le fortifica
zioni - passato due giorni a Lione sono ritornato a Parigi 
dove giunsi la sera del 27 luglio a Parigi ho avuto il piacere 
di trovare la tua lettera del 23 luglio da Genova. Mille grazie. 
della tua lettera e mille baci ai bimbi che mi hanno scritto. 
Beppa già .è una donnina e scrive già come una donna. Riccarda 
mi dice che non è molto forte ma per quanto possa aver di 
bisogno del tuo ajuto, pure è sempre consolante poter leggere 
una riga di chi si ama tanto. Del Garibaldone e del suo scrivere 
come di tutto quello ·che mi dice compreso il saluto di suo 'fra
tello il Gran Leone lo ringrazio. Dille che da qualche città del 
Belgio o della Germania le manderò un bel ricordo - a Parigi 
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·voleva farlo ma avrei pagato il triplo - e con tutto quello che 
:intendo di vedere bisogna ch'io sia molto compassato tanto più 
"Dhe sono costretto a provvedermi sui luoghi delle carte e dei 
-libri relativi ai paesi che percorro ed all'industria che vi si 
'8Sercita, ciò che :finisce per essere di qualche peso. 

A te mia cara poi in particolare non ho ancora mandato nep
pure un . ricordo: ma lo farò quanto prima dal Belgio stesso 
dove tutto è più a buon mercato. 

Da Parigi partii la sera del 29 dopo d'aver aècompagnato 
.Alessandro Camillo e Maurizio alla Stazione della Ferrovia 
che doveva condurli a Holgate presso la famiglia, che come 
:sai vi prende i bagni di mare. Alessandro Camillo e Maurizio 
ti salutano - Camillo segnatamente. Ho detto loro della tua 
]ettera e dei saluti che le mandi. Ho veduto- che Garibaldi ha 
-avuto qualche disturbo ma grazie a Dio da quanto ml. dici sa
Tebbe stata cosa di poco momento .. Bada di aver la massima 
. attenzione pel vitto. --Io vedo i giornali i cui dispacci se non mi 
-tranquillizzano interamente relativamente al colera, mi mostra-
-no che Ancona infuori non pare che abbia preso. Se viene il 
giorno che tu sia in tema telegrafa a Maurizio o meglio a Ca
.millo di telegrafarmi di venire in ·Italia che non sei tranquilla 
·-ed io farò ritorno subito in qualunqu<;i paese mi trovi. 

Come ti dissi in principio a Brusselle sono giunto il pome-
riggio del 30 luglio dopo aver allungato alquanto la strada per

. chè giunto a Douai non avendo carte, e non avendo sentito che 
·si cambiava convoglio . pel Belgio, perchè era disceso 'dal va
. gone per prendere una ta7Jza di caffè, continuai per Lilla invece 
"·Che per prendere la via di Quievrain, frontiera Belga nella dire
. zione di Valenciennes e Brusselle. Da Lilla avrei potuto giun
gere ugualmente a Brusselle per la Ferrovia di Courtrai ma 
siccome il mio bagaglio doveva essere visitato me presente a 

··Quievrain così mi è stato necessario ritornare su' miei· passi 
a 'Douai e non giunsi a Brusselle che alle 6 pm. invece che 'alle 
2 pm. A Lille ho profittato del tempo d'aspetto per vedere la 

-città e le nuove f orti:ficazioni ·che vi si stanno edificando. Il 
generale Susane di cui ti ho già parlato nelle mie lettere mi 
~aveva consigliato. a vedere Lille e veramente :fin qui nelle piazze 
.::forti francesi vi è poco di nuovo da imparare perchè il Genio 
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francese è sempre ai tempi di Vauban (1 } e dell'antica arti
_glieria liscia, malgrado che la Francia abbia la prima messo 
in pratica i cannoni rigati. La parte che ho potuto vedere a 
Lille non mi ha dato idea che si pensi ancora di tener conto 
·delle nuove armi - e peggio ancora i lavori della nuova cinta 
non si allargano che da una parte - quella nella direzione 
,di Valenciennes mentre nel rimanente l'antica cinta rimane ad
dossata· completamente alla città. Ma di questo argomento ti 
_parlerò più a lungo in altra mia lettera dove ti parlerò delle 
fortificazioni di Parigi e segnatamente di Lione - per ora 
ti basti per Lione questo: Lione è fortificata unicamente o 
,quasi unicamente contro la popolazione, ma non è una piazza 
da guerra, nel vero significato della parola - non lo è eviden
temente mai stata, neppure al tempo in cui fu fortificata, ma 
·oggi colla nuova artiglieria è nelle stesse ed anzi assai peggiori 
condizioni in cui ·si trova Genova col monte Fasce e le alture 
·di S. Cipriano e- dell 'lncoronata sguernite - tutti i fortilizi 
.di Lione sono completamente addossati alla città, ed in mezzo 
.alla città, e le opere di Fuorviez (2) che sarebbero inespugnabili 
sono completamente dominate dalle alture di Monte Cenere 
.St. Didier e .St. Cyr - ma non voglio anticipare . .Solo dirti il 
_giudizio sommario su Lione che è pure per la Francia una 
:posizione di rilevantissima importanza: non è una piazza da 
guerra contro lo straniero. 

Ritorniamo a Brusselle. 
Venni a Brusselle per consegnare le mie lettere e per aver 

iacilità di vedere in dettaglio la fortezza di Anversa che dista 
nn'ora di ferrovia dalla capitale. Nigra da Parigi mi ha fa7 
vorito una lettera pel ministro d'Italia conte Montalto. Il mi
:nistro Petitti mi consegnò una lettera pel Generale Bouillart. 
Da amici di Alessandro ebbi altre lettere. Di più ho trovato 
.a Brusselle il conte Arrivabene di Mantova, attuale senatore 
drl Regno e vecchio avanzo del carcere duro d'Austria com
:pagno di .Silvio Pellico ed altri martiri della nostra libertà -
_hò pure trovato a Brusselle il marchese Arconati Visconti di 
Milano mio collega alla Camera, il generale Pianell con sua 
:moglie che sono di ritorno dall'Inghilterra e rientrano in Italia 
-da cui mancano da due mesi. 
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. Ieri mattina ho consegnato una parte delle mie lettere co
minciando dal ministro d'Italia conte di Montalto. Da lui ebbi 
una lettera pel tenente colonnello Lavisé dello Stato Maggiore 
e capo del gabinetto del ministro della guerra generale Chaz.al 
- ebbi p.ure dal Montalto una lettera d'introduzione pel Di
rettore del celebre stabiìimento metallurgico di Seraing, presso 
Liege signor Pastor. Il T. Colonnello' Lavisé mi introdusse 
presso il T. Colonnello A. ·Brialmont dello Stato Maggiore ed 
applicato al gabinetto del ministro della guerra. Il Briahnont 
è l'autore del progetto delle fortificazioni d'Anversa e l'autore 
cl ella celebre opera Étitdes sur la déf ense des états et sur la 
fortification come d'altre opere riputate fra cui una storia 
di Wellington. Il mio viaggio ha avuto per scopo come sai lo 
studio della fortezza d'Anversa. Io credeva allora che il Brial
mont ne dirigesse in perso:na i lavori e sperava che a_vrei quindi 
potuto avere tutte· 1e spiegazioni che potrebbero occorrermi 
per ben comprenderne i dettagli. Ora una cosa accade: ieri 
ho trovato Brialmont di partenza per i bagni marittimi ·:mlle 
spiaggi.e cl 'Ostenda dove accompagnava sua moglie che come 
te abbisogna di ristorarsi. Egli non sarà di -ritorno che fra 
qualche giorno - mi promette di accompagnarmi sui luoghi -
di mostrarmi l'intendimento suo per la difesa dell'Escaut -
fiume che bagna Anversa e mette nel mare cl 'Olanda - di 
discutere con me su tutte le quistioni· della difesa degli Stati 
e particolarmente sulla difesa _cl 'Italia - di mettermi a dispo
sizione delle note di generali stTanieri sulla importanza della 
difesa concentrata di cui Anversa è il perno - di lasciarmi 
leggere le note di Totlebens (3

) il celebre generale russo che 
difese Sebastopoli - di mettersi insomma.: a mia disposizione. 
Cosa fare~ Vedere ·Anversa senza di Brialmont accompagnato 
da un uffiziale del' genio qualunque, al quale :rìon potrei fare 
nessuna domanda, o se fatta non avrei nessuna risposta come 
si fa con uffiziali stranieri dapétutto? Aspettare in Anversa 
che il J?rialmont ritorni? Ecco la· mia decisione. Vedrò una 
parte di quanto avrei veduto dopo Anversa - e ritornerò in 
Belgio per vedere Anversa - accompagnato 9-all'autore del 
progetto. Comincierò per visitare Liege centro dell'industria 
belga che tocca l'industria del ferro e delle armi. Visiterò alla 
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meglio le piazze forti del Reno e lo stabilimento Krupp, ad 
Essen vicino a Dusseldorf, stabilimento metallurgico prussiano 
dei migliori d'Europa per l'artiglieria in acciajo che già :fino 
dal 1861 ha eseguito commissioni di saggio pel governo nostro 
e che. in questo momento fabbrica cannoni per l'intero arma
mento delle coste Russe e per la Prussia e per noi in concor
renza con i signori Petin e Gaudet di Rive de Gier. Da Essen 
rimontare il Reno per poi rientrare in Belgio per il Luxem
bourg. Se vedrò l'Olanda· non so al momento ehe ti scrivo che 
sono le 10 - potrei forse traversare il Belgio a Anversa toc
care Rotterdam vedere Amsterdam e quindi rimontare il Reno 
- forse il più spicciò è da Liegi passare a Colonia scendere 
il Reno :fino a Essen che è poco distante da Colonia e quindi 
rimontar~ fino a Rastatt per poi penetrare pel Luxembonrg in 
Belgio - ma tutto questo non, so ancora al momento. Vorrei 
pure essere a Cherbourg per vedere le flotte corazzate riunite 
tanto più che corre voce che il Principe Umberto debba tro
varvisi - ma ·potrò? è quello che non so - mi mancherà il 
tempo e temo che non sarà il ~olo elemento che mi può far 
difetto. Oggi scriverò a Parigi perchè le mie lettere mi sieno 
indirizzate a Colonia dove ad ogni modo mi ,troverò di passag
gio fra qua.lche giorno. Spero che vi troverò una tua lettera. 
Se scrivi puoi dirigere le lettere tue. a Monsieur le· Chevalier 
Charles Engels consul_ d' Italie a Cologne pour le General 
N. Bixio. Nel caso che fossi già passato egli avrà cura di spe
dirmele dove sarò. 

Eccoti mia cara Adelaide -quello che posso dirti :fin qui -
il mio viaggio è istruttivo molto ma malinconico. Fino a ,che 
sono in movimento passa ancora e quando visito luoghi e sta
bilimÈmti pure - ma quando incontro delle famiglie che pas
seggiano tranquillamente come si vede nei parchi magnifici di 
Brusselle allora mi prende una malinconia che mi serra il 
cuore. E tu mia cara come passi i tuoi giorni~ .Ti raccomando 
di viver bene o meglio che puoi - non pensar tanto - pensa 
a vivere lungamente. Sarei desideroso che tu mi. dicessi cosa 
pensi della Bonne d'enfant come Camillo ha consigliato a Mau
rizio - è una donna che ha cura dei ragazzi, li veste anche' a 
nuovo e li rattoppa le insegna la. lingua tedesca - li conduce a. 
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spasso pettina la Signora - soppressa per tutti etc. etc. e tutto 
questo per 300 fr. l'anno più l'andata ed il ritorno da_ Am
burgo se rimane 3 anni - la venuta soltanto se non rimane 
tutto il tempo - è per queste ragazze il modo di imparare la 
lingua del paese dove si recano. Camino ha corrispondenti per 
ottennere una ragazza come tu puoi desiderare la migliore. 
Alla prima tua lettera dimmi qualche cosa. 

Mille cose a tutti: Papà, Adolfo, Nina, Colomba, Ettore, 
etc. etc. 

Bottaro ha più fatto nulla~ 

Inedita. L'autografo si eonserva nella B. U. G. 

tuo 
Nrno 

(1) 'Sebastiano Le Prestre de Vau_ban (1633-1707), grande co•struttore di for
tezz.p e perfezionatore dei metodi di difesa e di 'attaooo. 

(2) Fourvière collina, al centro di Uone. 
(3) Edrordo Francesco Todlebe'n, idirettore del genfo russo, aveva fortificato 

Sebastopoli e fu ferito nell'assedio sul quale scrisse un 'opera. 

DXXX 

ALLA l\IOGLIE 

Colonia, 11 A~osto 1865. 

Mia cara Adelaide, 

La tua lettera del 4 mi ha fatto un senso doloroso: quanti 
guai e sopra tutto quanti dolori per te mia cara amica: tu 
sei dunque destinata a soffrire! quello che tu mi scrivi di Papà 
mi addolora: ma dove è caduto~ fu uno svenimento o s 'in
:ciampò in qualche cosa che non aveva ben distinto~ tu mi lasci 
nell'oscurità-:__ e poi altri guai ai quali mi pare che avresti 
potuto rimediare con più sangue freddo. Sono adirato co' Si
gnori d'Alessandria che il 1° del mese avrebbero dovuto spe
dirti il mio soldo e non comprendo come abbino potuto dimen
ticar lo : ma tu perchè non hai scritto una riga allo stesso Co-
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lonnello, oppure mandato Giovanni con una riga allo stesso· 
colonnello per avere immediatamente il tuo? Io credeva averti 
lasciato 300 franchi e 200 - ma sarà come tu dici: avevo se 
non erro altri denari: ad ogni modo Papà ha del tuo perchè 
non l'hai preso? o almeno perchè non mi hai scritto nell'altra 
tua antecedente lettera 1 Io avrei immediatamente spedito de
naro ed ordi11i: oggi suppongo che avrei ricevuto da Ales
sandria il mio soldo e sarai fuori d'impiccio. Comprendo i tuoi 
guai ed il tuo dispiacere per il malanno di Papà ma tu non 
hai mai altro pensiero finale della morte: sei dunque tanto 
infelice da desiderare di morire così presto e lasciare i tuoi 
figli tuo Padre e tuo marito soli al mondo 1 Ah! mia cara Ade
laide rifletti che altri è più infelice di te e non credere poi d 'es
serlo tanto quanto dei specialissimi incidenti ti fanno vedere. 
Io ti richiamo soltanto alla. riflessione e vedrai facilmente che 
Hvresti potuto far a meno di scrivermi il tuo piagnisteo che mi 
ha messo uno spleen da non potersi ,dire a parole. Ma lasciamo 
lì questo argomento. Della bonne parleremo a suo tempo. Tant,o 
più che non è ·cosa ch'io possa o voglia far da me. Camillo 
s'incaricherà a suo tempo di trovartela. Voglio solo dirfr che 
hai mal compreso se ritieni che non servendoti sei obbligata 
a tenerla per tre anni: no non è così ma è invece la Bonne 
che deve contentarti per tre anni per aver diritto al soldo 
del ritorno a casa sua. Se invece non piace a te senza che abbia 
denari ti puoi rimandarla a casa oppure trovarle una casa op
pure lasciarla in libertà. Ma di questo parleremo al mio ri
torno - quanto a me io ho ben riflettuto e salvo le ragioni in 
contrario che puoi aver te sono ben deciso a prenderla perclù 
il Garibaldi si troverebbe colla pratica del tedesco all'età d'en
tr~re in Collegio e certo sarebbe per 'lui un gran vantaggio 
pPrchè potrebbe facilmente imparare l'Inglese allo stesso modo 
o diversamente -- e tu sai che oggi le lingue di questi due 
popoli sono le braccia dell'uomo di studio, come dell'uomo che 
s'applichi ad un 'industria d'applicazione scienti:fi.ca - il fran
cese è poi tanto più facile e la stessa Bonne può apprf\ncforle 
il Francese che sempre sa un poco. Se tu poi vorrai potrai fa
qilmt;.>nte apprenderglielo così come alle bimbi;i che già dovreb
bero saperlo per merito tuo - e questo dovrebbe essere tuo 
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debito se invece di pensare alla morte e di abbandonarti alla 
disperazione tu volesti vedere che noi non siamo poi tanto ir1fe
lici quanto ti lasci andare colla tua immaginazione. Ma bisogna 
ch'io tralasci di lasciar parlare il mio spleen altrimenti ti sec-
cherò troppo. · 

Aveva intenzione di scriverti una lettera sul mio viaggio 
da· Brusselle a Colonia nella quale dirti tutto quello che ho 
veduto o almeno in gTan parte - ma tu .mi hai sconvolto colla 
tua lettera e sono d'un umore così cattivo che non ho calma 
necessaria a descriverti tutto quello che ho veduto a Liege, 
Anversa, Rotterdam, Amsterdam ed Essen. Vedrò le mine 
di Bonn presso la cui direzione ho introduzione di Sella e poi 
se Rarò calmo ti scriverò una lettera d'insieme. Voglio man
darne una al Corriere Mercantile e vedrai quanto sarebbe im
portante per l'Italia studiare il modo d'impiantare .da noi quel 
tanto che le condizioni nostre permettono ma pur troppo in 
Italia fin qui non si stU-dia seriamente nè si lavora - ed i stra
nieri non comprendono come avendo noi l'ingegno e le materie 
prime e}ie i stranieri estraggono o comprano per rivenderci 
lavorate per noi noi non riusciamo o non vogliamo applicarci 
a far quello che loro fanno e di cui noi abbisogniamo. Ma di 
questo più tardi. 

Voglio ancora dirti una cosa della tua lettera. Ieri mattina 
io era impaziente di prendere le mie lettere dal console. ·ro era 
giunto nella notte prima da W esel, piazza da guerra che sepnra 
snl Reno l'Olanda dalla Prussia, ed all'ora in cui giunsi non 
poteva picchiare la porta del console per aver le mie lettere: 
aspettai dunque :fino alle 8 di mattina e allora m'avviai io 
stesso all'alloggio: mi viene aperto da una donna che non 
parla che tedesco: offro la mia cartella di visita dicendo ed 
.aggiungendo in Inglese di farla passare al console dal quale 
dovevano trovarsi delle lettere mie: inutile ogni insistenza la 
donna Ii1i fa segno che alle 8 si dorme e che bisognava atten-

.. dere: disperato rientro all'Hotel e prego Battaglia di recarsi 
lui per far intendere la ragione della mia premura - famiglia 
lontana in paese dove serpeggia la malattia, etc. etc. Battaglia 
riesce a far comprendere la mia impazienza e le lettere sono 
.consegnate - io stava aspettando dalla finestra. Vedo giun-
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gere Battaglia con tre lettere in mano giunge :finalmente 
in stanza e apro la tua lettera: pianti, guai, disgrazie ed al 
solito una chiamata alla morte - fui sulle furie e uscii dalla 
camera per non farmi intendere da testimonj - passai la gior
nata come non voglio dirti. Vidi le fortificazioni della Piazza 
- la città il museo, il giardino zoologico e non so quante aitre 
cos«? ma. ero di pietra e con volontà di attaccar briga con tutti 
- e qui non è difficile perchè i soldati Prussiani quando vedono 
qualcheduno colla mosca sul mento o colla spagnoletta come 
dicono credono d'aver dinnanzi a_ loro un francese ed è diffi
cile che non ·10 provochino. Io andai ieri a provocar li quasi :fino_ 
dentro dei forti staccati e mi sarei battuto anche col diavolo. 
Davvero che sarebbe assai meglio che tu non mi scrivessi altro 
che le noti~ie' della tua salute dei bimbi e di Papà senza aggiun
gere una parola perchè io leggendo i tuoi piati divento furi
bondo: ho torto ma è così! 

Mi accorgo che ho rotto la promessa ch'io mi era fatta: 
che non avrei dato segno d'ira: ma è più forte di me. 

Quello che farò da oggi non so. Vorrei vedere ancora Co
blenza, Magonza, ,Rastatt ed alcune altre piazze da guerra sul 
Reno per poi rientrare in Belgio pel Lussemburgo e recarmi 
in Anversa dove sono appena passato. Ma vorrei essere a Cher
bourg dove ho promesso a Camillo di trovarmi quando le flotte 
corazzate vi saranno - tutto non posso fare ma quello che 
farò non so - muovendomi ti dirò cosa dove e come - intanto 
se non ricevi lettere o dispac.ci scrivimi allo stesso indirizzo 
del Console d'Italià a Colonia aggiungendo da lato o sotto 
ben visibile Prussia Renana. Se lo metti in Francese sarà ancor 
meglio - soltanto invece di scrivere semplic_emente per me 
puoi scrivere raccomandata alla gentilezza o qualche ·cos·a di 
simile per rimettere al etc etc. -

Mille cose a:ffet_tuose a tuo Padre. Confortalo. Se il morbo 
che infuria a Ancona s'avvicina a- Genova, e tu credi ch'io 
debba far ritorno subito puoi anche teJegrafare ch'io prenderò 
la via più breve. Chiudo dicendoti: da Colonia and1rò a Bonn, 
che è distante di poche miglia, forse vedrò le mine e le officine 
della valle di Sieg forse continuerò per Coblenza e Magonza 
e poi volgerò in Belgio. Ma ti scriverò o telegra:ficherò a tempo 
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prima che tu abbia questa mia. Ad ogni modo se non hai tele
grafo dirigi sempre a Colonia. Vedi che sono. molto incerto~ 
Vorrei vedere e vorrei ritornare e sono sulle spine. 

tuo 
NINO 

P. S. - A Amsterdam ho. fatto delle compere per casa. Sarà 
fatto una cassa e spedita pel vapore a Genova. Ma ti scriverò
più dettagliatamente. 

Addio. Baciami le bimbe e ·scusami con loro per .non averle 
scritto direttamente - lo farò quanto prima. 

Addio. 

Un brano in !G. U. 0.XILIA, Nino Bi'11io cit., .p. 8 dell'estratto. L'autografo si 
conserva nella B. U. G. 

DXXXI 

ALLA MOGLIE 

Strasbourg, 19 Ago-sto 1865. 

Cara Adelàide 

La mia lettera .del 10 da Colonia ti avrà forse dispiaciuto" 
ma cosa vuoi la tua m'aveva messo lo spleen. Oggi sono pieno 
di malinconia e questa solitudine mi comincia a pesare - e 
voi-rei rientrare in famiglia ma ... ma bisogna ancora ch'io 
veda alcune fortezze e sono impegnato a ritornare in Belgio 
per studiare Anversa coll'autore del progetto - il Brialmont 
- e tutto questo mi prenderà ancora del tempo. Se poi tu 
avessi ~ssolutamente bisogno d'avermi vicino tu mi telegrafa 
a Brusselle (Albergo) Hotel de France e verrò subito - ma 
bada che mi domandi un vero sacrifizio e di non chiederlo per 
poca cosa. Siamo così intesi. 

Dall'ultima mia lettera del 10 da Colonia eccoti il.. .. ( 1 )~ 
A Colonia sono giunto con Battaglia il 9 alle 9 di sera. Visi
tammo la piazza il 10 e 1'11. Alle 51/z. dello stesso 11 partiamo. 
per Coblenza dove mi divido da Battaglia che è ammalato ed· 
ha bisogno di rientrare a casa! A Coblenza giunsi alle 7 1/2 pm 
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- J 'indomani percorso in legno tutte le opere forti:ficatorie
che sono molte ed importanti forse più d'ogni altra fortezza 
deJ Reno. Alle ·5112 pm. del 12 par_to per Magonza dove giungo· 
verso le 8 della stessa sera. A Magonza mi fermo fino alla mat-. 
tina del 15 - vedo la fortezza in dettaglio ed una gran rivista 
passata dal principe Carlo di Prussia governatore delle for-
tezze Federali del Reno. Tu puo.i comprendere l'interesse ch'io. 
metto ad assistere ad una rivista d'una Divisione Austro-Prus-
siana. Tristo a dirsi e più tristo a vedersi gJi Austriaci furono
benissimo e quasi ridicoli i Prussiani ! La mattina del 15 alle, 
10 1h parto per R.astatt altra fortezza federale sul Reno colle 
guarnigioni Austro-Prussiane come Coblenza e Magonza. Il 15-
ed il 16 esamino Rastatt - la notte dal 15 al 16 la passo a Ba
den a 1h ora da Rastatt dove trovo la marchesa Maria Negrott0> 
suo marito l'avv.to Fontana ed il march,ese Serra il giovane -
a Baden rimango fino a 1h giorno del 16 per vedere in legno
con Negrotto la vallata deliziosa dell'Osbach dove sono le ville 
dei signori che da tutte le parti d'Europa accorrono in quel 
paese di giuoco di donne e di vizio che si chiamano i Bagni di 
Badc:p.-Baden. Si può an\3he vivervi onestamente ed io ti ho, 
chiamato più d'unà volta a vedere il più bel pa-ese ch'io m'abbia 
ma~ veduto, e bello al punto da essere indescrivibile. A 1h giorno· 
del 16 ritornai a Rastatt con una guida che parlasse il fran
cese perchè nessuno lo parla in questi paesi o quasi nessuno· 
malgrado la vicinanza di Baden-Baden che .è un giardino da 
giuoco Francese e la sua vicinanza ·alla Francia - tutta la 
giornata del 16 la passo in legno a visitare le opere staccate. 
di Rastatt ed alla sera alle 8 parto per Strasbourg dove giungo· 
alJe 101;2. 

·~i\.. Strasbourg mi fermo il 17, 18 e 19 nel cui pomeriggio
parto per Metz per seguire per Luxembourg, che è dominio. 
olandese e piazza federale germanica ed una delle piazze im
portanti, e quindi seguitare per Brusselle dove ho lasciato i 
miei libri di studio e poi guadagnare Anversa dove certo se· 
non_ sono chiamato da te passerò almeno una decina di giorni. 
Cento di fermarmi u:p. giorno, quello del 20 a Metz il 21 a Lu
xembourgo ed essere il 22 o 23 a Brusselle dove spero che· tu 
mi scriverai o meglio mi telegraferai perch~ sarà meglio di-



- 378 -

rigere le tue lettere in Anversa posta Resta;nte. Se poi hai 
bisogno di me allora telegrafa a ·Brusselle Hotel de France. 
Anzi penso che ·è meglio eh' io ti telegrafi la mia partenza da 
Strasbourg avvisandoti se hai_ bisogno di me di telegrafarmi 
a Luxembourg Capitale del Granducato di Luxembourg e for
tezza federale germanica posta sotto la sovranità nominale del-
1 '0ìanda. -

Desidero sapere molte cose di te di tuo Padre e dei miei 
figli che mi pare un secolo che non vedo. Come sta Papà come 
stai tu e come i :figli~ Scrivimi lungam~nte e non come al solito 
due righe. 

fJ1i ho detto nell'ultima mia lettera che in Amsterdam aveva 
comperato qualche cosa per casa e che ti saranno consegnati a 
Genova. Sono oggetti di mobilia e da salone del Giappone della 
Cliina per il valore di circa 400 franchi più le spese ed il nolo 
per Genova. Il venditore deve spedirli a Genova in buon stato 
e perfettamente intatti a suo rischio e pericolo. Devono essere 
scassati in presenza tua e di chi per te e se sono in regola tu 
pagherai l'ammontare più le spese che devono essere. giustifi
cate da una fattura e da una polizza di carico. Gli oggetti di
versi si compongono d'un armadio della China - d'un tavolino 
da lavoro da donna del Giappone - di una cassetta Giappone . 
.3 piatti ellittici ·pure del Giappone ed un vaso di Russia. Come 
da fattura che ti unisco il tutto per 200 :fiorini che corrispon
·dono presso a poco a 400 e qualche franoo. Tu non sarai forse 
molto contenta di questi oggetti di lusso ma il fatto è fatto. 
Da _Anversa ti spedirò il lume e quell'altro che mi dirai se 
lo credi. Penso che da Alessandria non ti faranno -aspettare 
il mio soldo nel qual caso puoi scrivere una riga al Colo_nnello 

_ ·o mandare Giovanni con una riga stessamente al Colonnelìo. 
Scrivimi dunque lungamente. Quando sarò fermo scriverò 

anch'io e forse tanto da seccarti co1 mio ,carbone i miei cannoni 
ed i miei bastioni! Ma tu sei buona e mi leggerai con affetto. 
"Baciami tanto i bimbi e quel birbante di Garibaldone in par
ticolare serrale la mano e dille che mi baci il mio Leone di 
--cui non mi hai più detto nulla! bada che sia curato e bene . 
.Salutami Adolfo Papà Nina Ettore Colomba e tutti. 
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Scrivo a Beppa a Riccarda ed al Garibaldi. 

tuo 
Nrno 

P. S. - Spediscimi i ritratti dei bimbi e tuo in alcune copie. 
Molti me gli hanno chiesti e non ho potuto soddisfare. Speravo 
di trovarli a Colonia ma invano. 

P. S. II - Ho la seccata d'aver un unghia - ed è sempre 
la stessa delle altre volte - incarnata che m'infastidisce ter
ribilmente! 

Dimmi se Bottaro ha più fatto nulla non comprendo come 
intenda la cosa.. Se al mio ritorno trovo che si è fermato io 
romperò i patti come lui rompe i· suoi. ·È vero che ha tempo 
tutto il 65 ma è anche vero che mi promise sempre qualche cosa. 

Addio mia cara. 

Penso che potresti fare un fascio delle lettere dove no.n sia 
scritto Eccellenza e spedirmele - ma no lascia pure - le leg
gerò al ritorno - io chiederò un altro mese di permesso ma 
coll'intenzione di passare 15 giorni con te ar Genova. Il 1° per
messo spira il 3 7bre. _ 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U: G. 

(1) La lacuna è nel teflto. 

DXXXII 

ALLA MOGLIE 

Cara Adelaide, 

Brusselle, 25 Agosto 1865. 

Ho ricevuto jer sera la tua del 22, ma non ho quella del 15 
di éui mi fai cenno e che mi dici spedita a Colonia. Passando 
da Colonia ho lasciato l'indirizzo per Strasbourgo ed a Stras

- bourgo ho la8ciato l'indirizzo per Anversa dove sarei oggi se 
non avessi dovuto aspettare l'ultimazione-d'un piano generale 
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della Fortezza di Anversa che ho potùto avere dal M;inister°' 
della Guerra, ma che non mi sarà consegnato che oggi stesso 
tutto ultimato. Mi duole non aver la tua lettera del 15 e me: 
ne duole fanto più se, come dici, questa era destinata a met
termi di buon'umore. Penso ch'essa possa essere in Anversa. 
dove vedrò di fa!' la spedii e a Brusselle. 

Fino a Strasbourgo io ti ho tenuta informata del mio iti-
nerario. Da Strasbourg eccoti la mia strada: partii nel pome
riggio del 19, giorno in cui ti scrissi la mia ultima lettera, per 
Metz dove giunsi alle 10 lh di sera - pas~ai il 20 a Metz per· 
esaminare la Piazza - visitai i dintorni in legno ed a piedi 
sulle alture che dominano la Piazza e che oggi coi progressi_ 
della nuova. artiglieria la rendono com 'è di nessun valore. La 
mattina del 21 alle 4 % partii per Luxembourgo per vedern 
la famosa fortezza federale della Germania tutto che il Gran
ducato del Lus,semborgo ,sia sotto la -sovranità del Re d'Olanda. 
La fortezza di Lussemborgo, segnatamente riportandosi al tem
po in cui la fortezza fu ultimata, è d'una forza rilevanfo3sima. 
Carnot la disse la, Gibilterra contro la Francia e la sola piazza:, 
d'appoggio per attaccar la Francia dalla Mosella (fiume). Sa
rebbe assai difficile trovare una posizione migliore di Lussem
borgo e l'arte in passato vi ha aggiunto quello che poteva im
maginarsi per renderla formidabile. L'artiglieria d'oggi s'in
caricherebbe io credo di ridurla in breve tempo con sorpresa 
dei Prussiani che la custodiscono e dico con sorpresa, perchè, 
i nuovi forti che vi si costruiscono oggi non mi paiono intesi 
a metterla in condizione di resistere alle nuove armi. Malgrado
la mia unghia che mi tormenta, ho passeggiato i dintorni della 
piazza e veduto abbastanza le fortificazioni per comprenderle 
nei due casi dell'attacco e della difesa ---:--- io credo la piazza. 
una delle migliori che esistano e suscettibile d'essere presta
mente messa in condizione di ·resistere lungamente, ma come_ 
oggi è e come la intende il genio Prussiano, non credo ch'ella, 
abbia la forza che le si attribuisce. Ad ogni modo è certamente
e per le opere d'arte e pel luogo una piazza importantissima_ 
la quale in una ·guerra contro la Francia potrebbe essere chia
mata in combinazione con Anversa a delle grandi e terribili 
cose. A·Lussemborgo ho trovato una buona carta cadastrale -
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la pianta della Piazza è stata sèquestrata dal governo militare 
il quale mostrerebbe di comprendere assai meglio il proprio 
-dovere se mettesse la piazza nello stato in cui si trovava colle 
antiche armi· quando ne ricevette il comando sviluppando le 
·opere esterne quanto la, portata delle armi d'oggi hanno au
ìllentato la distanza. de1Ji'offesa. Seppi però a Lus,semborgo che 
il piano della Fortezza si era pubblicato a Brusselle dallo sta
òilimento geografico di Vaudermaelen e che potrei averlo. Po
tei dunque notare il terreno che mi pareva presentar.e impor
tanza d'attacco e di difesa con opere nuove, per riportarle poi 
:sopra un piano generale che potrò sempre ottenere il quale 
,comprenda la città ed i dintorni alla stessa scala. Disgrazia
·tamente il terreno non è indicato con precisione non solo ma 
:neppure approssimativamente sopra nes·suna carta in circola
.zione. Solo il corso delle acque possono ajutare la memoria di 
-chi abbia riconosciuti i luoghi. 

Tutto questo è forse troppo minuzioso per te ma abbi' pa
:zienza e salta a pie' pari quello che non t'interessa e serbami 
solo le lettere chè possono servirmi a mettere insieme le mie 
·cose. 

A Lussemborgo dopo d'aver cercato d'intendere ben bene 
la piazza, colla ispezione sulle posizioni e cioll'ajuto d'una 
0carta che trovai da un libraio del luogo, partii lo stesso giorno 
nel pomeriggio per Brusselle giacchè il caso mi presentava un 
-convoglio di partenza quando rientrava all'albe.rgo. Da Lus
·semborgo per Brusselle si passa a portata di ben distingue
.re le opere della antica e celebre fortezza, fortilicata da Vau-

. ban, di Namur. Passando in convoglio Namur mi ha fatto 
.I 'impressione che passando dopo Metz dinnanzi a Thionville 
·mi aveva fatto quEl_st'ultima piazza: cioè che oggi sono dive
nute delle piazze imbroglio: non hanno più valore che pel volgo 
,degli uffiziali del Genio che si ostinano nel passato non volendo 
vedere che al progresso delle armi bisogna far seg11ire l'azione 
~delle piazze. Namur come Thionville sono dominate dà alture 
·vicine a 112 tiro dei pezzi di battaglia rigati che ne scuoprono 
la base dei loro bastioni e da cui si p~ssono subissare tutte le 
,opere che un tempo erano formidabili. Dio voglia che il Genio 
_italiano. intenda meglio del Genio Francese l'importanza del-
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l'artiglieria. Io sono andato facendomi questa op1mone: biso-
gna sciogliere interamente il Genio ed affidare la co.struzione 
délle piazze forti all'Artiglieria. Ma -su questo mi basta d~ 
prendere nota. 

A Brusselle giunsi la stesE!a sera alle 10. Corsi subitamente 
alla posta anche col mio bagaglio - ma la posta era chima. 
Sperai una tua lettera all'albergo ma fui deluso! Questa soli
tudine mi pesa enormemente e vi sono dei mòmenti che si trat~ 
tasse di far UIJ- salto anche a risch_io di rompermi una gamba 
io ti salterei al collo a te ed ai miei bimbi - e tu nòn mi scrivi 
che raramente e poi scrivi· così poco ! Mi dici che, µon avend_o 
a parla:rmi ne di fortezze ne di cannoni ne di metallurgia non 
sai cosa dirmi! Ma parla:rni' di te - parlami dei bimbi - dimmi 
cosa fai - cosa pensi. Prendi ancora i bagni 1 hai guadagnato in 
salute 1 come va Beppa del suo male di :sordità 1 Ricca ha in
grassato_~ Il Garibaldone continua a star bene? Sorti qualche 
volta 7 Vedi nessuno dei tùoi ~ Come va Adolfo 1 è a Genova~ e 
di politica cosa si dice~ ho veduto dei guai per una circolare del 
mi1iistro Petitti (1) - cosa ne hai inteso~ Io non so nulla o 
quasi nulla d'Italia. Giornali italiani non se ne veggono nessun 
luogo - ed i giornali francesi sono rari in Germania. 

Avant'ieri ho telegrafato a· Oamillo se voleva andare a 
Portosmouth, Inghilterra, vi sarei andato con lui partendo io 
da-Ostenda o da Anversa mentre. lui partirebhé dall'Havre-da 
cui è poco distante ai bagni di mare· ~ fin qui non ho risposta. 
Io so.no quasi deciso ad andarvi anche solo. Non avendo veduto 
la flotta corazzata nè a Cherborg nè a Brest vorrei vederla a 
Portosmouth dove intanto vedrei la 'Piazza che è la più impor
tante delle fortezze marittime del mondo ed in cui· si stanno 
facendo dei laviori colossali per difendere l'arsenale come noi 
su piccola scala dovremmo fare alla Spezia ed a Taranto. Al 
momento però sono ancora a1quanto incerto - e se mi decido 
sarà fra due giorni perchè ii giorno delle feste e della riunione 
.pare se il tempo non si oppone il 29. Andandovi però non mi 
fermerò. che un paio di giorni a rr:ieno che la metallurgia non 
mi tenti pe,r le grandiose officine di Sheffielc1 e l'arsenale di 
W oolwich. Ma Anversa mi lega. Anversa mi prenderà almeno 
10 giorni - e il tempo cammina e la tasca si vuota! pur v1-. 
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vendo come un frate - ad ogni modo tu mi scrivi in Anversa 
posta restante che,.sarà mia cura di aver le lettere. 

Quest'oggi vado in 1campagna dal conte Arrivabene che è in 
campagna in un caste.Ho del marchese Arconati di Milano -
castello a poche miglia da Brusselle e che mi si dice una magni
ficenza di stile gotico. L'Arrivabene è un valent'uomo ed uno 
dei Prigionieri compagni di Silvio oggi Senatore del Regno 
d'Italia e che vive in Belgio nel tempo delle proroghe del Se.: 
nato - a lui devo molte lettere e introduzioni nei stabilimenti 
dèll 'industria privata ed ufficiali del governo. Il ministro d 'Ita
lia conte di Montalto mi ha pure introdotto e come il Nigra mi 
ha servito per la Francia e per la Germania così il Montalto 
m_i ha servito pel Belgio. 

Ieri ho ricevuto un pranzo dall'ufficialità d'un reggimento 
di carabinieri (i nostri bersaglieri) di cui ho visitato nella 
mattina la caserma - q11esti giorni ho veduto caser'me scu
derie e materiale d'artiglieria etc. etc. Al ministero della g11erra 
il capo del gabinetto, che è un amico di Alessandro, mi colma 
di doni e ·d'inviti - la sua sig~10ra fà per te le incette che mi 
hai chiesto - cuscini, poltrone etc. etc. Cercherò il fucile per 
Raffaele e puoi dirle che lo faccio volentieri e che spero di tro.
varlo buono ed adatto per lui .. Sono ormai carico di libri e di 
carte e quest'ultime segnatamente mi prendono tutto - ma 
senza di queste nè si può viaggiare utilmente nè comprendere 
il paese quanto importa per poterlo ritenere per s~udii suc
cessivi. 

Nella tua prima lettera dimmi qualche cosa del Leone -
qui si vedono i carretti dei lattivendoli tirati da cani - lo stesso 
in Germania - penso che comprerò un piccolo legno perchè 
il Leone carrozzeggi il Garibaldone - se lo trovo lo spedirò 
per Anversa col vapore che mi costerà poco di nolo. 

Mille cose a Papà - dille ·che fui addolorato del suo male 
e che mi consolo di ·saperlo bene oggi.. Spero che si avrà ri
guardo e che si impedirà di correre al Banco Rubattino. Non 
comprendo affatto il Sig. Bottaro - faresti bene di chiederle 
almeno il tuo puff dicendole che troverai modo di fartelo mon
tare da altri - e così della poltrona che ci dia il nostro - che 
cambi la toaletta e sia finita. Cosa si crede_ che siamo ridotti 
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·debbo scriverle }o stesso di chiaro inchiostro. 

Dimmi se Adolfo sta bene e ·se ha fatto i bagni freddi. Di 
.·oo.lera non ti parlo perchè non temo più nulla oggi. Mi·pare1 se 
non erro, che lo spirito pubblico sia abbastanza alto fra voi -
,e allora si può sperare che non sarete tormentati dal flagello. -

Scrivendo a Nina dille mille cose affettuose per me - e 
ricordare eh' io ho debito di fare quello che faccio - che non 
,creda ·eh' io mi diverta. Non mi do riposo nè feste - è uno 
.studio continuo ed una fatica. Io sono in una posizione a cui 
.altri è giunto con ben altra fatica e voglio sapere la parte mia 
- bisogna dunque vedere e riflettere da qui il viaggio. 

Baciami le bimbe ed il Garibaldone. Come sei di serva 7 

Inedita. L'autografo si conserva )'.lella B. U. G. 

tuo 
Nrno 

(1) La circolar~ è del 2.3 luglio 1865, ed incita gli ufficiali ·a mantenere la soli
. darietà di corpo, di fronte ad accuse su giornali o attraverso lettere anonime, finchè 
·.non- ·Si provi la, fondatezza di esse. Contro la circolare insm:.se il «Diritto », ripor
·:tando un& dichiarazione di 17 Deputati e un Sena.fore, i! 1quali la ritenevano o:ffe.n
.siva .per « l 'indipendeza della stampa e la libertà co.stituzionale »: rispose « L 'Opi-
_nione ». In questo giornale vedi la circolare, nel n. 13 agosto 1865. -, 

DXXXIII 

ALLA MOGLIE 

Anversa, 1° Settembre 1865. 

Cara Adelaide 

Sono di ritorno da ier sera tardi dall'Inghilterra per cui 
~partii da Brusselle il 27 di mattina - ho passato a Portsmouth 
il 28 29 e 30 agosto. Ho veduto le fortificazioni, l'arsenale e ìe 
flotte e senz'occuparmi delle feste, 'che mi mette:vano la malin
-conia, sono partito la sera del 30 per Douvre per riguada
.-gnare Anversa per Ostenda. Questa mattina all'apertura della 
~posta ho letto con piacere e dispiacere insieme la tua lettera 
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.del 27 - dico anche con dispiacere perchè vedo che sei in al
larme d'un male che non esiste nè in te nè vicino a te - par
liamoci chiaro mia cara Adelaide, e siamo ragionevoli: se mi 
fai l'allarmata perchè io rientri in Italia, fai male a farla 
troppo sopra argomento grave - se poi vuoi proprio eh 'io 
rientri scrivi o telegrafa anche, ch'io mi rassegnerò e t'ubbi
·dirò. Ma t'ubbidirò a' malincuore perchè ho bisogno di vedere 
,con calma le fortificazioni d 'Anver&a, le quali mi prendereb
bero una settimana almeno dopo la quale potrei dirigermi 

- -verso l'Italia passando o per Marsiglia o per le Alpi Italo
.Svizzere. Se però veq.mente sei in anzietà e giudichi ch'io ti 
-debba essere vicino per tranquillizzarti, io sono senza discus
sione a tuoi ordini come te lo dissi. Telegrafa Nino Bixio 
Hotel St. Antoine Anvers e non Ànverse (che questa mattina 
la tua lettera pareva far sorridere quei dell'albergo come se 
fosse di ta:luna signorina etc. etc. che non sa scrivere. Puoi 
ben scrivere con mano un po' più tranquilla in modo da non 
farmi passare per essere in corrispondenze amorose di basso 
livello. Scusa ma è proprio così e non avrei detto nulla se il 
sorriso che le cacciai in gola di cattivo gusto non me ne avess.e 
avvertito) ed jo parto subito per la via più breve senz'.altrq. 

Altro argomento lamentevole e che ti strapperà qualche gros
-so sospiro si -è che sono a secco di denaro per cui' mi pFocurerò 
·del denaro qui in Anversa pregandoti a pagare una cambiale 
di 600 franchi che ti sarà presentata a 3 giorni vista - vuol 
·dire che ti avviseranno di avere una tratta di Anversa paga
bile al mio domicilio in Genova e tu quando si presenteranno 

_ ti farai indicare l'indirizzo di chi deve ricevere il denaro che 
.avrai la compiacenza di pregare Papà perché consegni il de
naro senza che Adolfo, se è possibile, lo sappia. Papà mi farà 
se può la gentilezza di pagare. Se Papà non potes.se .ancoxa 

.:muoversi allora manda Giovanni e .che si faccia quittanzare la 
cambiale .. La gita in Inghilterra ·mi ha costato ·500 franchi la 
;stanza, e modesta 25 f_. il giorno - il battello lo stesso _:_ lo 
stesso la guida - lo stesso il legno e sono fuggito presto ap
pena ho avuto veduto il più importante per non andar.e al Ban
chetto dove bisognava paga.re 3 sterline .etc. etc. Tu dirai che 
~ueste sono spese enormi"e che è .una mattezza incontrarle volon-

25 
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tariamente - ma come fare~ Ogni posizione ha le sue esigenze. 
Così come le ragazze devono sapere il ballo e la musica e tu 
dovrai avere la gran pazienza di condurle presto alle. feste 
anche tu messa in quinci e squindi così io devo nella mia qua
lità di generale e di marino debbo poter discorrere con cogni
zione di causa delle Piazze forti e degli arsenali marittimi -
tutto questo è naturale - e tu mia cara non disperarti. 

Quanto al Signor Bottaro le dirai che ti ho scritto che giac
chè lui ha lasciato pagare 2 trimestri senza far niente per noi 
così io intendo di lasciar passare un trimestre senza pagare. 
Se lui sarà più memore delle sue promesse io pure lo sarò 
delle mie. Ad ogni modo io sarò di ritorno nel mese di set
tembre e s'intenderà con. me. 

Rin.grazio poi molto Beppa Riccarda ed il Garibaldone del
le sue letterine che_ queste almeno son.o semplicemente affet-
tuose. · 

Di l'igo al giornale La Nazione una lettera sulla rivista di 
Portsmouth - l'avrei diretta al Corriere Mercantile ma non 
voglio aver l'aria di raccomandarmi agli elettori in. modo al- ' 
cuno. Se i Genovesi mi. faranno il torto di non eleggermi io 
non voglio in modo nemmeno indiretto farmi quello di abbas
sarmi a parlare a chi è ingiusto verso di me - e questo dico 
a te sola. 

Salutami affettuosamente Papà - e tu mia cara Adelaide 
sii donna. forte: come si può intendere che una povera crea
tura che ha sopportato tante afflizioni vere oggi si lasci pren
dere dall'allarme di un male che non hai nè è vicino ·a te~ Su 
via mostrati donna forte e non abbassare il tuo animo col
l'immaginazione - sai che in queste cose tutto dipende dallo 
spirito. Io sarei morto dieci volte se mi fossi perduto d'animò. 
Bisogna voler vivere - tu sei madre ed i figli tuoi che possono 
perdere per un nulla il loro padre - che so io un duello y>er 
una bagatella e simili, la guerra, una missione all'estero etc. 
etc. - che i tuoi figli abbino almeno la loro carissima madre. 
Rifletti a questo che ti dico e troverai coraggio in te stessa per 
vincere l'allarme che vedo dalla tua lettera e che mi toglie la 
mia tranquillità. Io scrivo oggi al ministero per avere la pro
roga d'un mese del mio permesso e spe:ro che mi sarà concestia. 
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Di questo mese ho intenzione di usare 15 giorni e 15 giorni 
passarli con te a Genova o dove vorrai - tu scrivimi subito a 

. volta di corriere e spero che la tua lettera mi tranquillizzi. s~ 
poi torto o ragione tu sei esaltata colla tua immaginazione, 
allora telegrafa senz'altro ch'io parto subito ed in 3 giorni 
sarò in famiglia. Addio dunque, mia buona amica. 

Oamillo non ha potuto venire in Inghilterra e sono per con
seguenza andato solo - e non ho trovato nessun Italiano. Di 
legni da guerra oltre i .Francesi ed Inglesi non vi era che una 
brutta fregataccia austriaca che ho visitato compassionando la 
povera marina dei nostri nemici. Mille baci a' bimbi. Saluti a 
Papà Adolfo, Nina Ettore Michele Raffaellina e Raffaellino 
etc. etc. Palpa della tua mano il mio caro Leone. Voglio vedere 
se mi riconosce al mio ritorno. 

. Inedita. L'autografo si eonserva nella B. U. iG. 

DXXXIV 

tuo 
Nrno 

A ANTONIO SANDRI 

Anversa, 2 Settembre 1865. 

Mio Caro Sandri, · 

Sono da ieri di ritorno dall'Inghilterra, ove ho passati i 
giorni 28, 29 e 30 a Portsmouth; e poichè da che sono partito 
dall'Italia non vi ho più scritto, sento il bisogno di parlare 
con voi che conosco da tanti anni, e che mi foste compagno di 
studio e compagno d'armi dei più distinti e dei più devoti alla 
patria, eppure con quale risultato per voi! 

Quando lasciai Genova, vi dissi che lo scopo del mio viaggio 
era quello di visitare, nel miglior modo che mi sarebbe dato, 
fortezze, arsenali, stabilimenti metallurgici. 

Visitando ed osservando, mi parve che il giudizio, che io 
mi era formato sm diversi soggetti, diversificasse dal parere 
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del ~aggior numero. Ciò vi spiega il mio lungo silenzio, poi
chè desiderava che il tempo ed i confronti mi aiutassero a ma
turare il mio criterio, segnatamente per ciò che concerneva110 
le· piazze forti. · . ' 

Ma, per quante ricerche io mi facessi, per _quante opinioni 
diverse io raccogliessi, per quanti materiali o rovistassi o mi 
provedessi, per "quanti paragoni passassi sotto al ,crogiuolo 
dell'osservazione e della critica, mi trovo oggi presso a poco 
allo stato di prima, quindi dell'opinione che si potrebhe epj
logare a questo modo: i progressi dell'artiglieria sono ormai 
tali, che le piazze forti d'Europa hanno grandemente perduto 
l'imp_ottanza che avevano prima dell'artiglieria rigata; le r>ilÌ 
celebri io credo che non resisterebbero oggi ad un attacco di 
viva forza e non meriterebbero un assedio e la superiorità, ·Jhe 
oggidì, credo, potrebbe pur_ darsi alla loro dife.sa, è ancora 
(nello stato attuaJe) tutta a vantaggio dell'offesa o dell'asse-
diante. · 

Tali essendo le opinioni che mi sono formato visitando 
molte piazze forti, comprenderete che mi debba tener sulla 
riserva, sia perchè nella mia posizione non credo poter pub
blic!lmente discutere un tale argomento1 -sia anche per atten
dere che il criterio fattomi venga confortato dal tempo e dalla 
discussione. 

Tuttavia parmi poter dire a voi, che ho imparato a stlrnare 
da molti anni, che delle piazze forti, vedute all'incirca in nu
mero di 14 fra le più reputate dell'antica scuola, nessuria 
tranne Portsmouth ed Anversa· meritano essere chiamate con 
tal nome, ed anche per queste ultime vi è da discuter"e. ·Di 
.Anversa non parlerò oggi poichè l'ho appena percorsa, intendo 
vederla in dettag·lio e studiarla nel suo complesso come quella 
-che mi pare la più importante di tutte - sebbene incompleta 
nella parte che tocca il :fiume che la bagna e la sinistra sponda 
come dalla parte marittima che ne forma il complemento. 

Volendo adunque parlar di marina e fortezze con voi, noli: 
posso tacervi di Portsmouth che rigorosamente parlando io 
Titengo debole, malgrado i tre ordini di fortificazioni che vi si 
stabiliscono, ed i forti e le batterie d'ogni sistema tanto dellct 
grande rada Spithead, come dei 25 chilometri di costa, formi-
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colino di cannoni che saranno ben presto del più grosgo cali
bro, che l'arte di distruggersi abbia saputo trovare. 

Ma per parlare di Portsmouth a voi, uffiziale di marina sono 
·obbligato a dirvi alcun che del Portsmouth d'oggidì, che ce1·
tamente non è più quello che visitava e che, per parlare più 
esatto, dirò, vedeva all'età di 17 anni come può vederlo un 
povero marinaio. 

Ad ogni modo ed a qualunque modo io potessi intendere il 
· Portsmouth del' 1838, è certo che in fatto di fortificazioni l'in
. sieme di Portsmouth è già molto , cambiato. 

\_l;oi sapete che una celebre commissione reale, de.ll 'agof(to 
1859, fu 1incaricata di visita.re lo .stato delle piazze di Po_rts
mouth (compresa l'i,s.ola di Wight e la rada cli Spitheacl}, Ply
mouth, Portand, Pembroke, Douvres, · Ohatam ed il Medway. 
Per le istruzioni ric~vute dal Ministro della guerra, la com
missione doveva cominciare i suoi lavori dalla piazza di Ports
mouth, come quella aHa quale lInghilterra accordava. mag
gior importanza. 

Tralasciando per ora di parlare delle altre piazze, ecl anche 
di considerare le fortificazioni di Portsmouth w:ille loro natu
r.ali relazioni con il sistema generale di difesa dell'Inghilterra, 
mi basterà diÌ·vi, per brevità, che la <.lommissione proponeva 
tante e diverse opere per la spesa di 2 milioni ed 800, mila lire 
sterline, da munirsi di 1267 pezzi di artiglieria, oltre le opere · 
e l'armamento esistenti in quell'epoca. 

Ma dirvi di Portsmouth minutamente opera per opera queì
le che si stanno costruendo oggidì o che sono ultimate sarebbe 
per vero troppo lungo. Io ne ho visitate alcune fra le più im
portanti, e ho veduto poi l'insieme di difesa adottato, dalle 
buone e dominanti posizioni di Portsdown, che oggidì si co
prono di forti di qualche 'importanza. 

Tali posizioni di Portsdown, al nord cli Portsmouth ed alla 
distanza da 5 a 8 chilometri dall'arsenale e che sono circa 150 
metri al disopra dell'alta marea, hanno un'importanza capi
tale siccome posizioni dalle quali si distinguono .perfettamente 
acl occhio nudo l'arsenàle ed i bastimenti ancorati nel] 'avam
porto stesso, e perciò si potrebbe incendiare l'uno e gli altri 
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facilmente ed in breve tempo, se il nemico riuscisse ad impos
sessarsene. 

Ma, .come dico, queste ?-lture .sono ormai al.sicuro; io ho.visi
tati i forti Windmill, Fir Clumps e Nelson's Oolumn, che in
sieme all'altro più all'est di Crookhorn, ed i due avanzati di 
Bedhampton e Walligton, guarentiscono certamente la posi
zione, ed esigono un assedio regolare che presenta tali diffi
coltà da nòn intraprendersi se l'Inghilterra è in piedi. La di
stanza da un forte all'altro ·è di 1200 metri circa e gli avanzati 
sono a 600 dai loro più vicini. I forti· sono del sistema bastio
nato, chiusi alla gola con ridotto, armati ognuno di 12 pezzi 
sul fronte dell'oper:a e comando sul terrapieno di tutto il forte, 
la gola è con casamatte ed a :fianchi per il caso che gli intervalli 
fra i forti fossero forzati dal nemico. I fossi sono difesi da 
caponiere armate di artiglieria, la scarpa a mezzo appoggio 
con feritoie; fossi a secco profondi ma stretti, terrapieni 
enormi, ricoveri a volta, magazzini nel terrapieno pure a volta. 
L'armamento parmi di 60 pezzi, di cui 20 fronte, 28 ai fianchi, 
più i 12 al ridotto. I forti sono tutti, presso a poco, uguali, ma 
non ultimati; la contro scarpa del fosso accenna ad ulteriori 
adattamenti. Se mi fosse permesso esporre la mia opinione 
direi, che il muro di mezzo appoggio non è defilato da tiri 
curvi dell'attacco che la gola rivestita com'è, ed interamente 
scoperta e senza fosso, è pericolosamente è sposta - che i ter
:rapieni formati ·come lo sono del terreno delle località, e quasi 
senza terra vegetale diverranno 'micidiali ai difensori, per le 
scheggi.e di silice di cui è misto in proporzioni troppo note
voli per poter essere impieg·ato in lavori di tal natura - co
sterà assai meno ma ucciderà i propri difensori! 

' I forti avanzati di Magonza, che sono in costruzione, in 
questa parte mi parvero più perfetti, .avendo la scarpa a mezzo 
appòggio a metà del fosso ed il muro defilato perfettamente, i 
-terrapieni in pura terra vegetale - le cannoniere corazzate 
·sebbene parzialmente, lo. strano difetto che lamenta nei forti 
esterni di Portsmouth, osservai in quelli che si stanno costruen
·do, a Lussemburgo. Se non l'avessi veduto quasi non 10 cre
.clerei ! 

I :fianchi di questa posizione sarebbero guarentiti da una 
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linea di pa_rapetti preceduta da fossi che l'allaccione a Ports
mouth mi pare, ripeto, assicurata da non poter esser presa 
che ben difficilmente e per assedio. 

Dalle alture di P'ortsdown all'ovest verso sud, segue una 
serie di forti staccati che partendp da quello W alligton viene 
sul territorio di Gosport: per primo il· Black House e succes
sivamènte il Foxbury ed il Lee Farm. La distanza dall'arse
nale è sempre di circa 6· chilometri e fra loro i forti sono di
stanti circa 1600 metri. Questa prima linea di forti staccati 
è assai meno importante di quella di destra o in addietro ; 
ed il Black House, ch'è chiuso alla gola, ha molti ricoveri a 
volta per la guarnigione, ma non ha ridotto ha un piccolo fosso 
senza muro di ronda ed ha poco dominio sulla campagna. 

Una linea più importante è quella, come dissi più addietro, 
a circa tre chilometri dell'anzidetta e ad essa parallela, situata 
a tre. chilometri dall'arsenale ed a 2 o 3 chilometri dalla cinta 
di Gosport. Questa seconda linea di forti comincia col forte 
Gomer ed alla distanza di circa mille metri da centro a centro 
sorgono altri 4 forti di grande importanza. Io ho veduto dal-
1 'esterno quello di Brocklmrst ed è dellro .ste-sso sistema di quelli 
sulle alture di Portsdown, con fos.so pieno e a 4 pezzi alla 
Haxo sui :fia1~chi; più la gola tra il fosso. Questo forte serve 
·di caserma a· parte della gùarnigione; così come gli altri'. 

Gosport è inoltre difeso da una cinta irregolare ma con 
foss.o pieno; lo stesso deve dirsi di Priddy's Hard· al nord di 
Gosport. Ma queste prime difese non hanno oggidì valore al
cuno e parmi dovre):>bero essere spianate. 

Portsmouth e Portsea sono difesi: il .primo da 5 fronti 
bastionati, il secondo da 4 altri.' Ma a tali difese non cr~do si 
possa oggidì accordare importanza alcunà, se non fosse contro 
un moto locale per impedire l'irrompere momentaneo e tumul
tuoso nell1arsenale. 

Al nord di Portsmouth nella direzione 'di forte Crookhorn 
sono iii costruzione delle linee che circondano l'isola· di Port
sea e note col nome di linee di Hilsea. Il canale Hilsea bagna 
l'isola .al nord, che per le altre tre parti è bagnata dal mare e 
dai porti di P'ortsmouth e di Langston. 
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Al sud-ovest di questa isola di Portsea è il famoso arse
nale e cantiere di Portsmouth. Però queste linee di Hilsea non 
parmi possano avere una grande importanza, dominate come 
sono dalle alture fortificate di Portsdown, se non fosse per le 
comunicazioni fra i due porti di Portsmouth e Langston. 

La costa tutta all'ingiro, cominciàndo dall'entrata daI 
Porto Langston fino a Portsmouth, cioè per 8 chilometri e per 
17 chilometri dall'altra, da Priddy's Hard fino alla batteTia. 
dell'ovest e più oltre al forte Lee Farm, formicola di can
noni 'sopra forti e batterie d'ogni sistema. Tuttociò per difen
dere l'arsenale di Portsmouth, in un paese ove la privata indu
stria è giunta al punto di costrurre a. nuovo macchine e scafi,, 
corazzati o no, i migliori e più smisurati bastimenti. 

E non è tutto. Oltre tale difesa del litorale viene la difesa: 
della gran rada di Spithead che, come sapete, è formata dal
l'l.sola Wight dal litorale di G'osport e dal lato sud dell'isola 
Portsea. 

Questa gran rada sarà difesa da 5 forti che si costrnis.cono· 
in que13to momento e dei quali uno, quello di Horse Sand, è già· 
costrutto al livello della bassa marea. Questi 5 forti saranno
costruiti sui bassi fondi: 1° di Horse Sand, 2° di No-Man-Sand, 

· · 3" Spid-Sand, 4° al nord di Horse Sand, 5° Sturbridge. Saranno 
forti casamattati a tre ordini di artiglieria con cannoni e mor
tai sulla piattafornia, costruiti in muratura a grossi blocchi. 

· d'una tonnellata circa, nella parte sottomarina. Saranno poi 
rivestiti in granito e corazzati. Quésti 5 forti in concorrenza 
ai forti Cumberland, Southsea-Castle e le batterie interme
diarie di Lumps ed Eastney, il forte Monkton, le batterie della 
linea della baia di Stoke, quella della· punta di Gilkicker cro
cieranno i loro fuochi in tutta l'ampiezza della gran rada, la 
cui entrata dalla parte orientale, avrà la lunghezza di 2 mila 
circa metri e sarà difesa da forte Horse-Sand a destra e No
Man' s-Land a sinistra. 

A queste proposte della Commissione, che ·sono già quasi 
tutte portate a buon termine, si aggiungono le pro_poste per r 

la isola Wight, e che consistono in un certo numero di batterie 
lungo le coste dell'isola, cominciando da Appley House, vicino 
a Ryde, di tratto in tratto in tutte le località dove lo sbarco è 
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~embrato possibile alla Commissione nella p~rte meridionale· 
dell 'isòla fino all 'entr~ta nel canale di Southampton, dove con-
centra dalle due parti dei fuochi incrociati nella ·persuasione
di renderne il passo N eedles impossibile alla flotta nemica, 
come pure lo sbarco sulla isola Wight. 

Ora io tutto questo non comprendo, non so se :fido troppo
sulla mia pretensione di marino; ma quanto a ine, forzare il' , 
passo Needles o sbarcare sull'isola Wight mi pare, non diqo. 
difficilissimo, ma un'operazione ordinaria della guerra. 

Credo che l'ammiragljo Roussin (1 ) a Lisbona, e l'ammira
glio Farragut (2) a Nuova Orleans ed a Mobilie abbiano _fatto· 
assai più. Ora siccome operare uno sbarco .o forzare il passo, 
Needles in'i pare fattibilissimo, e nei due casi l'isola Wight è 
quasi indifesa a malgrado le truppe della divisione che l'occu
perebbe, così a me pare che.la reale Commissione d'inchiesta. 
ed il comitato speciale non abbiano accordato abbastanza ener
gia ai loro nemici, quando ammettono che dalla parte nord del--

. l'isola Wight si possa bombardare Portsmouth, solamente con 
la giustezza di tiro e portate che i cannoni Armstrong avevan0< 
al 22 febbraio 1859 (data del rapporto) .. 

Parmi adunque che il possesso dell'isola Wight vuol essere· 
garantito dall 'lnghilterra con opere ben altrimenti importanti,. 
che con batterie di costa ad ogni punto che possa o sembri 
prestare possibilità di sbarco. È veramente strano che doyio
aver fortificato daperfotto alla distanza perfino di 9 chilo
metri si lasci poi indifesa, o quasi, l'isola di Wight -che non 
dista se non di 8 chilometri, e quindi si possa bombardare-
1 'arsenale, come lo dicono i commissari ed il comitato speciale, 
ed obbligare perciò gl'lnglesi ad abban4onare la rada di Spit-
head, oggetto di tante cure e _di_ tante spese ed il primo anca-
raggio dell 'lnghilterra . 

. ·Perciò io penso che una vera fortezza dovrebbe costruirsi 
al centro dell'isola, assicurarsi le comunicazioni colle parti 
dove uno sbarco è possibile, ed in tempo di guerra tenersi 
pronti con una divisione mobile per accorrere ove importa 
combattere un serio sbarco e ricacciare in mare il nemico se
vinto, o r~entrare nel campo trincerato in caso di sfortuna. 

Ad ogni modo un forte staccato di qualche importanz_a,, 
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sulle colline di Ryde, mi parrebbe assai migliore di sempliC'i 
batterie al livello del mare. 

Forse la guerra d'America persuaderà di dare all'isola 
Wight l'importanza che merita, e si :finirà per farne la chiave 
di Portsmouth al sud, come le colline fortificate di Portsdown 
lo sono al nord. Ciò parmi renderebbe completa la sicurezza · 
del primo arsenale della marina .militare inglese. Posso ingan
narmi, ma tale è almeno la mia opinione. 

Avervi parlato di Portsmouth dal punto di vista militare, 
m'obbliga dirvi alcun che sulla mostra navale di cui è stato 
teatro, e della quale avrete letto tante cose diverse. Sentite 
a.dunque anche il mio giudizio. 

Per me, che non sono francese nè inglese, per me che ho 
una patria la quale disgraziatamente non ha fl,vuto mai la for
tuna di trovarsi in condizione di essere battuta o di battere 
nessuno primà del 1848, per me, ripeto, la cui patria non fu 
battuta nè ad Aboukir nè a Trafalgar nè per ultimo più cru
damente a Waterloo, posso ragionare con imparzialità sia dei 
Francesi, sia deg·li Inglesi. 

Voi ben lo sapete, ch'io m'inchino all'esercito francese di 
tutti i tempi vicini a noi, e credo difficilmente si possa far 
meglio dell'esercito francese, preso in massa, sia che abbia 
eccellenti o mediocri generali. 

M'inchino anche a taluni fra i navigatori e s_crittori di cose 
marittime della Francia, e per vero Bougainville (3), La Pe
rouse (4), D. D'Urville e fra i viventi De la Gravière, e sopra 
tutti come scrittore e pensatore robusto e patriottico il prin
·Cipe J o in ville, m'impongono rispetto in uno a molti altri che 
faccio per brevità. Ma se per questo debbo poi ammettere che -
la marina francese possa compararsi alla marina inglese ed a 
quella degli Stati Uniti, io allora non pos,so prendere tale ab-
baglio. · 

Io non nego la scienza de' suoi costruttori navali, io non 
<Contesto che in Francia vi sieno valenti navigatori, ma dico 
che non può attegg·iarsi da pari coll'Inghilterra. Per me sto 
saldo in ciò: che a· nessuno è dato avere una marina militare 
che non poggi su elementi raccoglibili dalla propria marina 
mercantile e dalla propria industria marittima. Voler far pom-
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pa di una marina militare al di là di qnanto con~cnte rtuf'sta 
base, è prepararsi una rovina inevitabile, è un andare inc0ntro 
al disinganno. ' 

Questa artificiale condizione di cose necessita i ·assurda e 
tirannica legge sulla/ iscrizione marittima, e tanti altri vincoli 
all'intento di avere quanti respirano aria di mare per farne -
schiavi della marina militare, ed.impedire così che la marina 
mercantiJe si sviluppi per far mostra di un armamento marit
timo che non si è in condizione da poter sostenere allora che 
il bisogno si fa più sentire, come in caso di guerra. Se una 
disfatta avviene per procella o per incapacità di un ammira
glio o per qualunque altra causa, la Francia non ha più flotte 
e le sue coste saranno manomesse dal nemico,_ per non risor
gere che dopo alcune generazioni. 

J?er me tutto ciò è di una inesorabile evidenza. 
La Francia sbaglia. la strada; orgogliosa com'è, vuole es

ser prima o pari a tutti, da ciò l'errore. 
Ma niuno che intenda la questione si ingannerà in questo, 

~he la marina francese sta all'inglese come uno a cinque. L'In
ghilterra vanta una marina mercantile di 5 milioni di tonnel- · 
late e può contare sopra un numero di 520 mila marinai e 
naviganti. - La Francia non giunge al milione di tonnellate 
e conta appena un'iscrizione marittima di 100 mila inrlividni, 
i ragazzi compresi. E v'ha di più: l'industria marittima. le 
abitudini, le colonie, le tradizioni e l'istinto fanno l'inglese tal
mente superiore in marina al francese che non esistono dati 
di comparabilità. La Francia oggidì, e per alcune generazioni 
ancora, bisogna che si rassegni ad essere in marina, rispetto 
.all'Inghilterra ed agli Stati Uniti, quello che la metà di uno 
è a quattro interi, rispettivamente ad ognuno di questi due 
popoli veramente marittimi. Il di più che la Francia sfoggia, 
sia a Cherbourg, sia a Porstrnouth, è effimero, ed alla lunga 
prepara il disinganno. Per me tutto questo non ha bisogno 
di prove. 

Se, come taluni hanno l'aria di crederlo, i soldati potes
sero essere. marinai per sola forza di volontà, allora capi.rei 
le aspirazioni francesi; ma queste sono illusioni perniciose ~~ 
tliv1mgono norme di governo. 
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Parimenti, se· fosse vero che le recenti innovazioni della:. 
marina avessero reso meno necessario aver buoni marinai ed· 
esperti ufficiali, allora pure comprenderei l'atteggiarsi della 
marina francese ; ma coloro che sono marinai sanno bene che· 
nuove applicazioni altra conseguènza non hanno recato se non 
questa: che non basta più oggidì l'essere esperti marinai, ma. 
bisogna saper molte altre cose, che in altro tempo non èrant» 
indispensabili, e segnatamente sapere artiglieria e sempre ar-
tiglieria. . r • • 

Se dopo questo volete eh 'io vi dica ancora quello che la. 
vista delle due flotte riunite. nella rada di Spithead mi mostrò,. 
io potrei fado, e farlo coii molti dettagli che potrebbero anche 
annoiarvi. Mi restringerò adunque col dirvi la parte più sa-
liente. 

Cominciamo dalla parte che è veramente comparabile, vo
glio dire gli scafi delle navi. È certo che i tipi francesi sono. 
1 'opera del genio di Dupuy De Lome, e lo dicono tutti. Ma voL 
vedete bene che in Francia è necessario aver un uom di genio. 
In Inghilterra invece sui suoi quattro :fiumi principali, iÌ Ta
migi, la Clyde, la Tyne e la Mersey, trovate cantieri a foreste· 
se P,Osso usare una simile espressione~ Un giorno varano il 
Grwiule Orientale, un altro il Warrior, il terzo il Minotaure,. 
poi il Northumberland, poi l'Angicourt e così via via, e quasi. 
s'ignora il nome de' costruttori. 

Un giorno mi trovai a Glasgow, in compagnia del coAtrut
tore Napier, a bordo di una fregata varata allora allora dal 
suo cantiere (era l'Ettore che ho veduto in linea a PÒrtsmoutlù,,. 
e gli chiesi dove avesse studiato il suo tracciatore: Ed egli, bat
tendo con un martello una lamiera che si stava mettendo a. 
posto, mi risposé: - ecco il suo maestro. - Era il martello;. 
e sono 5 milioni di tonnellate che I 'Inghilterra lavora col- _ 
l'ascia o col martello, oltre tutto quello che lavora per lo stra-
niero, e tonnellate queste che navigano il globo dai. ghiacci po-
lari a11 'equatore. Come volete adunque comparare il genio di. 
un uomo col genio di tutto un popolo~ Ma seguitiamo. . 

Non v'ha dubbio che, cominciando dalla Gloire e venendo. 
al Solferino ed alla Magenta, i loro scafi sono degni di :figurare· 
accanto (come scafi). ai tipi inglesi. Ma non è men vero però,. 
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<Che i tipi Dupuy De Lome, hanno nello stesso scafo .qualche 
-cosa di così diverso da tutto il noto, che si guardano con sor-
-presa. 

Invece il Warrior, il Principe Consorte, l'Achille e il Mi
·notauro ognuno da sè, è uno scafo modello, ideale di bellezza 
·nelle sue Ìinee d'acqua, e nel suo complesso. 

Gl'inglesi ch'erano in linea a Portsmouth, nonchè quèlli 
.. ch'erano nell'arsenale (in armamento, in riparazione o che si 
·corazzavano come il Principe Alfredo, il Warrio.r, il Minotau
·ro) sono enormi ba:stimenti pe.r lunghezza, taluno ·come il Minv
::tauro di 122 metri, ma all'infuori di ciò sono bastimenti rorne 
_gli altri. 

_Ma se.vedeste come sono poi tenuti! Mentre agli scafi fran
·cesi potete contare le piastre ed i perni, a quelli inglesi non 
-Potete distinguere se corazzati sieno ò semplicemente in ferro. 

Ohe se poi dallo scafo passate all'albèratura. quale diffe
:renza ! 

. Gli uni, i francesi,. sono alberati a Barca con un'altezza stra
•ordinaria di albero maggiore, con relati:vo albero di gabbia 
-di e.osì poca àltezza che diminuisce ancora disarmonicamente 
·nell'alberetto ·di velaccio, per cui le vele, tranne le maggiori 
·e . le rande, hanno sì. poca superficie· che parmi al certo non 
·bastante per dare velocità da poter, nonchè correre, ma evo
]uzionare. -

Gli altri, gli inglesi, sono invece con la loro alberatur.a ordi
·naria delia. fregata, ·e con un tutto armonico che inc~mta. Se 
:guardate la manovra, l'alberatura del francese vi sembra un 
vero bosco, mentre -.quella dell'inglese, che aveva pur tutte le 

·manovre passate, comprese quelle per le- vele di caccia, bir;;o
.gna guardarla ben attentamente per riconoscerla. 

Ohe se. poi salite a bordo e passate un'ispezione anche sn
·per:ficiale, quale enorme differenza! 

Sull'inglese, non un bozzello che non sia un modello, i cor
daggi in canape di Manilla, facilitato ogni movimento. -Poi 

.,quale equipaggio! che begli uomini! che to·race l che collo l come 
oen· vestiti l come. puliti! 

La -più ·grossa artiglieria comincia a postarsi, e voi Rapet.e 
'quanto I 'Inghilterra è innanzi. 
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Tralasciò di_ descrivervi un bastimento francese nel suo 
interno; dico solo che non è comparabile e non altro. 

La .stessa differenza che voi trovate fra le navi, la si riscon
tra fra le lancie. 

Una lancia inglese, veduta a qualche distanza, non si sa 
se vada ad un solo remo od a molti, non. un remo più alto o 
più basso dell'altro, e non solo quello ove vi sieno ufficiali
ammiragli, ma tutte indistintamente. 

Per contro, nel passaggio dell'isola Wight di ritorno da 
Ryde, m'incontrai con una lancia francese, con entro un amrrii.
raglio ed il suo capo di stato maggiore: credo fossero il vicr
ammiraglio Bouet-WiUaumez (5) ed il capitano di vascello Bour
gois (6

}: due uomini entrambi distintissimi. Il primo, scrittore 
rinomato di cose marittime, e che fece ultimamente esperienze 
sulle famose torpedini, di cui testè si fece terribile uso nelh 
guerra di America. Il secondo, .il riputato scrittore che intf~se 
provare la fallacia delle teorie del Maury, ma che scrisse il bel 
libro che conoscete ·sulla navigazione commerciale a vapore 
dell'Inghilterra. Ebbene, questi due uomini distinti ern.no. (, 
vero, su di una bella lancia, ma i marinai! come vogavano~ 
quale tenuta·! 

Infatti sentii, a bordo del vapore, mÒlti farne l'oss8rV:=t· 
zione, e perfino le signore, perchè in Inghilterra tutti sann•) 
«marina». 

Chi osservava i remi non mossi in tempo, chi osservav<1 
che le pale. dei remi sorgendo dall'acqua non fossero tutte oriz
zontali. ad un tempo, chi i marinai esser mal vestiti, guardare 
in tutte le direzioni, muoversi in tutti i sensi e così via via; ed 
i critici avevano ragione. 

Sono bagattelle, minuzie, ma queste bagattelle e minuzie 
formano l'uomo di marina inglese. 

Un'ultima prova della superiorità marittima degli Inglesi 
avressimo potuto riconoscere anche dalle centinaia di basti
menti di piacere che andarono incontro alla flotta francese, 
accompagnando l'ammiraglio che andò a riceverla. 

Che modellini di scafi! che taglio di vele ! il pennello non 
giungerà mai a metterli sulla tela, come sono belli sull'onda. 
Bisogna vederli bordeggiare in mezzo ai bastim~nti da guerra 
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formati in linee! è un incanto. Oh la marina è tanto bella in 
Inghilterra! 

Siccome dettaglio, ma che pure ha un significato, vi dirò. 
che il giorno 30 agosto volli vedere il lavoro dei forti isolati 
alla entrata della gran rada di Spithead, .l'uno sul basso fondo 
di Horse, che giunge già al livello della bassa marea, l'altro 

-quello di No-Man-Sand, ai'quale lavorano i palombari. Ebbene, 
presi un battello qualunque e mi diressi sul luogo; esaminati 
i lavori del primo forte volli veder quelli del secondo; il vento 
era fresco, ma il battello ~veva una buona vela ed era bene 
zavorrato con solmoni di ferraccio. 

Io aveva premura, perchè col cannocchiale avevo osservato 
che il vapore era giunto, rimorchiando una barca carica· di 
blocchi, e voleva vedere l'operazione dell'immersione sul fondo 
dove il palombaro li posta sul sito. Ma, unicamente intento a 
giungere presto sul luogo, badava poco che l'acqua entrasse 
nel battello sottovento. Il battelliere mi chiese se doveva tirar 
innanzi, e gli risposi: fate ·come se il battello non beve:sse, perchè 
io ho prem.ura. Il battello ~ontinuò a caricarsi d'acqua, e quan
do si giunse .sul luogo del lavoro, il battelliere mi disse: ab
biamo rischiato d'affogare, ma siamo giunti. Soltanto, sog
giunse, non sapeva se la possibilità di rovesciare non vi dis
turbava. Risposi che qualéhe poca d'acqua aveva solcato an
ch'io, t' tutto finì così. 

Credete voi facile trovare nei porti di Francia battellieri 
di questa tempra~ Un battelliere che, oltre l'enorme lavoro, 
se rovescia, 'possa perdere la sua zavorra di ferraccio, ed altri 
oggetti che colla marea non è mai sicuro di ricuperare, e tutto 
ciò per amore di correre sull'acqua; bisogna proprio avere 
il sangue marino inglese ! _ 

In un altro paese, io avrei dovuto fare mille promesse di 
pagare tutto ciò che poteva andar perduto, e forse la promessa 
di uno straniero non sarebbe reputata che con pegno in mano; 
oppure avrei dovuto usar violenza, od aver pazienza e perdere 
tutto un giorno di bordeggio per vedere L cinque forti della 
rada; àlla sera non avrei potuto partire: perciò questo piccolo 
fatto in se stesso chiarisce che cosa sono i marinai inglesi. 

Concludete adunque· con me eh~ l'Inghilterra è il paese 
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~<lei marinai. E noi? mi direte! noi potremo, yolendo. Ma, voi 
1o sapete, chi si occupa di marina in Italia nelle alte regioni 
del Governo? Non basta che lo fac.ciano i marinai di prof es
·sione, bisognerebbe che fossero compresi dal paese e dal suo 
Governo. 

Vedete cosa accade sulle nostre coste della stessa Liguria, 
<dove pure l'industria marittim~, segnatamente in questi ultimi 
-anni, ha preso un così· grande sviluppo! Non parlo già delle 
.spiagge lontane dai centri d'affari, ma vedete Oornigliano, ve
-dete lo stesso ca:i:itiere di Sestri; voi avete le rotaie della fer-
rovia litorale alle porte del cantiere ch'è limitatissimo e tanto 

·da incagliare le nuove costruzioni di grandi portate! 
. Eppure il terreno conceduto alnmpresa ferroviaria è di 

:giurisdizione del Governo, ma i municipii e Governo pensà.no 
.alla marina come io alle montagne della luna. 

Ebbene, come spiegare questo, che un popolo di. belle tra
·-Oizioni marittime, e sono le sole che abbiamo, non curi le in-
· dustrie che l'alimentano? eppure è così. E dico ciò della Li
_guria che pure é in migliori condizioni,. cosa dire poi della ri-
·manente Italia! · 

Eppure, sul continente europeo, nessuno ci vince per gente 
-·che vjve sul mare! 

Dopo aver discorso di marina, anche un po' troppo lunga
·mente, permettete ch'io vi dica qualche cosa dell'industria me
·tallurgica, che alla marina tanto si collega e che in molti paesi 
.,é considerata nna cosa sola. 

È ben vero che per questa parte io mi. occupai principal
·mente d'artiglieria e piast].'e di corazzatura, ma oggidì voi 
ben sapete quanto interessano alla marina segnatamente da 
guerra. 

Ho dunque voluto vedere: in Francia le .celebri officine 
Pétin e Gaudet·a Rive de Gier,~presso Saint-Etienne.;, in Belgio 
quelle di Ookerille a f:?éraing presso Liège; e nella Prussia 
Rena:p.a, presso Dusseldorf, le più celebri fra tutte, quelle 
-~KrÙpp ad Essen. · 

Per la lavorazione delle piastre le officine Pétin e Gaudet 
··mi parvero più innanzi di quanto io aveva veduto in Inghil
·,terra nel 1862 a Liverpool. La scelta del metallo, la formazione 
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dei pacchi, per cùi l'officina ha uno speciale brevetto, l'azione 
del laminatoio, invece di quella del martello, i diversi laminatoi, 
1o studio dei direttori, la pratica degli operai; il tutto ch'io 
vidi, insomma, mi fa credere che in questo ramo d'industria 

-"j ·signori Pétin e Gaudet, meritano grande considerazione. Ore-
,do che in Francia-, questa casa non abbia competitori. Il Go-: 
verno francese accorda loro una marcata preferenza. I dir et
imi f!Ssistono alle esperienze dei poligoni d'artiglieria, e se 
-si può progredire .essi sono uomini a farlo, a costo di qualun
·que sforzo. 

Quanto all'artiglieria, non oso dire quello che temo, la loro 
1avorazione é diversa in tutto da quella di Krupp, é diverso 
-il mPtallo, é diverso il modo di fabbricare il pezzo. I signori 
Pétin e Gaudet fondono la parte cilindrica del cannone in ac
·ciaio Bessemer, lo martellano col maglio, quindi lo cerchiano 
·dagli orecchioni alla culatta con accil}io puddlato: Io non fac
-cio. obbiezioni, ma qualche osservazione: 1. il maglio più forte 
·delle officine é di 15 tonnellate, e mi par poco; 2. la cerchia
-tura di diverso metallo sarà buona cosa, ma fino a prova con
traria non mi tranquillizza. 

Vero é che questo ramo d'industria dell'artiglieria nelle 
·officine Pétin e Gaudet é al suo nascere, comparativamente 
.allo sviluppo acquistato nelle officine Krupp. Dài Pétin e Gau
. det vidi 5 cannoni. di saggio, fabbricati per conto del nostro 
·Gc•verno. 

Dell'importanza industriale di tali officine, del come e da 
«loVP tirano il minerale che lavorano (che é italiano in gran 
-parte), del combustibile che bruciano, del prezzo tenue che 
-mi dissero, del salario degli operai ecc. ecc. vi parlerò in al-
-tra mia. 

Le officine della società Ookerill a Séraing presso Liège 
-in Belgio, che visitai più tardi, vi dirò che sono un'intiera 
·eittà industriale: fanno molto e forse fanno troppe cose, ma 
non si occupano specialmente né di cannoni né di piastre; 

;Si é in queste officine che si lavorarono e si continuano a lavorare 
i meccanismi necessari al traforo del Moncenisio. Ho ottenuto 
quanto mai poteva desiderare dalla gentilezza della direzione 
.della società, alla 51uale fui indirizzato e per particolare racco-

26 
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mandazione del ministro d'Italia a Brusselle, e per introdu.,. 
zione del Governo belga, ch'é azionista della società, ottenutomi 
da quel venerando ed illustre vecchio che é il conte Àrrivabene, 
che visitai a Brusselle dove a_bita quando non siede il Senato 
d'Italia, d_i cui é membro. Ma di queste officine, come vi dissi, 
vi parlerò altra volta,. 

Vi~itai per ultime le officine più celebri e più importanti 
fra tutte, quelle di Krupp. Desse sono. chiuse per tutti, e se 
mi lasciarono penetrare lo devo ad una felicissima lettera del 
nostro ministro d'Italia a Parigi,· il Nigra. 

Le officine Krupp, delle quali si dicono tante e sì strane 
cose, recano sorpresa all'uomo più abituato alle grandi cose. 

Se quelle di ·Séraing sono una città, quelle di Krupp sono 
la Londra delle città industriali. 

Ma. per ora, permettetemi di passare sotto silenzio nove 
delle dieci cose vedute. 

. Mi limiterò soltanto alla parte più inlportante delle produ
zioni industriali, come sono i cannoni di tutti i calibri e segna
tamentw dei più grossi . 

.Al momento ch'io visitai lo stabilimento se ne contavano 
in fabbricazione oltre a 200 pezzi. Il metallo Krupp é un me
tallo suo, o per meglio dire di sua speciale combinazione, ed 
a questo riguardo io lèssi molte cose ed ho udite molte altre: 
ma non oso dire la mia opinione nella tema di errare ; perché 
il Krupp mantiene il suo segreto con un rigore che ha dell 'in
credibile. Io chiamerò, adunque, come altri fanno, il suo me
tallo acciaio Krupp, senz'altro. Quello però che mi pare certq, 
da quanto mi parve di vedere, si é che il metallo Bessemer 
non è fondamento della sua industria, come lo .é per i cannoni 
fabbricati dai signori Pétin e Gaudet. Le fondite si fanno in 
grossi cilindri di 30 a 35 tonnellate per i cannoni di 10 ton
nellate, ·si battono con magli enormi di 40 tonnellate, e poi· si 
riducono, collo scalpello meccanico, alle dimensioni cui devono 
essere. 

Il Krupp ha un brevetto, per un suo speciale congegno di 
caricazione dalla culatta. Egli, dopo .essersi veduto rifiutare il 
suo cannone dal Governo prussiano, cominciò a fornire cannoni 
all'Egitto. Oggidì lavora per tutti i governi, dalla Russia a 
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noi; nello stesso suo stabilimento ha un poligono per le espe
rienze. 

Il suo rappresentante signor ·A. Pieper, si lamentava meco · 
che il Governo nostro non gli avesse permesso di. fabbricare, 
come saggio, un canno;ne col suo sistema: di caricazione. 

Non spetta a me pronunziare un giudizio, a quale dei due 
sistemi convenga attenersi; dirò soltanto che oggidì in Francia 
l'opinione del caricamento dalla culatta prevale per l'artiglie
ria di mare e da piazza, sia pel cannone come per il fucile. 

È un fatto, che non ha bisogno esser detto da me, che in 
Europa, quasi tutti gli Stati hanno adottato questo sistema, 
perché non lo adotteremo noi pure? Il tempo risponderà. 

Per darvi un 'idea del movimento industriale delle officine 
Krupp, eccovi alcuni dati. L'officina-produrrà quest'anno, sul
la base del primo semestre, circa 50 milioni di chilogrammi di 
acciaio. Ha un movimento brutto di circa 39 milioni di franchi 
all'anno; produce per circa 12 milioni di franchi all'anno in 
solo materiale di strade ferrate. 

Lo stabilimento é poi fornito di 40 magli a vapore, di cui 
uno di 40 tonnellate che é costato esso solo 2 milioni e mezzo 

· di franchi. 1Se ne sta montando uno di 50 tonnellate che avrà 
per incudine 250 tonnellate di ferraccio. Ha· quattro forni per 
la fusione del ferraccio, i quali .possono fondere 50 mila chilo
grammi per ciascuno. Nell'officina havvi un movimento a va
pore equivalente ad 11 mila cavalli, e per ultimo vi· sono 20 . 
chilometri di strade ferrate nell'interno dello stabilimento, con 
un canale ed un bacino per il movimento. delle sue produzioni. 

Tutto ciò ha fatto ~l signor K rupp senza aiuto del governo 
prussiano e senza società. Gli operai, che lavorano nello sta
bilimento; sono· in media 9· mila~ 

Da queste· poche· cose, che vi dico, comprenderete- il lavoro 
che.si fa in quel luog-0 giOrno e notte. E-noi 7 Vi stringo la mano· 

Vostro 
N. B1x10 

Pubblicata in «L'Italia Mmt'Rre. R.assegna menffile », Fir.enze, sElttembre 1865, 
pp. 357-375. . . 

(1) .Albin Reine b~iron de Roossin (1781-1864); ammiraglio francese. Si oooupò· 
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dell 'esplorazfone idrografica delle coste dell'Africa e dBl Brasile. Fu ministro della 
marina con Thiers e con Guizot. 

(2) David Glasgow Farragut (1801-1870), a=iraglio americano. Comandava la 
squadra c'.ae nel 1860 !ridusse ad obbedienza New Orleans; rese nel 1862 libera la 
navigazione del '.Misfilssipi, contribuì alla prBSa di \Fort Hudson. 

(a) Louis Antoine de J3:ougainville · (1729-1811), navigatore francese. Pubblicò 
nel 1771 un Voyage autour diu monde, relazione 11el periplo mondiale che compiè 
fra il 1766 e iil 1769. 

(4) Jean Fran~o:i:s -de ·Galaup, comte de Le Perouse (1741-1788), navigatore 
francese, morto durante il viaggro organizzato daJ. governo di Parigi per troiVare 
il pa1>Saggio N"O deil 'América e per riconoscere i paraggi del Giappone. Si pub
bliearono poi le sue corrispondBnze: Voyage de La Perouse a1itour du monde pendant 
les années 1785-1788; Journal historique. 

(5) Loois Edouard comte Bouet-Wmaumez (180.8-1871), ammiraglio francese; 
egli prese parte a parecchie imprese Cl}loniali e alla guerra di Crimea. Fu pre
fetto marittimo a Cherbowrg e a Tolone. Nel 1870 0cmanderà la squaidra del Bal
tico. Nel 1849 aveva pubblfoato uniL Description nautique àes ootes oomprises entre 
le Sénégal et l'Equateur. 

(6) Simeon Bou:rgois (1815-1Sl87), ditventerà contr 'ammiraglio nel 1868, si di
stinguerà nella guerra di Cina e sarà prefetto marittimo di Cherbourg. Aveva 
scritto nel 1864 un Rapport su:r la navigati<pi oommeroiale à vapeur de l 'À ngle
terre; nel 18'55 una Mémoire sur la résistanoe de l'eau au mouvement des oorps. 

DXXXV 

ALLA MOGLIE 

Anversa, 8 Settembre '1865. 

Mia cara Adelaide 

Perchè non mi hai voluto ancora spedire i ritratti della 
mia famiglia~ ! Pazienta qualche· giorno ancora e sarò in fa
miglia! Ieri ho ricevuto la tua lettera del 5 - avant 'jeri m:i 
giunse finalmente quella del 15 agosto che m'avevi indirizzato 
a Colonia - è tutta tempestata di timbri dei varii ufficii postali 
che ha percorso. Malgrado le mie raccomandazioni lasciate, 
l'ndirizzo ultimo, da Strasborgo a Anversa, è stato scritto 
così poco intelligibilmente, che qui non si ~ potuto, o saputo 
o voluto leggere, e la povera lettera ha continuato a girare. 
Da questa tua lettera del 15, come da quella del 5 ultimo, vedo 
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che il çolonnello St. ·Marzano spedisce il mio soldo quando e 
come trova più comodo e più conveniente agli interessi della 
Cassa della Divisione - la cosa è anzi che no singolare, dopo 
le mie raccomandazioni per non dir ordini. Ma tu poi sei pur 
singolare. Io ho bisogno di contenermi per discorrere di queste 
f acende con quel rispetto che ti è sempre dovuto ! Ma come 
spiegarti: tu sei in bisogn~, e ti disperi per 10 giorni pensando 
che sei in bisogno, e non sai prendere una penna, e scrivere 
una .riga in Alessandria, per dire a chi sai che ha il tuo, denaro 
di cui hai bisogno : mi spedisca il mio! Tutto questo mi spa
venta! E s'io fossi morto, come faresti?·Come poi il cq_lonnello 
St. Marzano abbia tardato in agosto fino al 10, ed in questo 
al 5 non ti avesse ancora spedito, è qualche cosa di cui chie
derò spiegazione - eppure io le telegrafai e le scrissi - e poi 
prima di partire raccomandai a lui colonnello ed al Capitano 
che l'invio del mio soldo lo facessero regolarmente. Ma di 
questo è meglio eh 'io termini perchè se comprendo St. Marzano 
che tiene per suo comodo non comprendo te che avendo il biso
g110 e disperandotene non trovi da fare altro che aspettare: 
singolare modo sbrigarsi! 

Aspetto domani o dopo che il Dipartimento da Torino mi 
comunichi il mio permesso per tutto il mese di settembre. Ap
pena ,l 'av:rò mi metterò in via.ggio verso l'Italia - è probabile 
che da Anversa io vada all'Havre per economia e per vedere 
Marie -=- dico per Economia perchè anderei in vapore marit
timo. Dall'Havre passerò a Cherburgo e da. Cherburgo passerò 
a Marsiglia da 1'.farsiglia a, Tolone e da Tolone a Genova dove 
conto di essere verso il 20. Quando mi avrai vicino spero che 
sarai almeno contenta· - e di miglior umore. Certo i bimbi 
lo saranno. I bimbi come vanno ? e tu come stai: non mi hai 
mai detto se sei libera etc. etc. Scrivimi all'Havre posta re
starnte. - non dimenticare di notare sotto il nome della città 
Havre il Dipartim~nto che è Seine-Inferieure. Andando per 
questa via e volendo visitare i cantieri di Havre e l'arsenale 
di Cherburgo risparmio la metà in denaro ma spendo il dop
pio tempo . .Scrivimi ad ogni modo come dico all'Havre. Se an
che mi decidessi a rientrare senz'altro, per la più spedita, mi 
farò mandare la lettera - e per questo è meglio che tu diriga 
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la lettera alla Signora Marie Clerc nata Depret per etc. etc. 
Havre· - Depart.t Seine-Infer.re 

Dimmi se qualcheduno ti ha detto della mia corrispondenza 
o meglio delle mie lettere a Sandri. Credo la mia critica :;i.i 
Francesi non piacerà a tutti, ma penso che nessuno possa attac-. 
carne le basi. A te già queste cose non interessano gran che -
quello che tu vorresti sarebbe ch'io rimanessi tranquillo e 
zitto - ma cosa vuoi - la cosa non è possibile. Sai ch'io mi 
sono fatto un certo posto al mondo malgrado i buoni consigli 
di molti .. Sono come vedi un po' g"Uasto da precedenti: fido 
forse troppo in me e· non ho finito ... Vedremo. Intanto addio 
mia cara e barbara incons_olabile. Baciami tanto i bimbi. Saluti 
a Papà Adolfo Colomba Nina Ettore Raffaellino etc.- etc. Ho 
fatto tratta sopra Adolfo a cui ho telegrafato in tempo - non 
poteva far tratta io stesso sopra di te ed ho scelto Adolfo che 
è in commercio. 

Mille cose a tutti. Saluto il mio Leone.· 

tuo Nrno 

P. S. - Spedisci i ritratti dei bimbi e tuo colla tua lettera 
all'Havre. 

Inedita. L "aiuto grafo si eonserva nella B. U. G. 

DXXXVI 

A ALESSANDRo DI SAN MARZANO 

Anveraa Settembre 1865. 
' 

Caro Colonnello, 

Io fui più volte per scriverle, ma quello che io andava man 
mano vedendo, ed il giudizio che ne andava portando, parevami 
scostarsi tanto dal giudizio dei più, che presi il partito di ta
cermi_ con tutti. Cosa vuole che dica! io ho veduto nel miglior 
modo che mi é stato possibile, molte piazze reputate fortissime, 
e mi parvero debolissime. La -cosa può sembrare un po' sin-
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golare, ma pure dopo d'aver discusso molto tra me e me, ed 
aver comparato nel miglior modo che seppi farlo, con la mia 
inesperienza é vero, in :fine non pos.so non dire qual'é il giu
dizio (qualunque valore abbia per gli altri) che io ne porto, 
e tant' é per quanto io vi rifletta sono ancora oggi dello stesso 
pensiero, quello cioé che non ho veduto una fortezza tale. da 

. far smettere l'idea d'attaccarla occorrendo. Ma come! mi dirà 
lei, quali piazze é andata a vedere~ Eccole nell'ordine che iò 
le ho vedute: 1° Lione. 2° Parigi. 3° Wesel. 4° Colonia. 5° Co-

. blenza. 6° Magonza: 7° Radstadt. 8" Strasburgo. 9° Metz. 10° 
Thionville. 11" Luxembourg. 12° Portsmouth; oggi sto vedéndo 
Anversa. Di ,Anversa non parlo ancora; solo dirò. che mi pare 
la sola piazza fra le vedute; ma che la parte che tocca l'Escaut 
(Schelda) é debole non solo, ma debolissima. ·Ella troverà il 
mio giudizio di un rigorismo singolare, e quando sentirà. che 
a nessuna di queste piazze io dò 15 giorni di resistenza, pèr 
quello che sia valore delle opere eseguite fin qui, ella mi tro
verà ancora più singolare. Ma pure io le dico schiettame~te 
quello che penso. Ho con me una cassa di carte e di piani di 
tutti i .luòghi veduti, ella vedrà i miei segni rossi che ben co
nosce e discuteremo insieme le mie singolarità. Le posizioni 
che io attaccherei, quelle che nel caso opposto fortificherei: 
ho sempre fatto com'é naturale i due casi. Devo poi soggiun
gere che se a Portsmouth si aggiungessero delle opere cen
trali all'isola di Wight, e tali per cui il nemico non potesse sta
bilirvisi :seriamente, allora Portsmouth mi parrebbe una piazza 
ideale e tale che il pensi~ro di impadronirsene non' potrebbe 
venire a chi intende l'Inghilterra; e le sue immense risorse 
industriali e marittime. Ma dico ancora che oggi Portsmonth 
non ha valore vero, perché se i 16 chilometri di costa irta eh 
batterie e forti marittimi isolati hanno un valore male, questo 
cade intero pel nemico il quale sia padrone dell'isola di Wight, 
da cui la celebre rada di Spithe.ad e l'arsenale di Pòrtsmouth 
e tutte le batterie ed i forti (quanto di Gosport, qùanto di Port
Sea e d'Island), possono essere subissati in pochi giorni. 

Come ella capirà da tutto ciò, io aveva ragione di ta
,cermi senza i ,suoi eccitamenti a dàrle segno di vita. Cosa 
poteva dirle altrimenti? Oh' io sto bene~ Ella sà eh' io sto 

I 
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sempre bene. Ch'io m1 diverto7 No; non mi diverto ma cosa;, 
importa divertirsi, ecco quello che faccio. Penso con gran 
conforto, che se noi siamo' male, gli altrt non sono ;bene, 
e che noi volendo fare a nuovo e volendo e sapendo, potremo, 
f~r bene. Ma sa come 1 altra singolarità mia che sto dibat
tendo, già da qualche tempo fra me e me, abolendo interamente· 
l'arma del genio, od almep.o togliendo a1l'arma del genio la 
parte creativa, per darla all'artiglieria, che segue studia e· 
compara quello che si fa e si è fatto agli stabilimenti in Inghil
teTra, in Prussia, in Austria. Cosa ne pensa 1 è ·possibile! ncH 
so dir altro che· io farei così; io dichiaro guerra al Genio ed 
·ai Comitati tutti, buoni a conservare, ma pessimi innovatori .. 

In questa mia escursione mi occupai, per quanto potei, del-
l'industria metallurgica; ho visitato in Francia, in Belgio e· 
nella Prussia Renana, gli stabilimenti che dissero avere im
portanza per l'artiglieria, e per le placche o lastre di corazza
tura, c9me per le macchine marittime e ferroviarie. Per lastre,.. 
quelle di Petin e Gaudet a Rive de Giè:r, mi sembra aver me
glio progredito da quanto io aveva nel 1862 veduto in Inghil
terra. Le officine della società Cokerill a Seraing, presso Liegi, 
mi parvero poter fornire delle buone macchine e locomotive. 
Ma nulla di notevole per artiglierie o lastre, per cui lo sta
bilimento non è al corrente. Quello poi di Krupp, nella Prussia 
Renana a Essen presso Diisseldorf, mi parve il più importante 
per l'artiglieria, e credo che i nostri pezzi, che là vidi, daranno. 
migliori risultati ai poligoni1 di quelli che vidi da Petin e Gau
det, i quali per dirla qui di passaggio, sono in metallo di 
tutt'altra fusione, e lavorazione di tutt'.aHro sistema. Solo mi 
duole che siano i soli pezzì nostri di grosso calibro, a carica:. 
dalla bocca, che là trovai! ' 

Per la parte miniere carbonifei·e, credo portar con me delle
note informative sulla formazione del minerale di torba, da 
richiamare con altre, l'attenzione dei nostri! industriali, _se 
pure non sarà tempo e studio perduto; ma non bisogna dispe
rare mai .. 

Della rivista di Portsmouth coBa le dirò 1 per me che non 
sono francese, e non sono nato. in. un paese che potesse avere 
la· fortuna e la disgrazia da battere ed essere come la Francia. 
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battuta a Trafalgar, a Abukir, a Waterloo, le dirò schietta-
mente che per me, dico,. la superiorità della marina inglese è 
così rilevante in tutte le parti e nell'insieme, che vado. sino al 
punto di dire, chB mancano i dati di comparabflità, se non 
è negli scafi dei bastimenti. Ora siccome degli scafi ne ha pure
la Russia, la China· ed il Giappone, ed a nessuno viene o verrà. 
in mente di chiamare uno o più scafi di bastimenti una marina, .. 
sieno pure dieci tipi dell'uomo insigne che è Dujes de Lòme, 
così dico che la comparabilità. non è possibile, perchè' l'una o, 
l'altra, è un 1ombra. La marina di una nazione si compone di 
molti elementi che mancano oggi, e mancheranno per molt& 
generazioni alla Francia. Gii elementi che la Francia ha sono· 
i denari e la scienza di qualche costruttore, come quella di qual
che ufficiale. 

Ma i marinai dove sono? l'indl).stria marittima dov'è~ questa. 
è la base della marina. Supponga che la Francia abbia una. 
flotta numerosa come l'inglese; ebbene se domani è battuta. 
come· la· rinnova~ La supponga anche vittoriosa, ma certo avrà. 
bisogno di riparazioni; ebbene in questo intervallo che mette· 
in mare~ L'Inghilterra metterà intanto altre quattro flotte & 
distruggerà tutto quanto rimane sulle coste di Francia. Un_ 
esempio della potenza di -produzione d'un gran paese marit
timo, e più grandé se è possibile della _stessa Inghilterra, ce· 
lo porgono gli Stati Uniti: quando un paese è veramente ma
rittimo, la marina mercàntile fornirà .tutto. 

Gli· ufficiali non saranno eccellenti in principio, ma in fin-. 
dei conti sar(JJJino marini. Ella sa' che un esercito può formarsi 
bene o male disciplinato è vero, ma può ·combattere, e coll'at-:-
tività e col coraggio si giunge a far qualche cosa. La rivolu-
zione francese, ed altre in minor-scala, lo hanno provato. Ma la. 
stessa rivoluzione francese, che _ha veduto combattere sull8' 
piazze della V midea degli ufficiali disertori della marina realè,. 
quanti sforzi non ha dovuto eseguire per rifarsi! ebbene oggi 
all'indomani d'una disfatta,· e potrei dire d'una vittoria stessa,. 
la Fra11cia che non avrebbe ufficiali disponibili, che non avrebbe 
marinai, che non avrebbe o quasi industria marittima, come, 
supplirebbe 1 Come dunque comparare la marina in-glese alla 
francese! il paragone dimostra in chi :10. fa, o un :STande or go:-: 
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glio, se è francese, o un grande errore e la nessuna cognizione 
degli elementi che formano veramente una marina, se stra
niero. Ella mi troverà forse troppo tagliente; cosa vuole che 
io le dica, si;i quando ella vedrà il mio rapporto, troverà modo 
di dimostrarmi il contrario, ella sa che io mi arrendo, non dirò 
facilmente, ma alle buone rag'ioni che mi si mostràno tali. Io 
_pens9 di passare almeno una settimana in Anversa; la piazza 
in se ed il sistema generale di cui è centro, mi pare un gran 
_progresso, e che il Bèlgio primo ha inteso ed applicato. Un ge
nerale francese che ha una posizione molto importante nell'ar
-tiglieria, mi diceva non è molto: quando penso che la Francia 
abbisogna oggidì di oltre 400 mila uomini per occ1/!;pare nello 
.stato di guerra le sue nume.rose piazze, e penso che. la Francia 
sarebbe ora assai più forte con dieci piazze veramente impor
tanti, mi prende tale uno sconforto da non potersi dire a pa
role. Ebbene questo che il generale francese mi diceva della 
Francia, si può. dire di molti altri paesi. Il Belgio primo ri
_peto, ha compreso il sistema della difesa concentrata, ed ha 
mostrato di volerla applicare. Io credo che devo sforzarmi di 
comprenderlo; la gentilezza del ministro della guerra Belga, 
.mi ha fornito tutti i mezzi di farlo con speranza di successo; 
ho avuto dal Brialmont stesso la sua carta con delle aggiunte 
·delineate dal Todleben. Col Brialmont ho discusso a Bruxelles 
della difesa d ,Italia; e lui ne aveva discusso lungamente con 
.J omini (1) non ha molto : tutto questo mi gi.ova, e mi per
.mette d'immedesimarmi nelle questioni che studio con pas
.s10ne. 

Disgraziatamente la cosa costa enormemente; ho già speso 
.quattromila franchi pur vivendo lungi da ogni divertimento; 
.certo la spesa è forte, ma pazienza, come ·fare diversamente7 
.Dalla mia partenza non ho scritto che una sola volta a Busetto 
da Parigi:, e poi con qualche regolarità ho mandato il mio gior
nale in parti a mia moglie. Delle cose militari non ho scritto a 
nessun altro, pe.rch?i non si parlasse di me, nell'intenzione come 
·era di vedere qualche piazza austriaca. Oggi ne ho abbando
nato il pensiero e posso parlarne con più libertà. Ho anzi in 
·pensiero di scrivere qualche cosa sulla mostra della marina, . 
. a ·Portsmouth: non sarebbe difficile. che lei leggesse pubblicata 
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una mia lettera diretta ad un ufficiale di marina mio amico; se 
le cade sott'occhio, mi faccia la gentilezza di darmene il suo 
giudizio. 

Mi scriva in Anversa 
Suo 

N. Brxro 
P11JJbblicata da •G. BusETTO, op. cit., voi. r; pp. 154-158. 

, (1) Barone -Emico Jomini (1779-1869) capo di stato maggiore dt Ney dal 1804 
al 1809; nel 1<811 storiografo imperiale. Nel 1"8·13 passò al seryi.zio della Russia e vi 
organi~ò I' Acc_~emia di Pietroburgo. Tornò nel 1.840 in Francia,. Serisse trattati 
di -strategia e di storia militare. 

DXXXVII 

A. 

Alessandria, 3 Ottobre 1865. 

La Cittadella di Alessandria in questi ultimi anni ha sem
pre avuto due reggimenti di fanteria acquartierati. - Ma il 
Corpo Cacciatori Franchi colla fQrza di' cui si compone e l'am
ministrazione, ha occupato assai più posto che non occupava 
un reggimento di fanteria, anche quando l'effettivo dei corpi 
era assai maggiore ~he oggi non è. Ho dovuto quindi consta
tare prima se i lamenti del colonnello del 47°, che è acquartie
rato in Cittadella, erano fondati; ed ho trovato che veramente, 
col rientrare delle compagnie che erano state distaccate per 
ragioni igieniche, (quando la tema del colera prese maggior 
importanza), i locali erano veramente insufficienti. Ho allora 
-cercato di profittare d_i quanto potevasi ragionevolmente con
siderare allog·gio di truppa; ho- quindi preso concerto coll'in
tendenza militare, per traslocare in altro sito _della città il ma
gazzeno vestiar~o dell'amministrazione della guerra, destinando 
il locale antico al 47° reggimento. Ma questo non bastava an
-cora perchè il 47° non ha un'infermeria reggimentale conve
niente, nè un locale capace per le scuole invernali. Ho allora 
<lato le disposizioni per occupare una chiesa chè trovav~si nella 
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caserma in S. Michele, da destinarsi a magazzeni e sartoria det 
reggimento: per questa occupazione mì sono giunte note, pre_: 
ghiere, e quasi proteste del prete, e di· non so quale de' suoi 
capi: non ho creduto dover accogliere i loro fiati, ed ho fatto. 
ques_ta mattina alle 8 occupare la chiesa senz'altro. 

· Dirò che non ho creduto dover accogliere i loro fiati e quelli 
che mi sono giunti dall'autorità ecclesiastica, perchè non trovo· 
che la chiesa sja necessaria in Cittadella dove è parte di una 
caserma che oggi i nuovi bisogni consigliano di dare alle trup
pe, mentre nessuna ragione d'interesse generale consiglia la; 
conservazione di una parrocchia senza parrocchiani, e . col ·solo 
interesse del prete che l'ufficiava, per poter prendere oltrn 
mille franchi all'anno. Quanto ai cappellani dei reggimenti,. 
sono più che bastevoli per le pratiche religiose prescritte: non 
mi pare d'altronde ragionevole che mentre si oocupano varie· 
chiese in città, sia per magazzeni, sia per quartieri in locali 
che non appartengono al Governo, si deva poi lasciare uffi
ciare in una caserma, solo per dare ad un prete qualunque, 
oltre mille franchi all'anno. · 

Spero che si troverà l'operato mio degno di approvazione,. 
e che 1si vorrà darmi ordine di fare sgombrare l'alloggio e la. 
ricca ~antina del p:;i,rroco, -ove si può alloggiare una compagnia 
di truppa. 

Brxro 

Pubblicata, da G. BUSE'l'TO, op. cit., vol. I, pp. 200-201. 

DXXXVIII 

A ANGELO MANGILI 

Alessandria, 9 Ottobre 1865. 

Mio caro Mangili, (1
) 

Questa mattina soltanto al mio ritorno in Alessandria, h<> 
letto la lettera tua. La mia risposta eccotela subito:. la sola 
proposta del Comitato Esecutiv~ della Società Patriottica di 
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Milano, è per ~e un grande onore - ho letto il programma 
-vostro, e non ho obbiezioni - non so s'io sarò eletto, ma l'es
sere solo proposto da v.oi per Deputato di un collegio di Mi
]ano, è già tanto onorevole per me, ch'io davvero crederei d'es
.sere buono a qualche cosa, che non sia soltanto dar là vità pel 
:nostro Paese. Breve: se giudicate eh 'io valga sono tutto a voi. 

Debbo, parmi, informarti che altri mi ha scritto e mi porta 
.in tre differenti collegi - non so granchè delle probabili~à 

<eh'iÒ vi riesca. 
Scrivimi ti scriverò. 

.Inedita. Da una minuta che .si conserva nella B. U. G. 

{1) Presid·ente del Comitato elettorale di Mifano. 

DXXXIX 

A AGOSTINO DEPRETIS 

COMANDO GENERALE 
DELLA. 

::OIVISIONE DI ALESSANDRIA. 

Tuo 
NINo Brxro 

Ales.sandria, 9 Ottobre 1865. 

Caro Depretis, 

Io vi ho risposto Sabbato per Dispaccio a· Pavia appena 
·che rientrato da una corsa a Felizzano ebbi letto la vostra let
tera ed il vostro dispaccio. Ignoro se avete ricevuto il mio Di
.spaccio e vi scrivo per confermarlo e per darvi qualche schia
.rimento. 

La mia candidatura a Genova è senz'altro perduta - non 
·è impossibile ch'io vi sia eletto ma non mi da nessuna certezza 
·di esserlo. Intanto da Ancona e da Oneglia mi si era scritto·
,questa_mattina ricevetti una propo·sta del circolo elettorale di 
.Milano - ho risposto a tutti che io· mi terrei onorato dell 'ele-
2iione e che accetterei. Sarò eletto 7 non ne so gran che .e per 
·-dirvela intera come la penso se non sono eletto non me ne 
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dorrà molto - anzi se ascoltassi quel che sento oggi ne sarei 
contento - potrò consacrare il mio tempò ne' studi militari 
per mezzo de quali fare un giorno qualche cosa di utile. Com
prendo che domani possono presentarsi degli avvenimenti per 
cui a chi non ha libertà di parola <ihe in Parlamento può inte
ressare grandemente di farne parte per dire se non f oss 'altro 
a scarico di coscienza quello che crede: ma da quest'eccezioni 
infoori meglio per me non essere eletto che esserlo. Ma ad 
ogni modo se in un icollegio qualunque sono eletto accetterò -
portarmi io stesso a pregare i miei amici di adoperarsi per 

- me non lo farò - ne mi ritiro ne mi presento - il singolare 
è che il candidato che ha più probabilità di riuscita nel mio 
antico collegio è un asino ed un clericale insieme : il Serra 
Cassani ! (1

} 

Cosa pensate del Collegio di Ca;stel St. Giovanni~ Ditemi 
se a_vete parlato di me e cosa ne credete 

Vostro N. Buro 

Inedita. L'autografo si conserva nell 'A. S. R. 

(1) Frane.esco .Serra Cassano fu infatti eletto nel II Collegio di Genova, ma la 
sua elezione fu annullat•a per inegolari.tà. Entrerà poi in Parlamento nella X 
Legislatura. Vedi. T. SAI'.TI, op. cit., p. 874. 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

A AUGUSTO ELIA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

Alessandria, 10 Ottobre 18·65. 

Caro Elia, 

Vi ringrazio della lettera vostra e di avermi spedito il" 
Coirriere delle Marche. che non viene in Alessandria. Il signor 
Ninchi (1) prova il bisogno di mentire: si serva pure. Io però 
n~n voglio lasciar credere quella ·che non é vero. Scrivo una 
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. . 

riga che vi prego di far inserire nel Giornale (2 } stesso, nel suo 
1" numero che vorrete spedirmi. Tenetemi informato. 

Vostro N. Brxro 

Pubblicata òa C. PARISET, Amioi e avversari/anconitani di Ninn Bixio, in Gior
nn,lc storico e- letter,ario della Liguria, a. XIII (1937), n. 3, p. 192. 

(1) .Annibale Ninchi sul quale veòi !]. PARISET, Un avversario politico di N. 
Bimo, in Rassegna storica del Risorgilmento, a. XXVI (1939), pp. 614-615. 

(2) Non ci è stato I possibile vedere il' Corriere delle Marche. 

DXLI 

A .AGOSTINO DE;pR.ETIS . 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVXSIONE m ALESSANDRIA 

Caro Depi:etis, 

Alessandriia, 11 Ottobre 1865. 

Ricevo in questo momento la vostra lettera di <mi vi rin
grazio. Ho ricevuto questa mattilla una lettera che vi comunico 
- ho rispo.sto sì ma non ho creduto entrare in comunicazioni 
confidenziali. Ditemi voi se debbo aggiungere altra lettera -
eccovi la risposta che ho spedito - sento un po' il Diploma
tico - ma non so a chi scrivo - eccovi la lettera: 

Signor Sin~aco 

«Rispondo alla sua lettera d 'jeri: se gli elettori del Col
legio di Castel S. Giovanni giudica·no ch'io valga a rappresen
tarli al Parlamento io mi onoro della loro scelta e accetto la 
candidatura. Mi scusi della brevità e accetti i miei ringrazia
menti. 

Suo 
N. Brxrn » 
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Ditemi se vi pare che basti o no. Da Ancona mi scrivono 
•che la .candidatura mia prende appoggio lo stesso mi scrivono 
-O.a Oneglia. Di Milano non so bene, ma il Mangili che è della 
·commissione del circolo della Società Patriottica, ed è quello 
·-che mi scrisse per incarico del Comitato, crede ch'io possa 
,esservi eletto - io riceverò come ordini i consigli vostri -
-vogliate darmeli. 

Vi scrivo in fretta. Vi saluto 

Jnedita. L ';mtografo si conserv·a nell' A. ,S, R. 

DXLII 

A ANGELO MANGILI 

vostro 
N. Brxm 

Alessandrlia, 13 Ottobre 18-65. 

Caro Mangili, 

Ho sperato una riga vostra che mi spiegasse come vi siate 
-.decisi a propormi contro Sirtori - voi non scrivetè, ed a me 
tocca di dirvi che se vi sono riconoscente perchè abbiate pen
sato a me e tanto più per Milano, io non potrei non solo non 

'-a'Ccettare di essere portato contro Sirtori rrÌa tacermi a scarico 
della mia coscienza. Mi duole che non me ne abbiate detto una 

:parola prima ma davvero che io non mi sarei mai aspettato 
<l'essere messo contro un uomo che stimo e che mi fu capo 
<ed ebbe dal Generale Garibaldi l'onore d'essere posto a capo 

0d 'un esercito in cui io serviva. 
Rimediàte o datemi la mia libertà 

:Jnedita. Da una ~uta che si c.onseHa nella B. U. G. 

vostro 
N. Brxro 
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DXLIII 

A AGOSTINO DEPRETIS 

COMANDO GENERALE 
DE;J'..LA 

-DIVLSIONE DI ALESSANDRIA 

CarQ Depretis, 

Alessandriia, 13 Otto.br_e 1865.. 

Rispo~do alla vostra lettera ;m~ndand<:>Vi quella deì Siu
·daco di Nibbiano che ho dimenticato di accludervi. 

Dai giornali di Milano ho veduto jer sera e questa mattina 
·Che il Comitato della Società· Patriottica mi porta contro il 
Sirtori - ho aspettato il corriere di questa mattina.per vedere 
se mi si scriveva per spiegarmi la proposta, che a me par 
strana tanto più che venne fatta senza aver:m,ene fatto un cenno 
-qualunque - non mi pare ch'io debba tacermi ed ho scritto 
per ora al Mangili dicendole che mai mi sarei aspettato di 
,essere portato contro ·Sirtori che stimo (tutto che non lo creda 
l'uomo che si crede lui} e che mi fu capo ed ebbe ~al Generale, 
·Garibaldi. di essere posto a capo dell'esercito nel quale 10 ser
·viva - che non solo io non aocettava ma non poteva tenermi 
:di ritirar pubblicamente la mia candidatura e che rimediassero 
·O mi rendèssero la mia libertà, Cosa mi dite? 

Ho ricevuto una lettera da Pianello da un antico capitano 
·d'artiglieria il quale mi chiede e dfrei mi prega di accettare 
Ja c.andidatura . di Castel S. Giovanni - 'ri~pond,erò ad,esso 
.a.desso che I 'ho fatto. · 

In Ancona la lotta si fa viva. Il Ninchi ha scritt() la sua:· 
.apologia pa.rl~m.entare e fra le altre cose .si vanta d'aver so·-

.. steputo contro i miei attacchi la linea di navigazione ~ .vapore 
fra Alessandria d'Egitto ed Ancona - non ,ho potuto .ne sa
~puto tacere - ho scritto al Giornale di cui è proprietario io 
stesso Ninchi .che egli non diceva la verità. 'Vedo dall'ultimo 
numero ch'egli con abbastanza buona fede ha pubblicato le 
.discussioni parlamentari .-:--:- il pubblico parmi dovrebbe com-

27 
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prendere ben diversaménte da come il Ninchi vorrebbe - ve
dere cioè ch'io <iombatteva la Società come volevasi costituire 
con direzione straniera - i sequestri che abbiamo veduto in 
Inghilterra dopo parmi che provino eh 'io non mi opponeva 
a caso. Vedo che a Parma si parla di me. Dopo tutte quante 
queste candidature avrò un collegio~ vi debbo dire eh' oggi sono 
assai più disposto per la Qamera che ora sono 15 giorni ed 
anche meno - non so se sia la lotta o altro ma è così. 

Vi saluto affettuosamente. 

Vostro N. Bixro 

liledita. L'autografo si conserva nell' A; S. R. 

DXLIV 

A AUGUSTO ELIA 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

Alessandriia, 16 Ottohre 1S6·5. 

Caro Elia, 

Ricevo in questo momento la vostra lettera di ieri 15. Vi 
mando subito il testo dell'indirizzo degli Anconitani; il testo 
non rorta tutto, ma l'interpellanza fu svolta e chiusa il 13 
gennaio 1862. Fino a quell'epoca il Deputato Ninchi non s'_era 
occupalo che .d'una proposta di legge per accordare una pen
sione. ai religiosi delle corporazioni soppresse. Non <10 che voi 
Anconitani siate tutti dei religiosi! 

V ostro N. Brx.rn 

Pubblicata da C. PARISli1.l', A11iioi e avversari, eit., p. 192. 
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DXLV 

AL DrnE,TTORE DE « L 'AMrco DELL'OPERAIO » 

Alessandriia, Hi Ottobre 1865. 

Signor Direttore, 

Ho ricevuto a ,suo tempo il N. 28 ed il supplemento allo 
stesso. N. dE)l gi.ornale L 'A mie o dell 'Operajo - ringrazio léi 
e gli elettori del Collegio suo di Parma che pensarono a me 
- non so delle posisibiJità d'esservi eletto ma sono sensibile alla 
prova di stima che mi viene da una illustre città come Parma. 

Mi creda con riconoscenza 
Suo Nmo Brxro 

Da una minuta nella B. U. G. No_n sappiamo se .la lett!l'l"a ·fu stampata perchè 
non :riuseilmmo a vedere :Q giornale. 

DXLVI 

A AGOSTINO DEPRETIS 

OOMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

Caro Depretis, 
Ales~andriia, 17 Ottobrci 1865. 

Leggo nel giornale Le Alpi che avete pubblicato in un gior
nale di Piacenza ch'io accetto la candidatura di Castel S. Gio
vanni : volete comunicarmi la lettera? 

Da Ancona mi vengono assicurazioni di Oneglia non so -:
a Parma non· credo che sia seria la mia candidatura a Milano 
non era il Sirtori come dicevano i giornali contro cui io era 
porfato; ma in questo mome1~to il Comitato mi telegrafa che 
la n1,1.ova cwndidatura di Giovanni Visconti Venosta ha vinto 
la mia nella votazione avvenuta ·jer sera. alla Società Patriot- · 
tica. Dunque Milano è finito·- cosa credete di Castel 'S. Gio-
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vanni. Io a dirvela francamente non credo riuscire in nessun 
collegio se non è in quello dove sono portato da voi - e dav
vero che se anche non riesco in nessun collegio non piangerò 
- è la volta che la Biblioteca mia pagherà le spese - e vi 
guadagnerò quel tale nome ehe Garibaldi dà a taluni: librajo. 
Ad ogni modo io dovrò sempre molta riconoscenza ·a voi che 
per me valete qualche millione di elettori - col permesso del
l'Unità Italiana e patroni. · 

Intanto vi saluto 

Inedita. L'autografo si wnserva nell' A. S. R. 

- DXLVII 

A ANTONIO SANDRI 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

vostro 
N. Brxro 

Alessandria, 19 Ottobre 1865. 

Caro Sandri, 

Io doveva scrivervi jeri per dirvi che la direzione ,dell'Italia 
M'ilitare pubblicherà nella rivista mensile (fascicolo) la lettera 
che vi ho indirizzato - ·che mi fu mandata giorni addie'tro in 
bozze a cui ho fatto qualche aggiunta - ed ho messo il vostro 
nome per intero. 

Ier sera poi ho ricevuto la vostra lettera e questa mattina 
ne ricevo da Ugo, da Parigi che mi dice di comunicarvene una 
d ~un '"amico comune da SaTzana per la vostra candidatura alla 
Spezia - :pe-rchè non me ne avete detto nulla~ avrei ·veduto ·di 
giovarvi. 

Per Fincat.i (1 ) farò quello che posso ma mi par tardi -
non ·ho ch'io mi sappia sul luogo relazioni d'amici politici. Ma 
scrivo al Comitato di Milano perchè se è in tempo raccomandi 
il Fincati a Casti'glione delle Stiviere - mi duole non sapere 
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al momento chi sieno i Candidati perchè non vorrei combat
tere non sapendolo amici - ma per Fincati non voglio perdere 
l'occasione. Se avete occasione di scriverle ditele che di An-

. cona nessuno mi disse della sua candidatura altrimenti io le 
avrei lasciato e avrei certamente potuto ajutarlo. Voi me ne 
parlaste o scriveste un tempo ma è già molto ed io ne aveva 
completamente perduto la memoria. Voi non. mi dite, al solito 
vostro, nulla di voi. Vi ha risposto il Ministero? Quanto alle 
mie candidature sono più che non dovrebbero e non so quanto 
.sicure. Ancona lotta viva - Parma e Castel S. Gipvanni 

. pure - di Oneglia non mi si scrive dal luogo stesso ma Ugo 
· mi dice che' la crede sicura. A Milano fui vinto dal V enosta 

Giovanni. Depretis mi ha sostenuto a Castel S. Giov:anni cop 
attenzioni continuate. · 

Quello che mi dite di Genova non mi sorprende. Serra-Cas
sano ! Vedremo. 

" Inedita. L '·autografo si conserva nella B. U. G. 

Vostro 
N. Brxro 

(1) L' ammhaglio Luiigi Fineati fu inveoo eletto deputwto per il collegio di 
Valdagno. 

DXLVIII 

A AGOSTINO DEPR'.ETIS 

Alessandria.,. 23 Ottobre 186fi. 

Caro Depretis, 

Ho ricevuto questa notte il dispaccio spiccatomi da Stra
della - godo che siate riuscito di slancio - quanto a me oltre 
a quello di S. Giov11,nni che conoscete eccovi quanto ne so. 

Parma per me 410 e 263 a Costa Mezzana (1
) più 151 al 

Balbo (2) clericale (figlio di Cesare !) - Ancona per me 379 e 
318 Ninchi. 

Di Oneglia non so nulla I 
Mi si !;!Crive da Parma perchè opti pel loro collegio - ri

spondo dicendo: che è debito mio, com 'uomo politico, di non 
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parlare di opzione che al momento di pronunziarmi in Parla- · 
mento; che non devo abbandonare i miei amici politici, che mi 
hanno portato e sostenuto; che alle elezioni finite vedrò quale 
è il collegio nel quale io abbia la possibilità di escludere optan
do un candidato clericale, o palesemente poco devoto alla causa. 
- che consulterò i miei sostenitori, anche per darle il tempo 
di provvedere pèr la nuova scelta - che devo adoperarmi -per 
escludere i nemici, ajut~,re i nostri, ed occorrendo favorire 
·degli avversari che . camminano sulla stessa via sebbene più 
speditamente di noi. Vi pare che faccio progre.ssi in Diploma
zia~ Ma ditemi 7 e se i voti di Gobbi si voltano a Dandolo (3

), 

questi esce a St. Giovanni 1 ~o mi sento il prurito di venire· a 
S. Giovanni: cosa ve ne pare~ Il Dandolo bisogna che sia 
escluso dovessi anche pregare per Gobbi. Ditemi la vostra 
mente. 

Da Parma e da Ancona mi scrivono che sono sicuri. 

Vostro 
N. Bixro 

P. S. - In Alessandria il Rattazzi è in,ballottaggio con Giu
lio ·Gropello ! ! .11 mondo cammina così! Da quanto sento la 
:riuscita di Domenica è certa pel Rattazzi - ma intanto i preti 
sono riusciti al Ballottaggio! 

Inedita. L'autografo si conserva nell' A .. <S. R. 

. (1) Marcello Coslìa Mezzana ehe non riuscì nella IX LegiBlatura. Ritornò alla 
·Camera nella X, e fUJ nominato !Senatore nel 187'3. Vedi T. SARTI, op. eit., p. 322. 

(2) Prospero Ba.lbo, figlio di Cesacre, ed editore delle opere llel pa.dre. 
(3) Giordano Gobbi Belcred1 non ebbe v·oti alla seconda votazione che si dkì>utò 

:fra il Bixio e Tullio Dandolo. 

DXLIX 

AGLI ELETTORI DI p ARMA 

Alessandria, 23 Ottobre 18·&5. 

Signori, 

Ringrazio le f:?ignorie loro delle premure che si sono presi 
e si prendono per me. 
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Eccole quello che mi pare dover mio, guardando la cosa 
da un punto di vista politico: appoggi.are i miei amici politici, 
che mi hanno portato e sostenuto, :fino al risultato de:finitivò 
delle elezioni - compite che sieno, optare per quello dei col
legi dove .si possa escludere il candidato più :r;ioto come cleri
cale, o poco devoto alla Patria nostra - e per questo consul
tare i miei s9stenitori, anche per darle tempo di provvedere 
nel modo migliore alla nuova scelta. 

. Dei Collegi dove il mio nome è stato portato; eccole quanto 
ne so: Di Parma, le Signorie loro sanno il risultato. Di Ancona 
sopra 1389 elettori iscritti e 757 votanti, io ne ho avuto 379 
e 31'8 11 Ninchi (ch'io reputo clericale o l'equivalente). Di Ca
stel .St Giovanni sopra 883 inscritti é 529 votanti io ne ho avuto 
252 e 199 il Dandolo che mi si dice portato da clericali. Di One
glia non so nulla :fin qui. 

Per Ancona Castel -St Giovanni e Parma vi sarà dunque 
Ballottaggio. Qualunque sia per essere il risultato io credo 
logico ed utile agli interessi della causa nostra adoperarmi pAr
chè i nemici nostri palesi sieno esclusi e degli avversari favo
rire coloro che vorebbero correre più che le maggioranze non 
.sieno in termini gene.rati disposte a farlo. 

Praticamente io credo che non devo parlare di opzione elle 
ben tardi, e- poco prima di pronunziarmi in Parlamento. Vo
gliano ajutarmi de' loro con[si]gli. 

Gradiscano intanto l'assicurazione dèlla mia nconoscenza. 
e mi credano 

Delle Signorie loro 

N. BIXIo 

P. S. - Se giudicano valersi della mia lettera pubblicandola, 
io non mi oppongo - tolgano allora: la parte che trova la clas~ 
sificazione ch'io faccio del Ninchi - DI QUESTO LI PREGO. 

L'autografo si conserva nel M. R. R. Non sa-ppiamo se fu pubblica-iii. sui giornali 

pa,rmensi. 
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:bt 

A .A..'<TONIO SANDRI 

Alessanc1ria, 26 Ottobre 1865. 

Caro Sandri, 

:Far.ò dove posso propaganda per :Succhia e se devo dirvel<> 
èon più calore per Fincàti. Io sòno, come avrete visto, in Bal
iotiaggio a Pàrma, Castel St Giovanni, Ancona e se i giornali 
non· errano a Salerno. Sono ·deciso ad accettare per Castel 
s. Giovanni; ma di questo non parlerò che più tardi in iscritto 
e solo a voce co' miei amici che mi hanno .senza mia inizia
tiva portato e sostenuto. ·Non so bene se riuscirò in Ancona 
dove la lotta è stata più viva ed anche sleale da parte del mio 
avversario - il Ninchi. Se come mi scrivono riuscissi io mi 
recherei sul luogo e proporrei Fincati. A Parma farei lo ste.s
so pel Bu0chia - ma voi sapete cos' è la politica, ·e come la, 
stizza e le personalità in fatto di el€zioni possono in brevec 
modificare le cose che si giudicavano accertate. Ho .scritto a 
Parma ed ad Ancona che dell'opzione .non ·ne parlerei eh~ 

tardi in iscritto e poco prima di pronunziarmi in Parlamento 
- che il mio d€bito primo era quello di appoggiare i miei 
a.miei fino al risultato definitivo - che compite una volta le. 
elezioni io doveva consultare i mie~ sostenitori fermo nel pro
po.sito d'ordine superiore di accettare in quel collegio nel quale 
aooettando poteva contare di escludere un Clericale od un pa
lese nemico della Causa nostra dal Parlamento - ma che sarei 
andato sul luogo per vedere :sentire e combinare. le cose in 
modo da dar tempo al lavoro necessario per la nuova scelta. 

Quanto al Balduino io perderei il mio tempo a cerc~re di 
persuaderlo contro Serra Cassano - il Balduino è prima di 
tutto un uomo d'affari ed il Serra un suo commesso - poi il 
Serra è eletto nel éo1eggio che ini ha mandato io stesso al Par
lamento e sento una ripugnanza ad occuparmene ·in un modo 



425 -

qualunque - lasciate che il Serra vada al Parlamento - egli 
è tanto asino da non poter nuocere, e vi prometto di non man
care al debito mio, con energia raddoppiata, per tenerlo ·d'oc
chio e slanciarmi su lui con materiale in mano. 

Della Rassegna mensile del.l'Italia Militare non ne l:to che· 
una copia per ora e ve la mando. Troverete le poche aggim1te 
fatte indispensabili. Non ho potuto impedirmi di togliere quel 
vostro trovo - me lo perdonerete. · 

Devo dirvi -che Depretis è stato attivissimo per me e di sua 
iniziativa - lo vedrò forse domani sera a Stradella e ]o pre-
gherò d 'ajutarmi per Fincati. Ho ricevuto questa mattina una 
lettera da Fincati in cui mi dice tante -cose ch'io non merito --
le rispondo promettendole di fare il debito mio per lui. 

Credete proprio. che Cabella non passerà~ è ben singolare· 
la cosa ~ Cabella è senza dubbio un distinto uomo. Il partito· 
affari è d'una potenza singolare a Genova --:-- ab la pancia è, 
sempre la pancia. 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

DLI 

.ALL'AVVOCATO p AINI 

Vostro 
N. BIXIO 

[Alessandria, 29 Ottobre 1865]. 

Avv. Paini. Presidente assemblea elettorale - Parma~ 

Ringrazio comumcaz10ne (1 )r che accolgo èon giubilo. 

Pubblfoata nel «Liberale», Parma, 30 ottobre 1865. 

(1) Quella della elezione a Deputato. 

Brxro 
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DLII 

.ALL~ DIREZIONE DE « fr. MOVIMENTO » 

Alessandria, 31 Ottobre 1865. 

Alla direzione del giornale Il Movimento, 

Prego di pubblicare: 

Agli elettori del II CoUe'gio di Genova, 
Oggi che le elezioni sono definitivamente compiute, jo desi

dero e spero che gli elettori che mi hanno onorato della lòro 
:fiducia come deputato alla ottava Legislatura mi ascoltino in 
una pubblica riunione. La mia coscienza mi dice che, capacità 
a parte, -io non ho meritato che le accuse di avvers~rii politici 
divenissero verità per gli amici. Vog·liop.o i miei elettori della 
passata Legislatura riunirsi, costituire un ufficio e chiamarmi 
a rendergli conto del mandato che m1 affidarono~ Io sono 
pronto. 

Nrno Brxro 
Pubblicata ne «Il Movimento» del 3 novembre 1865 colla seguente nota edi

toriale: 
« Que&ta lettera che Bixio, con rara delica.tezza e disinteresse, -ha voluto scri-· 

-vere c1opo le elezioni, ha fatto senso nel! 'animo nostro, e crediamo ne farà altret
tanto in quello dei lettori. A noi schietti, la schiettezza di Nipo Bixi!o piace; non 
-amici, nè av;versari:i suoi, a=iriamo quest' atto, e invitiamo gli eletto-rii del II
eollegio a rispondere alla sua proposta. 

Se essi non gli hanno dato il loro voto una seconda volta, ci avranno avuto 
le loro ragion]. Le diranno schiettamente, e Nino Bixio dirà le .sue. 

Noi, memori di averlo .amato fortemente_ come uno dei primi e più gloriosi 
:soldati 'della- nostra rivoluzione, non distolti per diversità di intendimenti e di 
politico indirizzo, daUo stimare il suo ingegno e rendergli giustizia ove oecorra, 
in quella stessa guisa che lo abbiamo lealmente combattuto quando ci 11arve de
-bito nostro, noi lo udiremo e -parleremo ai lui come .fil concerne tra un uomo che 
1la molto opemto ed uomini ciae da lui si aspettano molto. 

Inta.nito n9n .posscicamo· che lodar il .bello esempi-O d-a lui dato con questa sua 
lettPra. E per venire a sollecite deliberazioni proponiamo che gili stessi Comi
tati ed Associaizioni che hanno prepara-te le elezioni di- Genova, si riuniscano_ per 
.nominare l'ufficio a cui fa appello J. 'ex-deputato del secondo collegio. 

S~ il nostro consiglio pare acconciò, ,fil dica». 

Bixio eomunfoava la lettera a :Silvestro Utili, presidente del Comit-ato eletto
.raie di Ancona in data 1 novembre eome si vede dall'autografo conservato 
:nella B. L. L. 
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DLIII 

A MICHELE F AZIOLI 

Alessandria, 31 Ottobre 1865. 

Illustre Signor Sindaco d'Ancona 

Ricevo in questo momento la sua lettera di congratnla7.ione 
per la mia elezione a Deputato del collegio d'Ancona. Dopo il 
voto degli elettori della sua Città, io non poteva ricevere con
gratulazioni che mi riuscissero più gradite delle sue, Illustre 
Signore. Io conosco chi mi scrive. So quanto ha fatto, e sono-· 
fiero delle parole ·che mi si dirigono da chi anche in mezzo a 
grandi infortuni come quelli da cui Ancona è stata travagliata 
ha fatto il debito -suo -con mirabile sollecitudine non solo ma con 
amore (1). ' 

Accolga Illustre Signore i miei ringraziamenti e mi creda. 

Inedita. Da una minuta nella B. U. G. 

Suo Devotissimo 
N. Br:xro 

(1) Michele Fazioli aveva partecipato alla difesa di cAncona, -sua dttà natale, 
nel 1849; nel 1855 ne fu gonfaloniere; nel '1859 fu condannato a morte in 
eontu.macia da:l Governo pontificio. Sarà deputato nella XI legislatura e senatore 
.daJ. 16 novembre 188-2 .. Vedi T . .SARTI, op. ciit., pp. 448-449. 

DLIV 

A FILIPPO BARATTANI-

Alessandria, 1 Novembre 186-5. 

Signore, 

Ricevo m questo momento 'la lettera sua d'ieri, di cui la 
:ringrazio nel modo eh~ posso migliore. A lei, in particolare, 
io devo mÒltissimo per tutto quello che le piacque fare per la 
mia candidatura. So de' meriti suoi, e dell'alta estimazione 
in cui è -presso i suoi concittadini. Spero che avrò il piacere 
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di stringerle presto la mano e di dirle a voce quanto la fiducia 
che mette in me mi torni gradita e di conforto. Attendo che il 
Comitato mi scriva o telegrafi, per recarmi a ringraziare gli 
elettori, e conferire co' promotori e sostenitori della mia candi
datura circa la mia coùdotta ·per l'opzione di uno dei collegi_ 
da' quali ho avuto l'onorè d'essere eletto deputato., 

La saluto con riconoscenza. 

Suo N. Btxro 

Pubblicata da c. PARISET, Amici e avversari cit., p. rns, dove .si rimanda :anche 
:per le notizie sul Barattani. . . 

DLV 

A AGOSTINO DEPRETIS 

Alessandria, 1 Novembre 1865. 

Caro Depretis, 

Ho scritto alle direzioni del Corriere Mercantile e del Mo
virnento di Genova le poche righe che vi comunico e sulle quali . 
desidero e vi prego di dirmi il vostro giudizio (1). 

Non so se a voi parrà ch'io abbia fatto bene ma tant'è io· 
non ho saputo avere la rassegnazione dell'uomo che sicuro di. 
se lascia dire - io sento che la mia condotta è stata quella 
dell'uomo franco - non ho curato la popolarità e quando ho. 
creduto vedere il vero l'ho detto come.mi pareva - attenderò· 
il vostrq giudizio. 

Attendo da un momento all'a~tro di essere_ avvertito dal 
Comitato di Ancona del momento opportuno per recanni a 
ringraziare i miei elettori - passerò quindi a Parma e da ùl
timo a Castel St. Giovanni; In Ancona avrò serie difficoltà per
opta.re per altro collegio e la Lotta è stata talmente viva ed ha 
preso un tale carattere ch'io non so troppo come farò a far· 
capire ch'io debbo prendere norma dalla politica nella scelta, 
e che il Deputa_to di St. Giovanni, che ha più probabilità dopo· 
di me, essendo un notissimo clericale io debbo assolutamente 
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o0ptare per questo nltimo Collegio - ajutatemi del vostro con
;siglio. Mille saluti alla famiglia ed al vostro Sindaco. 

P. 8. - Quando pensate partire per Firenze? 

Inedita. L'autografo si conserva nell 'A. S. R. 

{1) Qui il !Biocio riporta Ja letWre, N. DLII. 

DLVI 

A [LAMARCHE] 

vo·stro 
N.BIXIO 

Alessaudria, 31 Novembre ,1865. 

Signore, (1
) 

Ho ricevuto jeri per mezzo di mio fratello Alessandro, il 
magnifico Atlante Idrografico di cui mi fate dono _,__è un dono 
·veramente prezioso e perchè mi viene da voi, e perchè con
tiene la quasi totalità dell'Idrografia della Patria mia che mi 
:può essere utilissimo. Alle· tante gentilezze usatemi in altri 
tempi - quando io vi richiedeva delle informazioni sulla Idro
_grafia dell'Arcipelago Indiano e più recentemente sul corar.za
mento delle navi e .sui cantieri ed arsenali Inglesi - voi ag
giungete anche queste di un dono prezioso. 

A me duole non potervi che -ringraziare a parole e aprirvi 
i miei servizii se la fortuna facesse si che io potessi esservi 
utile in qualche cosa. 

Mille grazie di tutto 
vostro 
Brxrn 

Inedita. Da una minuta che si conserva nella B. U. G. colla seguente auno,ta
:zione: « A· Duclas mi traduèa per favore la lettera in Fraueese sopra carta 
"iute.stata della Divi.filone». 

(1) Riteniamo -si possa trattare di quell 'ing. Lamarche, al quale il Bixio, nel 
1855, avffi'ia chiesto delle carte dell'Atlantico:, del Pacifico e dell'Ind~, per 
:mezzo del fratello AlesS1audro. Vedi lettera N. LXVII. 
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DLVII 

A FRANCESCO GAE·TA ( 1 ) 

Alessandria 3 Novembre 1865. 
' 

Signori 

·Rispondo alla lettera delle Signorie Loro che, non so pn
chè, ho ricevuto soltanto ieri. 

Sono riconoscente a coloro fra gli Elettori del Collegi o di 
Salerno che mi giudicarono meritevole d'essere il loro Depu
tato; è una distinzione di cui hanno voluto onorarmi, che mi 
torna a grande conforto. Il Nicotera che mi ha superato è un 
mio amico personale, e ch'io reputo un valente uomo: ma nel 
campo della politica è mio avversario - noi però camminiamo 
sulla stessa via, e quanto a me io penso che degli avversari che 
vogliono correre più· de' miei amici, l'Italia non ha nulla a 
temere; ed è fortuna che ve ne sieno. Gli avversari che biso
gna combattere a fondo in lotte d'armi e di parole, sono i cle
ricali ed i partigiani dello straniero. Questo non toglie che i 
due partiti, il mio e quello di Nicotera, non procedano con 
diverse norme, e non debbano adoperarsi per tinioneggiarsi 
a preponderanza. Se in conseguenza seppi da giornali del bal
lottaggio, e tuttochè nessuno mi. avesse scritto e mi avesse 
chiesto adesione, stetti e mi tacqui anche perchè, non sapendo 

' . 
di avere in Salerno conoscenze personali, non avrei saputo a 
<ihi dirigermi. Oggi che ho letto e la lettera delle Signorie 
Loro, e lo scritto che mi fu indirizzato, posso almeno ringra
ziare chi mi onorava di tanta :fiducia. Lo scritto· veramenfe mi 
suppone meriti ch'io non ho, ma la politica che vi è tratteg
giata, è quella del mio partito, e con questa sto e starò, con
vinto come sono, che l'Italia nostra non si fa per altre strade, 
e che gli amici di Nicotera bisognerà che si c9mpiacciaùo 
d'aspettarci per via - perchè l'Italia non si fa da pochi e con 
pochi, u+a da tutti e con tutti, e non siamo troppi ! 

Ringrazio e saluto le Signorie Loro con riconoscenza, pre-
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gandoli a comunicar questa mia lettera agli Elettori miei in 
quel modo che giudicheranno migliore. 

BIXro 

Pubblicata da G. BUSEII'TO, orp. cit., vol. I, pp: 91-92,. Non e1 è· starto poss!i.bile 
trovare quel numero della «Gazzetta di ·Salerno», dove la lettera dovrebbe essere 
stata pubblicata. 

(1) Francesco' &teta (18134-18'99), salemitano, fonda.tare e direttore della « Gaz
zetta di '8ale:rno », fu uno dei più eombattivi sòstenitori della candidaitura del 
Bixio. Egli fu avv·oeato penale di ,grande valore. · 

Devo queste notizie ralla cortesia del prof. Ruggero Moscati. 

DLVIII 

A ANTONIO SANDRI-

AÌessandria, 12 Novembre ·1865. 

'Caro Sandri, 

--Sono di ritorno da Ancona e da Parma .. Malgrado mio ho 
dovuto accettare Ancona! ho potuto e dovuto convincermi che 
non accettando Ancona il Ni~chi sarebbe riuscito deputato -
e questo non sarebbe stato il peggior male - gli elèmenti d.el 
Porto e ql;llla marineria che non hanno voto ma che avversano 
il Ninchi per mille ragioni erano decisi a venir alle mani -
io ho voluto persuadere del' Fincati · - non lo conoscevano 
quanto importa. Tentai allora la Candidatura del Fazioli -
J'.!la lui stesso, che pure come Sindaco ha molta influenza, se
gnatamente per la parte sostenuta al momento dell'epidemia,. 
mi dichiarò che 'giudicava qualunque candidatura impossibile 
tranne quella del Ninchi, temendo serie _lotte, e di sangue, se 
questo avveniva. Così il mio intimo amieo il Colonnello Elia 
e così altri. Volli vedere taluni come rappresentanti ·delle varie 
gradazioni e dirle delle illusioni che si 'facevano sopra il mio 
potere - e fra le altre dissi che avrei votato tutte le imposte 
- ma tuij;o questo n:on valse - ed io che non avrei badato 
gran che se si fosse trattato d'un paese in cui le passioni-fos-
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.~sero meno vive e si potesse credere che non giungerebbero 

.. al delitto ho dovuto abbandonare tutt'altra considerazione da 
-questa che non posso essere causa ·di sangue - ed ho accet
tato per Ancona. 

A Paima ho fatto quanto ho potuto per Buoohia e éredo 
-.che può riuscire - ma è necessario che mi mandiat~ dei cenni 
biografici per pubblicarsi sul giornale di Parm~. Sono andato 
:nella Lo~gia e per quanto mi costasse ho impegnato l'influenza 
massonica che è notevole all'appoggio del nostro amico. Io 
_parto questa. notte per !Firenze per intendermi con Depretis 
che mi dice che non può muoversi. Bisogna eh 'i9 ·mi svincoli 

·onoratamente dagli elettori di :Castel St. Giovanni e che veda 
.. di 'far riuscire un candidato liberale. davanti al .clericale che 
·vi ha molte aderenze - aveva pensato al Medici ma lui che 
.ho veduto a Parma jeri mi disse essere vincolato in Sicilia -
vorrei proporre il Sacchi od il Cosenz. Cosa ne dite~ quanto 
.al Fincati. mi pare difficilissimo che possa riuscire - ha una 
seria obbiezione contro di lui: possono imbarcarlo da un mo-
~mento ·all'altro - obbiezione che mi si fece in Ancona ·e ch'io 
.stesso sentiva già. Vi raccomando di mandarmi i cenni sù 
.Bucchia. Segnatamente sulla parte presa a Venezi·a, i scritti 
:pubblicati etc. etc. e tutto questo presto e presto. Ditemi pure 
·dov'è di domicilio - dirigete il tutto a Firenze qov:e starò, 
,spero, pochi giorni e se non potete mandarmi .subito i cemti 
.Biografi.ci, rispondetemi una riga - e scrivete a Fincati che 
_ho fallito e dovuto accettare io stesso. Paleocapa non potrebbe 
scrivere ~qualche riga se ha conoscenze a Parma~ Io ho -par

.lato lungamente del Bucchia e mi sono riassunto: io faccio 
voti perchè il Bucchia sia presto Ministro della Marina - ma 
:bisogna lavorare molto e subito· perchè molti nomi accorre
ranno a battagliare - non ·lo dimenticate - il Governo vi 

--sosterrà probabilmente il Costa Mezzana di cui non si vuole 
.. a Parma - ma i clericali sono numerosi e compatti per Balbo, 
;antico capitano d'artiglieria, e :figlio· di Cesare! 

Addio mio caro amico - non perdete tempo. 

.Inedita. L 'autogra;fo si conserva nella B. U. G. 

Vostro 
N. Bixro 
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DLIX 

ALLA MOGLIE 

FÌllenze, 15 Novembre 1865. 

Cara Adelaide 

Tutto ben considerato ho deciso di partire lunedì prossimo 
-venturo. Assisterò così all'apertura del nuovo Parlamento o 
_potrò comprendere qualche cosa dei nuovi elementi di cui si 
·dice dagli uni e dagli altri le cose più diverse, ma di cui i1~ 
fondo nessuno sa veramente a quale partito appartengano. 
Bo d'altronde talune cose da sbrigare ai varii ministeri e par-
tendo tre giorni prima dell'apertura del ParlamentO avrei 

.. quasi l'aria di fuggire. Tu scrivimi una riga e dimmi quello. 
·che pensi di fare - ritieni che lunedì sera sarò da te per rima
_:nervi almeno un mese - potrò accompagnarti a Genova se 
.desideri di andarvi. 

Fammi il piacere di dire al St. Marzano che mi fermo a 
_Firenze per ora e che scrivo al capo di stato maggiore a Torino 
_per dirle che mi fermo a Firenze. 

Baciami i bimbi ed accetta un bacio dal tuo 
Nrno 

Ugo ti saluta. 

J:nedita. L 'wutografo si conserva nella B. U. G. 

DLX 

A À.NTONIO SANDRI 

Firenze, 16 Novembre 186·5. 

Caro Sandri, 

Rispondo alle vostre due ultime lettere - non posso citarvi 
·data perchè non ne hanno l Faccio e farò pel Bucchia tutto 
0quello che mi è possibile. Vi'"ho detto e vi ripeto oggi che non 
:sono sicuro perchè - e importa che lo sappiate - non ho a 

28 
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Parma una vera in:(luenza e sono stato più ch'altro un espe
diente. Si vollero escludere gli antichi Deputati - si pensò 
a me - oggi che -non ho potuto accettare non mi. si perdonerà 
facilmente - detto questo perchè sappiate cosa posso da quello 
che sono, vi ripeto che faccio e farò tutto anche ·se .dovessi, 
dopo l'apertura del Parlamento, recarmi sul luogo· e fare il 
predicatore, che pure mi tocca tanto i nervi - e ·questo per 

. B11cchia e per Parma. Quanto al Fincati, a Castel S. Giovanni, 
io non posso nulla ed il Depretis che potrebbe, credo, tutto, è 
arrabbiato con me e temo che finiremo male fra noi. 

Egli non vuole_ intendere ch'io abbia dovuto fare quello 
che ho fatto in Ancona, e :ini ripete che devo rimanere a S. Gio
vanni e lasciare Ancona. Ora io potrei lasciare la vita Par
lamentare e farei forse bene, ma ·non parmi ch'io possa di
ventar ridicolo per farle piacer.e. Dunque _non calcolate sopra 
di me per Fincati a S. Giovanni. Devo poi dirvi una volta al
meno ch'io non sarò mai al posto che mi pare accenniate ahha
stanza chiaramente_ nelle vostre lettere. Io non vi sarò mai e 
per molte ragioni - 1a perchè nessuno mi vi chiamerà, -
2a perchè .se anche mi si chiedesse io sono ben deciso a rima
nére al mio posto che è quello di soldato - non parliamo <lun
que mai più di queste combinazioni impossibili - io farò per 
la Marina tutto quello che p.otrò, ma n~n miro più in la. Io 
voglio combattere e, se volete che ve lo dica, unico pensiero 
mio è queJJo di provare che se ho avuto dal caso ·e dagli avve
nimenti up grado di Generale sqno, se non altro, buono a fare 
il debito mio, con pochi: o con molti - e se faccio qualche st.u
dio sulla Marina è una concessione che faccio a me .stesso ma 
che deve avere un limite. Io voglio combattere, e non miro 
che a farlo bene ; ora non potrei che perdere consacrandomi 
alla Marina - non sarei ne ca.rne ne pesce. Così credo ,C',he 
siamo intesi. 

Abbiatemi vostro 
N. BIXIO 

P. S. - Io ritornerò lunedì in Alessandria. 

Inedita. L'autografo si eonserva nella B. U. G. 
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DLXI 

A GrovAN BATTISTA BoTTERO 

Firenze, 17 Novembre 1865. 

Caro Bottero, 

Non ho letto il numero della Gazzetta vostra che riporta· da 
un giornalé d 'Aucona un sunto d'un mio discorno a.gli elettori (1

) 

e lo commenta; ma leggo in questo momento i numeri 319 e 
320 (2 ) del vostro giornale e vedo con mio dispiacere che da 
quell'µomo abile che siete, avete afferrato, e continuate con 
una_ certa compiacenza la difesa dell'opera vostra e dei vostri 
amici. Servitevi pure: io vi .sto studiando pieni di rancori e 
ciechi d'ira· come vi vedo. Sappiate però che io fui costretto a 
parlare dei ministri ed a dire degli avvenimenti come io li cono
sco e li giudico, e quello che dissi del fuoco e delle baionette e 
del Municipio e del Gover~o, lo dissi a chi voleva tracciarmi 
una.via contro uomini e cose che io non sono disposto a seguire; 
ed aveva il debito di dirlo agli elettori presenti, perchè -se desi
df. ravano un deputato che giudicasse la convenzione, gli uomini 
e gli avvenimenti del settembre, e nelle sue conseguenze s'ado
perasse se_condo quanto ne diceva chi mi aveva interpellato, se 
ne cercasse un altro, perchè certo io non ero l'uomo. 

Questo vi dico perchè sappiate almeno che vi ho -offerto 
un 'occasione favorevole a difendere l'opera vostra e dei vostri 
amici ed a fare della popolarità, io vi sono stato costretto mio 
malgrado, ed il merito non è mio ma del dottore Mengo7'zi (3

) 

d'Ancona il quale «dopo che io aveva detto quanto mi pareva 
«necessario e prudente insieme di dire agli elettori convenuti 
«al Banchetto »-, volle dirmi: - «noi vi abbiamo scelto a depu
« tato di Ancona, anche perchè vi ·avventiate contro gli antichi 
«uomini della Convenzione, dei massacri di settembre e de15li 
« scialaquatori del pubblico denaro». - Io doveva allora chii=1-
rirmi, e l'ho fatto nel modo più ampio che mi è statò possibile, 
pur lamentando di dover dire di cose e di uomini, di cui sarebbe 
s.tato più savio il tacére; ma richiesto dagli elettori bisognava 
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che io dicessi come io intendeva il passato e quale sarebhe la 
mia condotta in avvenire. Ora che vi ho detto questo ho finito. 

Vostro 
'Nrno Buro 

Pubblicata nella «Gazzetta del PO]_)olo » e nel <i: Oornere Mercantile» del 21 

novembre. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

(1) Eeco il ri~sunto del discorso d·alla «Gazzetta del Popolo» del 15 novem
bre 1865: «L'onorevole DepuW.to dice· av.er votato la eon>enzione .sia perchè fu 
bene <aeeolta dall 'inummsa maggioranza degli italiani, sia perchè è convinto che 
per essa faeciamo un passo per Roma. Chiamato da un inei!dente a rammentare i 
lutti del .21 e 22 settembr<i in Torino, deplorandoli, in essi non può riconoscervi 
èhe il momentaneo disorizzontarsi dei caduti ministri, c~e non seppero star<i al 
loro posto nell'uragano di una sommossa non immaginata, non atwndibile. Egli 
però si diebia;ra lontanissimo dal farne loro appunto, e li dice uomirui intemerati. 
Dice che egli in quella occasione difficilissima trovavasi. colla sua divisione presso 
Torino, <l sogginmg<i che se la combinazione avesse portato di trovar.si co' suoi m 
pfaz2la San Carlo, o in piazz1a Castello, piuttosto che f'air fruoco eontro ~l popolo, 
avrebbe deposta la ·Spada del comando. 

Aeeolte queste parole dal plauso generale: piano, signori, egH soggiunse, l'avrei 
fatto earieare inv0ece con le baionette, perehè con qu<isto mezzo si eombattono 
i soli, i: veri facinorosi, non si uccidono gl 'inermi e paeifi.ci eittadini e le povere 
donne che badano ai fatti loro». 

(2) Contengono lettere al Direttol'e del giornale che in tono violento disappro
vano le parole del Brno. Si ricordino i diacorsi ·alfa Camera, ehe già aveviano 
provocato il risentimento dei Torinesi. Oltre all'idea di caricare coll'arma bianca 
la polemica si basa sul titolo di intemerati dato ai ministri di 'aJlilora, 

(3) Pietro Mengozzi di Ancona, già deputato per Fermo alla Costitueute romana 
del 1849. 

DLXII 

A ANTONIO SANDRI 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

Caro Sandri, 

Alessandria, 27 Novembre [1865']. 

Vi comunico una lettera da Parma; vedrete che la candida
tura Bucchia ha prob.abilità di riuscita - i tre nomi che si leg-
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gono nella lettera sono nomi di giovani influenti - e sono 
quelli stessi che hanno portato me. 

Bucchia mi ha scritto ultimamente da Napoli una lettera 
cJrn pare scritta da una ragazza tanto ,è modesta. Io spero sem
pre bene. 

Depretis mi fa il broncio sempre. Mi disse che sarebbe 
venuto con me in Aneona per accertarsi della necessità per me 
di, aecettare in quel Collegio - e poi mi lascia senza parole 
da più giorni - io intanto ·sono in una posizione falsa. Non 
sono andato a St Giovanni a ringraziare i miei elettori - non 
ho in conseguenza proposto un candidato liberale in tempo 
utile - ma Depretis che avrebbe potuto scusarmi e sostenere 
una buona candidatura riflette sempre e non decide mai I · 

Sabbato sera e Domenica jeri fui a Genova e non [ho] avuto 
il piacere di vedervi. 

Nei pochi giorni che passai a Firenze non sono stato Luono 
a dire all' Angioletti cosa e quando pensava per voi I vedete 
l'orgoglio cos'è: egli non mi ha risposto, ed io non posso per
donarglielo - d'altronde egli deve sapere cosa io penso di 
voi, e se valgo presso di lui, mi pare che non dovrebbe aver 
bisogno d'altre parole .. Ma se credete èhe parli parlerò. Io a 
Ffrenze penso di andare al momento dell'elezione presiden
ziale. La mia famiglia è in Genova dove l'ho condotta per po
ter rimanere a Firenze più tranquillamente perchè mia moglie 
non è contenta d'essere sola che a Genova dove se non altri 
vede almeno il suo vecchio padre. . 

Avete letto una biografia che mi si dice pubblicata dal Ge
nova~ io non vorrei aver quistioni d'onore con chi non ne ha -
nf' vorrei mischiarvi i tribunali. Se leggete quello che si di,~e 
di me ditemi cosa vi pare ch'io debba fare - io credo di sa
pere che scrittori e ispiratori dì quel giornalaccio sono due 
abbiettissimi individui ma pure sono letti - da taluni corrre 
una pagina di brutta, rroduzione criminale da altri per pascere 
la loro cattiva natura: cosa farci 7 Ditemi cosa ne pensate se 
pure val la pena di pensare a tali sozzure 

Inedita. L'autografo si conserva nella B. U. G. 

Vostro 
N. Brxro 
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DLXIII 

A AGOSTINO DEPRETIS 

OOM.A.NDO GENERALE 
DELLA 

DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

Alessandrii, '2!7 Novembre 1865. 

Caro Depretis, 

Quando vi sarà possibile muovere da Firenze per Ancona? 
vogliate telegrafarmi io aspetto un vostro cenno. Mi si scrive 
da S. Giovanni e capite che non rispondo ma che figura faooio 1 
per amor di .Dio non mi abbandonate e ajutatemi colla vostra 
parola o colla vostra penna - ve ne scongiuro. 

Inedita. L'autografo &i conserva nel!l 'A. S. R. 

DLXIV 

A LORENZO GHIGLINI 

COMANDO GENERALE 
DELLA 

DIVISI01'.TE DI ALESSANDRIA 

Vostro 
N. Buro 

Alessandria, 28 Novembre 1865. 

Sign.ore, (1) 

Ho ricevuto jer sera la lettera ch'ella mi ha fatto l'onorè 
di scrivermi: e la ringrazio - la ringrazio della prova di stiro a 
che mi dà; e della superiorità :che mi mostra. Quando un 'uomo 
politico è capace di far quello, che lei ha fatto ·con me in questa 
Dccasione, è debito d'onore d'inchinarsele in rispetto: ed io 
1o faccio con quella franchezza con cui cerco di combattere 
nelle lotte della vita pubbli1ca che mi .[è] a-VVersario in politica. 

Detto questo le dirò, sull'argomento speciale della lettera, 
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che non mancherò, ·Come è debito mio, di richiamare nuovamente 
l'a-ttenzione del Ministro della Guerra sulla importanza della. 
classificazione non solo, ma. sull'urgenza dei lavori da farsi 
alle strade, veramente nazionali, che mettono in comunica7'ione 
i porti del nostr·o Mediterraneo colle piazze da Guerra del 60 -
ed in particolar modo di quella strada chè rimontando parte 
dell'Orba e della Stura, valica l'Appennino, e mette a Voltri, 
per la strada più breve, e più militarmente sicura contro un 
nemico che venga dal NE nell'intendimento di stabilirsi sulle 
comunicazioni delle due piazze da guerra le più importanti che 
abbia l'Italia, sia per posizione, come Alessandria, sia per 
opére d'arte, come Genova. 

Quest 'µltima strada, che è quello di cui ella si occupa par-· 
ticolarmente, ha evidentemente un'importanza capiitale dal 
punto di vista militare e qualunque sia il sistema di difesa che 
dovrà stabilirsi in Italia. Io non ho mancato di richiamarvi 
sopra l'attenzione del Ministero da cui dipende. Per me non 
mi darò pace, finchè queste quistioni non sieno intese, e se mi. 
permette di dirglielo non mi fermo lì. Ma la strada di Sassello- _ 
Acqui ed Alessandria che parte da Si;i,vona passa Albissola e 
valica l'Appennino sopra Sta Giustina, e finisce carreggiabile 
a Sassello, dovrebbe essere continuata nella valle dell'Erro -
iìno ad Acqui, ed essere classificata nazio~ale. Così come do
vrebbe allacciarsi questa strada con ·quella che da Sav~na 

. mette a Torino, per Mondovì e che partendo da Carcare, per 
Montenòtte superiore, metterebbe a Pont'Ivren (corretto In

. vrea) e Sassello. 
Così quella di Genova, Bocchetta, Gavi e Alessandria, che 

manca di qualche parte, e vorrebbe essere corretta delle pen
denze dal versante sud dell'Appennino. Così quella da Genova, 
Creto, Montobbio, con diramazione a Torriglia ed a Busalla. 
Così quella da Genova, Scoffera, Torriglia, a Bobbio e Pia
cenza che bisogna spingere e presto se... Così quella da Ge
nova, Chiavari, Varese Borgotaro Norma. Così quella della 
.Spezia per Pontremoli e la Cisa chè manca di ponti - e così 
d'una ferrovia che bisogna assolutamente oostrurre fra questo 
massimo porto nostro del Medit~rraneo e le Piazze del Po, 
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sia qualunque il sistema di difesa che si stabilirà - se si vuoE 
vivere di vita propria ... 

Ma ad ogni modo s'è certo per me che l'importanza di queste· 
c;;trade, dal punto di vista militare, e tale da non comprendere· 
come il Governo non le abbia tenute fin qui in quel conto che 
meritano, è certissimo anche che la strada· da Genova Voltrì" 
ov·ada Alessandria, di ·cui ella mi scrive ha poi una importanza_ 
tutta particola:r:e come: la più breve fra quelle che mettono, 
in comunicazione Alessandria con Genova - la più sicura da. 
ogni irruzione nemica che venisse dal NE il quale certo non 
potrebbe mai giungere a renderla impraticabile, come potrebbe· 
con poco ardimento fare un corpo nemico che rimontando il" 
Curo1ie od il Grue e forse anche la Staff ora e per la Barbera, 
piombasse a Serravalle nell'intendimento di subissare la Fer-
rovia e la Nazionale insieme, che mettono Alessandria in comu
nicazione con Genova - operazione ordinaria di guerra, più: 
ch'altro; quando col saltare di qualche ponte e con qualche· 
mina nelle gallerie si è. preso Asti e allora non rimane di 
buone strade che quella Govi-Bocchetta che è veramente trop-· 
po poco I A me pare che non dobbiamo perdere tempo per
chè questo delle. strade è il miglior denaro speso. Oggi com'è, 
la strada Voltri Ovada Alessandria è quasi impraticabile nel 
tronco che valica l'Appennino - eppure dei varchi dell'Ap
pennino Ligure è il solo che .non ci possa essere impedito dal 
nemico, importa ripeterlo. La storia militare di tutti i tempi.· 
prova l'importanza di questo passaggio - e, per non parlare· 
de1la campagna del 1799, quanto non è stato utile al Moreau. al 
Rubert, al Ohampionnet, al Saint Oyr. Napoleone la classificava. 
nazionale, col suo decreto 13417 che si legge nel vol. XVI della. 
eorre.spondance pag. 217 colla data di Torino 27 Xbre 1807 .. 
Quello che se n'è· fatto fin qui può vedersi da chi non l'ha per-· 
corsa da quanto ne dice la pubblicazione uffiziale del ministero, 
clfli lavori pubblici del 18641 dove si legge: «tutta questa stra-· 
da attualmente non è che un sentiero di rapidissime pendenze, 
quasi poco praticabili anche dai muli·». Davvero che ciò è mili-
tarmente incomprensibile. Se si aggiunge che alle ragioni mili
tari ve ne sono altre industriali di grande interesse; se si ri-
flette che se è vero che il paese deve pagare bisogna metterlo· 
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:in condizione di produrre - che se noi m Italia manchiamo• 
di quelle ricchezze in combustibili ch'altri paesi hanno a do
vizia, abbiamo però molt'acqua di cui se veramente fin qui pro
fittiamo poco, anche per la . mancanza di strade commerciali 
che permettono all'industria di utilizzarla, se si riflette a tutto. 
questo che dico ; parmi che allora anche dal punto di vista .. 
della ricchezza pubblica si troverà incomprensibile che una 
strada carreggiabile non vali:chi l'Appennino di Voltri; e non_ 
permetta all'industria di valersi di una massa d'acqua d'oltr~ 
250 Cavalli che vi scorre nella Stura da Masone a Ovada. -

Talune industrie locali della lavorazione del ferro vi sono· 
stabilite da lungo tempo - altre del cotonificio e seta che vì 
si stabilirono non è molto terppo - ma fino a che una strada. 
carreggiabile non valicherà il dorso dell'Appennino l'industria 
non vi prenderà importanza; perchè le comunicazioni commer-
ciali non possono essere, fra la Valle di questa Stura, che con 
Voltri; ed oggi, dice la relazione uffiziale citata, «per quel: 
varco passano 'anche male e difficilmente i muli» - ciò che· 
è veramente troppo poco - infatti le materie p;ime, delle anti-
che industrie locali, si trasportano a carro di Buoi e schiena 
di muli da Voltri; e così le altre da ultimo stabiiite - nell'in-· 
verno poi la sorveglianza degli opificii costa la salute di [chi]i 
deve recarsi a Genova e ritornare I 

·Speriamo che il Governo voglia rimediare. 

Suo 
N. Brxrn 

P. S. - Se non le dispiace pubblichi la lettera sul Corriere-
Mercantile. · 

Pubblicata, senza il poseritto, nel «Corriere Mercantile». L'autografo si con
serva nell ',archivio del vrof. Alfredo Poggi di Genova, ehe ringrazio pPr avermelo-
gentilmente dato in visione. Sulla busta « Sìg110'r Ghig1ini cav. Lorenzo \ Senatore 
dcl Regno J Genova». 

(1) Lorenzo- Ghiglini (11803-1873), laureato in medieina, abbandonò questa scien
za per dediearsi all'eeonomia. Fu deput,a.to nella IV, V e VI legislatura e Sena
tore dal 20 novembre 1861. Vedi T. SARTI, op. eit., pp. 509-510. 
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DLXV 

ALLA DIREZIONE DELL' «UNITÀ ITALIANA» 

Alessandria, 30 Novembre 1865. 

Alla Direzione dell'Unità Italiana. 

Letto il vostro n. 330 (1 ), vi scrivo perchè, volendolo, pub
blichiate: 

Voi vi occupate spesso del mio nome, e, per riuscir meglio 
nel vostro intento, cominciate dall'attribuirmi cose che, per me, 
come per voi, non hanno fondamento di verità, e sono in evi
~ente contraddizione con tutta la mia vita politica e militare 
- vita che taluno di voi conosce,. e voi pure dov~te conoscere, 
se volete scrivere d'uomini politici. 

Io comprendo, fino a un certo punto, che mi combattiate -:
io vi sòno avversario, checchè diciate, voi sapete che bo con-
vinzioni, volontà, buona sal~te e quello che taccio ; non sono 
poj tanto innocente neppur io; nè di così poc_a esperienza, da 
m:pettarmi giustizia da miei avversari politici. Ma voi_ oltre
passate i confini segnati alla lotta dei partiti politici, quando 
mi dite pronto a cedere allo straniero un pollice qualunque 
.della patria nostra. . 

Voi fate lo stesso, quando dite, che io sono sempre pronto 
.a forare il petto a chi non vuole essere venduto nè. al Papa nè 
.ai Francesi. 

Queste sono bestemmie - ed io sento troppo fieramente 
·di me per non compiangere chi le inventa e chi le ripete. 

Io posso dire a voi ed agli altri, se importa, che fin qui 
io non ho mancato mai· al mio posto di soldato, quando si 
-combatteva in Italia contro stranieri e contro forze di governi 
stranieri - che non ho aiutato mai a forare il petto di nessuno 
che non fosse colle armi in mano, dichiaratamente nemico della 
·patria nostra - e qualche volta combattendo, ho avuto il mio 
:petto forato - eooo tutto. 
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Se voi continuerete a ripetere cose. non vere, nè credibili 
da chi mi conosce nè da voi, che in un'o~a_sione, non, molto 
lontana, scriveste ch'io difenderei Genova con sicuro e felice 
esito, io vi rispondo, in anticipazione, che sono ancora abba
stanza giovane e la patria nostra ha ancora troppo bisogno 
d'uomini pronti a morire e capaDi di difenderla, perchè io di
speri d'essere giudicato un giorno a mente calma per quello 
che sono anche dagli avversari politici, come voi siete, i più 
appassionati. 

E, con questo ho finito. 

Brxro 

P.ubblicata nell'« Unità Italiana» del 2 dicembre 1865 col seguente com
mento; 

«È vero. Noi ci siamo occupati tpiù volte del signor Bixi9. Confessiamo però 
ehe se ne poteva fare a meno; nessuno infat~i poteva demolire l'ex-soldato re
pubblicano di Roma così presto e così completamente -come ~1a saputo farlo il 
regio luogotenente generale, il deputato monarchico. Non è vero però che noi 
abbiamo mai asserito, a censura del signor Bixio, cose che non fos&ero conformi 
alla più ·esatta e notoria verità. Sulla questione del ceder Geno:va al Bonapart~, 
<lato eh 'egli ci aiutasse a compire l'unità non abbiamo bisogno di ci far documenti: 
~tan~10 ad att·estar del fatto, la Camera dei deputati, Ja stampa anche moderata, 
tutta la parte del paese, che non dimentica -e non ha hltere&se alcuno a tacere eiò 
che ricorda. Il senso della dichiarazione del signor Bixio, come emerge dalle sue 
parnle, e àall.a discussione ·che le ha dato motimo gU h0/11.· àato i suoi concittadini, 

gli elettori di Genova, e tutti i giornali non .governativi. Confuti il signor Bixio 
il nosir.o ragionamento, e se riesce a prova·re che la nostra logica zoppiea, ci b·atte.
remo il petto come S. Girolamo, e confes5'eremo ~i aver peccato d'ingiustizia; fin a 
<iuel momento, ciò c~1e abbiam scritto a questo riguardo sta come torre che non 

crolla. Quanto al forare il petto dei concittadini, piutto.sto colla punta della ba.io
m.etta che colla pa,lla dei moschettoni, noi non abbiamo fatto altro c'J.e tradurre-
senza alterare minimamente la sostanza - il discorso del generale Bixio pubbli
-catu dal «Corriere delle Marche». Finora non a,bbiam veduto cihe il signor Bixio 
abbia smentito il giornale d 'All<lona; e il, foglio di Aneona ha affermato che il 
signor Bixio, discorrendo degli assassini e degli assassinati del settembre 1864 in 
'T'orino, ai primi rilasciò cprtifìcato d 'intemeratezza e fra ] secondi v::Lde dei facino

rosi, che non v'erano, come risultò da.Il 'inchiesta parlamenta.re;, e il giornale d 'An
e:ma ci apprese ancora che il signor Bixio ebbe in quel discorso a dichiairare ·che, 

se si fosse trovato al comando delle truppe in T.orino, in quell'occasione, non avrebbe 

:fatto tirare ·SU quella popolazione coi mosei;etti, ma l'avrebbe fatta caricare alla 

baionetta. Ora le baionette di ferr.o forano o non for(Jfll,O~ E se forO!nO che cosa 

avrebbero forato· in. quella circostanza le baionette del signor Bixiof I facinorosiT 
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No: essi non v'erano; fu pr.ovato dall 'inehiesta fatta dai suoi onorevoli colleghi, 
presieduti dal ministerialissimo Boncompagni e da essi solennemente diehiamto~ 
dunque: pohihè non è da supporsi ehe il signor Bi:xio avrebbe adoperato in quella 
eircostan2Ja baionette di ea.rtone - le baionette di ferro avrebbero forato il petro o 
le reni dei torinesi, rei soltanto di protesta, innoeua, inerme, contl'o· i negoziaJtori 
e i firmataTi della Convenzione la quale sanziona l'abbandono _di Roma -- eome il 
governo francese ha dfohiarato ripetutamente nei suoi atti dipwmatici; e che mette 
in perieolo di venàita H Eiemonte - eome ha rivelato l'antico maestro del signor· 
Bixio, Giuseppe Mazzini, e come tutti gli onestil ·sentono, prevedono e temono. Im
pugna il signbr Bi:xio questi fatti~ Ebbene, dove sono le sue difese V Quali sono• 
le sue ragiom ~ Quali documenti produce a sua propria giùstificazione~ a confu

sione nostra~- Nessuno! ... si aecontenta .soltanto di ·scrivere che non ha dètto quello· 

~ie ha detto, e che. non farebbe quello, ehe idicl1iarò esser disposto a fare .... Altro 
che be&temmie! Vero è però che soggiunge di avere coooimzioni, volontà, òiiona sa
lute e {)iò che tace: ciò che egli tace per modestia, è probabilmente il caraggio 

milita.re; e questo è merita che nessuno gli può eontrastare, e che il generale Bixio
Bi rallegra certamente di dividere ean le !centinaia e le· migliaia di volonta.rii e· 
di soldati italiani. Dunque è posto in sodo ed è ineonfutabilmente dimostrato, che 

le aecuse nostre eontro il ·signor Bixio seendono d·alle sue parole, eome d·alla pre
messa il corollarfo. Tragga esso alla sba:rra e convinca di calunnia la « Gazzetta 

Uffieial'e » del regno e il «Corriere delle Marehe »; produca in giudizio un <ierti

fieato deglii antiehi deputati, <ihe erano presenti alla .seduta del 7 gennaio l 864, e 
un altro dei 1su-0i commensali al banchetto di Ancona; e provino questi due docu

menti, che il signor Bixio non ha àetto ciò che ha àetto: faecia questo miracolo ... 
e allora, piuttosto<ihè accusarlo di voler far l'Italia cedendo pezzi d' Italia alla 
Francia, e di voler rispettarre la vita della gente lavorando di b:aionetta anzichè

di fucile... ci faremo ehinesi anche noi. 

Sul resto della lettera del signor Bi:xio non oeeorrono osservazioni. È verissimo 
che gli uomini ·dell '«Unità italiana» l'hanno ~onosciuto nel 1849, alcun d'essi l'ha. 
veduto a Roma, lo ha _ia.mmirato nel suo bollente entusia.i'llllo repubblieano, pr.ode 
fra :i prodi, riboceante l'anima gagliarda di '8anto odio verso quei francesi, che 
volevano abbattuta a terra la gloriosa bandiera dell'onore italiano, e che ora -
eoll 'approvazione del generale Bixio - atanno paJdroni, in Nizza, nella terra ehe 
Garibaldi, nascendovi, ha fatto una seconda volta italiana. 

Ohi di quel Bixio, dell'inseparabile compagno di Goffredo, gli uomini dell'«Uni
tà ita.lian-a >> si r:icord•ano ... ma si il'ieordano soltanto I l'uomo che essi in quei giorni 
hanno eonoseiuto e a=irato non lo vedollo più; fil regio luogotenente generale, il 
deputato monarehieo, lo hanna involato per sempre ai loro sguardi. Abbiamo. 
finito». 

Una minuta si eonserva nella B. U. G. 

(1) Il N. 3131() del 30 novembre pubblicava un articolo: La àottrina àel generale
Biwio e i suoi proseliti, dove si esponevano gli stessi coneetti espressi nel eommenta. 
alla letter-.i. del Bixio che qui si pubblica. 
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DLXVI 

A AUGUSTO ELIA 

Firenze, 15 Dicembre 1865. 

Caro Elia, 

Un mio fratello che mi fu padre è morente a Parigi (1
), e 

vado ad abbracciarlo per l'ultima volta, se pure giungo in 
-tempo ! Ora bisogna eh 'io vi dica che l'ultima sua lettera mi 
-raccomandava di ottare per Castel S. Giovanni! Io domenica -
·quando venni fra voi, malgrado il parere di Depretis, r1portai 
la decisione di ottare per An_cona; ma oggi non posso più: biso
_gna eh 'io parta e bisogna eh 'io tenga sacro l'ultimo voto d'un 
_morente! 

Vostro affezionatissimo 
BIXIO 

Pubblfoata da 'G. BusETTO, op. eit., vo·I. I, p. 91. 

(1) Alessandro Bixio morrà il '16 dicembre. 

DLXVII 

A ANTONIO 'SANDRI 

OOMANDO GENERALE 
DELLA 

.DIVISIONE DI ALESSANDRIA 

Alessandria 23 Dicembre 1865. 
' 

· Caro Sandri, 

Dovete dire, o pensare almeno, che sono Ul)- bello originale : 
·mi avete scritto una lettera che vale tutti i dispiaceri a cui 
-gj V!!- incontro quando si lotta in politica e m{lntre l'ho letta 
·con un piacere impossibile a dirsi a voi non ho risposto - ab- · 
-biatemi per iscusato mio caro Sandri: questo vi dico - non 
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conosco nessuno la cui parola mi vada al cuore più accetta 
della vostra. Vi mando una stretta di mano mio caro amico 
e vi prego di scusarmi. 

tutto vostro 
Nrno Brxro 

P. S. - Io sarò in Genova il 25: volete farmi la gentilezza 
di pranzare con noi 7 1Sarà alle 3 pm. 

Inedita. L 'autogra,fo si eonserva nella B. U. G. 

DLXVIII 

.A. .A.uGusTo MoNTA.i'IARI 

Genova, 28 Dicembre 1865. 

Signor Montanari 

Oggi soltanto ho ricevuto a Genova la lettera sua del 13 
Xbre - non so chi possa dire d'aver parlato con me della 
possibilità dell'elezione del Bucchia a Genova. Io non ho detto 
mai questo anche per la semplicissima ragione che non lo 
credo. Raccomando dunque nel modo che posso e so miglioré 
la candidatura del Bucchia. Per me sta che difficilmente Parma 
potrebbe trovare uomo più benemerito di lui. Se la mia voce 
può ess~re ascoltata a Parma io raccomando Bucchia - Buc-
chia e poi torna Buc~hia. ' 

Mi scusi della brevità. 

Suo Devotissimo 
N. Brxrn 

Inedita. L'autografo fii conserva nella B. C. Be. Sulla busta I 'indirizzo·: «Signor 
Professore Augusto Monta~ri I Borgo ,seutellaxi N. 6 I Parma». 
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I 

A GIOVANNI CADOLINI 

()AOCIATORT DELLE ALPJ 
COMANDO DELLA I• BRIGATA 

15• DIVISIONE 

·nEr,r, 'ESEiWlTO MERIDIONALE 

Mio Caro Cadolini 
Yi!.Ia S. Giovan.ni, 25 Agosto 11860. 

Avete nel vostro reggimento un giovane Signore di Milano 
'Certo Caprioli Eugenio che mi é raccomandato da un vecchio 
.amico - io vorrei poter essere utile al giovane che m' in te
_,ressa per la sua fisi.onomia e accogliere la preghiera dell'amico 
d1e mi raccomanda di prenderlo meco : volete e potete voi 
.accordarmelo? é una preghiera ch'io vi faccio (3 che sarei pronto 
.ad accoglierne una vostra d'uguale e più importante natura 
- attendo una ·vostra risposta affèrmativa. 

Vostro 
G. Nrno Brxro 

Inedita. L'autografo si co?-serva nel M. R. R. 

II 

A BARONI 

Ge-nova; 18 Settembre 1860. 

Signor, Baroni. 

Il Sig. Baroni (1) dei Bersaglieri è perfettamente sano e 
-valente ufficiale ....,..... egli giungerà la mattina dell '11 corrente . 
.a Napoli da Palma warina di Cosenza. 

29 
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Mille scuse per non aver risposto subito 
suo 

G. Nrno Brxro 

Inedita L'autografo si conseiiva a Sovere .pr·esso .la .Siig. Rosa Baroni. 

(i) Tenente Cleante Baroni, fratello di Caloandro Baironi che fu Mabgiore nel 
Regg.to Mana:i:a. Devo questa notizia, come la <iopia della lettera, alla ooriesia 
.del Dott. G." Antonueci. 

III 

A FRANCESCO NULLO 

COilfANDO 1-
DELLA 18• DIVISIONE 

Particolare 
Napoli, 6 Dicembre 1860. 

Mio caro Nullo 

Suppongo che abbiate il ruolo nominativo di tutta quanta 
la spedizione. Sareste tanto gentile per lasciarmene prendere 
copia~ 

Attendo una risposta per mandare qualcheduno de' miei 
per estrarne una copia: 

Vostro 
G. Nrno Brxro 

Pubblic'ata da G. ANTONuccr, Due lettere di Nino Billìio, in Bergomum, vol. 
XIV (1940), pp. 48-49. L'auto.grafo si conserva nel M. R. B. 



INDICE DEI NOMI 





A 

Abba Ercole, I, 16 
Absburgo Carlo, H, 172 
Accame ·$era:fina, I, 417 
Accossato, II, 65, 104, 108, 110, 

121, 258 

Acerbi Giovanni, I, 234, 235, 239, 
419; II, 1 

Adami, I, 307, 309, 312 
Ageno Luigi, I, 342, 344, 361 ; II, 

72, 136, 335, 339 . 
Agnetta Carmelo, II, 42;44, 47 

Alimonda, I, '118 
Albini Giovan Battista, II, 71 
Albini Ignazio, I, 77, 85, 104 

Albanese Enrico, II, 176 
Alemanni, Signora, II, 235 

Allievi Antonio, II, 256, 257 

Almanacco Militare Illustrato, H, 
326, 333 

Alpi (Le), II, 419 

Alvi~i, maggiore, I, 381, 382 

Amico dell'Operaio (L'), II, 419 

Amato, I, 349 

Amari Michele, II, 17 

Anau Salvatore, I, 237 

Andreini Rinaldo, I, 4 7 

.Angelino Giuseppe Maria, II, 184 

Anieni, I, 62 
Angioletti Diego, II, 289, 342, 344, 

437 
Annuario Militare Illustrato, II, 

326 
Anzani Francesco, I, 20, 38; II, 18· 
Arago T., I, '.421 
Arcangeli Filippo, I, 11 
.Archer ·F. C., II, 101 
Arcioni Antonio, I, 45, 47 
Arconati Visconti Giuseppe, II, 

369, 383 
Ardoino Nicola, I, 49, 243, 247, 

248, 250,251, ~58, 260, 261, 262, 
263, 275, 276, 280, 281, 283, 286, 
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226,.227, 229, 233, 253, 254, 255, 
262, 264, 267, 270, 271, 273, 283, 
287, 297, 300, 306, 310, 311, 313, 
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